RIA DA VENDERE 


Iliere ed argentiero a,* 29 
possiede in Roma e deside. 
izio d' argenteria cisellato, 
forchette, servizio da the, 
lire 500 sterline che egli 
nore di que!lo d'origine: 

lo e per trattarlo al signor 
linzlese n.° 11 via Condotti, 


dei FRATELLI SPELLMANN 
negozio di bonboneria in 
o de' Fiori n. 25 kene dei 


nza per colezioni e pranzi 
r qualunque nemero di pers 
feste da ballo. 


BRE MIGLIARE i 


bonaria 


ABRIEBLLE TAUSSEG 
pente elaborata ed ampliata 

in 8° di pag. 476. 

ella Libreria. Spithower in 


principali librai in Roma 
carta distinta di paoli &. 


di MERLUZZO ai | 


Contro: le malaio di pote] 
| roommalisani, lo 0002 
HEY acrafsine, linfaiche è 

tanee, i \uqgori glandalasi, 


anch, l'deboliato degli organi, 00h 
Mesirina di Pengk, 


Lo di merinzza, 
colore 


li 
Jolce, e senza la 


‘a preparazione, 0 
che ni fa di fegalo putrido & 60 
: 


mercio, 
loro inconyenimati: 
un si vende che in bottiglie e 
lello è qui contro. stan: 
i nigiiori Farmacisti, 
MERLUZZO, Per Mnogg, —1 vol. fr. 
+ 2, via Castiglione, mari 
icona Collamarini Michele , 
Perroux j Milano Ravizza, 
rino D. Mondo e nelle pi 


LLO DEL MARE 


VAZIONI DIVERSE 
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il Giornale di Roma esce ogni giorno e&cettuati i festivi 
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All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE 


Stati 


Martedì 4 Marzo È 


Gli atti del Governo inseriti in quèsto Giornale sono oMeiali. 


Le Jebigre, i pieghi, i gruppi , come anco le richieste e le inserzion 


dhe sî voJesfero pubblicare, devono essere diretti affrancati al 


fb 


olfigio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


meralo n. 41 A. 


DI ROMA 


ROMA 4 Marzo 
PARTE OFPFIDIALE 


La Sannita” pi Nostro Siewore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di promuovere Monsignor Luigi Gaggiotti Solto-se- 
gretario della S. Congregazione de’ Vescovi e Re- 
golari da Cameriere d'onore a suo Prelato Dome- 
stico, e di accordargli a cagione dello stato della di 
lui salute un coadiutore nella persona del sig. avv. 
Luigi Trombetti. 

La stessa Sanita’ Sva con altri biglietti della 
medesima Segreteria di Stato si è parimenti de 
guata di nominare al vacante posto dì Segretario del 
Vicariato di Roma il Canonico D. Palino De Angelis, 
e di annoverare fra i Consultori della s. Congre- 
zione di Propaganda-Fide il P. D. Francesco Ma- 
ria Cirino procuratore generale dei Chierici Re- 
golari Teatini. 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 27 p.p. Sua Efza Ria il sig. Car- 
dinale Rauscher, principe arcivescovo di Vienna, ac- 
compagnato dai Monsigoori Hohenlohe, arcivescovo 
di Edessa ed elemosiniere di Sua SantiTA', Nardi 
uditore eletto della Sacra Rota e Capalti segreta- 
rio della Congregazione de' Riti, recossi in grande 
formalità a prendere possesso del suo titolo car- 
dinalizio di S. Maria della Vittoria. Ricevuto alla 
porta della chiesa dei PP. Carmelitani Scalzi, dap- 
prima prostrossi a baciare la croce, indi fece tut- 
te le altre cerimonie che sogliono aver luogo in 
tali circostanze. Il superiore dei religiosi prima di 
prestare l'obbedienza un discorso latino diresse al- 
l'Emo Porporato che vi rispose con parole piene 
di affetto e di sapienza. 

Fu di poi cantato il 7e-Deum con musica, e 
la benedizione pose termine alla cerimonia, cui 
sistette, oltre gran numero di prelati e di distinti 
personaggi, l'dmo e Rino sig. Cardinale di Bonald 
e in un coretto anche S. E. il sig. conte Colloredo- 
Wallsèe, ambasciatore di $. M. I. e R. presso la 
Santa Sede, 

Leggiamo nell’ Osservatore Bolognese del 25 
p. febbraio. 

Nel giorno 22 corrente fra il compianto de- 
gli amici e colleghi passò di questa vita il dottor 
Vincenzo Michelini in età d'anni 59, il quale la- 
sciando il godimento dell'usufrutto delle sue so- 
stanze ad una nipote, instituiva eredi in parti ugua- 
li la Società Medico-Chirurgica, della quale era 
socio ed insieme provvido ed attivissimo economo, 
ed il Pio Istituto di Soccorso dei Medici e Chi- 
rurghi, del quale era segretario. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Offciale di Palermo 
21 febbraio: 

Dopo i primi rigidi giorni e piovosi di gen- 
naro avevamo dimenticato pressochè interamente 
di trovarci nel cuore dell’ inverno, tanta fu la se- 
renità del nostro cielo e tanta la mite temperatu- 
ra come di primavera. Teri però l' inverno ritornò 
în tatta la sua gagliardia, ed il termometro disce- 
se fino a due gradi sullo zero, all'aperto, e la 
pioggia si riversò dirotta, e più tardi la neve co- 
minciò. a fiocoare ‘continua. Sta mane i monti che 
circondano l'ampia valle, in mezzo alla quale sie- 
de Palermo, le ‘dilatate pianure, la città ‘stessa son 
comparse ricoperte di neve, ed il Pellegrino, sul 
quale di rado essa dura, per effetto dei continui 
venti, che spirano dal mare e la dissolvono, offre 
agli sguardi il più imponente ed insolito spettaco- 
lo colle sue pendici tutte bianch nti, dalle ul- 
time cime monte fino alle-f 


delle nevitmell'‘inverno è sa- 
mehè quasi sem- 


L'abbondanza 
lutata con gioia degli agricolto! 
pre tien dietro ad essa l'abbi di piagui ri- 
colti, e l'antico proverbio non ®° $tfò pressochè 
giammai smentito dall'esperienza, perchè esso ri- 
posa sugl' insegnamenti della scienza. Possano tali 
speranze avverarsi ancora in questo anno, € salu- 
tiamo la caduta delle nevi come augurio felice , 
come lieta promessa di fecondità per la terra fo- 
conda di Cerere. 


DUCATO DI MODENA 


Leggiamo nel Messaggere di Modena del 28 
febbraro il seguente decreto: 

Volendo dar seguito al nostro editto 10 ago- 
sto 1858, col quale abbiamo stabilito di battere 
moneta sul sistema metrico decimale, e ritenuto il 
priacipio che un solo metallo monetato debba ser- 
vire come unico mezzo legale di confronto per la 
misura dei valori, e che questo sia l'argento ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue. 

1. L'unità monetaria dello Stato è stabilita in 
un pezzo d'argento del peso di grammi cinque, 
e del titolo di nove decimi di fino e di un deci- 
mo di lega, che avrà il nome di lira estense, di. 
visibile in cento parti eguali, ossiano centesimi. 

Da un chilogrammo di detto metallo si rica- 
veranno quindi lire duecento. 

2. Sopra l' iadicata base saranno coniate le 
monete seguenti : 

Il pezzo da una lira di cui sopra ; 


dieci; 

Un pezzo da cinque lire del peso di grammi 
venticinque , ossia scudo estense. 

Dette monete saranno tutte del titolo di no- 

o. 

3. Ritenuto conveniente di ammettere 
in oro, e che questa, come moneta commerciale , 
sia basata unicameute sul peso e sul titolo, saran- 
no conla 

Un pezzo d'oro del peso di grammi quatto , 
che sarà detto ducato estense : 

Un pezzo di grammi otto, che sarà detto dop- 
pio ducato. 

Queste monete saranno del titolo di novecen- 
to otto. 

E come dette monete non avranno un valore 
stabile,ma commerciale, così il nostro ministro delle 
finanze indicherà all'uopo con apposita notificazio- 
ne a qual valore in lire estensi potranno essere 
accettate alle pubbliche casse in luogo dell’ ar- 
gento. 

4. A comodo del minuto commercio interno 
saranno pure coniate monete erose , € la loro se- 
rie sarà : 

Un pezzo da dieci centesimi di lira del peso 
di grammi uno e mezzo, 0 del titolo di duecen- 
to, ottanta; 

Un pezzo da venti centesimi del peso di gram- 
mi tre, e dello stesso titolo ; 

Un pezzo da cinquanta centesimi del peso di 
grammi ‘quattro , e del titolo di cinquecento cin- 
quanta. 

5. Per lo stesso principio saranno coniate mo- 
nete di puro rame, ed il loro valore nominale 
rappresenterà in frazioni decimali la lira estense , 
e saranno: 

Un pezzo da un centesimo di lira del peso 
di grammi due; 

Un pezzo da due centesimi del peso di gram- 
mi quattro ; 

Un pezzo da cinque centesimi del peso di 
grammi dieci. 

6. Il nostro ministro delle finanze resta in- 
caricato della esecuzione del presente decreto , e 
pubblicherà a suo‘tempo' le conseguenti | disposi- 
zioni, nonchè l'epoca in cui il nuovo sistema mo- 
netario estense verrà. posto iu attivazione. 


valuta 


Un pezzo da due lire del peso di grammi | 


Dato in Modena dal nostro palazzo ducale 
questo giorno 19 febbraio 1859. 

Firmato —FrancRSCO 

— Provenienti da Venezia giungevano ieri 
V'altra sera alle ore 8 1/$ in questa capitale nel 
più perfetto stato di salute i serenissimi signori 
conte « contessa di Chambord, i quali smontava- 
no a questo r_ palazzo di residenza per trattener- 
si alcuni giorni in compagnia dei loro reali con- 
giunti. 

— Oggi circa alle ore 2 p. giungeva pure 
in questa capitale S. A. R. la duchessa reggente 
gli Stati Parmensi, per visitarvi i nostri augusti 
sovrani, non che i prenominati serenissimi suoi 
fratello e cognata 


n 


START BITBRI 


GERMANIA 
Sroccanpa 16 Febbraio. 

Ci vengono comunicati da fonte perfettamente 
sicura i seguenti ragguagli sul numero di cavalli 
esportati dal Wartemberg. Dal 1 gennaio al 15 
febbraio 1859 si sono esportati da Friedrichsha- 
fen, con battelli a vapore wurtemberghesi, 29 ca- 
valli comperati la maggior parte nelle terre circo- 
stanti. L'esportazione, mediante battelli wurtember- 
ghesi, dal 1 luglio 1856 al 1 luglio 1857 fu di 
264 cavalli; dal 1 luglio 1857 al 1 luglio 1858, 
di 130 cavalli: totale in due anni 394 cavalli. Se 


| ne sono dunque esportati in media 25 ogni sei 


settimane. La qual media non è stata superata che 
di 4 dai cavalli stati esportati dal 1 geonaio 
al 15 febbraio 1859. 

— Una manifestazione analoga a quella delle 
camere di Baviera, di Aunover e del ducato di 
Nassau si è prodotta testè alla dieta del resin di 
Wurtemberg. Il comitato degli Stati ha risolato di 
sottomettere al governo la mozione di vari depu- 
tati i quali chiedono che si facciano pratiche pres- 
so la dieta di Francoforte, perchè le fortezze fe- 
derali e le gole della Foresta Nera sieno poste in 
istato di difesa e perchè si vieti l'esportazione dei 
cavalli dall’Alemagna. (Indep. belge) 


RUSSIA 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna porta quanto 
appresso, dal regno di Polonia, in data del 17 feh- 
braio: 

L'operosità militare, che ora, secondo le re- 
azioni dei giornali, regnerebbe in Polonia, si li. 
mita unicamente a maggiore e volontario zelo del 
servigio, pel quale, dal generale fino all uffizia- 
le del più basso grado, vengono esercitate sot. 
to ogni aspetto le. truppe ad cssi subordinate. 
Non ebbevi però in ciò impulso superiore. In con- 
seguenza delle voci guerresche, diffuse anche qui 
dai giornali stranieri, alcuni generali di proprio 
impulso fecero ispezione delle proprie truppe. Il 
ministero della guerra però non prese la piu pic- 
cola misura, c quindi non ha dato occasinne alla 


|| suaccennata operosità. 


4, INDIE INGLESI 

La Gazzetta di Bombay del 25 pubblica la se- 
guente relazione sui fatti compiuti fino a quest'ul- 
lima data: 

La rivolta , dice il giornale inglese , si regge 
ancora, quantunque s' incawmini un po alla volta 
verso la fine, e la campagna dell'Oude può. essere 
considerata come finita, o almeno le grandi ope- 
razioni militari non si rinnoveranno più. La Begum 
non si è più arresa, come fu ultimamente annun- 
ciato; ma ba passato i confini, ed il 4 geonaio è 
entrata nel Nepaul, con Nena-Sahib, Balla Rahu © 
altri capi, lasciando addietro i suoi cannoni. Il co- 
mandante in capo ha preso 20 pezzi di artiglieria 
nella battaglia dal 26 al 27 p. dicembre, e il ge- 
nerale Grant ne aveva tolti via 15 qualche tempo 
prima, presso Toolsipore, cosicchè ora non vi ba 


nea 


più un cannone da prendere nei dominî di Yung- 
Bahadoor. p È 

Niente sappiamo di preciso sulle intenzioni di 
questo devoto alleato dell Inghilterra riguardo ai 
ribelli entrati nel suo territorio e che hanno ma- 
nifestato di voler invocare la sua protezione e di 
voler ciascuno rientrare nel proprio dominio , se 
loro negava aiuto. Si pretende che Nena-Sahih ab 
bia proposto al governatore generale le condizioni, 
colle quali si arrenderebbe. Si è chiesto se non 
esistono trattati di estradizione, stando ai quali 
Nena Sahib (e anche la Begum) potrebbe essere ri- 
domandato al governo di Nepal, some omici ia- 
rio. Stando alla gente del piese, corre voce che i 
due colpevoli siansi rifugiati in un forte di mon- 
tagna, oltre le frontiere, ciascuno portando un no- 
me supposto. 

Lo scontro del brigadiere Roweroff colle trup- 
pe dei ribelli, di cui l' esito è stato la fuga dei 
capi nel Nepaul, è stato un brillantissimo fatto. Il 
nemico ha lasciato il forte di Toolsipore, abban- 
donandovi alcuni piccoli canuoni e un magazzino 
di polvere. Egli ha perduto da 250 soldati. 

Il disarmo procede a grau passi nell'Oude. Per 
mostrare quanto siano bene stabilito la pace e la 
quiete, diremo che nel Robilcund , a Gorackpore 
in Azinghur e nei distretti Gircostanti , viene per- 
messo alle signore di tornare alle loro stazioni. 

Lord Clyde è pertanto giunto a ristabilire la 
pace e l'ordine nella immensa provincia dell’ Qu- 
de, entro uno spazio assai più breve di quello che 
avevano pronosticato i suoi detrattori, e che anche 
avevano sperato i suoi ammiratori. 

Pare che Tantia-Tpee fosse a Kilwara, 20 
miglia all’ovest da Shababad, il 6 gennaio , e che 
il brigadiere Smith e la sua colonna, abbandonas- 
sero Naharghur alla mattina, per marciare su quel 
punto. Quandu vi giunsero, la preda cra partita 
verso il nord-est per Raighur, c Magowle. Tagtia 
faceva da 25 a 39 miglia al giorno: egli non avea 
cannoni, un solo elefante e tutti i suoi uomini sta- 
vano a cavallo. È stato raggiunto da Ajheet Sing, 
il disertore di Gwalior, e lo zio di Maun-Sing di 
Parone, il quale ha fatto sapere al sig. Hamilton 
ch' ei desiderava di onorevolmente arrendersi. 

Il brizadiere Sm th aveva stretto Tantia-Topee 
in modo, che è stato uecessitato a non poter sep- 
pellire i suoi morti. 

Il brigadiere Showers colla sua colonna par- 
tita da Agra incontrò Tantia-Topeo a Drosha, il 
giorno 16 corrente: quest’ ultimo aveva fatto 94 
miglia in tre gioroi: è il primo camminatore del 
mondo. Fu sfilata la sua truppa e gli furono uc- 
cisi 100 uomini Egli avca seco il Reo e Foroze- 
Shah. Venue inseguito per 4 miglia: tre capi ri- 
masero sul campo: uno perì sul suo elefante; ma 
Tuntia-Topee anche questa volta è fuggito. 

Lo stesso giorno un corp» di ribelli varcò il 
fiume Sirlach nel Robilcund: fa respinto. Ecco 
l'ultima notizia che abbiamo dei movimenti dei ri- 
belli nell'India centrale: dobbiamo ricordare però 
che uno scontro vi è stato nel paese di Rewah 
con una parte isolata degli ammutinati di Gwa- 
lior. Il tenente Osburne è gravemente ferito. 

Scrivono da Allahabad in data del 18 gen- 
naio che il commissario del Rohilcund riferisce 
che i ribelli in numero di 20 a 30,000 uomini 
souo stati tagliati a pezzi, e che i loro cannoni 
sono stati presi, e che Nurput - Sing de Rovza e 
Bence-Sing sono stati uccisi, 

Oltre la grande sommossa, dobbiamo segnalare 
qualcho turbolenza scoppiata nel territorio di Ni- 
zam. Ai 15 di questo mese fn ora e mezza prima 
che spuntasse il sol, di deputato commissario di 
Berar, mentre so ne stava a Risode, fu svegliato 
da una scarica fatta in città da an corpo formato 
di Robilles, di Arabi e di gente del Decan, il 
quale voleva impadronirsi della piazza, Il commis: 
sario assai inquieto fece avvertire il brigadiere Hill, 
accampato nei dintorni. Tuttavia il suddetto com- 
missario fu attaccat» e saccheggiato : egli montò a 
cavallo e nel fuggire fu salutato da un nembo di 
palle; 

Gli venue tolto il suo bestiame 6 il suo de- 
naro. Alla sera giunse Hill cu' suoi dragoni: ed i 
saccheggiatori furono vigorosamente respinti. 

L’ avanguardia composta di 20 uomini; coman- 
date dal cap.tano Clogstoun ; li sorprese nell'atto 
che entravano nel villaggio di Chikumbat. 1 Robil- 
las erano fortì troppo e niente vi poteva la caval- 
leria; Allora apri il suo fuoco l’artiglietia a ca- 
vallo; mi non fece che demolire qualche bustine: 
ma gianse la fanterià. Il capitano spedì uomini ad 
csploràre la posizione: marciò la brigata. prindi- 
pale; ma nel ritsrnare fu ucciso un Jemadar con 
duo uomini, éd il cavallo del maggiore fu oòl pito 
da duc palle: Immediatamente fa ordinato al ca 
pitano Moe-Kinnon ; di attaccare il villaggio e di 


capitano fu col- 
pito da una palla} ritornò la fanteria, portando seco 
il suo comandante ferito e lasciando alcuni dei 
suoi sul campo. Due officiali, oltre il capitano Mac- 
Kinnon, che morì alla notte, rimasero feriti. Il 
commissario è tornato nel suo campo di Risoda 
durante la notte; lieto che il nemico, prima di par- 
tire, non abbia dato fuoco alle sue tende. In se- 
guito venne a sspere che i Robillas aveano ten- 
tato di fuggire durante la notte. Alcuni dicono che 
il nemico ha lasciato morti 100: altri pretendono 
che abbia avuto solo da 90 o 40 feriti. Non vi 
ha dubbio che non no sia stato preso buon numero: 
fra prigionieri molti sono feritii ma il grosso del 
nemico ha potuto fuggire all' ovest. 
Il Puniab è stato organizzato in presidenza se- 
parata : si pretendeva che a questa provincia si 
unirebbe la divisione dello Scind. 


AMERICA 


Ecco le notizie d'America, recateci da'giornali: 

Il piroscato a vapore della valigia delle Indie 
occidentale, la Plata, giunto a Soutampton, ci reca 
una serie dei giornali il Panama Star e l' Herald 
fino al 22 gennaio. 

Il piroscafo il New-Granada capitano Hill, era 
giunto il 21 a Panama: recando lettere da Valpa- 
raiso fino al 1.y e da Callao fino all'11 del mese 
scorso. Quel bastimento non aveva toccato a Gua- 
yaquil. 

Il Chilì era sempre in istato di perturbazione, 
e le provincie erano ancora tenute in istato di as- 
sedio. Parecchi tra coloro, che furono arrestati a 
Santiago, per accusa di sedizione, prima della par- 
tenza del piroscafo, il 16 dicembre, erano stati 
condannati ciascuno ad una multa di 1,000 dollari 
ed all'esilio per tre anni, mentre altri, meno com- 
promessi, avevano dovuto pagare 800 dollari di 
multa. 

Gii affari di Valparaiso erano in molto lan- 
guore, ma un aumento sul rame aveva alquanto 
contribuito a scemare il ristagno generale. 

Continuiamo a ricevere relazioni molto favo- 
revoli sulla condizione del Perù, e l'aspettativa di 
una insurrezione generale contro ilgoverno attuale 
sembra poco minaccevole. Poche notizie si hanno 
dal Paraguai, quella eccettuata che il governo cou- 
tinuava sempre i suoi apparecchi di guerra per 
resistere alle. forze degli Stati-Uniti. « 

Troviamo inoltre nel Journal des Débats le se- 
guenti notizie dell'America meridionale: 

Il piroscafo l' Avon, travagliato dal maltempo, 
è rimasto per riattarsi a Lisbona, ed ha consegna- 
to allà valigia penisulare i dispacci del Brasile c 
della Plata, che giunsero a Southampton, quasi una 
settimana più tardi di quanto richiedono le pres- 
scrizioui regolatrici, che determinano il tempo del- 
la traversata. Le avarie sofferte dall'Avon nel suo 
viaggio, e la poca sua nominanza dibuon corriere 
decideranno forse la compagnia reale di Southam- 
pton a sostituirgli un bastimento a vapore più ac- 
concio, per le qualità è per la celerità richieste, 
al servigio di quel tragitto. 

D'altronde non si occupavano alla Plata se non 
del prossimo sviluppo,che sta per prendere il con- 
flitto acceso fra gli Stati-Uniti ed il Paraguai. La 
maggior parte della squadra americana era giunta 
a Montevideo; due fregate, tre brick, una corvetta, 
tre piroscafi ed un trasporto avevano gettato l’an- 
cora nel porto. Sulla squadra c’ erano 2000 uomi- 
ni circa da sbarco. Il plenipotenziario degli Stati- 
Uniti, sig. Bowlin, come pure il commodoro Schu- 
brick, capo della spedizione, erano stati ricevuti in 
udienza particolare dal presidente della repubblica 
orientale. Si annunciava la prossima partenza del 


sig. Bowlin per l’Assunzione. Il ministro del Bra-, 


le a Monfevidea, sig. Tommaso Amaral, s' era di 
già recato in quella ‘città; incaricato di missione 
speciale dal suo governo, la quale non potrebb’ es- 
sere: se non quella: di apparecchiare ufliciosamento 
le vie ad un accomodamento amichevole. 

Ecco quali sono le esigenze degli americani 
del Nord: 1. risarcimento di 900,000 piastre ( qua- 
si 5 milioni dî franchi ) alla compaguia mercantile 
americana; 2. riparazione alla bandiera degli Stati- 
Uniti pel colpo di cannone, tirato dal forte Itapi- 
ree contro il Waterwitch; piroscafo americano: 3. 
autorizzazione alla compagnia sòpranominata di 
nuovamente insediarsi sul territorio del Paraguai. 

Codeste domande, che si riguardano come di 
sdverchio esagerate alla, Plata; hanno fatto inalzar 
alte grida al Suminario, giornale del presidente Lo- 
pez: Esso. qualifica tali domande come. uga mano 
armata, e dichiara doversi preferire. il soccombere 


con omore, (al ;rendeppi ludibrio del mondo. con sot || 


tostare..a quelle. condizioni, «. Doversi opporre egli 
dice, un cifiuta:pergntorio a.quelle domande, pa 


tal rifiuto è la guerra, e la repubblica del 
guai vi si appresta. « 

In fatti, tutto aveva preso aspetto guerriero 
in quella pacifica repubblica. La fortezza di Hu- 
maita, chiave del fiume, era stata guernita di can- 
noni di grosso calibro. Vi si erabo raccolti da 8,000 
in 10,000 uomini di truppa, comandati, si dice, da 
ufficiali francesi ed ingiési, é appieno disciplinati. 
Però, malgrado que'preparativi; si eredeva, alla 
partenza del corriere, che per poco che il pleni- 
potenziario ataericano acconsentisse a moderare le 
domaude, il conflitto verrebbe terminato pacifica. 
mente. 

Del resto, non è punto probabile che la squa- 
dra americana voglia immischiarsi nelle interne con- 


tese delle repubbliche della Plata; come. mostrano 
di desiderare e di temere certi fogli di que' paesi. 
L' agente degli Stati-Uniti presso la confederazione 
argentina si è espresso su tal panto nella forma 
più categorica, consegnando al generale Urquiza le 
sue lettere credenziali: : 

E già stato parlato di turbolenze, insorte nel- 
la provincia di San-Soao, in conseguenza delle qua- 
li il generale Banavides, era stato trucidato nella 
sua prigione. Gli energìci provvedimenti, presi da 
Urquiza, per soggiocare la ribellione e per punire 
gli assassini, sortirono pronto effetto. Le trup) 
federali sono entrate senza sparare un fucile nella 
città di San-Soao, il governatorè Gomez ed il suo 
ministro Laspiur furono arrestati, ed il loro giudi- 
cio è deferito ad un consiglio di guerra. 

Dupo l'avvenimento del nuovo gabinetto, non 
è successo al Brasile verun fatto politico rilevante; 
Gli affari commerciali sono sempreattivi, e i prez- 
zi del caffè ben tenuti. Le piogge dirotte dellasta- 
gione estiva avevano cagionato ènormi guasti sulle 
strada di D. Pedro II & sospeso la circolazione. 
Ma un avviso pubblicato lo stesso giorno , in cui 
partiva il piroscafo, annunciava il ristabilimento del 
servigio per gran tratto della strada, tutta la qua- 
le doveva essere riatiata fra pochi giorni. 

— Troviamo nel Corriere degli Stati-Uniti, del 
2 febbraio, tradotto il discorso recitato dal signor 
Guglielmo Gose Ousely, plenipotenziario britannico 
nel consegnare al presidente del governo di Nica- 
ragua le sue credenziali. 

Ravviserà ogni accorto lettore come sia quel 
discorso, al pari del trattato di Clayton-Bulwer, 
uno dei più importanti documenti relativi alla qae- 
stione dell'America centrale, esattamente chiarendo 
lo stato di essa e inaugurando la politica chiama- 
ta a prevaler da qui innauzi in quelle contrade: 

Signor presidente 

La regina, mia augusta sovrana, m'affido il gra- 
dito incarico di assodare la intelligenza e far cono- 
scere i sentimenti d'amicizia ed interesse onde fu 
sempre animata la Gran Bretagna verso questo Sta- 
to, mercè la conchiusione di un trattato onde s'ha 
luogo a sperare i migliori effetti. 

In ogni tempo sarebbe stato per me ua pia- 
cere, non men che un obbligo, l'operare al conse- 
guimento di tal risultato; ma sarò ancor più lieto 
di rivolgervi i miei sforzi quest'oggi che gl'inte- 
ressi dell'umanità e della politica mi chiamano a 
concorrere ad un atto decisivo, da parte delle na- 
zioni incivilite e traflicanti, per proteggere questa 
repubblica e le altre sue vicine, contro le pirate- 
rie d'uomini senza legge e senza fede E dav- 
vero incréscioso l'esser testimoni di cosiffatta’ bar- 
barie! 

Gli atti di cotesti avventarieri inciviliti hanno 
interesse a mantener libero da ogni interruzione il 
passaggio si generosamente concesso al Nicaragua 
a traverso i territori che la Provvidenza collocò 
sotto la sua sovranità legale ed indipendente. 

È per tatti un beneficio che questa indipen- 
denza sia mantenuta, 6 diveaga il Nicaragua uno 
dei gran poùti di congiunzione fra.i due emisferi. 
"Ma vessuha nazione ha interesse più diretto 
quanto la Gran Bretagna alla sicurezza e neutrali 
tà del transito. I domini della regina nell'Ailxetico 
mettono i sudditt di S: M. a contatto coll’'America 
centrale più intimamente che eogli abitantì di ats 
cuo altro paese marittimo, memtre i ricchi posse 
dimenti di Sj M. nel Pacifico ed it vastd infpero 
britannico in Asia, fanno pel governa delia rita re: 
gina, nou solo un dovere, na tina necessità' di sta: 


dilire un transito costanteinente libero: a traverso 


questi territori. R 

La proùta partecipazione del Nicaragua a sì 
gran progetto chiamerà su queste stradè la prote- 
zione più efficace 6 meriterà veramente la codpe” 
razione. di tutte le nazioni commeteiati s° difendèr. 
la dagli attentati quali furono quel che habno' fit 
qui paralizzato queste linee sì importanti. 

do 40m, lieto di.trovare un'sibeli tlttuveto di 
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—=_1mn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Îl Moniteur del 23 pubblica il processo ver- 
bale della seduta del Senato, nella quale si è de- 
liberato stl progetto del Senato-coosulto relativo 
all'autnento della dotazione della famiglia imperia- 
le. E' noto che, secondo le disposizioni di questo 
schato=consulto, la dotazione dei principi e delle 
principesse della famiglia imperiale è portata a 
2,200,000 franchi : e che una somma di 800,000 
franeli è stata assegnata a S. A. I. il principe 
Napoleone pet le *pese di matrimonio; e che in 
caso dî morte di questo principe, la vedova rice. 
verebbe una somma annua di 200,000 fr. e una 
abiiàzione conforme al stio grado. Questo segato- 
carisiilto è stato addotato dal Senato con una mag- 
gioranza di 128 voti contro 2 

Il Debats aouuncia la morte del generale ba- 
rone Higonet, nativo deputato di Cantal. 

Hl Morning-Herald, organo oMciale, rettifican 
do la notizia data dal Times, dice che la missione 
di lord Cowley è particolare e non officiale. 

Il servizio telegrafico Havas pubblica i seguen- 
ti dispacci : 

Vienna 23 febbraio. — Si annuncia la prossima 
parterizi del duca di Cobourg-Cohary per Londra. 
Lo sî crede incaricato di una missione speciale. 

Londra 24 — Il Morning-Star assicura che 
le interpellazioni di lord Palmerston nella camera 
dei comuni saranno concepite in un senso assai pa- 
cifico. 

Monaco 23 — Il sig. Lerchenfeld, membro 
della camera di Baviera, ha motivato oggi l'inter- 
dizione dell'estrazione dei cavalli. La camera ha 
riconosciuto ad unanimità l'urgenza. 

Marsiglia 23 febbraio — Le seguenti notizie 
sono di Costantinopoli : 

Il contegno della Romelia pareva inquietante. 

Diversi colonnelli erano stati spediti in mis- 
sione nelle provincie per affrettare il ritorno dei 
depositi. 

Il sig. Bulwer avea consegnato una Nota alla 
Porta contro i disordini delle finanze. 

.Correvano voci di modificazioni ministeriali. . 

Omer Pacha più strettamente circondato pres: 
sò Bagdad si trovava in una situazione critica. 

La popolazione fanatica di Rodosto avendo 
minacciato i i e gravemente ferito un fran- 
cese, l'incaricato di Francia ba chiesto truppe tur- 
ché, ed ha irviato il sig. Dapérn colla Salamandre, 
il quale ha portato a. Costantinopoli 15 carcerati. 

La Poria bagrinunciato di spedire sul Danu- 
bio la sua arma di Romelia, avendo dichiarato il 
gommandante in capo che la situazione della Servia 
éra grave , e che era pericoloso lo sguarnire la 

osnia, l'Albania e la Erzegovina. 

La Porta spedirà da Costantinopoli a Scutari 
A battaglioni di cui 12, di guardia imperiale. 


La mietà di questa truppa si accamperà a | 


Schumla, e l' alira metà a Sofia, per tenere in os- 
servazione la Mo'!do-Valacchia. 
._ Vi sono state turbolenze nel distretto di Ja- 
nina. 

<= Matrid 23: febbraio. La Gazzetta pubblica 
il decreto che fissa l'apertura dell esposizione al 


1 aprile 1862. Le repubbliche ispano-americane e | 


il Portogallo vi saranno invitate. Il gran giurì del- 
l'Esposizione sarà presieduto dal re. 

A_Lisbona il 22 sono stati approvati i tre 
progetti principali di strade ferrate del Portogallo. 

Il Chronigueur di Friburgo pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Martedì — Ml ciiotone del Ticino elegge in 
tutto 114 deputati: so questi 54 radicali, e l'oppò- 
sizione ad essi è di 60. 

Mertoldi = 50 radicali e 60 conservatori. 

Giovedì — I radicali hanno avato realmente 
una evidente minorità; 

Migliasina è otcipàta iilitarmienté. 

Il giudice di appello Albisetti e il dottore 
Avanzini; eletti dalla vera maggioranza, sono car- 
cetati. Dovunguie frodi, è violenze irnumeretoli 
commesse dai radical 


Monterey e di Puella e di s. Luigi-Po- 


osi esiliati da Consonfort. 


Genova 31 Febbraio: 


. Ieri sera la consueta adunafiza della Pia As- 
sociazione per la conservazione ed incremento del- 
la fede cattolica riuscì oltremodo numerosa e con= 
solantissima. Era ornata della presenza di S. E. 
| Rea il ben amato nostro arcivescovo accompagria- 
to da monsig. Dupanloup, Vescovo d'Orleans e dal 


di varie commissioni resero conto all' adunanza 
delle opere che essa promuove, cioè la diffusione 


e notturna: nonchè infine quella della analoga Pia 
Associazione delle signore la quale concorre da 
parte sua alle opere stesse e tende allo stesso sco- 
po. Infine calorose parole dell’ eloquente monsignor 
d'Orleans lodarono la bella gistituzione ed eccita- 


Speriamo di poter dare altra volta ai nostri letto- 
ri maggiori ragguagli di questa importante seduta. 
(Cattolico) 


MaprID 22 Febbraio. 
Il congresso ba deciso che sia posta ai pub- 
blici incanti la strada di ferro di Andalusia divi- 
se in quattro sezioni, 


Trieste 24 Febbraio. 
Il sig. Ferdinando de Lesseps, l'intrepido pro- 


niente da Vienna. Egli partirà di qui domenica 
(27) alla volta d'Alessandria. 


SEBBIA 

Scrivesi da Belgrado, 15 febbraio , all’ Ost- 
Deutsche-Post : 

Il principe Milosch è sempre indisposto; però 
adempie ai doveri di governo colla sua antica 
precisione. Si era dapprima detto che il commis- 
sario della Porta aveva protestato contro i diritti 
di successione, che Milosch aveva egli stesso at- 
tribuito al proprio figlio; ma pare che Kaboul- 
Effendi siasi limitato a darne conoscenza alla Por- 
ta, dovendo la questione essere discussa dalla con- 
ferenza di Parigi. 

Si dice che il principe Milosch non é dispo- 
sto a riconoscere lo staiuto, che gli è stato ac- 
cordato, or son 30 anni e che conferisce al sena- 
| to delle prerogative quasi superiozi - a quelle del 


| principe. Egli ne domanda la rèvisione e non | 


| vuole ammettere che abbia a dipendere dalla Por- 
| ta tanto la conferma della nomina, che la destita- 


zione dei senatori, costituendo questo intervento , | 


per suo avviso, un'offesa al diritti garantiti dalle 
| potenze concernenti l'indipendenza dell'amministra- 
| zione interna della Servia. 
| — Dopo essere stati convitati ad un banchet- 
| deputati si radanarono oggi per l'ultima volta nel 
| locale delle sedute, onde congedarsi fra loro reci- 
| procamente. Indi molti di loro partirono imme- 
| diatamente, altri partiranno domani e non riman- 
| gono qui che soli 34 uomini di fiducia. 
| Lo scioglimento della Scupschtina non soddi- 
| sfece generalmente; al contrario, esso disgustò 

alcuni. Disgustò più ancora la circostanza che il 
| principe Milosch, fra gli 11 senatofi già nomina- 
| ti, ne accolse 5 degli anteriori cui la Scupschti- 
na, conforme la sua deliberazione sancita dal luo- 
gotenente del principe, aveva destitùiti. In gene- 
rale sembra che il principe Mitosch 
| tanto quelle deliberazioni dell'assemblea nazionale 
| che corrispondono alle sue proprie vedate. 

A quanto si dice, sarebbe imminente l' arre. 
sto di parecchi alti funzionari compromessi in se- 
guita alle deposizioni fatte da Vucich. La disposi 

| zione presa per arrestare it Vacich ‘prova che il 
| principe Milosch' conserva sempre l'amtea:sua enér- 
gia. Vucich era stato invitato dal principe a ve- 
| nire nel suo Aonak; invito cui egli si affrettò tanto 
| più di seguire che una carrozza del principe lo 
stava attendendo. Però durante la gita ebbe luogo 
il suo arresto, con che la carriera politica di Vu- 
cich è al suo termine. Gli -fa riservato nella sua 
vecchiaia di far.un solenne fiasco. Serbndo la Serb- 
ske Novine egli subì nel giorno 12 corrente il suo 
primo interrogatorio. (4. Z.) 


Bocantsr 17 Fébbraid,,, 


Maigrado la nomina del tivovo ministero, in 
titi) (om sha avuto un posto il sig. Bratia: 
no ; anche la caitmacamia passata cerca di tener 
ferme le redini del potere; dichiarandu logicamente 
tot poter {deporre la. sua autorità se non nelle 
mani d'uò principé legale. Atteso l'indole’ dell'ele 
etnia se 
concerne ‘alacchia, non a meno di essere 
php 0 PO pel arguto 4 


march. Antonio Brignole Sale. Appusite relazioni | 


dei buoni libri, l'insegnamento del catechismo ai { 


ragazzi e l'adorazione del ss. Sacramento diurna | di°Coura, divenne in questi ultimi tempi nuova» 


rono a sempre maggior zelo i numerosi associati. | 


motore dell' taglio di Suez, giuns» qui ieri prove- | 


| to d'addio disposto dal principe Milosch, tutti i | 


dotterà sol- | 


lavori, 


a di 


molto fondata. Oltre la caimacamia, anche il nuovo 
governo agisce a suo talento, però prncio ‘menlle 
nel campo delle riforme e dei proget:i di colore 
unionistico-radicale. Che però non regni ‘in gene- 
rale un ordine vero, il prova la circostanza che il 
bilancio degli emolumenti not è approvato legal- 
monte, e che quindi tatti i pagamenti si fanno ia 
forma di antecipazioni finoliè venga costituità una 
autorità ferma e riconosciuta: Il partito Ghika; che 
per antipatia parficolare contro i partigiani di Bi- 
besco , si era associato originariamente all' incor- 
poramento del principio dell'anione nella persona 


mente indeciso; e la voce, la quale va acquistando 
Sempre maggior diffsione, che la Porta voglia ne- 


| gare l'investitura al neo-eletto principe, lo indace 


ad assumere un contegno, che non è favorevole ad 
9sso principe. Del resto tutta la gente traoqailla 
attende l'avvenire non senz'apprensioni ( Corr: Aust. 
litog: ) 
RUSSIA i 
Il proggetto di affrancare i servi nel regno di 
Polonia ottenne l'approvazione imperiale e fu pubs 
blicato il 15 corrente come legse. A tenore di 
questa legge la trasformazione della sorvità in ti- 


| vello seguirà in via di convenzione fra i possidenti 
| ed i contadini. (0. 7.) 


CostantiNoPoLi 22 Febbraio. 


Secondo notizie giunte via di M ia non 
sarebbe altrimenti vero che Ethem-Pacha sia stato; 
come fu detto, inviato sul Danubio colla scorta di 
truppe; nè più esatto sarebbe che alcun dissenso 
siasi manifestato nel seno del Divano sulla questio= 
ne dei Principati. (Havas) 


Conrù 19 Febbraio. 


Sir H. Storks ha assunto l'ufficio di lord alto 
commissario con un proclama da lui pubblicato 
ierlaltro. 

— Secondo un carteggio da Corfù 19 corrente 
il parlamento ionio ha respinto le riforme ch@ gli 
erano state proposte. Il sig. Gladstone è partito, 

(0. T.) 
CaLcurra 22 Gennaio. 


Lord Clyde, generalissimo dell'esercito inglese 
nelle Indie, è in viaggio alla volta di Lucknow. 

— Sir Jolm Lawrence abbandonerà il Peo: 
giab il 1 marzo. 


Borsa di Parigi del 26 Febbraio 
Il 3 per cento aperto a 67 90 e chiuso a 68 00. 


Il 4 4 aperto a 97 60 — e chiuso a 97 65. 
Consolidato inglese 95 7/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PaniGI 26 Febbraio. 


La dichiarazione fatta al parlamento inglesé 
dal sig. Disraeli fu interpetrata favorevolmente a 
Parigi e a Vienna. Icorsi meno sostenuti alla chiti- 
sura. 
Altra del 28. 


Vienna 27 — Lord Cowley ambasciatore inglese 
è giunto a Vienna alle ore 9. 
Il barone Hess sarà nominato maresciallo. 
Due divisioni sono partite per il regno Lom- 
bardv-Veneto colla ferrovia del mezzodì. 


_———————_—__———__—_———_—_—_—_————em 
SOCIETA' GENERALE 


|| DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINEA PIO-CENTRALE 


Aggiudicazione dei Lavori della Sezione 
da Roma a Monterotondo. 

La società generale delle strade ferrate roina- 
ne, Linea Pio-centrale, rende avvertiti gl' intrapren- 
denti di lavori pubblici: - che, cominciando dal £ 
marzo prossimo, potranno esaminare, in Roma nella 
sede sociale al palazzo Filippani alla Pilotta i 
segni, cenni esplicativi, capitolati, computi metrici, 
amalisi de prezzi, è deltagli tstimativi, componenti 
il progetto della parte della ferrovia da Rama ad 
Ancona; la quale è compresa fra la via Malabarba 
è la strada del Casale presso Monterotundo,' sulla 
lunghezza di 21985 metri. _ X, 

I concorrenti dovrando esser muniti di certi- 
ficati degl'ingegneri de'respttivi, Governi, comprò: 
vamti la loro qualifica d'intraprendenti di pubblici 


Le olfebte si riceveranno in Ronia nél' luogo 
sopriadicato fino a tutto il 20 marzo 1859; 

, Società si riserva il diritto di scegliere 
ti, le persone che presentino le più 


positive garanzie di solvibilità, d' intelligenza, e di 


onoratezza. 


Roma 24 febbraio 1859. 


Aggiudicazione di Appalti pel trasporto de” Viaggiatori 
e per quello delle merci. 


La società generale delle strade ferrate roma- 
ne, Linea Pio-centrale, rende avvertiti totti quelli 
i quali volessero accudire agli appalti pei trasporit 
dei viaggiatori e loro Bagagli, e per quelli delle mer- 
ci, tanto in Roma quanto in Civitavecchia, da esse 
città alle respettive Stazioni, e viceversa, — che 
dal giorno 2 marzo corrente, potranno, prendere 
cognizione degli analoghi Copitolati, qui in Roma 
nella Sede della Società al Palazzo Filippani alla 
Pilotta. À 

Le offerte per ognuno di essi appalti separa- 
tamente, o per ambidue complessivamente, si ri- 
ceveranno nel luogo sopraindicato, fino a tutto il 
giorno 15 dell'andante mese. a n 

La società si riserva il diritto di scegliere fra 
gli offerenti le persone che presentino le più po- 
sitive garanzie di solvibilità, d’ intelligenza © di 
onoratezza. 

Roma 1. Marzo 1859. 


_——— 


n 
Si prevengono i signori Azionisti della Socie- 
tà delle Cartiere di Subiaco e di Grottaferrata, 
che nel giorno di mercoldì 16 marzo corrente al. 
le 4 pomeridiane si adunerò il consiglio generale 
nella sala della camera primaria di Commercio di 
Roma. 
"ms 


rr—-= 


Il capitano Niccola De Siglioli comandante il 
Brick Sconer Sardo « SSma Concezione, » partirà 
da questa Ripagrande il giorno 6 del corrente per 
Sassari in Sardegna. Per passeggèri e merci dirig- 
gersi [da Gaspare Poggi raccomandatario piazza 
della Minerva Num. 65. 


Roma 1 Marzo 1859 


| somme depositate 


| tre figure colossali 


CASSA DI RISPARMIO IN 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI FEBBRAIO 1859 
N. 155 
» 3033 

So 44,064 33 5 

» 27,207 155 


Nuovi depositanti 
Depositi . . ... +. - 


Somme restituite 


_— _____—__- 


G. Engel scultore , fa noto agli amatori di 


Belle Arti, che ha portato a termine un gruppo di 


in marmo rappresentante Achille 
nell'atto di aver ferito Pantasilea la regina delle 
Amazoni. Questo gruppo che è il risultato di molti 
‘anni di assiduo lavoro , fu ordinato da un perso- 
naggio inglese,ed è esposto al pubblico, unitamente 
a due altri gruppi originali , al n.° 6 vicolo Ripa 
del Fiume , fine della Passeggiata Nuova , dalle 
ore 11 antim. alle 4 pom.; è visibile tutti i giorni 
meno i dì festivi. 


n 


ARRIVATI DAL 25 AL 26 FEBBRAIO 


Da Napoli—Cappelli Clementina di Modena po: 
lac Leone prop. di Francia— Kramer A. Kramer Niccola pr op. 
russi—Cartier L. commesso viaggiatore di Francia — Florio A. 
neg. di Regno—Piseicelli Gaetano prop. di Napoli. 

Da Regno— Di Narda/Giuse ppe e BravacciniC. negoz. di 
Regno — Giampietri Casimiro prop. di Regno, con quattro di 


f famiglia. 


Da Genova — Scott D., Mowbrang Beniamino, Hall G. , 


È Ford Federico prop. inglesi—Kasotkin V., Stadnichy Vincenzo, 


| 


H asberg(gonerale)Prezerdzieck Elisabetta prop. russi—P. Gio. 
Giacomini e P.Onorato Corrado relig.—Levassor P. drammatico 
francese—Leboucy Amadeo e Bouilson G. prop. francesi. 

Da Firenze— Armstrong Giorgio luogotenente inglese — 
Ienkins G., Wright Francesco prop.inglesi-Osterrieth Ernesto 
prop. di Francoforte—Reha ult d'Henry Carlo cav. di Francia. 


DAL 26 aL 27 


Da Napoli—Enower Gio. con famiglia prop. di America— 
Artur Federico con famiglia colonnello inglese—Bective e sua 
famiglia prop. inglese—Borò E. sac. francese — Oliveira Mario 
prop. di Portogallo—Giovani P. Ferdinando relig. di Napoli — 


| 


ham}LB. Wreford Enrico, Wreford Gio. , Kopp Emmanuele 
neg. svizzeri. 

Da Firenze—Vander Villingen neg. dei Paesi Bassi— Pe- 
scatori Antonino e Latouch Francesco con famiglia— Lelow E. 
prop. francesi. 

Da Livorno—Cord Cheves e famiglia prop. di America — 
Bounaiche de Carbiere prop. di Francia— Andrews G. rev. io- 

$lese—Buffet Beniamino prop. svizzero — Orth A. prop. pras- 
siano— Gabbot Odoardo prop. inglese— Garbeille Filippo scul- 
tore di Spagoa—Passaglia Andrea di Toscana neg.—Petroff Olga 
e famiglia prop. russa. 

Da Genova—Conferri Antonio neg. sardo—Bartolomei F. 
prop.—Mariscotti Valerio prop. sardo— Soleo D. Giuseppe sac. 
sardo—_Cherico F. negoz. sarlo—Ergewsky e Taleski prop. rus- 


si— Poniuski id. 
Da Francia—Protosow Niccola conte russo—Knight Sam- 


son prop. inglese—Thornton G. id. — Moore Paget, Paget A. 
prop. inglesi—Gagarine G. principe russo— Bertousky Ido pr. 
russo—Maggior Willd corriere di gabinetto—TrelatEmilio prop. 
francese—Iovine Edoardo capitano inglese—Franhs Gio. prop. 
inglese—lackson F. prop. di America—Bedoya Giuseppe, De- 
voud Pietro, Remon Pietro neg. spagnoli —Codrington Roberto 
Nisbet Watter, Grant Guglielmo prop. inglesi—Dory Alfonso , 

at Giuseppe prop. francesi— Principe Augusto di Arenberg 
di Francia — Royer Dames Claudio prof. francese— Conte di 
Argenteau Carlo, Conte di Argenteau Eugenio del Belgio — 
Sugger L. neg. svizzero. 


PARTITI DAL 23 AL 26 FERBRAIO 


Per Napoli—Andrews Guglielmo prop. inglese. 

Per Torino -P. Pio D. Avgelo relig. di Napoli. 

Per Genova—P. Gio. Gallo relig. sardo. 

Per Firenze—Nallier Enrichetta governante fragcese — 
Semenoff A. dama russa — Somenof( consigliere di Stato di 
Russia. 

DAL 26 AL 27 


Per Parigi—Hallehvin Margherita e Hallebvin M. mona- 
che inglesi — Spencer Northocot Giacomo con la moglie rev. 
inglese—Taton Gio. con moglie prop. inglese— Tawille capita- 
no inglese—Barone lonns Gio. con famiglia d’Inghilterra—Ru- 
sto Gio. di Francia interprete — Venillot L. con la sorella Elisa 
letterato francese—Trelat Eugenio, Ducros Giuseppe ingegneri 
{rancesi—Leduchwsk M. e Potoki Stanislao principe russo. 

Per Napoli—Barono Gio. Genovesi di Napoli—Ponzini E 
relig. di Piacenza—De Savtis Cesare neg. di Roma— Alliez E. 
prop. sviazero—Cav. Filippo della Noce prop. di Napoli. 


ONI MErEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALI 


delle scale 28?" 757"; 27.730", 89; 12 gnn 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Confronto 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 antimeridiane 
3° pomeridiane 


83 Febbraio 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


18,3; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN Ri 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Stato dei cielo 


Umidità fn decimi 


9 Bello neb. or. 
10 Chiarissimo 
9 Bello qual. cir. 


Vento 


direzione 
e velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e] |” 


Stato del cielo 


la decii Termometrografo 


Unildità si 
cielo scoperto minimo 


massimo 


[L] 9 Ser. cirri or. 


none nell’ud. del 


Vento 
direzione 
e forza 


iorno 27 marzo 4854 fu 


A A MEZZODÌ - ANNO IV 


METEORE AVVENOTE DAL ME2ZOD! PRECRDENSE 


——_————_—_—_—T rr 


tativi, e quei dei sig. Pecci salvi ec. Qual 


I creditori del patrimonio Reanda,i cui 
titoli furono regolarmente verificati , sono 
invitati a presentarsi alla cassa dei signori 
Venier Tommasini ad esiggere un nuovo ri- 
parto di 20 0/0. 

1 creditori sud. sono invitati ancora ad 
adunarsi nel banco stesso mercoldì 9 corr. 
ad 4 ora pom. onde discutere e risolvere 
sulla vendita dei crediti pel patritwonio sud. 
la cui nota da oggi in poi è ostensibile al 
banco sopraindicato perche se ne possa 
prendere da chiunque piena conoscenz 

Le offerte si continueranno a ricevere a 
tutto il giorno 8. 

Per ogni effetto si dichiara che nell’a- 
dunanza sudd. ogni decisione sarà presa a 
maggiorità del creditori presenti. 


Francesco Marini 


“MNiccola Savi cuciniere in via Capo le 
Case n. 48 ha sciolto la società con Giusep- 
pe Aunibali; quindi avverte per ogni effetto 
di ragione che col 4 marzo corr. non ha 
più col d. Annibali interesse alcuno. 


Niccola Savi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. avv. Garinei Ass. 


Ad ist, del prof. fisico Francesno Scalzi 
rapp. dal proc. Raff. Bacchi. 
Sia notificato al sig. Alessandro Cicco- 
Jini domio. a Parigi qualmente la chatul pi- 
orata atto del curs. Danesi fu ven- 
uta al publica il giorno 9 nov, scorso 
a favore del sig. Filippo Neri per il prezzo 
di sc. 24 ed insieme sia citato il med. a 
forma del $, 1645 a comp. dope il termine 
. 


di giorni 3 , per sentir ordinare la libera 
consegna del prezzo sud. colla condanna 
allo spese. 

Raff. Bacchi Proc. 


Nel giorno di venerdì 25 febb. cadente 
morì in Roma il rey. D. Antonio Pasquali 
cappellano in Cesano , istituendo erede il 
proprio cugino sig. Giuseppe Sassi ; e vo- 
lendo questi adire la di lui eredità col be- 
neficio dell'inventario , si deduce a notizia 
del pubblico , che nel giorno di sabbato 5 
marzo pross. futuro alle oré 40 im. col 
ministero dell’ infr. Not. si di 
all’inventario di tale eredità ne! 
ultima abitazione del defonto posta in Cesa- 
no , affiuchè chiunque vi abbia interesse 
possa intervenirvi a termini di legge. 

Campagnano 28 feb. 1859. 


Niccola Colisi Not. pubb. in Campa- 
gnano. 


Stante la contumacia decretata nell’ud, 
del 23 feb. 1859 è stato di nuovo citato a- 
vanti la curia vescovile di Poggio Mirteto 
il sig. _D. Francesco Orlandi-Sapienza d’i- 
gnoto Nomic. e dimora, ad ist. del ven. Se- 
minario di Magliano, rapp. dal sott. Proc., 
con atto eseguito per ai il 29 d, mese , 
per la consegna della somma sequestrata 
sulle future scadenze della porzione aunu: 
di sc. 50 dovutagli dall’arcipretura di Ne- 
rola fino alla concorrenza di so. 39 63 , © 
ciò per contributo col sig. Luigi Serangeli 
che fece altro sequestro per sc. 112 09 3. 


Luigi Gasperini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Con iént. ‘prof, dal trib. eit. di Prosi 


| 


ordinata la vendita dei fondi qui appiè de- 
scritti, i quali nel pub. incanto che si terrà 
nella sala comunale di Frostnone nel gior- 
no 7 aprile 1859 alle ore 21 saranno deli- 
berati al migliore oblatore salvo il disposto 
di legge. 

T titoli, di cui nel $ 4308 della vig.pro- 
cedura sono stati prodotti nel fasc. della 
causa posta nel prot. n. 2428 dell'an. 1850 
sotto il giorno 14 lug. e 25 agosto dell’an- 
no 4854. 

L’incanto sarà aperto per la somma di 
so. 459 37 5 valore determinato dal perito 
deputato sig. Procolo Baldassarri ingegnere 
civ. in conformità della sua perizia in atti 
prodotta. 

Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta in Alatri, rione Fiorenza, 
composta di 3 piani, cioè il primo di 7 ca- 
mera con cortile , piccola dispensa e con 
annessi e conn 1! secondo di 10 camere 
ed il terzo di 9 camera con sofflle, tetti » 
loggia, annessi, e connessi,non che di quat- 
tro vani terranei con pozzo, ed altro pic- 
colo vano a piano terta,la di cui scala cor- 
risponde al cortile sud. , escluso però uno 
de’ sud. 4 vani, © precisamente quello ven- 
duto a Salvatore Tagliaferri, conf. col vico- 
lo denominato il Trivio, e vicolo Fiorenza, 
colla strada s. Francesco,e coi beni dei sigg. 
Antonio e Leopoldo Martufi salvi ec. Con 
dichiarazione che della .. sono stati 
venduti dal debitore pignorato , col patto 
della ricompra 2 ambienti del 4 piano,9 am- 
bienti del 2 piano, e due ambienti a pian 
terreno. 

2 Un tenimento rustico olivato , posto 
nel territ. di Alatri nella contrada Case bru- 
giate, ossia jo,della, quantità appros- 
simativa di, un rub., conf. coi beni comuni- 


predio trovasi venduto dal debitore pigno- 
rato al fà Gio. Batt. Vinciguerra col patto 
parimenti della ricompra.E perciò si dichla- 
ra, che rimarranno illesi li dritti dei com- 
pratori col patto della ricompra tanto degli 
ambienti c.s. venduti della sud. casa,quagto 
del sud. terreno perciò che concerne gli 
effetti legali della ricompra, e come meglio 
dalla perizia sud. del sig. Baldassarri. 


Filippo Turriziani Proc. 


In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Frosinone sotto il giorno 26 giugno 1858 
ad ist. del sig. dot. Camillo Poggioli puss. 
dom. in Anagni rapp. dal sott. Proc. fu or- 
diaata la vendita dell’infr. fondo. 

Nel giorno 7 aprile 1859 elle ore 2 
nella sala comunale di Frosinone si proce- 
derà per mezzo del pub. incanto alla veo- 
dita e 

ella casa posta nella città di Anagni 
nella contrada Cerere di 3 membri , cioè il 
primo posto a pian terreno ad uso di cuci- 
na, ed altro superiore al 3 piano sotto tetto 
conf. i beni del fu Giovanni d'Angeli, cass 
De Cesaris, Vincenzo Ferrari, strada mae- 
stra, salvi eo. 

Nella canc, del sultodato trib. al fase. 
n, 1154 dell’anno 1858 sotto il giorno 2 
nov. 1858 trovasi prodotto il capi'olato, 
stratto autentico dell’iscrizioni, e L'estratto 
dei registri censuari a forma del $ 4308 del 
vig. reg. giud. 4 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di sc. 250 prezzo determinato 
dal perito deputato s Ceccaroni 
in conformità della sua perizia in atii pro” 


dotta. 
Filippo Turrisiani Proc. 


VAL RAEE Di i PA 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA: CAMERA, APOSTOLICA. 


La San 
della Segret 
ta di annove] 
cano della Hj 
8. R. Inquis 
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La Sa 
na alle diec 
accompagna! 
camera, rec 
stava espostd 
rantore. Ric 
pagnia di Gi 
dine, entrò 
all'adoraziou 
ammise al H 
pagnia, ivi j 
legio Roma 
dalle priucip 
anche dell’: 
rivolgere pa 
quando gli 
partenevanò 

E conmj 
ne, Sua Say 
visita la gal! 
di S. Luca d 
cevula osse 
commendato 
tedratici, si 
inferiori, col 
osservando 
re illustri d 
degnando m 
revole con 
spettosa co. 
re parole al 
raccomanda 
la gioventù 
me per la ql 
al bacio del 
mi di profo 
riconoscenzi 

Sua S. 
di S. Giova 
di riceverla 
po stabilim] 

ellis, che 
fermi. Dop 
tate al loro] 


la sua sovr] 
sua august 
delle religi 
in quell'O: 

E dop 
de, andò a 
monastero 
faceva rito! 

Dovun 


godere del 


Teri 
principe di 
ratore dei 
seconda 


rsse Enrichetta,Gra- 
, Kopp Emmanuele 


lingen neg. dei Paesi 
ncesco con famigli 


cia— Andrews G. rev. in- 

— Orth A. prop. pras 
inglese— Gatbeille Filippo scul- 
ca di Toscana neg.—-Petroff Olga 


Lonio nes. sarto—Bartolomei F. 
Soleo D. Giuseppe 
Ly è Taleshi prop. 


iccola conte russo—Knight Sam- 
il. — Moore Paget, Paget A. 
pripe rosso— Berto! Ido pr. 
to—TrelatEmilio prop, 

— Franhs Gio. prop. 

;iuseppe, Da- 

drington Roberto 


Principe Augusto di Arenberg 
[audio prof. francese — Conte di 
Lntesu Eugenio del Belgio — 


al 20 FERBRAIO 


uzliclno prop. inglese. 
zelo relig. di Napoli. 


richetta governanto fraucese — 
bmenofi consigliere di Stato di 


\largherita e Hallebvin M. mona- 
hicot Giacomo con la moglie rev. 
ie prop. inglese— Tawille capita- 
». con famiglia d’Inghilterra—Ru- 
— Venillot L. con la sorella Elisa 
ienio, Ducros Giuseppe ingegneri 
ploki Stanislao principe russo. 
Ponzini E. 
Alliez E. 
apoli. 


|). Genovesi di Napoli 
Cesare neg. di Ro 
Ucila Noce prop. di 


ELLO DEL MARE 


che concerni 
ali della ricompra, © 
zia sud. del sig. Balda 


Filippo Turriziani Proe. 


rtù di sent. emanata dal trib. civ., 
hone sotto il giorno 26 giugno 1858 
lel sig. dot. Camillo Poggioli pos. 
[A nagoi rapp. dal sott. Proc. fu or- 
vendita dell'infr. fondo. 

giorno 7 aprile 4859 alle ore 9 
b comunale di Frosinone si proc@r} 


incenzo Ferrari, strada mae” 


canc. del sultodato trib. al fase. 
dell'anno 1858 sotto il 
trovasi prodotto il capi 
dell’iscrizioni, e l' 
tri censuari a forma del 54908 dell 
giud. 


imo prezzo sul quale si aprirà l'in 


rà di sc. 250 prezzo detei 


Filippo Turriziani Prot«uvì 


1l Giornale di Roma esce ogni giorno wecettuati i festivi 
1ì Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7, 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 
Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


ROMA 2, Marzo 
PARTE OPPIVIALE 


La Sanrita' pi Nostro Sienore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è beniguamente degna- 
ta di annoverare Monsig. Ignazio Alberghini, de- 
cano della Rota Romana , fra i Consultori della 
8. R. Inquisiziene. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nostro SiGNoRE, ieri matti- 
na alle dieci partiva dal palazzo del Vaticano, e 
accompagnata dalle persone della sua nobile auti- 
camera, recavasi all’ oratorio del Caravita, ove 
stava esposto il ss. Sacrameato in forma di Qua- 
rantore. Ricevuta dal Preposito generale della Com- 
pagnia di Gesù e da altri religiosi dello stesso or- 
dine, entrò in chiesa, e dopo di essersi trattenuta 
all'adorazione, passò nella prossima sagristia, ove 
ammise al bacio del piede i religiosi della Com- 
pagnia, ivi presenti, fra cui gli scolastici del Col- 
legio Romano, che erano io gran numero, formato 
dalle principali nazioni non solo di Europa, ma 
anche dell'America. E il Santo Papre degnossi 
rivolgere parole benigne a ciascuno di loro, allor- 
quando gli veniva annunciata la nazione, cui ap- 
partenevano. 

E compartendo a tutti l' apostolica benedizio- 
ne, Sua SANTITA' passò poi ad onorare di una sua 
visita la galleria dell'insigoe e pontificia accademia 
di S.Luca che tanto deve alla sui munificenza. Ri- 
cevuta ossequiosamente dal presidente sig. prof. 
commendatore Tenerani, dagli officiali e dai cat- 
tedratici, si compiacque percorrere così le stanze 
inferiori, come l'aula superiore di essa galleria , 
osservando con fino gusto e discernimento le ope- 
re illustri di belle arti che vi si conservano , e 
degnando mostrarsi sommamente benigno e amo- 
revole con tutti i {professori che le facevano ri- 
spettosa corona quali si piacque infine dirige- 
re parole affabilissime di encomio e di conforto, 
raccomandando loro la diggità delle arti nostre e 
la gioventù studiosa così per l'insegnamento, co- 
me per la morale. Ammise quindi essi professo: 
al bacio del piede, lasciandoli nel partirsene ric 
mi di profondissimi sentimeoti di devozione e di 
riconoscenza. 

Sua SantiTA’ si condasse quindi all'Ospedale 
di S. Giovanni in Laterano, dove ebbero l'onore 


condo i più recenti metodi economici; ed esternata 
la sua sovrana soddisfazione, volle consolare colla 
sua augusta presenza anche la inferma M: Vicaria 
delle religiose che sono incaricate della ‘assistenza 
in quell'Ospedale. 

E dopo aver tuiti ammessi al bacio del pie- 
de, andò a s. Marcellino e Pietro, ove visitò il 
monastero delle religiose carmelitane, finchè poi 
faceva ritorno al Vaticano. 

Dovunque. gran folla di ‘geste radunossi per 
godere della presenza del Selilo PonTEPICE. i 


, Jeri sera S. E. il si Duca di Gramont 
principe di Bidache ambasciatore di S.M.: l'impe- 
ratore dei francesi presso la Santa Sede diede una 
seconda Land festa colla quale chiuse i suoi rice- 
vimenti della pregente stagione: di Carnevale. : Alle 
2 le spaziose sale del palazzo Colonna ; residenza 
dell'E. S., coraintiarono a riempirsi di distinti per- 


___ GIORNALE DER 


Gili atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo ofiiciali. 


Lo Ipudre, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti afirancati a! 


sonaggi romani ed esteri, fra i quali diversi Emi- 
nentissimi Cardinali, vari prelati , e molti officiali 
dei corpi della guarnigione francese, e pontificia. 
--- Dopo le 10 pom. venuta” SM?" Regina 
Maria Cristina di Spagna, fu aperta la gran sala da 
ballo; e ad un ora dopo mezzanotte venne imban- 
dito uno splendido e lauto buffet.La festa si prolun- 
gò fin oltre le cinque del mattino. Oltre la pre- 
lodata M. S. onorarono la medesima festa S. A. 
il Duca Giorgio di Meklenbourg-Strelitz, e S.A. il 
principe di Assia, 


STATT BSTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Pays: 

Si annuncia che il ministro della marina ha 
dato l'ordine di armare nel porte di Brest la cor- 
vetta a vapore il Gassendi e nel porto di Lorient 
gli avisi a vapore il Tenare ed il Sesostris © che 
questi navigli da guerra sono destinati alla divi- 
sione navale di Terra Nuova, incaricata della sor- 
veglianza e della protezione dei bastimenti di com- 
mercio che si occupano della pesca del merluzzo. 
Questa pesca, indipendentemente dai vantaggi che 
ne ritrae il commercio del paese, è per .la mari- 
na di una grande utilità, perchè moltiplica gli ar- 
mamenti © forma dei marinari. 

Gli iucoraggiamenti che dà ad essa il governo 
producono un'eccellente impiego dei denari dello 
Stato e concorrono ad aumentare in moltiplici pro- 
porzioni la ricchezza publica. Essi permettono 
inoltre ai nostri armatori di sostenere, una con- 
correnza straniera che aumenta ogni anno più. 
Dal 1838 epoca nella quale sono stati posti in vi- 
gore nuovi regolamenti, il numero delle imbarca- 
zioni e dei navigli di Terra Nuova è sempre an- 
dato crescendo. I marinai che compongono l'equi- 
paggio dei navigli spediti dalla Francia diretti a 
s. Pietro e Miquelon fanno ordinariamente la loro 
pesca sul grande banco di Terra-Nuova dal primo 
aprile al primo ottobre d'ogni anno, Ogni naviglio 
ben armato e che riunisca buone condizioni di na- 
vigazione e di pesca può in questo spazio di tem- 
po prendere in media centomila chilogrammi di 
merluzzo che ordinariamente in tre viaggi porta a 
s. Pietro, dove viene preparato, 

Abbiamo già parlato della questione generale 
di Terra-Nuova, dei dritti della Francia e delle 
diverse interpetrazioni dei trattati che dal 1604 
hanno avato luogo fino ai nostri giorni : abbiamo 
fatto conoscere il trattato proposto due anni or 
sono e che non è stato ratificato dalla. legislatura 
inglese di Saint-jhon capo luogo dell'isola di Terra- 
Nuova; si assicura ora che nuovi negoziati vanno 
ad essere riassunti nello scopo di giusgere alla 

i uestioni di dettaglio rimaste pen- 
denti da due secoli in quà. La Francia non chiede 
che cose giuste ad essa ha sempre impiegato nei 
negoziati aperti per giungere allo scioglimento di 
queste questioni una lealtà, alla quale tutta l'Europa 
ha reso giustizia. 

* Dopo Terra-Nuova che occupa îl primo ran- 
go, i puati dove si pesca il merluzzo sono il capo 
Bretone, la Nuova Scozia, la Nuova Inghilterra, le 
coste della Norvegia e della Islanda, i} banco di 
Dogger e le Orcadi. Questo pesce prezioso si tro- 
va anche in abbondanza ‘sulla costa di Kamtschatka 
e sulla costa d'America che le sta di fronte. La 
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Il governo danese ha aperto fin dal 1 aprile 
1855 questa colonia al commercio di tutte le na- 
zioni, ma dietro una recente decisione , i navigli 
esteri che vorranno-farvi il loro commercio 0 pe- 
seare salle sue coste dovranno prima recarsi ad 
uno de’ seguenti sei porti per farvisi riconoscere 
dalle autorità: Reikiavik, Vestmannoe, Stikkisholm, 
Ysafiord, Oefford, Eskefiord. Del resto gli arma- 
menti per la pesca d'Islanda hanno aumentato di 
numero e d'importanza ed i vantaggi che presenta 
questa pesca speciale sono assai apprezzati nei no- 
stri porti del Nord. 

Una lettera che riceviamo da Tolone ci an- 
nuncia che il vascello russo il Sinope ha ancorato 
in quel porto. E noto che all'epoca del trattato di 
Parigi la Russia aveva in costruzione nei cantieri 
di Nicolaieff due vascelli, uno di 120, l'altro di 90 
cannoni e che è stato deciso che il governo russo 
avrebbe il dritto di terminare questi bastimenti e 
farli venire nei suoi porti del golfo di Finlandia. 
Uno di questi bastimenti è il Sinope. Esso deve 
dicesi, rimanere a Tolone fino a che il porto di 
Cronstadt invaso dai ghiacci diverrà libero. L'altro 
è il Trcessarevitch, il quale è atteso fra breve ve- 
nendo da Nicolaieff ed in ultimo luogo da Costan- 
tinopoli. Alle ultime date esso era in riposo a 
Malta. 


GERMANIA 


La Dieta d'Itzehoe, la cui sessione non può 
durare legalmente che due mesi, ha chiesto una 
prolungazione di tre settimane la quale sarà senza 
dubbio conceduta dal re di Danimarca, non avendo 
l'Assemblea ancor potute intraprendere |’ esame del- 
le proposte che motivarono la sua convocazione. 
E noto che finora non le è stata ancora presenta- 
ta la relazione che un Comitato speciale deve sot- 
tometterle intorno alle nuove proposte costituzio- 
nali state fatte dal governo. Ci scrivono da Am- 
borgo, continua l'Independance belge, che questo Co- 
mitato ha terminato il 18 febbraio il suo lavoro. 
L' esposizione pare ne sia voluminosissima, avendo 
la Commissione creduto di dovere ricorrere a dati 
storici per mettere in sodo rimpetto alla Davimar- 
ca il dritto che ha il ducato di essere governato 
da un'amministrazione ‘nazionale e indipendente 
non soggetta che all'autorità sovrana del re, in 
quanto egli è duca di Holstein. Questa volta d'al- 
tra parte, la Commissione non s' attiene, come nel- 
la sessione d' agosto 1857, ad un sistema pura- 
mente, negativo, invitando la Camera rigettare 
in complesso le nuove proposte del governo; ma 
formola domande precise. Essa vuole che il siste- 
ma costitazionale da inirodurre nel ducato, la pon 
ga in grado di amministrare per lo avvenire le'sue 
cose interne senza essere soggetta al sindacato e al 
beneplacito del ministero danese. 

© ‘Pare anche positivo che la Commissione siasi 
occupata delle relazioni politiche e ammia! trative 
che esistettero tra ' lo Schleswig e l'Holstein sino 
alla fine della guerra insurrezionale del 1848. n 
suo rapporto si estende largamente su questo punto. 
Non s'ignora che recenti ordinanze ministeriali che 
rendono la separazione ancor più perfetta, sono 
state nuovo elemento di malcontento per tutte le 
popolazioni alemanne dei due ducati. * 

Si può predire che ìl ministero danese non 
consentirà ‘alla domanda degli Stati dell' Holstsin 
tendente a ristabilire le antiche relazioni politiche 
e amministrative fra i due ducati, uno dei’ quali 
dipende po Jerma- 
nica, © l’all i Londra 

itazi listrativo spo- 


E questa una questione, molto ardua ed è a 
temere come già lo ‘abbiam detto più d'una volta 
che sottoposta .a discussione non renda vane le 
aperture- concilianti che furono fatte col proclama 
reale del mese di novembre ultimo ai ducati d'Ho}- 
stein @ Lauenbourg. 
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PRINCIPATI DANUBIANI 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, in 
data di Jassy 2 (14) febbraio; : 

La base del futuro ordinamento , vale a dire 
della nuova Costituzione de’ due Principati , dee 
darla la così detta volontà del popolo, espressa nel 
divano ad hoc e nelle attuali camere; e fu, come 
è noto, risoluto di unire le due Camere a Fok- 
sciani, per formare una Costituente, che dovrà e- 
laborare una Costituzione. Questa , a suo tempo , 
sarà presentata al principe straniero da eleggersi. 
Se arfthe finora la rivoluzione non fu dichiarata, 
essa csiste però in fatto. I timori per l' avsenire 
non sono infondati, e molte famiglie parlano di 
partire per porsi al sicuro. Contrassegnano la si- 
tuazione una grande mancanza di danaro, l'arena- 
mento degli affari, e la mancanza di fiducia. 

La Valacchia dichiarò come primo patriotta 
de' rumeni il sig. Michele Kogolnitschan, redattore 
delia Sponda del Danubio: fu sottoscritta a suo fa- 
vore una somma di 50,000 zecchini per compe- 
rare un possedimento che avrà il nome di Kogol- 
nitschany. £ 

Il dispaccio telegrafico, giunto da Costantino- 
poli a questo consolato inglese, ed il discorso del 
tron» della regina d'Inghilterra, unito alle dichia- 
razioni concordi del parlamento, acquetarono il pri- 
mo impeto eil indussero alla moderazione. Una 
nota russa , giunta da Bucarest, raccomandò mo- 
derazione sulla base della convenzione. 

Il principe protrasse la sua partenza per la 
Valacchia, ed assistette icri per poco tempo alla 
festa di ballo de' deputati. 

Molte missioni diplomatiche per le corti ga- 
ranti, sono preparate per partire. A Parigi, Londra 
e Torino, va il sig. B. Absandry; a Pietroburgo, 
va il sig. Costantino Rolla; e a Vienna e Berlinv 
il sig. L. Stage. 

La Gazzetta di Bucharest pubblica un decreto 
del Cuza al ministro degli affari esterni, del se- 
guente tenore : a Mentre siamo risoluti di nomi- 
nare prontameute un nuovo incaricato d'affari, per 
le relazioni de' principati uniti di Moldavia e di Va- 
lacchia a C.stantinopoli, fe ordiniamo di sollevare 
l'attuale kapu-kiaja, sig. Aristirchi, dalle sue ul- 
teriori funzioni presso la Sublime Porta per quegli 
affari, e ad annullare del tutto e senz’ altro - ogni 
atto, ch'egli per avventura avesse stipulato dopo 
la nostra elezione a reggitore de' due paesi. 


RUSSIA 

L'Imperatore Alessandro II avendo intrapre- 
so la riforma ammivistrativa delle diverse catego- 
rie di contadini, si numerose in Russia, non pote- 
va obbliare i contadini dei demanii, tanto degni 
della paterna sua sollecitudine. Ciò che lor torna- 
va più penoso e molesto era l'essere sottomessi 
quattro tribunali e nel tempo stesso al potere scon- 
finato d'impiegati imperiali, dinanzi ai quali il 
briciolo di dritti che luro era stato lasciato, scom- 
pariva intieramento. 

Da un paio d'anni correva voce nel pubblico 
che un cambiamento di sistema stavasi prepardndo 
per l'ammiuistrazione dei demanii, L'ora di tal 
cambiamento è suonata: un ukase imperiale ordina 
che nel Governo di Samara, uno dei più prosperi 
dell'impero, si faccia a titolo di esperimento l'ap- 
plitazione del nuovo sistema. L' ukase dice’ positi- 
vamente che dei quattro tribunali suddetti due sa- 
ranno aboliti, quelli cioò che si trovavano interme- 
dii.al tribunale del. comune e l'alta Corte del ca- 
poluogo della provincia. I due tribunali aboliti era- 
no quelli che procedevano pù lenti. L'ukase dà 
inoltre ai contadini dei demanii imperiali del go- 
verno di Samara il dritto di sostenere essi mede- 
simi i loro affari presso i tribunali ordinari, secon- 
do il dritto di tutti, e lor fa facoltà di muoversi 
a lor grado senza essere obbligati di chiedere un 
autorizzazione che loro non veniva mai conceduta 
senza gravi sacrifizi. 

Mi si assicura che questo sisteina non tarde- 
rà ad essere applicato ai contadini demaniali degli 


altri governi. 
(Ind. Belga) 


AFFRICA 

Scrivono da Tangeri 9 ‘febbraio pros. pas. 

Dopo la mia ultima lettera del 25 gennaio vi 
è stato qui qualche (imore che la differenza ispano- 
marocchina avesse a finire con’ un bormmbardawento 
od una ritirata. Questi timori si sotto in parte rea- 
lizzati.It console d'Inghilterra che gode di una gran: 
de influenza è che, cotne sapete, si è mischiato in 
questo ‘affire , hia ‘assunto l'incarico di negoziare 
personalmente! coi riffani anche: per la consegna ‘dé 
prigionieri ‘spagnoli: Esso ‘ha spedito ua'‘bastimento 
a Vapore' (che sî' aspetta da un' mbnienitò all'altro) 
cor un riffuno suo amico stabilità'‘dé lungo ‘tempo 


| a Tanger, per indurre il capo che ritiene gli spa- 
gnoli a dimetterli, Quest'ultimo ba anch'esso dei 
rapporti d' amicizia con M.Nay e tolto fa sperare 
che questa parte del negoziato pendente avrà un 
favorevole scioglimento, . 

Rimarrebbe la questione dell indennità‘, che 
è assai considerevole : ma dipendendo questa in- 
tieramente dall’ imperatore , questo deve pensare 
necessariamente clie si avranno minori esigenze su 
questo punto, resi che siano i prigionieri. Sembra 
che si tratti ancora di una piccola terra ‘situata 
presso un presidio di cui gli spagnuoli sarchbero 
stati in pagsesso altra volta e che gli attacchi in- 
cessanti dei riffani li avrebbero costretti ad abban- 
donare. Oggi dicesi che questi la reclamano insie- 
me ad un traltato più ragionevole. 

Del resto l'ultimatum rimesso al governo ma- 
rocchino spira tra qualche settimana ma prima di 
quell'epoca probabilmente i prigionieri saranno 
resi, grazie a M. Nay. E stato inviato un distac- 
camento di soldati al Rif per servir loro di)scorta. 
Tutto cammina lentamente. 

Il conte di Parigi è giunto ieri maltina, ve- 
nendo da Gibraltar sopra un rimorchiatore inglese. 
Il console del Belgio , al quale si era diretto gli 
aveva preparato il suo proprio alloggio. Nelle ore 
pomeridiane egli ha fatto visita al console inglese 
ed oggi fa con questo una partita di caccia al ciu- 
ghiale. Il console inglese è qui il solo che possa 
prendersi questo divertimento a causa dci molti 
arabi che gli servono di battitori nel bosco e che 
per questo solo titolo godono delle sua protezione. 
Domani il principe visiterà Tetouan e probabilmen- 
te il 14 o il 15 del corrente ripartirà per l' In- 
ghilterra. 

INDIA 

Un dispaccio indirizzato dal governatore ge- 
nerale alle autorità dell'Oude intorno al modo di 
eseguire il proclama reale dell''amnislia è stato 
pubblicato il 13 dicembre ad Allababad. Eccone i 
passi: 

Non v' è dubbio che letteralmente e legalmen- 
te l'espressione « omicidio di un suddito britanni- 
co « si intende per omicidio d'indigeni e per omi- 
cidio d'inglesi. Ma il governatore generale pensa 
esser giusto di fare una distinzione tra i due casi. 
Molti indigeni hanno evidentemente perduto la vita 
per alti che sono si omicidii, ma che provenivano 
da antiche querele di parie o da guerre feudali, 0 
per atti che furono commessi senza {premeditazio- 
ne in tempo che la legye e il governo‘erano sc m- 
parsi, da genti che hanno sempre avuto in non cale 
la vita umana, quantunque avessero imparato a 
rispettare la vita degl’ Inglesi, 

Se dunque si volesse stabilire un' inchiesta per 
qualunque ribelle caduto in sospetto d’ essere stato 


fermento di un grande numero di città, di villag- 
gi e di distretti, e ciò ispirerebbe it tutti poca 
fiducia mel proclama. E siccome sarebbe cosa ‘dif- 
ficile il trovar prove, il paese rimarrebbe in uno 
stato d'agitazione che non produrrebbe alcun risul- 
tato soddisfacente. 

- Il governatore generale desidera dunque che 
nella maggior parte dei casi gli officiali non fac- 
ciano inchieste minute per assassinii stati commes- 
si nelle circostanze indicate qui sopra; ma che per- 
mettano ai ribelli sospetti di valersi dell’ amnistia, 
Quando però si commettessero omicidii senza pro- 
vocazione e a sangue freddo, 0 con circostanze ag- 
gravanti, tali omicidi saranno giudicati secondo le 
norme ordinarie. È 

La seconda questione verte sul senso preciso 
che si debba dare alle parole « implicato diretta- 
mente in un'accusa di omicidio. « Il governatore 
generale crede importare che la parola « diretta» 
mente « s'intenda per qualche cosa di più che la 
presenza di un cipai nelle file nel momento del= 
l'assassinio degli officiali; bisogna che il cipai ab- 


bia preso parle attiva nell'assassinio. 

La terzi questione riguarda le azioni crimfna- 
li o civili intentate per iogiurie state commesse 
verso privati durante la ribellione. Quando siffatte 
ingiurie siensi commesse in seguito alla ribellione, 
il governatore generale è d’avviso che si debbano 
perdonare. Quando si tratterà di contadini i quali 
sieno vissuti di saccheggio per più mesi e i loro 
vicini vorrando per ciò procedere in giustizia, se 
gli alti di saccheggio saranno stati commessi in un 
distretto dove non vi era più autorità durante Ja 
ribellione, il governatore generale ‘è d'avriso che 
convenga perdonare. Tale nonavverrà sesomiglian- 
ti alti, saranno stati commossi in un distretto tran- 
quillo. Ad ogni modo i magistrati dorranno ado- 
perarsi a tutto loro potere per giuagere ad unac- 
comodamegio: senza processo. ì 

‘Laiquerta. questione. concerne coloro. che si 
saranno spjtomessi prima del 1 gennaio e i beni 


complice di qualche omicidio, si manterrebbe il | 


dei quali fossero già stati confiscati. In questo ca. 
so i loro beni saranno restituiti, purchè non trat. 
tisi di ribelli esclusi dall’amnistia, 


La quinta questione volge intorno alle emea- © 


de imposte ai villaggi per illegalità e per del.ti 
stati cosmesi duro la ribellione. Il governato 
re generale non crede che debbansi riscuotere e 
mende nel caso che gli abitanti sieno tornati alle 
loro case e abbiano ripigliato i loro lavori e non 
crede inoltre che debbansi imporre emende a quei 
villaggi dove si fossero commessi omicidi quando 
non se ne conoscessero gli autori. 

Il governatore generale crede essere cosa con. 
traria allo spirito dell’ amnistia che gl’innocenti 
soffrano pei colpevoli quando ciò può evitarsi, e 
non crede che in niuno dei casi venuli a sua no- 
tizia la colpabilità sia stata generale. Ma egli cre- 
de per contro essere cosa giusta e ragionevole che 
le città e i villaggi vengano obbligati a riparare 
gli edifizi pubblici stati distrutti dai loro abitanti 
e che si riscuota una , tassa a questo uopo. Ciò 
sarebbe restituzione più che emenda ed è giusto 
che quegli edifici sieno riparati da coloro che fu- 
rono gli autori principali della loro distruzione 
piuttosto che dal paese intiero. 

La sesta questione concerne quei ribelli che 
sono in poter nostro e dei quali s istruisce il pro- 
cesso. I benefizi dell'amnistia debbono estendersi 
eziandio a coloro che sono nelle nostre mani, pur- 
chè non si trovino in una delle categorie escluse 
dall’amnistia. L'unica condizione che lor devesi 
imporre si è che essi tornino alle loro case. 

Quanto ai ribelli condannati, l'amnistia non è 
ad essi applicabile; ma il governatore generale è 
convinto che la giustizia a la politica esigono la 
revisione di più d'una delle condanne alla traspor- 
tazione o alla prigione. Questo provvedimento però 
non potrà mettersi ad esecuzione presentemente. 

Pel momento noi abbiamo già occupazione 
sufficiente nel vigilare ai risultati dell’amnistia e 
nel licenziare i reggimenti. Il condono o la com- 
mutazione delle sentenze legalmente pronunziate 
dovranno sospendersi sino al momento in cui l'or- 
dine sarà ristabilito nei distretti ancor turbati. 

(Globe) 
AMERICA 

Confederazione Argentina. Il gen. Benavides, che 
tanto tempo governò la provincia di s.Juan, fu accusato 
di tentativo di irivoluzione, e imprigionato. Aptico 
propugnatore dell'ordine pubblico federale, e per 
conseguenza discaro alla fazione che ora governa 
Buenos-Ayres, sospettò il generale Urquiza presi- 
dente della Confederazione , che tale accusa fosse 
il risultato di un intrigo ordito da quella fazione , 
e prese quindi misure speciali a salvare il prigio- 
niero da qualche macchinazione sinistra. 

Alle due ore dopo mezzanotte un gruppo di 
gente mise in libertà gli arrestati politici, e richia- 
mò la libertà del generale. In questo tumulto vi 
furono alcuni colpi di fucile scambiati tra la forza 
che aggrediva e quella che difendeva la prigione. 
Il generale, balzando giù del letto, pregò dall'in- 
ferriata che non facessero scorrere sangue per ca- 
gion sua. Il grappo si ritirò; ma uno dei capi, 
alla testa di alcuni soldati, scaricò una fucilata sul 
generale ed una seconda ne scaricò un ufliciale. 
Non contenti di questo, lo gettarono semivivo dalla 
finestra della prigione, e lo strascinarono per la 
strada commettendo altri atti di atrocità. Questo 
misfatto orribile fu molto applaudito da chi gover- 
na Baenos-Ayres, perchè impedì ad Urquiza, di 
giungere alla scoperta della verità sul conto di quel 
generale, e riconoscerne l'innocenza. 

Urquiza mise in cammino verso s, Juan forze 
considerevoli comandate dai generali Pedernera , 
Penaloza, e barone di Graty. Avevano preso i soh- 
borghi e assediavano la piazza, Il governatore Go» 
mes, e i suoi ministri erano fuggiti. 

Paraguay. Il governo si prepara a ricevere l'ia- 
vasione degli amcricani. Iatanto il governo degli Sta- 
ti-Uniti aveva preso atnolo i vapori Americo e On 

di-1,200 tonnellate ciascuno, per questa spe- 
dizione, perchè non ha bastimenti di poco fondo. 
Ognuno di questi vapori pesca solu $ piedi d’acqua. 

La spedizione consta di12 bastimenti di guer- 
ra a vapore, e di 3,000 uomini di sbarco, 

Malgrado la velleità guerriera del Paraguay, 
che consiste nel provocare tutte le nazioni che en- 
trano con lui ia relazione, si crede generalmente 
che esso eviterà la guerra dando un' ampia soddi- 
sfazione. 

Il governo del Paraguay non consente che il 
Brasile trasporti nelle acque del fiume di questo 
Dome muypizioni di guerra. per la provincia Brasi» 
liana di.Mato Grosso. Talu opposizione è ben di» 
sputabile .col diritto delle genti alla mano , tanto 
più che una delle sponde di questo fiume appare 
tiene alla. Confederazione Argentina, che, non si ops 
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e. Questo provvedimento però 
id esecuzione presentemente, 
pi abbiamo già occupazione, 
Pai risultati dell’amnistia (g 
Menti. Il condono o la com» 
lenze legalmente pronunziate 
sino al momento in cui l’or- 
ci distretti ancor lurbati. 


provincia di s.Juan, fu accusato 
ione, e imprigionato. Antico 
ine pubblico federale, e per 
lla fazione che ora governa 
iò il generale Urquiza presi- 


speciali a salvare il prigio- 
chinazione sinistra. 
0 mezzanotte un gruppo di 
bli arrostati politici, e richia» 
rale. In questo tumulto vi 
fucile scambiati tra la forza 
che difendeva la prigione: 
iù del letto, pregò dall’inv 
ero scorrere sangue per gas 
ritirò; ma uno dei capi, 
dati, scaricò una fucilata sub 
hda ne scaricò un ufliciale, 
; lo gettarono semivivo dalla 
e lo strascinarono per. la 
tri atti di atrocità. Questo 
bIto ‘applaudito da chi goyere 
hè impedì ad Urquiza, di 
della verità sul conto di quel 
e l'innocenza. ì 
ammino verso s. Juan fore 
e dai generali Pedernera4 | 
Graty. Avevano preso i sole _ 
a piazza. Il governatore Gr 
erano fuggi ; 
no si prepara a ricevere l'iae 
Iatanto il governo degli Stat 
hiolo i vapori Americo e-@W 
le ciascuno, per questa speb | 
bastimenti Hi poco fondo: 
pesca solu 8 piedi d’acqua. 
sta di 12 bastimenti di guore 
0 uomini di sbarco, qui 
ità guerriera del Paraguayp | 
are tutte le nazioni che en- 
ne, si crede gencralm 
rra daudo un' ampia sod 


ra per la provincia 
‘alo opposizione è ben di 
le genti alla mano ,. tante 
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pone a questo trasporto. Ma il governo del Brasile, 
anzi che insistere , preferì il trasporto per la via 
interiore della sua navigazione fluviale, benché se- 
minata di grandissime difficoltà. edi 

— Quando meno si aspettava ecco aprirsi la 
guerra tra la repubblica dell'Equatore e quella del 
Perù. I porti della repubblica equitoriale furono 
bloccati dalla marina peruviana, 

Il presidente Ramon Castilla dice, nel pream- 
bolo della sua diobiarazione di guerra , che il go 
verno dell'Equatore non accedetto ai reclami sulla 
questione alle offese fatte al ministro peruviano : 
all’ incontro non trattò d' altro , che di prepararsi 


alla guerra. 


AUSTRALIA 


Una solennità importante ebbe luogo ai 15 p. 
. dicembre nello Stato di Vittoria, una delle 
principali dipendenze dell'Australia. E' noto che 
da qualche anno questa parte dei possedimenti in- 
glesi la preso una considerevole estensione, e cho 
l'emigrazione irlandese e tedesca, la quale altre 
velte diriggevasi esclusivamente verso gli Stati 
Uniti, ora preferisce di andare a stabilirsi nell'Occa- 
nia inglese. x ; k 

Questa vasta parte della Monarchia brittanni- 
ca, la cui importanza e prosperità crescono ogni 
giorno, abbraccia la nuova Galles del sud, la terra 
di Van Diemen, Vittoria, la Nuova Zelanda, l’Au- 
stralia occidentale, l'Australia meridionale e l'isola 
Noderfolk. Fra queste diverse contrade, quella di 
Vittoria pare chiami principalmente l' attenzione 
degli emigranti, e sviluppi una sorprendente atti- 
vità. Essa esiste in modo reale da dieci anni sol- 
tanto e già contiene 225 città e la sua capitale. 
Melbourne, fabbricata sul porto Filippo, già com- 
prende 100,000 abitanti ed è il centro di un im- 
menso commercio. La popolazione totale della co- 
lonia, che dieci anni fa, non contava che 30,000 
abitanti, ora ne ha più di 470,000. Essa possiede 
un assemblea legislativa di 60 membri, la quale 
amminisira gli affari del paese sotto la direzione 
d'un governatore nominato dalla regina e rappre- 
sentanie il potere esecutivo. L'assemblea è un com- 
pleto miscuglio di ogni professione e di ogni in- 
teresse: contiene cinque avvocati, dieci negozianti, 
due commissari stimatori, due medici, due inten- 
denti di distretto, un libraio-editore, un mercante 
di vino, uomo assai considerevole, avendo intro- 
dotto nella colonia le piante principali della vigna 
di Borgogna e di Bordeaux, un avvocato generale, 
il presidente dei lavori pubblici della colonia , il 
direttore generale delle poste, il tesoriere supremo 
della colonia, il segretarto generale del governo 
coloniale, un direttore di giornale, un mercante di 
musica e venti persone senza professione defi- 
vita. 

Fra le ultime leggi votate da questa assem- 
blea legislativa vi sono quelle per l'organizzazione 
dell'armata coloniale, per l'intrapresa delle minie- 
re del paese, la riscossione delle imposte, la ren- 
dita delle terre demaniali, e quella risguardante la 
tassa sugli emigranti cinesi. Quest'ultima ha pro- 
vocato una assai viva discussione, che è finita colla 
tassa di dieci lire su ogni emigrante cinese. Le 
autorità trovano che la popolazione, la quale oggi 
è di 35,000 anime, nuoce al lavoro degli indi- 
geni. 

In tre anni molte città sono state fabbricate 
nella colonia Vittoria. Fra queste ultime si cita 

uella di Lucknow, di Raglan, di Saint-Arnaud, di 
Havelock, di Sale, di Marchison,le quali ricordano 
nomi e fatti celebri, Ai. 15 dicembre è stata inau- 
gurata la costruzione di un'altra città, ln quale 
porterà il nome di Sebastopoli, in memoria della 
campagna memoranda di Crimea. Soigerà a 250 
miglia inglesi da Melbourne. Fra le vie priocipali 
di comunicazione vi sono le strade Lyons, Stran- 
goray, nomi che ricordano illustri defunti. 


6 uc91 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano pubblica una dichiara- 
zione colla quale dal governo di S, A. L e R. il 
Grauduca «di Toscana, e da quello di S. M. il re 
det regno delle Due Sicilie, viene confermato per 
un'altro anno il trattato di navigazione e di com- 
mercio concluso fra i due Stati. © 

La Gazzetta dî Parma annuncia che S, A, R, 
la Duchessa reggente ha fatto ritorno nella sua ca- 
pitale, in compagnia del serenissimo suo fratello il 
conte di Chambord. 5 

La Gazzetta di Vimna riporta i dettagli-della 
discussione, chè ebbé luogo alla prima camera di 
Aaonoxer il giorno 17, nella quale fu approvata ad 
unanimità, meno uno, la proposta seguente del 
barone di Grote: Nella fiducia che il goverao ‘utt’ 


tenda continuamente e con energia a tutelare gli 
interessi di Germauia,, si lascia alle.:gravi sue con- 
siderazioni se debba proporsi il'divieto della espor- 
tazione dei cavalli. n 

— Nella seduta del 24 febbraio alla ‘camera 
dei comoni, il sìg. Pakington dichiarò che il go- 
verno della rogina man avea intenzione di ‘distri. 
baire premio agli ‘officiali e marinai che hanno 
preso parto alla guerra della Cina. 

Riguardo al budget della marina disse che 
avrebbe differito di qualche giorno a presentarlo, 
se la discussione che intendeva sollevare il depu- 
tato di Tiverton aveva di troppo occupato il par- 
lamento. 

Il Court-Circular annuncia che lord Cowley 
ebbe il 23 un udienza da S. M. la regina. Il no- 
bile lord avea avuto, il giorno innanzi, una con- 
ferenza col cancelliere dello Scacchiero alla resi- 
denza di lui a Downung-Street. 

Leggiamo nel Morning-Chronicle: 

La voce the lord Cowley sia «stato - spedito 
con missione di pace a Vienna è stato considerato 
come una significazione della conclusione deside- 
rabile che la pace europea nom sarà turbata e che 
tutti i preparativi di guerra fatti e da farsi fini- 
ranno in niente. Qualunque sia la soluzione, noo 
si potrebbe negare che la sola possibilità della 
pace ha rialzato i fondi pubblici ed obbligato gli 
speculatori della borsa a rapidameute chiudere le 
loro operazioni. 

— Ecco il testo del messaggio, col quale il 
principe Alessandro Couza ba annunciato all'assem- 
blea nazionale la sua elezione come ospodaro della 
Valacchia. 

Signori Deputati: 

L'assemblea elettorale di Valacchia ci ha no- 
minato nella seduta di ieri alle sei e un quarto 
principe del paeso rumeno, all'unanimità di 64 
votanti. 

Per l'importanza di simile atto nazionale e l'ur- 
genza di prontamente tranquillizzare gli animi agi- 
tati a Bucharest abbiamo risoluto di subito rispon- 
dere all'aspettazione dell'assemblea rumena e del po- 
polo rumeno siamo convinti, che la nostra accet- 
tazione sia in completa armonia coi voti unanimi 


dell'assemblea nazionale della Moldavia e di tutto 
il popolo moldavo. 

Nello stesso tempo o signori, crediamo dover- 
vi faro conoscere il nostro intervento presso le po- 
tenze garanti feschè siano attuati i voti espressi 
dal divano ad AscSnel 1857;-e detl'assermbtea elet- 
torale Moldava nel suo voto del 5 gennaio di que- 
sl'anno. 

Dio benedica i Principati Uniti. 

Firmato —ALESssanpRO Giovani I 

Scrivono da Jassy 14 febbra: 

La situazione finanziera esige un prestito, ovvero 
un aumento delle imposte. L'assemblea si è pro- 
nunciata per questo secondo espediente. Il ministro 
delle finanze gli ha sottoposto un progetto di ac- 
crescere le imposte del 5 per 100: questo proget- 
to fu dapprima combattuto e poi ammesso ad una- 
nimità. 

Il Zimes ha il seguente dispaccio telegrafico 
di Pietroburgo 23 febbraio : 

a Venerdì passato l'ambasciatore del gran 
kban di Bukhara ed il suo seguito sono giunti qui. 
L'ambasciatore è stato ricevuto di poi dall' impe- 
ratore e dall’imperatrice. 

L'oggetto di questa ambasciata è quella di far 
scomparire gli ostacoli ghe si oppongono allo svi- 
luppo delle relazioni commerciali fra la Russia e 
la Bakbara. 

Un dispaccio di Corfù 19 febbraio al 7imes 
dice che il sig. Storks nuovo lord alto commissa- 
rio delle isole Jonie ha pubblicato il giorno 17 un 
proclama, nel quale annuncia che egli ha assunto 
le funzioni del suo incarico. 

La Presse d’ Orient annuncia che il principe 
Giovagni Ghika si è dimesso dalle fungioni di prio» 
cipe gbvernatore dell'isote di Samgs® ’ 

PierRosurco 10 Febbraio. 


Fa collocato il primo filo telegrafico fra Ti- 
flis è Rodsciar per un estensione di 10 versie. 
Questa lineà verrà prolungata sino a Kutais e Po- 
ti. Nello stesso luogo è immineute lo scavo d'un 
canale, come jure fi formazione d’ un brigata di 
Cosacchi e la costruzione di 


Beucnavo 18 Febbraio. » 


In nome di S. M. l'Imperatore d'Austria il 
principe Milsicti Obrenovich I fa salutato il 10 
corrente» dai generali di Jounghauer e conte Bisol 
di St. Quintin, dai cotbnnelli B. Grosbois e Fabro, 

--dai-maggiori Schauer, ‘Oswald, barone Reitzensieiu 
e lauritsch, da tre capitani o da due aiutanti di 
L' brigata: dlconsole generale d'Auitria vondusso ; la 


vi nuove fortezze, , 


Il 


Ì deputazione militare, giunta da Semtino, e servì 


d'interprete. Sua Serenità il figlio del principe re- 
stituì tosto la visita, cou un aiutante del suo ge- 
nitore. 


ATENE 19 Febbraio. 


Il ministro delle finanze domandò fun credito 
straordinario di 400 mila dramme, per poter me- 
glio armare l'esercito e riempiere le lacune del- 
l'arsenile. It miuistro della guerra propose di ac- 
quistare ancora due batterie di cannoni da campr- 
gna, ed ha l'intenzione di domandare , a quanto 
si dice , altri due milioni di dramme ond’ essere 
preparato per ogni eventualità. . 

Più pacifica è la. domanda del ministro delle 
finanze, di poter acquistare por l'importo di 400 
mila dramme i beni della qui decessa duchessa di 
Piacenza. 

Ha pure un carattere pacifico la decisione de 
Senato di destinare 100 mila dramme per la li° 
vellazione delle vie di Atene. 

Di questi giorni la capitale fu allarmata dalla 
scoperia di banco-note false di 100 dramme. Sem- 
bra che gli impiegati della banca, nell'accettare la 
carla monetata, non procedano colla dovuta cautela, 
per cui si trovano delle banco-note false in nume- 
ro considerevole perfino nelle casse della banca, 
mentre la scoperta dell'inganno fu fatta accidental- 
mente da un commerciante di qui. Un tale incon- 
veniente accadde già due volte in pochi anni', ed 
è probabile che la direzione della banca, per non 
rendere impussibile il corso delle sue note, si trovi 
nuovamente costretta di ritirare immediatamente 
la carta falsificata. Da quanto si rileva, la somma 
delle banco-note false importerebbe pressochè 40 
mila dramme. 

Con ordinanza reale del 10 corrente fu sop- 
pressa la celebrazione ufficiale dei giorni onoma- 
stici delle loro maestà, nonchè del giorno anni- 
versario in cui sua maestà la regina approdò per 
la prima volta in Grecia. Questa disposizione fu 
presa per diminuire in qualche modo il numero 
stragrande delle festività pubbliche. 

Il governo decretò di estendere il filo tele- 
grafico da Sira a Scio, onde colà congiungersi alla 
linea tarco-egiziana. 

Il signor Sutzo, accusato di alto tradimento, 
comparirà il 28 corrente dinanzi al giuri. Quattro 
dei più distinti avvocati della capitale assunsero la 
sua difesa. 

Fu decretato di aumentare il soldo degli im- 
piegati. Un relativo progetto di legge fu già sotto- 
posto al pari delle camere. Sgraziatamente la com- 
misurazione ne è troppo meschina per poter sod- 
disfare ; nullameno coll'ammetterne il principio @ 
fatto il primo passo e posto fuori d' ogni dubbio 
il buon volere del governo. 


CosrantisoroLi 19 Febbraio, 


A Rodostò seguì un avvenimento alquanto 
grove. Il sig. Bertrand, Francese, amministratore 
e socio d'un impresa di officina a vapore, istituità 
da un suo «onnazionale, trovavasi ultimamente in 
uva piazza, ove si festeggiava un matrimonio e vi 
era adunata molta gente per assistere ad una cor- 
sa di cavalli. Alcuni turchi, per godere ineglio 
dello spettacolo, eran saliti sopra un mucchio di 
fieno, e fumavano senza curarsi se davano fuoco 
al fieno. Il sig. Bertrand fece loro alcune rimo- 
stranze, che furono accolte male, e gli attirarono 
l'insalto di giaur ed altre v.Ilanie. Si venne alle 
mani, e il sig. Bertrand ricevette una forte scia- 
holata sulla fronte e parecchi colpi sul braccio. 
Le autorita informate, fecero alcupi arresti, ma 
cedettero tosto alle mimaccie di alcuni fanatici. E 
già si temeva per la sicurezza dei cristiani e de- 
gli Europei della città, quando fortunatamente il 
conte di Lallemand , incaricato d'affari francese 
a Costantinopoli, avuta notizia tel«grafica dell’ac- 
caduto, si affrettò a comunicarlo al granvisir, e 
questi ordinò alle autorità di Rodostò di dare im- 
mediata e piena riparazione. Questi ordini furon 
recati il giorno stesso a Rodostò dal piroscafo 
francese la Salamandre , comandante Duperrè; il 
sig. Delaporte, secondo dragomanno dell'ambascia- 
ta, fu incaricato di ottencre una luminosa soddi- 
sfazione, Di lì a poche ore, la Porta spediva un 
numeroso distaccamento di Zaptiè, armati di fu. 
gili, sotto gli ordini di Mehemwmed bey. Fu fatta 
una severà inquisizione da codesto impiogato di 
polizia, alla presenza del sig. Delaporte.: Le auto- 
rità, rassicurate dai rinforzi, mostrarono qualche 
bioia volontà, e i oli furono arrestati. L'Ar- 
nauto che ferì il sig, Bertrand sarà condannato ai 
ferri. Gli altri colpevoli, in numero di quatturdivi, 
furono condotti a Costantinopoli. 


were 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 26 Febbraio. 


Londra: II sig. Disraeli presentò il bill di ri- | 


forma elettorale. I torys liberali generalmente po- 
co soddisfatti. I ministri dell' interno e del com- 
mercio sono dimissionari, perchè troppo liberali i 
progetti di riforma. Il Globe crede anche alla di- 
missione dei Ministri Manners, Balwer, Peel. 
Vienna 28 Febbraio. 
Lord Cowley ha presentato le sue lettere cre- 
denziali. 
» Borsa di Parigi del 28— Il 8 per 100 chiu- 
so a 67 95 — Il A 4 chiuso a 97 50. 
Consolidato inglese 95 5/8. 


————__— 


NECROLOGIA 


Il giorno 20 del p. p. febbraio moriva in Ro- | 


ma fra i conforti della religione il distinto chirur- 
go Diego Benignetti. Nato in Ascoli nel 1810, do- 
po di aver compiuto con grande onore il corso 
degli studi teorico pratici di chirurgia in Roma, fu 

ubblìco concorso ammesso per primario nel- 

iospedale di s. Spirito, dove all’ abilità nella 
scienza unì grande carità verso i poveri, virtù che 
rende maggiormente stimabile chi professa l'arte 
salutare. Desideroso di ingrandire il tesoro di sue 
cognizioni chirurgiche e di conoscere le varie scuo- 
le recossi a Milano, a Parigi e altrove, facendo nel 
suo non breve soggiorno relazione coi più rinomati 
professori. Compianto da’ suoi colleghi ed amici, 
questi nel settimo giorno di sua morte hanno vo- 
luto porgergli un solenne tributo di stima e di af- 


ONSERVAZIONI TETEOBOLOG}CHE FATTE NELLA 


fetto, con far celebrare nella chiesa di s 
un devoto funerale in suffragio della sua anì 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 

inistero del Commercio, Belle Arti e Lavori 

dichiarazione di pro- 

dei 23 settembre 1826. 

presentanti una 

Albanese ed un sopra i disegni | 

del pittore sig. 

del Maes dal fotografo nel 
cessione in scritto al suddetto Giustino Ca- 

rocci, cui se ne è accordata la dichiarazione di | 


proprietà. 


0110 RRUNO PURO 


DI FEGATO 


DI MERLUZZO f 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, [che al pari | 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Tongh , abbia in si breve | 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’uso della medicina. I [più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’Olio fu da essi ricongsciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzodiciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 


Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoq i, 


\ECQLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA 


Frezzolini, Chimepti, Corsi, Antolisei/od altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 
Gerenfe generale dottor Bernardo Rossi. 


———————_—_—me— ooo 


ARRIVATI DAL 27 AL 28 FEBRRAIO 


Da Napoli — Schramm Adolfo del Brasile incaricato di 
dispacci— Courweser Luigi di Brasile console— De Chossat A. 
prop. di Francia—Matteo de Koumine prop, russo — Dancel F. 
prop. Austriaco—Bargne di Tuyll Gio. dei Paesi Bassi — Tlei- 
scher Ermanno prop. di Prussia —Gibney F. prop. di America — 
Rubino D. Antonio sao. di Napoli— Conte Mellin Carle di Rus- 
sia—Barone Enrico Sacken di Russia— Perrond Enrico negoz. 
di Francia—Conte di Saint Didier di Francia—Edoardo di Pot- 
tale prop. di Francia—Sermoneta E., Piperno Giuseppe, Taglia- 
cozzo M. di Roma negozianti. 

Da Livorno—Contessa di Kannitx Elisabetta di Austria — 
Conte Alberto di Kanujtz idem—B. di Lancken ciambellano di 

Bohamen Carlo prop. austriaco—Barone Fock E.A. di 
\egnier del Belgio prop.—Schulzenheim Conrado le 
nente di Norvegia—Simeoni F.di Livorno neg.—Ordenaz Igna 
zio prop. dell'Equatore—Cordora Emmanuele id. — Siroehiin 
F. prop. francese—Lot Bruno prop. di Belluno— Kaudinoff A. 
architetto russo. 

Da Firenze— Visconta di Lezardiere Ludov{co con fami- 
glia di Francia. 

Da Genova—Kaet Carlo di Parigi prop.—Smalley E. prop 
di America—De Pon Poblo id.—Colé Edoardo prop. inglese — 
Steimig G. prop. di Prussia — Sanderson Guglielmo prop. in- 
glese. 

Da Francia —Damas Andrea missionario di Francia —Man- 
cean Pietro, Blouin Antonio, Mancean Paolo prop. francesi — 
Cooke Gio. prop. inglese — D Aiton E., kyh Cristofero id. — 
Breton Onore avv. francese. 


PARTITI DAL 27 aL 23 PeBBRAIO 


PerNapoli—Monsig. Noselli arciv. di Palermo. 
Per Toscana—Bidantey Felice cou famiglia prop. francese 
Dorr Francesco prop. di America. 


X METRI 57, 9. SUL LIVELBRO MEL MARE 
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TEOBOLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZOD! 
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MEIEORE AVVENOEE DAL NENZOD! PARCRSERSE 


COMARCA DI ROMA 
COMMUNE DI FIANO 


D'ordine dell’Eccma Presidenza di Ro- 
ma e Comarca ed in seguito dell’ approva- 
zione della s. Congne degli Studj , si apre 
il concorso all'impiego del pubblico elemen- 
tare magistero, cui è attribuito l’annuo 
bellato assegno di sc. 100 pagabili in eguali 


comprovanti di aver compiuto un corso re- 
golare di studj. 

L'eletto dovrà istruire i giovani dai pri- 
mi elementi di leggere, scrivere,aritmeti 

storia 

fino a tutta la grammatica 

ina , ed insegnare la dottrina 

jana,e dovrà sottostare a quanto si pre- 

scrive dalla Bolla Leoni Quod Divina 

Sapientia» e dal relativo itolato esibito 

presso l’Eccma Presidenza di Roma, e Co- 
marca, 

Chiuso il concorso i rev. sigg. concor- 
renti riceveranno avviso del giorno in cui 
dovranno sobire l'esame giusta l’artig. 142 
della citata Bolla Pontificia, in seguito deb 
quale il consiglio comunale procederà alla 
scelta del più meritevole, che dovrà assu- 
mere le sue funzioni entro lo spazio di 
giorni 15 dalla partecipazione della sua no- 
mina, comprovando di essere libero da qua- 
Jlunque altrg impegno. 

Dalla residenza comunale di Fiane il 1 
marzo 41859. 

Il Priore—Giovanni Biondi 


ENFITEUSI PERPETUA 


1 proprietari dell'infraseritto fondo ye- 
puti nella determinazione di concederlo în 
enfiteusi perpetua e transitoria ad quoscu 
quo inyitano gli obla! queseniara ’ 

rmine di giorni 20da oggi decorrendi l’of- 
ferta in carta da bollo lezione del do- 
icilio presso il sott Not, ammre dell’officio 
Pelfini in piazza de’ Caprettari n. 67, per 


essere prese in considerazione. In d. studio 
esistono i necessari schiarimenti. 
Roma 47 feb. 1859 


Egidio Serafini Not. Sost. 


Fabricato ad uso di abitazione e concia 
posto in Roma in via Bartolomeo alla 
Regola n. 9 al 17 dell’annua rendita di scu- 
di 524 60. 


È d'affttarsi al palazzo Altemps presso 
la piazza di s. Apolli! un appartamento 
nòbile al primo piano , con esp 
mezzo giorno , e volendo ,,con s 
messa. 


È da vendersi una carrettella non di 
lusso ; ma assai comoda , chi'' desiderasse 
farne acquisto potrà atcige ‘si al portiere del 
palazzo Altemps via s. Apollinare n. 8. 


In forza di contratto di compra e ven- 
dita stipolato sotto il giorno 10 gen. 1858, 
il sig. Agostino Bartolucci acquistò dai con- 
jugi Luigi e Geltrude Renzetti l’avviamento 
stigli e generi del di loro negozio di suola 
€ pellami posto in via del Pianto rum. 35 
quale in vigore del contratto sud. è di as- 
soluta proprietà dello 1350 Bartoluoci e 
ciò si deduce a notizia di chiusgue per ogni 


effetto di ragione ec. FRE 
Severino Tirelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSîo del giorno 2 gen- 
maio 1859, e sucdessivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , 
rey. parroco sig. D.. Carlo Piccoli di Fano, 
è stato deputato In special curatore del si 
Autenie Rossi parimente di Fano,infermo 
mente. È r 


Si deduce a pubblica notizia 
effetto di ragione, ed a forma de shoe fa 


reg. leg. 
Roma 28 febb, 1859. , 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


ILA 


ROMALNELLA! 


La sig. Maria Romagnoli con atto emes- 
so sotto il giorno 24 cadente mese di feb. 
nella canc. di questo trib. civ. 4 turno ha 
dichiarato di astenersi, e quante volte 0c- 
corra di ripudiare l’intestata eredità del suo 
defonto genitore Domenico Romagnoli di 
Genzano. 

Si deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione e di legge. 


Enrico Tosi di commis. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Con sent. resa dall’Ecomo trib. clv* di 
Frosinone il giorno 27 feb. 1858 , fu ordi- 
nota la vendita al pub, incanto degli infr. 
fondi. 

4 Terreno seminativo nudo di diretto 
dominio del sig. Nicola Pesci, a cui si cor- 
risponde l'annuo canone di quarta una, e 
quartuccio uno grano, posto nel territorio 
di Frosinone contrada fontana grande, di 
circa 4 coppe, conf. la Certosa, Bracaglia e 
Felici, stimato c. s. sc. 6 75. 

2 Terreno seminativo vitato, posto c. s. 
contrada vignale di quarta una e mezza, 
diviso in due appezzamenti, cioè una quarta 
di diretta proprietà della veo, Abadìa di 
Benedetto di sinone, a cui si corrispon: 
de l'antiuo ie di bai. 95 @ l’altra mez- 
za quarto libera, conf, Tagnani , strada‘, © 
fosso, stimato c- s. sc. 19 37, 

3 Terreno seminativo nudo con fori 
ca, di circa mezza quarta, posto c. $. 
trada fornaci, con pagliaro annesso ed aia, 
conf. Sodani, Carfagna, o fiume Cosa , sti- 
mato so. 134 25. * palio 

4 Terreno seminativo vitato, posto c.8. 
contrada ficuocia, di circa una quarta, di 
diretto dominio della ven. Abadla di s. Be- 
nedetto, a cui si corpispande il terzo dei 
prodotti, conf. Cagiano, Marcone © la sud. 
proprietà, stimato com sori so. 2 93. 

luzione dei i prescritta dal 
$ 1308 del reg. fa fatta Il giorno 30 nov. 
1858 al faso. relativa causa iscritta al 
protocollo‘ 2507 del 41857. 
*' Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 


canto è quello fissato dal perito per ciascun 


fondo c. s. 


l A. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA; 


L'incanto sì farà nel giorno 12 marzo 
4859 alle ore 22 nella sala del palazzo co- 
munale di Frosinone. 


Filippo Fortuna Proc. 


Con sent. dell'Eccmo trib. di 4 Istanza 
dì Frosinone resa li 3 dic. 1856 si ordino 
la vendita dell’infr. fondo,la quale seguira 
a favore del migliore oblatore nell’incanto, 
che si terrà nella sala comunale di Frosi 
none nel giorno 7 aprile 1859 alle ore 22 

L'incanto verrà aperto sul prezzo «i! 
sc. 437 50 secondo la perizia fatta dal si 
Luigi Appolloni perito deputato, e nel fasc. 
della causa n. 2340 del 1856 sono stati li 13 
pa 1859 prodotti unitamente al capitolato 
Î titoli di cui nel $ 1308 del vigente rego- 
lamento. 

Due stanze di casa poste in ‘Guarcino 
in contrada il Piglione , e propriamente 
quelle della parto superiore con il tetto , 
conf. a due lati la strada publisa,al di sotto 
Pietro Paolo Martufi debitore pignorato, e 
Giacomo Restante salvi ec. 


Giacinto Narducci Proc. 


. Con sent. dell’Eccmo trib. di 4 Istanza 
di Frosinone resa li @ dio, 1856, si ordinò 
la vendita dell’infr. terreno e casa annessa, 
qua! vendita si effettuerà a favore del mi- 
gliore oblatore nell’incanto, che avrà luogo 

comunale di Frosinone li 7 apri- 
rr le toi) ult t 

incanto véerrà aperto sul prezzo di 
sc, 47 50 secondo la perizia fata” dal sig. 
Wenceslao Pagnutti perilo geometra depu- 
tato, e nel faso. della causa n.228$ del 1856 
è stato li 29 gen. 1859 prodotto il capitola- 
to, e sono stati ripetuti li titoli, di oui nel 

$ 1308 del vig. reg. ; 

Un terreno di coppa una ( esclusi gli 
Alberi con viti @sistenti nel med. perchè 
spettanti ad ‘Agoslino ‘Giavsanelincolla casa 
annessa composta di 2 stanze, e sotto scala 
posto nel territorio ‘di'Strangolagalli in con- 
trada Renalle, conf. con Giovanni Semen 

‘ada salvi ec. 
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7 AL 23 FEBRRAIO 


Adolfo del Brasile incaricato di 
Brasile console— De Chossat A. 
ouine prop. russo— Dancel F. 
uyll Gio. dei Paesi Bassi — Tlei- 
ia—-Gibney I°. prop. di America — 
poli— Conte Mellin Carle di Rus- 
i Russia— Perrond Earico negoz. 
lidier di Francia—Edoardo di Poù- 
neta E., Piperno Giuseppe, Taglia- 


i Kannitz Elissletta di Austria — 
B. di Lam ken cs. 
ustriaco--Bar 5 

prop.—-Schulzenh 

F.di Livorno neg.—Ordenaz Igna- 

dova Emmanuele id. — Siroebiin 

| prop. di Belluno— Kaudinoff A, 


idi Lezardiere Ludovfco con fami- 


di Parigi prop.—Smalley E. prop. 
Colè Edoardo prop. inglese — 
Sanderson Guglielmo prop. in- 


drea missionario di Fra: 
Mancean Paolo pio 


7 AL 28 raBBRAIO 


selli arciv. di Palermo. 
Felice cou famiglia prop. francese 
rica. 


re 22 nella sala del palazzo co- 
Frosinone. 


Filippo Fortuna Proc. 


lent. dell'Eccmo trib. di 4 Istanza 
ne resa li 3 dic. 1856 si ordinò 
dell fondo,la quale seguirà 
Hel migliore oblatore nell’incanto, 
4 nella sala comunale di Frosi- 
giorno 7 aprile 4859 alle ore 22. 
to verrà aperto sul prezzo dt 
secondo la perizia fatta dal sig. 
lolloni perito deputato, e nel fasc, 
la n. 2340 del 1856 sono stati li 13 
prodotti unitamente al capitolato 
cui nel $ 1308 del vigente rego- 


tanze di casa poste in ‘Guarcino, 
a il Piglione, e propriamente 
la parte superiore con il tetto , 
lati la strada publiga,al di sotto, 
Martufi debitore pignorato, © 
Restaote salvi ec. ì 


Giacinto Narducci Proe..| 


ent. dell’Eccmo trib. di 4 Istansé 
pne resa li 6 dic. 1856, si ordinò 
dell’infr. terreno e casa annessa, 
lita si effettuerà a favore del 
Jatore nell'incanto, che avrà lu 
comunale di Frosinone li 7 apri- 
le ore 24. 
‘anto verrà aperto sul prezzo di 
secondo la perizia fatta dal sig. 
Pagnutti perito geometra 
ic. della causa n.2288 di s 
in. 1850 prodotto il capitata? 
Li ripetuti li titoli, di oui mat, 
ig. rog. 
coppa una ( esclusi gli! 
sistenti nel med. 


ad Agostino Giovaonelli)colla casa. 


fomposta di 2 stanze, e sotto scala, 
territorio di Strangolagalli in dom4 
alle, conf. con Giovanni SemeR: | 
|d. Giovannelli e strada salvi 06» 


Giacinto Narducci Proc. * 
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Num. 50 +: 18598 


11 Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


11 Prezzo di Associazione da p. anticipatamente 


In Roma per un anno se, 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo, Stat, Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Stati 


Giovedì 3 Marzo 3 


PI 


dr 
ro 


Gli atti del Governo inseriti in querto Giornale sono ofliciali: 


il 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Je inserzion 


che si volessero pubblicare, devono e 


officio di amministrazione del Giornale via 


re diretti affrancati all 


Stamperia Ca- 


merale n. 44 A 


GIORNALE DI ROMA 


—_________________ . o' _ _— 


BOMA 3 Harzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri sera, S. M. la regina Maria Cristina di 
Spagna diede una grande festa al palazzo di sua 
residenza. Grandissimo fu il numero delle distinte 
persone, che ebbero l'onore di esservi invitate. Ol- 
tre vari Emi signori Cardinali; i membri dell'Eccmo 
Corpo diplomatico, diversi prelati, il fiore della 
nobiltà romana, intervennero alla splendida festa 
anche S. A. il Principe di Assia, e il Principe 
Phooleep-Sing, figlio del sovrano di Lahore. Alle 
10 } venivano aperte le sale per il ballo. La festa 
si è prolungata fino alle quattro del mattino. 

Leggiamo nella Gazzetta di Bologna in data 
del 28 febbraio : 

Stamane nella parrocchial chiesa di s. Grego- 
rio ebbero luogo i solenui funerali in suffragio 
all'anima del bolognese patrizio Marchese Virgilio 
da Via, ora mancato di vita in età di fanni 84. 
Ascritto nel novero dei dottori collegiati Filologi 
della Pontificia nostra Università, membro con voto 
dell' accademia di Belle Arti, presidente della com- 
missione ausiliare di antichità ecc. , era il defunto 
noto al mondo letterario per artistici scritti da lui 
dati alle stampe. La sua perdita è da tutti com- 
pianta, siccome di re'igiosissimo signore , che del 
suo censo non faceva sparmio in sollievo dei mi- 
seri, e singolarmente poi impiegandone non lieve 
parte in pie opere, che dai generosi soccorsi di 
lui traevanu precipuo sostentamento. 


a 


STATI TPABLANT 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica la seguente di- 
chiarazione : 

Il governo di S. A. I. e R. il granduca di 
Toscana e quello di S. M. il re del regno delle 
Due Sicilie, nello intendimento di evitare i danni 
che potrebbero derivare pel commercio e per la 
navigazione de’ due Stati dalla interruzione de'van- 
taggi accordati alle rispettive bandiere col trattato 
di navigazione e commercio stipulato tra le due 
corti il 10 marzo 1843, sono devenuti a stabilire: 

Che il suespresso trattato di navigazione e 
commercio, la durata del quale, confermata per 
ultimo con dichiarazione diplomatica dei sei gen- 
naio dello scorso anno 1858, è spirata il 31 di- 
cembre dell'anno medesimo, debba rimanere in 
vigore per un altro anno, cioè fino al 31 dicem- 
bre dell'anno corrente 1859. 

La presente dichiarazione, emessa dal sotto- 
soritto ministro segretario di Stato pel dipartimen- 
to degli affari esteri di S. A. I. e R. il granduca 
di Toscana in nome e per autorizzazione della 
1. e R. A. S., verrà scambiata con altra simile di 
S. E. don Luigi Carafa della Spina, de’ duchi di 
Traetto, incaricato del portafoglio del ministero 
degli affari esteri di S. M. il re del regno delle 
Due Sicilie. 

Firenze 3 gennaio 1859. 

(L. S.) ‘O. Lenzon 


STATI BSTERI 


* GRAN BRETTAGNA 

Scrivesi da Southampton 17 febbraio, alla 
Patrie : x 

Il pacchebotto Parana sciolse dal nostro por- 
to per s. Giovanni di Nicaragua, (Greytown), con 
a bordo il sig. Felice Belly, che conduco al Nica- 
ragua ua primo couvoglio di ingegneri , sotto în- 
gegneri, appaltatori ed artefici speciali , i quali 
porran tosto mano alle opere preparatorie della 
costruzione del gran canale marittimo destinato'ad 
unire i due oceani. 

Il sig. Felice Belly va a prender possesso del- 


la concessione del canale a nome dél comitato fon- 
datore, a fine di stabilire immediatfmonto una via 
di transito a traverso l' istmapextueitére in reli- 
zione, per mezzo del Nicaragaa, le linee dei pac- 
chebotti transatlantici che in questo momento sì in- 
stituiscono pel servizio delle coste orientali ed 
occidentali del Nuovo Mondo. E noto che, coll’ul- 
timo pacchebotto del 2 fabbraio p. p. il comitato 
fondatore aveva spedito due ofliciali dell’ esercito 
inglese a concertare un abboccamento fra i due 
presidenti supremi del Nicaragua e Costarica ed 
il sig. Felice Belly. Questo abboccamento sarebbe 
stato fissato pel 27 marzo a Rivas, dove sarà 
esteso il processo verbale della presa di possesso 
del canale, e dell' incominciamento dei lavori , al 
qual uopo non si tarderà a collocare solennemente 
la prima pietra. 

Il sig. Felice Belly parte con eletto accom- 
pagnamento. Egli stesso, avendo la qualità di di- 
rettore generale degli affari in Ameriea, conduce, 
come segretario generale e capo della contabilità, 
il sir Levasseur, già ministro plenipotenziari di 
Francia al Messico; come incaricato dei lavori il 
principe di Polignac ; come segretario particolare 
il sig. L. Heri e come segretario fotografo il 
sig. Levasseur, figlio. Il dottor Carlier, della fa- 
coltà di medicina di Parigi, è incaricato del ser- 
vizio sanitario e del deposito della farmacia. 

L'esplorazione geologiea venne affidata al si- 
gnor Durocher, capo ingegnere delle miniere e 
professore della facoltà di Rennes , divenuto cele- 
bre pei ragguardevoli suoi lavori sull’ esplorazione 
dei depositi metalliferi dell' Europa settentrionale. 
Il sig. Tricatel, ingegnere dei ponti e strade, è 
capo ingegnere delle livellazioni. Questi due  si- 
gnori sono accompagnati da parecchi ingegneri se- 
condari, da due praticanti e da geometri. Quattro 
lavoranti del genio hanno seco le loro mogli. Il 
convoglio si avviò stamane al porto di Southam- 
pton con un tempo magnifico. I signori Thomè di 
Gamond e Gillette di Terzè lo accompagnarono 
fino al pacchebotto. 

— Leggiamo inuna Corrispondenza dell’ Ar- 
monia: 

I vostri lettori proveranno qualche interesse 
nel sapere che presentemente nella Gran Bretta- 
gna, vale a dire Inghilterra, Scozia e principato 


-di Galles, vi hanno tra Vescovi e preti 1222 ec- 


clesiastici cattolici, 296 chiese e cappelle cattoli- 
che, 110 conventi di monache e 35 case di reli- 
maschi. Dacchè la gerarchia ecclesiastica fu 
ristabilita, ll aumento in chiese, scuole, case reli- 
giose e in sacerdoti è considerevole assai. A quel 
tempo i protestanti ridestarono in qualche modo 
l'antica persecuzione; che mentre molti di essi li- 
cenziarono tutti i loro servi cattolici, nel cinque 
novembre, anniversario del tentativo fatto come 
si diceva da alcuni cattolici di incendiare il palaz- 
zo del Parlamento ai tempi di re Giacomo I, per 
tutta Inghilterra durante gli anni 1851-52-53, si 
idero nelle pubbliche piazze, i più sagrileghi in- 
ulti. Molti cattolici di cuore pusillanime, spaventati 
cominciavano a temere che il ristabilimento della ge- 
rarchia avesse cagionato più male che bene ma sen- 
sibilmente le cose si mutarono in meglio.Il ristabili- 
mento della gerarchia fu causa che la Chiesa cattolica 
rendesse un aspetto affatto nuovo, e occupasse un 
luogo cospicuo nella nazione: e se per qualche tempo 
diminuirono in parto le conversioni, queste ora 
tornano a crescere. Frattanto il cinque novembre, 
che per si lango spazio di tempo fa causa di or- 
ribili sacrilegii e di amari insulti ai cattolici, 
fa l'anno scorso abolito per decreto reale, e qua 
to prima il sarà per atto parlamentare. Il car- 
dinale Wiseman comincia a formar un ogget- 
to di ammirazione, di ‘stima edi rispetto anche 
i protestanti. Tre settimane fa, in una sua vi- 
sita a Liverpool in di di: Domenica, vi fu una fol- 
la immensa a vederlo, per lo che molti poliziotti 
furono ‘ necessarii. aociooché dalla ‘tiva del fiume 
Mersy, ove ‘era ‘sbarcato, esso potesse avere la via 


aperta alla carrozza che l’aspettava. Totti gli astan- 
ti sii diedero prova del loro rispetto, e fra essi 
molti uscirono in grida di gioia. La sera del di 
vegnente Sua Eminenza lesse un suo eloquente di- 
scorso sulle difficoltà dell' educazione in una pub- 
blica sala, ove erano oltre a 3000 persone raccol- 
te, fra cui un gran numero di protestanti, e tutti 
diedero a Sua Eminenza i segni più certi di am- 
mirazione, rispetto e gratitudine. Non mancarono, è 
vero, alcani fanatici di mandare una banda di ra- 
gazzoni a fare insulti quando il cardinale uscisse 
dalla sala; ma i loro disegni furono fuorviati in 
gran parte mercè la vigilanza della polizia, e non 
servirono che a destare una indegnazione generale, 
che il dì appresso tutti i fogli di Liverpool prote- 
starono a nome dei cittadini contro di quei ten- 
tativi. 

Pochi di fa Sua Eminenza lesse un'altra sua 
eloquente composizione sulle falsificazioni lettera- 
rie nel regio Istituto letterario di Greenwich pres- 
so Londra, invitatovi dai direttori, che sono tutti, 
o quasi tutti protestanti. L' applauso con che totti 
ricevettero la presenza del Cardinale, e col quale 
ripetutamente accompagnarono le sue parole, fece- 
ro prova della loro soddisfazione e del loro ris- 
petto. 

Questa felice riuscita della Chiesa cattolica e 
dei suoi ministri dopo la tempesta che essi ebbero 
a soffrire in Inghilterra, dimostra che quando si ha 
da fare il bene, il clero cattolico non deve temere 
i disturbi anche graviche possono nascere, ma con- 
fidare nel Signore, il quale a suo tempo farà ces- 
sare la tempesta e procurerà calma e pace.- 

— È morto il duca di Buckingham, Riccar- 
do Plantageneto Temple Nugent Brydges-Chandos 
Grenville. Cotesto arcinobile Pari nacque nel 1797. 
ed è noto favorevolmente tanto nel mondo lette- 
rario che in quello diplomatico e parlamentare. Co- 
me lord Chandos propose, nel bill di riforma la 
clausola che porta il suo nome, e mediante la quale 
gli affittuari occupanti (occupyng tenants ) ponno vo- 
tare alle elezioni di contea , il carattere delle vo- 
tazioni in cotesti distretti si potè dire del tutto 
cambiato. Come diplomatico , egli fu lord del si. 
gillo privato sotto sir Robert Peel, dal 1841 al 42, 
nel quale anno venne creato cavaliere della giar- 
rettiera. Negli ultimi anni di sua vita si occupò 
ad illustrare la storia dei primi trent'anui del pre- 
sente secolo pubblicando documenti tratti dagli ar- 
chivî di sua famiglia. Questi documenti van raccolti 


ia due serie le quali portano il titolo di « Memo-, 


rie della Corte e del Gabinetto di Giorgio III, e 
Memorie della Corte di Giorgio IV. La madre del- 
l'illustre letterato era l’ unica rappresentante per 
discendenza di Maria, regina douairiere di Francia, 
sorella d'Enrico VIII, la di lui progenie , sotto 
certe speciali emergenze, venne dichiarata, nel te- 
stamento di quel monarca', capace di succedere al 
trono d' Inghilterra. Il defanto duca lascia il suo 
nome e le sue ricchezze al figlio primogenito Ric- 
cardo Plantageneto Campbell, marchese di Chan- 
dos , il quale fu lord della tesoreria nel 1852, © 
d'allora în poi è stato presidente del Comitato dei 
direttori del North Western Railway. ( Gaz. di 
Milano. 
OLANDA 

La seconda Camera ha ripigliato il 15 feb- 
braio il corso de'suoi lavori. Il ministro degli af- 
fari esteri ha trasmesso alla Camera due conven- 
zioni commerciali conchiuse, una col Venezuela e 
l'altra col Marocco. Il ministro delle colonie ha 
presentato. una relazione voluminosissima intorno 
allo stato delle Indie orientali e occidentali. 

— Il progetto di legge per l'ordinamento del 
potere giudiziario e per l' amministrazione della giu- 
stizia è stato pubblicato. Eccone {le disposizioni 
principali: 

* Le corti principali sono soppresse © surrogate 
da consigli di giusi che surrogheraono nel tem- 
po ‘stesso i tribunali di circondario stabiliti nelle 
città ‘dove siedono presentemente le corti  provin- 
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ciali. L'appello dalle sentenze pronunciate in pri- 
ma istanza, nelle cause civili, dai consigli di g 
stizia e dai tribunali di circondario, è deferito al- 
l'alta Corte. L'appello dalle sentenze, in materia 
penale, pronunciate dai consigli di giustizia e dai 
tribunali di circondario è abolito, ma è mantenuto 
il ricorso in Cassazione. Le cause penali saranno 
giudicate nei detti collegì da quattro membri. I 
crimini che sono puniti colla pena della morte o 
colla pena la più vicina a qu della morte, sono 
sottoposti al giudizio dei consigli di giustizia, com- 
posti in questo caso di sci membri. 

La giurisdizione dei giudici di cantone è am- 
pliata. Il ministero pubblico sarà esercitato dal pro- 
curatore generale presso l'alta corte, dagli ufficiali 
di giustizia presso i consigli di giustizia e presso 
i tribunali di circondario; se dai funzionari del 
ministero pubblico presso le giudicature cantonali. 
1 giudici di cantone avranno stipendi fissi ni gli e- 
molumenti sono soppressi. Il personale dei tribu- 
nali di circondario sarà aumentato. Sarà cresciuto 
lo stipendio dei membri dei consigli di giustizia, 
ma sarà inferiore a quello dei consiglieri delle 
corti attuali. L'alta corte composta di sedici mem- 
bvi, oltre il presidente e i vicepresidenti. Non si 
tratta di nominare giudici supplenti presso i con- 
sigli di giustizia. La spesa totale dell'ordinamento 

‘© proposto sale al mazimum alla soma di fiorini 
1,106,700 (1 fiorino fr. 2 10. 
(Nord) 
SERBIA 

Steveia Michajlovich, attuale  presiderto del 
Senato, considerava giorni sono come compila la 
sua carriera, essendogli toccato di vedere che il 
desiderio della nazione serbica fu soddisfatto e che 
per l'avvenire essa sarà felice. 

E dovuto all'intervento di Michajlovich se non 
si venne a seri conflitti. Fermezza di carattere, 
intelligenzi, perspicicia c bontà di cuore sono le 
sue doti principali, per cai il popolo del circolo 
di Lagodina, dov'egli soggiorna, lo venera come un 
santo uomo e considera i suoi detti come tante 
profezie. Alla sua partenza, molti cittadini di Bel- 
grado lo accompagnarono fino alla distanza di più 
che tre ore. La sua numina a presidente del Se- 
nato soddisfece generalmente. 

Nel giorno 15 corrente fu arrestato il fu vice- 
presidente del senato, Alexa Iancovich. Credesi che 
le deposizioni di Vucich lo compromeltano furte- 
mente. (Pester Lloyd.) 


RUSSIA 
PietRoBURGO 5 Febbraio. 

Voi sapete che il corpo dei mercanti è diviso 
presso di noi in ghilde. La prima che paga una 
patente gravissima ha essa sola il diritto di fare 
direttamente il commercio coll’estero. Le altre due 
non possono dedicarsi che al commercio interno, 
Liscrizione in queste diverse ghilde (vieta institu- 
zione che instituzioni progressive faranno sparire) 
porta ancora l'obbligo seguente: il negoziante stra- 
niero che desideri stabilirsi in Russia, deve abban- 
donare, almeno provvisoriamente, la sua naziona- 
lità e farsi suddito russo. Questa rinunzia non è 
però sostanzialmente che una semplice formalità, 
perchè quando si voglia lasciare la Russia, si può 
sempre ottenerne la cancellazione. 

A Odessa, per provvedimento eccezionale, le 
{re ghilde hanno goduto sin qui del privilegio di 
fare il commercio coll’ estero. Il governo ha testè 
risoluto di togliere siffutta anomalia, e di stabilire 
dlappertutto un regime commerciale uniforme. Ep- 
perciò le franchigie, in virtù delle quali i mer- 
canti delle due ultime ghilde di Odessa e della 
Nuova Russia facevano il commercio di esportazio- 
ne e d'importazione, non dovranno più rinnovarsi 
alla scadenza del termine prefisso. Una irregolarità 
prodottasi nell'iscriziono dei mercanti stranieri sulle 
liste di queste due ultime ghilde, e sulla quale 
V applicazione del recente provvedimento ha tratto 
l'attenzione, ha porto al governo russo l'occasione 
di provar di nuovo i sentimenti di cordialità e pre- 
dilezione onde è animato verso la Francia. 

Nel 1858, alcuni negozianti stranieri, spirato 
il termine delle loro franc* ‘gie, erano stati di nuo- 
vo indebitamente inscritti sulla lista dei mercanti 
delle due ghilde suddeite e arevano per conseguen- 
te ricevuto certificati che li autorizzavano a pro- 
seguire le loro. operazioni commerciali. Informato 
di tali irregolarità, il governo ha voluto ripararvi, 
senza però dare alla sua interveozione un caratte. 
re retroattivo. Avyisò i negoziaoti indeb.tamente 
iuscritti che non avrebbero potuto continuare i! lo- 
ro commercio se non fino alla scadenza del termi- 
negindicato nei loro certificati, ma che, per inter- 
cessione del governo francese, l'imperatore ha cun- 
scatito di prorogare uniformemente ai sud. fran- 
cesì le franchigie commerciali sino all'anno 1860,. 


senza che sieno per ciò obbligati di farsi sudditi 
russi. (Cart. del Nord) 


IMPERO OTTOMANO 

Si leggo nell'Oss. Zriestino in data di Costan- 
tinopoli 19 febbraio: s 

La mia corrispondenza del 12 febbraio corr. 
vi riferiva, dietro sicura fonte, che il Divano non 
avrebbe permesso ai deputati moldavi di presen- 
tarsi nè privatamente nè ufficialmente alla Subli- 
me Porta. Quella notizia si è verificata, ed oggi 
debbo osservarvi, in appoggio di ciò, che il mi- 
nistro degli affari esteri credette opportuno indi- 
rizzare una nota agli ambasciatori delle potenze 
soscrittrici della convenzione del 19 agosto 1858, 
informandoli della decisione dell’ imperiale gabi- 
netto per il sopra espostovi. Gli ambasciatori dei 
preaccennati governi, come pure quelli della Su- 


blime Porta che risiedono in Vienna, Berlino, Pie- 
troburgo, Parìgi, Torino e Londra, annunziarono 
successivamente a S. A. Fuad bascià, che la me- 
moria della Porta per la convocazione della con- 
ferenza venne accolta da tutte le sovraccennate 
corti. Voi già sapete dall'antecedente mio carteg- 
gio ch'è Costantinos Musurus bey, ambasciatore iu 
Londra, che dovrà rappresentare la Turchia nel- 
l'imminente congresso. La scelta fatta dalla Porta 
rivela evidentemente quell’intimo accordo che sus- 
siste fortunatamente fra la Turchia ed i gabinetti 
di Vienna e di Londra. E’ noto che questo diplo- 
matico è favorevolmente conosciuto dai diplomatici 
austriaci ed inglesi, ed è una prova solenne che 
attesta le spregiudicate opinioni di S. M. I. il 
Sultano che delega Musurus by , cristiano, onde 
far valere i diritti della Porta, attaccati e scono- 
sciuti da' cristiani che pure sono sudditi del Sul- 
tano, 

S. E. il sig. internunzio barone Prokesch 
Osten e S. E. sir Henry Lytton fBulwer, ebbero 
dei frequenti colloqui in questi ultimi giorni fra 
loro, nonchè cogli statisti ottomani. Il sig. amba 
sciatore britannico si è recato perfino nell’ impe- 
riale serraglio. 

Il generale di divisione Ismail bascià che ha 
comandato la piazza di Bukarest all'epoca della oc- 
cupazione turco-russa dei Principati danubiani, è 
quello che venne destinato a comandante in capo 
per le truppe che si avviano nelle piazze militari 
ottomane del Danubio. E' voce che siasi discussa 
la probabilità di conferire ulteriormente, se occor- 
re, il comando di queste truppe all’ intrepido ge- 
neralissimo Omer bascià, cui verrebbe sostituito in 
Bagdad, S. E. Mehmed Kibrizli bascià. 

Si tratta di spedire nella Canea e nelle più 
considerevoli isole dell'Arcipelago e nelle provin- 
cie continentali dei commissari permanenti per gli 
affari politici e per le relazioni dei signori con- 
soli. Assicurasi che la maggior parte di questi 
commissari saranno degli uffiziali dell'esercito che 
figurano nei quadri della riserva e che saranno 
incaricati di esigere gli arretrati dovuti dalle cas- 
se provinciali all’erario dello Stato. 

I pretendenti dell'autorità amministrativa e 
principesca dell'isola di Samo non si stancano di 
fare delle pratiche per quell’ufficio. La lista di essi 
cita in prima linea i nomi dei sigaori Giovanni 
Musurus, Paolo Musurus, M. Aristarkis ex-agente 
di Valachia presso la Porta, Fotiadis ex-agente di 
Moldavia, Psichari ( Missejanni ) ed il sig. Coné- 
menos. i 

Il ministro delle finanze Mussà Savfetti ba- 
scià ha sottomesso al consiglio dei ministri una 
comunicazione che invita i latori dei caimè all’io- 
teresse del 6 per cento ( carta monetata ) a cam- 
biarli contro obbligazioni provvisorie della cassa 
erariale che al 1 marzo S. V. verrebbero estinte 
coll'importo corrispondente, ed in difetto, cogli 
stessi caimè che non godranno più il favore del- 
l'interesse. I latoti” dei caimè che non vorranno 
aspettare fino al 1 marzo potranno immediatamente 
rimborsare il capitale e gli interessi in caimò pie- 
coli che non portano interesse. 

Il principe Dbooleep Sing, fratello dell’estinto 
sovrano di Labor, Sher Sing, spodestato dalla com- 
pagnia dell'Indie nell'anno 1843 forse per com- 
peuso dei rovesci che le armi di essa compagnia 

n, è par- 
Esso è il 


divenuto consigliere e gene- 
ing, contribuì non poco a 
stesso tuito il Pengiab, cioè 
le «d il Lahore settentrionale 
parte dell'impero di Po- 
possiede, ancora, una for. 
indipendentemente 


=! Dhooleep 
luna particolare sonsiderevole 


da una ragguardevole pensione dell'Inghilterra che 
d'altronde è insignificantissima in paragone dell'an. 
nessione dell'impero anglo-indiano di uno Stato flo. 
ridissimo come il Pengiab, popolato da oltre dodici 
mi'ioni di abitanti. 


INDIA 

H fine delle operazioni militari nella pro 
vincia d'Oude e la sottomissione intiera di questa 
- provincia hanno giustificato le predizioni dì coloro 
che avevano sostenuto che prima della fine di gen. 
naio 1859 la rivolta sarebbe stata vinta. 1 capi e 
i partigiani loro sono dispersi, scoraggiti e fuggia 
schi nelle terre del Nepaul: cinquecento forti fa. 
rono rasi sul territorio d’Oude e le fortezze donde 
tutti i capi potenti signoreggiavanq i loro contadi. 
ni o si gittavano sui loro vicini più deboli venne. 
ro demolite. 

Il soggiogamento dell’Oade sì felicemente com- 
piuto ci permette di disporre di molti reggimenti. 
Le truppe di Madras ritornano nelle loro guarni- 
gioni attraversando l'India centrale e parecchi reg. 
gimenti europei abbandoneranno le posizioni che 
occupano di presente. L'80 è già in parte a Cawn- 
pore, dove sarà bentosto concentrato tutto il reg. 
gimento. Otto reggimenti saranno mandati in In- 
ghilterra : quattro del treno militare, e il 10, il 
32, il 64 e il 78 hanno già ricevato officialmente 
l'ordine di partire per l'Europa. (Times) 


AMERICA 
Esportazione di zuccheri dall'isola di Cuba 
negli ultimi due anni; 


1858 

casse botti 

Per gli Sta- 
ti-Uniti 285920 

Granbretta- 
gna . . 432530 
Europa set- 
tentrionale . 


1857 
casse botti 
218553 


201507 293525 


30709 307520 21947 
95523 5351 
Francia 73847 722 
Spagna . 220373 4 
Europa me- 
ridionale 
America 
meridionale . 


131106 3079 
105977 52 
220836 85 


39352 1160 
16215 


62346 2991 


13275 6291 


Totale . 1184875 243739 1024541 253267 


AI priocipiare dell'anno 1858, il deposito di 
zuccheri era di circa 60,000 casse e 1000 botti 
ad un prezzo medio di 7 rs. l'arroba per n. 12. 
Nell'estrema fiacchezza che predominava in segui- 
to alla crisi, il valore migliorava poco durante i 
primi sei mesi; poscia nell'anticipazione d'un avan- 
zo e forse anche in conseguenza del crescente 
consumo ell'estero, particolarmente nella Granbret- 
tagna, si manifestava uno spirito di speculazione, 


| il quale però, dai susseguenti eventi, si mostrava 


fallace. Nelle due ultime settimane di agosto e 
nelle due prime di settembre, il prezzo era di rs. 
11 per num. 12, e si erano conchiusi diversi con- 
tratti pel nuovo raccolto, pagando sino a p. 28 
la cassa di 16 arrobe. Alle stravaganti speculazio- 
ni succedeva un grande scoraggimento., I mercati 
esteri non si risentivano punto di queste opera- 
zioni e le aspettative degli speculatori erano de- 
luse. L'esiguità] dei depositi impediva però un for- 
te deprezzamento, sino a tanto ci giungevano gli 
avvisi dell’ ubertoso raccolto nella Luisiana, i quali 
iofluivano sensibilmente sui corsi negli Stati Uniti. 
st' abbondanza del numerario, il mite sconto, il so- 
teegno dei cambi esteri unitamente alìie suaccenna- 
L cause ed al benessere dei piantatori, avevano 
gradatamente contribuito a sostenere il valore degli 
zuccheri. Quanto al raccolto del 1858, che sul 
principiare della stagione si era credato scarso, si 
quostravano egualmente inesatte le valutazioni, giac- 
chè le nostre esportazioni sino alla fine dell'anno 
presentavano un accrescimento di circa 211,000 cas- 
se ed una diminuzione di sole 7000 botti, in con- 
fronto dell’anno precedente. Alla fine del 1858, i 
corsi si reggevano a 2 rs. per arroba al disopra 
di quelli sul principiare. 


——1—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 28 feb- 
braio, e da Londra quei del 25: 

Il Morning-Post ed il Morning-Herald, pub- 
blicano la fine della seduta della camera dei co- 
muoi del 25 febbraio. 

In tale seduta il cancelliere dello scacchiere 
ha risposto alla interpellanza di lord Palmerston. 

Il nobile lord, ha detto il cancelliere dello 
scacchiere, ha provato in um modo soddisfacente e 
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giornali fino al 28 feb- 
del 25: 7 
il Morning-Herald , pub- 
ta della camera dei co- 
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ua modo soddisfacente e 


lucido che non sarebbe interesse per nessuna po- 
tenza il cambiare l'accordo del 1815 Il mio 
conviucimento si è che, nessuna di esse lo desi- 
dera. Il nobile lord ha parlato di preparativi di ar- 
mamento che possono essere necessari, se scop- 
piassero le ostilità che si temono: ma siami per- 
messo assicurare che mentre tutto il mondo si a- 
gita, i ministri di S. M. non sono rimasti colle 
mani incrociate. Nui abbiamo abbiamo fatto il me- 
glio : abbiamo addotato la via, che nella crisi at- 
tuale ci pareva la più propria a mantenere la pace 
generale. Abbiamo compresa la posizione fuvore- 
vole che deve occupare l'Inghilterra a mezzo le 
due potenze rivali. Noi abbiamo , e avremo, così 
spero , per lungo tempo un intima alleanza colla 
Francia. 

Così pure, come ha perfettamente fatto osser- 
vare il nobile lord, noi siamo coll' Austria sul pie- 
de di una cordiale amicizia. Siamo in una condi- 
zione da poter offrire consiglio. Abbiamo dato a 
queste due potenze e abbiamo ricevuto dall’ una e 
dall'altra prova di amicizia. Per il loro buon ac- 
cordo non abbiamo nella circostanza presente altro 
interesse che quello che devono avere tutti gli Stati 
e tutti gli uomini al mantenimento della pace. 

Poscia il cancelliere parlando della missione 
di lord Cowley, disse: 

« La camera non esigerà e non aspetterà da 
me che dia alcun dettaglio sul carattere preciso 
della missione o della natura delle istruzioni, di 
cui S. M. ha incaricato lord Cowley. Basti il dire 
che è una missione di pace e di conciliazione. Jo 
credo di avere in questa circostanza agito lealmente 
in faccia alla camera. Spero adunque che non si 
faranno rimarchi sullo spirito, nel quale oserò fa- 
re un osservazione. I dibattimenti e gli atti di 
questa camera sono minutamente considerati nei 
paesi stranieri, le parole adoprate nella libertà della 
discussione danno spesso luogo ad interpretazioni, 
che non esprimono il pensiero degli stessi ora- 
tori. 

Spero adunque di non fare invano appello alla 
camera facendole sentire tutta l'importanza che vi 
ha di aggiornare per ora la discussione su questo 
argomento. Posso a nome del governo di S. M. 
assicurare la camera che saranno fatti tutti gli 
sforzi per mantenere la pace generale, e posso an- 
che assicurare che sarà secondo i principî che so- 
no conciliabili col bene e colla diguità di Eu- 
ropa. 

— Il 25 febbraio una vi 
avuto luogo alla camera dei comuni riguardo al 
budget della marina. Il sig. Pakington, primo lord 
dell'ammiragliato, ha fatto conoscere le intenzioni, 
che aveva il governo sulla flotta inglese nelle at- 
tuali circostanze. L'aumento delle spese del budget 
della marina giungerà quest'anno a 25 milioni di 
franchi. Con questo aumento, la flotta inglese si 
troverà accresciuta nella prossima estate di 26 na- 
vigli da guerra e di 3000 marinai. Il ministro ha 
fatto del pàri osservare che la squadra della Ma- 
nica va ad essere portata da 8 vascelli a 12 cad 
8 fregate. La camera dei comuni, dopo la espo- 
sizione del sig. Pakington ha votato i crediti do- 
mandati. 

La discussione del budget è incominciata il 
22 febbraio alle Cortes di Madrid. La lista civile e 
specialmente le somme destinate alla regina, e al 
re hanno provato vivi attacchi da parte del signor 
Rivero : ma la camera ha fatto giustizia, la lista 
civile è stata votata da 194 voti contro 14. L'op- 
posizione moderata ha votato col ministero. 

Il Moniteur de l Armée annuncia + dopo una 
lunga analisi delle operazioni in Algeria, che Si- 
Saddog, la sua famiglia ed i suoi principali parti- 
giant sì sono arresi, e che in numero di 88 per- 
sone sono stati condotti il 28 gennaro al campo 
del generale Desvaux, a El.Ksar. 


issima discussione ha 


Lonpra 24 Febbraio. 


Nella seduta della Camera dei Lordi, il conte 
Derby annunziò che il signor Gladstone dovea ar- 
rivare a Torino il 3 marzo e a Parigi il 9: in con- 
seguenza la mozione de! conte Grey relativa alle 
isole Nuuin fissata al 14, 

x ella Camera dei Comuni sir J. Pakingt n 
rispondendo a Carlo Napier, disse che un bastimen» 
to da guerra francese avea in fatti, alcuni mesior 
Sono, gettato l'ancora davanti a Spithead, e che 
era partito avanti giorno; ma questa non è una 
cosa insolita. 
. Sir J. Pakington annunziò quindi che nel c: 
in coi l' interpello di Jord Palmerston al la 
Camera oltre le otto della sera, il bilancio della 
marina sarebbe aggiornato a lunedì e il bill di 
rm a venerdì. 

Palmerston disse che il suo interi ello 
non occuperebbe ianto tempo, e che il gironi 


cercherebbe solo di profittare di ogni occasione 
che si offrisse per ‘aggiornare la riforma. 

— Corse voce che il governo russo fosse in 
negoziati colla casa Rothscild per un imprestito di 
5 milioni di sterline. (0. 7.) 

* Altra del 25. 

Nella seduta -di questa notte alla Camera dei 
Comuni, sir “eun Pakington affermò essere testè 
giunti a Spif +4 nottetempo alcuni piroscafi da 
guerra frap”: xi cotnè anche altri legni francesi; 
probabilmente per proteggere pescatori, ed essere 
questa cosa ordinaria. 


Maprip 24 Febbraio 


La notizia della conclusione d' un trattato del- 
la Spagna col Marocco è smentita. 

Il senato decise che l'affare del sig. Santaella 
sarà discusso in seduta secreta. 


Berlino 23 Febbraio. 


Il barone di Werther è partito il 19 da Pie- 
troburgo, e arriverà qui nei prossimi giorni per 
recarsi quanto prima al suv nuovo posto d'inviato 
prussiano a Vienna. Il conte di Goltz si trasferirà 
in questi giorni direttamente da Atene a Costaoti- 
nopoli. Secondo la Areuzzeitung il barone di Re- 
chenberg, finora consigliere di legazione presso la 
r. missione prussiana a Madrid, sarebbe destinato 
a segretario di legazione in Vienna invece del conte 
di Flemming. (0. 7.) 


Vienna 26 Febbraio. 


Il principe Federico Guglielmo di Prussia è 
aspettato alla nostra corte. Dicesi che S. A. R.sia 
incaricata d'una missione confidenziale. 


(Nord) 
CosranrinopoLi 16 Febbraio. 


La Porta rifiuta di ricevere la deputazione 
moldava, fino a che la Conferenza non abbia de- 
ciso la questione. 

— L'Inghilterra esige il rinvio di Savfeti, mi- 
nistro delle finanze, le cui manovre son troppo co- 
nosciute nel mondo finanziario. 

— Il Giornale di Costantinopoli, attacca viva- 
mente la doppia elezione di Cuza, come illegale e 
violatrice della convenzione del 19 agosto: esso 
spera che la conferenza l'annullerò, 


Bompay 25 Gennaio. 


Il governo fece annunciare officialmente la 
nuova importante, che la sollevazione nell'Ud era 
affatto repressa, e che la Begum, onde era capita- 
nata, partì per Nepal, dove Nena-Sahib trovasi, a 
quanto si pretende , alla testa di alcune bande di 
cipal. 

Ù In conseguenza di ciò, Je donne e fanciu 
degli europei possono tornare nel regno dell’ Ud, 
nonchè nel Robilcund, per dimorarvi. Malgrado la 
fiducia manifestata dal governo, molti dubitano se- 
riamente che l' Ud sia del tutto pacilicato. 

D' altra parte si ricevette la nova che le tri- 
bù del Murri, le quali furon sempre agli inglesi 
di grande inciampo, ricominciaron da capo a sol- 
levarsi. Nel Bundelcund, parte della popolazione si 
è levata per respingere un nuovo ragià che gl'in- 
glesi vi han nominato. Anche i Robilli, poco lon- 
tani da Berat, si ribellarono: ed a quanto dicesi, 
sono in numero abbastanza forte da recar grave 
molestia. Essi han già sostenuto con vantaggio un 
combattimento contro una colonna comandata dal 
colonnello Campbell. 

Quanto al formidabile Tantia-Topee ritrasse nel- 
India centrale , è adesso poco lungi dal forte di 
Rintambose, nelle montagne fra i due fiumi Banas 
e Sciambul. Esso forte è assai ben posto da per- 
mettere lunga resistenza; è occupato da Firoze- 
scià. Questi due capi hanno seco ragguardevole 
nerbo di armati. Gl' inglesi spedirono contro essi 
parecchie colonne : ma havvi luogo a temere che 
avvicinandosi questi, non abbian gl’indiani di nuo- 
vo a sottrarsi. 

Assicarasi ehe lord Clyde, il quale trovasi a 
Lucknau, abbia chiesto licenza al governo di far 
entrar truppe nel Nepal per continuar ad insegui- 
re Nena-Sabib e la Begum. 

Aggiugnesi che ‘il governatore generale pro- 
mise una ricompensa di 40,000 rupie a chiunque 
consegnerà Tantia Topee:ed un egual somma per 
la cattura d'un altro sollevato, Rao Sabib. 

AI dire della Delhi Gazette, l' amnistia che 
doveva spirare il ‘1. di questo mese , venne pro- 
dungata. 

‘A Lucknau furono scoperti tesori che vi era- 
no stati sepolti. Trovasi fra questi tm ZahA di ru- 


pie, che era stato sotterrato net'palazzo della Be-. 


gum, e che, senza dubbio, lo apparteneva. 
| (Patrie) 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 
PARIGI d Marzo. 
Cowley è stato invitato ad an gran ‘pranzo in 
Corte con tutti i ministri ed ambasciatori. 
Altro del 2 


Le conferenze pei principati si apriranno il 
10 corrente. 


Borsa di Parigi del 1 — 113 per 100 chiu- 
so a 67 50 — I 4 4 chiuso a 97 20. 
Consolidato inglese 95 4/8. 


[re n nni 


NECROLOGIA 


La mattina del 25 p. p. febbraio, mancava 
nella calma del giusto, come fu già annunziato, la 
preziosa vita del canonico D. Giuseppe Tarnassi, 
segretario del Vicariato, e vero padre del clero ro- 
mano. 

All'improvvisa notizia sentì questo il dovere 
di testimoniare senza un indugio il dolore univer- 
sale per la morte di sì benemerito ministro del 
santuario, 

Premesso pertanto generale invito al clero se- 
colare e regolare, gli furono fatte solenni esequie 
nella chiesa di s. Apollinare la mattina del 28 dello 
stesso mese. Leggevasi sulla porta del'tempio la 
seguente iscrizione, dettata dal professore D. Carlo 
Nocella: 


IOSEPHO . TARNASSI 
CANONICO . LATERANENSI 
SVMMO . SCRIBAE . SACRI . TRIBVNALIS 
RELIGIONIB . YRBIS . CVRANDIS 
SACERDOTIS . YRBANI 
PARENTAMVS 
SENI . MERENTISSIMO 
ORNAMENTO . AC . DECORI 
ORDINIS . NOSTRI 


Semplice, ma grave e maestoso a gramaglia 
l' interno apparato. Innumerevoli messed al primo 
mattino vi furono celebrate per ispontanea pietà in 
suffragio all' estinto da Vescovi, Prelati, clero d'ogni 
classe mandativi ancora da' vart ceti chericali e 
claustrali deSacerdoti 1n loro rappresentanza. Al- 
le 9 + del mattino fu cantato luffizio di requie 
da' due seminari, il Romano e il Pio, nel coro, e 
letto d’attorno al tumolo da’ molti sacerdoti e re- 
ligiosi e chierici d'ogni maniera, seduti nelle luo- 
ghe e replicate fila di panche parate a bruno. Poi 
ebbe luogo la Messa pontificale, cantata, coll’ as- 
sistenza dell'Emo Cardinal Patrizi Vicario di Sua 
Santità, da Mousig. Ligi-Bussi Vicegerente di Roma 
Arcivescovo d' Iconio. Prima dell’ assoluzione , fu 
letta da Monsig. Vincenzo Anivitti |’ orazione lau- 
dativa del Taruassi, diretta a ritrarre in lui la im- 
magine del buon prete: indi fu fatta l'assoluzione; 
e questa e la messa esualmente in scelta musica 
eseguita dagli alunni dei due ‘seminari.  Oltrechè 
tutta la Chiesa, le tribune, ogni posto più raccolto, 
ogni angolo conteneva astanti per qualunque rela 
zione privata o pubblica addetti all ottimo sacer- 
dote. Fra gl'illustri personaggi che v'intervennero 
era ancora l'Emo Falconieri. 

Il Tarnassi romano di famiglia, di nascita, e 
di cuore, era nato il 2 di agosto 1780. Oltre al- 
l'essere stato per dieciotto anni segretario del Vi- 
cariato, dal 1817 fu padre spirituale delle scuole 
del Clero prima nel Collegio Romano, poi in s 
pollinare; fu canonico dell'insigne Basilica di 
in Trastevere , e quiudi della patriarcale Latera- 
nense ; fu altresì teologo della Dataria Apostolica , 
Regolatore primario della Pia Unione di s. Paolo 
Apostolo, Superiore della Pia Casa d Esercizi detta 
di Ponte - Rotto , preposto a più di un Conserya- 
torio,e il più antico deputato di quasi tutte le opere 
pie di Roma e del Clero Romzno; uomo iusomma 
vissuto interamente alla gloria di Dio e al bene del 


prossimo. “n E Ù 
E nell'esercizio del suo ministero il Canonico 


Tarnassi mostrò sempre quella dolcezza di modi e 
quella umiltà che tanto sublima il Sacerdote cat- 
tolico. Dotto nelle scienze ecclesiastiche non aveva 
maggior cura di quella di vccultare il suo sapere. 
Necessitato per oflicio a far sentire ad altri la leg- 
ge del dovere, egli era sempre il padre, l' amico, 
il sacerdute evangelico, che costringe a benedir 
la mano, che percuote. À 

- Col terminare perciò della sua vita, e col 
chiudersi de' suoi funerali , non ne passerà certa- 
amnente la memoria e nel Clero romano, e in quanti 
n'ebbero giovameuto , ma fino alla tarda posterità 
Isàtà per ricevero lo meritate benedizioni. 


ARNIVATI DAL 28 FEBBRAIO AL 1 MARZO 


Da Napoli—Rloodgood Gio. prop. di America— Thompson 
Boncatelli Maria Galeazzo di Cremona,nobile — 
Trippa Gaetano consigliere no — Hartschemer Enrico ; 
Kinsley A. prop. Americano— Guglielmo Reed invialo straor- 
dinario e ministro plenipotenziario degli Stati-Uniti nella Cina— 
Cipolla Gaetano impiegato di Napoli—Castelli Gio. architetto di 
NapoliDo Sepentichen capitano di marina russa. 

Da Firenze — Molin 
G. di Francia ingegnere — 
moglie dì Francia. 


Carlo idem— 


cav. Antonio di Venezia — Danton 
Barone Gustavo di Rothschi 


Ugo, De Burgh Alberto, Hall Curtes , 
si — Dorr Morris, Abasoli Alessandro 
y Enrico, Azam Alessio prop. di 


Da Parigi—Horon 
Haywood Gio, prop. ingle 
Americari — De As 


par 4 AL 2 


Da Napoli—Castenel Carlo neg. di Francia — Leatry G. 
rov. ingleso—Iomifoff Gabrielle officialo russo. 

Da Firenze—Bigelow Gio. e Brooks G.prop. di America 
Massimo d'Azeglio senatore sardo, conte Luigi Balbo capitano 
sardo di cavalleria—Coussin Anatolio e Delàgronè L.prop fran- 
cesi—Manzini della Porta Felice possid. di Austria— Corbin E. 
prop. di Francia. 

PARTITI DAL 28 FERBRAIO AL 4 MARZO 

Per Napoli—Bianchini Gaetano negoz. di Perugia — An- 
gelotti R. di Gualdo Tadino legale — Cervasi Tommaso, Bri- 
Maurizio di Catiolica professoro di fisico —Harne Elisa- 


ghenti j 
brard Carlo prop. francese — Gio. de 


betta prop. inglese— Hi 
Gramont prop. francese. i 
Per Regno — Williams Aumphey, Edwards Caterina, Bo- 


chkby Amalia prop. inglese 


Per Firenze—Conte Tambrow Ernesto di Milano — Fra, 
nagli Francesco possid, di Firénze — Venturini Filippo possià. 
di Viterbo—Zampi Vincenzo di Orvieto contabile. 


DAL 4 aL 2 


Per Napoli—Noel Vittorio prop. di Francia — Leedan F. 
prop. di Prussia -Prentis G. capitano inglese—Finlay Kinkman, 
Ross Campbell, Ibberto Alfredo prop. inglesi— Letouche F. , 
Ledure Gio. prop. francesi. 

Per Pisa—Maguer P. Vincenzo relig. di Montesanto. 

Per Firenze — Wierzbick Stanislao e Wiersbick Ladislao 
prop. rus 

Per Milano—Board:nan E! etta prop. di Milano. 

Per Londra — Earico Kergh e Giorgio Hell o@Mciali 
inglesi. 

Per Parigi—Baker Edoardo prop. ingleso. 

Per Padova—Papafava Alberto conte di Padova. 


ei i an 
OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 
NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA NON MANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


Nel (942 noi creammo il nostro stabilimento , în mezzo 
a lotte incessanti siamo riusciti a fondare una grande indu- 
stria, destinata ad introdurre nelle diverse classi della società 
un modesto ben essere, coma pure a dare soddisfazione ai 
bisogni dell'eleganza e del gusto. 

L'esposto quì sotto dimustra ch'essa pure dà soddisfa- 
zione non men grande agli interessi pecuniari. 

I tre primi anpi si sono passati a far saggi inseparabili 
da una industria del tutto nuova. 

Nel 1845 noi abbiamo creato la nostra società,e da quel- 
V'epooa, il progresso della nostra fabricazione è stato sompre 
cestante. 

Per esempio prenderemo uno solo dei nostri articoli, le 
posate. 

Dal 4 luglio 4843 al 34 dic. 1852, 5 annii, abbiamo inar- 
gentato 950,000 posate. 

Dal + gen. 4852 al i gen. 4857 abbiamo fabricato 2 
posate, ossia per 41 annii di esistenza 3,500,000 posate. 

Queste 3,500,000 posate non hanno tolto alla circolazio. 
ne che 20,496 kilogramini di argento, rappresentando in nu- 
merario la somma di 4,570,500 franchi. 

Queste 3,500,000 posate , comprate dal consumatore al 
prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che la som- 
ma di fr. 48,272,000. 

Una eguale quantità di posate eseguite in argento avreb- 


,000 


Onde garantire maggiormente il pubblico, si 


bero fatto sparire dalla circolazione circa 584,060 kilogrammi 
di argento pari in numerario a 430,232,000 fr. 

Se si fà il medesimo calcolo per li altri pezzi di orefice- 
ria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è eguale come 
vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, quello delle po- 
sato , si arriva ad una somma che oltrepassa 260,000,000 di 
franchi. 

Un calcolo molto semplice farà conoscere che l'interesse 
del capitale ecovomizzato coll’acquisto della nostra (reficeria 
basta per coprire in poco tempo il valore integrale. 

Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la supe- 
riorità di questa industria sopra quelle preesistenti? 

Ma bisogna riconoscerlo, la nostra non aveva ragioni di 
durata che in una fabricazione perfetta. 

Entrati fino dall’esordio in questa via, noi non ne siamo 
e non ne usciremo mai, qualunque sia la concor- 
cato che si sia fatta. 

a un'epoca ove il publico conoscitore 


mai usciti, 
renza di buon me 

Noi siamo giunti 
comiucia a stancarsi di queste innumerevoli fabbricazioni a 
buon mercato che si pagano sempre troppo caro. 

Diamo questi cenni alle meditazioni dei padri di famiglia 
e non temiamo di dirlo, a quelle degli economisti. 

il termine del nostro brevetto sarà egli un vantaggio per 
i consumatori ? 

Non è a noi il decidere questa quistione ; ma ci sia le- 


cito in questa occasione,di far nota l’cpinione del Jury del 4849 
il sig. relatore si esprime così: 

« Tutti sanno che se l'industria del plaqué ha molto sof- 
ferto, e se è andata sempre scemando,ciò é avvenuto prin- 
cipalmente per l'anarchia della fabbricazione sprovista di 
ogni controllo , data in balìa di titoli arbitrarì senza che 
vi fosse un mezzo serio di affidarsi a dei dati fissi,prov ati, 
conosciuti. 

« Sarebbe deplorabile che l’argen@tura elettro-chimica 
cadesse in simile discredito in seguito di abusi analoghi. 
Oggi il brevetto di un fabbricante conscenzioso la preserva 
da questo periculo ; ma subito che questo brevetto avrà 
termine , come allontanerassi la confusiune delle lingue ; 
sopra quali solide basi potrà posare la fiducia pubblica per 
preservarsi da errori involontari? ». 

Il Jury nell'esposizione universale non ha egli confer- 
mato questa opinione del Jury del 1849 dandoci la grande 
medaglia di onore? 

Preghiamo tutte quelle persone che sinteressano alla 
nostra impresa di prendere nota che non abbiamo in Roma 
che un solo deposito, e che indirizzandosi a quello saranno 
sicure di non essere vittime dell’abuso che si è fatto del no- 
stro nome e delle diverse denominazioni che sono state date 
ad una industria che noi soli abbiamo creato in Francia. 


avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome Christofle. 


Unico deposito in Roma presso Edouard Mauche e C. via del Corso n. 174. 


OSSERVAZIONI MEFEOBOLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 282 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 


7570; 272730", 89; 1 20m 256 1° R 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI Descrizione dei Fondi 


Stato del © elo 


pn) Termometrografo 
di 


Umidia 
cielo scoperto massimo minimo 


8 Bello qual. cir. U,% 3,8; 


sopra nel rione Monti nella 


Vento 
direzione 
6 forza 


\YVENUTE DAL NEXZODI PARCROEATE 


ja così detta 


sindaci provvisionali del fallimento, o a de- 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. march. CarloSagripanti 
Vituzi ammre alle sig. Maria Teresa ed Er- 
minia sorelle Sagripanti poss. rap. dai sott. 
Proc. 

In virtù di una sent. munita dell’ ord. 
esecut. resa dall'Eccmo trib. civ. di Roma 
4 turno nell’ud. del 24 sett. 1858 spedita 
per gli atti Brioni ec , quale ordina la ven. 
dita giud. de’ seg. beni immobili, ed in se- 
guito della produzione prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 13 gen. 1859 al fasc. n. 818 dell’an- 
po 1858. 

Nel giorno di sabato 12 marzo 1859 alle 
ore 41 antim. nel della cessata Depo- 
siteria Urbana posta in via dell’Impresa n.21 

effettuerà la vendita giud. dei qui appre: 
lso descritti fondi , il primo prezzo su © 
viene aperto l'incanto è fissato a forma della 
perizia redatta dal'perito sig. Federico De 
Arcangelis prodotta in alti. 


4 Casa posta nella città di Roma nel 
rione Borgo nella via di Porta Angelica sog. 
coi n. civ. 3 4 e 5 via di Borgo Vittorio n. 
54 e 54A composta in quanto al n.3 e 4 in 

Porta Angelica di una bottega e due 
piani superiori, in quanto al n.5 di tre pia- 
ni, soffitte, piani terreni ed altri annessi , 
connessi usi ec., ed in quanto a Borgo Vit- 

. 54 e S4A di una sola bottega, @ 

to dell’aunuo perpetuo canone di so.40 
del ven. Archiospedale di s. Spirito 
defalcato il canone sc. 1188. 

Casa posta nella sud. città di Roma 
nel rione Monti, nella via così d. de’ C: 
bonari seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di 
tre piani, solite e pianterreno ed altri an- 
nessi libera di canone sc. 1625. 

3 Gi nel sione Monti nella 

coi civ. num. 402 e 

103 composta di 5 piani Leno ad olio 
soa vettine gaurato su ja dell'anovo per- 
petuo canone di sc. 42 a favore Gio. 
Corteggiani sc. 440, fel sie.tlo. 
4 Albergo e fab. interno posto come 


Tor de’ Conti seg. col n. civ. 18 composto 
di 3 grandi ambienti cortile scoperto , uno 
stallose, due rimesse, due locali coperti ad 
uso di portico, ed un primo piano , corri- 
spondente nell'interno del cortile, formante 
8 ambienti ed altri annessi e connessi, gra- 
vato d. fondo dell’ annuo perpetuo canone 
di sc. 50 a favore del conte della Torre , 
oggi il sig. Pratalata, defalcato il canone. 
Li sud. due fondi saranno venduti uniti e 
non separati , attribuendo il loro prezzo 
nella delibera in ciascuno de’ medesimi , 
sc. 1750. 1860. 

I sud. fondi saranno venduti separata» 


mente, 
* Pietro Valdambrini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Fallimento 


A senso degli art. 495 e 496 del vig. 
reg. commere. sono invitati i creditori del 
fallito Pietro Sabbatini ad esibire nel ter- 
mine di 40 giorni i loro titoli di credito al 
sigg. Antonio Maitini e Giovanni Greder 


P pressò la cancelleria di questo Eccmo 
trib. di Commercio, per quindi a senso del- 
l’altro art. 467 cit. Pagoamanto proceder- 
sene alla verificazione innanzi all'illmo sig. 
conte Carlo Pianciani giud. commiss. depu- 
tato al sud. fallimento. 

Roma dalla canc. del sullodato trib. li? 
marzo 1859. 

Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Stante la morte di Vincenzo Fiorentioi 
avvenuta la notte del 25 febb. scorso con 
testamento in atti dell'infr. Notaro aperto 
lo stesso giorno, ad istanza dell’ esecutore 
testamentario rev. P. Luigi Luzzi Agosti- 
niano col ministero dell’infr, Not., lunedì 7 
marzo corr, anno, nel secondo piano della 
«asa in via del Rabuino n. 58 ultima abita- 
zione dol defonto si compilerà il legale i0- 
ventario dei beni dal med. lasci 

Tuttociò si deduce a pubb. notizia per 
tutti gii effetti di legge a senso del $ 41548 
del vig. reg. 

Roma 4 marzo 485. ; 

Filippo Ciccolini Not. del Vic. 


} 
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OREFICERIA 
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si la, confusione delle lingue 5 
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universale non ha egli confer- 
|: del 1819 dandoci la grande 
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lita che non abbiamo in Roma 
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abuso che si è fatto del no- 
azioni che sono state date 
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ROMA 4 Marzo 


Questa mattina la Santità” pi Nostra, Si- 
cuore ha assistito unitamente al sacro Collegio, 
alla predica tenuta ia Vaticano dal Rmo P. 
Luigi da Trento, dell'ordine dei Cappuccini, 
predicatore apostolico. 

Di poi si è recata accompagnata dagli 
Emi e Rmi signori Cardinali, nella patriarca- 
Je basilica Vaticana per la Stazione del pri- 
mo Venerdì di Marzo. 


EDITTO 


SULL'OSSERVANZA DELLA QUARESIMA 
peLL' anno 1859. CON INDULTO APOSTOLICO. 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 
te della Patriarcale Basilica Liberiana, della 
SANTITA'" DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Se si avesse a dare ascolto alle massime del 
mondo il sacro tempo dell'imminente Quaresima 
avrebbe par troppo a considerarsi come tempo di 
noie e fastidi; imperocchè gli uomini mondani ad 
altro non han rivolta la mente che al divertirsi ed 
al godere, per quanto loro è possibile, dei piaceri 
che presenta la terra. 

Non però eguale idea deve destare un simile 
tempo nel cuore di chi lo riguarda animato da 
sentimenti eristiani; deve essere, pel contrario, con- 
siderato come tempo accettevole, tempo di salute. 
Ed infatti se per poco volgessimo gli occhi, e la 
mente a leggere le divine scritture, a meditare la 
vita e gli esempi del nostro divino Maestro non è 
difficile il concluderne l’ obbligo che corre ad ogni 
uomo, il quale voglia esser vero discepolo di Cri- 
sto, di mortificarsi ne' suci appetiti e di battere la 
via della penitenza. 

Non certo altrimenti ci addimostrano gli esem- 
pi di Cristo, il quale in tutta la sua vita e special- 
mente nel suo termine non fece che sostenere pa- 
timenti ed angoscie di ogni sorta, vivendo in con- 

ui stenti e disagi, e spirando l'anima sua san- 
tissima confitto sul duro legno della Croce. 

Tali sono gli esempi del nostro Divino Mae- 
stro, nè dissimili sono le dottrine e gl'insegoamen- 
ti suoi; dappoichè esso ci ha detto a chiare note 
che chi non soffre con lui non può essere suo di- 
scepolo: Qui non bajulat Crucem suam non potest 
meus esse discipulus; e che degno di lui non è chi 
non odia il suo corpo e non infrena i suoi appe- 
riti E dunque la penitenza e la mortificazione un 
verace obbligo pel cristiano, ed è tal obbligo, la 
cui omissione importa niente meno che la perdita 
della nostra eterna salute; imperciocchè la fede 
senza le opere è cosa morta. Con quat gioia non 
deve adanque ogni cuore cristiano considerare l'av- 
viciwarsi d'un tempo tutto consacrato alla penitenza 
come il tempo della santa Quaresima ? Oh come 
non dovrà egli render grazie sincere, e corrispon- 
dere alle premure della nostra Madre la Chiesa, la 
quale prevedendo che gli uomini implicati negli af- 
fari e nelle vicissitudini del mondo raramente pen-. 
serebbero ad un obbligo di tanta importanza, pre- 
viene amorevole ai loro bisogni, proponendo loro 
un tempo sì salutare e sì acconcio all'adempimen- 
to di un tanto dovere . Ella ìnfatti ha scelto nel- 
l’anno il tempo sacro alla memoria della passione 
del nostro divin Redentore, ed ha voluto che i 
Cristiadi si disponessero alla ricordanza di tanto 
avvenimento collo astenersi dai divertimenti, col 
digianare ‘ed attendere alla mortificazione per il 
lasso di quaranta giorni in memoria del digiuno sì 
Mreitameate praticato da’ Cristo medesimo. 

Non può adunque non essere, o Cristiani. cho 
Ron riesca gradito ed accetto a voi l'invito che Noi 
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rondo le:tasse postali stabilite per i diversi 


Gli atti 


Le lettere, i pieghi, | gruppi, come anco le ric! 


che 


per obbligo del Nostro ministero vi facciamo a gio- 
varvi di questo tempo salatare,' ed a santificare i 
vostri digiuni, le vostre penitenze,! 

Sebbene ed a che sì ridube Fina sì decantata 
penitenza? Oh quanto una volta era più stretta e 
più grave! Imperocchè anche in quest'anno, se- 
condando la Santita' Sua gl’impulsi del Suo cuo- 
re, e facendo uso di quell’autorità che ha ricevuta 
dal divin Fondatore della Chiesa, intende mitigare 
in gran parte il rigore della Quaresima. 

Avvertite però, o fodeli, che per siffatta mo- 
derazione non è variata la misura dell'obbligo che 
corre ad ogni Cristiano di mortificarsi e di sod- 
disfare Iddio di quanto gli si deve per i nostri 
peccati. La mitezza adunque cui si restringe l'os- 
servanza della Quaresima vi porti ad un impegno 
maggiore nel fare il bene. Devoti pertauto porta- 
tevi spesso nei sagri templ a pregare, fatevi veder 
frequenti in quelli specialmente nei quali è esposto 
il SSMO SAGRAMENTO , accorrete a pascervi 
della divina parola, lavatevi nel sangue dell'Agnello 
Immacolato, cibatevi del pane degli angioli, non vi 
risparmiate di orrere i poveri con le limosine 
e di visitare gl'infermi per amore di Gesù Cristo. 

Eccovi adesso l'Indulto Apostolico, e in chiare 
note le prescrizioni da osservarsi  nell'imminente | 
Quaresima. Il Sommo Ponrerice ci ha ordinato di 
dichiarare, che in questa Quaresima ( ferma sem- 
pre restando la legge del digiuno per quelli che vi 
sono obbligati ) sarà permesso a tutti gli abitanti 
di Roma e suo Distretto, compresi i Religiosi del- 
l'uno e dell'altro sesso, non astretti da voto par- 
ticolare a maggiore astinenza, il cibarsi di qualun- 
que sorta di carne, restando egualmente permesso 
l'uso dell'unto e strutto pei condimenti. 

Da questa benigna concessione sono cccettuati 
il mercoledì delle Ceneri in capite jejuniî, i giorni 
dei quattro tempi, cioè mercoledì 16, venerdì 18 
(nel quale cade pur la vigilia di s. Giuseppe } e | 
sabato 19 marzo, la vigilia della SSma Annunziata, 
e gli ultimi tre giorni }della (settimana Santa. In 
questi giorni non si potrà far uso, che di cibi di 
stretto magro, ed il condimento di strutto e unto 
sarà in essi parimenti proibito 

Negli altri venerdì e sabati, non compresi nei | 
giorni sopraindicati, si permette l'uso dell’ uova, e 
latticini, ed il condimento di strutto ed unto, 

È proibito in tutto il tempo della Quaresima, 
comprese anche le domeniche , la promiscuità dei 
cibi, vale a dire l'unione di carne © pesce io una 
medesima commestiune, 

Le persone obbligate al digiuno non potranno 
(eccettuate le domeniche ) usare de'cibi di carne , 
uova, e latticini sc non nell’ unica commestione ; 
fono però servirsi de’ condimenti di grasso nel- 
’ altra piccola refezione tollerata oltre il pranzo. 

Che se non ostante l' ampiezza di quest'in- 
dalto vi fossero di quelli, che a motivo d'indispo- 
sta salute dovessero cibarsi di carne anche nei po- 
chi giorni eccettuati, non potranno questi in tutto 
il tempo di Quaresima far uso che di carni salu- 
bri e dovranno premunirsi dell'attestato del medi- 
co da rilasciarsi gratuitamente, e da sottoscriversi 
dal respettivo parroco, ed inoltre da uno dei de- 
putati. 

Quantunque dopo un indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare, che tutti si facciano un dovere di 
adattarsi alle note prescrizioni, che in ogni tempo 
sogliono ingiungersi , nonostante per non mancare 
al nostro officio ricordiamo, ed ordiniamo , sotto 
le pene altre volte comminate, a tutti i Trattori , 
Osti, Locandieri, ed Albergatori di tenere, in, pron 
to nei giorni eccettuati cihi di magro, perchè. non, 
i vegga che manchi l'alimento prescritto, mentre 
abbonda quello che è solamente tollerato. Quante 
volte poi dovessero in questi giorni apprestare cibi 
di grasso, lo facciano in camera appartata, affinchè 
si evitino gli scandali, o si conosca da tutti che 
siamo nella capitale del. mondo cattolico. 

Ed\è perciò che comandiamo ancora u' Caffet- 
tieri' e Pasticcieri ‘sotto le ‘medesime pene ‘dino 
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“GIORNALE DI ROMA. 


somministrare indistintamente pozioni di latte, ed 
uova nei giorni vietati, e di digiuno, e dovendole 
apprestare lo facciano in luogo separato non _sog- 
getto per quanto si può alla pubblica vista. Resta 
altresì proibito nei giorni indicati di stretto magro 
di girare per la città vendendo uova , 0 cibi di 
grasso. I contraventori saranno soggetti alla perdi- 
ta della mercanzia. Una tal vendita si permette nei 
giorni non eccettuati dall'Indulto, perchè può sup- 
porsi che tali cibi servano per le persone non ob. 
bligate al digiuno, o per l'unica commestione. 

A vista di così poco con cui voi, 0 romani, 
potreste santificare la Quaresima, e suddisfare l'ob- 
bligo che vi corre della penitenza, quanto non sa- 
rebbe mai inescusabile la vostra condotta se disprez- 
zando siffatte prescrizioni, che suno opportunissime 
nel centro della cristianità, mostraste dimenticare 
col fatto il tempo santo e misterioso , che siamo 
per percorrere? Al contrario poi qualora con e- 
sattezza le praticaste, di qual bene noo potreste 
arricchire le anime vostre? Imperocchè quel Dio, 
che si protesta non volere il sacrifizio, ma obbe- 
dienza « Obedientiam volo et non sacrificium » 
(Muttb. 9. 6.) accetterà quel poco che noi faremo 
per santificare la Quaresima, come gradiva ed ac> 
cettava quel tanto di più che si praticava da' pa- 
dri nostri. 

Dato dalla nostra residenza li 3 marzo 1859. 

C. Carp. Vicario 


Luigi Can. Silvi Sostituto, 
PARTE ORFIUIALE 


La Sanrita' pi Nostro SiGNoRE con biglietto 
di Sua Eccîùza Rina Monsig. Tesoriere generale , 
Ministro delle Finanze, si è benignamente degnata 
di nominare il sig. cav. Antonio Neri a direttore 
del Debito Pubblico, ed il siguor commendatore Sta- 
nislao Sterbini, a direttore delle Dogane e dei dazi di 
consumo e diritti uniti, i quali finora ne hanno 
disimpegnato le funzioni col titolo di pro-direttori, 


————————_—__Ò 


MALTA 25 Febbraio. 


Verso le ore 2 p. m. di ieri, una flottiglia 
russa composta di un vascello, due corvette ed un 
vapore da guerra approdò nel nostro porto prov- 
veniente dalla Sicilia. Prima ad entrare fu la cor- 
vetta, a bordo della quale era S. A. I. il grao- 
duca Costantino fratello dell'imperatore delle Rus- 
sie, e grande ammiraglio dell'impero. Al suo in- 
gresso, il principe fu salutato dai cannoni di Ca- 
stel s. Angelo, della hgtteria del saluto, e dei due 
vascelli da guerra inglesi in porto, a cui la cor- 
vetta russa rispose con altri due saluti. Dopo an- 
corato il legno, il principe ricevette a bordo i 
complimenti del governatore, delle altre autorità, 
e del console russo in queste Isole. Oggi ad un'ora 
p. m. il granduca Costantino sbarcò salutato dalle 
artiglierie dei legni da guerra, e si condusse in 
palazzo di S. E. il governatore. Due guardie gli 
facevano gli onori dovuti l'una sul molo da sbarco, 
e l'altra rimpetto il palazzo? Questa sera fu trat- 
tato a pranzo dal governatore , il quale ha dato 
anche un ballo in di lui onore. 
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STATI ITALIANE. 


GBAN-DUCATO DI TOSCANA 

Si legge nell'Indicatore Commerciale del Porto- 
franco di Livorno del 25 febbraio : 

L’I. e R. governo di Livorno al seguito di 
comunicazioni ricevute dall'I. e R. internunziatura 
austriaca a Costantinopoli rende. pubblicamente 
noto nell' interesse della navigazione della marina 
mercantile toscana, che il governo della Sublime 
Porta ha posto un filo telegrafico sottomarino dal- 
la batteria di Bigali nei Dardanelli riva d'Europa 
fino a ‘Refer Barun riva d'Asia, prescrivendo che 
tatti i bastimenti che passano dilà non diano l'an- 
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e et e ie... 
e gli stabilimenti francesi situati al nord di Sierra. 


cora nella vicinanza di detto filo telegrafico e che 
in caso di contravvenzione se il filo venisse ad 
essere interrotto, il danno cagionato sia risarcito 
da tali bastimenti. 


DUCATO DI MODENA 


Il Messaggere pubblica quanto segue: o 

Constando che per privata speculazione , ri- 
dondante in fine a pubblico danuo, sono importate 
dall'estero monete logore per esportarne poi valu- 
ta migliore, c che più particolarmente vengono in- 
trodutte le mezze svanziche, moneta erosa di uo 
minor intrinseco e che sarà fra quelle da abolirsi 
al seguito dell'attivazione del nuovo sistema mone- 
lario estense, così, dietro sovrana approvazione ri- 
portata con ossequiato rescritto 21 corrente n. 489, 
si notifica che il valore tariffale delle dette mezze 
Svanziche viene ridotto da centesimi 42 a cente- 
simi 40. 

In tale incoutro si chiama l'esatta osservanza 
delle Leggi, che proibiscono alle pubbliche casse di 
ricevere e dare monete tosate, bucate o logore, e 
si prescrive che d'ora innanzi nei rotoli delle me- 
desime nen dovranno essere framwisti agli interi 
gli spezzati della relativa specie. 


REGNO DI SARDEGNA 


Da una corrispondenza dalla Sardegna, per- 
venutaci il 21 , ci viene partecipato che alla 
partenza dell'ultimo corriere da Cagliari erasi in 
questa città ricevuto avviso per dispaccio telegra- 
fico che i r. carabicuieri della luogotenenza di 
Tempio avevano arrestato il famoso bandito capo 
banda Vasa Pietro da Agius, imputato nientemeno 
che di 70 e più omicidi. 

Quest'uomo feroce era il terrore di tutta l° 
sola, per cui la notizia venne accolta con  indivi- 
bile gioia da tutti gli abitanti, i quali uniti alle 
autorità, inviano da quasi tutti i paesi espressioni 
della più sentita riconoscenza. 


(Gazz. Milit.) 


O " : 
STATI BSTERI 
FRANCIA 

Regna in questo momento una grande oporo- 
sità nella manifattura imperiale dei Gobe'ins. Basta 
a convincersene, visitare le officine in cui si va e- 
seguendo , oltre a superbe tappezzerie , ana serie 
di ritratti d»i sommi artisti dei secoli XVI, XVII 
e XVIII, parte dei quali tiene già l’area loro ser- 
bata al musro del Louvre, in quella vasta e splen- 
dida galleria d’ Apollo, dove furon profuse tutte le 
ricchezze dell'arte decorativa pi pura. L' impor- 
tante sequela d'uomini insigni, il cui nome è con- 
nesso all'erezione del Louvre, e il cui numero a- 
scenderà a 24, si compone finora di questi perso- 
naggi: Giovanni Bullant, architetto (secolo XVI ), 
Lenotre, architetto (XVII), Romanelli, pittore de- 
corativo (XVI), Giovanni Goujon, scultore (XVI), 
Carlo Lebrun, pittore (XVII), Duperac, architetto 
(XVI), Mignard, pittore del re (XVI), Germano 
Pilon, scultore (XVI), Giacomo Sarrazia, scultore 
(XVII ). L'esecuzione dei ritratti venne allogata a- 
gli artisti più in credito. Gazz. di Milano 

— Il Moniteur del 25 ha un decreto del 16 
febbraio, col quale viene instituito un dia pason 
quiforme per tuiti gli stabilimenti musicali di 
Francia, teatri imperiali ed altri di Parigi e de' 
dipartimenti, conservatori, scuole succursali e con- 
certi pubblici autorizzati dallo Stato. Questo decre- 
to è preceduto da un rapporto della commissione 
instituita con decreto del 17 luglio 1858, compo- 
sta de' seguenti: J. Pelletier, consigliere di Stato, 
segretario generale del ministero di Stato, presi- 
dente; F. Halévy, membro dell istituto, segretario 
perpetuo dell'accademia delle belle arti, relatore ; 
Auber, membro dell'istituto, direttore del. conser- 
vatorîo imperiale di musica’e di declamazione ; 
Berlioz, membro dell'ist.tuto; Despretz, membro 
dell'istituto, professor di fisica alla facoltà delle 
Scienze ; Cammillo Doucet, capo della divisione 
de teatri al ministero di Stato ; Lissajous, profes- 
sor di fisica al liceo s. Luigi, mombro del consi- 
glio della società d'incoraggiamento per l'industria 
nazionale; generale Mellinet, incaricato dell’ orga- 
nizzazione delle musiche militari; Meyerbeer, mem- 
bro dell'istituto; Ed. vanais, commissario impe» 
rialo presso i teatri lirici e il conservatorio; Ros- 
sini, membro dell'istituto; Ambroise Thoutas, mem- 
bro dell'istituto. 


GRAN BRETTAGNA 
Il governo destina la somma di lire ster- 
line 325,000. per applicare le mapchine a vapore 
ai bastimenti a vela nel servizia della guerra. Ora, 


H prezzo della macchino a vapore, sapplicaito alle 


navi, è di circa lire sterline 60 per ogni forza 
nominale di cavallo. La somma dell'estimate uffi- 
ziali ci dà adunque 8500 cavalli a vapore, vale a 
dire quanti occorrono per muovere sette vascelli 
di linea da guerra. La somma , destinata alla co- 
struzione di nuovi bastimenti, è fissata a lire ster- 
line 252,000,-Ora, giusta il Times, il prezzo di 
costruzione dei bastimenti da guerra ragguagliasi 
a 35 lire per ogni tonnellata. Un vascello da guer- 
ra comporta 3 a 4000 tonnellate. Lieve è il com- 
putare, dietro tali pratiche indicazioni , a quanto 
ascendono i contratti, stretti dal governo coi co- 
struttori navali. 


GERMANIA 


Scrivono da Wiesbaden ( Nassau ) 22 febbra- | 


io alla Gazzetta delle Poste: 

Le due camere riunite si sono radunate oggi 
in seduta privata per udire un rapporto sul bud- 
get militare dol 1859. Dopo questo rapporto, il 
deputato Raw ba proposto di rendere la seduta 
pubblica e di votare, avuto riguardo alla gravità 
della situazione politica, i crediti chiesti dal bud- 
get della guerra. Questa proposta essendo stata 
generalmente appoggiata, il principe Nicola, presi- 
dente, ha subito aperto la seduta pubblica; ed i 
crediti domandati sono stati votati ad unanimità 
senza discussione. Possa questa risoluzione, disse 
il presidente, produrre lo stesso buon effetto nel 
nostro piccolo paese e nella nostra grande patria, 
di quello che recentemente avete preso ad unani- 
mità. 


— Si legge nel Journal de Francfort, 19 feb- | 


braio: 

Nella seduta del 17 corrente della dieta ger- 
manica, furono presentati a quell’assemblea i pro- 
spetti di parecchi contingenti federali. Le furono 
pure sottoposte alcune relazioni sui lavori della 
direzione del genio e dell'artiglieria della fortezza 
federale di Landau, indi alcuni contratti per i la- 
vori da eseguirvi, come pure la valutazione delle 
spese di mantenimento e d'amministrazione di quel- 
la fortezza per il 1859; finalmente alcune notizie 
su certe strade ferrate e sul loro impiego per 
iscopi militari. Fu annunziato pure ch'entro il me- 
se prossimo, il maggiore di Welizin ( del grandu- 
cato di Oldembargo) entrerà nella giunta militare 
federale in qualità di plenipotenziario della seconda 
divisione del 10 corpo d'esercito, senz'aver voto 
deliberativo. 

In seguito‘ ‘a relazioni del comitato per gli 
affari militarî, l'assemblea sancì i prospetti seme- 
strali sulle provvigioni di vettovaglie e d’ oggetti 
di lazzeretto della fortezza federale di Magonza , 
come pure la vendita d'effetti d' inventario della 
fortezza federale di Landau. Dietro proposta del 
comitato rispettivo, la domanda di un antico uffi- 
ciale dello Schleswig-Holstein, tendente ad una gra- 
tificazione da parte della cassa federale, venne re- 
spiata, giacchè lé disposizioni della risoluzione nor- 
male del 6 aprile 1854 non paiono applicabili al 
caso in discorso. 


Ampurco 23 Febbraio. 


La risposta del senato alla supplica d' intro- 
durre la nuova costituzione espone in modo moti- 
vato che esso non può attivarla perchè quella ora 
vigente poggia su diritti fondamentali, ed una co- 
stituzione rappresentativa è inammissibile giacchè i 
borghesi che hantio seggio ereditario non rinunzie- 
rebbero ai loro personali diritti di votazione. 

— L'assemblea degli Stati dell'Holstein, che è 
riunita fin dal 3 gennaio , chiese ed ottenne un 
prolungamento della sua sessione fino al 21 gen- 
maio. La relazione del comitato costituzionale è or- 
mai terminata, e si crede che la discussione preli- 
minare nc incomincierà nella prossima settimana. 


NOTIZIE DEL MATTIN 


S. E. il midistro della pubblica istruzione, 
dice il Moniteur di Parigi, ha diretto a S.M. l’im- 
peratore Napoleone IMI un rapporio del più alto 
interesse riguardante un vasto lavoro sulla geogra- 
fia delle Gallie fino al 5secolo. Il ministro annun- 
cia all'imperatore che egli in breve potrà porre 
sotto gli occhi di'S. M. la carta della Gallia ai 
tempi di Cesare e tin primo saggio della carta al- 
l'epoca gallo-romana. 

— Sal rapporto falto dal priacino incaricato 
del ministero dell Algeria e delle colonie , S. M. 
l'imperatore ha emanato tre decreti; il primo ri- 
guarda l'applicazione iu Algeria del Fegime appli 
cato in Francia per le spese dei dicasteri, delle 
prefeuure e delle sotto-prefelture pagate , come è 
noto per via di abbonamento stabilite Sopra un 


credito. special 


secondo pone l’isolà, di Gorea; 


Leona sotto l'autorità del governatore del Senegal, 
il terzo nomina il sig. Pinet-Laprade, capo di bat. 
taglione del genio, a comandante particolare di Go. 
rea e delle sue dipendenze. 

Leggiamo nel Pays: 

La città di Smirne viene dotata di uno Stabi. 
limento di carità, che desideravasi da lungo tempo 
e che non poteva essere fondato se non dalla ca 
rità e dallo zelo dei cattolici. Le Suore della Ca. 
rità di Smirne sono state autorizzate dalla casa-ma. 
dre di Parigi a fondare in quella ciltà un ospizio 


|| pei trovatelli. Quest ospizio sàrà un benefizio pel 
aese, il quale vedeva morire nell’abbandono e nel. È 


la miscria gran numero di fanciulli esposti sulle 
vie o sulle piazze pubbliche. Il governo ottomano 
si è affrettato a dare alle suore della carità il ter. 
reno, dove verrà innalzato il nuovo Ospedale. 

Gli avvisi di Gallipoli del 18 febbraio fanno 
noto che in quella città sono occupati ad arganiz. 
zare una nuova imposta che finora nonfu mai pra. 
ticata: è l'imposta immobiliare. Si è fatto il censo 
delle case della città, le quali ascendono a 2,300, 
di cui 1,200 appartengono a' Turchi 750 a' Greci 
e a'cattolici, e 350 ad Armeni e ad Ebrei. Il ri. 
parto dell'imposta essendosi trovato gravoso per 
questi ultimi, il governatore della città ha dato lo- 
ro la facoltà di fare un richiamo al Sultano. 

Leggiamo nel Memorial diplomatique: 

Egli è certo che il gabinetto inglese volendo 
dare una base legale alle istruzioni del suo pleni- 
potenziario alla prossima conferenza di Parigi, ha 
chiesto il parere degli avvocati della corona sulla 
doppia elezione del colonnello Couza. Gli avvocati 
della corona hanno fatto unanimi un voto che dichia- 
ra illegale questa doppia elezione. 

Se siamo bene informati i legisti officiali del- 
l'Inghilterra avrebbero fondata la luro decisione 
su questa speciale considerazione che l' autonomia 
dei principati danubiani non si stende al di là. dei 
limiti stipolati dali’ accordo delle potenze garaoi 
colla corte sovrana, come espressamente lo dichia- 
rò l'art. 2. della convenzione 19 agosto. Questi li- 
miti essendo stati oltrepassati, dicono essi, la su- 
blime Porta è nel suo diritto di protestare contro 
la doppia elezione. 

La partenza di lord Cowley per Vienna ritar- 
da la riunione della conferenza ‘incaricata di esa- 
minare l'esito delle elezioni nei principati Danu- 
biani. Ed a cagione della missione straordinaria 
affidata a ford Cowley presso la corte di Vienna 
dal governo inglese, la partenza del Barone di Bour- 
queney per la capitale dell'Austria è aggiornata. 

Lo stesso Memorial diplomatigue pubblica una 
corrispondenza di Milano 20 febbraio, nella quale 
leggiamo: 

e Le autorità civili funzioneranno a Milano 
come in passato sotto gli ordini del governatore 
civile della provincia. La Congregazione centrale 
continuerà a riunirsi sotto la sua presidenza. La 
commissione creata per esaminare la questione del- 
la imposta riprenderà le sue sedute, appena che 
sarà pronto un lavoro amministrativo che deve ser- 
vire di base alle sue operazioni. S. A. I. l'arcidu- 
ca sente la importanza di tale quistiono e vuole 
che sia trattata con tutta la diligenza possibile. 

Il generale conte Giulay ha ristabilito il suo 
quartiere generale a Verona. 

A Milano rimane il conte di Stadion, coman- 
dante del 5 corpo dell'esercito. Le autorità mili- 
tari non si ingeriscono affatto nell’amministrazione 
civile. La guarnigione di Milano conta tutto al più 
12,000 uomini: le truppe sono alloggiate nelle ca- 
serme. Gli officiali superiori danno serate e teste 
da ballo. Una è data da S. A. R. il principe di 
Hesse, cognato dell'imperatore di Russia. Le preoc- 
cucupazioni di guerra sono quasi interamente ces- 
sate. Il movimento delle truppe lo è pure: il loro 
numero non è cresciùto. Ù 

Gli individui che la stampa di Torino rappre- 
senta come disertori austriaci ,, sono per la più 
parto piemontesi senza foriuna, che la polizia lom- 

arda ha con bel garbo mandato alla loro patria. 

La tranquillità a Milano e nel Lombardo-Ve- 
neto è perfetta. 

Leggiamo nel Journal du Havre : 

Avvisi giunti qui annuuciano che il principe 
ministro dell'Algeria e delle Colonie, ha firmato 
colla compagnia Malavois un contratto per la in- 
trodazione di 10,000 imigraoti cinesi alla Marti- 
nica. ‘ 

— Il generale Dessalines, che era partito da 
Porto-Principe coll’ imperatore Soulouque è giunto 
a Parigi. Egli ba lasciato l'ex imperatore a King- 
ston (isola della Giammaica ) onde venire a pre- 
parare un abitazione al detronizzato sovrano , sia 


a Parigi sia a Bordeaux o nelle vicinanze dei Pi- 
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Agenzia Havas ha da Ma 
braio : 

Notizie di Calcutta in data del 22 gennaio ; 
anounciano che il generale in capo lord Clyde ha 
dato un'ultima battaglia sul confine del Nepaul, ed 
ha cacciato Nena-Sahib nell'interno di quel paese, 
Ha lasciato poi a Juog-Bahador l' incarico di con- 
tinuare ad inseguirlo sul territorio di lui. 

Lord Clyde è ritornato subito a Lucknow, ed 
ha fatto demolire la più parte delle fortezze del 
regno d'Oude. Ha le sue truppe distribuite nelle 
grandi Città e si dispone a far ritorno in Europa. 
Sarà sostituito dal generale Rose. Le importazioni 
sono attive, ma le esportazioni sono nulle. 

— Scrivono da Aschasfenbourg (Baviera) al 
Giornale di Francoforte: 

La sposa del poeta Kauffmann, che è una di- 
stinta letterata, conosciuta sotto il nome di Amara 
Giorgio, e che abita Wortheim, si è convertita al 
cattolicismo. 

Scrivono da Elberfeld (Prussia): 

Le abjure diventano sempre più frequenti in 
questa ciltà. 


glia 27 feb- 


Venezia 28 Febbraio. 


La Gazzetta ufficiale di Vienna del 26 corr. 
reca quanto appresso: 

S. M. I. R. A. ha dato ordine che i soldati 
in permesso d'alcuno de’ reggimenti , che stanno 
presso l'esercito imperiale in Italia,e i cui distretti 
di completamento si trovano in parti più lontane 
della monarchia, debbano essere chiamati per en- 
trare gradatamente ne' loro corpi. 

Per quanto il governo imperiale si creda in 
diritto di sperare che non possa rinunziarsi al suc- 
cesso di sforzi tanto seri, e da diverse parti indi 
rizzati, per conservare la pace , c per quanto dal 
suo lato, il governo stesso sia pronto a far lulto- 
ciò, che da esso in modo legittimo possa essere 
spèttato, per raggiungere quello scopo, esso per al- 
tra parte, ha il grave dovere di prendere tutte le 
misure richieste da una cautela, nelle presenti cir- 
costanze naturale, e d'avere specialmente presente 
la possibilità d'un eventuale tentativo di rompere 
la pace. 

Attesa la grande distanza de'distretti di recla- 
tamento, la chiamata de soldati in permesso, se an- 
che ordinata soltanto per una porzione dell’eserci- 
to, richiede sempre alcun tempo. Quella misura ba 
fondamento sufficiente in questa circostanza e nei 
progredienti apparecchi guerreschi del vicino Stato 
sardo, non che nell'esempio, da questo dato, in 
un passato non molto lontano, d'ostili attacchi sen- 
za dichiarazione di guerra. 

Siamo convinti che, come l'aumento dell'eser- 
cito imperiale nel Regno Lombardo-Veneto , ordi- 
nato da S. M. al principio del corrente anno , fu 
tranquillamente e spassionatamente giudicato do- 
vanque si desidera sinceramente il mantenimento 
della pace, così anche la presente chiamata dei 
soldati in permesso per un numero de'reggimenti, 
che trovansi in Italia, sarà compresa secondo il 
suo vero carattere , e non verrà interpretata in 
modo nessuno , che ponga in dubbio l'amore del 
governo imperiale per la pace, o che svisi la na- 
tura e l'importanza di tale misura. 

(Gazzetta di Ven.) 


SVIZZERA 

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 25 feb.. 
braio: 

Il colonnello federale Egloff' ha accettato il 
comando in capo del concentramento di truppe di 
quest'anno che avrà luogo in Aarberg. Il diparti- 
mento militare è incaricato di fare le necessarie 
disposizioni. 

— Il soldo annuo dell’ ambasciatore francese 
in Berna; dal budget presentato al corpo legislati- 
vo appare portato a fr. 100,000. Come motivo 
dell'aumento sono allegati l'innalzamento di rango 
di quel rappresentante, la costituzione federativa 
della Svizzera, le sue leggi che garantiscono l'asilo 
ai rifugiati, la sua posizione geografica, la sua neu- 
tralità e molte altre circostanze speciali che cagio- 
nano a quell'ambasciatore molti affari deltcatissi- 
nil finalmente l'aumento del lusso e dei viveri in 

lerna. è 


Panici 27 Febbraio. 


Il Moniteur del 27 febbraio ha un deereto del 
19, col quale viene ordinato il ritiro dalla circo- 
lazione dei pezzi da cinque franchi in oro del dia- 
metro di 14 millimetri. 
messe nelle casse 
minale, 

i 


i sig. Tardy: de Mon+ 
chiamato ad altre funzioni: > o 


E arrivato a Parigi Vassili Alessandri, mini- 
stro degli affati esteri di Moldavia. 

— Si legge nel Sémaphore di 
26 febbraio: 

L' Indus, proveniente d' Algeri, giunse ieri 
mattina nel nostro porto. Esso aveva a bordo 
800 uomini del 56 di linea; i quali hanno opera- 
to il loro sbarco nella nostra città per recarsi a 
Lione. 

Un distaccamento del 72 di -linea, forte di 
20 ufficiali e di 30 sottufficiali e soldati giunse , 
mercoldi scorso, nella nostra città, e si è imbar- 
cato l'indomani sul Kabyle per l'Algeria. 

Un altro distaccamento del 70 di linea pro- 
veniente da Salon, è pure arrivato a Marsiglia e 
s' imbarcò ieri per Bona a bordo dell'Osiris. 


Loxpra 26 Febbraio. 


Il Nord ha da Londra 25. febbraio : 

Il governo inglese ha. fatto pubblicare il rap- 
porto della commissione reaté incaricata di esa- 
minare lo stato della marina inglese. Un corrispon- 
dente di Londra c'invia il sunto di questo docu- 
mento importante. Il rapporto conclude con un au- 
mento immediato di 2,000 uomini nel personale 
dei guardacoste. Esso propone pure di portare da 
6,000 a 11,000 uomini la riserva dei soldati di 
marina in deposito nei diversi porti della Gran 
Bretagna. 

— Per ordine dell'ammiragliato, ricevuto ieri 
a Woolwich per via telegrafica, gli operai debbono 
essere impiegati ai lavori sopra un certo numero 
di vascelli sino alle 9 della sera. Le navi Supply, 
Firebrand, Barracounta e Icarus son quasi pronte 
al servizio. 

Il numero richiesto di (130) di forte calibro 
in ferro necessario per compiere il sistema di di- 
fesa delle coste, essendo stato inviato alla fonde- 
ria-mo dello di cannoni dell'arsenale reale di Wool- 
wich, tutti questi cannoni, uno solo eccettuato , 
hanno subito con buon esito lè diverse prove alle 
quali furono sottoposti. 


Marsiglia del 


(Morning Herald.) 

— È stata pubblicata ieri la relazione della 
commissione incaricata di fare un'inchiesta sul mi- 
glior modo di reclutare i marinai per la flotta. Ri 
sulta dalla tavola che accompagna questo documen- 
to che. il totale della riserva a disposizione di S. 
M., ammettendo. che i guardacosie e i volontari 
della marina delle coste sieno levati in numero 
completo e che le aggiunte che la commissione 
raccomanda sieno fatte, sarebbe. di 60,000 uomini. 

Questo conto non comprende 5,000 uomini 
che potrebbero aggiungersi ai soldati di marina se 
si consigliasse a S. M. di surrogare questo nume- 
ro di soldati di marina con truppe di linea , op- 
pure di aggiungere questo numero d'uomini a tutti 
gli stabilimenti militari o marittimi del regno ; il 
conto non comprende neppure i 5,000 volontari 
assenti in permissione per lungbi viaggi. 

Ponendo a confronto il bilancio della marina 
di quest'anno colla somma ché si sarebbe spesa 
già prima che i guardacoste e i volontari della 
marina delle coste fossero organizzati dagli statuti 
che reggono queste forze rispetive , se ne rileva 
la necessità di un' aumento di 64,862 |. st. 

I commissari opinano che Ja spesa totale. di 
questi aumenti potrà salire a 508,821 |. st. 

Come spediente estremo in caso di pericolo 
reale pel paese, la regina può esigere .il servizio 
obbligatorio; ma i commissari raccomandano che 
si rechino due restrizioni a questa disposizione: 

1. Che non si metta in vigore che nel caso 
di pericolo pel paese proclamato da S. M. in con- 
siglio dopo che saranno state preliminarmente chia- 
mate al servizio le riserve volontarie: x 

2. Che se la reginè- giudicafse necessario di 
proclamare il servizio obbligatorio, una liberazione 
sarebbe ‘adottata per ciascàr imaffibaio’ fel periodo 
di tre anni, a partire dalla sua gnirata a bordo; e 
il marinaio non dovrebbe essere soggetto ad esse 


re chiamato al'secondo periodo di servizio prima 
della scadenza del tempo da stabilire nello statuto. 

Terminando i com dicono : 

Vostra Maestà poss nel servizio della ma- 
* rina mercantile tali elementi di forza. navale ‘ che 
niun governo del mondò non ne ba di somiglianti. 
Egli è vero pero che non si è avuto fin. qui niun 
‘ordinamento sufficiente per assicurare a V. M. ‘il 
modo di'avere immediatamerie a sua disposi ione, 
tali forze. e a ” 

Durantè una lunga pace si è fatto fondamento 
e ‘sull’improbabilità di un pericolo pascituro e 
‘sull'efficacia della leva ad allontanare .il: pericolo. 
Cambiamenti nel sentimento pubblico e circostanze 
speciali banno scosso questa fiducia. Amiamo cre- 
‘dere’ che' metéò i migliorariduii introdotti nett'atn-! 
ministrazione della marina di V.M. e coll'ordine nel 


servizio della marina mercantile,. altri mezzi sieno 
stati posti in mano al governo di V. M., e che i 
ministri sieno presentemente in grado di sostituire 
a questo servizio forzato un sistema di difesa vo- 
lontaria, efficace e tale da vincolare più stretta- 
mente a V. M. nell'ora del pericolo il leale en- 
tusiasmo di coloro sopra i quali’ la M. V. potrà 
fare assegnamento. 

“Epperciò noi sottoponiamo con umiltà e con &- 
ducia a V..M. l'adozione di provvedimenti che 
mirano priocipalmente: alla protezione dell’ Inghil- 
terra contro i casi della guerra e che debbono nel 
tempo stesso miglioraré la condizione ed elevare 
il carattere dei marinai inglesi nei due servizi e 
riunirli coi saldi legami della mutua affozione e 
dell'interesse comune. (7imes.) 


*  Francororte 25 Febbraio. 
Il corpo legislativo ha unanimemente. risoluto 
di dichiarare al Senato d'essere promto ad ogni sa- 
crifizio, per provare col fatto l'unione della. Ger- 


mania. 
(Gazz. Uffic. di Venezia) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
ParmiGI 2 Marzo. 
La borsa debole all'apertura , migliore alla 


chiusura. 
Parigi 3, — Vienna. Cowley partirà sabato. 


Borsa di Parigi del 2 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 80 — Il 4 3 chiuso a 97 10. 
Consolidato inglese 95 3/5. 


r_ _———_ 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO. >ONTIFICIO 
alla mattina del 28 Febbraio 1859. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona... ..... sc 

Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona » 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . 

Conti correnti debi 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Aucona 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art, 4° Tit. II. dello Statuto n PRA 

Anticipazioni come sopra, in An- 
cona 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 

Azioni 


1100952 04 
1974832 445 
189419 134 


288979 752 
283002 278 
39763 432 


3780 705 


4976 50 


84285 87 
352124 413 
65041 289 
28653 045 

1745 71 
400000 — 


4817556 613 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ) 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 4018 10 
Conti correnti creditori in Roma» 985805 375 
Conti correnti credit. in Ancona» 851 523 
Creditori diversi in Roma. . . » 335618 25 
Creditori diversi in Ancona . » 9597 01 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 24672 5£ 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 100 30 


2310477 — 


3671140 298 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1145416 315 


che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
formadell'Art ò del- 
Jo Statuto. . . . . » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81385 87 


62130 445 


1146416 315 


4817556 613, 


—Gentificato conforme allo scrijture 
Il Governatore della Banca — w. Anremuuia 


Visto. Conrk P. Daria Ponta Commis. di tioverno, 


Siamo invitati a pubblicare quanto segue de- 
sumendolo dalla Gazzetta di Milano: 


ALA'AMMNE PER GLI ASSICURATI NEL L. V. 
Della compagnia inglese: GRESHAM 
In Milano , contrada de' Meravigli n. 13 


Spettabile Direzione 
sotto il peso di una duplice disgrazia la quale venne a 
colpire la nostra famiglia , togliendoei quasi contemporanea= 
mente un amato genitore ed un caro fratello, dobbiamo ren- 
dere un pubblico attestato di riconoscenza a cotesta omore- 
vole Direzione pel iwodo ondg si prestò al pagamento del 
capitale di franchi trentamila, assicurato da nostro padre sulla 
propria vita in favore de' suoi eredi pochissimo tempo prima 
della sua morte, e quasi alla stessa epoca» in cui il pure de- 
fuoto nostro fratello Domepico garantiva con simile contratto 
sulla sua testa, una somma di franchi ventimila ai suoi 
figli. 
Tanto i trenta mila franohi assicurati da nostro padre è 
quanto i ventimila portati dalia polizza di nostro fratello Do- 
menico vennero dalla rappresentanza deila Gresham pagati 
con tutta puntualità, e con tratti di riguardo che l'onorano 
e che hanno diritto alla nostra gratitudine. 
Bergamo 17 feb. 1859. 
Dottor Alessandro Valania, anche a nome degli altri 
coeredi del fu Celestino Valania. 
Agostino Valania quale ammi 
eredità del fù Celestino Valapia. 


ALLA COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONE 
SULLA VITA 


GRESHAM LIF ASSURANCE SOCIETY 


E per essa all’amministrazione pei suoi assicurati nel Lom- 
bardo-Veneto in Milano. Contrada de' Meravigli n. 13. 


tratore della giacen te 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N) 


Confronto delle scale 28?1 


Baromatro 
in millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
centigrado 


3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Onorevole Direzione. 


Il sottoscritto, quale contutore dei minorenni figli del fu 
sig. Domenico Valania, si fa dovere di indirizzare a codesta 
onorevole Direzione un attertato di riconoscenza pel modo 
premuroso e cortese con cui si adoperò per l'esecuzione del 
pagamento di franchi ventimila che l'ora defunto sig. Dome- 
nico Valania pochi mesi prima della sua morte avev: icu- 
fato sulla propria testa a favore dei propri eredi, [mentre la 
Compagnia ordinò ed eseguì oggi stesso il pagamento della 
somma urata , e ciò appunto alla precisa scadenza da 
che le furono presentati gli opportuni documenti giustifica 
tivi. 

Tale attestazione di lode viene dal sottoscritto rilasciata 
a codesta onorevole Direzione non senza osservare che il 
presente caso potrà essere esempio ad altri,e riescire ottima 
prova dei vantaggi di simili assicurazioni e della fiducia me- 
ritata dalla Compagnia stess 

Accolga codesta rispettabile Direzione 
più distiota stima. 

Bergamo 17 feb. 1859 


Ùattestato della 


Avvocato Giuseppe Maria Bonomi 


 r———————————————éé6 
AVVISO 


AI SIGNORI ASSOCIATI DEL GIORNALE L'EPTACORDO 


La D'<ezione di questo Giornale ha appreso che ad al 
cuni suoi associati sieno mancati dei numeri del Giornale 
stesso, e ad altri sia stata ritardata ld spedizione. Ciò è av 
venuto per motivi affatto indipendenti dalla Direzione » la 
quale era fiduciata sù chri aveva itmaricato per la spedizione, 
da cui sono derivati tali inconvenienti. 

E nel mentre che la Direzione si è affrettata a disporre 


perchè nell'avvenire non abbiano a rinnovarsi » si fa a pre 
gare i signori associati dell'EPTACORDO + perchè si com 


piacciano far conoscere con indirizzo « ALLA DIREZIONE 
DELL'EPTACORDO » palazzetto Michelini, via Arco di Pas- 
ma n. 48, i numeri che loro mancano, che saranno loro 'pun- 
tualmente spediti. 


r—————————————__ 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SIRINBEBRONI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, € concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa propa- 
cazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida » 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , locahò accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Polaws; non forma concre- 
zioni pericolose nelle iatestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. % 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Bossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA Srumoenemi, © Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santi i-FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


T57nm; 2727309", 89; 12 gue 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


Stato dei cielo 
dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Umidità ip decimi 
minimo 


di 
clelo scoperto massimo 


RN STA o] I 


3,80. 
EICALI 


5 Cum. leg 
8 Cumuli leg. 
8 Ser. cirrì 


16, 8; CL 
1, GR 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MILTEOROLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A MI 


Vento 
direzione 
e velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VIBRSK 


IBZZODÌ - ANNO IV-- 


Barometro 
in millimetel 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


a 13,3; 


Essendosi smarrita una fede di depo- 
sito rilasciata dal s. Monte di Pietà di Ro- 
ma li 2 gen. 1856 n. 3804 cantante a fa- 
Nore di Filippo Giochi portante la somma 
di sc. 600 fruttiferi al 5 0/0. 

‘Si diffida chiunque , ed in specio il s. 
monte di Pietà di Roma,e suoi rappresen- 
tanti a non soddisfarla,se non al d. Filippo 
Giochi, che ne é l'assoluto padrone. 


Collegio. 


Enrico Lenzi di commiss. 


Ad ist. del si 
eioti possid. domic. a Velletri 
Proc., ed in esecuzione della sent. emanata 
dall’Ecemo trib. civ. di 
del giorno 29 ott. 1858 colla quale fu ordi- 
nata la vendita giud. deg] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 9 corr. alle ore 9 antimerid. 
nella casa via della Valle n. 45, ed a ro- 
gito del sott. Notaro si darà principio alla 
confezione dell’ inventario de’ beni spet- 
tanti all’eredità del defonto iu nor Lu- 
dovico Brancadori mancato ai vivi il giorno 
primo di questo mese con testamento nei 
medesimi atti pubblicato a forma del $ 1548 
del reg. leg. 

$i deduce a notizia del pubblico per 
ogni effetto di ragione. 

Roma 4 marzo 1859. 


Antonio Torriani Notaro. 


ale inventario dei beni ed effetti dal med. 

ati, e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
jone è di legge ed a 

seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 4 marzo 1859. 


Giacomo Fratocchi Notaro pubblico di 


capitolato per la vendita 
e stima degl’immobili ste: 
ipotecario ed altro, eseguita sotto il giorno 
27 gen. 1859 nel fasc. della causa in prot. 
1552 del 1858, esistente nella can 
sud.—Nel giorno di giovedì 17 marzo 1859 
alle ore 40 antim. in punto si procederà alla 
vendita giud. mediante pub.jincanto dei seg. 
beni stabili, cioè . 


Fondi rustici 


Sato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


7 Comuli sp. 


Veato 
direzione 


MITKONE AVVENOTE DAL NEISODI FASCRDERIE 


senso del S 41548 e 


resa Quadrassi, oggi 
nicola 


Scipione Corsetti sc. 
tivo in d. territorio 


conte Luigi Latini Ma- 
pp. dal sott. 
pitolo sud. sal 
Velletri nella ud. 
tommoli 5, 08 


fr. beni stabi 

., della perizia 
,e del certificato 
del trib. 


sura locale,a rub. 1 


Fondi Urbam 


munale, conf. a levante collo stradone d. 
del Lanetto a tram. e mezzo giorno col ci 
pitolo di s. Paolo di Ninfa oggi s. Maria Feli 
Cisterna, a ponente coi beni della sig. Te- 
Alessandro Anton- 
i ec. della quantità di tav. 5 @ 
cent, 16 apprezzato dallo stesso periro sig. 
6 95—4 Terreno ar: 
in contrada la 
sogsetto parimente al pascolo comunale , 
VENDITE GIUDIZIALI conf. a lev. col capitolo di s. Paolo di Nin- 
fa o s. Maria di Cisterna, a tramonta coi 
sigg. Michele e Giuseppe fratelli Scatafassi, 
a ponente col fosso a mezzogiorno col ca- 
e. della quantità di tav. 
cens. 18 e cent. 46 pari in misura locale e 
rub,i e tommolo 4 apprez- 
e e zato dal rid, sig. Scipione Corsetti 
non che in sequela della produzione del | deputato sc. 75—5 Altro terreno a poca di- 
stanza del sud, parimenti arativo e soggetto 
al pascolo comunale, conf. a levante e mez: 
zogiorno col sig. Ricoelli a tramoptana col 
capitolo di s. Paolo di Ninfa o s. Maria di 
Cisterna, ed a ponente coi sigg. fratelli Sca- 
rendente alla quanfità di tav. cen- 
@ 18 e cent, 48 corrispondente in mi- 
tummolo 4 valutato 
stesso perito sig. Corsetti sc. 75. 


della strada della chiesa conf. con 1 beni 
della casa Borghese, Rosa Tessitori e Luigi 
imata dal perito Scipione Corsetti 
sc. 52 50—Siccome però il d. fondo è gra- 
vato di un annuo canone di bai. 20 a favore 
della casa Borghese, così detraendosi il ca 
pitale del canone sul. in sc. 4, l'incanto sì 
aprirà sulla somma di sc. 48 50—Totale dei 
fondi da vendersi all’asta sc. 647 82 5. 

La vendita avrà luogo nella canc. del 
trib. civ. di Velletri, 

Il primo prezzo d'incanto di ciascun 
fondo è quello enunciato nella descrizione 
dei respeltivi fondi periormente fatta e 
per tutti i fondi complessivamente pres! è 
di sc. 649 82 5 a forma della sud. perizia © 
capitolato prodotto nel fasc. della causa a 
cui ec. 


Gialla 


perito 
Federico Messi Proc. 


In forza di sent, emai dall’ Eccmo 
trib. civ. di Rieti nell’ud. dell'14 gen. 1859 
ed in seguito dell’atto..di produzione es8- 

ruito li 25 feb. d. anno a forma del S 41308 
jel vig. reg. si procederà sotto il giorno 7 
aprile 1859 alle ore 11 antim. mella canc. 
del lodato trib. alla vendita giud, degl’infr. 
stabili. 

4 Una casa posta in Poggio Moiano in 
contrada Pi 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il rev. sig. D. Gio- 
vanni cagonico Carlini ha emesso formale 
rinuncia nti la curia Vescovile di Ter- 
racina sotto 1 febbr. 1859 per ogni ef- 
fetto di legge alla qualifica di esecutore 
testamentario , ed a quella frustranea di 
erede lestata principalmente a causa Pia da 
Luigi Colazzi morto in s. "Felice ceme da 
testamento aperto li 14 nov. 1838 per gii 
atti del Not. Terracinese sig. Francesco Si 
Donna , e ciò per tutti gli effetti di ra- 
gione. 

Carlo Sogliera Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Vincenzo 
Averardi morto in Roma li 22. febb. de- 
corso, che nel giorno di mercoldì 9 corr. 
alle ore 9 antim. in punto nella casa in via 
di s, Lucia del Gonfalone n.3 primo piano 
col ministero dell’ infr. Not. e coll’ opera 
dei respestivi periti verra compilato il le- 


4 Terreno arativo posto nel territorio 

d' Sermoneta, sola al pascolo comunale, 
in contrada casal della Fossa o Fola, conf. 
a lev. con beni della sig. Teresa Quadrassi 
a tram. con quelli della sig.Grazia Viani in 
Iucci, ed a ponente e mezzo giorno col ca- 
Paolo di Niofa, oggi s. Maria di 

A 


zato colle norme del censo dal sig. 
ne Corsetti perito deputato scudi 52 
3 Terreno c. s. arativo mel sud. territorio e 
contrada soggetto parìmenti al pascelo co- 
munale, conf. a levante con beni del sig. 
Michele Riccelli a tramontana col fasso ha 
Ricoceco, a ponente e megzo giorno col ca- 
pra di s. Paolo di Ninfa oggi s. Maria di 
isterna, della quantità di tav, 21 e cent.83 
pari in misura locale a tommoli 6,0ssja rub. 
4 e tommoli 2, valutato c, s, dal aig. Sci- 
pione Corsetti sc. 105— 3 Terreno arativo 
nello stesso territorio di Sermionete contrada 
Lanelta egualmente soggetto |al pascolo c0- 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


6 Casa situata in Norma al vicolo di 
mezzo n. 42 abitata attuslmente da Gaetano 
Zaralli, Gaetano Coluzzi e Giacinta Magna- 
carne conf, in più lati colla strada e beni di 
Faustina vedova Viani e France 
Coluzzi salvi ec. Si compone d. 
piani, cioé piano superiore, 2° pi 
to, tetto. ad uso di granaio , evvi ancora il 
piapoterra ma si ritiene da Antonio, Galan- 
te. Ciascun piano comprende 4 vani il cui 
stato è, dettagliatamente descritto nella pro- 
dotta perizia del sig. Scipione. Corsetti, da 
cui l'intero fondo è stato, stimato so. 220.—. 
"7 Cantina, ossia vano al piano terr: 

di tinello posto nello stesso vicolo di mezzo 
sotto il civ. n. 130, , quasi dirimpetto alla 


casa sud. conf. con beni, di Pasquale. Cavi-. 


ia e con altri beni delta stessa eredità 
‘ollinvitti, ritenuti da Giacinta Magnacar- 
ne salvi ec. , valutata dal perito Corsetti 
46 875 — 8 Ambiente ad uso di stalla 

n due vani superiori. per fienile posto 
sulla piazza di Norma a destra delle rampe 


lavelli segnata col m civ. 47 
composta di piani e 6 vani, conf. da un 
lato colla d. via Pratarelli, posteriormente 
colla campagna , dal terzo Jato colla casa 
Santoboni, e dall'altro «on Dowenico Prin 
AI stimata dal perito giudiziale scu- 


2 Un terreno posto nel territorio d 
Poggio Moiano yocab. Pieraella sem.us'.* 
vitato olivi della estensione di tav. 22 ? 
conf. da due lati col terreno del sig. Lu... 
Aimme, e del terzo lato col resto del fond 
appartenente a Domenico Principessa sti 
mato sc. 456 

Il primo prezzo , sul quale si aprirà 
l'incanto sarà quello fissato come sopra » 
dalla perizia qiediialo , oltre gli aumenti 
dei decimi a forma di legge. 


NG 
1 RR. Pa 
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birizzo « ALLA DIREZIONE 
lo Michelini, via Arco di Par 
ncano, che saranno loro pun» 


machina fatta apposita- 
|) si ottiene in una mag- 


\aggi che arreca questa prope- 

elli della Magnesia solida » 
ute è posta iu circolazione » 
i dello stomaco senza arrecare 
ina muccosa , locohè accade 
è Potassa; non forma concre- 
è molto utile specialmente 
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iene aggiunto dello sciroppo 
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nita del proprio timbro bai. 
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lello Stato Pontificio dott. Ber- 
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,FANO farmacia Giacobini — 


ese, Rosa Tessitori e Luigi 
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iccome però il d. fondo è gra- 
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fondi superiormente fatta © 
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Federico Messi Proc. 


a di sent. emanata dall’ Ecemo 
i Rieti nell’ud. delli gen. 1859 
lito dell'atto di produzione es» 
feb. d. anno a forma del $ 4308 
g. si procederà sotto il giorno 1 
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x d, degl’infr. 


tro con Dowenico Pri 
mata dal perito giudiziale scu 


terreno posto nel territorio di 
biano vocab. Pieraella seminatiY®,, 
lato della estensione di tav. 22 
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F. Palmegiani Proc, 


ssi 


Ji Giornale di Roma esce ogni giorno eeceltui 


pl Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per un semestre sc. 3 50 


Per un trimestre sc. 4 80 


Per un trimestre in tuito lo Stat Pontificio franco di 


posta c. 2.20 


All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


Stati 


ROMA 5 Marzo 


NOTIZIE DIVERSE 


I RR. Parrochi di Roma ed i sacri oratori 
caricati a predicare la divina parola nelle varie 
hiese di questa capitale, durante la prossima qua- 
esima, ebbero l'onore di easere ricevuti, ieri l'al- 
o, in particolare udienza dal Somxo PONTEFICE, 
il qualo, prima di compartire l' apostolica benedi- 
zione, diresse loro un breve discorso per maggior- 
mente cccitarli ad adempiere con zelo e carità le 
funzioni del religioso loro ministero. 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ aula dell' Archiginnasio il 
giorno 24 del cessato mese di febbraro essendo 
presieduta dal sig. cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti segretario per- 
petuo diede contezza alla riunione delle nuove sco- 
perte fatte nella necropoli prenestina, continuando- 
si gli scavi per nobile’ divisamento del sig. prin- 
cipe Barberini, che n'è possessore, nel luogo de- 
nominato la Colombella, dal quale già sono tornati 
in luce pregevolissimi oggetti. Ricordò un monile 
d'oro, pur adesso trovato, lavoro di un artifizio e 
d'una conservazione egualmente mirabili : 
alcune ciste in bronzo grafite nel coperchio e 
nel corpo, con piedi e manichi a figure di rilievo. 
Disse di specchi ornati di rappresentanze finamen- 
te condotte e d'altre opere di metallo accessorie 
ai vasi, ai quali servivano d'anso o di sostegno ; 
cose tutte d'un arte accuratamente ingegnosa. Ai 
quali oggetti s' uniscono gli altri non men singo- 
lari in vetro colorato, in alabastro , in avorio ed 
in legno, che sono bella illustrazione de’ traffici , 
della dovizia e del lusso di quella età in tale con- 
trada che meno si sarebbe creduto abbondare di 
tali beni e di tali lautezze. 

Il medesimo sig. comm. Visconti parlò quindi 
della scoperta della metropoli di Capena, avvenuta 
prima fortuitamente e poi continuata con buona 
direzione di ricerche, per cura de’ Monaci bene- 
dettini, ai quali appartiene il luogo, ch' è nel ter- 
ritgrio di Leprignano, e si lega appunto a quel 
centro nel quale il Galletti, grande ornamento del 
sì dotto e benemerito loro ordine, aveva stabilito 
il sito di Capena dov è Civitucula, dando sin dal 
1756 alle stampe l'elaborato suo scritto. Da que- 
sta necropoli si sono tralli utensili in bronzo e 
stoviglie di argille verniciate a nero, armi iu ferro, 
balsameri anche in vetro colorato. Siogolari sono 
alcune coppe per le iscrizioni che vi furono poi 
grafite. 

Tenne ragionamento monsignor Vincenzo Tiz- 
zaui arcivescovo di Nisibi, socio ordinario. Espo- 
nendo egli alcune riflessioni critiche sopra due lettere 
che diconsi scritte da s.Cipriano Vesc. di Cartagine, 
notò come per l' iuterne contradizioni, per la niuoa 
conformità colla storia di que'tempi, per l'ignoranza 
della sacra scrittura e per la malizia, tutta propria 
degli eretici di troncare e travisare i sensi della 
bibbia, non possono ’attribui a s. Cipriano le 
due lettere dirette ai Vescovi della Numidia l’una, 
a Quinto Vescovo della Mauritania l’altra. 

 Intervenaero gli Ei signori Cardinali d'An- 
drea a Moriui, soci d'onore, l' Etno signore Cardi- 
nale De Silvestri, e Sua Eccùza Riba Monsignor 
Amici, ministro del Commercio e Lavori Pubblici, 
socio d'onore. 


START ROpERT 
FRANCIA 
È siato pubblicato il rendiconto della ban- 
ga. di Francia presentato dal sig. Germiny:in nome 
del. consiglio: generale della ‘banca. Durante l' an: 
no 1858: la: massa delle opergzioniò ‘atata di'5,213, 
990,000; franchi. Essa avea’ raggiunto: nel 1857 


Sabato 5 M 


Gil atti del Governo inseriti in questo Giarmale sono. 


(Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco Je richieste e lo Inserzion 


che si volessero pubbl 


GIORNALE DI ROMA 


l'enormo somma di sei mila sessantacinque mi- 
lioni. 

Il saggio degli sconti fissato, & 5 00 al prio» 
cipio del 1858, è disceso a 4 & (10) 18 febbraio, 
a & 0j0 il 19 dello stesso mese, € 35 00 li 
giugno, a 300 il 24 settembre, saggio attuale. 
Lo sconto degli effetti di commercio ha seguito lo 
stesso ordine decrescente delle operazioni. 

Nel 1857 la somma degli sconti era ascesa a 
franchi 5,600,000,000. 

Nel 1858 questa somma discese a A mila 561 
milioni di franchi. 

La diminuzione è stata di 1039 milioni di 
franchi. 

AI 17 giugno 1858 il portafoglio della banca 
centrale, e delle succursali presentava un saldo di 
348,814,600 franchi. E' il minimum dell'annata. 

AI 14 gennaio 1858 questo saldo era asceso 
a franchi 543,934,500, somma la più importante 
che abbia raggiunta in questo esercizio. 

AI 27 gennaio 1859, il saldo era di franchi 
369,154,100. 

Furono anticipati 599,532,640 fr. dei 247, 
967,360 franchi sopra effetti pubblici e 348,189, 
580 fr. sopra azioni ed obbligazioni di ferrovie, 
e 3,375,700 fr. sopra obligazioni del credito fon- 
diario. 

Le anticipazioni non erano ascese nel 1857 
che a 354,870,700 fr. 

Il 1 luglio 1858, il tesoro ha rimborsato alla 
banca 5 milioni di fr. sull'anticipazione di 75 mi. 
lioni di franchi fattagli nel 1852. Rimangono a 
darle oggi 45 milioni di franchi. 

Il marimum degli incassi è sfato di 595 mi- 
lioni di franchi. 

La circolazione dei biglietti emessi dalla banca 
centrale e dalle sue succursali ascendeva il 1 gen- 
naio 1858 a 564,012,000 fr. ed al 24 dicembre 
a 706,462,000 fr. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Memorial Diplomatique pubblica il seguente 
scritto sulla dominazione inglese nelle Indie: 

« Nel 1599 alcuni mercanti formavano una 
società col capitale di 750,000 franchi diviso in 
100 azioni. Due anni dopo ottennero una carta 
reale d'incorporazione per la durata di 15 anni. 

Ventiquattro membri scelti dagli azionisti nel 
loro seno formavano il comitato di amministrazio- 
ne. Ogni anno la scelta rinnovava il comitato. Que- 
sta società avea per iscopo di traflicare nell' In- 
dostan. 

Nel 1611 il Gran Mogol diede loro diritto di 
piantare fattorie a Sarata, ad Amedabad, a Camba- 
yo e a Goya, mediante una tassa di esportazione 
del 3 © mezzo p. 100. Sul principio essa prospe- 
rò:nel 1618 il suo capitale ascendeva già a 2 mi- 
lioni di sterline. Col 1624 essa incominciò ad 
esercitare le prime funzioni di sovranità. In forza 
di un permesso del re d'Inghilterra, ella potè ap- 
plicare a sudi agenti all’estero la legge civile e la 
marziale. Una nuova carta le confermò nel 1661 
tutti i suoi antecedenti privilegi, aggiungendovi 
quello di far la pace e la guerra contro i principi 
ed i popoli non cristiani. 

Bombay toccava a Carlo II come parte della 
dote di Caterina di Braganza. Poco curandosi di 
una colonia, la quale a, vece di promettere una 
rendita, dovea recar spese, egli la cedette alla 
compagnia delle Indie come feudo , mediante un 
reddito di 250 franchi, pagabili in oro ai 30, set- 
tembre di ogni anno. A tale cessione era riunita 
l'autorità ‘di difendere e governare tale territorio. 
© Nel 1664 ebbe luogo la prima grave collisio- 
ne fra la compagnia © gli ‘indigeni. Il capo dei 
maratti ‘attatcò Surana, ma venne respinto. La com- 
pagnia sempre stendeva nell’ interno ‘le commer- 


| giali sue relazioni. Dal Gran Mogol avea comprato 


nel 1652, mediante lo: sborso di ‘3000 rupie |' au- 
torìtà di liberamente trafficaro mella provincia del 
Bengala, 


officio di amministgazion 


devono essare diretti affrancati all 


Giornale vis dalla Stamperia Ce- 


merale n. 44 A 


Dopo ni Secolo di pacifici sviluppi del suo 
commercio nell'Indostan, compagnia ricomincia 
la guerra, e nel 1757 s'impadronisce di 'Masuli- 
pafam. Da quell'epoca fino all'annessione del regno 
di Onde, avvenuta ire anni sono, cssa ha conqui- 
stati o resi tributari, sia colle armi, sia coi nego- 
ziati, provincie, regni e ìmperi popolati da 130, 
000,000 di anime. Dalla estremità settentrionale 
de! Pendjab al capo Comorin, dalle bocche del 
Gange a quelle dell'Indo , questa compagnia di 
mercanti tutto ha curvato sotto il giogo della Gran 
Brettagna. 

La corona, dopo di esser stata poi tolta alla 
compagnia, il monopolio del commercio colle Indie 
e colla Cina, l'anno passato , ha profittato della ri- 
volta indiana per sopprimerla e governare senza 
il concorso di alcuno. D'altronde alla compagnia 
non restava che un limitatissimo potere: essa avea 
cessato di esistere, ed ora quei vasti possedimenti 
sono direttamente soggetti alla corona. 

La pacificazione delle Indie progredisce rapi- 
damente. Stando alle più recenti notizie , i capi 
principali o sono vinti o dispersi, 0 S' arrendono. 
Le ultime bande d'insorti fuggono da tutte parti 
o sì nascondono nelle giunche. Con meno di 100, 
000 europei, lo spirito di insistenza, il coraggio la 
scienza della guerra, l'unione hanno trionfato un 
altra volia delle innumerevoli popolazioni delle 
Indie. 

Gli imperatori della Cina, e specialmente quelli 
del Giappone non hanoo che troppe ragioni di cir- 
coscrivere gelosamente i punti dei loro Stati, ove 
possono trafficare le nazioni dell’ Occidente: hanno 
vicino il terribile esempio dell' Iodia: sanno quan- 
to sia pericoloso per la Toro potenza lasciare ac- 
correre nei loro Stati gli occidentali. Invano si dice 
loro che portiamo la civiltà del Crislianesim 
possono credere ad una religione di invasori che 
hanno per appagare la loro cupidigia commessi 
tanti delitti : invano noi apriamo 0 minacciamo di 
aprire i loro confini a colpi di cannone: non ar- 
riveremo mai a persuaderli che usiamo loro violenza 
per il bene di loro anime e per quelle dei loro 
sudditi. 

Sotto qualunque latitudine sia nato, qualuoque 
sia la religiosa sua credenza, l'uomo abusa di sua 
forza. La forza stromento dell'ambizione e dell’in- 
gordii ia, ha distrutto quasi tieramente molti po- 

oli: per cui nessuna sopresa che le nazioni ido- 

latre diffidino di noi e ci detestino:se non ostante 
l'eroismo ammirabile de' nostri missionari il nu- 
mero delle conversioni è poco importante. Sono gli 
atti di violenza che impediscono al sangue dei mar- 
tiri di far germogliare in quelle lontane contrade la 
fede. 

Queste riflessioni ci sono corse al pensiero 
leggendo {I° ammirabile discorso fatto sulla situa- 
zione finanziaria del governo dell'India da lord 
Stanley alla camera dei Cumuni. Questo giovane 
ministro figlio di lord Derby, che appena tocca i 
30 anni, è, come sanno tutti , segretario di Stato 
per le Indie. Egli ha avuto la coraggiosa franchez- 
za di dichiarare che la rivolta dell’ India è il ri- 
sultato di quella politica di annessione, il cui ul- 
timo alto è stato quello ‘di assorbire il regno di 
Oude: ha espresso la speranza che non si proce- 
derà più oltre. Non ostante questa dichiarazione , 
lOude non è stato restituito al suo legittimo so- 
vrano. 


impulso ai 

ni, strade ferrate: 

te materiale la sola che si possa oggi prendere. 

Il capitale posto nei lavori d'irrigazione produce 

già enormi fratti. % 
Anche le strade ferrate sono un impiego uti- 

lissimo. Le linee concesse sono di 4,847 miglia ; 

quelle in costrazioni , 3,038 rniglia, quello che si 

esaminano 559 miglia. Si spera ‘che in tre ann!» 


—— ms 


il paese era in preda ad un’agitazione sensibile. Il . NOTIZIE DEL MATTINO 


3,100 miglia verranno poste in circolazione. Lord 
Delhousie crede che nelle Indie le strade daranno 
la media del 5 per cento. 

Non desideriamo troppo vedervi figurare la col- 
tura dell'oppio fra i progettati miglioramenti agra- 
ri, quantunque Sinibaldo di Mas, che fu alcuni anni 
ambasciatore nella Cina, non trovi pericoloso alla 
salute se non il tabacco e l'alcool Lord Stanley 
sostiene l' oppio perchè questo solo rappresenta il 
quinto dell' introito totale dell’ India. L' imposta fon- 

a è rappresentata da 3/5: l'altro quinto si 

dalle fasse sul sale e su qualche altro ge- 
nere. Lord Stanley non è senza timore sall' avve- 


nire dell'oppio: se il governo di Pechino ne per- | 


mette il traffico, ne permetterà anche la coltura in 


Cina : e allora può essere arenata questa industria | 


inglese dell’ India. 


Gli inglesi grandi sforzi fanno, come è noto, | 
per estendere la coltura del cotone nelle loro co- | 


lonie, per non più dipendere in questo genere da- 


gli Stati-Uniti, o almeno per dipendere, il meno | 


che sia possibile. Il prodotto del cotone è cresciuto 
molto nell’ Indostan, riguardo a ciò che era 20 an- 
ni sono. Nei cinque anni finiti col 1842, l'India 
inglese ha esportato 353 milioni di libbre di co- 
tone, e 863 milioni nei cinque anni termioati nel 
1857. 

È più che il doppio del primo periodo , ma 
è poco ancora. 

Quando scoppiò la rivolta, i budget dell’ In- 
ilia cominciavano a pareggiarsi. Pel 1856-57 l'in- 
troito è stato di 33,482,000 lire. La guerra ha 
prodotto un aumento di spesa per 23,650,000 ster- 
line. Ù 
Il budget delle spese del 1858-59 è calcolato 
a 45,629,000 sterline. 

Il budget degli introiti 33,016,000 
Eccedente delle spese sugli 

introiti . ae 
Deticit auteriori . 


12,613,000 

9,000,000 

Totale del deficit pol 1858-59 
lire . SE 21,000,000 

Per far fronte a questa situazione finanziaria, 


lord Stanley non chiede che un prestito di 7,000,000 | 


di sterline. 

Non bisogna confondere questi deficit col de- 
bito, che è di 74,000,000 di sterline. Di questi , 
15 milioni sono stati improntati dalla metropoli , 
59 milioni sottoscritti nell'India. [ due quinti dei 
soscritti per questi 59 milioni sono iudigeni : gli 
altri tre quinti sono curopei. 

Colla telegrafia elettrica, di che si pensa for- 
nire l'India, il segretario di Stato incaricato del- 
l'amministrazione di questi vasti possedimenti po- 
trà seguire giorno per ‘giorno la esecuzione dei 
progetti, ch'egli ha sottoposto alla camera dii co- 
muvi. Questi progetti sono un piano completo di 
rigenerazione, che fanno assai onore al conte di 
Stanley. Il conte di Derby deve andare superbo di 
avere un tal figlio. Lord Stanley fa sperare che 
egli aumenterà il lustro di sua casa pei servizi che 
egli renderà al suo paese. L'aristocrazia che in 
questo modo giustifica i suoi privilegi può ancora 
a lungo difendersi, 

— Stamane ad un meeting dei proprietari 
della Compagnia del telegrafo atlantico, l’onorevo- 
lissimo J. Stuart Wortley, il quale sedeva alla 
presidenza, annunciò, avere egli poco stante rice- 
vuto la notizia della buona riuscita dei negoziati 
intavolati col governo, e aggiunse che sarà data 
una guarentigia di 80 0/0 su 600,000 Il. st. pel 
corso dì 25 anni. La guarentigia non sarà senza 
condizione, essendo che per causa delle molte 
domande che gli vennero fatte, il governo ba de- 
ciso che non ne avrebbe dato alcuna di questo 
genere. Le stipulazioni Frecise non sono ancora 
state fissate definitivamente. Intanto il cordone è 
esattamente nello stesso stato in cui trovavasi al 
tempo del meeting precedente, perchè i direttori 
mancano di fondi sufficienti per rialzarlo e ripa- 
varlo. Si otterrà un nuovo atto per raccogliere il 
capitale necessario a ciò, 


IMPERO AUSTRI aAco 

, La Correspondance Havas ha da Vienna 22 feb- 
braio » che prende nuovamente consistenza la voce 
già corsa che l° imperatore Francesco Giuseppe si 
propoo, va di fare un viaggio in Italia. Esso avreb- 
e fatto conoscere la sua iplenzione di recarsi, al 
principio di marzo, nelle provincie lombardo-vene- 
te, per ispezionarvi i diversi corpi dell'esercito au- 
striaco, sotto il comando del feld-maresciallo con- 
te Giulay. 

ISOLE JONIE 

Nell'isole Jonie, secondo notizie riferite: dal 

Pays, regnava sempre la tranquillità materiale, mg, 


i 


colonnello Storks avea ricevuto le più for:nali istru- 
zioni per far rientrare gli abitanti nci termini della 
costituzione del 28 dicembre 1817. Si accertava 
inoltre che il presidio di Corfù, che ora è di 1500 
uomini, stava per esser accresciuto a 3000, e che 
questo numero verrebbe aumentato, so le congiun- 
tare l'avessero richiesto. Furono costruite nuove 
batterie. La popolazione totale dell'isole è di 225, 
000 persone, che abitano in sci città, 17 borghi 
e 157 villaggi. 


RUSSIA 
Il conte Mourawieff Amourski si è recato di 
persona a Kiakta, piccola città della Siberia su’ 
confini della Cina, a lin di spedire egli stesso i Î 
corrieri che debbono far il servizio, di già 
organizzato, tra la Russia e Peckino 


PERSIA 

Abbiamo corrispondenze particolari di Tehe- 
ran del 12 gennaio. In occasione del nuovo anno 
vi era stato grande ricevimento officiale nella sala, 
nella quale lo shah aveva testimoniato al nostro 
rappresentante la più profonda simpatia per la Frau- 
cia. All'inlomani il barone Pichon ha dato un gran 
ballo , al quale sono stati invitati i membri dello 
diverse legazioni, le persone più distinte della co- 
lonia europea, come pure i ministri e gli altri di- 
gnitari dello Stato vi si sono recati in gran pom- 
pa. La serata è stata magnifica. Il ministro di Fran- 
cia e madama Pichon ne hanno fatto gli onori col- 
la consueta loro cortesia. 

Lo shah si occupa particolarmente dei lavori 
dei membri della missione militare francese, ai 
quali esso annette con ragione una grande impor- 
tanza per l'avvenire del suo paese. Esso ha assi- 
stito in persona all'apertura del poligono stabilito 
a due chilometri circa dalla capitale dal coman- 
dante Bronguiart per l'istruzione degli allievi della 
scuola d'aruglieria e dei soldati del reggimento del- 
la guardia ed è sembrato assai soddisfatto del mo- 
do come è stato organizzato. Ha di più istituito 
alla scuola militare imperiale .un corso specia- 
le per gli officilli del genio. I giovani am- 
messi a seguire questo corso intraprenderanno in 
primavera sotto la condotta dell'officiale francese 
incaricato della loro istruzione un viaggio per vi- 
sitare lo piazze forti dell'impero e studiare sai 
luoghi la costruzione delle opere di difesa. L’ in- 
fanteria pure sarà oggetto di molti miglioramenti. 

È giunto al principio dell'anno gran numero 
di soldati distaccati, scelti tra i migliori soggetti 
dei diversi reggimenti e che sono destinati a for- 


mare sci battaglioni di cacciatori a piedi, organiz- 
zali sui modelli dei battaglioni dello stesso genere 
che possiedo l'armata francese. Il costume delle 
truppe sarà semplificato. Il governo persiano ha 
incaricato un officiale francese, M. Dubvusset, buon 
disegnatore, di comporre un nuovo costume in rap. 
porto colla moderna organizzazione delle armate. 
Lo shah ed i suoi ministri apprezzano tutta l'utili- 
tà sui cambiamenti che vanno ad eseguirsi dietro 
un piano saggio e che ha per se l' esperienza. La 
scuola di medicina militare ha pure attirato |’ at- 
tenzione particolare dello shah ed è il medico parti= 
colare del principe, il dottor Thologan, antico pro- 
fessore a Val-de-Grace che la di ige. Esso ha per 
allievi un numero di giovani distinti, che sono as- 
siduissimi ai loro studî, pei quali mostrano grandi 
disposizioni. Si dice che tre di essi saranno man- 
dati in Francia, perchè mostrano un’ attitudine af: 
fatto straordinaria. 

Il governo ha ricevuto dispacci de Mirza-Mou- 
rud, governatore generale del Khoracan s il quale 
è sempre a Mesched. Essi annunciano che la pro- 
vincia era del tutto tranquilla, ma che regnava una 
certa agitazione nell'Afghanistan in seguito dell'ar- 
rivo di vart capi, della rivolta dell'India, che vi 
si sono rifugiati dietro gli eventi dell'ultima cam- 
pagna. Del resto ile disposizioni degli abitanti del- 
l’Herat, del Candàhar e del Cabou istan, riguardo 
alla Persia, si erano sensibilmente migliorate. La 


ostilità che l' Inghilterra aveva fatto nascere e man» 
tenere, andava a sparire, nè potrebBe esser lungi 
il tempo in cui la Persia potrà porsi alla testa dî 
questa vasta confederazione che avrebbe allora una 
uaità ed una forza enormi. 

Molte nomine, recentemente hanno avuto luo- 
go: L'antico ministro della guerra Aziz-khan è sta- 
to chiamato al comando dell’ armata: dell’. Adher- 
beidjan ed è partito subito per, Tauris, ed. Hussein 
Ali-Kkan è stato nominato, ministro residente dello 
shyh di Persia a Parigi, a Londra ed a Brusselles, 
Il primo segretario ;di questa ambasciata sarà, -di- 


1] cosi, Neriman-Kban,, oggi.generale,, che. ha-lasciato 


a Parigi tanty buuge rimembranze. jb, 
(Paya):, 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al { 

20. Essi riportano la seguente notizia tolta 4 
Echo du Pacifique del 18 gennaio : 

Col naviglio Glimpse entrato nel nostro 
to abbiamo avuto notizie di Honolulu (isole Sa 
wich) in data del 27 dicembre. 

Abbiamo osservato nel giornale Polynesia 
menzione del possesso preso a nome del goven, 

francese, di un isola di guano conosciuto sutt 
| nome di Clipperton. Essa è un isola bassa e py 
estesa, situata a 2700 miglia da Avai, e a 600; 
Acapuipo, punto della costa del Messico la N 
vicina. 

Ecco il testo del proclama che manifesta qu 
sto falto : 

A nome dell'Imperatore e secondo gli ord 
a noi inviati da S. E. il minìstro della marina n 
sottoscritto conte di Korveguen, tenento commi 
sario del governo, proclamiamo e dichiariamo ch 
col giorno di oggi la sovranità dell'isola di (i; 
perton (posta a 10 gradi 19 minuti di latitudin 
nord e 111 gradi c 33 minuti di longitudine Oreg, 
del meridiano di Parigi) appartiene a S. M, cdi 
suoi eredi e successori in perpetuo. 

Pubblicato sotto il nostro sigillo, a bordo del. 
la nave mercantile Amiral, ai 17 nov. 1859. 

Firmato — conte di Korvecuey, 

— Ua dispaccio di Londra , dice il Desa 
annuncia il ritiro del ministro dell'interno e da 
ministro del commercio,e la presentazione del pro. 
getto di riforma elettorale elaborato dal governo 
Il dispaccio riassume le disposizioni di questo pro. 
getto che conferisce il diritto elettorale a tutti co. 
loro che pagano una tassa di 250 franchi nelle 
ciltà e ai detentori di una certa quantità di reo. 
dita, di azioni di strade ferrate, di titoli di Cas 
di Risparmio ec. Da quanto si può argomentare 
da una frase assai oscura del dispaccio, il nume- 
ro dei deputati non sarebbe accresciuto , perchi 
certi distretti elettorali esistenti sarebbero soppressi, 

— Scrivono da Berlino 25 febbraro alla Ga:- 
zetta di Elberfeld: 

Diversi membri dell'alta camera e di quella 
dei deputati hanno ricevuto anche in questi gior. 
ni lettere dei deputati di altri parlamenti tedeschi, 
nelle quali si scongiura le camere prussiane a 
rompere il silenzio di faccia ella crisi attuale. 

I membri delle camere prussiane hanno avuto 
sulla situazione spiegazioni soddisfacenti che pajono 
non autorizzarli presentemente a provocare una mani- 
festazione su questo riguardo. Riconoscono che il 
contegno mediatore preso dalla Prussia era il solo 
conforme agli interessi non solu della Prussia, ma 
di tutta la Germania. 

I principt invariabili della politica prussiana, 
come della politica inglese, non permetteranuo 
giammai a nessuna grande potenza di violare i 
trattati su quali è basato il diritto pubblico di 
Europa. 

Il mantenimento dei trattati internazionali si 
è il punto di vista il più generale che guida la 
Prussia negli sforzi che ella fa per la pace. Ciò è 
noto a Parigi e altrove, e non è affatto necessaria 
tna manifestazione delle Camere per farlo cono- 


scere. 

* Il giornale Sbrski-Dnewnik , dice la Gazcetta 
officiale di Vienna, reca la lettera seguente indiriz- 
zate dal principe Milosch Obrenowich a tatti i so- 
vrani garanti dei diritti della Scrvia. 

» Restituito nella dignità di principe regnante 
(ed ereditario) di Servia , dopo ricevuto il neces- 
sario Sera: del 9 febbraio 1859 del mio alto si- 
gnore, ho riassunto il governo del paese, secondo 
l'Ustan e le leggi del paesa istesso, pregando l'On- 
nipotente ad assistermi nell'esercizio della mia mis- 
sione pel beno del mio popolo. 

L'eccelso governo di V.M. quale garante dei 
diritti e privilegi di questo ridietbato , SÌ è sem- 
pre degnato di far compartecipe dell'alta sua grazia 
la nazione serviana. 

Ringraziando per tale benevolenza, mi affretto 
a pregare V. M. a degnarsi di conservare al mio 
popolo anche in avvenire quella benevolenza e di 
essere convinta ec. 

Milosch-Obrenowieh I. principe di Servia 

— Leggiamo nel Morning-Herald : 

Un ritiro spirituale è stato recentemente pre 
dicato nella chiesa cattolica di North-Shields, ed ha 
avato per risultato che cento protestanti sono stati 
ricevati in seno della Chiesa Cattolica. 

Leggiamo nel Moniteur de la. Flotte : 

Il governo inglese ha rinnovato l' ordine alla 
guarnigione di Malta. di rendere gli onori militari 

* all'arcivescovo battendo il tamburro ,e. abbassando 
la bandiera quando | passa ‘il'‘viatico davanti: ‘alle 
truppe ; chela portavo. Il govérnatoro si' è mo- 
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Londra , dice il Debate, 
nistro dell'interno e dà 


di 250 franchi nelle 
a certa quantità di rea- 
ferrate, di titoli di Cassa 
nio si può argomentare 
dei dispaccio, il nume- 
be accresciuto , perchè 

arebbero soppressi 
ino 25 febbraro alla Gaz 


Ita camera e di quella 
nche in questi gior 
[altri parlamenti tedeschi, 
camere prussiane a 
bia cila crisi attuale. 
e prussiane hanno avuto 
sodilisfacenti che pajono 
tea provocare una mani: 
do. Riconoscono che il 
dalla Prussia era il solo 
h solo della Prussia, ma 


lella politica prussiana, 
|, non permetteranno 
potenza di violare î 
il diritto pubblico di 


‘attati internazionali si 
eneralo che guida la 
fa per la pace. Ciò è 
ion è affatto necessaria 
mere per farlo cono- 


nik , dice la Gazzetta 
|ttera seguente indiriz* 


a di principe regnante 
opv ricevuto il neces- 
859 del mio alto si+ 
no del paese, secondò 
istesso, pregando l'On> 
esercizio della mia mis 


M. quale garante dei 
priocipato , si è sem? 
ipe dell'alta sua grazia 


nevolenza, mi affretto 
li conservare al mio 
ella benevolenza e dî 


- principe di Servia ‘ 
19-Herald : 

pio recentemente 

li North-Shields, ed ha 
protestanti sono stati 
Cattolica. 


viatico davanti 'alle 


fovernatore si è mel 4 


strato fermo e si è deciso a far eseguire questo 
ordi ne. 

L' Eco Uninersale di Aja 23 febbraro annun- 
cia che la seconda Camera ha terminato il 23 la 


discussione del progetto di legge tendente a rego- | 


lare le conseguenze della emancipazione degli schia- 
vi alle Indie orientali. Gli articoli del progetto 


hanno sollevato poche obbiezioni ; e | insieme di | 


esso è stato approvato da 48 voti contro 10. 

— Un dispaccio di Madrid 27 pross. pass. 
dice : 

Il congresso ha preso in considerazione il rap. 
porto che autorizza il governo ad innalzare una 
statua a Mendizabad. Domani avrà luogo il voto de- 
finitivo. 

Il Times dà notizia di Nuova York fino al 15 
febbraio. Dice che Zuloaga aveva rinunciate le sue 
funzioni a favore di Miramon, che era divenuto 


presidente del Messico. I icomandanti delle flotte | 


francese e inglese aveano ottenuto le loro doman- 


de relativea Vera-Craz, dove erasi stabilita la tarif- | 


fa, per garantire cui due terzi di essa i crediti dei 
francesi e degli inglesi. 


Firenze 2 Marzo. 


Le LL. AA. II e RR. il granduca e la gran- 
duchessa han ricevuto lettere da S. M. 
del regno-unito della Granbrettagna e 
aventi per oggetto. 

4. Di por fine alla missione esercitata finquì 
dall'onorevole Riccardo Bickerton Pemell Lyons 
con la qualità d' inviato e ministro plenipotenzia- 
rio della prefata M. S. presso la corte grandacale; 

2. Di accreditare nella stessa qualità l’onore- 
vole Pietro Campbell Scarlett. 

Le accennate lettere sono state quest'oggi ri- 
messe nelle rr. mani, in udienza particolare , da 
S, E. il nuovo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. britannica. 

(Monit. Tosc.) 


GRAN BRETTAGNA 

Il direttore generale delle poste prescriveva 
testè che le lettere non affrancate dovessero essere 
aperte. Sopra questa disposizione che venne disap- 
provata general:nente, lord Monteagle, membry del- 
la Camera dei lordi, chies s nella tornata del 24 
febbraio, alcune spiegazioni. Il direttore generale 
delle poste rispose annunziando che quella riso- 
luzione era già stata revocata. 

— Nella Camera dei comuni, dopo la conver- 
sazione sugli affari esteri, lord Pakington presentò 
il bilancio della marina. In occasione del voto pei 
62,480 uomini, il ministro di Stato fece un para- 
gone fra la marina d'Inghilterra e di Francia e 
disse che questa aveva un maggior numero di va- 
scelli di linea ad elice, e di fregate pesanti. Il go- 
verno propone, col mezzo della conversione di va- 
scelli a vela in vascelli ad elice e colla costruzio- 
ne di nuovi vascelli, di accrescere la marina du- 
rante l'anno in corso di 15 vascelli di linea ad 
elice e di nove fregate pesanti. Due vascelli in fer- 
To saranno pure costruiti per tenere la bilancia alle 
navi di questo genere che sono ora in costruzione 
in Francia. 

Non essendovi posto sufficiente nei cantieri del 
governo per la costruzione di queste navi, saranno 
eseguiti per contratto con privati imprenditori. Co- 
sì la marineria sarà rinforzata di 26 nuovi vascelli 
di linea. « Ma io non sarò soddisfatto, continuò 
sìr J. Pakington, sino a che non abbia avuto luogo 
ua più grande aumento nelle forze navali. 
un dibattimento assai vivo, il voto fu concesso e la 
Camera si prorogò. 

— Alla Camera dei comuni, tornata del 24, 
il sig. Fitzgerald invita la Camera a formarsi in 
comitato per esaminare la legge di Giorgio IV, 
cap. VII, relativa alla formola di giuramento; egli 
dice che con questa domanda mira a porre i cat- 
tolici romani nella stessa condizione che gli altri 
membri della Camera, cancellando alcune frasi del- 
la formola di giuramento contenuta nella legge di 
emancipazione. 

Dopo aver letto alcune di quelle frasi, l’ ora- 
tore sostiene che alcune sono ingiariose e sconce 
€ che altre sono superflue e futili. Nel: bill ch'egli 
Propone d’introdurre, i termini del giuramento so- 
Stituito all'antica formola corrisponderanno a quel- 
li che farono proposti nel 1854. I giuramenti at- 
tuali sono inutili, oltrechè non esistono nelle co- 
lonie. Nel tempo stesso il ignor Fitzgerald insiste 
sulla fedeltà dei cattolici romani, sul valore dei 
Soldati cattolici e sulla testimonianza data da lord 

Blinton al clero eattolico d'Irlanda; e chiede infine 
che i membri cattolici della Camera sieno posti in 
condizione eguale a quella degli altri. | " 

Lord John Russel dice che non consente in 
Salto nell'avviso del sig. Fitzgerald, ma crede! però; 


la regina | 
d'Irlanda, | 
|| braio: 


Dopo” 


{ dovere la Camera esaminare se non sia utile di 
| rivedere le formole di giuramento e di vedere se 
non contengano frasi ‘atri per un partito, 
Quelle frasi dovrebbero essere cancellate. La Ca- 
mera ha, l'anno scorso, adoperato secondo questo 
principio riguardo agli Israeliti. 
Il sig. Smith appoggia la mozione la camera 
procede àlla votazione, la mozione è adottata da 


| 122 contro 113 voti. L'esito di questa votazione è 


accolto con vivi applausi. 
Il sig. Fitzgerald propone una risoluzione ten- 


| dente alla compilazione di un bill relativo all'abo- 


lizione del giuramento. La risoluzione è adottata da 
120 voti contro 105. 
La Camera rientra in seduta 6 autorizza la 


|| presentazione del bill. 


(Morning Post) 


GERMANIA 
Secondo scrivesi al Nord da suoi corrispon- 
denti, e di Vienna e di Berlino, il principe Fede- 
rico Guglielmo di Prussia dovrebbe fra breve re- 


| carsi a Vienna incaricato di una missione confi- 


denziale, la quale, come osserva il detto giornale, 


| 2 giudicarne dalla politica del gabinetto prussiano, 


avrebbe uno scopo analogo a quella dell'ambascia- 
tore britannico. 
— La Aolîn. Zeit. ha da Coblenza, 23 feb 


Mi affretto a comunicarvi la notizia, pervenu- 
tami di buon luogo, che ormai è definitivamente 
decisa la costruzione d'un ponte stabile sul Reno 
in questo luogo. La costruzione viene eseguita dal- 
la società della ferrovia del Reno, e lo Stato gua- 
rentisce gli interessi, per la ragione ch'esso crede 
strategicamente necessario di erigere qui un ponte 
permanente sul Reno. Dietro Ehrenbreilstein, nelle 
vicinanze della strada provinciale che conduce a 
Limburgo sul Zahn, verrà costruito entro quest 
estate un nuovo ed esteso forte. 

— Parlasi d'una gita che l'imperatore di Rus- 
sia farebbe a Berlino, per accompagnare sua ma- 
dre nel prossimo viaggio che ella intende di fare 
in Germania. Lo Czar arriverebbe a Berlino al 
principio di marzo, e in quell'occasione adempirà 
in persona all'ufficio di padrino al battesimo del 
giovane principe. (Os. Tr.) 


FrancorortE 25 Febbraro. 


L'assemblea legislativa di questa città ha de- 
ciso, nella sua seduta del 24 febbraio, di dichiara- 
re al Senato ch'essa era pronta a far tutt'i sacri. 
fizii che le fossero chiesti in favore dell’ unità ger- 
manica. (Oss. Triest.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Ricaviamo dalla Nuova Gazzetta di 
del 25 Febbraio: 

Il principe Alessandro Couza da diretto il se- 
gnente rescritto al ministro degli affari esteri. « Es. 
sendo stabilito di nominare fra breve un nuovo in- 
caricato di affari per le relazioni dei Principati 
Uniti di Moldavia e Valacchia, vi incarichiamo col 
presente di revocare immediatamente il Kapu-Kjaja 
attuale, signor Aristarchi, per ciò che riguardagli 
affari colla Porta, e di annallare tutti gli atti che 
avrebbe potuto fare dopo la nostra elezione come 
principe de’ due paesi. 


Prussia 


AMERICA 
Secondo in dispaccio deil'Indépendance belye, 
che dà notizie di New-Jork 12 febbraiv » la que. 
stione di Cuba è sempre in discassione alla Camera 


de’ rappresentanti degli Stati-Uniti. 
Il trattato Cass-Irisarri è stato ratificato nel 
suo tenore primitivo dal Congresso di Nicaragua. 
La seconda Camera del Canadà ba designato 
la città di Ottawa come capitaleidella colonia.Que- 
sto voto non è stato vinto che ‘con una maggiorità 
* di cinque votl. 


VELLETRI 2 Marzo. 


La sera del 26 p. p. dopo una malattia di 
qualche mese, passò ‘improvvisatento da questa 
Vita in età di 78 anni Giuseppe Graziosi nobile di 
Velletri. Appena divalgatasi la notizia di sua mor- 
te, tutta la città ne sentì grave dolore, perchè per- 
duto Aveva un esempio di cristiana pietà, un au- 
torevale cittadino, un pronto e generoso . benefat- 
tore. In morte egli fu largo, come in vita + verso 
i poveri, le persone che servirono 6 verso aliri 
ancora. solenne. pompa fanebre furono le sue 
spoglio mottali de ella dbiest de o arri 
il concerto edi principali cittadini pre- 
sero parta al funebr convoglio; 


i Lac i 


Ia. Aliend0siT AL 


Gora 


DELLE PIU’ GRANDI INVENZIONI 

La bussola era conosciuta ìn Cina fia dall'an_ 
no 2602 prima della venuta di Gesù Cristo. I pri- 
mi vetri dicono fabbricati dai Tiri nel 1640, ele 
gone monete coniate nel 1500 dagli abitanti della 

‘dia. 

La gnomonica presso i Cinesi data dal 1109; 
la pittura monocroma presso i Corinti dall'anno 840; 
la squadra e la livella, dovuti a Teodoro di Samo 
architetto, furono inventati nel 718; il quadrante 
solare da Anassimene di Mileto nel 520 ; la tap- 
pezzeria a Pergamo nel 321; gli orologi ad acqua 
in Egitto nel 250; gli organi idraulici inventati da 
Cleribio nel 234 ; gli specchi ardenti e la carru- 
cola mobile da Archimede nel 220 ; la scoperta 
della precessione degli equinozi fatta da Ipparco 
nell'anno 142, 

Dopola venuta di Gesù Cristo sono stati cono- 
sciuti man mano : il sistema astronomico di Tolo- 
meo nell’anno 140, le campane inventate ( da san 
Paolino di Campania) nel 400; i mulini a vento 
(in Arabia ) nel 650; il fuoco greco aell' anno 
670; la carta di cotone ( « Costautino, oli ) nel 
750; l' alcool nell’824; le cifre arabiche Fin Fran- 
cia ) nel 960: l'orologio di Gerber ( sotto Silve- 
stro II) nel 992; le note di musica ( da Guido 
d'Arezzo nel 1024: le insegne nel 1150; la carta 
di tela (a Basilea) nel 1170; la polvere da schiop- 
po nel 1294; gli occhiali (da Alessandro Spina da 
Pisa) nel 1296 ; i cannoni nel 1338 3 i mortai 
nel 1346; |’ incisione a rilievo nel 1410, la pit- 
tura a olio (da Van-Dyck) nel 1415; l'impressione 
a lettere nel 1450; la pompa ad aria nel 1456; 
la stampa nel 1458; l'America nel 1492; il si- 
stema di Copernico nel 1500; la misura dell'arco 
del meridiano nel 1528; la figura delle carte ma- 
rive (da Mercator) nel 1594; lo zucchero di bar- 
babietola (da Oliviero di Serres ) nel 1605; i lo- 
garitmi (da Giusto di Birge ) nel 1605; la circo- 
lazione del sangue (da Harvey) nel 1608; il 
telescopio nel 1609 ; le leggi di Keplero nel 
1610; gli occhiali a duc lastre convesse nel 1611; 
il microscopio ed il termometro nel 1621; le leg- 
gi della rifrazione della luce nel 1620; il barome- 
tro nel 1626; la tromba idraulica nel 1637; la mac- 
china pucumotica nel 1654; la teoria della gravitazio- 
ne universale (da Newton) nel 1666 ; la spirale degli 
orologi nel 1673: la celerità della luce nel 1675; il cal- 
colo differenziale nel 1684; l'azzurro di Berlino nel 
1724; il modello in gesso nel 1740; il para falmine nel 
1757, l'acrostato nel 1783; i panorami nel 1790 
il telegrafo aereo nel 1792; il galvanismo nel 1798 
la vaccinazione nel 1800. 

Nel XIX secolo la Nave a vapore, le strade 
ferrate, la fotografia, il telegrafo elettrico, l' illu- 
minazione a gaz ecc. 

Epucazione DI Un Sorpo-Muro-Cico. 

Leggiamo nel Cosmos del 18 febr. 

Invitiamo i nostri lettori a leggere in questa 
medesima cronaca il commovente racconto dell’ e 
ducazione data da una rara donna ad una tenera 
fanciulla sordo-muta-cieca. Mettendo a profitto i 
consigli e le istruzioni che ella avea avuti da due 
professori, uno dei sordo-muti, l'altro dei ciechi , 
e spendendo tesori di tenerezza e pazienza , la 
buona Cypris è giunta a fare intendere alla sua 
allieva ciò che vuol dirgli, segnando sulla palma 
delli mano, e a riceverne alla stessa guisa la ri- 
Sposta. Fa meraviglia, dice il sig. Berthond, vede- 
re oggi con quale rapidità si scrivono a vicenda 
le parole nel modo indicato, e come adesso que- 
sta creatura, or ora priva di ogni comunicazione 
intellettuale, si trova non solo iniziata nelle espres 
sioni del linguaggio, ma ancora in certi misteri 
della vita sociale! Che cos' è il, sole ? gli si do- 
mandò un giorno. Un. buon calore alla fronte, ri- 
spose — E la trombetta? — La trombetta deve 
essere una percussione alle orecchie. 


DEI DIGIUNI ECCLESIASTICI E DELLA QUARESIMA 

Istruzione religiosa diretta al popolo dal sqcer- 
dote GAETANO CELLI. 

In questo piccol volume si dimostra l'antichi- 
tà dei digiuni cccfesiastici, la potestà data da Dio 
alla Chiesa per comandarli, e la disciplina stabi 
lita per fedelmente osservarli. Inoltre si risponde 
a molte obbiezioni de' nemici del «digiuno, confa- 
tando i lor fallaci argomenti ; e si da iu fine la 
seluzione di cinquanta dubbi, i più frequenti a na- 
scere nelle famiglie cri; e su ciò chesia, o non 
sia permessso nel tempo di Quaresima per la piena 
osservanza dell’ecclesiastico precetto. 

Quest'opera si vende ‘al prezzo ‘di bai!20 alla 
tipografià tiberina in piazzà di Pol 11 e dai 
negozianti libral sig.Rietro Merle ja del_Gorso 
n. 348; Giuseppe Spithover piazza di Spagua n. 55; 


vaîmt Gallerini Monte Citorio n. 19 22, 


ale © necessaria a qualsiasi colta persone » 


1 x 
sai e per gl’ impiei e pal com 


sia per l'uso in società 
mercio. 
di uno seudo. ili che vorranno onorarlo , potranso 0a 
n i imo La retribuzione mensile pop sarà che Quel n 3 7 
pale ne st ngra [semi rr 0 prestò $ | © gli dar inoltre lezioni (i AC She AL RSTOSAA ore | qui eds a signo di ti doni, © pap rta 
e ST novello suo metodo, per il quale agli || del giorno, sia al proprio domicilio , sia a mMollo. degli stu: | Merlo ibraio via dol Corso, D: do > 240 » piazza Colonna 
insegna in ciascuna lezione a leggere scrivere ed a par- | dios. num. 350. 


Des Confida così di vedersi onorato da È ie 

gi i di ‘si ella bella A n A ° x, 

Le lezioni în pu sono, trattandosi di apprendere 0 Pe” so ORA PASSA Michel Chosson via de’ Crociferi n» 8 guanto piano. pos 
All'est 


abitazione in via dei Crociferi num. pronuncia © nella piena conoscenza È 
a 


giorni di lunedì , mercoldì e wanerdì di olascuna settimana 
all'ave maria per una 0 più ore secondo il numero dei con- 


correnti. 


Ml Giornale di 


Dietro autorizzasione dell'Emo sf: Card, Vicario , l'a 
1ì Prezzo di 
In Rom: 
Per un 
ato da buon pumero di per- Fer 
i er un 
bblico avranno luogo nella cata di sua 
9, al quarto piano ; nei 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA REL coLLEGio ROMANO ALL'ALTEZZA DI BETRI 59» SUI LAVELLO DEE 
15798; ITL730%, 89; 1! gra, RARA 


Confronto delle scale 281 751 


5? 
1° R=1.° 25 Cent; 1 (30,80 R. 


Termometrografo 


dalle ant. proc. ale ® pom. c0r one 


direzione 
e velocità in miglia 


Stato der cielo 


io decimi OSSERVAZIONI DIVBASE 


Baromatro 
tn millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 


Umidità i 
cantigrado clelo scoperto massimo minimo 


—_. 


0 Velato 
$ Cumuli leg. 
10 Chiarissimo 


7 artimeridiane 
3 pomeridiano 
9 Romerid 


NO 


Giovedì p. 
Damaso ebbe luo 
signpri cardinali 
CRAMENTO per 
na vi si condussj 
rita' DI Nostro 
sua nobile antid 
tempio da Sua 
Amat, vice-canc 
Rino Capitolo di 
a lungo dinanzi 
l'adorazione, pa 
e l'altro clero 
ammessi al bac 

Lasciata lad 
SANTITA', a med 
razza e andò d 
fuori delle mui 
Cassinesi, dall' 
quell' augusto L 
segretario della 
quella Basilica 
fece speciale scd 
sali di s. Pietro 
essere fatte in n 
sori Ignazio Jac 
li ebbero l’onori 
di soddisfazione 
cui munificenz 
quelle due stat 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MI rEOROLOGI 


Stato del cielo 


ta decimi Termometrografo 
Î 


Maemero, NETEONS AVTBBOTE GAL MERìODI PASCOISIOE 


ridotto a U 


Termometro 
centigrado 


ciclo scoperto massimo 
| __e 


© Comuli ep- 15,8; 


Uniidità 
minimo 


18 57 | Lonara 
Ancon 
Bologi 


tav. 3 vestito con N. 30 piante di olivo mez- Lione . . .- 
zane confina co” beni di Leonardo Stazti ed Augusta .G.M. 39 50 
Borghese salvi ec. sc. 5Î n_- Vienna. .N.V.M — 
Sora posto. (6. s. in voo: Ps Trieste. . N.V.M — 


beni di Fraocesco Foo- 
letrara della quantità di EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc- 
mezzanelli scu- 
udo posto 


]l°Ecema casa Borghese e Can- 
1 mercato e della Rosa salvi ec. 
terreno da bottega,tine:lo 

tre al 

erito 


AVVISO 


Alli signori amatori di belle arti 
e grotta, 
secondo e s0! 
so. 420. 


Prima vendita particolare volontaria 
alla pubblica auzione degli elletti ereditari 
appartenuti alla bo. me. professore 


FILIPPO CAV. ALBACINI 


Da eseguirsi giovedì 10 marzo 4859 alle 
ei locali terreni della casa 

1 A4 

renderà oggetti di 
cioè busti, sta- 

i urne cine- 


Giuseppe Trombetti Proc. 


Paolo Bonomi Curs Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 4° Sem. 1859. 80; 2 50 
Certificati sul Tesoro ai s0- 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4° Se- 
mestre 1859. - i gta 
Detti, come sopra di sc. 50 . » * 
Regia Pontif. de'Sali @ Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e divideado ll 
azioni di sc. 200. » - ® 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
rada denomi- del 4.° Semestre 1859 A- 
nata Colle Giannetta co! f.co’ beni del prin- zioni di s0 200.» PNR) 
cipe Borghese © la strada vecchia della Società Romana delle Miniere di 
quantità di tav. 18 © cent. 88 sq 56 55 — ferro interessi 5 per 0/0, dal 
I'ferreno seminativo in voo. Col ® Gian- {4° Nov. 1858, € dividendo 
Letta conf. co” beni della comune di Moni: dell’anno XIII. Az. di ac:100* 
celli e sig. Principe Borghese della quantità Sucietà Anglo Romana pei Vil 
di'tav. 22 © cent. 21 se. 66 72—8 Terreno luminazione a gaz, Azioni di 
di minativo in voc. Cucina 0 Fornillo conf. sc. 50, dividendo del 1-* 
con la strada romana e principe Borghese stre 4859. . + 
da più lati della quantità di tav: 20 e c. 40 Strade ferrate romane. Linea Pio 
parte di questo terreno trovesi soggetto alla ce itrale azioni di scudi 92 94 sa Basilica nel 
Pirarazione di travertini sc. 05 23-79 Ter- pari a franchi 500 interessi dal 


reno seminativo in vocab. Selva Maggiore sopra sc. 27 88 di presente pc 


conf. coi beni di Pietro Tuzzi, ® principe . ’ Il Santo 
Îla superf. di tav. 30 e cont. 48 bacio del pied 


‘rreno seminativo in voc. à 
due fece ritora 

Il giorno 

le catacombe d 
che per sua u 
la direzione de 
ebbe la soddis 
onore di accui 
degli importan] 


presi 

In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma turno delle Ferie nel_ giorno 45 
ott. sopra ist. del sig-Camillo Saraceni,colla 
quale fu ordinata la vendita giud. della qui 
appresso porzione d'immnobile.Ed in sequela 
della produzione effettuata li 4 febb. 1859 
avanti l'Eccmo trib. civ- . in 4 turno al 
futo, n. 1763 del 1858 tanto del capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal 51308 del 
vig. reg. 

Nel giorno 16 marzo 1859 alle ore ET] 
antim. nel locale dels. Monte in p'azza 
del Monte di Pietà n. 53 si procede; 
Sendita giud. del seg. fondo da rilasciarsi 
3 maggiore offerente. Il primo prezzo per 
l'incanto è la cifra appostavi © desunta dal 
rapporto giud. redatto dal perito ingegnor® 
sig. Domenico Cartoni @ prodotto nel sud. 
fasc. li 20 dic. 1858. 

Porzione di casa posta in Tivoli al vi- 
È Ù colo del Giglio n. 2 conf. col sud. vicolo e 
li sudetti i0- la piazzetta Colonna comi osta da una parte 
del pianterreno consistente in due ambienti 
tino dei quali ad uso di ogliara con 7 vel: 
tine murate, metà del giardìnetto,una metà 
del locale scoperto con un'ambiente sotto 
{l terrazzo d. la stalletta, tinello, grotta ed 
il sottoscale con armatura del torchio in 
comune col sig. Filippo Tani, come ancora 
{n comune col med. è l'ingresso, corridoio 
e scala. Il primo piano si compore da ter: 
fazzo scoperto gravato della sola servitù del 
passaggio nel suo principio per accedere 
fila proprietà del sig. Filippo Tani,da cuci» 
na piccola dispensa, passetto » due camere 
alla sinistra di questo pa: etto e da una ca- yi 


i i beni 
9 e cent. 25 se. 269 79 — 
sto c. s. in contra- 
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Catalogo a stampa che sarà 
pubblico a priacipiare da lunedì 7 mese su- 
detto dal perito Giovanni Martinetti nel suo 
negozio di mobilia solla piazza di s. Ago- 
stino n.13, il tutto da nilasciarsi al migliore 
offerente, ed a prontì contanli con l'osser- 
Sanza de' consueti regolameni 
N.B.—Mercoldì 9 marzo 
cali saranno aperti dalle ore 9 antimerid. 
Site ‘5 pomerid. a comodo del pubblico » 
Aide potere esaminare gli oggetti osti in 
Sendita , e si rinverranno i relati 
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La società frà Leopoldo e_ Giovanni 
fratelli Arizzoli sul negozio di Belle Arti 
posto in Roma via Condotti num. 47 venne 
Piroluta e rescissa. Il negozio med. praga” 
gue a nomo e conto del solo Leopoldo Ariz- 
zoli. 

Tanto si deduce a publica notizia per 
pgni effetto di ragione» 


Leopoldo Arizzoli. 
Giovanni Arizzoli. 
pres 
È d'afiitarsi al palazzo Altemps presso 
piszza di s. Apollinafe un appartamento 
pobi primo piano , con esposizione a 
mezzo giorno 3 © volendo con stalla © ri- 
quossa. 


È da vendersi una carrettella non di 
Jusso , ma tomoda , chi desiderasse 
farne acquisto potrà dirigersi al portiere del 
palazzo Aitemps via s. Apollinare n. 8. 5 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sent. emanata dal trib. civ 
di Roma in cal nel giorno 42 dlo.1857, 
“i. della dig. Terna Pomardi vedova 
con la quale fu ordinata | 
fia ‘del seg. fondò;ed in sequela del 
duzione effettuata Îl giorno 22 genn. 
al faso. n. 41720 del 4857 tanto dél''oapito- 
lato vanto ‘degli altri atti voluti dal 541308 
lol vig. 
‘20 4859 alle ore 41 
lito ‘in'‘piazza del s- 
ri 
do. Il primo ’ pre; 
l'incanto è bertrà die- 
lt tie ata 
la terra di monte Porzio 


ip via del ‘ { 
Ja A ci cato ad 
itasostò 005 n. 1° 


inera tramezzata sc. 228. 


Andreo Pieri Sculmani Proe. depul. 
dalla Pia Congni di 6- Ivo. 
Paolo Bonomi Curs. 


di Roma turno delle Ferii 
Ambrogio Tazzetti con la quale fu ordinata 
la vendita giud. dei seg. beni immobili po- 
sti nel territorio ‘di Monticelli governo di 
Tivoli. Ed i sequela dalla produzione ef 
a il giorno 7 feb,j1859 avanti l'Ecemo 

. di Roma in 2° turno al faso. n.259 
dell'annò 4857 tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 4308 ud vig. 


Nel giorno 18 marzo 41859 alle ore 11 
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Vita ed Incendi , 
‘Azioni di sc. 100. - 
Marittime e fluviali Soci 
‘mana dividendo 1859. Azioni di 
nc. 309 per 6/10 pagato > » » * 
Marittimo e fluv. Camp. Commer- 
ciale di Boma div. 1859. Azioni 
di sc, 500 per 2/10: pagati. . » 
parl 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Yaeche.. « 
Vitelle . » 
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JI Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamento 
In Roma per un anno se. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. ( 80. 


‘Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse pastali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI 


Stati 


Lunedì 7 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo offiiali. 


Le Jettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzion® 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti alfrancati ail 


ROMA 7 Marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì p. p. nella chiesa di s. Lorenzo in 
Damaso ebbe luogo coll’intervento degli Emi e Rmi 
signori cardinali la solenne esposizione del SS 
CRAMENTO per le Quarantore. E sabbato matti- 
na vi si condusse per l'adorazione anche la Sax- 
rita' pi Nostro SiGNoRE in un colle persone della 
sua nobile anticamera. Ricevuta all' ingresso del 
tempio da Sua Eminenza Rima il signor Cardinale 
Amat, vice-cancelliere di S. R. C. unitamente al 
Rio Capitolo di s. Lorenzo in Damaso, fermossi 
a lungo dinanzi al SS. SACRAMENTO, e compita 
l'adorazione, passò nella sagristia, dove i canonici 
e l'altro clero della chiesa ebbero l'onore di essere 
ammessi al bacio del piede. 

Lasciata larga elemosina per i poveri , Sua 
Sanrita', a mezzo gran folla di fedeli, salì in car- 
rozza e andò direttamente alla Basilica di s. Paolo 
fuori delle mura. Ivi fu ricevuta dai RR. Monaci 
Cassinesi, dall'architetto direttore della fabbrica di 
quell’ augusto tempio dagli architetti rincontri e dal 
segretario della congregazione per la riedificazione di 
quella Basilica. Il Santo PaD#E, dopo di avere orato, 
fece speciale scopo di sua visita le due statue colos- 
sali di s. Pietro e di s. Paolo, or ora modellate per 
essere fatte in marmo dai valenti scultori i profes- 
sori Ignazio Jacometti e cav. Salvatore Revelli, i qua- 
li ebbero l'onore di essere presenti e di udire parole 
di soddisfazione dalle labbra di Sua SantiTA', per la 
cui munificenza essi hanno intrapreso il lavoro di 
quelle due statue, che sorgeranno entro la maesto- 
sa Basilica nel luogo ove furono modellate, e ove 
di presente possono essere pubblicamente vedute. 

Il Santo PADRE, si compiacque ammettere al 
bacio del piede i monaci e gli artisti, e verso le 
due fece ritorno al Vaticano. 

Il giorno innanzi Sua SANTITÀ’ volle visitare 
le catacombe di s. Lorenzo e l'annesso cimitero , 
che per sua munificenza viene ristaurandosi sotto 
la direzione del sig. cav. Ignazio Amici ,' il quale 
ebbe la soddisfazione di trovarsi presente e l' alto 
onore di accompagnare il Sanro Papre nella visita 
degli importanti lavori che, altri sono già compiuti, 
e altri si vanno eseguendo per rendere degno della 
capitale anche quel sacro luogo destinato a gacco- 
gliere le spoglie mortali degli estinti. 


Ieri mattina gli Emi c Rini Signori Cardinali 
hanno tenuta cappella nella Chiesa del Gesù in oc- 
casione che fu solennemente esposto il SS. SAGRA- 
MENTO in forma di quarantore. 

Dopo la messa pontificata da Monsignor Vi- 
telleschi, arcivescovo di Seleucia, il padre de Nicola, 
della Compagnia di Gesù, fece un discorso sul Sa- 
gramento dell'Eucaristia. x 


Jeri sera, S. M. la Regina Maria Cristina di 
Spagoa apriva i suoi vasti appartamenti ad una se- 
conda e splendida festa, alla quale ebbe l'onore di 
essere invitato un numero grandissimo di distiuti 
signori e di signore italiani e stranieri. 

AI principio della festa vi interrennero vari 
Eni Cardinali e diversi prelati. All'arrivo di.S.A. I. 
la Granduchessa Caterina di Russia, unitamente al- 
l'augusto suo sposo S. A; il.duca Giorgio di ,Me- 
cklembourg.Strelitz , e di.S. A..R. Ja priacipessa 
Alessandrina di Prussia, furono aperte le sale per 
Je danze che vennero prolungate fino a notte. avan- 
zata. Intervenne alla, festa anche S. A. il principe 
di Hesse. 

— Una seconda festa dava .la.sera di. sabbato! 
pros. pas, anche S..E. il signor generale .conte di 
Goyon', aiutante di campo di S..M..d° imperatore} 
Napoleone IL e;camaadanie ja,gapo della cguarni-| 
gione, francese a Roma, Essa fu.hrillante,.e xeane! 


onorata anche dalla presenza di S. M. la regina 
Maria Cristina di Spagna, di S. A. il duca Giorgio 
di Mbcktembourg-Strelitz , e di S. A. il ‘principe 
Federico di Hesse. i 


STATI BITERI 
FRANCIA 


Un decreto imperiale, così il Moniteur, pubs 
blicato su rapporto del principe incaricato del mi- 
nistero dell'Algeria e delle Colonie stabilisce: 

1. lo avvenire il generale comandante supe- 
riore delle forze di terra e di mare, i prefetti, i 
generali comandanti le divisioni, i solto-prefetti ed 
i commissari civili nomineranno gli impiegati com- 
ponenti il personale dei loro oflici. 

I segretari di sotto-prefetture e di commis- 
sariato civile © gli aggiunti agli oflici arabi dipar- 
timentali staccati nelle sotto-prefetture saranno no- 
minati dai prefetti. 

2. Gli impiegati d'ogni grado formanti il per- 
sonale indicato nel precedente articolo, sono pa- 
gati sopra un fondo annuo di abbuonamento posto 
a disposizione dei capi di servizio, sui crediti le- 
gislativi destinati al titolo dell’ amministrazione ge- 
nerale e provinciale dell'Algeria. 

Le spese materiali di amministrazione come 
spese di officio, di stampa ec. saranno del pari pa- 
gate per via di abbuonamerto. La quota di tali 
abbuonamenti è fissata dal ministro. 

Art. 3. Verrà istituito al capo:luogo di ogoi 
provincia a favore degli agenti e degli impiegati 
pagatî sui fondi d'abbuonamentò e non specificati 
dal ministro, una cassa speciale di pensione sui 
fondi di rilascio. 

Gli statuti di ogni cassa saranno approvati da 
un decreto imperiale. 

A. Gli impiegati titolari provveduti di una 
commissione ministeriale continueranno ad essere 
diretti, in quanto al diritto di pensione, dalla legge 
9 giugno 1853. b 

Questi istessi impiegati conservano i loro gra- 
di ed assegni, senza pregiudizio dei loro diritti 
eventuali all'avanzamento : non potranno esser pri- 
vati d'una classe o d'un grado, nè essere licenziati 
o revocati che in virtù d'una decisione ministe- 
riale su rapporto dei prefetti o dei generali, e 
dopo di esser state ascoltate le loro giustifica- 
Zioni. 

5. Ogni disposizione anteriore contraria al 
presente decreto rimane abrogata. 


— La questione di introdurre nelle nostre An- 


tille lavoratori liberi destinati a sviluppare la col- 
tura coloniale, chiama in questo momento, dice il 
Debats , l'attenzione e porge qualche interesse ai 
ragguagli che presentano il risultato delle opera- 
zioni eseguite da una delle Compagaie, che hanno 
preso la maggior parte al trasporto dei cooliers 
indiani. 

Incaricata nel 1856 dei trasporto da Pondi- 
chery alle Antille, di 18,000 lavoranti reclutati per 
cura d'una compagnia privilegiata , la Compagnia 
generale marittima ha compiuti finora 17 viaggi, 
nell'esecuzione del suo contratto, 

Dal 1856 fino al presente, 18 de’suoi basti- 
menti hanno imbarcato sulla costa di Coromandel 
9,161 ingaggiati, e ne.hanno sbarcato alle Antille 
8,922 : per cui i morti sono stati solo 239, ossia 
una media di 2 6,10. per cento. La media -dei viag- 
gi dei 17 navigli è stata di 85 giorni. 

Un solo bastimento della Compaguia si è tro- 
vato in cattive. condizioni. Partito da Pondichery con 
712 emigranti, dopo 130, giorni di viaggio, è ar- 


tivato con 661, cioè colla perdita del 7. per 100.; 


Ma 
di 


officio di amminist 
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merale n. 41 A. 


ROMA 


D'altra parte, se a vece di prendere la to- 
talità della cifra dei morti, si stabilisce anno per 
anno, si vedrà che non ha cessato di diminuire , 
e in una-sensibile proporzione. Ss 

La mortalità che nel 1856 avea presentato la 
proporzione di 3.50 per 100, nel secondo anno 
diminuì fino a 2. 60 por 100: nel 1858 è discesa 
al 2 per 100 finalmente gli ultimi arrivi del 
mese di gennaio 1859 l'hanno ridotta all' 1 pes 
100. 

A questi risultati possiamo aggiungere un’ al- 
tro fatto : 

La Città di]Tolosa bastimento della Compagnia 
è giunto nel p. ottobre alla Riunione provenieute 
da Pondichery con 514 emigranti e li ha sbarca- 
ti tutti senza perderne un solo nel viaggio. 

Accanto a tali risultati conviene forse collo- 
care quelli che presentano le stesse operazioni 
compite sotto bandiera inglese. Stando ai documen- 
ti di origine britannica , la mortalità fra i lavo- 
ranti indiani trasportati da Calcutta a Maurizio è 
abitualmente del 3 al 4 per 100. 

Riguardo ai morti verificati a bordo dei basti- 
menti del Regno-Unito, avendo sbarcati emigranti 
alle Antille inglesi, essi sono saliti spesso al 6 e 7 
per 100: il vantaggio del confronto è tutto a fa- 
vore della nostra marina. 


CINA 

Il Constitutionnel ha la seguente corrisponden- 
za particolare da Hong-Kong 14 gennaio: —— 

« Lord Elgin è ritornîto a Shang-Hai il dì 
primo geonaio. Vi ricrdate che egli partì agli 8 
novembre con tre vapori e due cannoniere per ri- 
montare il Yang-tse-Kiang. La spedizione abbonda 
di importantissimi incideoti: i giornali di Londra 
ne sapranno senza dubbio le particolarità. Essa ha 
avuto per ispeciale risultato di dare esatta idea 
della situazione dei famosi ribelli di Nankino. Lord 
Elgin avea raccomandato ai comandanti della squa- 
dra di prudentemente evitare ogni pretesto di col- 
lisione con loro: e quando il 20 novembre si arri- 
vò dopo una difficilissima navigazione alla vista 
delle mura di Nankino, una sola piccola cannoaie- 
ra ebbe l’ ordine di avanzarsi: essa senza essere 
molestata passò dinanzi a varie batterie, tenuta di 
vista dalla intera squadra. Dalla riva partì un eol- 
po di cannone, ed il comandante della cannoniera 
immediatamente spiegò la bandiera di tregua: ma 
i ribelli non ne fecero conto, e già aveano tirato 
sette 0 otto colpi, quando il comandante in capo 
diede il segnale di attaccar battaglia. La canoonie- 
ra affrettossi a riparare il tempo perduto, mentre 
gli altri vapori si mettevano in linea di fronte al- 
la lunga serie delle batterio cinesi. Il tiro dei ri- 
belli fu rapido e preciso. Gli,inglesi ebbero un 
marinaro ucciso, un allievo e un altro mariuaro 
feriti. Durante la battaglia lord -Elgin stette sul 
ponte, e a qualche passo distante da lui fu da una 
palla. spezzata una dirizza, e un altra palla eotrò 
nella sua cabina fortunatamegte vuota. Ciò acca- 
deva al cadere della sora ela lotta, finì col giorno. 
La squadra inglese s'avanzò, tenendosi fuori del 
tiro delle batterie, e durante la notte fu deciso 
compiere l'opera incominciata ìl giorno innanzi. 
All'alba i vapori discesero ai loro posti, e spe- 
dirono ai cinesi un magnifico saluto ‘di palle, di 
obizzi e di razzi: questa volta i cinesi debolmente 
vi risposero: per un ora e mezzo continuarono ad 
essere caononeggiati, e quando le loro batterie fu- 
rono mute e smaotellate, lord, Elgin, credendo  ha- 
stasse là lezione, ordinò di proseguire. il yigggio. 
La squadra una o-due altre volte fu molestata dai 
ribelli, ma in modo insignificante: il corso del fiu- 
‘ankino parve fosse in 
loro mani. E siccome il fatto di i i 
iava a dare i suoi frotti 

iali e addotti all’ ambasciata ebbero 
di risiaro diverto, piera oggupate dai 
lo non hanno, trovato . polierio ta 
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ili ‘ohosciute per popolate non 


210 — 


no che poche strade abitate: il rimanente è un 
ammasso di rovine, dove l' erba sorge già fino 
al ginocchio. Quà e là s' incontravano gruppi di ri 
belli uziosi, o fumando l'oppio: tutti mal vestiti, 
con aspetto sinistro e tristo. La generale impres- 
sione si é che questa famosa rivolta di Tai- 

wang, che avea conseguito la simpatia di molti, a 
cagione di qualche avanzo di princip! ani, che 
avea all' incominciamento assunto, s’ 
termine Non fu che ai 6 dicembre che la squa- 
dra inglese, dopo penossima navigazione, giunse a 
Au-tchang-fou, la capitale di Hou-Kouang. 

Il governatore generale della provincia fece 
al plenipotenziario iuglese la più splendida acco- 
glienza: cinque giorni passarono in iscambiv di 
cortesie, e poscia cominciò la squadra a discen- 
dere il fiume. Ma le acque erano calate di vari 
piedi, per cui i bastimenti non poterono superare 
certe secche. Lord Elgin ed il suo seguito monta- 
rono a bordo delle due piccole cannoniere e ri- 
tornarono ben tosto a Nankino. I ribelli aveano 
imparato dalla ricevuta lezione : fecero delle scu- 
se, affermando che i bassi officiali, i quali aveano 
fatto fuoco sulla squadra erano stati puniti colla 
morte. Uno o due dei loro capi tentarono di par- 
lare della loro missione divina con alcuni inter- 
preti inglesi: ma questi dopo le miserabili scene 
vedute in tutto il distretto di Nankino , voltarono 
disdegnosamente le spalle a quelle scimiottate re- 
ligiose. 

L'ambasciatore ritoraò a Shang-Hai il 1 gen- 
naio. 

Le cose a Canton procedono sempre meglio. 
Alcuni giorni sono, qualche battazlione inglese fu 
assalito dai bravi durante una passeggiata militare 
a qualche miglio dalla città : fu una bella occa- 
sione per dar loro la lezione, di che abbisogna- 
vano. Agli 8 di questo mese, -il generale Strau- 
benzee, con 1800 uomini, di cui 200 francesi] si 
diresse sopra un villaggio, che era in voce di es- 
sere il quartiere generale dei Aravi. Ma questi fu- 

* rono solleciti di rinunciare al loro nome, quando 
traltossi di serio combattimento: all'arrivo delle 
truppe abbandonarono le loro batterie e si disper- 
sero pei campi. Fu abbruciato il villaggio e si fo 
ce ritorno. a Canton. 

Non ci sono notizie importanti della Concin- 
cina : i nostri graudi trasporli a vapore continua- 
no a venire ad Hong-Kong a prender viveri per 
la squadra, e ritornano a Turana carichi di buoi, 
di montoni, di volatili, di frutti, legami, à guisa 
di grandi mercati fluttuanti. 

L'Audacieuse avendo a bordo il barone Gros ed 
il suo seguito trovasi in rada a Hong-Kong. 


AMERICA 


WasmyGron 11 Gennaio. 

Un dispaccio ci fa noto che la popolazione del 
Kansas disperando di vedere il Congresso occupar- 
si de' suoi affari, è risoluta di assumere ella stessa 
la direzione. Le due camere della legislatura ter- | 
ritoriale hanno votato le disposizioni preliminari 
per organizzare un governo di Stato: ma il voto 
decisivo non sarà prima di dicembre. ll congresso 
avrà tempo di risolvere. 

Nello Stato dei Massachutts, la camera dei rap- 
presentanti ha votato un emendamento alla costi- 
tuzione dello Stato riguardo al diritto del suffragio | 
dei cittadini naturalizzati. Stando alle nuove dispo- 
sizioni , gli stranieri dovrebbero provare due anni 
di residenza negli Stati, dopo la loro naturalizza- Ì 
zione, per essere ammessi a votare. 

Abbiamo ricevuto lettere dalla costa d'Africa 
le quali lasciano trave lere nuova emozione pubbli- 
ca riguardo al diritto di visita. Questa volta si trat- 


|| mento la Spagna non vorrà mai vendere la perla 


| Il sevato ha esaminato anche la questione del. 
la tariffa. Il sig. Biglers in un lungo discorso ba 
1 patrocinato la causa della tariffa mista fra i di- 
| riti specifici e i diritti ad valorem. L'autore vor- 
rebbe vedere «il saggio della tariffa fissato in modo 
da proteggere l' indastria degli Stati-Uniti , senza 
che certe classi della popolazione abbiano a sof- 
frirne. È 
Il sig. Iohuson ha presentato una mozione 
colla quale invitava il presidente a fissare i budget 
dei vari dipartimenti in modo da non oltrepassare 
annualmente la cifra di 50,000,000. 
Nella camera dei rappresentanti , il sig. Ste- 
phens, del cousiglio dei Territori, ha riportato sen- 
za amendameuto il bill intorno all'ammissione del- 
|| l'Oregon nell'Unione. Il sig. Stephens crede che 
li popolazione dell'Oregon è più che bastante perchè 
si possa fare tale ammissione. Il voto definitivo su 
ciò è state differit una prossima seduta. 
Nella seduta di ieri, il sig. Taylor, della Lui- 
giana, ha parlato a favore dell'acquisto di Cuba: 
il sig. Abbot ha dichiarato che nel suo convinci- 


delle Antille: in quanto all' acquistarla colle armi, 
l'oratore respinse questo mezzo come illegale. Così 
una corrispondenza del Constitusionnel. 


————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia pubblicano un dispaccio 
di Vienna che dice quanto segue : 

Lord Cowley è oggi invitato a pranzo dall' 
arciduchessa Sofia, domani dall'ambasciatore d’In- 
ghilterra, sabato da Rotschild, e domenica, ad una 
festa, dal conte di Buol. Lord Cowley partirà pro- 
babilmente lunedì. 

L'.igenzia-Havas pubblica i seguenti dispacci 
telegrafici: 

Il Times annuncia che una riunione di 200 a 
208 membri conservatori, della camera dei comu- 
ni ha avuto luogo negli appartamenti del conte 
Derby, e che tutti hanno promesso di sostenere il 
progetto del bill di riforma ministeriale. ll sig. 
Walpole ed il sig. Henley erano assenti. La coa- 
lizione di lord Russell e di lord Palmerston non 
potrebbe disporre di un numero così considerevo- 
le di membri dei comuni. Il Times considera la 
seconda lettura del bill di riforma come assicurato. 
Il Daily-Nws pretende che lord Derby avreb- 
be dichiarato che se il bill di riforma venisse ri- | 
gettato, avrebbe sciolto il parlamento. 

A Londra deve tenersi, dicesi, un mceting 
straordinario all'aria aperta, a Primrose-Hill, con- 
tro il progetto del bill di riforma ministeriale 
Leggiamo nel Morning -Chronicle: 

Il bill di riforma presentato dal sig. Disraeli 
è in ogni punto degno di una ammiaistrazione 
conservatrice: è una disposizione eminentemente 
pratica, conforme ai bisogni dell'epoca e all’ au- 
mento della popolazione. Forma un contrasto col- 
le strane e pericolose combinazioni emanate da 
vari quartieri del mondo politico. Il piano di ri- 
forma parlamentare del ministero Derby non posa 
su teoria astratta: è tutt'altra cosa : per l' Inghil- 
terra è un compromesso politico , religioso e so- 
ciale. Il sig. Disraeli lo ha giustamente qualificato 
come disposizione saggia, prudente, appropriata 
alle circostanze e conservatrice nella migliore ac- 
cettazione della parola. 

Il Times dice: Il bill di riforma Derby è ora | 
sottoposto alla nazione , e dopo un serio esame 
quale può esserlo quello di una sera soltantoy non 
ci pare che questo bill meriti tutte le critiche che 
gli sono fatte. Convenire non possiamo coi signori 


terebbe più che di visita e di ricerche: il vapore 
di S. M. Britannica Viper avrebbe nientemeno che 
abbruciato in alto mare il brick americano Rufus- 
Soulè, come negriero. I dettagli del fatto non sono 
conosciuti ancora che dal racconto di un uomo 
dell'equipaggio, e da una poco soddisfacente cor- 
rispondenza ‘scambiata fra il comandante della sta- 
zione americana e il comandante del Viper. Ma 
comunque sia, basta Ja notizia per eccitare le su- 
scettibilità americane. 

Il senato hù adottato vna risoluzione del sig. 
King intorno all’abrogazione del trattato di recipro- 
canza fra gli Stati-Uniti e le provincie inglesi del- 
l'America del Nord. 

Durante la discussione del bill Slydell, il si- 
gnor Hale propose di comprare il Canadà, per e- 
vitare ‘le spese che porta l'armamento dei laghi, ed 
ll sig. Doolittle chiese che fosse consac la som- 
ma di 50 milioni di dollari per comprare un ter- 
ritorio nell'Yacatan, nell'America centrale, od al 
trove, onde trasportarvi tatti i nogri' del paese , i 
quali formerebbero una repubblica indipendento, 
notto il protettorato americano, ù 


Fox, Bright, Roebuck ed altri , che la progettata 
disposizione nun sarebbe tale da aumentare il po- 


Azimgurh e Iounpore della divisione di Benares , 
sono aperte alle dame e alle loro famiglie. 
Firmato —Edmonstone segretario 

Ecco qual'è nell'Indie ii modo di annunciare 
officialmente che le turbolenze sono cessate. Que- 
sto avviso è in questo momento pienamente giu- 
È stificato dai fatti. La campagna dell'Oude è termi- 
nata: lord Clyde è giunto a Baraitch il 19 dicem. 
bre. Nello stesso momento il brigadiere Roweroft 
attaccava e disperdeva l'ultima banda d' insorti 
che rimaneva all’est dell'Oude al di la del Gogra. 
Le forze comandate da Nena Sahib, dalla [Begum 
erano fuggite verso il nord-est: vennero inseguite 
da lord Clyde, il quale quantunque costrettoa viag. 
| giare in carrozza, dopo la sua caduta, mostrava la 

maggiore energia. Il 26 dicembre stava a Naupa- 
rab, che trovasi sgombra, e il 27 attaccò Maji 
diab una delle prime fortezze dell'Oude. Il 29 egli 
fece ritorno a Nauparab, e marciò la notte in Ban- 
kee, città posta sulla Raptee. Il nemico fuggì, ma 
inseguito dalla cavalleria fa respiuto entro il fiume. 
Nena-Shaibe la Begum si diedero alla fuga e il2 
| gennaio passarono nel Nepaul. Si crede che saran. 

no espulsi da Toung-Bahadoor, sovrano legittimo 
di quel paese. 

L'armata dei due capi ha tentato di ritorna- 
re nel Rohilcund, ma è stata vigorosamente alttac- 
cata e respinta. I capi di questa truppa Risput e 

Ranee Singh sone stati uccisi, ed i soldati si cre- 
| dono dispersi. Dieci capi principali e 500 uomini 
si sono arresi : tutti hanno ottenuto |’ amnistia, 
tranne il nabab dif Futtehgurh che si suppone ab- 
bia preso parte ai massacri di quella città. 

I soli distretti ancora turbati sono il Bande- 
cund ed il territorio mezzo indipendente all’ovest 
|| dell'Iumna. In quest'ultimo si trova Tantia-Topee. 
La corrispondenza MHavas ha da Berlino 2 
marzo: 

Scrivono da Annover 1 marzo.La primaCamera 
sì è associata ad unanimità alla risoluzione della se- 
conda camera che invita il governo a fare prati- 
che presso la Dieta onde otteners disposizioni pro- 
prie a rimovere i pericoli di guerra o a respin- 
gere, in caso contrario, coll'aiuto delle forze della 
Confederazione, ogni aggressione contro l'Austria o 
qualunque altro Stato di Germania. 

Leggiamo nel Pays: 

Gli avvisi più recenti del Messico sono del 9 

febbraio. 

Zuloaga avea abdicato a favore di Miramon 

il 2 di questo mese, giorno, in cui Miramon è 

stato installato presidente. Il nuovo capo del pote- 
re ha fatto arrestare per la seconda volta i pri- 

gionieri politici che erano stati messi in libertà da 

Robles, ed ha licenziato tutti gli officiali che non 

aveano riconosciuto Zuloaga. 

Inoltro ha soppresso il prestito forzoso di un 

milione di dollari ordinato da Robles. Miramon 

alla testa di 5000 uomini dovea porsi in marcia 

su Vera-Craz, lasciando al Messico Zuloaga in 

qualità di presidente interino. 

Il fratello del nuovo presidente è stato battu- 

to a Zacatecas, e Degallado minacciava la capitale 

alla testa di 4000 uomini. La presa di Mazatlan 

fatta dai liberali viene confermata. 

*Queste notizie, come si vede, sono oscure, c 

non possiamo comprendere come Miramon pensi 

allontanarsi dalla capitale quando e minacciata da 

Degallado: ma faremo osservare che esse sono 

giuute tali a Nuova York pel telegrafo della Nuova 

Orleans, che non ha l'abitudine di brillare per la 

sua chiarezza quando l'interesse del Sud è impe- 

gnato nella questione. = 

Da Lisbona 28 febbraio abbiamo i seguesti 

dispacci telegrafici: 
Il vapore inglese 7amar, che ha lasciato Rio-la- 
neiro agli 8 di questo mese, è entrato oggi nel 


tere delle classi operaie, e che non servirebbe ad 
alcun cambiamento. Vi sono certo delle critiche 
da fare‘al tiuotà"8#t , ma dire che non bisogna 
indugiare a respingerlo, dopo un'ora di esame, è 
un parlare da uomo imbevuto di pregiudizi. 

Un dispaccio di Londra 1 marzo dice: 

Nella camera dei comuni, i sigg. Walpole ed 
Henley hanno dato spiegazioni dei motivi che gli 
hanno indotti a ritirarsi dal ministero. Hanno tro- 
vato che la progettata identità di diritto elettorale 
fra i borghi e le contee dovea essere » fatale alla 
Costitazione. | * ; 

Il Friend of India del 22 gennaio stampato a 


Calcutta dà i seguenti ragguagli degli ultimi avve- 
, himenti dell'India: 


Allahabad 14 gennaio — Il governatore gene- 


rale ha l’onore di annunciare che le principali sta- 
zioni 'dell'Oude, al sud' del’ Gogra:, e specialmente 
pen Lutkiow, di Fizibad, Sultampore, Roy, 


reiliy ‘@ tutte te stazioni della divi- 


Tago. Esso era arrivato a Rio il 2. 

Niente di importante, del Brpsile.I casi di feb- 
bre gialla erano rarissimi. 

La spedizione degli Stati-Uuiti, come pure il 
plenipotenziario sig. Bowlin erano partiti da Mon- 
*tevideo per il Paraguay. 

Il Journal de Comercio annuncia che il pre- 
sidente Lopez aveva accettato la mediazione del 
Brasile. 

Urquiza, presidente della Confederazione argeotina, 
accompagnato dal generale Guido, e dai ministri 
di Francia e di Sardegna era partito per il Para- 
Quay. 
Si legge nel New York-Herald: 

Una collisione vi è stata nel senato dell'India- 
na ai 15 febbraio fra i senatori Gooding ed Hef- 
fren, in conseguenza di alcuni rimarchi personali 
scambiati fra lorò in senato. 

Durante la lotta il fratello di Goeding è ac- 


gione di Robilcund e lo stazioni ‘di Gornekporè. ,'l:corso ed fa colpito sul capo ‘il Sig: Hoffren. Da 
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Parici 2 Marzo. 


Notevole ansietà si produssse il 27 a Parigi 
fer la notizia che la posta della sera da Londra 
non era arrivata in conseguenza dello stato del 
tempo nel canale, e che il pacchebotto da Douvres 
a Calais si era arrenato. Durante la giornata molte 
persone si recarono alla stazione della strada fer. 
rata settentrionale per far ricerche, ma nulla si 
potè conoscere sino a che arrivò il treno delle 
cinque della sera. Dietro le narrazioni fatte dalle 
persone venute da Calais, rilevossi che la nave 
diede in secco nella notte a breve distanza dal 
molo, in vicinanza di quel porto, essendo in quel 
momento il vento assai gagliardo, e il mare oltre- 
modo agitato. AI primo allarme un battello di sal- 
vamento andò fuori per dar assistenza, ma ritor- 
nando alla costa fu rovesciato, onde quattro per- 
sone, tre passaggieri ed un marinato, furono anne- 
gati. Quando il treno della ferrovia lasciò Calais, 
un numero considerevole di persone rimanevano 
ancora a bordo del pacchebotto, che si trovava in 
una posizione assai critica. 

Questo disastro aveva messo tulta la città in 
uno stato della maggiore costernazione ; una gran 
parte degli abitanti si trovava riunita sul molo, os- 
servando con ansietà gli sforzi fatti per salvare le 
persone a bordo. Un dispaccio telegrafico da Calais 
annunciò poi che nel corso del mattino tutti i pas- 
seggieri che erano rimasti a bordo furono sbarcati 
sani e salvi colla valigia delle Indie e le lettere 
per la Francia e il continente. La causa del di- 
sastro del vapore dicesi doversi altribuire alla cir- 
costanza che non si potè più dirigere a motivo del 
guasto avvenuto ad una ruota, avendo dato incon- 
tro al molo con gran violenza. Allora il piroscafo 
andò ‘a secco a qualche distanza. I tre passeggieri 
sarebbero stati pure salvati, se non fossero stati 
troppo premurosi di prevalersi dei servizi del pic- 
colo battello che venne fuvri per dare assistenza 
al piroscafo. 

Lonpra 1 Marzo 


Abbiamo sott'occhio il discorso pronunziato 
da lord Malmesbury nella seduta della Camera dei 
lordi, sul diritto di visita. Dopo aver ricordato, a 
proposito dell' immigrazione dei neri, che il gover- 
no francese avea rinunziato a quel sistema sulla 
costa orientale d' Africa, e che l' Inghilterra e la 
Francia erano in negoziazioni per giungere ad un 
accomodamento che deve avere per risultato la 
completa soppressione dell’ immigrazione, il mini- 
stro degli affari esteri d'Inghilterra ba aggiunto: 

Sono persuaso, milordi, che per condurre tut- 
te queste quistioni a buon fine, per indurrs tatte 
le nazioni a cooperare con noi all'abolizione della 
tratta, non ci occorrerà che il mantenimento del- 
la pace. All’istante in cui la guerra colla Russia 
scoppiava, la tratta era quasi cessata; quell’avve- 
nimento la fece rivivere: ma se noi continueremo 
per alcuni anni a godere dei beneficii della pace, 
iv sono convinto che questa tratta sarà completa- 
mente abolita. Il discorso diretto recentemente dal 
potente ed illuminato sovrano della Francia alle 
Camere francesi ce lo fa sperare, tanto più che il 
personaggio che ha pronunziato quelte assicurazioni 
di pace ha il potere di darci come la pace così 
la guerra. 

Noi abbiamo il diritto di affidarci a quell'assi- 
curazione, giacchè nessuno ha mantenuto ls sne 
promesse più lealmente e più fedelmente che non 
lo ha fatto l'imperatore dal momento che egli ha 
asceso il trono nel 1852. Non mi resta dunque 
che aggiungere. che io sono intimamente persuaso 
che noi manterremo i vantaggi della pace, e che, 
mercè questa pace, finiremo coll'abolire completa- 
mente quel commercio sì odioso che l'Inghilterra 
ha voluto sopprimere a prezzo di tanti enormi sa- 
crificii. 

(Debats) 

— Il sig. Sotheron Estcourt prende, a Lon- 
dra, il portafoglio dell’iaterno in surrogazione del 
sig. Walpole, e lord Donoughmore subentra a lord 
Enley nel ministero del commercio. 

Le basi del nuovo sistema elettorale proposto 
dal ministero, e che hanno motivato la dimissione 
dei suddetti dae ministri , per averle riconosciute 
troppo liberali, sono comuni come alle città così 
alle campagne. Un fitto-di 10 lire sterline nelle 
città dà il diritto d' elettore, Il diritto d' elezione 
è inoltre attribuito a coloro che posseggono  ren- 
dite, azioni di ferrovie, nonchè a certi depositari 
nelle casse di risparmio e ad altre persone. I nuo- 


vi membri del parlamento eletti in consegueriza di. 


Questo sistema, lo saranno unicamente perchè ‘al- 
cuni distretti elettorali attuali saranno- privati del 


diritto di elezione. 


MaprID 28 Febbraio. 


o L'agenzia Havas Bullier ba da Madrid 28 feb- 
raio : 

L'aggiudicazione mensuale per la ricompra del 
debito passivo ha dato i seguenti risultati : 

Il tipo fissato dal governo era 12; sono state 
ammesse le proposizioni di 10 60 a 10 75. 

— Leggesi nel giornale Las Hoias: 

Abbiamo motivi per qualificare di falso il 
dispaccio telegrafico che annunzia la conclusio- 
ne di un'alleanza offensiva e difensiva fra la 
Spagna , la Francia e l'Inghilterra per la difesa 
dell’ isola di Cuba. (Espana) 

— Possiamo smentire la notizia della conclu- 
sione di un trattato di pace fra la Spagna e il Ma- 
rocco. Le buone relazioni attuali fra i due pacsi 
sono dovute agli sforzi del consule a Tangeri, si- 
gnor Blanco del Valle, e questi sforzi sembrava 
che fossero stati secondati officiosamente dal con- 
sole d'Inghilterra ‘presso la corte del Marocco. 

(Corresp. Autog ) 

— Il 22 è incominciata nel congresso la di- 
scussione del bilancio. La lista civile della famiglia 
reale e sopratutto le somme allegate alla regina, 
al re o alla regina Cristina provocarono attacchi 
vivissimi per parte del sig. Rivero ; ma la Camera 
ha fatto igiustizia e la lista civile è stata votata 
alla maggioranza di 194 contro 14 voti. Questi 
altimi voti sono dei progressisti puri. L' opposizio- 
ne moderata ha votato col ministero. 

V'è nel congresso grande discrepanza di opi- 
nioni intorno alla questione dei cereali. I deputati 
castigliani e andalusi sostengono il sistema di proi- 
bizione dell'esportazione, mentre altri vogliono la 
libertà di commercio sì nell'importazione , come 
nell'esportazione. Se si presenterà un progetto di 
legge sulla materia, darà luogo a vive discussioni. 

( Corr. Havas) 


PORTOGALLO 
Secondo un dispaccio Havas Bullier il governo 
portoghese ha contrattato colla banca di Lisbona 
un imprestito di 500 milioni di reis. 


Vienna 25 Febbraio. 


Scrivono da Francoforte 25 febbraio alla Gaz- 
zetta di Vienna : 

Tutta la Germania sta alla vedetta, tanto i 
governi quanto il popolo. Nun è già vero che lA. 
semblea Federale abbia preso fin d'ora provvedi- 
menti militari, come assicurarono alcuni corrispon- 
denti, ma i goyerni tedeschi osservano attentamente 
la condizione delle cose e prendon disposizioni pre- 
liminari affiochè la Dieta sia abilitata a deliberare 
e ad eseguire le sue deliberazioni, non appena le 
circostanze l'imponessero. Se queste l' imporranno, 
resta a vedersi. Non si hanno ancora argomenti 
positivi per ammetter ciò come certo; ma l'essere 
preparati per fe evento non nuoce mai. I timori 
di sorprese e‘ 0 oramai; e perciò si pigliano 
provvedimenti. à 

Parecchi giorni sono, era qui sparsa la voce 
che la Prussia mobilizzasse il suo esercito.'Questa 


voce era derivata dal fatto che il ‘corpo degli uf- || 


fiziali di questo presidio prussiano aveva ricevuto 
l'ordine di prepararsi ad un ordine di pronta mar- 
cia. I gregari, avutane contezza , avevano frantesa 
la cosa, e così ebbe origine la voce che fosse stata 
decisa la mobilizzazione. 


PAESI BASSI 

Il governo dei Paesi Bassi ha presentato alla 
seconda Camera degli Stati generali una proposta 
di legge per l’ emancipazione degli schiavi nelle co- 
colonie olandesi. (Echo) 

PRUSSIA 

La Gazzetta nazionale di Berlino ha in data 
del 26 febbraio: " 

Nella tornata d'oggi della camera dei deputa- 
ti, il ministro delle finanze, signor de Patow, ha 
presentato quattro progetti di legge concernenti: 

|.1. uo nuovo assetto dell'imposta fondiaria; 2 l'i 
troduzione di un'imposta generale sui fabbricati ; 
3 l'applicazione dell'imposta fondiaria alle terre che 
ne andarono esenti sin qui ; 4 l'indennità da con- 
cedere a quei proprietari che godevano dell'esen- 
zione. Pi ì 

Nell'esposizione dei motivi, la quale durò più 


di un'ora, il ministro diede le spiegazioni neces- 
sarie intorno a queste proposte. Il governo ha ri- 
nunziato alla formazione di un dalasto generale a 
cagione delle difficoltà che sconmpagnano siffatta 
operazione. Si pensa di giungere alla perequazione 
della contribuzione fondiaria’ nelle provincie orien- 
tali' o occidentali. della monarchia, Aumetitando l'im- 
posta di 20 p. o. nelle prime e diminuendola di 

0 p. c. nelle seconde. Si paghietà come indendità 


1 , 
a/‘colorò che,godevano dell'esenzione: 1 nei casi 


in cui l'esenzione è fondata sopra titoli, venti volte 
l'ammontare dell'imposta; 2 negli altri casi, tredici 
volte e mezzo lo stesso ammontare. 

Il ministro delle finanze ha riconosciuto in 
termini espressi che i proprietari della seconda 
categoria non avevano legalmente diritto all'esen- 
zione dall'imposta, ma che ragioni di equità wilita- 
vano in loro favore. Non risulterebbe per ore un 
aumento di entrate per le casse dello Stato dai 
provvedimenti divisati , dovendo il prodotto delle 
proprietà esonerate, stimato a 720,000 talleri, cs- 
sere impiegato pel corso di vent'anni all'estinzione 
del capitale d'indennità 

Quanto al'imposta sui fabbricati, la quale da- 
rà 570,000 talleri, il suo prodotto surroguerà la 
perdita momentanea cagionata dalla diminuzione 
dell'imposta nelle provincie occidentali; e quanto 
all'aumento che la contribuzione fondiaria deve su 
bire nelle provincie orientali, vi ostano tante dif. 
ficoltà che non lo si può attuare. immediatamente. 


DANIMARCA 

La Gazzetta di Vienna ha da Amburgo 24 
febbraio: 

Scrivono da Copenaga, in data del 20: « Si 
osserva che hanno luogo vivaci comunicazioni fra 
il nostro gabinetto e quello di Stocolma. Ambedue 
queste potenze marittime avrebbero espresso reci- 
procamente il desiderio di stabilire in modo pre- 
ciso la loro posizione, pel caso che in altre parti 
d’ Europa scoppiasse una guerra, di cui si potesse 
sentire il contracolpo al settentrione. Vuolsi sapere 
che le pratiche fra due Stati riguardino la conclu- 
sione d'un trattato con cui si obbligherebbero a 
mantenere la neutralità, qualora scoppiasse la guer- 
ra in Europa. La posizione della Danimarca, ri- 
spetto alla Confederazione germanica è di natura 
sì eccezionale , ch' essa potrebbe essere chiamata 
più di qualsiasi altro Stato a preudere una parto » 
attiva, ove gli avvenimenti assumessero un carat- 
tere minaccioso ». 


AMERICA 

Le notizie di New-York del 16 portano che 
il vicepresidente ha fatto un discorso in un assem- 
blea pubblica in favor della compra dell’ isola di 
Cuba. 4 

Il 9 il general Miramon, proclamato presiden- 
te, si è messo in marcia per combattere i costitu- 
zionali. 

Il console americano ha protestato cotro l' e- 
levazione della tariffa decretata sui richiami dei 
consoli di Francia e d'Inghilterra. 

(Nerd) 


Borsa di Parigi del 3 Marzo 


Il 3 per cento aperto a 67 40 e chiuso a 67 50. 
Il 4 4 ‘aperto a 97 — — e chiuso a 97 20. 
Cousolidato inglese 95 3/8. 


MISSIONI CATTOLICHP SULLE COSTE 
DEL MALABAR. 


La Regeneracion di Madrid pubblica la seguente 
lettera del P. Giovanni della Croce intorno ai pro- 
gressi delle missioni cattoliche sulle coste del Ma- 
labar. 

Colan 1 novembre 1858. 

Mio amato padre: Ricevo la lettera di V. S 
Rima conservata da un'altro missionario fino al no- 
stro arrivo. Spero [che ella avrà ricevuta la mia 
lettera del 15 luglio, colla quale le annunciava il 
nostro arrivo a Bombay, Sk speranza di partire 
presto per Guilon. Ai 20 settembre partimmo so- 
pra una nave per Cochin, dove giungemmo il pri- 
mo di ottobre. Quivi incontrammo un padre ca 
melitano col suo abito. In questo paese, Cochin è 
luogo celebre per i prodigi. che vi operò il gran- 
de apostolo delle Indie, nostro concittadino, s.Fran- 
cesco Saverio. Quando il nostro padre maestro 
Bernardino da Santa Teresa, arcivescovo e supe- 
riore della missione di Verapoli, seppe il nostro 


‘arrivo a Cochin ci mandò una barca a cinque re- 


mi perchè andassimo, come facemmo, in sua casù. 
Nella missione di Verapoli sono 16 carmelitaui e 
28 preti indigeni : inoltre 340 sacerdoti di rito si- 
riaco, 2 seminari, 23 chiese parrocchiali latine, e 
37 cappelle del rito siriaco, 115 parrocchie con 
120 cappelle annesse e 20 conventi dello stesso 
rito. I padri di questi conventi banno lo stesso 
metodo di vita dei nostri in Francia: si distinguo- 
no solo nell'abito che. è bianco e non levano lo 
scapolare come facciamo noi. - Tulti questi sacer- 
doti e queste chiese, quantunque di diverso rito, 
sono soggette al monsig. arcivescovo Bernardino : 
e il numero dei cattolici in questa missione di 
Vetapoti diretta dai carmelitini è di 200,000 poco 
ipiù poco. meno. 


Il giorno 6 partimmo da Verapoli per Guilon 
con un'altra barca a 13 remi e arrivammo agli 8. 
Riposammo dicci giorni in casa di un carmelitano, 
il P. Idefonso assai noto al 1. Alfonso definitore 
generale della provincia di Francia. Non v'era il 
nostro padre pro-vicario apostolico, ma giunse due 
giorni prima della nostra partenza per Colan, che 
fu ai 18, diretti per Trevandurana, capitale della 
provincia Travancore. Qui restammo tre giorni in 
casa di un indigeno, e stando sulla porta passò vi- 
cino a noi il principe o rajà in una carrozza a 
quattro cavalli. Vedendoci coll'abito ci salutò con 
molta grazia : senza fallo non era la prima volta 
che salutava un frate carmelitano. In quella città 
fu necessario prendere tre carri tirati da buoi per 
compiere il nostro viaggio a Colan. Il tempo era 
piovoso, le strade pessime e il viaggio era di 40 
miglia. 
Arrivammo a Colan il giorno 23, ed ora sia- 
mo occupati a studiare la lingua tamulica. Colan é 
città di grande celebrità e rispetto in questo re- 
gno per la eterna memoria che vi ha lasciato s. 
Francesco Saverio. Abbiamo quì una cappella fab- 
bricata dallo stesso santo, e alla quale secondo la 
tradizione mentre egli vi stava pregando, i gentili 
appiccarono il fuoco, senza che ne avvenisse danno 
alcuno. Possediamo poi un'altra chiesa anch' essa 
cominciata dal Saverio, quantunque non la potesse 
terminare, ma poi la compirooo gli idolatri . Cre- 
do che il giorno 3 dicembre, giorno di quel gran 
santo, si riuniranno quì da30,000 pellegrini d'ogni 
religione, tanta è la venerazione che tuttora inspira 
quell'illustre apostolo. 

La popolazione di questo regno di Travanco- 
re sembra di 1,262,647, di cui 245,000 cattolici, 
cioè 200,000 appartenenti alla missione di Vera- 
poli e 45,000 a questa nostra di Gailon: gli altri 
sono gentili, maomettani, scismatici e protestan 
Per provvedere ai bisogni di questa missione, sia- 
mo 7 carmelitani e 20 sacerdoti indigeni : siamo 
pochi, ma possiamo tirare avanti: abliamo sotto la 
nostra cura 18 chiese parrocchiali e 106 cappelle. 
Ben può dirsi, che i pargoli chiedono pane e non 
v'ha chi lo distribuisca loro. 

Il carattere di questi indiani è allegro e dol-{ 
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ce: conducono una vita sufficientemente travagliata 
Fanno pubbliche penitenze per ordine dei catechi t 
quando commettono qualche colpa pubblica. Giò 
che fanno gli indiani per accostarsi al sagramenti 
nol si farebbe in Europa. Vengono alla sera , s! 
confessano e passano la notte sotto il portico della 
chiosa, aspettando Ja mattina per comunicarsi. deri 
e oggi sono venuti a centinaia. Mentre scrivo que- 
ste righe li sento nell'atrio. 

L'indiano comunemente veste da povero, cam- 
mina a piedi, dorme per terra, mangia poco e 
lavora meno. L'albero del cocco lo provvede di 
quanto abbisagna: da esso ritrae il frutto, aceto , 
zuccaro, corde, coperte per le case, tappeti, legna 
da ardere cc. 

Voglio dire ancho come viviamo noi missio- 
nari, La vita nostra è comune , nessuno possiede 
denaro , e se qualcheduno torna alla sua provin- 
cia, la missione provvedo al viaggio.Portiamo bar- 
ba e abito carmelitano , quantunque più leggero 
che costì.Per dir la messa mettiamo le calze bian- 
che , perchè i preti indigeni si scandalizzano vo- 
dendoci scalzi. Facciamo orazione quando ciascuno 
può: il tempo per farla cominciamo ad avere. Ab- 
biamo trovato qui un superiore degno di ogni elo- 
gio: ha tutte le qualità di buon prelato. Le invio 
l'alfabeto delle lingue che quì studiamo , le vocali 
sono 12, le consonanti 18, difficile è la composi- 
zione delle sillabe. Finisco col raccomandarle mio 
padre, e la vecchia mia madre, chiedendole la be- 
nedizione sono ec. 


o 


— 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti € Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dellEditto dei 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica tratta da un disegno del 
sig. prof. cav. Pietro Gagliardi rappresentante il 
Mistero della Immacolata Concezione di Maria San- 
tissima, eseguita dal sig. Francesco Vitali, il qua- 
le ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


A partir du mercredi 9 mars, la Station qua- 


dragésimale sera préchée à st 
par le R. P. Pierson Dominicain, les mercredìs, 


vendredis et dimanches à 4 heures. 


Cominciando da merceldì 9 marzo nella chiesa 
di s. Luigi dei francesi il R. P. Pierson doseni 
cano predicherà fa stazione quaresimale, al mer- 
coldì, venerdì e alla domenica, alle 4 pom. 


—== 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


L'ordinaria assemblea generale degli azionisti, avrà Iva. 
go il giorno 2 del pross. aprile a un’ora pomerid. alla res. 
denza dell'ammne piazza Aracoeli n. AY. 

A termini dell'art. 24 dello statuto gli azionisti dovran- 
no aver depositato presso l'ammne le loro azioni 14 giorni 


avanti il fissato per l'assemblea. * 


Il Gerente—Giacomo Shepherd 
_————————— 
MALADIES DES YEUX 


Consultations du docteur Boniver, médecin de 
la faculté de Paris, oculiste, tous, les jours de midi 
à deux heures , via de' Due Macelli , 124, au 2 
étage. 

Des consultalions et des pansements gratuits 
pour les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 
pendant toute l'année dans le  méme local de 8 
à 9 heures du matin. 


—————————€e——_——yÉ 
RICCA ARGENTERIA DA VENDERE 


C. F. Hancock gioielliere ed argentiere a.° 39 
Bruton Street Londra, possiede in Roma e deside. 
ra di vendere un servirio d' argenteria cisellato, 
corisistente in cucchiai, forchette, servizio da the, 
ec. del valore di circa lire 500 sterline che egli 
può cedere a prezzo minore di que!lo d'origine: 


Dirigersi per vederlo e per trattarlo al signor 
Gio. Freeborn Console inglese n.° 11 via Condotti. 


OSSEBVAZIONI WETEOROLOGICHE PARTE 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2812 757%"; 273000, 89; dl 20m 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°;80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


.TEOROLOGICA TELEGBAPICA IN BOMA A MEZZONÌ - ANNO IV-< 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Giovedì 10 marzo 1859 comincierà la 
vendita all'asta pubblica della insigne e clas- 
sica biblioteca appartenuta al ch. avv. Giu- 
seppe Vannutelli di bo. me. e si proseguirà 
senza interruzione, eccettuati i dì festivi , 
nel locale appositamente scelto per comodo 
del pubblico in via del Caravita num. 177 
e 177 A, alle ore 4 pom. ossia alle ore 22 
fo punto. 

Del merito e della importanza di que- 
sto prezieso monumepto letterario biblio- 
grafico è stato dato un cenno mediante ap- 

annunzi inseriti in questo med. Gior- 
n tto i giorni 24 gepn. e 24 feb. anno 
corrente. o 
Detto annunzio, unitamente alle condi- 
lémente da osservarsi in detta 
tato eziandio ripetuto nel 
talogo , quale si dispensa gratis nel surri- 
ferito locale, dove si ricevono le commis- 
ni per l'incanto. È 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del.$ 4596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l’istanza del sig. Giuseppe Brancadoro con 
rescritto 8Smo del giornò ‘30: luglio 1857, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro , è stata inter- 
medesimo ogni facoltà di ammihi- 

far chntratti relativamente ai,beni 

mo di mente, Clau- 

alato deputato'ìn ‘am- 


ministratore dei beni predetti il sig. Ettore 
Reboa. 
Roma 5 marzo 1859 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Si deduce a notizia del sig. Giovanui 
Stallocca per affiss. stante l'inc. domic. 
dimora , che stante la contumacia è stato 
di nuovo citato da Salvatore Giannetti rai 
dal sott. a comparire av. il trib. di Con 
mercio di Roma dopo 3 giorni per sepgirsi 
condannare con arresto personale a pagare 
sc. 24 rate scadute ed alle spese, 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 
T96. 


Si deduce a notizia di Attilio ed Ore- 
inte l'ifcog. domio, 
za lementii 
Sindici e Rocco Benedetti coniugi Tin te: 
dal soit. diretta ‘ad oltenere Ja prefissione 
di un termine a stipolare l'istromento di 
quietanza, e riceverò contestualmente 
di 400 e li frutti e radiare la ipote: 
trib. civ. di Roma 2, turno nell'udienza del 
giorno 44 febb. ppio ha pronunciato la seg. 
sent. già redatta , e notificata a forma di 
legge. Ù 
+. Vista la sudetta istanza. Visto ec. Con- 
siderando ec. 


Iavocato, il. Nome; &Smo idi Dio 


Preliggo ai RR. ‘CC. i 
dini n I pd Agora dI cine 
"REMAO Toregtagt ponaA AE 
frutti fino al gino della itlgorostone reso: 


siduo prezzo dei fondi venduti all'attore , 
e prestare il consenso al cancellamento 
della iscrizione ipotecaria presa d'officio dal 
Conservatore delle Ipoteche di Frosingne a 
sicurezza della d. somma e frutti il 25 ot- 
tobre 4852 vol. 66 art. 19 , scorso il qual 
termine senza effetto ordinare la stipola- 
zione di officio di d. istromento fatto prima 
il deposito di .s..;Spirito, della sorte , e dei 
frutti da, non consegnarsi se non come Ver- 
+ ra ordinato nell’ìstromento med. Condanna 
Oreste , ed Attilio Sindici alle spese del 
giudizio , e riserva le spese della stipola- 
zione dell’istromento dopo la stipolazione 
stessa, e delega il consigliere ayv. Desantis 
l'effetto della stipolazione dell’istro- 
+ 


Bernardo  Piccirilli Proc. Rot. 


Uilmo sig. avv., Garinei Ass. 


Estratto, dal Giordale di pd. del 18 feb- 
braio 1859. 
—_ Bra il,sig.\Michele -Pantanella , ed il 
sig. Carlo, i, 

Condinna ill citato 
di 7 80 importo commestihi 
che. liquida, in, gc..2/70 oltre;le ulterio; 

Affissa a. termipi del S Te 5 mar- 
10 4859. È i 

T. Berti Gurs. 
Ta senso, ed a'forma dei $$ 493 e 484 
log: ‘e gind. Sielanai 2 sot 


‘agi 


i, già domio. 
idel' Baon Con 
‘domic! è 


, a petizione del signor 

locandiere domic. in Ro- 

al sott. Proc. 

ha destinato il giorno {4 del corr. marzo 

alle ore 40 antim. per ricevere il giuramen- 

to suppletorio da prestarsi dal d. Corteg 

giani ,.a norma della relativa sentenza ed 
ordinanza, di ‘éyi in causa trattasi ec. 

.Li 5 marzo 1859 

Affissa copia a forma di legge in quanto 

al cit. Fontemaggi , ed al di lui Proc. sig 

Vincenzo Diomedi nel domic. consegnati 


alla domestica. 
A. -Ossicini Curs. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turné Camerale 


Ad ist. del sig. Angelo Della Rocca 
negoz. domic. via della Rog:nella n. 41 rap 
dal proc. sig. Antonio Ercoli. 

Si, citano per Ja 2 volta gli infr. di di- 
mora e,domic. ìncogn. per affiss. ed insert 
in gazzetta a comp. dopò 8 giorni per sen- 
dir, ordinare, la. libara..consegna, della somma 

Sequestrata, e non ostante la sopravvenien- 
za di ‘altri sequestti, a carico dél comun de- 
bitore.Domeni eci 4 al qu 
Tila: l’opport, ord. esec. coi 
danna del Petrucci alle spese. 
Bigi Atitonio Santini 
ua Tormmasò, Bce 
». Giuseppe, Bevilacqua. 
Sig. Giteppo: Angelini 
8ig.! Michele: Rispoli. 
+ Qggi 7 marzo 1859, affisse copie a forma 


di Jogge. 
i ‘Andrea Zecca Curs. 
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Num. 54 


M Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
1 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trifnestre s0. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


sta c. 220. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


Stati. 


tti del Governo inseriti in questo Giornale sopo officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e ls Inserzion: 


che si volessero pubbli 


re, devono essere» diretli affrancati all 


oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 8 Marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina nella chiesa di s. Maria sopra 
Minerva fu tenuta cappella cardinalizia per la fe- 
sta di s Tommaso di Aquino, il dottore delle 
scuole. Dopo la messa pontificata da Monsignor 
arcivescovo di Iconio, vice-gerente di Roma, un 
Padre del Collegio di s. Tommaso, dell'ordine dei 
Domenicani, recitò la panegirica orazione dell'An- 
gelico, venerato non solo come santo , ma anche 
come uno dei più grandi sapienti del cristiane- 
simo. 


Ieri alle quattro e mezzo pomeridiane giunge- 
vano, felicemente in Roma, provenienti da Livor- 
no, S, A. I. e R. l’Arciduca Ranieri Guglielmo di 
Austria , in un coll’ augusta sua consorte la sere- 
nissima arciduchessa Maria non che S. A. I e 
R. l'Arciduca Guglielmo , e prendevano alloggio 
nel palazzo Lozano al Corso. 


Ieri sera S. E. il Sig. Conte Colloredo Wallsée, 
ambasciatore di S. M. I. e R. A. presso la Santa 
Sede, diede ne' suoi grandi appartamenti dell'I. Pa- 
lazzo di Venezia una splendida festa da ballo, la 
quale prolungossi sino alle 4 diquesta mattina. Le 
ampie sale erano riboccanti di gente, essendovi 
stato invitato l'Eccmv Corpo diplomatico, il fiore 
della nobiltà romana e ogni distinto personaggio 
estero che si trova in questo momento nella no- 
stra Capitale. Sul principio v intervennero anche 
diversi Emi Cardinali. La festa fu onorata anche 
dalla presenza di S. M. la Regina Maria Cristina 
di Spagna, e delle LL. AA. il Principe di Hesse, 
c il Duca Giorgio di Mecklembourg-Strelitz. 


Una nuova e grave perdita, dice l'Univers, ha 
fatto la missione del Tonchino. Il decano dei vi- 
cari apostolici dell'impero annamita, Monsig. Pietro 
Andrea Retord, vescovo di Acanla è stato. rapito 
a’ suoi missionari ed a’ suoi fedeli. Il venerabile 
prelato è morto di dissenteria a mezzo un orribi- 
le deserto, ove avea dovuto rifugiarsi per sottrar- 
si alle ricerche dei mandarini; e negli ultimi mo- 
menti di sua vita è stato assistito da Monsig. Char- 
bongier, suo, pro-vicarìo. 

Monsig. Retord, apparteneva alla Congrega- 
zione delle Missioni Estere, e da 28 anni evan- 
gelizzava il Tonchino occidentale, e nel 1838 era 
stato dalla Santa Sede innalzato alla dignità epi- 
scopale. 


STATI ESTERI 


ASIA 
Ecco, una, seconda lettera, pubblicata da un 
foglio parigino e. piena d' interesse, del barone di 
Chassjron incaricato di una missione straordinaria 
in Cina: di 


Hong-Kong 18 gennaio, 
Caro, collega, ed. amico , 
Or fa 22 anni, an francese, prete addetto. 
7 iere, M. Mabault, solo e con 
nessun ‘altra guida fuorchè la sua fede e la sua, 
energia, si fece traghettare da una gianca cinese 
sa di una costa non ancor tocea .dal cattolicismo , 
ma che, per. le. relazioni della Cina e del Giappo; 
ne, sapevasi appartenere a ricca e popolosa con- 
trada; era la penisola di.Corea. Più tardi : due altri 
missionari, Saibort ‘e Chastoa lo ‘raggiunsero ,.0 
l'aiutarono ne' suoi apostolici conati, e vi formaro- 
no um nocciolo ‘cattolico; che'oggigiorno,.non ostan- 
{a le persecuzioni, si è esteso in proporzioni..assai 
qonaiderevoli, perchè fia dal 1847,:1768. adulti ri- 
gavetiero il battesimo, e 469 ‘catecunieni.si fecero 
Porivene. 


| pleta dell’amministrazione 
| reale, dicesi, può farsi ammontare, ad olto o nove, 
| milioni. (37 i 


Ma questi successi furono pagati ben cari, e 
l’assassinio di questi tre primi missionari, mandati 
al supplizio nell'interno del rgese, indusse il go- 
verno francese a spedire su questi ‘punti dei mari 
della Cina, per quanto lintani, primamente il con- 
trammiraglio Cécile nel 1846, poi l'anno vegnente 
una fregata e una corvetta, la Gloria e la Vitto- 
riosa, con incarico d'ottenere riparazione del san- 
gue francese versato, e di conchiudere, se non un 
trattato, almeno convenzioni tali da assicurare l'av- 
venire delle missioni. Voi certamente ricorderete 
l’infelice sorte di questi due navigli, che andaro- 
no perduti su quella costa anche al presente seo- 
nosciuta ai nostri uomini di mare, e i cui avanzi 
custoditi per due anni col rispetto della paura dal 
governo coreese che s'aspettava la venuta annun- 
ziata e promessa d'una nuova spedizione francese, 
sparvero appena fu certo che era smesso il pen- 
siero di questa spedizione. E in vero cosa deplo- 
rabile, a parer mio, che allora riflessi di cui non 
voglio qui discutere il peso, e che in ogni modo 
oggigiorno è inutìle il ricordare, abbiano persuaso 
di sacrificare la santità d'un impegno assunto, © 
lasciar sfuggire l'occasione che si offriva così na- 
turale e legittima alla Francia di piantare al:neno 
un'insegna in Corea : più tardi poteva forse esse- 
re svelta, ma almeno sarebbero state salve molte 
vite, tanto al presente che ìn avvenire, dando so- 
lide fondamenta all’ influenza del nome francese. 

Quistifiui che hanno insieme un carattere spi- 
rituale e materiale sembrano avvicinare, entro cer- 
ti confini, la Francia alla Corea: almeno impedi- 
ranno che sieno affatto straniere l'una all'altra. 

La Corea è scompartita in otto provincie, go- 
vernate come quelle della Cina da mandarini o pre- 
fetti. La forma del Governo è dispotica nel più 
ampio significato della parola, ma il Re ha il suo 
consiglio di ministri, che contrassegna tutti gli atti 
del Governo. La corona è ereditaria; il Re non ha 
che un solo figlio maschio riconosciuto, e sel'ere- 
de manca, spetta ai ministri di trovarne uuo, e di 
gridarlo legilimo successore. 

L’ esercito coreese ha grande rassomiglianza 
col cinese in questo che l' organizzazione è ugual- 


mente difettosa: giacchè non puossi chiamar eser- { 


cito organizzato un'accozzaglia di gente d’ ogni età, 
d'ogni statura, senza capi, senza disciplina, semi- 
nudi, che fanno tutti i mestieri fuorchè quello del 
soldato, e che ammontano appena alla cilra di die- 
cimila uomini. Dunque in Corea la resistenza e il 
pericolo non ponno essere nella milizia. I soldati 
si servono ancora di fucili a miccia, e giusta le 
relazioni dei missionari nella capitale v' ha un 
cannone a posto fisso. 

Come in Cina, i mandarini hanno i loro sica- 
rii, razza cenciosa, vigliacca, poltrona, insomma la 
lebbra dell'estremo oriente. Costoro sostengono “il 
padrone sotto le ascelle quando si alza o cammi- 
na: portano la pelle di tigre; le catene e le ver- 
ghe, insegne della sua dignità: al bisugno fanno uf- 
ficio di arcieri, di carnefici, ecc. In quanto a sup- 
plizii, conoscono raffinamenti Inauditi: sanno ta- 
gliuzzare il corpo delle vittime ancora vive, o le 
seppelliscono a mezzo, lasciando la parte superiore 
del corpo espost rdore del sole e alle pun- 


| ture degli insetti; oppure si fanno a disarticolare 


le membra con una spaventosa abilità, @ si studia- 
no anzitutto, di prolungar. l'agonia. È 

Dail' anagrafe presentata al Re, or fan pochi 
anni la popolazione totale della Corea appariva di 
7,342,361 anime: ma tela condizione incom- 
le del ‘paese, la cifra 


© Sembra che la nobiltà, della Corea avanzi, di 
lunga mano, come; abuso, tatto quanto ,saccede. al 
Giappone nella medesima casta. Che'un,nohile sia 
rioco:.@ povero, investito o no di pubblici uffici, 
non monta; è nobile e:tutto piega «innanzi.a lui. 
Esso può. contrarre prestiti ;e mon Restijuire;-com> 
parare::e non pagare (è l'uso) ja 


qualsivoglia que: 


rela egli oppone i suoi titoli di nobiltà; è at di- 
sopra del popolo, fuori delle leggi, investito di pri» 
vilegii inviolabili, esorbitanti; è proibito fumare al- 
la sua presenza; sulle vie è forza cedergli il passo 
e smontar da cavallo innanzi alla sua casa; poi vi 
hanno diversi gradi di nobiltà, e se un nobile spo- 
sa una donna del popolo, i figli nati da questo ma- 
trimonio sono d' un grado inferiore. 

In Corea il solo elemento serio, il solo su cui 
l'avvenire possa fondare qualche speranza, è il po- 
polo. Come dovunque, è lui che lavora la terra, 
tesse, fabbrica, provvede ai bisogni di tutte le clas- 
si. Il Coreese è di statura mezzana, di carattere 
aperto, e sebbene molto amante del riposo, dassi 
con alacrità ai più pesanti lavori. D'un tempera- 
mento assai vivo ha collere terribili, e allora di- 
venta crudele; ma è suscettivo di affezioni ; per le 
sue qualità adunque è di gran lunga superiore al 
cinese. Porta vesti di tela di cotone e di filo biaa- 
co, leggere l' estate, impellicciate l'inverno; e quan- 
tunque fabbrichi anch'esso pei suoi bisogni, con 
poca spesa, compera in gran quantità stoffe di ma- 
nifattura europea, di cui fa molta ricerca traendole 
da Pechino, come tatti gli altri prodotti d'Occiden- 
te dei quali fa uso. 

In merito agli schiavi, son proprietà esclusiva 
de’ padroni, che ponno farne quanto loro talenta, 
ed hanno su di essi diritto di vita e di morte. E 
pare che in certi casi possano acquistare la liber- 
tà; ma non abbiamo ragguagli circostanziati su que- 
sta classe della società corcese, imprigionata, per 
così esprimerci, nelle case dei nobili, in cui non 
fu ancor dato agli Europei di penetrare. 

Infatto anche le donne sono schiave, almeno 
presso i ricchi, i quali ne posseggono quante pon- 
no comperarne e mantenerne. Custodite colla più 
rigida vigilanza in appartameati separati, in cui nè 
straniero nè amico non può penetrare, esse non 
escono che assai di radv in lettiga chiusa, e sempre 
col permesso del marito o, diciam meglio del pa- 
drone, per visitare i parenti o pregare sulla tomba 
degli estinti. Le donne del popolo son più libere: 
ma in nessuna famiglia si tien conto delle figliuole, 
e neppure hanno diritto all'eredità. Il padre le 
marita o le vende, a sua voglia, e lui morto, gli 
stessi diritti trapassano nel primogenito: dopo lui 
al suo erede. I maschi all'incontro raccolgono , 
assorbono tutte le tenerezze della famiglia, sono 
idoleggiati, e, cosa iucrediJe, se non fosse attestata 
da bocche non meno pie che veridiche, le donne 
allattano sovente i loro figliuoli sino all'etàdi otto 
o dieci anni. i 

Da circa cinque secoli il cotone fu importato 
dalla Cina in Corea, e oggigiorno insieme col riso 
è la cultura principale e la ricchezza del paese. IL 
frumento ed altri cereali, e i legumi d'Europa vi 
sono conosciuti, ma sono degenerati, e perciò in- 
feriori in qualità. Nella parte meridionale della pe- 
nisola di cui il freddo non è mai eccessivo, stan- 
techè la media del termometro è da 15, a 20 gra- 
di Reaumur sotto zero, nei più rigidi inverni, vi 
abbondano, comechè insipide al palato, le pere, le 
mele, le pesche ed anche l'uva. Il vino della vite 
non è conosciuto, e gli abitanti vi sostituiscono un 
composto di semi. fermentati, come si costuma in 
altre parti dell'estremo Oriente. Per compenso vi 
prospera meravigliosamente il tabacco, che si ven- 
de a vil prezzo. Però la Corea non ne fa articolo 
di commercio che colla Cina e col Giappone, in 
epoche fisse, e in certi punti determinati del ter- 
- ritorio. I nostri animali domestici esistono anche 
in Corea, ma è differente il servizio a cui gli ap- 
plicano: così il bue non serve che al lavoro dei 
campi e a portar pesi, non mai all' alimento, suc- 
cede lo stesso mella Cina e nel Giappone; mentre 
il, cavallo, che quantunque di piccola taglia, è ab- 
bastanza robusto‘ pei lavori dell'agricoltura e de'- 
l'industria, non vi è minimamente adoperato, essu 
non .è che distintivo di nubiltà od oggetto di ‘lusso. 

‘. L'interno della, Corea è in voce,d' esser tra- 
rico in miniore d'oro e di argento, di ferro, di 
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rame, di carbon fossile. Ma il Governo permette 
lo scavo soltanto del ferro e del rame, e fa suo 
pro delle superstizioni popolari vivacissime in Co- 
rea per collocare le miniere dei metalli più pre- 
ziosi, di cui vuol conservare il monopolio, sotto la 
la tutela dì genii malefici; c pare che l' espediente 
per quànto ingenuo, sino al giorno d'oggi abbia 
fatto buona prova. si Ò 

AI cominciamento del nuovo anno, giusta il 
calendario cinese, il Re di Corca manda un' am- 
basciata e regali a Pechino; or che la Penisola è 
in fatto indipendente dalla Cina , questo non è 
più un tributo, come in passato, ma solo una spe- 
cie di omaggio politico. 

Dal punto di vista delle arti, puossi affermare 
con sicurezza che la Corca sta alla Cina, come la 
Cina all'Europa. Tutta la scienza del corcese si 
limita ad apprendere alcune lettere cinesi, e siffat- 
to studio fornisce un alimento inesauribile ai più 
avidi. La lingua coreese ha una scrittura alfabetica 
che anche nella sua rozzezza sarebbe di lunga ma- 
no preferibile agli ottanta mila caratteri cinesi: ma 
essa è interamente negletta, ed ogni anno il Go- 
verno invia una seconda ambasciata a Pechino a 
prendervi il calevdario per I° anno seguente: gli è 
un viaggio di tre mesi. 

Facciamo alcune parole sulla propaganda cat- 
tolica e sull'attuale condizione delle cose in Corca. 
Le missioni straniere, che fin qui furono le sor- 
genti quasi uniche alle quali si attinsero le sole 
notizie un pò compiute, che noi abbiamo sull’ in- 
terno della penisola,assicurano che al punto di vi. 
sta cattolico, il terreno è buono e ben preparato; 
ma il timore di nuove persecuzioni dopo quella 
d'or fa dieci anni, e specialmente dopo che l' in- 
tolleranza del governo non è più tenuta in freno 
dal timore dell intervento delle potenze cristiane, 
ha da qualche anno sospeso i primi trionfi ottenu- 
ti, sgomentamilo le coscienze beu disposte , e sco- 
raggiindo quelle già guadagnate. I calcoli delle 


missioni fanno sommare a quindicimila la cifra dei | 


cristiani in Corea, e questa cifra sarsbbe impor- 
tante. L'attuale re è giovane, e be uscito da 
ceppo reale, ma da tempo caduto nell’ oscurità e 
nella povertà, egli aveva preso nell'umile classe in 
cui viveva abitudini di sregolatezza e di pigrizia , 
di cui non potè emendarsi, quando una politica 
necessità lo fè ricercare ed elevare al potere. Per- 
ciò lascia il governo in mano ai ministri, di egli 
sta pago a domandare oe' suoi piaceri la sua stre- 
gua del prezzo de' pubblici impieghi, i quali sono 
venduti all incanto. Per temperamento è capric- 
gioso, crudele: in uni parola i missionarii ne fanno 
un turpe ritratto, e dicono che è argomento d'in- 
quietudine per l'avvenire. Ma vuolsi rendere umag. 
gio alla loro pazienza e al loro coraggio. Da 
anni ch'e' si sono gittati in Corea, vi si manten- 
uero a prezzo di reali sacrifizii e di gran patimenti, 
e perseverano senza perder la lena. L'attuale mis- 
sione componesi di un vescovo, del suo coadiuto- 
re, e di sette missionarii, uno dei quali indigeno. 
Negli ultimi anni la condizione materiale di questi 
poveri ecclesiastici, ben lungi dal migliorare, fu 
qualche volta assai critica, perchè alla vista di se- 
gni minacciosi per la religione e per le loro vite, 
erano costretti a vivere lungi dalle città tra i monti, 
appiattati sotterra, e nudriti dalla carità di alcuni 
crist.ani isolati. 


—_ 3 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi del 4 e del 5 corrente 
pubblicano i seguenti dispacci telegrafici: 

Berlino 2 marzo. — Il ministero di Stato ha 
oggi deciso su ripetuta domanda di vari governi 
dello Zollverein di proporre allo Zollverein il di- 
vieto di esportare cavalli da tutte le frontiere senza 
«ccezione. 

Monaco 2 marzo. — Sulla proposta del mi- 
nistro della guerra, la camera si è formata in se- 
greto comitato per ricevere comunicazione di un 
progetto di legge relativo probabilmente ‘ad un 
prestito militare. Si attende in breve il divieto 
della esportazione dei cavalli. 

Londra 2 marzo. — Si hanmo notizie da Bom- 
bay 9 febbraio. Gli inglesi sono entrati nel Ne- 
paul. 

La retroguardia della divisione comandata da 
Tantia-Topee è stata raggiunta e battuta dal bri- 
gadiere Holmes. 

Lord Clyde, indisposto, si è recato a Simla 
per passarvi la stagione. 

Londra 3. — Lor Lennox si è riti 
gabinetto: lord Derby gli ha dato per 
il sig. Blackborn. 

Jang-Bahadoor ba pubblicato un proclama,:col 
quale annuncia ch'egli consegnerà agli inglesi tutti 


gli insorti rifugiatisi ne'suoi Stati. 


f 


Stando alle notizie di Malta 2 marzo, il Gran- 
duca Costaritino di Russia avea abbandonato Malta 
in tal giorno diriggendosi colla squadra russa al 
Pireo x 
Ieri haono avuto luogo a Londra due meeting 
contro il progetto di riforma del ministero : do- 
menica prossima un altro meeting si terrà a Hyde- 
Park. E VE De, 
Si preparano simili manifestazioni in tutti i 
quartieri di Londra. ; È 

Londra 3 marzo. — Il sig. Fitzgerald rispon- 
dendo ad una interpellanza dice che i diritti di 
Stato nell'Annover continueranno ad essere in vi- 
gore fino al 14 agosto. . : 

Londra A marzo. — Lord Giovanni Russell 
ha convocato una riunione di membri liberali del- 
la Camera dei comuni per discutere il bill di ri- 
forma presentato dal ministero. v S 

Il numero degli operai impiegati negli arsenali 
di Chatam per costrurre vascelli da guerra è stato 
considerabilmente aumentato. 

Berlino 3 marzo. — Stando alle ultime noti- 
zie ricevute da Vienna, si sperava che le pratiche 
di lord Cowley avrebbero avuto un esîto più fa- 
vorevole di quello che si poteva sperare al suo 
arrivo. 

Madrid A marzo. — Il governo è deciso di 
esigere ad ogni costo soddisfazione totale del Ma- 
rocco. 

Il senato ha approvato la legge per il ricapero 
dei livelli. 

Il console di Spagna ha lasciato Tangeri con 
due vapori da guerra per domandare al Marocco 
che siano mantenute le fatte promesse. 

Marsiglia 3 marzo. — Le notizie di Costanti 
nopoli vanno fino al 23 febbraio: 

Il ministro delle finanze era stato cambiato. 

A Londra dovea aver luogo una convenzione 
intorno alla nuova banca. 

I sig. Bulwer avea consegnato alla Porta una 
Nota per richiamare la esecuzione delle promesse 
dell'hatti-humayoun. Si crede che questa sia stata 
fatta d'accordo colla Francia. 

La Porta aumenta i suoi preparativi militari: 
Osman-Pacha comanderebbe , dicesi, un corpo di 
osservazione a Schumla. 

Grande agitazione in Epiro nella Tessaglia 

Il Giornale di Costantinopoli pare confermi la 
voce sparsa che la Porta nel suo firmano di in- 
vestitura non asrebbe accordato al principe Miloseh 
il diritto di eredità. 

La Bulgaria, la Bosnia , l° Albania e la Erze- 
govina sarebbero agitate da emissari, che impedi- 
scono ai proprietari di pagare la decima al gover- 
no turco, L'armata di Romelia è bastante. 

Si pretende che la Russia aumenti la sua ar- 
mata di Georgia, la quale sarebbe portata alla ci- 
fra di 100,090 uomini. 

Leggiamo nel Nord le seguenti notizie di Co- 
stantinopoli 23 febbraio: 

Il ministro delle finanze è finalmente caduto : 
il suo successore non è fissato ancora. Si annun- 
cia il ritorno di Cabouli-effendi, commissario nella 
Servia, come anche dei comunissari nei Princi- 
pati. 

AI sig. Mussurus le istruzioni non sono state 
spedite ancora. 

La Turchia fa grandi apparecchi ed arma- 
menti. 

Nell'Epiro, nella Tessaglia , e nelle provincie 
cristiane della Turchia la rivolta non aspetta più 
che un segnale. E decisa la formazione di una ar- 
mata in Bulgaria. 

Le guarnigioni di Roustchouk, e di Schoumla 
sono rinforzate. 

Si continua a chiamare sotto le armi i reif. 

Uni corrispondenza di Jassy?, diretta ad un 
giornale tedesco pretende che il signor Negri od i 
membri della- depniazioce  moldava «sarebbero in 
viaggio per ritornare a Jassy senza aver potuto ot- 
tenere udienza dal sultano 6 anche da qualche alto 
dignitario del governo ottomano. 

Il 6erat di investitura del principe Couza co- 
me ospodaro della Moldavia era , a quanto pare 
pronto per essere spedito, quando si seppe dal Di- 
vano la doppia elezione della Valacchia: dopo tale 
notizia, il Sera: non sarebbe stato spedito. Così il 
Pays. 

Il Debats pubblica una circolare diretta dalla 
Prussia ai suoi agenti diplomatici presso le corti 
tedesche, il giorno 12 'p. febbraio. In essa leggia- 
mo quanto. segue;: 

,< Alla presenza della grave situazione; in che 
cl troviamo, nun abbiamo esitato un momento a 
riconoscere i doveri che ci sono imposti: dal no- 
stro ‘Stato. Penetrati dal desiderio 

la loro forza ai trattati, la sua ‘validità ‘allo stato 
dolle:cose ‘esistenti; eperciò la ‘pace di «Europa; 


Il 


tutti i nostri sforzi sono stati diretti ad indicare 
tanto a Vienna quanto a Parigi gli incalcolabili pe. 
ricoli di un conflitto, e abbiamo fatto le più pres. 
santi rappresentanze nel senso della pace e della 
moderazione. 

Come Stato federale non ci sottrarremo mai al 
compimento dei doveri che ci hanno imposto le 
leggi fondamentali della Confederazione: ma riguar. 
do al prendere impegni che oltrepassino tali do 
veri, non sapremmo riconoscervi bastante motivo 
nella attuale situazione politica: e tale procedere 
a nostro credere non saprebbe di più favorire il 
compimento della missione che abbiamo assunto 
come potenza europea. 

Scrivono da Madrid 28 febbraio , che la di. 
scussione al congresso del budget di quest' anno 
viene proseguita con grande prestezza. 

Dal New-York giunto a Southampton si hanno 
notizie di Ameriea fino al 9 febbraio. 

Il governo americano ha ricevuto avviso del. 
l'intenzione che ha l'Inghilterra di eseguire le clau- 
sole del trattato Bulwer, conforme alle mire del- 
l'America. 

Era stato ricevuto dal presidente un messag 
gio speciale che chiede al congresso di accordargli 
il potere di impiegare le forze millitari e navali 
del paese a proteggere la via di transito del Ni- 
caragua e le vie di Panama e di Tohuamtepce. Il 
senato si è separato senza decidere cosa alcuna. 


Lonpra 1 Marzo. 


Il parlamento del Canadà ha proaunciato te- 
stè con maggioranza di 5 voti a favore della de- 
cisione della regina che dà per capitale al Canadà 
la città di Ottawa. 


GERMANIA 

Il Novellista d’ Amburgo scrive che la notizia 
d'un prossimo abboccamento di S. M. l'imperatore 
d'Austria col principe reggente di Prussia prende 
consistenza, e che si designa Bodenbach a luogo di 
ritrovo. 

Francoforte 27 febbraio. Scrivono sotto questa 
data alla Nation. Zeitung : Un dispaccio circolare 
del conte Walewski, in data del 21 (corrente, agli 
agenti francesi ec. nella Germania, è arrivato qui 
pure. A quanto dicesi , csso manifesta in termini 
molto precisi la speranza della conservazione della 
pace. All incontro, la circolare aggiunge che l'im- 
peratore dei {francesi insiste affiachè la quistione 
de’ Principati Danubiani sia composta in una con- 
ferenza a Parigi. 

Rastad 22 febbraio. Negli ultimi due anni fua- 
rono eseguite qui due grandi opere di fortificazio- 
ne, e vi lavorarono molti soldati austriaci. È voce 
che oltracciò questa fortezza venga ogni giorno ri- 
levantemeute provveduta di munizioni e vettovaglie, 
come farina ec. Anche le porte son ora occupate, 
come prima, da numerose guardie. 

— Per ordine di gabinetto del 23 febbraio 
il sig. de Massow è stato rivestito per interim 
della carica di gran ciamberlano, e il generale de 
Wrangel, provvisoriamente esso pu:e, di quella 
di cancelliere dell'ordine dell'Aquila Nera, divena 
to vacanti per la morte del feld-maresciallo gene- 
rale Dobua (Indep. Belga.) 

— Per ordine di gabinetto del 22 febbraio l'e- 
sercito ha preso il lutto per tre giorni per la morte 
del feld-maresciallo generale conte de Dohna ( Nuo- 
va Gazzetta di Prussia). 


Vienna 1 Marzo. 


Oggi 1 febbraio, il regio inviato inglese lord 
Ciowley ebbe lunghi abboccamenti con S.E. il sig. 
ministro degli affari esteri, conte Buol-Schauenstein 
e con lord Loftus, rappresentante del governo bri- 
tannico io questa capitale. AI banchetto che lord 
Lo!tus darà posdo:mani (giovedì) in onore di lord 
Cowley sono invitati i sigg. ministri conte Buol- 
Schauenstein, barone di Bach e barone di Bruck, 
il maresciallo principe Windischgràtz , il generale 
d'attiglieria barone di Hess, il comandante d'armata 
conte di Wimpffeu , il principe Giovanni Adolfo 
Schwarzenberg, il principe Schonburg , l'imperiale 
inviato russo sig. di Balabin, come pure molte al- 
tre autorità civili e militari e membri del corpo 
diplomatico. 

— Nel seguito di lord Cowley , qui arrivato 
da Loadra in missione straordinaria, si trovano il 
sig. Pennefather, addetto all'ambasciata di Parigi , 
il segretario sig. Attler, il sig. Ramsay , maggiore 
inglese e i corrieri di gabinetto colonnello Towaley 
o Hartmano. (0. 7.). 

— Scrivesi da* Vienna 28 febbraio alla Graser 
Zeitung: 

Da ieri mattina lord Cowley trovasi nelle no- 
stre. mura. Non. è la prima volta che la capitale 
alberghi questo statista inglese,nominato tante. fiate. 
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Anche nell'anno 1830,lord Cowley trovavasi a Vien- 
na in missione diplomatica ; senonchè allora egli 
non portava.il suo titolo e nome presenti, ma chia- 
mavasi Wellesley. Il lord appena arrivato, ricordò 
io modo gentilissimo il suo primo soggiorno a Vien- 
na,e parve gli recasse particélar soddisfazione l'es- 
sere ricevuto in una nuova e magnifica locanda 
dallo stesso albergatore che l'aveva allora accolto 
nel vecchio albergo all'insegna del Cigno. Insieme 
a Sua Signoria trovasi lady Cowley, rispettabile da- 
ma di nobile fisonomia. Fauno parte del seguito 
del lord due addetti alla sua ambasciata di Parigi 
e parecchi segretari. Già ieri maftina l'inviato stra- 
ordinario fu presentato da lord Loftus a S. E. il 
conte Buol-Schauenstein, col quale seguì una lua- 
ga conferenza. La sera, lord e lady Cowley furono 
invitati a ballo di corte. Secondo una voce di Bor- 
sa, il lord ebbe già questa mattina l'onore di es 
ser ricevuto in udie@iza particolare da S.M. l’im- 
peratore.Questa versione produsse buon'impressione 
nelle sfere finanziarie. In generale, la disposizione 
degli animi si è alquanto calmata , al che contri- 
buiscono essenzialmente la missione di lord Cowley 
e l'ultima discussione del parlamento inglese , co- 
me pure la posizione sempre più pronunciata della 
Germania. 


Trieste 3 Marzo. 


In questo momento riceviamo col Pluto let- 
tere e giornali di Costantinopoli sino al 26 p. p., 
da cui togliamo per oggi quanto segue: 

Mussa Safety pascià, ministro delle finanze di 
Turchia , diede la sua dimissione , alcuni giorni 
sono. 

Due corpi d'esercito, ciascuno di 10, 000 uo- 
mini, comandati da Osman e da Ismail Haki pa- 
scià, verranno concentrati entro brevissimo tempo 
a Sofie ed a Nissa. I commissari per la circoscri- 
zione della frontiera del Montenegro s’adunerauno 
fra breve per collocare i segnali de’ confiai.Il prin- 
cipe Alfredo d'Inghilterra è atteso in Costantinopoli 
verso la fine di marzo. 

Nel senato greco seguirono vivissime discus 
sioni riguardo alla collocazione del telegrafo fra 
Atene e Sira. L'opposizione vi oppugnò fortemente 
il governo 

(Oss. Triest) 


PistrosurGo 18 Febbraio. 


Le relazioni vostre coll'Asia vanno oltremodo 
moltiplicandosi. Dae corrieri russi, Nekludoff e 
Citrow, effettuarono il primo viaggio tra Kiaktha 
© Pekino Attraversando le steppe di Cobi, sog- 
giucquero a privazioni d' ogni genere di mezzo a 
solitudini immenso dove non sorge un villaggio, 
non incontrasi un albero. Intirizziti dal freddo, po- 
co mancava che non morissero alla spaventevole 
temperatura di 30 gradi sotto zero. Abbisognarono 
lor venti giorni a superare quell'enorme distanza. 
Il nostro governo attende ad aprire una comoda 
strada alle caravane della Mongolia. 

Una volta che sia costruito il telegrafo elet- 
{rico da Mosca a Kiaktha, riceveremo a Pietro- 
hurgo le nuove da Pekino in tre settimane. 

(Gazz. off. di Milano) 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


PariGI 5 Marzo. 


Un rialzo dei fondi per la interpretazione pa- 
cifica data ad un articolo del Moniteur. 


PariGI 6 Febbraio. 


Il Times pubblica una lettera dell’ imperatore 
a sir Head esprimente il desiderio di imantenere 
l'alleinza inglese e lamentando che i giornali in- 
glesi abbiano ad interpretare male le sue inten- 
ZIONI, 

Una corrispondenza di Vienna inserita nella 
Gazzetta di Dresda annuncia che l'Austria, confor- 
me all'atto finale di Vienna, propone di mettere 
l'armata federale in stato di apparecchio di guerra. 


Borsa di Parigi del 5 — Il 8 per 100 chiu- 
so a 69 10 — Il 4 4 chiuso a 97 90, 
Consolidato inglese 95 7/8. 
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SUL coMMERCIO DELL'OPPI0, 


Nella Cina e nelle Indie si fa un enorme traf- 
fico di questa droga. Una statistica di recente pub- 
blicata a Shanghai eleva alla cifra di 1,194,041 
casse le esportazioni dal Bengala dal 1798 a 1855 
© ne valuta i benefizi a profitto della compagnia 
delle Indie a 67,851,853 lire st. Tutto ‘nidi 


to fornito alla Cina; 5 a 6,000 casse sono state 
spedite alle Indic olandesi, 2 a 3,000 c. consuma- 
te nelle colonie in cai risiedono dei cinesi ; Siam, 
la Cochinchina e Cambodge ne hanno preso qual- 
che migliaio; infine si possono valutare i bisogni 
degli altri paesi da 12 a 13,000. casse. 

Nel 1844, il Bengala aveva prodotto 15,104 
casse d'oppio; nel 1855 ne ha fornito 81,107. La 
cifra delle vendite d'oppio nel Bengala, nel 1854 | 
era di 48,319 casse, il di cui prodotto è stato di 
3,711,137 |. st. e nel 1855 di 53,319 casse, ilcei 
prodotto è stato di 3,717,137 st. 

Il prezzo che il governo paga al coltivatore 
è di circa 24 |. la cassa, e comp i diversi di- 
rìtti stimati a 6 I., il prezzo dell'oppio è dunque 
di circa 30 I. la cassa. Nel 1854, il rendimento 
reale deve quindi essere stato di circa 2,250,000 
|. La cassa d' oppio pesa circa 140 libbre inglesi. 
Se si calcola l' esportazione da Bombay a 28,000 
casse e quella da Calcutta. a 54,00d, la quanti- 
tà prodotta dalle due presidenze può essere  vala- 
tata ad 85,280,000 lib. inglesi. Facciamo eccezio- 
ne di quanto può essere consumato sulla piazza e 
quello ch' è stato.inviato a Madras. 

Il numero delle persone impiegate alla coltu- 
ra ed alla preparazione dell'oppio nelle Indie è 
assai considerevole. Nelle due agenzie in cui il pa 
pavero è coltivato al Bengala, Bassares e Bessas, 
la prima ch'è la più piccola, impiegò nel 1850, 
127,000 lavoranti, senza coutare i membri delle 
loro famiglie. A_Mulva, il papavero bianco è col- | 
tivato in generale dagli stessi abitauti; essi pagano 
i diritti stabiliti sul commercio dell'oppio e lo ven- 
dono al governo. La caricazione si fa a Bombay e 
nel porto portoghese di Damaun. Il consumo del- 
l’oppio indiano nella Cina si è elevato gradata- 
mente a 3,210 casse nel 1817, a 9,969 nel 1827 
a 43,090 nel 1837 cd a 52,000 nel 1856. 

Secondo il rapporto finanziario di lord Dal- 
housie, quando rimise il suo governo, il rendimmen- 
to dell'oppio nelle Indie era stato di 2,730,000 |. 
st. nel 1817 e'si era elevato sino a 5 milioni di 
I. st. nel 1856. La tassa prelevata è di 40 |. la 
cassa ed il prodotto netto nel 1855 era di 3 mi- 
lioni 282,402 |. st. 

L'oppio è stato, durante qualche anno, espor- 
tato liberamente da Madras e dai porti esteriori 
di questa presidenza in estese quantità. Nel Nisam, 
Mysore, ed in altri siti, è ancora coltivato per il 
consumo interno ed esportato senza diritti. 

Le caricazioni da Masulipatan, durante gli ul- 
timi quattro anni, si sono elevate a 1,514 tonnel. 
del peso di 1,000 chil., la maggior parte in desti- 
nazione di Raiamundy, ove le annue vendite ascen- 
dono a circa 80,000 lib. inglesi. 

S' impiegano molto nelle Indie delle semvnte 
di papavero per condimento. Delle immense quan- | 
tità s' importano nel Tinnevelly e Sout-Arcot per 
questo scopo; si trasportarono egualmente circa 
6,000 tonnel. in Inghilterra como seme oleoso. L' 
olio ottenuto da questa sementa è molto più ado- 
perato che tutti gli altri olii nei distretti a oppio, 
per ardere e come alimento. 

Il medio delle importazioni d'oppio in Inghil. 
terra, negli ultimi anni, è stato di 138,581 libbre 
all’anno , quello del consumo di 48,352 lib., ina 
nei ire 0 qualtro ultimi anni si è elevato a più 
di 61,000 libbre. Il rimanente di quanto è neces- 
sario ai bisogni viene pressochè intieramente con- 
sumato dalla Turchia e dall'Ezitto, benchè una de 
bole quantità sia importata dalla Cina , e delle Iudic. + 
Calcolando quanto forniscano la Turchia e la Cina, 
troviamo che parecchie migliaia d' acri di terra e 
parecchi milioni d' abitanti sono impiegati alla col- 
tura del papavero bianco. 


— I fogli russi annunziano da Taganrog, sul 
mare d'Azofî, una disgrazia scngd' esempio. Sedotti 
dalla dolcezza della temperatura e dalla purezza 
d'un cielo senza nubi, 3000 abitanti circa di Ta- 
Banrog seguirono sul ghiaccio i pescatori. In que- 
Sto paese la pesca è per tutti, giovani e vecchi, 
ricchi e poveri, l'occupazione favorita. L'aria era 
sì calma che tulti, senza timore s'avanzarono sem- 
pre più lontano sul ghiaccio, nella speranza di rat- 
cogliere un più ricco bottino. Tutto ad un tratto 
si leva da levante un vento tiepido, che aumentò 
insensibilmente di. forza, fece sconvolgere masse 
di neve e finì con distaccare dalla riva. il ghiaccio 
che vi aderiva. In pochi istanti, .il ghiaccio fre- 
mette, si sollevò, si ruppe in alcuni punti, e gli 
infelici che si trovavano sopra, senza speranza di 
soccorso, si videro trascinati verso |’ alto. mare. 
Due ore dopo, non si.scorgeva più dalla riva al- 
cuna traccia di via: sulla s cio delle ‘acqu 
pone seguente, le onde spinsero alla spiaggia: un 
anco di ghiaccio sul quale si trovavano 1 Te 
di ‘questi infolivi. "Tre-erano morti, © gli altti duò.$' 


intirizziti dal freddo. Questi due ultimi, una ra- 
Bazza ed un vecchio furono richiamati a vita. La 
ragazza morì fra poche ore: il vecchio sopravvis- 
se, ma aveva perduto, in causa dello spavento, 
l'uso della lingua. Fece in iscritto un racconto de- 
gli avvenimenti di quella spaventosa notte. Il nu- 
mero delle persone che trovarono la morte nelle 
acque ascende a 3000. 
(Oss° Bolognese) 
SCAVI DI MONUMBNFI ETRUSCHI 
Il Monitore Toscano pubblica la seguente re- 
lazione della Società Colombaria in Firenze: 
Raccolte che furono tante suttoscrizioni, quante 
bastivano per dar priv ipio alla divisata impresa 
degli scavi in cerca di monumenti Etruschi, la So- 
cietà Colombaria non esitò a tentarli innanzi tutto 
nell' agro di Chiusi; aucorchè non le fosse ignuto 
come da oltre un secolo siasi di continuo esplora- 
to e tuttavia si esplori quel territorio da' suoi pos- 
sessori industri, nè largo quiudi potesse  presagir- 
seue il frutto; ferma nel proposito di evitare il 
disdoro che nel nuovo sperato Museo di patrie an- 
tichità, avessero da cercarsi invano quelle di Chiu- 
si, ussia della più famosa tra-quante antiche etru- 
sche città fauno parte della odierna Toscana. Ma 
un tal proposito noa si sarebbe potuto mandare ad 
effetto, essendo che i possessori di quell’agro non 
sien fucili a eousentive agli altri di scavare nelle 
loro terre, se dall'augusto Principe, che alle in 
vestigazioni della Società concedeva la R. tenuta di 
Do!ciano, e dai venerando Vescovo di quella città, 
che parimente le consentiva nei beni della Monsa, 
non ci fosse stato permesso lo scandagliare una 
parte almeno dell’ agro Chiusino. 
Mercè dunque il beneplacito dell Altezza Sua 
e di monsignor G. B. Ciofi, dal dì primo di otto- 
bre per insino a quasi tutto il mese di novembre 
1858 vennero fatti scavi in quelle tenute, sotto la 
direzione dei signori dott. Clemente Santi e conte 
Gian Carlo Conestabile, o dei loro sostituti signo- 
ri Davini e Betti, con tale avvedutezza ed arte, 
che la vanga degli opranti mai non diè quasi in 
fallo; quantunque la fortuna potess» meglio sosri- 
dere all» dure fatiche. Trentadue furono le tombe 
in sì breve tempo trovate e frugate: due alla Pac- 
cianese, dodici a Fonte Rotella (RR possessi ) , 
dieci a Vigna grande, quattro al Poggione presso 
il famigerato Poggio Gaiella, una all'Asso di picche; 
le altre, che non dettero frutto, a S. Mustiola è 
Radino (bei Vescovili ). Niuna però di quelle si 
rinvenne intatta; che tutte quante, in tempi da noi 
più o meno discosti, erano state 0 manomesse 0 
spogliate. Nondimeno, né pochi in numero nè tutti 
mancanti di pregio possono dirsi i monumenti ve- 
nuti in luce per cura della Società. Razguardevole 
infatti è la serie delle urne, in alabastro, in tra- 
verlino, in terra cotta, alcuna delle quali con etru - 
sca epigrafe, altre anepigrafi, le prime talvolta ac- 
compagnate da tegoli parimeati scritti, e le altre, 
in part», non senza valore artistico nelle ritratto 
figure: copioso è il numero delle tazze e dei vasi 
i ro, non pochi intieri € con mostri ani- 
in basso rilievo, moltissimi in fram- 
menti; come pure molti in frammenti, e quali 
scontrar doveansi in tombe frugate è rifruga- 
te, sono ceziandio i vasi verniciati e dipinti ; 
sufficiente il numero dì domestici utensili in osso 
in avorio, in bronzo ec., di che parecchi in buono 
stato di conservazione. Ma il presio migliore della 
raccolta sta in due bei vasi dipinti, um però dei 
quali in pezzi (nè forse tutti a noi perveonero Jia 
ed’esibisce figure di una douna e di un guerriero 
in mezzo alle quali corre una epigrafe di che ci 
avanza appena la voce xzàey; unguentarii variopin- 
ti a zone, e duc di essi con figure animalesche; 
una coppa scritta, e dipinta lexgiadramente; un ca- 
pîtello di travertino couvertito in ara e su base di 
nenfro; un ceppo sepolcrale, e ( nun sapremmo 
per quale uso ) segato insin d'antico verticalmente 
per mezzo; una base con cerchio a tre teste; duc 
specchi a graffito, uno de’ quali, che ha manico di 
avorio, reputeremmo d' inestimabile valore, se i 
guasti della ossidazione non ci vietassero ammirare 
si distintamente come vorrebbesi le tre figure che 
vi sono ritratte a graffito. Oltrea questi monumen- 
ti usciti dagli scavi, parve alla Società di nov tra- 
saodare l'acquisto della piccola ma scelta collezio- 
ne del sig. canonico Ragnini di quella città, sì per 
averne arra agli scavi ne’ di lui fondi, ‘sì perchè 
più ricca si mostri nel nuovo museo la serie dei 
monumenti di Chiusi. Dei più insigni tra' quali, co- 
me altresì delle tombe più notevoli per le loro ar- 
chitettoniche forme, furono condotti accuratamente 
‘i ‘disegni dal signor LaigiDavini, il quale tiberal- 
mente..donava. l'opera della mano e dell’ ingegno 
alla Società, tenuta quindi a tributargliene pubbli 
‘che grazie. 


Ma di queste cose tutte più ampia ed esatta 
relazione verrà data in seguito nel Bullettino Ar- 
cheologico, il cui primo numero sarà pubblicato 
nel corso dell'anno e distribuito ai generosi nostri 


sottoscrittori. 


Siamo incaricati a dichiarare cho un tale va 
per le case a raccogliere elemosine a favore della 


famiglia Perini abitante via del Governo Vecchio 
n. 119. Egli non ha avuto nessuno incarico, quia= 
di vieno diffidato chiunque su tale proposito. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
L'ordj assemblea generale degli azionisti, avrà luo- 
go il giorno, 6, del; pross., aprile a an'ora pomerid. al la resi» 


devza dell'ampne pi 


A termini dell’ort. 2 della statuto gli azionisti dovra, 
mo aver depositato presso l’ammne de foro azioni 44 giorny 
avanti il fissato per l’assembi 

Ul Gerente—Giacomo Shepherd 


Domani primo giorno di Quaresima , la 
Stazione è in s. Sabina al Monte Aventino, g 
in s. Maria in Cosmedin. 


Rein nn e ___ 
OREFICERIA CHRISTOFLE 


Fabbrica a Parigi, via di Bondy N. 56. 


NOTA DA CONSULTARSI DALLE PERSONE CHE ANCORA NON HANNO ADOTTATO QUESTA OREFICERIA 


Nel 4842 noi creammo il nostro stabilimento, in mezzo 
a lotte incessanti siamo riusciti a fondare una grande indu- 
stria, destinata ad introdurre nelle diverse classi della socie tà 
un modesto ben essere, coma pure a dare soddisfazione ai 
bisogni dell'eleganza e del gusto. 

L'esposto quì sotto dimostra ch’essa pure dà soddisfa- 
zione non men grande agli interessi pecuniari. 

I tre primi aoni si sono passati a far saggi inseparabili 


da una industria del tutto nuova. 
Nel 1845 noi abbiamo creato la nostra società,e da quel- 


l'epoca, il progresso della nostra fabricazione è stato sompre 
cestante. 
Per esempio prenderemo uno solo dei nostri articoli, le 


posate. 
Dal 4 luglio 1843 al 34 dic. 4852, 55 anni!, abbiamo inar- 


gentato 950, 000 posate. 
Dal | gen. 1852 al 4 gen. 4857 abbiamo fabricato 2,550,000 


posate, ossia per 41 anni! di esistenza 3,500,000 posate. 

Queste 3,500,000 posate non hanno tolto alla circolazio- 
ne che 20,496 kilogrammi di argento, rappresentando in nu- 
merario la somma di 4,570,500 franchi. 

Queste 3,500,000 posate , comprate dal consumatore al 
prezzo di fr. 66 la dozzina, non gli hanno preso che la som- 
ma di fr. 48,272,000. 

Una eguale quantità di posate eseguite in argento avreb- 


Onde garantire. maggiormente il pubblico, si 


bero fatto sparire dalla circolazione circa 584,060 kilogrammi 
di argento pari in numerario a 430,232,000 fr. 

Se si I medesimo calcolo per li altri pezzi di orefice- 
ria usciti dalla nostra fabbrica, la qual cifra è eguale come 
vendita, ma oltrepassa molto come prezzo, quello delle po- 
sate , si arriva ad una somma che oltrepassa 260,000,000 di 
franchi. 

Un calcolo molto semplice farà conoscere che l'interesse 
del capitai» economizzato coll’acquisto della nostra Oreficeria 
basta per coprire in poco tempo il valore integrale 

Queste cifre non dimostrano esse con evidenza la supe- 
riorità di questa industria sopra quelle preesistenti? 

Ma bisogna riconoscerlo, la nostra non aveva ragioni di 
dorata che in una fabricazione perfetta. 

Entrati fino dall’esordio in questa via, noi non ne siamo 
mai usciti, e non no usciremo mai, qualunque sia la concor- 
renza di buon mercato che si sia fatta. 

Noi siamo giunti a un’epoca ove il publico conoscitore 
comincia a stancarsi di queste innumerevoli fabbricazioni a 
buon mercato che si pagano sempre troppo caro. 

Diamo questi cenni alle meditazioni dei padri di famiglia 
e non temiamo di dirlo, a quelle degli economisti. 

11 termine del nostro brevetto sarà egli un vantaggio per 
i consumatori ? 

Non è a noî il decidere questa quistione; ma ci sia le- 


cito in questa occasione,di far nota l’epinione del Jury del 1849 
il sig. relatore si esprime così: 

« Tutti sanno che se l'industria del plaqué ha molto sof- 
« ferto, e se è andata sempre scemando,ciò é avvenuto prin- 
« cipalmente per l'anarchia della fabbricazione sprovista di 
« ogni controllo , di in balia di titoli arbitrari senza che 
« vi fosse un mezzo serio di affidarsi a dei dati fissi,provali, 
« conosciuti. 

« Sarebbe deplorabile che l’argentutura elettro-chimica 
« cadesse in simile discredito in seguito di abusi analoghi. 
« Oggi il brevetto di un fabbricante conscenzioso la preserva 
« da questo periculo ; ma subito che questo brevetto avrà 
« termine , come allontanerassi la confusiune delle lingue ; 
« sopra quali solide basi potrà posare la fiducia pubblica per 
« preservarsi da errori involontari? ». 

Il Jury nell'esposizione universale non ha egli confer- 
mato questa opinione del Jury del 1849 dandoci la grande 
medaglia di onore? 

Preghiamo tutte quelle persone che s'interessano ella 


| nostra impresa di prendere nota che non abbiamo in Roma 


che un solo deposito, e che indirizzandosi a quello saranno 


| sicure di non essere vittime dell'abuso che si e fatto del no- 


stro nome e delle diverse denominazioni che sono state dato 
ad una industria che noi soli abbiamo creato in Fraucia. 


avverte che ogni pezzo che esce dalla nostra fabbrica viene bollato con il nome Christofle 


Unico deposito in Roma presso Edouard Mauche e ©. via del Corso n. 474. 


OSSERVAZIONI VIETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 59, 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"2- T57""i; 2127309", 89; 1" 2um 256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antin eridiane 768, 1; 
3 pomeridiane l) 
9, powenid. 


Stato dei cielo 


Umidità in decimi 
clelo scoperto massimo minimo 


17,0 C. 9,1;0 
19,6; R. T6GR 


Nob fitta bassa 
Nebbioso 
10 Chiarissimo 


Vento 
hi direzione 
e velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in tajllimetei 
ridonle 


Termometro 
cenligrado 


] 
ì 


8. MONTE DI PIETA’ DI ROMA 


76, 1; 13, 9; 


Tutti coloro, i quali scaduto il semestre 
dall'epoca, delle prestanze ricevute dal s. 
Monte sopra oggetti di belle arti depositati 
in pegno, avessero trascurato di soddisfare 
alla, Cassa del Pio Sjabilimento gl’interessi 
decorsi, e di porre in regola le respettive 
partite, restano avvertiti che qualora al ter- 


pitolato p 
delle is 
gen. 4850. 


(TKFICIA CORRISPONDENZA MITEOBOLOGI 


CA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV-: 


Sato del cielo 


ia dels Termometrografo 


—_=z 
massimo minimo 


17, 6; 9,1 


Umidità ti 
cielo scoperto 


si 0 Nebbioso 


in seguito della produzione della perizia 
redatta dal sig. Tullio Martellotti perit 

gronomo effeti el 
gen. 1859 al fasc, della causa n. 505 prot. 
del 1858, non che della li 

la vendita giudiz.e dell'estratto 
ioni ipotecarie effettuate c.s. il 34, 


Nel giorno. di lunedì 
alle ore 10 antim. nella 


Vento 
direzione 
6 forza 


dal sott. Proc. 


la ni inc. del trib. si 
roduzione del 


dannare solidalmente cogli 
pagamento 
21 marzo 4859 
la del 0 co- 


banchiere domic. nel palazzo Galitzin rapp. 


ta per la seconda volta il sig. 

seppe Vais d'incogn. domic. in sequela della 
di lui contumacia accusata li 28 feb. ppio 
a comparire dopo. 3 giorni per sentirsi 00n- 
altri 


lire, 4944 pari a scudi roma- 
ni 647 04 o altra, più vera somina dovuta a 
forma dei documenti ‘e rilgsciaro l'opportu- 


più vera somma dovuti a forma dei docs 
menti, e rilasciare l'opport. ord. esecutorio 
rvale e personale colle clausole comme: 
ciali colla condanna alle spese anche str 
giudiziali. 

Li 7 marzo 1859 affissa copia alla pori? 


citati al dell’uditorio. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


mine del: 21 marzo correnje non abbiano 
adempiylo a quanto in proposito viene dai 
vigenti regolamenti prescrilto , il s. Monte 
sud. procederà, a forma dei medesimi non 
che de’ privilegi e diritti a lui competenti 
ad effetto di realizzare le somme. prestate, 
e gl’interessi decorsi fino al rimborso del 
prestito. 


Li 7 marzo 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Primo Esperimento. 


In virtù di sent. emamata ‘dall'Ecemo 
irib, ciy. di Viterbo ‘nell’:ud. del giorno 2 
dic, 4858, svpra istanza, del signor avvocato 
“Felice De-Romanis possid. domic. in Roma 
nta Florida n. 20, colla quale venne. ordi- 
mata.ila vendita dell’infr.. fondo rastico,,. ed 


munale di Viterbo si venderà col mezzo del 
pub. incanto il seg. stabile cioè. 

._ Metà delle ragioni utili di un.terreno 
vignato, olivato, seminativo , pomato della 
quantità’ di, 30 e cent. 86 po- 
sto nel territorio, di Toscanella voc, Fosso 
Cavaliere, copfin, Luigi e Giuseppe Pantol- 
fini, Giovanni Sartori, Il. Fosso Cavaliere, e 
Maria Domenica, Piccirilli in Fantini pro- 
prietaria dell’altra metà, del d. terreno sal 
vi eo. valutato, netto dal canone che sì pa- 
ga alla venerab. mensa Vescovile di Viterbo 
sc. 400. 87. 

Il primo prezzo sul quale verrà operato 
l'incanto è il valore c.s, attribuito al d.fon- 
do dal perito agrosomo signor Tullio Mar- 
tellotti. z 

Angelo Canevari Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio, 
Roma È i 


vAd ist. del; sig. Francesco, Terwagno. 


no ordine esecutorio reale e personale colle 
clausole commerciali colla condanna alle 
spese anche sti 

Li 7 marzo 
dell’aditorio. 


R. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio, 
in Roma 


Francesco Terwagne 
palazzo Galilain.rapp. 

dal soit. Proc, 
er la seconda volta il sig. Giu- 
seppe Vais d’inc. domic. in sequela della 
di Jui contumacia, accusata li 28. febb. ppio 
a comparire dopo 3 giorni per sentirsi con- 
egli solidalmente. cogli altri ta an- 
mediante ‘arresto perionale «al pagam. 
di lire: flor: 4849. pari ,a,sc, 775,840 altri 


Ef®no Tribunale Civile di Roma 
Tumo Camerale 


Ad ist. dei sigg. barone Camillo Tra: 
mondi e Niccola Grifò nei nomi ec. rap 
dal Proc. p 

u citapo gl'infr. per la seconda voll: 
stante #l decreto di conitam: del giorno 16 
febbr. 1359,a comp. mella prima ud. dopo È. 
giorni per sentirsi ordinare la consegna dei 
frutti salla rendita consolidata di sc. 12 7! 
intestata al fà Vincenzo De Gregori , no 

ladicazione della ren stessi 

n. 16528 fino all'ammontare di sc. 446 5° 
si rilascino gli ordini colla condanna 4! 
‘spese ed il idevrelo; © 

Sig. Giovanni De Gregoris nel nome €. 
d'incogo. domfe. —* 


Domenico, Rinaldi Pasquali Proc: 
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PREFICERIA 
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ll Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 


® Per un semestre so. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre în tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


» 
Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo pfSciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion: 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


_—_—__Teee_—z 


ROMA 9 Marzo 
NOTIZJE DIVERSE 


Il Sommo PovrericE, la mattina di ieri l' al- 
tro, si condusse verso le dieci, alla chiesa del Ge- 
sù, dove stava esposto il SS. Sacramento per le 
Quarantore. Ricevuto alla porta del tempio dal Rino 
Preposito generale della Compagnia di Gesù uni- 
tamente ad altri religiosi della Casa professa, fer 
mossi all’adorazione; indi, passato nella Sagristia, 
ammise al bacio del piede i RR. PP. della’ Com- 
pagnia, che erano presenti ingran numero, gli alun- 
ni del collegio germanico-ungarico, quelli del colle 
gio Borromeo e diverse distinte persone ecclesiasti- 
che e secolari, che implorarono tale onore. E pri- 
ma di partire, il Santo PADRE degnossi osservare 
i preziosi marmi, che devono riccamente adornare 
l'interno della chiesa del Gesù. 

Salita in carrozza, SuA SANTITA' recossi diret- 
tamente alla chiesa di S. Galla, dove ebbe luogo 
una solenne cerimonia, che sarà mai sempre ricor- 
data nella storia dei Santi. E per compierla, la chie- 
sa veniva sfarzosamente parata per cura dei postula- 
tori delle due cause di beatificazione dei venerabili 
De Rossi e Sarcander. Ricevuta al suo arrivo dal- 
l’Eîmo e Rio Sig. Cardinale Patrizi, come prefet- 
to della Sacra Congregazione dei Riti, Sua SANTI- 
ta', dopo breve preghiera, ascese il trono appo- 
sitamente preparato, avendo alla destra, oltre i due 
suddetti porporati, gli Emi Cardinali Falconieri, 
membro della pia Unione di S. Galla, Rauscher, 
Reisach e De-Silvestri, come rappresentanti la 
Germania, e Ugolini , Commendatario di $. Ma- 
ria in Cosmedia; alla sinistra avendo Monsig. Pro- 
motore della Fede, Monsig. Segretario e l’Assesso- 
re della Congregazione dei Riti: e di fronte vari 
prelati ed i sacerdoti addetti alla pia Unione. In 
apposito coretto stavano S. E. il Signor Amba- 
sciatore d’ Austria, e in un banco parato S. E. il 
Duca del Sirmio, patrono della Chiesa. E tolto il 
Santo PapRE ordinò a Monsignor Capalti, Se- 
gretario della Congregazione dei Riti, di leggere il 
decreto, col quale ordinava che si procedesse alla 
beatificazione del Venerabile Servo di Dio Giovanni 
Battista De-Rossi canonico di Roma: indi l'altro 
decreto, con che solennemente dichiarava che con- 
stava de martyrio, et de causa martyrii, nec non de 
tribus miraculis in tertio genere del Venerabile Ser- 
vo di Dio, Giovanni Sarcander, prete secolare e 
parroco della arcidiocesi di Olmitz in Moravia: e 
anche disponeva che in questa causa sufficere tria 
superius approbata miracula et idcirco ad ulteriora 
procedi posse. 

Compiuto questo atto, Sua Eminza Rima il sig. 
Cardinale Ferretti, Vescovo di Sabina e peniten- 
ziere maggiore, presentossi al Santo Papre, di- 
cendo con brevi e affettuose parole ch’ egli avea 
in quel momento l'onore di compiere l' incarico 
a lui dato-dai sacerdoti della pia Unione di s. Gal- 
la di solennemente umiliargli ai piedi del trono 
i vivissimi ringraziamenti e di esprimere la somma 
consolazione, che sentiva ognuno di essi nello es- 
sersi decretato l'onore degli altari al venerabile De 
Rossi, grande modello del clero romano e vera 
gloria della pia Unione. Aggiunse che egli andava 
sommamente lieto di compiere tale incarico; e 
sperava che il De-Rossi avrebbe dal cielo mante- 
nuto nel clero romano quello spirito di pietà, quel- 
Jo zelo illuminato e quella carità, per cui mai 
sempre si é distinto, per il bene spirituale di Ro- 
ma e ad esempio di ogni sacerdote. 

Iadi Sua Eccza Riha Monsig. Federico Langra- 
vio di Furstenberg; principe arcivescovo di Olmutz, 
come postulatore principale della causa del venera- 
bile Giovanni Sarcander , anch'egli ringraziò Sua 
SANTITA' per avere col pronvaciato deereto. appagati 
Non solo i sugi ardenti desideri, ma quelli ancora 
di tutta la Germania cattolica, lieta. ora di vedere 
fondotta a termine una causa che le vicende dei 
tempi ayeano tanto ritardata : ed egli pure fece 


voti che il Sarcander, splendore del clero  germa- 
nico continuasse a proteggere dal cielo la fede cat- 
tolica presso si illustre nazione, la fede, che que- 
sti suggellò col martirio. > .5 

Il supremo gerarca rispose all’Emno Cardinale 
Vescovo di Sabina e all'Eccmo Monsig. Arcivescovo 
di Olmitz con breve, ma eloquente discorso , che 
rimarrà profondamente impresso in tutti coloro che 
ebbero la ventura di trovarsi presenti a quell'atto 
solenne. Degnossi anzitutto esprimere la sua con- 
solazione nel trovarsi in quel momento circondato 
dal clero romano , a mezzo il quale Egli iniziava 
quella apostolica missione, che ora per disposizio- 
ne della divina Provvidenza compie come Sommo 
PonreFICE : e fece conoscere che maggiormente 
cresceva la sua consolazione e che grande era il 
suo giubilo, nel poter decretare gli onori degli al- 


{ tari ad un sacerdote, che così santamente erasi di- 


stinto a vantaggio dei poveri nella pia Unione, che 
con tanto zelo ne ha trattata la causa ; e ad un 
parroco che nella Germania diede la vita per la 
fede di Gesù Cristo. Sua SANTITA' paragonava que- 
sti luminari della Chiesa a due candelabri e a due 
palme di oliva: ed esortava alla costante preghiera, 
perchè la loro intercessione portasse dovunque la 
luce della verità,e facesse dapertutto regnare quella 
pace che il mondo non può dare. 

Di poi Sua SANTITÀ’ in apposito luogo de- 
gnossi ammettere al bacio del piede i prelati ed i 
sacerdoti della pia Unione, il Rmo P. Abbate Teodoli, 
amministratore dell’Ospizio di s.Galla, e l'Eccma fami- 
glia Odescalchi. E compartendo a tutti l'apostolica 
benedizione, a mezzo una folla immensa di popolo, 
che salutò con giubilo il proprio Sovrano, montava 
in carrozza per far ritorno al Vaticano , dopo di 
avere lasciato larghe elemosine ai poveri, di cui si 
gloria di essere ed è il vero padre. 


S. A. I e R. l'Arciduca Ranieri di Austria 5 
© l'augusta sua consorte la Serenissima Arcidu- 
chessa Maria, non che S. A. I. e R. l'Arciduca Gu- 
glielmo, che provenienti da Bari e Napoli , giun- 
gevano ieri l'altro in questa capitale, oggi a ‘mez- 
z'ora pomeridiana si sono recati col loro seguito 
al palazzo del Vaticano per ossequiare Sua San- 
TITA'. 

Ricevute al loro entrare nei pontifici appar- 
tamenti da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Segretario di Stato, essendo ancora il SAnro Pa- 
DRE colla sua nobile anticamera alla cappella che 
ha avuto luogo alla (Sistina, le LL. AA. IL e RR., 
appena giunta Sua SANTITA', sono state presentate 
all'udienza del Sommo PontEFICE, che le ha accolte 
con sensi di sua particolare benevolenza e con le 
formalità dovute alle auguste loro persone. 

Dopo l'udienza, le sudette AA. IL e RR. ban- 
no presentate a Sua SANTITA' le persone del loro 
seguito, ed hanno onorato di una visita l'Emo e 
Riio Sig. Cardinale Antonelli Segretario di Stato. 


Teri l'altro moriva in età di 54 anni incom- 
put e fra i conforti di nostra religione Monsig. 
wigi Flir, prelato domestico di Sua SANTITÀ’, e 
nominato , nel passato anno, [uditore di Rota ? 
sulla proposta di S. M. I. e R. A. | Imperatore 
d' Austria, 


n 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il decreto, che estende alle fortificazioni il da- 
zio consumo di” Parigi, m'offre naturale occasione 
a compendiarvi la storja dell’incremento di questa 
grande metropoli. Al tempo di Cesaré teneva già 
essa un bel posto fravle città della Gallia, e di- 
venuta ben presto il soggiorno de' governatori, si 
abbelli sotto, il. regno di Erelenilalatoy di Costanti. 
noe di Costanzo iche.l'abitarono. Clodoveo . fe’ di 
Parigi. la.sede delle.suo conquiste, mia sotto il‘ più 


fermo governo de're della terza dinastia, cominciò ap- 
pena Parigi a pigliar passo passo l'accrescimento a 
cui la vediamo salita oggidì. La prima cinta fu eretta 
da Filippo iiguse che fè -lastricare una parte 
della capitale nell’ anno 1184. Carlo V, asceso 
al trono, ne ampliò la cerchia : sotto Francesco I 
ai vecchi si aggiunsero nuovi quartieri; Enrico IV 
prescrive ed opera notabili cambiamenti al quar- 
tiere di s. Antonio; Luigi XII adorna 0 piuttosto 
dissecca il padule, ed innalza la piazza reale. 

Sotto Luigi XIV par che una nuova città sor- 
ga sulle raine dell'antica: demolita la vecchia fa- 
scia, vengono alla città congiunti i sobborghi. Per- 
ché questi poi non si estendano oltremisura, Luigi 
XV proibisce di rizzare verun edifizio di là dalle 
case situate al lembo estremo d'ogni sobborgo. I 
reali di Francia cominciano ad accorgersi che trop- 
po estesa diventa Parigi; hanno eglino un vago 
presentimento che un di o l'altro si ribellerebbe 
il gigante, e vogliono quindi arrestarne l'aggrandi- 
mento e la forza. Ma l'impulso è già dato : sotto 
Luigi XVI è costruito il quartiere della Chaussce 
d’Antin, e la Ferma generale fa erigere i monu- 
menti delle barriere e il moderno ricinto, che sarà 
poi in dieci mesi sfasciato. I 

L'impero, la ristorazione, il governo di luglio 
contribuirono assai ad ornare Parigi: quanto a Na- 
poleone II, può dirsi ch'ei l'ha rinnovata. 

(Gazz. di Milano) 


GRAN BRETTAGNA 

I membri della Camera dei Comuni sono nel- 
la tornata del 28 febbraio numerosissimi. Si desi- 
dera di conoseere i particolari del bill che presen- 
terà il cancelliere dello Scacchiere intorno alla ri- 
forma parlamentare. ; y 

Il sig. Edwin James presta giuramento e sie- 
de in qualità di rappresentante di Marylebone. 

Il generale Peel annunzia che venerdì pros- 

simo presenterà il bilancio della guerra. 
Sir de Lacy Evans chiede al segretario di Stato 
delle Indie s' egli sìa vero che dodici batterie d' ar- 
tiglierìàa debbano essere inviate nelle Indie e se il 
passaggio delle truppe per l'Egitto sia per cessare 
intieramente. 

Lord Stanley. Queste batterie erano state co- 
mandato per l'Indie, ma per ora non vi saranno 
spedite. Quanto al passaggio delle truppe per l’Egit- 
to, sarà interrotto. 

Il cancelliere dello Scacchiere domanda la fa- 
coltà di presentare un bill tendente a modificare le 
leggi sulla rappresentanza del popolo d'Inghilterra 
e del regno di Galles e ad agevolare l' iscrizione 
e il voto agli elettori. Debbo, dice il ministro, in- 
vocare l'attenzione della Camera sopra un argomen- 
to che supera in importanza tutti quelli che sono 
stati sottoposti alle sue deliberazioni. N 

Le questioni di pace e di guerra che agitano 
in questo momento l'opinione pubblica sono que- 
stioni di politica di governo e tutti gli errori che 
si commettessero a tal riguardo potrebbero correg- 
gersi e un popolo libero può evitare tutti i disastri 
gravi; ma riguardo al provvedimento che sto per 
presentare, un passo dato in fallo può essere se- 
guito dal più gran male possibile per gl' interessi 
del paese negli anni avvenire. È, n 

Le difficoltà contro le quali i miei colleghi ed 
io dobbiam lottare trattando questo argomento so- 
no considerevolmente alleggerite da questo fatto, 
che cioè non ci tocca di dover combattere lo spi- 
rito di parte e che abbiamo per noi i vantaggi 
dell'esperienza. Io credo che il bill che sto per 
mettere sotto gli occhi vostri verrà accolto da que- 
sta Camera e otterrà l’»approvazione del paese. Non 
è a meravigliare che il bill di riforma stato adot- 
tato nel 1832 e che aveva necessariamente il ca- 
rattere di una esperienza, non contenga tatto ciò 
che è necessario, che vi sieno omissioni da ripa- 
rare e imperfezioni da correggere. Dal tempo che 
fu presentata quella provvidenza, intervenoero grano 
di mutamenti. La popolazione crebbe in propor» 
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zioni scuza esempio © la ricchezza a tal segno che 
miun paese, non eccelluata l'America, non offre in- 
cremento eguale. L'iatelligenza del popolo si è svol- 
ta nella proporzione stessa che l'aumento della po- 
polazione e della ricchezza, e la scienza introdusso 
nel paese i più straordinari mutamenti. 

Nel corso degli ultimi 10 anni la riforma par- 
lamentare ha occupato l' attenzione della Camera 
ed è divenuta se non altro questione ministeriale: 
più di tre volte se n'è parlato nei discorsi rea 
ll mio nobile collega e il gabinetto avrebbero po- 
tuto, con espedienti evasivi, differire la presenta- 
zione di qu questione; ma io posso assicurare 
la Camera che siffatto spediente non sarebbe tor- 
nato gradito nè al mio collega, nè a me, e noi 
crediamo presentando un bill sulla rappresentanza 
di adempiere ad un dovere pubblico. 

Pare vi sieno oggidì due classi di riformato 
ri. Gli uni vorrebbero accomodare il bil del 1832 
a quello del 1859, conformemente allo spirito del- 
la costitazione: tra codesti riformatori si possono 
mettere i ministri. L'altra classe di riformatori 
parlamentari prende per base la cifra della popo- 
polazione. Alcuni tra questi acceltano in parte la 
proprietà come base delle divisioni elettorali e di- 
cono che la proprietà e la popolazione debbono 
conciliarsi. 

Ma principii siffatti sono intierameate erronei, 
essendo che non s'inviano a seder qua membri 
rappreseotare la popolazione o la. proprie! 
l'opinione. In Iscozia e Inghilterra la popolazione 
è quasi eguale; ma la sole Londra è imposta per 
44 milioni di Il st. per latassa della rendita, men- 
tre l'iutera Scozia nou paga che 33 milioni di 
IL st; 

La città di Londra è più popolata che 25 con- 
tes di Galles e d Inghilterra,le quali nominano non 
meno di 44 membri, Londra è più ricca di Liver- 
puol, Manchester e Birmir insieme: essa è più 
ricca di Bristol, Leeds, New-Castle, ke-Upon, 


e altre città che eleggono 30 membri. 

Onde io credo che se si prende il paese in 
generale e se si procede secondo il principio della 
popolazione, sia giuocoforza, aloperando seconlo 


giustizia, togliere rappreseutanti a; borghi per ri- 
partirli fra i corpi elettorali delle contee 

La nuova scuola dei riformisti vuol questo: 
demolire il sistemaattuale senza tuttavia sostituir- 
vene un altro. Il loro principio, posto in pr È 
fa che i rapprescutanti non sieno scelti che in 
una certa classe. Ora che ne avverrebbe ? Che in 
breve ora questa Camera ricadrebbe nello stato 
donde la trassero or sono due scovli il coraggio e 
l'enerzia dei sigavri inglesi. 

Nella nostra proposta noi noa procediamo se- 
condo il principio della riduzione o dell’ auinento 
della franchigia elettorale; ma vogliam dare il voto 
a colv:o che ne useranuo a pro del paese. Il pria- 
cipio della tassa adottato come base unica della 
franchigia elettorale sarebbe cagione di iniquità e 
d'ingiustizie. Adottata la cifra di 8 Il. st. in luugo 
di quella di 10 Il. st., come base, che ne avverrà 
egli? Che a Boston, per esempio, il sistema vostro 
toglierebbe il voto a 400 elettori. Tale accadrebbe 
per Douvres e par qualunque altro borgo. 

Il bill proposto dal governo è cionondimeno 
basato sul principio della tassa, ma non iu guisa 
da produrre risultati esclusivi. L'ammontare della 
tassa ch» porta con se il diritto di voto è stabi- 
lito a 10 Il. st. La franchigia elettorale avrà per 
fondamento la proprietà findividuale. Quindi una 
rendita annua di 10 Il. st., proveniente da un ca- 
pitale investito nei fondi pubblici, conferirà il di- 
ritto di voto* Inoltre il possesso di un capitale di 
70 Il. st. nellé casse di risparmio darà lo stesso 
diritto. Sarà eziandio conceduto il voto ai titolari 
di pensioni navali, militari e civili che s.eno della 
cifra annua di 20 Il. st. I locatari che paghino 
una pigione di 20 Il st. all'anno o di 8 sc. per 
settimama godranno dello stesso diritto. Il billcon- 
sacra un muovo principo, quello della capacità. I 
membri delle università, i ministri di tutte le re- 
ligioni, gl'inseguanti che posseggano certificati 
nati dal Consiglio dell'istruzione pubblica, i giure- 
consulti, i medici autorizzati conformemente all'ul- 
timo atto sull’ esercizio della medicina saranno am- 
messi a votare. 

Il ministro passa quindi alla franchigia eletto- 
rale nelle contee, la quale è ridotta da 50 Il. st.a 
10 Il. st. 

Dopo avere enumerato le nuove condizioni del 
dritto di voto , il cancelliere dello Scacchiere così 
continua: Ora, come voteranno gli elettori? Gli 
amministratori delle parrocchie saranno richiesti di 
fornire una lista di proprietari e di locatari, e 
questa lista sarà la regola delle operazioni. Si è 
divisato di crescere notsvolmente il numero degli 
uffici dove s' iosorivono i voti e di darne uno a 


tutte le parrocchie che abbiano dugento elettori. 
Ognuno voterebbe nel luogo dove risiede e chi lo 
desiderasse potrebbe [votare mediante bollettini in 
luogo di recarsi allo squittinio, essendo che si prov- 
vederebbe coatro le frodi e le sostituzioni di per- 
sone. 
Una rappresentanza perfetta non dipende solo 
dal corpo elettorale, ma eziandio dall’ adempimen- 
to d'una condizione, sc sieno cioè bene e debita- 
mente rappresentati gl'interessi diversi del pacse. 
Lasciando in disparte il princi della popolazione 
e accettando per vero che oflicio della Camera sia 
di rappresentare non il suffragio d'una maggioranza 
numerica 0 l'influenza d'una proprietà predom 
nante, ma i veri interessi del paese, il governo ha 
compreso essere dover suo di vedere se mai vi 
fossero interessi non rappresentati, o se la rap- 
presentanza generale del paese potesse rendersi in- 
tegra e perfetta per ogni verso. 

La proposta di legge aggiunge quattro membri 
al West Riding del Yurkshire, due al Lancashire, 
due al Lancashire meridionale e due al Middlesex; 
propone inoltre che sieno rappresentate le città se- 
guenti: Hartlepool , Birkeuhead , West Bruoswich 
e Wodnesbury, Burnley e Staleybridge, Croydon e 
Gravesend. Nell'ipotesi che la Camera non voglia 
che il numero de suoi membri sia aumentato , si 
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è dovuto cercar modo di sopprimere alcuni collegi 


antichi per far luogo alla rappresentanza dei nuo- 
vi, come si è praticato altre volte in somigliaati 
cast. 

A domanda delli Camera il cancelliere dello 
Scacchiere legze una lista di città, che or mandano 
due membri e che d'ora innanzi non avrebbero 
più che un solo rappresentante. 


RUSSIA 


Mesincrors 11 Febbraio 

Un'ordinanza dell'imperatore, in data del 22 
gennaio, dispone che dei sette milioni di rubli di 
argento che la Rassia ba a pagare alla Danimarca 
in compenso dell'abolizione del pedaggio del Sund 
400,000 rubli d'argenio sian devoluti al grapria- 
cipato di Finlandia, che dovrà rimborsarli allo Sta- 
to iusieme agl' interessi del 4 0]0 cutro vent'anni 
a rale anoue uguali. Per procurare questa somma, 
i dazii verranno accresciuti del 3 per cento e 
prelevati dalle stesse merci che finora u' erano esen- 
li per privilegio , sotto il nome di « tasse di na- 
vigazione. « 


(Ossero. Triest.) 


CINA , 

Scrivono da Cantoo al Moniteur in data del 
15 gennaio: 

« Ai 4 di questo mese, una colonna di 800 
uomini avendo fatta una ricognizione fino a 7 mi- 
glia lungi da Canton, ed essendo penetrata nella 
cerchia dei 93 villaggi i più osuli agli stranieri, 
da parte di alcuni bravi e di numerosa popolazio- 
ne fu l'oggetto di attacchi, che ella potè respin- 
gere, e che non cessarono che quando questa co- 
lonna non fu più che ad un miglio dalla città. 

Siffatta aggressione non provocata, fatta in 
piena pace da gente che dovea essere punita, un 
anno fa, per un eguale misfatto, non poteva ri- 
manere impunita. Per conseguenza venne informato 
il governatore che gli alleati si recherebbero con 
forza a Shat-Sing, quariiere generale del comitato 
secondario del movimento, e che là i corpi dei 
bravi della località ed i notabili dei villaggi ag- 
gressori sarebbero loro consegnati, in caso con- 
trario verrebbe distrutta quella fortificata  posi- 
zione. 

Fu tletto inoltre a Peh-Kwai, che i coman- 
danli supremi contavano che alcuvi officiali e sol- 
dati cinesi delegati da lui accompagnerebbero la 
colonna di spedizione e si riunirebbero ad essa 
per punire, se occorreva gente che non poteva es- 
sere considerata ghe come ribelle agli ordini del 
proprio sovrano. Nel chiedere il concorso dell'au- 
torità cinese noi avevamo uno scopo del tutto po- 
litico, e la sua attuazione dovea provare alle  po- 
polazioni che il trattato di pace non era una let- 
tera morta agli occhi dei rappresentanti dell'impe- 
ratore. 

Come era da aspettarsi, Peh-Kwai, fedele al 
contegno, da cui non avea mai deviato, mostrossi 
irrilalissimo contro gli aggressori: tuttavia S. E. 
fece ogni sforzo per dissuaderci dal battere la cam- 
pagna, promettendo di consegnare quanto prima, 
nella stessa Canton, le persone da noi reclamate. 
Era, con qualche variazione, un rinuovarsi della 
tesi sostenuta, è quasi un anno, ‘in. una identica 
circostanza, 

Non potendo indurre i comandanti alleati ad 
abbandonare il loro divisamento di farè ‘ba 'sotti- 
ta, Peb-Kwai infilfette quanto nai per: ritardare 


la esecuzione, dichiarò che i suoi officiali e solda- 
ti si rifiuterebbero di marciare con noi, e  final- 
mente ci diede due mandarini di grado inferiore, 
i quali però ci abbandonarono a qualche distanza 
dalla città. 

Il sabato, agli 8, di buon mattino, una colon» 
na di spedizione forte di 1,650 uomini uscì dalle li- 


1 nee. Essa era accompagnata da 4 obici di monta- 


gna: gli uomini portavano viveri per due giorni 
nei loro sacchi , le razioni per due altri giorni e 
dei liquori erano portati dai evolies. 

E come erasi convenuto, ci dirigemmo su 
Shat-Sing, porto e villaggio fortificato, armato di 
24 cannoni di vario calibro e situato sopra un 
affluente del fiume Canton. Per impadronirsi di quel 
punto le truppe doveano passare un ponte difeso 
da una parte dell'artiglieria del porto. 

Cinque cannoniere inglesi rimontarono il brac- 
cio del fiume in avanti quanto fu possibile , rom- 
pendo le barricate destinate agchiudere il passag- 
gio e si collocarono in modo da poter concorrere 
colla loro artiglieria e da sbarcare a mezza distan- 
za dal ponte il personale dei battelli inglesi c fran. 
cesì, che dovcano contribuire all'attacco. 

Alle undici del mattino, una parte delle trup- 
pe inglesi delle colonne di spedizione circondò a 
sinistra il villaggio di Sewpoo, situato ad un mi- 
glio circa da Shat-Sing: il battaglione francese che 
avea per missione di coprire lo stesso punto alla 
destra, faceva fronte ad un altro villaggio verso il 
quale vedevansi scendere bravi in grfn numero. 

ln quel momento impegnossi il cannoneggia- 
mento fra le due batterie cinesi e le cannoniere e 
l'artiglieria della colonna: un'altra batteria nemi- 
ca diresse il suo fuoco sul nostro battaglione: ma 
all’ arrivo simultaneo dei marinai delle cannoniere 
e dei battelli, condotti dal capitano di vascello 
Mac - Claverty, che sbarcati dalla parte stessa del 
villaggio di Shat-Sing s’'avanzavano prendendo una 
parte delle difese alle spalle, i cinesi abbaudona- 
rono le loro batterie e si diedero alla fuga. 

Mentre da questa parte davasi l'attacco, il no 
stro battaglione subiva un vito fuoco di razzi alla 
freccia, che partivano dal villaggio e dalle bosca- 
glie, verso cui vedemmo dirigersi i bravi, che alla 
loro volta cercavano di prenderci in mezzo tenen- 
dosi fra le boscaglie. Questi assai bene coperti non 
furono sloggiati che a tattica da nostri tiragliori, di 
cui due furono gravemente feriti e uno le;rger- 
mente. La colonna di spedizione si stabili a Shat- 
Sing dove sventolarono le due bandiere alleate. 

Il dopo pranzo e tulto l'indomani furono cyn- 
sacrati a percorrere i centri delle circostanti pu- 
polazioni, lasciando una sufficiente riserva a Shat- 
Sing. Ci recammo specialmente a Kong-Soun, altro 
punto di riunione del comitato del movimento. An- 
che questo porto difeso dall'artiglieria e situato su 
un altro braccio del fiume, che fu necessario tra- 
gittare parte a guado e parte su battelli, non fece 
resistenza alcuva. 

In tutti i villaggi che traversammo ( villaggi, 
la cui popolazione è spesso superiore per numero 
a quella delle nostre città ordinarie ) venne fatto 
spiegare alle deputazioni che si presentavano, ed 


. ai notabili, che si facevano chiamare, lo scope 


della spedizione, e fu annuncìato loro che sarem- 
mo tornati da loro come amici, che non avrebbe- 
ro avuto alcun danno, ma che però nessuna ag- 
gressione da parte loro sarebbe rimasta impu- 
nita. 

Ai 10, di mattina, Shat-Sing fu sgombrata e 
posta in fiamme. La colonna di spedizione , nella 
sua marcia per far ritorno a Canton, distrusse an- 
che le municipalità dei due villaggi, che aveano 
fatto fuoco sulla trappa ed aveano tentato di assis- 
sinare i nostri corrieri, come pure il jamour del 
notabile Leong-Pow-Han, uno dei altivi ccci- 
tatori a predicare la crociata contro gli alleati. 

I pezzi d'artiglieria, 35 in numero, le armi e 
ipunizioni da guerra trovate tanto a Shat-Siug quan- 
to a Kong,Soun, veri arsenali deibravi, erano stati 
posti fuori di servizio. Giova sperare che la spe- 
dizione dei giorni 8, 9 e 10 gennaio, produrrà un 
salutare effetto nel paese. La presa e la distruzio- 
ne di Shat-Sing, sulla cui resistenza parea che i 
cinesi contassero, le rapide marcie eseguite in dae 
giorni e mezzo in luoghi, ove gti europei non 
aveano mai posto piede, e dove speravasi che non 
sarebbero mai penetrati per le difficoltà del terre- 
no ed il selvaggio carattere degli abitanti, sono fatti 
che non possono a meno di colpire la impressio- 
nabile fantasia di queste popolazioni. D'altra parte, 
la benevole accoglienza fatta dai comandanti alleati 
allo deputazioni dei villaggi pacifici, il contegno 
riserbato delle truppe nvi medesimi villaggi, il ri- 
spetto che ha protetto sempre la privata proprietà, 
contribuiranno potentemente a sventarele calunnie, 
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di che s'erano armati i mandarini per mantenere 
le campagne in perpetua ostilità contro di noi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella seduta del 3 marzo alla camera dei co- 
muni a Londra, il conte Grey presentò una pe 
zione degli inglesi residenti ad Hong-Kong per la- 
mentarsi che la pirateria si esercita su grande scala 
nci mari della Cina, e che le autorità non abbiano 
prese sullicieuti disposizioni per estinguerla. 

Il coute di Carnarvon rispose che i lagni dei 
supplicanti erano assai esagerati, c che il nobile 
lord stava sotto l'influenza di qualche motteggio. 
Ho veduto, disse, negli offici delle colonie una vo- 
luminosissima corrispondenza su questo affare, e la 
conseguenza era che tornava difficile adottare un' 
opinione soddisfacente sulla questione. 

Dopo alcune parole del conte Grey, questo 
argomento venne abbarfilonato. Lord Ellenborough 
chiese al nobile duca di Argyl se non fosse meglio 
aggiornare la mozione posta all'ordine del giorno 
intorno all'educazione nell'India. Egli pensa che 
crede preferibile l'abbandonare tutta siffatta que- 
stione al governo di S. M.; il duca di Argy ri- 
spose: Non credo che tale quistione possa essere 
pericolosa nell'India. 

Il conte Derby: L'attenzione del governo, dis- 
se, è rivolta sul rapporto che si è avuto dall'India 
riguardo alla educazione. Il segretario di Stato per 
l'India ha chiesto alle autorità dell’ India un rap- 
porto più completo, e crede essere più conveniente 
aggiornare ogni discussione fino a che sia giunto. 

La mozione è stata indefinilivamente aggior- 
nata. 

Il Giornale officiale del Regno delle due Sicilie, 
annuncia che « S. M. ad onta della sua indisposi- 
zione non cessa mai di occuparsi degli affari dello 
Stato. » 

— Secondo la Gazzetta di 
il soggiora» di lord Cowley a nna ebbero luo- 
go conferenze esclusivamente riguardanti l'affare 
dei Principati : vi assistevano Cowley, Buol, Calli- 
maki, Ballabine e I inviato prussiano. La Porta 
per mezzo di Kallimacki vi presentò un memoran- 
dum, in cui chiede sia annullata la doppia elezio- 
ne nei Principati Danubiani. 

Il Times del 3 marzo pubblica il seguente di- 
spaccio ricevuto al dicastero deile Indie Orientali: 

Oude. — Un dispaccio telegrafico privato giun- 
to da Lucknow annuncia che gli abitanti del Ne- 
paul aveano chiesto che le truppe inglesi penetras- 
sero nel loro paese,e perciò la brigata d’Horsford 
avea traversato il Raptie. 

India centrale. — La retroguardia di Tantia- 
Topee è stata attaccata il 21 gennaio dalle truppe 
comandate dal brigadiere Holmes. I ribelli hanno 
perduto 100 nomini, tutti uccisi, ind:pendentemen- 
te da grande numero di cayalli e da 500 fucili. 
Ai 26 gennaio, Tantia-Topee marciava su Beika- 
nir o Dioudhpour. Però una lettera del 6 corren- 
te annuncia che si è diretto nuovamente verso il 
nord, nella direzione di Muuglove. Ecco come era- 
no disposte le truppe che stavano il 1 corrente 
a sua disposizione : il brigadiere Honuer in Adi- 
mir, il brigadier: Parke a Nussierabad ; il briga. 
diere Holmes a Bilwera: il brigadiere Skowes a 

kur, e il generale Michel, che marciava su Nus- 
sirchud. Le colonne di Delhi sono anch’ esse en- 
trate in campagna. 


ugusta, durante 


Mirano 4 Marzo. 


La Commissione internazionale Austro - Sarda 
raccoltasi qui per incarico dei respettivi governi, 
onde conceriare le pratiche necessarie alla congiun- 
zione delle linee di strada ferrata , ora divise dal 
Ticivo presso Bulfalora, e all'attuazione del loro 
esercizio riguardo agl interessi commerciali rec- 
proci dei due Stati, si è disciolta ieri dopo di a- 
ver compiuto i suvi lasori, risultamento di ben 
quindici conferenze tenute nella sua dimora. di cir- 
ca un mese. Ora i singoli membri di essa si sono 
restituiti atle respettive loro resi lenze, e speriamo 
di vedere ben presto tolta, mediante il divisato 
congiungimento, una interruzione ch' è di grave in. 
comodo al commercio. 


Panici 3 Marzo. 


Un corrispondente del Nord scrive da P: igi 
essere assicurato che nelle trattative preliminari 
per l'apertura della Conferenza sìa stato emesso da 
alcuni plenipotenziari l' avviso che le potenze ga- 
Tanti della Convenzione del 19 agosto 1858 ‘sol- 
gala fossero ammesse a decidere la quistione del- 
4 validità o annullamento della doppia elezione del 
colonnello Couza. La Porta, parte interessata non 
atrebbe che voce deliberativa. Se questo «modo' di 


procedere fusse adottato , seggiange il corrispon- 
dente, la Prussia formerebbe la maggioranza tra la 
Francia, la Russia, la Sardegna da una parte, e l° 
Inghilterra e l'Austria dall'altra. 


LonpRa 1 Marzo. 


Nella tornata del 1 marzo della stessa Ca- 
mera, il sig. Walpole fa la seguente dichiarazione. 
La Camera mi avrà per iscusato se vengo ad in- 
trattenerla per alcuni istanti di una bisogna che 
mi è affatto personale. Si è potuto notare che ieri 
sera io non sedeva nel mio luogo solito in questa 
Camera. io non poteva fare altrimenti compren- 
dere che io sono avverso al provvedimento di ri- 
forma parlamentare proposto dall’ onorevolissimo 
mio amico il cancelliere dello Scacchiere. lo ave- 
va con uaa certa ripugnanza consentito di far parte 
del gabinetto di l;rd Derby, e ciò nonostante mi 
sono adoprato con tutte le mie forze, per sostenere 
la politica generale del nobile lord e per adempiere 
al mio dovere verso il parlameuto e verso il paese. 
Il provvedimento in questione è stato definitiva- 
mente risoluto il 25 gennaio ed io annunziava al- 
lora al cancelliere dello Scacchiere la mia 
zione di separarmi dal governo, ma ho consentito 
però di rimanere al mio posto sivo alla presen- 
tazione del bill e di sostenere la politica generale 
del gabinetto. Accettando una carica ofliciale , il 
feci sotto la riserva di non appoggiare uu bill co- 
me quello che fu sottoposto ieri alla Camera. Io 
non posso sottoscrivere al principio d'identità del 
dritto elettorale fra i borghi e le contee. Io avviso 
che l'adozione di tal principio avrebbe per effitto 
di dare ad un corpo elettorale oudeggiante un po- 
tere politico eguale a quello che spetta alla massa 
solida dei proprietari e delle capacità. Inoltre la 
ridezione del privilegio elettorale delle contee da 
50 Il. st. a 10 Il. st. mi pare iututa di jese ri- 
voluzionaria. 

L'onvrevolissimo gentl:nan legge una lettera a 
lord Derby nella quale espone i suvi pensamenti 
e offre la sua demissione. 

Il sig. Healey. La Camera mi permetterà di 
entrare in alcune spiegazioni persouali. Non altri- 
menti dall’onorevoliss.mo gentleman che ha parlato 
or ora, io reputo che l'abbassamento della tassa 
pel diritto elettorale tende ad aprire la porta alla 
rivoluzione. Epperciò non sono rimasto al miv luo- 
go che per sostenere il ministero nella sua poli- 
tica generale. Cionondimenv accettando un post» 
nel gabinetto, io vi sono eotrato (e in ciò sta la 
differenza tra me e l'oratore che mi ba preceduto) 
col pensiero che la questione della riforma parla- 
mentare doveva essere trattata dal ministero, es- 
sendo che tal questione non poteva più lungamente 
differirsi. |Ma von mi è possibile di sottoscrivere 
all'identilicazione del diritto elettorale nelle contee 
e nei borghi. 


ATENE 26 Febbraio. 


Di questi giorni nella camera dei deputati il 
governo chiese dci crediti ordinari e straordinari, 
in parte per coprire le spese già iucontrate ed in 
parte per incontrarne di nuove, La camera dei de- 
putati si mostrò molto condiscendente. Non così il 
senato. La somma spesa per la linea telegrafica da 
Atene a Sira vi fu qualificata dagli oratori dell'op- 
posizione Christides e Psyllas come superiore alle 
forze del paese, e ciò tanto più che l'unione colla 
linea telegrafica turco-egiziana non può essere con- 
seguita senza ulteriori sagrilizi. Da ultimo vi fu 
fatto risaltare che il goveruo dispose in questo ri- 
guardo di una somma molto ragguardevole senza 
aver prima domandato il consenso delle camere 
legislative. a A » 

Il sigoor Provelegios, miaistro dell'interno, 
scusò il governo dicendo ch'era necessario si agis. 
se sinza perdita di tempo. Ln discussione durò 
duc giorni interi e si sarebbe ch indubitata- 
mente con un voto di biasimo, se ib-presidente non 
avesse levata la seduta e fissata la fine della di- 
scussione per la prossima settimana. Giova sperare 
che il governo trovi il mezzo di cattivarsi il se- 
nato e di porre così uo termine alla sua opposi- 
zione, tanto più che i fatti già compiuti nou posso- 
no essere distrutti. h 4 

S. M. la regina trovavasi da più giorni in- 
disposta. 

I fabbricatori delle banconote greche furono 
scoperti e per la massima parte anche arrestati. 
Essi sono pressochè tutti italiani. La sede della 
criminosa loro impresa è un luogo degli Stati pon- 
tifict, Le cedole falsificate poste in circolazione non 
oltrepassano la somma di 80. mila dra me , per 
cui la direzione della banca deliberò ritirarlo, 
onde non difficollare in Grecia la circolazione della 
carla moneta, ° da 

L'istituto; telegrafico. è ;in attività da: parecchi 


inten. 


giorni. Noi siamo quinli in diretta comunicazione 
telegrafica con Costantinopoli. 

Un sensale di commercio, denominato Paran- 
rithio-i , morto di questo giorni , lasciò ai locali 
istituti di beneficenza il considerevole importo di 250 
mila dramme. E questa una prova di più del pa- 
triotismo veramente esemplare -, della nazione 
greca. 


CosrantivoroLi 26 Febbraio. 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino: 

Cabuli effendi, commissario imperiale ottomano 
nella Servia, parti da Belgrado, ed è atteso a Co- 
stantinopoli fra pochi giorni. Anche i due commis. 
sari della Porta in Valachia e in Moldavia sono 
partiti da Bukarest e da Jassy per ritornare a Co- 
stantinvpoli con tutti gli addetti alle due missioni. 

Il ministro di polizia ottomano fu sottoposto 
a notevoli cangiamenti nei suoi impiegati. Il con- 
siglio addetto al medesimo ministero fu ridotto no- 
tevolmente; 14 membri vennero dimessi dalle loro 
funzioni e non saranno surrogati ; il suo presi- 
dente, Teflik bey, fu nominato mustesciar della 
polizia, e Gelal bey chiamato al posto di presi- 
dente del consiglio. L'ufficio che conservava il suo 
antico nome di Tombruk, senz'averne da molto 
tempo le attribuzioni, fu soppresso. Anche fra gli 
impiegati subalterni dell'ammiraglio furono eseguiti 
parecchi cangiamenti. 

— Il sig. conte di Goltz, inviato straordinario 
© ministro plenipotenziario di Prussia presso la 
Turchia, è arrivato da Atene a Costantinopoli col- 
l'ultimo piroscafo delle Messaggerie Imperiali. 

S. E. si recò il 22 febbraio alla Porta e fece 
le visite consuete al granvisir ed al ministro degli 
affari esteri. Il sig. Eichemann, già incaricato d'af- 
fari di Prussia, doveva partire il 2 marzo per 
Berlino. 

Verrà attivato quanto prima un servizio re- 
golare di piroscali tra Suez e Gedda, ed il viaggio 
fra quest'ultima città e Costantinopoli, mediante 
i battelli a vapori e la strada ferrata, non coste- 
rà più di 1200 piastre. 

Secondo il Levant-Herald (giornale inglese 
ch'esce a Costantinopoli), la deputazione  moldava 
ricevette per telegrafo l'ordine di rimanere nella 
capitale ottomana un mese intero, ancorchè la 
Porta ricusi di riceverlo, per fare atto di presen- 
za davanti l'Europa. 

Lo stesso foglio aecenna correr voce che la 
Porta intenda proibire la circolazione di quei gior- 
neli d'Atene che sono sistematicamente ostili al 
governo turco. 

Da Rodostò viene riferito che Tahsim bey, il 
quale cercò, a rischio della propria vita, di salva- 
re il signor Bertrand dalle mani di quegli sciagu- 
rati che volevano assassinarlo, per poco non rima- 
se vittima egli stesso d'un uttentato, per la leal- 
tà da lui mostrata il 10 febbraio, sul luogo del 
misfatto, come pure nell'istruzione diretta da Me- 
hemmed bey e dal sig. Delaporte. Aggredito da 
seite ad otto turchi armati di coltello, Tabsim bey 
ricevett» parecchie ferite e si salvò solamente mer- 
cè la sua destrezza nel parare i colpi. Indi ei si 
recò dal caimacam, ma avendo questi differito alla 
dimane la procedura contro i colpevoli, Tahsim 
bey, temendo per la propria vita, si rifuggì inca- 
sa d'un europeo. — La Porta destituì il caima- 
cam ed il cadì di Rodosto in seguito alla relazio- 
ne ili Mehemmed bey sui futti del 10 febbraio. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Parigi 7 Vierna: Cowley partirà mercoldì. 

Berna 6 Il Consiglio federale decise ad una- 
nimità di difendere con tatt'i mezzi l'integrità, 
neutralità della Svizzera: risolse estendere le misu- 
re di difesa, ( conforme ai trattati ) a quella parte 
della Savoia necessaria a mantenerla. Comunicherà 
tale risoluzione ai Governi. 

Il Times ha da Vienna che l'articolo del Mo- 
niteur fu ben accolto dall'Imperatore. Il conte di 
Buol credo che i governi giungeranuo ad inten- 
dersi pel mantenimento della pace. 

Parigi 8—Il Moniteur annuncia che il prin 
cipe Napoleone chiese ed ottenne la dispensa dalla 
carica di ministro dell'Algeria e delle colonie. 


Borsa di Parigi del 7 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 69 25 — Il 4 } chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 96 1/8. 
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L'AVANA 


Capitale dell'isola di Cuba è la città la 
ragguardevole dell'isola. Il suo posto , il migliore 
di tutta l'America, è abbastanza profondu pei va- 
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scelli del più alto bordo e abbastanza spazioso per 
contenerne più di mille. Vi si entra per un canale 
strettissimo, lungo un miglio , pel quale non può 
passare più di una nave per volta. Il canale, ben 
difeso in tutta la sua lunghezza, è più particolar- 
monte protetto dai forti del Marro e della Punta. 
La città semicircolare , ha quasi quattro chilome- 
tri; è protetta. da una cittadella ed è ciuta di mura. 
Le vie della città propriamente detta , sono angu- | 
ste e mal selciate ; ma tutte le case sono in pie- 
tra, alte e spaziose. Dentro l'architettura non è 
sgradevole alla vista, quantunque non appartenga 
in modo preciso a niuna scuola. É ua misto, non 
sempre felice, di tutti gl conosciuti, tra i quali 
prevalgono però le forme indecise dell' America del 
nord allato alla gravità degli edifizi moreschi. Un 
gran numero di case sono di un solo piano, con 
balcone e con terrazzo coperti di tegoli convessi e 
adorni di vasi di porcellana dipinta. Altre, più mo- 
derne, hanno il mezzanino e il primo piano, ma 
la maggior parte non constano che del pianterre- 
no. E siccome non vi sono in generale nè impo- 
ste, nè tende nelle immense finestre munite di 
grate, è cosa facilissima ai curiosi di assistere dalla 
strada ai ricevimenti dominicali e alle scene inter- 
ne della settimana. 

Usano anche all’ Avana d'imbrattare da cima 
a fondo la facciata delle case di rosso, di bianco, 
di verde o di giallo in guisa che da lontano sem- 
brano coperte di tappeti e ornate di fiori come in 
giorno di festa. L'interno è d'ordinario ciò che vi 
è di più bello in quelle case : ampie scale in pie- 
tra da taglio, sale immense coi soffitti ornati di 
scolture e i pavimenti di marmi d'Italia. Ma in ri- 
cambio le suppellettili sono generalmente sempli- 
cissime, a cagione della temperatura elevata di quel- 
le regioni. Il mobiglio, importato quasi tutto dal- 
l'America del Nord, è d’acajù massiccio o di le- 
gno dipinto e coperto di paglia abilmente intrec- 
ciata. Ogni famiglia abitata una casa intiera, e 
questa circostanza, unitamente al valore degli im- 
mobili dell' Avana , porta le pigioni ad un prezzo 
favoloso. È bensì vero che gli Avanesi vivono con 
grande splendidezza. Quindi quando qualche ricco 
palazzo tiene banchetto si procede a questo modo: 
s'imbandisce la prima portata ; finita questa, s'apre 
una porta e un famiglio fa l'annuozio d' uso. L'an- 
fitrione invita allora i convitati a passare nella se- 
conda sala dove trovansi altri famigli e un nuovo 
servizio, essendo che e le porcellane, e le argen- 
terie e la mantileria e i servi, tutto è cambiato. 
Terminato il secondo atto si schiude la terza porta 
e si rinnova ancora la mensa e i servi finché si 
va alle frutta in un'altra sala ancora servita da 
nuovi famigli. ù 

Non occorre dire che le sole principalissime 


case d'Avana spiegano tanto lasso; ma ve n'è po- 
che presso le quali le frutta non sieno servite in 
altra sala, e non ve n'è pur una dove si faccia 
tutto il pasto sopra una mensa sola senza interru- 
zione. Nelle case le più semplici si entra, fra i 
due serviti, nella sala di compagoia, dove si aspet- 
ta, fumando il sigaro o gustando succhi di frutta 
gelate, l'annunzio delle frutta. 

La popolazione dell'Avana è stimata a 150, 
000 anime. I principali edifizi sono : la cattedrale 
che racchiude le spoglie di Colombo, il palazzo 
del governo, l'ammiragliato, l'amministrazione delle 
poste, la manifattura reale dei tabacchi, la casa 
reale di beneficenza, vasto istituto di carità; chie- 
se, conventi, case di soccorso, 90 scuule di ragaz- 
zi e 60 per ragazze; un'università con corsi di 
dritto e di medicina; un museo di storia naturale, 
una scuola di disegno, tre teatri, an circo di tori, 
un giardino botanico e passeggiate quali il Paseo 
d'Isabella IT e il Paseo di Tacon, celebri quanto 
il nostro Bois de Boulogne. (Moniteur Univ.) 


Giovedì 10 marzo 4859 alle ore 3 1/2 pomeridiane gli 
Arcadi terranno adunanza generale di libero argomento nella 
sala del Serbatoio. 

Il sig. cav. Luigi Grifi, segretario generale del Ministero 
del Commercio, di belle arti, industria ed agricoltura ti 
terà il tema seguente: — Paragone di alcuni antichi 
moderni, tratto specialmente dalle salire di Orazio. — 


nr 


BELLE ARTI 


Il signore P. Orloff pittore russo avendo ter- 
minato un quadro rappresentante un episodio del- 
l'ultimo giorno di Carnevale di Roma , invita que’ 
signori che si degnassero di onorarlo a dirigersi al 
suo studio in via Laurina n. 27 terzo piano, tutti 
i giorni da un'ora sino alle cinque pomeridiane , 
ove dal giorno 10 a tutto il 24 marzo corrente , 
sarà visibile il ridetto quadro, insieme all'altro del 
voto del Brigante e altri due ritratti di due perso- 
naggi russi da lui parimenti dipinti, 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, [che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 


| egualmente esibite all'uso della medicina. I {più distinti mediej 
|| a' Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , a 
fornito della più grande virtà terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni ren. 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattie scrafolose. 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 
Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio. 
nario, e.presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancopa Brescia 
© Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 
Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


ROME 


POESIE 
Par MADAME CEGILE GERWOY 


Chez Merle, Monaldini et Piale libraires. 
Prix: 20 baiocchi pour le pauvres. 
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Conclusioni d'un rapporto letto all’ dcodamis di 
= il 33 dicembre 1 
« 1° L'@ilo di Fegato di merluzzo nata. 
rale è quasi senza eoiore; — 2° ll 
sapore è dolce, e senza la minima agrezta ; 
3° l suo odnre è quello dei pesce fresco 
« — bio Gli Olii del commercio devono adunque 
. e scuro, l'odore disgustoso ed il sa 
« pore acro ed acidi 
all'impiego che si fa di fegato putrido e cor- 
Ù 


* L'Olio senza colore di ki 
« quasi il io dei principi attivi degli altri olii 

di fegato di merluzzo scuri del cummercio, 

« nou possiede alcuno de’ loro inconvenienti dil 
4 odore e di “apore, » 

Quest Qiio nun si vende che in bottiglie e m 
bottiglie triangutari (88, » farig), il cui modello È qui contro stem 
pato. Trovasi depositato in questa città presso i migliori 
TI DIO SUPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Biogg. — 

olo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi , Ancona. Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d’Italia. 


Domanì la Stazione a s. Giorgio in Ve- 
labro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGI! 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 


Sul primo prezzo di sc. 63 33 e dec.10 


Vento 
Umidità an decimi direzione 
è fora 


NSTEONE AVVENUTE DAL MESLODI PRECEDENTE 


Illmo e Rmo Mons. Latoni 


Ad ist. della signora Maria 
sig. D. Giuseppe Corradini l'un: nome 
proprio che come madre tutrice e curatrice 
ig. Teresa Benignetti, e l’altro come 
e concuratore della medesima , 
ed esecutore testamentario del: fu professor 
Diego Benignetti, si procederà per gli atti 
del sottoscritto Not. all'inventario legale , 
ed estragiudiziale dei beni appartenuti al- 
l'eredità deli’ anzidetto defunto professor 
Dlego Benignetti ed avrà principio il gior- 
no {4 del corrente alle ore 9 antimeridiane 
nella casa di ultima abitazione dello stesso 
defonto posta quì in Roma nella Ò 
Coronari n. 236 terzo piano e qui 
sarà necessario nelle forme di leggo. 
Roma dal mio studio posto in via di 
s. M in Campo Marzo n. 9 lell. A. 
Roma 9 marzo 4850. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 
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Primo Turno 


Pietro Lisi a forma del 6 483. del reg. 
notifica a Caterina ved. Bianchi madrè tut. 
e cur. di Nazzaria fu Antonio d’ine. dom. 
che il rig. avv. Iacobini giudice ha liquidato 
le ppese nella graduazione a so. 42 64 che 
colle ulteriori importano sc. 416 40. 


Bened. Ferrantini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent, resa dal sig. assessore 
legale della città e-provincia di Orvieto , 
nell'ud. del dì 29 nov. 1858 redatta li 18 
gen. 1859. 

Ad ist. del Giovanni Calabri negoz. 
domic. a Perugia, ed avente domic. eletto 
in Orvieto nello studio legale del sig. Gin- 
seppe Pallotta. i 

Premessa la produzione del capitolato 
e degli altri titoli voluti dal $ 4308 del reg. 
leg. e giud. fin dal di 3 marzo 1850. | 


determinato dalla perizia del sig. Antonio 
Mari pubblico perito, che stà in luogo degli 
estratti censuari. 

Si procederà all’incanto dell'intero ter- 
reno posto nel circondario di Orvieto coi 
trada s. Valentino di qualità lavorativo 
berato, canepulato con macchia cedua ci 
stagnina, e cinque alberi di olivi, di super- 
ficie tav. 5 e cent. 70 circa distinto in map- 
pa coi n. 907, 1789, 908 conf. coi beni del 
Priorato di s. Spirito, eredi Pandolfi, eredi 
Spagnoli, oggi Luigi Antonio Ricchi , mar- 
chese Gualterio mediante la strada , salvi 
altri ec. 

Tale incanto avra luogo nella del 
palazzo comunale di Oryieto nel giorno di 
sabato 6 aprile 1859 alle ore 10 antimer. e 


Orvieto 7 marzo 1859. 
Giuseppe Pallotta Proc. 


| 


ROMA=NELLA ‘FIPOGRAFIA*DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Giud. delle cause Eccle: 


ventura in SS. XIL Apostoli ossia R.P. Fran- 
cesco Borfiga economo rapp. dal sig. Filipp9 
Guarnieri Proc. 

In sequela della contumacia del 28 feb. 
Ppto si citano nuovamente gl’infr. per af 
a forma di legge a comp. dopo 8 giorni per 
sentir decretare la devoluzione e consolida- 
zione dell'utile col diretto dominio del ter- 
reno vignato sito uell'agro romano contrada 
pian de' Frassi gravato dell'annuo canone 
di so, 15 36} conf. ec. sull’oggetto l'or- 
dine esecutorio d'immissione al possesso del 
terreno sud. e suoi annessi ec. costituenti 
enfiteusi a forma dell’ istromento atti 
Ferreri 31 dic. 1858 rimossi i citati e qua- 
lunque altro illegittimo detentore ec. con 

cond. alle spese anche g 

Sig. Giacinta. Martinelli , sig. Agostino 
Conti-marito, Giuseppe Lestini eredi Ber- 
Bardi Peel Corto domie, pimilia 

marzo 1859 alfisre copie simili 
ira" legge. M. Quattrocchi Curs. 
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11 GiornaleZdi Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


0. 220. 


secondo le tasse postali slabilite per i diversi 


ROMA 10 Marzo 


Teri mattina la Santità” pi Nostro Si- 
cvone compì alla cappella Sistina la sacra ce- 
rimonia della benedizione delle Generi, che 
per primo ricevette dalle mani dell’ Emo e 
Ro Cardinale Penitenziere maggiore, e di 
poi le impose a tutti gli Emi Porporati, agli 
Arcivescovi, ai Vescovi, ai Prelati, all'Eccmo 
Principe assistente al soglio, al Magistrato ro- 
mano e a quanti formano parte della cappel- 
la: quindi le distribuì anche ad alcuni mem- 
bri dell’ Eccmo Corpo diplomatico, a S. E. il 
sig. generale comandante in capo della guar- 
nigione francese, a diversi officiali superiori 
della medesima guarnigione, e di quella Pon- 
tificia, non che a molti distinti personaggi 
italiani ed esteri. 

Sua Emnza Rma il sig. Cardinale Peni- 
tenziere maggiore pontificò la messa solenne, 
a mezzo la quale il Rmo Procuratore gene- 
rale dei Chierici Regolari Teatini recitò un 
discorso analogo alla circostanza. 

Grande fu il concorso dei distinti fedeli 
che intervennero alla sacra funzione: vi assi- 
stette anche S. M. la Regina Maria Cristina 
di Spagna. 


DECRETUM 
BEATIFICATIONIS, SEU DECLARATIONIS MARTYRII 
VENERABILIS SERVI DEI 
IOANNIS SARCANDER 


Presbyteri saecularis et parochi Hollesehowiensis 
Dioecesis Olomucensis. 


Aspiciens in Auctorem fidei et consumatorem 
Jesum, qui, proposito sibi gaudio, sustinuit Cru- 
cem, confusione contempta, non defecit animo Ve- 
nerabilis Dei Servus Joannes Sarcander, sed usque 
ad sanguinem restitit , adversus peccatum repu- 
gnans . Skoczoviae in Silesia superiore Anno 
MDLXXVII natus, clericali militiae, Deo vocante ; 
nomen dedit. Presbyter ordinatus cum in ‘omnibus 
seipsum praeberet exemplum bonorum operam in 
doctrina, in integritate, in gravitate, animaram regi- 
mini ac directioni praeficitur, quo in munere boni 
pastoris partgg adeo cunctas explevit, ut quatuor 
diversae Paroeciae, ad quas successu temporis E- 
piscopali fuit auctoritate translatus , eum ad se 
quidem venientem sicut Angelum Dei exceperint, 
abeuntem vero desiderio et lacrymis fuerint pro- 
sequutae. Pulsis interim Ministris Pikarditis ab Hol- 
leschowiensi Paroecia, quam .baeretica lues octo- 
ginta aunis exterminayerat veluti aper de sylva, 
et veluti singularis ferus faerat ‘depasta, cum ad 
gravissimas yineae istius reparandas jacturas ele- 
ctus ipse fuisset, haud renuit certare ‘bonum cer- 
tamen fidei; sed factas forma gregis ex animo ar- 
guens, obsecrans, increpans in omni patientia et 
doetrina nullum non movit lapidem , ut quod in- 
firmum erat consolidaret, quod acgrotum sanaret, 
quod confractum alligaret, quod abjectum reduce- 
ret, et quod perierat quaereret, 

. Concitatohinc contra se . acerbissimo haere- 
ticoram odio, discedere Holleschowio cogitur, at- 
que in Poloniam pergere. Sed ovium suargm, quas 
in visceribus Jesu Christi cupiebat, commotùs'pe- 
riculis, cum voti causa Czustochowium'venisset 
Imaginem ‘Beatae Virginis antiquo cultu celebrem 
veneraturus, mox ad illas regreditar. Reducem hae- 
retici non multo post în carcerem detrudunt' quasi 
piro proditorem , revera autem quod ‘strenuo 
atbolicam fidem assereret, diris ‘quagstionibys' sub- 
unt, atque ut pandita sibi in'Sacramenfali Con. 

teso le a'supfemo Moravide: Praeside ‘denuboiet,’ 
E3quisitissimis intentatis suppliciis adurgent.'At'‘ille 


Gli atti del Governo iinsetiti in questo Giornale sono officiali. 


Le letteregi pieghi, i gruppi, come anco la richieste e le inserzioni 
che si volessero pugblicare, devono essere diretti affrancatì all 


gloriosissimam mortem, magis quam odibilem vi- 
tam complectens, propter opus Christi usque ad 
mortem accessit tradens animapy;smugga, atque uni- 
versae genti memoriam mortis suae ad exemplum 
virtutis , et fortitudinis derelinquens. In equuleo 
siquidem tribus horis immanissime tortus, faci- 
bus et pennis resina, oleo, pice, et sulphure tin- 
ctis crudeliter per totum corpus adustus, ac pene 
exanimis in carceribus derelictus, cum ibi per men- 
sem vitam protraxisset omni morte acerbiorem , 
sed animo ita semper in Deum erecto, ut ei psal- 
lere, quamdiu fuit, nunquam destiterit , obdormi- 
vit in Domino XVI. Kalend. Aprilis Anno MDCXX. 

Quae vero inter tenebras quondam pressura- 
rum, carcerumque umbras passus est invictissimus 
Christi Athleta, noluit Deus sepulta in oblivione 
jacere, sed publica fama, coevorum scriptorum te- 
stimonio, syncronis monumentis, ae miraculorum 
gloria ita per universam Germaniam divulgari et 
clarescere, ut licet ob bella, pestes, aliaque gra- 
via impedimenta de hac nobilissima causa apud 
Apostolicam Sedem promovenda cogitare nequi- 
verint Olomucenses Archiepiscopi nisi volvente 
saeculo XVIII, memoria nihilominus de Venerabi- 
lis Joannis sanctitate et Martyrio apud Moravos 
aliosque finitimos populos non modo nunquam ex- 
ciderit, sed vivida semper ac in benedictione per- 
manserit. 

Causa itaque ob famam adeo insignem ad 
Sanctam Sedem saeculo superiore delata, Proces- 
sibus Ordinario et Apostolico rite confectis, atque 
iis omnibus iu Sacrorum Ritaum Congregatione 
absolutis, quae in hoc expediendo causarum gene- 
re Romanorum Poatificum Coftsitutiones ‘servari 
decernunt, tandem Anno MDCCLIV. in aedibus 
clarae memoriae Cardinalis Mellini Relatoris hahe- 
ri potuit VI. Kalendas Junias Congregatio Ante- 
praeparatoria super dubio « An constet de Martyrio, 
et de causa Martyrii, nec non de signis, seu Mira- 
culis in casu, et ad effectum de quo agitur? « Pri- 
mam hanc Congregationem altera subsequi 
buisset, quam Praeparatoriam vocant ; sed inju- 
ria temporum Causa diu siluit, quousque Anno 
MDCCCXXXI. ad novam veluti vitam a Cardi- 
nali Archiduce Rodulpho Archiepiscopo Olomu- 
censi excita, ac revocata, expedire visum est, ut 
nova haberetur Congregatio ‘ Antepraeparatoria ; 
cumque causa Relatore careret, concreditum hoc 
munus fuit Cardinali clarae memoriae Josepho 
Della Porta-Rodiani. In aedibus itaque novi Re- 
latoris V. nonas Februarias Anno MDCCCXXXVI. 
nova coacta fuit Congregatio Antepraeparatoria, at- 
que in illa de eodem superiore dubio rursus di- 
sputatum. Past haec e vivis erepto Cardinali Della 
Porta, eique Pontificia auctoritate in causae Re. 
latorem subrogato Rmo Cardinali Constantino Pa- 
trizi Episcopo Albanensi Sacrorum Rituum Con- 
gregationi Praefecto, idem dubium discussum de- 
nuo fuit in Coetu Praeparatorio celebrato II. Idus 
Septembris Anno MDCCCLV. in Palatio Aposto- 
lico Vaticano. Sqccessit tandem. Generalis Conven- 
tus hoc vertente Anno MDCCCLIX. coram San- 
etissimo Domino Nostro Pio Papa IX. in Palatio 
Vaticano actas VIII. Kalendas Februarias, ubi cum 
idem Rrhus Cardinalis Patrizi praedictum dubium 
proposuisset, singuli tum Ri Cardinales sacris 
tuendis Ecclesiae Ritibus praepositi, ,tum Patres 
Consultores suum ex ordine votum aperuerunt.'* 
—Omninm saffragiis auditis, Sanctissimus Do- 
minus Noster a supremo suo oraculo pandendo 
abstinuit, ratus in ‘causa tanti momenti nihil a se 
decerni oportere, nisi matura deliberatione praemis- 
sa, Deoque humiliter amultumque ;exorato, ut coe- 
lestis consilii spiritum in se mittere dignaretur. 

imo revoluta, fervidisque 
‘tagabile judiciom soum hac 
ua ad Ecclesiam Sanctae 


declararet , 


officio di ammipistrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


nerabilis Joavnis Sarcander posthac devenit, et ac- 
cersitis coram: se Revo Cardinali  Constantino 
Patrizi Episcupo Albanesi, Sacrorum Rituum Con- 
gregationi ‘Praefecto, Causae hujus ‘Relatore, R. P. 
Andrea Maria Frattini Sanctae Fidei Promotore , 
et me subscripto ejusdem Sacrae Congregationis 
Secretario, solemniter promunciavit « Constare de 
Martyrio , et de causa Martyrii, nec non de tribus 
propositis Miraculis in tertio genere « scilicet de 
primo » Instantaneae perfectaegue sanationis Joannis 
Georgii Kimmel ab arthritico morbo haereditario , 
et ad biennium protracto, qui dolores gravissitnos , 
tumorem, et marimam incedendi difficultatem exci- 
tabat « de altero » Instantaneae perfectaegue sa- 
nationis Chirurgi Josephi Vinkcler a foedissimo ictero 
nigro simul et flavo colore illico emendato, et viri- 
bus integre restitutis « de tertio » Instantaneae per- 
fectaeque sanationis Philippi Kunert a polypo dezte- 
ram narium cavitatem opplente, et forinsecus etiam 
prominulo, absque ullo medicae, aut chirurgicae artis 
auzilio. » 

Quartum adhuc in hac cause, attento juris ri- 
gore, demonstrandum superesset Miraculum. Cam 
enim ad faciendam fidem de Martyrio, et Causa 
Martyrii non alii testes examinari potuerint in utro- 
que Processu et Ordinario et Apostolico, nisi de 
auditu, co quod defecissent prorsus, ob rei vetu- 
statem, testes de visu, locum profecto sibi vindi- 
caret generale Decret. a Sa: Mem: Benedicto XIV. 
editum die XII Aprilis Anno MDCCXLI. quo ne- 
cessitas inducta fuit quatuor miraculorum ‘per te- 
stes de visu probandorum, ubi demonstratio Mar- 
tyrii, vel Vittutam in testium tantummodo auri- 
torum ‘auctoritate conquiescat, Verum ad humi 
mas et enixas causae Postulatoris preces, qui ani- 
madvertit defectum testium judicialium de visu pro 
demonstratione Martyrii satis superque in hac causa 
suppleri ex depositione extrajudict: quidem, scd 
facta ad requisitionem Curiae Archiepiscopalis Olo- 
mucensis, a Joanne Scintilla teste oculato mini- 
meque suspecto, nec non ex aliis monumentis syn- 
cronis gravis admodum auctoritatis in Processu 
Apostolico una cum praedicta depositione rite com- 
pulsatis; et idcirco huic causae accomodari non 
immerito posse alterum ejusdam Benedicti XIV. 
generale Decretum diei XVII. Julii MDCCLIV., 
quo tria tantum Miracula sufficere declaravit, quo- 
ties ad probationem Virtutum, vel Martyrii babean- 
tur in Processu Ordinario aliqui testes de visu, et 
noonisi de auditu auditus in Processu Apostolico; 
Sanctissimus Dominus Noster attendens ‘casum de 
quo agitur quodammodo, et saltem aequipollenter 
contineri in hoc postremo Gloriosi sui Decessoris 
Decreto, illo ex Apostolica gratia ad praesentem 
casum extenso, declarare dignatus est, in hac îpsa 
causa sufficere tria superius approbata Miracula, et 
idcirco ad ulteriora procedi posse». Contrarîis qui- 
buscumque non obstantibus. Ù x 

Hoc ‘autem Decretuin promulgari, et in Sa- 
crorum Rituum .Congregationis acta ‘referri man- 
davit. Nonis Martii ‘Anno MDCCCLIX. 


c. EPISCOPUS ALBANEN. CARD. PATRIZI 
S. R. C. PRAEF. 


Loco x Signi 
H. Capalti S.R.C. Secretarius 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 8 corrente moriva in Roma fra i con- 


forti della religione e dopo lunga malajtia il cav. 

Antonio Chatelain, distinto pittore romano, che la» 

scia bella ‘fama di se nei molti dipinti da lui ese: 
guiti. 

Il carnevale di Roma, che finiva colla sera di 

rgsanti così 

come quest'anno: Durante la 


iboccanti tuiti i guai n pie ocio 


TESI Peary 


I generale comandante in capo la guar- 

cese, da varie nobili famiglie romane 
(essendo alcun» in lutto ) da distinti personaggi 
stranieri e anche da ricchi privati: ed a non po- 
che di tali feste hanno preso parte gilera prin- 


tici, 
nîgione fra 


cipi e le principesse IL c RR. che Trovansi pre- 
sentemente nella nostra capitale. 3 
Negli ultimi otto giorai de carnevale veni- 


va concesso, come nei tempi passati, l'uso del- 
la maschera: e il popolo si valse di tale con- 
cessione in modo da far solennemente cono- 
scere che ben degno egli era di ogni fiducia, 
tanta è stata in lui la calma c la dignità. Il tem- 
po il più mite e sereno ha di molto favorito i pub- 
blici divertimenti: per cui ogni giorno il corso ri- 
boccava di una straordinaria moltitudine di perso- 
ne a piedi e in carrozza, vestite in mille foggie, 
assumendo costumi i più gentili e pittoreschi, tutte 
gettando fiori in grande quantità. E il sorpren- 
dente contegno di un immenso popolo ha in- 
dotto talvolta a confondersi con esso qualche au- 
gusto personaggio, venuto a passare l'inverno a 
Roma. E non solo nel corso, ma in ogni via della 
città, si sono vedute negli ultimi giorni maschere: 
era un tripudio universale, accresciuto anche da 
musicali concenti e dalle più piacevoli e vaghe rap- 
presentanze. 

I divertimenti ebbero termine nel Corso colla 
festa dei moccoletti, la quale fu del tutto sorpreu- 
deate, perchè vennero moltiplicati in quel momento, 
a mille, i lumi a gaz. E il popolo nel colmo della le- 
tizia, cessati i moccoletti, profittando della vaga illumi- 
nazione si raccolse in tile quantità nel corso,che que- 
Sto parea convertito inuns sala per festa, così che lino 
a notte avanzata le finestre e le logge erano gremite 
di gente per godere dello spettacolo, che presenta 
va una immensa folla che abbandonata a se stessa, 
godeva delle ultime ore del carnevale. E di mezzo a 
ianto movimento nessuno inconveniente, ma una quie- 
Ice tranquillità, che ogni straniero nen può a meno 
di additare come esempio a qualunque paese. 

Le notizie giunte per via telegrafica e per via 
ordinaria, ci frnno saper: che anche nelle proviu- 
cie il carnevale è stato bril'ante è che tutto è pro 
ceduto con ordine e tranquillità. 


a 


ARP | ‘ 
STATI LRALTAWL 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Il Giornale officiale di Napoli del 7 marzo pub- 
blica: 

Riceviamo in questo istante il grato  annun- 
zio che le LL. MM. ed AA. RR oggi a mezzodì si 
sono felicemente imbarcate nelle acque di Bari alla 
volta di questa Capitale. 

Pria di perrenirci tale notizia telegrafica, ci 
erano giunti da quella città, in data dei 5 corrente 
ì seguenti ragguagli oflic 

La maestà del re N. S., quantunque affetta 
dla indisposizione reamatica catarattale con dolori 
alla gamba dritta, non lascia di portare la sovra- 
Ma sua attenzione colla consueta robustezza della 


sua mente ce dello acume del suo ingegno sopra | 


tatti gli affari dello Stato. Egli se ns occupa in- 
cessantemente ed in tutti giorni, nè ommetie pure 
di accogliere le suppliche de' suoi sudditi e di 
provvedervi. 

lu tatti, avendo fatto arrivare a' suoi piedi ta- 
lune suppliche i detenuti del carcere di Bari, im 
plorando perdono a’loro trascorsi, la M. S. si è 
benignata accordar loro la condonazione della pe- 
na.di prigionia, di reclusione © dei ferri che sta- 
vano espiando, e così questo atto della sua ine- 
sauribile clemenza ha. in un istante vuotato il car- 
cere di questo capoluogo di provincia. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gaszetta di Venezia #,aezo serive: 
. Da alcune sere, chi passa in Salizzada San 
Moisè, tra le otto e le nove ore, vede risplendere 
innanzi ad una porta attigua al caffè dei mori una 
luce brillante, racchiusa in un fanale su cui sta 
scritto: Gas portatile. Ed in vero il gas, che pro- 
duce quella fiamma, giustifica pieuamente un tal 
nome, perchè giunto fino da Genova .in tro cilin- 
dri di mediocre grandezza, collocati in una stanza 
superiore illuminata dallo stesso fluido. 
questo estratto da uno schisto bituminoso , 
detto boghead, che si ritrova nella Scozia , ed ha 
la proprietà di fornire un gas di un potere illu- 
minante dirca tre volte superiore a quel lg, del; Car- 
bon fossile. Compresso poi entro adatti régjpienti, 
può rappresentare un volume molte volte. maggiore 
di gas. ordinario; per. il:\che; è, teso possibile e fa- 
vile il trasportario e conservarlo . nelle abitazioni 
private , on risparmio della; ingente spesa di 


il 


nalizzazione sotterranea. A tale scopo-si fanno gior- 


nalmente girare sopra carri o barche grandi se 
batoi «li gas costipato sotto la pressione di und 


atmosfere, dai quali si distribuisce nei depositi par: 
ticolari, che non lo ricevono però ad una pressione 


maggiore di quattro atmosfere. Da questi poi si 
reca n 
rato regolatore, il quale ne riduce la più volte 
ripetuta pressione a quel tanto, che si richiede per 
una buona combustione, nonchè per un misuratore 
ordinario, che ne segna il consumo. 

Se o meno il gas portatile debba, come pa- 
recchi pretendono, soppiantare affatto il gas ordi- 
nario, la è questione d'economia e di comodità , 
che i fatti e le esperienze varranno soli a decidere. 
Dove però è incontrastabile e considerevole |’ uti- 
lità di esso, si è nelle vie poco popolate o distan- 
ti dall officina di fabbricazione: nelle piccole bor- 
gate negli Stabilimenti isolati; ovunque insom- 
ma lo stabilire, mantenere ed alimentare un si- 
stema di canalizzazione importi una spesa non propor- 
zionata ai contemplati risultamenti, Teniamo inoltre 
per fermo essere stati oltremodo esagerati i peri- 
coli, che a quel sistema possono accompagnarsi: pe- 
ricoli, del resto, che è possibile evitare del tutto, 
osservando scrupolosamente quelle precauzioni, che 
la scienza e la pratica suggeriscono. 

Abbiamo motivo di credere che |’ illuminazio- 
ne col gas portatile stia per essere in breve in- 
trodutta nelle nostre provincie, ed in particolare a 
Venezia, e che l'impresa trovi ormai favorevole ac- 
coglienza presso gran numero di consumatori. 
Ci gode intanto l'animo nel rilevare come, da qual- 
che tempo , anche fra noi gli stud e la specula- 
zione si rivolgano ad un ramo d'industria di sì 
alta e generale importanza, qual è la illuminazione 
a gas, perché crediamo cne la sola gara, suscitata 
dalla concorrenza, possa efficacemente promuovere 
i miglioramenti e proteggere il pubblico e privato 
interesse economico. 


=—oreo ente reni 


STATI BITBRI 
PRUSSIA 

In riguardo ai lasciti mobili di defunti sud- 
diti austriaci in Prussia, il governo prussiano pub- 
blicò le seguenti massime, testè inoltrate agli i. r. 
giudizi austriaci, per loro norma: 

Il regolamento giudiziario generale diPrussia, 
senza far alcuna distinzione fra i nazionali e gli 
esteri, stabilisce nel 2 121, parte prima, titolo 2, 
che il foro competente per un'eredità, quale com- 
plesso di cose e diritti, sia quell'istesso da cui di- 
peateva il testatore all'epoca della sua morte. 
Questo foro competente è secondo i 2068-11 quello 
del domici 
guardo agli esteri che avevano in Prussia una di- 
mora transitoria, i tribunali prussiani avranno a 
lasciare la regolazione del lascito hensì al tribunale 
del domicilio estero del trapassato, ma deviando 
dalla legislazione austriaca, essi si considereranno 
come competenti per regolare l'eredità, se lo stra- 
niero ebbe il suo domicilio in Prussia. In riguar- 
do al circondario del tribunale d'appello di Colo- 
nia una deviazione essenziale dalle accennate mas- 
sime del regolamento giudiziario generale ha luogo 
soltanto in ciò che i tribunali rerani in generalo 
non si ingeriscono in via d'ufficio nella regolazio- 
ne d'un lascito, ma decidono le relative contese 
solo dietro speciale domanda delle parti. Soltanto 
certe misure conservative consistenti nel divieto 
d’esportazione, inventario ecc., possono essere pre. 
se iu via d'ufficio conforme agli articoli 819 e 820 
del codice civile ed articolo 907 ff. del regola 
mento di procedura civile, allorchè il giudice di 
pace per l'assenza o minorennità degii eredi ha da 
porre gli effetti sotto suggello. Queste prescrizioni 
emanate pei nazionali vengono pure applicate se 
Îl trapassato era uno straniero. Quindi da parte 
dei tribunali della provincia renana non può osta- 
re minimamente che il hscito d'uno straniero ven- 
ga regolato dai competenti tribunali esteri e ri- 
messo ai medesimi. Ma qualora gli aventi parte, 
specialmente gli eredi e creditori nazionali, aves- 
sero a reclamare contro una tale consegna, com- 
peterebbe su ciò la decisione al tribunale dell’al- 
timo luogo di domicilio o di morte, situato nella 


provincia renana. (Gazzetta di. Vienna) 


SOLE JONIE 


Conrù 28 Febbraio. d 
Oggi i rappresentàoti ‘degli Stati Jonii hanno 
rimesso al nostro nuovo lord alto commissario sir 


Henry Storks la risposti alle proposizioni di rifor- 
me del sig. W, Gladsidne , ‘la quale in sotatiza è 


là ste 


prima; vale a ‘dire negativa. . 
cadi ‘ decorsa "è ‘arrivato qui da'Siri il 


ai beccucci, dopo esser passalo per un appa- 


o permanente, Conforme a ciò, in ri- | 


direttore viaggiante della nuova linea di vapori 
russi, e proseguì per Brindisi nell'intenzione di e. 
rigere agenzia a Bari ed Ancona. 

Si dice che nel mese di aprile principieranno 
queste corse da Odessa a Costantinopoli per Ate. 
ne, Corfù, Bari, Ancona e Trieste. 

(Oss. Triesi) 


INDIA 

Leggiamo nella Patrie in data di Calcutta 22 
gennaio: 

La rivolta dell'Ud è definitivamente repressa. 
Non trova più veruna forza considerevole di ribelli, 
e gl’Inglesi attendono ad arrestare i capi, ad inse. 
guire le ultime bande de' sollevati e a demolire le 
loro fortezze. Il numero di queste nell'Ud è vera. 
mente formidabile, ogni piccolo capo e zemindar 
avendo la-sua, ma le più rizzate di fango non so- 
no capaci di resistenza seria. 

Il grosso delle truppe di Nena Sahib avviossi 
al Nepal, e gl'Inglesi gli danno la caccia. So che 
presso a Neuporah, sul fiume Ratti, il generale in 
capo lord Clyde, li affrontò e li sconfisse. Gl' in- 
sorti ripararono prima ad una iungla, rannodandosi 
poi più lungi. Gl' Inglesi si avanzarono per riassa- 
lirli, senza che questi ne sostenessero l'urto. Sban- 
dandosi gran numero di quei syenturati fu messo 
a pezzi od affogò nell'acqua. Gl' Inglesi tentarono 
pure un combattimento a Tulsipora uscendone vit- 
toriosi. 

Nena-Sahib è nel Nepal, dove le truppe vanno 
a raggiungerlo. 

Tantia Topec,il Roa e Feroze-Scià, son nel- 
l'India centrale. Gl'Inglesi dicono che non posso 
no i detti capi far nulla di rilevante; ma forse 
questo è un errore che quanto prima potrebbe 
chiarirsi. 

Molti corifei della rivolta si son sottomessi 
agl'Inglesi in questi ultimi tempi. Tre altri, Meha- 
di-Hasseo, il nazim di Gorruckpora e il nabab di 
Turruckabad fecero atto di soggezione. L' ultimo fa 
spedito a Cawmpora per esservi giudicato come as- 
fl sassino. 

Si dice che, per essere la rivolta finita, lord 
Canniuz deporrà quanto prima il suo posto. 


lede _ _ _ I 
NOTIZIE DEL X3ATTINO 
Abbiamo da Parigi i giornali fino al 7 cor- 

rente. 

Leggiamo nel Moniteur la seguente nota: 

In faccia alle mal fondate inquietezze, che, a 
credere, hanno mossi gli animi in Piemonte, l'im- 
peratore ha promesso al re di Sardegna di difen- 
derlo contro ogni atto aggressivo dell'Austria: nien- 
te di più ha promesso, e si sa che eglì manterrà 
la parola. 

Sono questi segni di guerra? Da quando non 
è conforme alle regole della prudenza il prevenire 
le diflicoltà più o meno prossime e di pesarne tutte 
le conseguenze ? 

Noi abbiamo indicato ciò che vi ha di reale 
nelle idee, nei doveri e nelle disposizioni dell'im- 
peratore : tutto ciò che le esagerazioni della stam- 
pa vi hanno aggiunto è invenzione, menzogna e delirio. 
E La Francia, dicesi, fa considerevoli armamenti. 
È una imputazione del tutto gratuita. L' effettivo 
normale del piede di pace addotato, sono due 
anni dall'imperatore, non è stato sorpassato. 

L'artiglieria compra 4000 cavalli per raggiuo- 
gere questo effettivo regolare. I reggimenti di fan- 
teria sono di 2000 uomini, quei di cavalleria di 
900. 

Si dice che i nostri arsenali hanno avuto stra- 
ordinario impulso . Si dimentica che dobbiamo 
cambiare tutto il materiale di nostra artiglieria, 
e trasformare tutta la nostra flotta. Questa ul- 
tima intrapresa decisa da lungo tempo per da- 
re alla nostra flotta il suo stato normale, è san- 
zionata dai voti annui del Corpo legislativo: e non 
ostante la più lodevole attività, ci vorranno molti 
anni per compiere questi lavori. 

Finalmente s'inquietano dei preparativi della 
nostra marina. Tutti questi preparativi si riducono 
all'armamento di quattro fregate pel trasporto del- 
le trappe di Francia in Algeria e, dall'Algeria in 
Francia, e di quattro trasporti misti destinati a 
provvedere alle varie eventualità, e specialmente 
al senvizio di Civitavecchia, e al vettovagliamento 
della nostra spedizione di Coucincina da Ales- 
sandria. 

Tali sono i fatti. Essi devono rassicurare pie- 
namente gli animi sioceri sui progetti attribuiti al- 
l'imperatore , e far giudicare le. asserzioni degli 
uomini interessati 


ti a gettare dubbi sui pensieri 1 
più leali e nubi sulle situazioni le più chiare. — 
*..« E.non è tempo di chiedere quando fini- 
ragno ,questi vaghi e assurdi rumori sparsi dalla 
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ie im data di Calcutta 22 
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stampa da una all'altra estremità di Europa, addi- 
tando dovunque alla pubblica credulità l'imperato- 
re dei francesi come eccitatore della guerra,e fa- 
cendo su lui solo pesare la responsabilità della 
inquietezza © degli armamenti di Europa? può 
adanque avere il dir.tto di traviare così oltraggio. 
samente gli animi, è così gratuitamente allarmare 
gli interessi? 

Dove sono le parole, dove le note diplomati- 
che, dove gli atti che implicano la volontà di pro- 
vocare la guerra per le passioni che essa appaga 
o per la gloria che procura? Chi ha veduto i sol- 
duti, chi ha contato i cannoni, chi ha stimato i 
provigionamenti aggiunti con tanto dispendio e in 
fretta allo stato normale 0 regolare del piede di 
pace in Francia? Dove le lese straordinarie, i ri- 
chiami anticipati di classe? In che giorno sono stati 
richiamati gli uomini in congedo rinnovabile? Chi 
finalmeote potrebbe additare gli elementi di queste 
cotanto generali accuse inventate dalla malevolen- 
za, tollerate dalla credulità e accettate dalla stol- 
tezza ? 

Certamente l'Imperatore vigila sulle diverse 
cause di complicazione che possono presentarsi sul- 
l'orizzonte: egli è proprio di og 
cercare di scongiurare gli avvenimenti o le que 


stioni atte a turbare l'ordine, senza cui non vi so- || 


no pace e Iransazione. 

Tale previdenza non è nè agitazione, nè 
provocazione. Studiare tali questioni non è un 
erearle, e allontanare da esse lo sguardo e l'atten- 
zione , non sarebbe neppure un sopprimerle , nè 
un risolserle. 

Del resto l'esame di tali questioni è in mano 
della diplomazia, e niente autorizza a credere che 


l'esito non sarà favorevole al consolidamento della | 


pace pubblica. 

Lo stesso Moniteur pubblica un altro articolo, 
nel quale leggiamo: 

La pubblica opiuione, nei paesi stranieri, non 
si fa una idea precisa della stampa in Francia. 
Pare si creda troppo generalmente che i giornali 
siano sottoposti ad una censura preventiva, e così 
le viene data una importanza che non ha fonda- 


mento. L'amministracione, lo si dovrebbe sapere, | 


non ha sulla stampa aleuna azione preventiva. Il 
pubblico adunque deve in ogni stato di causa, met- 
tersi in guardia contro induzioni fondate sul lin- 
guaggio dei giornali. 

Ogni volta che una grave questione si pre- 
senta o che ha luogo un fatto importante, il go- 
verno si rivolge direttamente alla nazione per or- 
gano del giornale officiale. Questo è un dovere che 
si è sempre imposto e che compirà tanto più scru- 
polosamente nelle attuali circostanze, in cui lo spi 
rito pubblico è più che mai sorpreso e tra- 
viato. 

— L'articolo del .Moniteur ha prodotto a Pa- 
rigi una felice c profonda impressione. I segnali 


della generale soddisfazione, dice il Pays del 7, so- | 


no visibili ed eclatanti. Non solo parliamo del rial- 
zo dei fondi pubblici, quantunque tale sintomo non 
sia da spregiarsi : la generale soddisfazione non 
è fondata soltanto sull'essere assicurati 


gni saggia politica il | 


! sinistri pronostici che i fabbri- 
catori di notizie amano ‘propagare, andiamo lieti 
di sapere che il negoziato affidato a_lvrd Cowley 
ha di già fatto un passo importante.Da una parte 
e dall’ altra sarebbero stati ammessi certi principî, 
e questo primo accordo darebbe luogo a contro- 
proposizioni, nelle quali si tratterebbe solo di de- 
terminare il valore e l'applicazione dei princip! ac- 
cettati. Lo ripetiamo, il mandato di lord Cowley 
non è che di preparare la base alle trattative of- 
ficiali; e non di concludere, firmare ua definitivo 
accomodamento, pel quale, in ogni caso, egli avreb- 
be bisogno di pieni poteri, a cagi del carattere 
semplicemente officioso di sua missione. 

Lord Cowley potendo essere di ritorno al suo 
posto verso la fine della corrente settimana , si 
spera che la conferenza chiamata a decidere sulla 
doppia elezione del colonnello Couza potrà riunirsi 
ai 14 febbraio. Il sig. Mussarus , il ministro plc 
vipotenziario della Porta , lascierà Londra nello 
stesso tempo che partirà lord Cowley, il quale pri- 
ma di venire a riprendere le sue funzioni di am- 
basciatore, deve andare a render conto al governo 
inglese di sua missione a Vienna. 

— È noto, dice lo stesso Memorial Diploma- 
tique, che il sig. Vassili Alessandri è stato incari- 
cato dal colonnello Couza di una missione presso 
le potenze occidentali. Mu la corte di Parigi e 
quella di Londra hanno fatto nota all'inviato del 
nuovo ospodaro l' impossibilità di riconoscere in lui 
un carattere officiale, prima che il potere nei Prin- 
cipati non sia stato legalmente costituito dall'inve- 
stitura di rigore. Per la stessa ragione i consoli 


delle potenze garanti a Bucharest si sono astenuti | 


dal far visita officiale al colonnello Couza 

— Il Sig. Stapleton, nella seduta dello came- 
re dei comuni del 5, dice il Pays, ha diretto alga- 
binetto iuglese interpellanza sulle difficoltà risul- 
tanti dalla doppia elezione del colonnello Couza 
nelle provincie Danubiane. 

Il sig. Fitsgerald ha risposto che simile ele. 
zione non era nell’idea dvi diplomatici, che hanno 
fatta la Costituzione dei Principati: quale ne potrà 
essere il risultato, non apparteneva a lui il deci- 
dere. Ciò che vi ha di certo, disse, si è che la 
Turchia ha protestato contro tale elezione ed ha 
invitato le potenze a nuovamente riunirsi: e con 
cluse che non poteva pel momento esporre le mi- 
re del governo. 

Nella seduta della camera dei lord, del 5, il 
il conte Derby dichiarò che il governo garantiva 
la Compagnia del telegrafo del Mediterraneo , par- 
tendo da Malta. 

Il sig. Pokington ha annunciato che una sta- 
zione navale era stata formata a Sydney per pro- 
teggere la colonia dell'Australia: ora vi sono quat- 
tro navi da guerra. 

Il generale Peel ha presentato il budget della 
guerra, e la camera ha votato la cifra di 122, 655 
uornini Servizio. 

A Madrid nella seduta del 1 marzo il con- 


gresso ha respinta la proposta che dichiarava in- | 


compatibile il mandato di deputato coli’ esercizio 
di una funzione pubblica. 

Si governo spagnolo fa considerevoli riduzioni 
néll’effettivo del suo esercito. 

Un dispaecio di Madrid 5 marzo dice: 

Oggi si è costituita la giunta per diriggere 
l'esposizione. Il re ha fatto an applaudito discorso. 
La commissione che deve preparare. l'esposizione 
sarà presieduta dal sig. Luxan. 


Corru’ 28 Febbraio. 


Oggi al mezzogiorno , il presidente dell’ As- 
semblea legislativa, accompagnato da una deputa- 
zione dei membri di essa, si presentò al palazzo 
allo scopo di presentare l'indirizzo votato da quel 
corpo il 25 febbraio 1859, in risposta al discorso 
dell' ultimo lord alto commissario, l' onorevolissimo 
G. E. Gladstone, pronunciato il 5 febbraio 1859. 

Furono eseguite le salve usitate dalla citta- 
della, e una guardia d'onore accompagnò la depu- 
tazione come di consueto. Questa fu ricevuta da 
S. E., circondata da S. A. il presidente e dai 
membri del senato , dal maggior generale coman- 
dante delle truppe col suo stato-maggiore e parec- 
chie delle altre principali autorità civili e militari 
dello Stato. 

Il conte Flamboriani, presidente dell'assem- 
blea, lesse il seguente E 

Indir:zzo dell’ assemblea legislativa in risposta 
al discorso ed alle comunicazioni di S. E. il lord 
alto commissario della. sovrana protettrice degli 
Stati Uniti delle Isote Iònie : 

« Eccellenza, ‘l'assemblea ionia, avendo preso 
in seria considerazione le comunicazioni icevate 
dall’onorevolissimo ggigcenoro adi Vi E., 6 
tappresentuute ‘diS!-M. Ja' sovrana’ protblitite, 


con quel rispetto ch' è dovuto alla maestà Sua, ad 
esporre a VE. il risultato delle sue  delibera- 
zioni. 

< L'assemblea, partecipando al sentimento ye- 
nerale del popolo ionio, ha ricevuto col più pro- 
fondo rincrescimento la risposta data all'indirizzo 
cui essa sottopose alla sovrana protettrice. 

« L'assemblea, fondando le sue richieste sulla 
giustizia, aspetta lo scioglimento della questione, € 
nutre la lieta speranza che una benevola disposi 
zione da parte di S. M. britannica affretterà | a 
dempimento dell’ardente desiderio degli Ionii. 

« In vista della dichiarazione del gen 
naio 1859, dell'indirizzo presentato in conseguenza 
di essa dichiarazione e dell opinion pubblica di 
tutte le tre isole , il'assemblea non poteva se non 
dichiarare inammissibili le riforme. 

L'assemblea è cosciensiosamente convita, e 
cellenza, che in questa gravissima ed importantis 
sima occasione essa la adempito un sacro dovere: 
e confida che la nazione inglese, la quale è tanto 
fermamente affezionata alla sua propria libertà e 
indipendenza, valuterà secondo il merito il proce- 
dere dei rappresentanti del popolo ionio, e vi scor- 
geià nuove ragioni di accelerare l'attuazione di 
quel desiderio degli Ioni, che fu espresso tanto 
spontaneamente e proclamato ora in piena forma 
costituzionale parlamentare ed ufficiale. ( Firmato ) 
D. Flamburiani presidente. 

Il lord alto commissario rispose all'indirizzo 
dell assemblea collo seguenti parole , da lui lette 
in lingua inglese e tradotte in greco da sir Gior- 
gio Bowen: 

« Sig. presidente e signori, ricevo con dispia. 
cere il rifiuto dell'assemblea legislativa di accet- 
tare la fatta proposta di riforme sottoposte al- 
la sua disamina dal mio predecessore. Credo che 
tn cangiamento nel sisterna esisteots avrebbe invi- 
gorito il governo ivnio ed alleviato gli aggravi del 
popolo. 

« Nella risposta ora presentatami dall’assem- 
blea, deploro di trovare, che nel rifiuto di entrar 
nella questione delle riforme, si fa allusione ad un 
sogselto sottoposto ultimamente alla benigar con- 
siderazione di S. M. la sovrana protettrice di que 
sti Stati. 

è impossibile, in qualunque tempo è 
sotto qualsiasi circostanza , di entrare iu comuni- 
cazione coll’ assemblea legislativa riguardo a una 
questione che ha già ricevuto una risposta , che 
dev'essere considerata come definitivamente appia 
nata. E mio dovere di osservar la costituzione e 
di far obbedire le leggi. Non si potrà mai impu- 
tarmi di ommetterne | adempimento. 

« Siccome l'assemblea ha ricusato la sua as- 
sistenza all'Inghilterra in quest'occasione , tutta la 
responsabilità ne rimane ora a quel corpo. 

« Privato del sostegno che l'assemblea avreb- 
be potuto darmi, io, seguendo le benevole inten- 
zioni della sovrana protettrice, attendero all'opera 
di miglioramento , usando liberamente dei poteri 
che mi furono accordati dalla Costituzione 

« Pur lametando che siano stati tolti al po- 
polo iomio i mezzi d'un buono ed economico go- 
verno da coloro che avrebbero dovuto esser i primi 
a cercarli, io ho la lieta fidanza di 
sti benefici col progredire dei 
ti, a vantaggio d' una gente, cui mi recherò a 
dovere di studiar gl'interessi nel modo più zelante 
nelle presenti congiunture, 

« Il popolo ionio non mi troverà mai indil- 
ferente ai suoi reali interessi ed alla sua prospe- 
rità. 

La sessione straordinaria dell assemblea iouia 
è ora chiusa. 

« Per ordine di S. E., G. F. Bowen, segre- 
tario del lord alto commissario. » (Gaz. di Corfù). 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 8 Marzo. 


Londra : I membri indipendeuti decisero di 
combattere il bill di riforma elettorale. 

Dublino 1 — È arrivato il vapore portante i 
prigionieri mapoletani, che rivoltandosi costrinsero 
il capitano a tornare in Irlanda. 


Parici 9 Marzo. 


Il sig. Fitzerald rispose nella camera dei co- 
muni di aver domandato spiegazioni al Piemonte 
sull'arruolamento dei disertori austriaci e seria- 
mente rimostrato di omettere contro dell'Austria 
passi offensivi compromettenti la pace. 

Borsa di Parigi del 8 — Il 3 per/100 chiu- 
so a 68 85 — Il 4 3 chiuso a 00 00. 

Coltisolidato inglese 96 1/8. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti e Lavori 


Altra raccolta di Vetri smaltati colorati, e gra 
fiati di Venezia e Murano. Ts 
Altra raccolta di quadri in tavole antichi , e 


| ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineg 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni 6 Barbeta 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gig. 


Pubblici, si è accordata la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 
La Barcelotecnia, ossia l’arte di ritessere e 
di restaurare ogni specie di stoffa, d' imitare e re- 
staurare qualunque sorta di merletti, e di costrui- 
re delle tappezzerie in figure, fiori e rabeschi in 
musaico di panno, esposta dal suo inventore Giu- 
seppe Barcelò spagnuolo, il quale ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà sia per il testo, sia per 
le 51 tavole di cui è adorno per le quali ha pre- 
sentato la cessione in iscritto dell’ incisore. 


d'oro, ed 


tico. 
mo piano. 


rente. 


bronzi etraschi ; medaglie, monete d' x 
i oggetti in legno, come casse, sgri- 
gui, gofanetti, corami antichi ecc. ecc. 

Il tutto vendibile, e tutto garantito per an- 


Roma via Fontanella di Borghese n. 66 pri- 


Ritorna a Perugia il giorno 14 marzo cor- 


tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Piy 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Piuno 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Baccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G, 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser. 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezi 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Fripzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


rgento e 


n a 

La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
s. Cecilia, a sollievo de'suoi poveri vecchi ed in- 
fermi soci, nella presente quaresima farà eseguire 
da° suoi accademici due Concerti Vocali ed Istru- 
meptali di Musica classica, i quali come nei de- 
corsi anni, pose sotto il patrocinio di alcune ec- 
cellentissime dame accademiche, estere e romane. 

Il primo de' suindicati concerti avrà luogo nel- 
la seconda quindicina di marzo, ed il secondo nella 


settimana di Passione. 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato © guarentito genuino dallà firma del dottor Giraudeau 
| De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco- 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari det Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 


POESIE 
Pin MADAME CECILE GERVOY 


Chez Merle, Monaldini et Piale libraires. 


cura. 


Agostino Bonamancia possiede una raccolta 
di pia:ti, e vasi storiati, raffacleschi, ed a iride di 
Mastro Giorgio, Mastro Cencio suo figlio, France- 


sco Xhanto da Rovico, e Fontana. 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
| di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soneini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d’Istri 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnane 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lugca Coluc- 


Prix: 20 baiocchi pour les pauvres. 


Deliste, Catai 


Domani la Stazione in SS. Giovanni e 
Paolo , in s. Gregorio al Monte Celio , alla | 
SSma Trinità de’ Pellegrini, e in s. Pietro in 
Vaticano. 


METEOBOLOGICHE PATTE NELLA SPECALA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO PEL MABE 
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dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
eno SI A RE, 
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so 
8; R o. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFPICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV-- 
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Barometro 


ridotto a 0 


758, 8; 


Ferrara... 


in millimetri 


Stato del cielo ; 
Termometro ù sn decimi Tersometenizlo fee 
Imidità direzione 
comtigrado fi = reo 
cielo scoperto massimo minimo 
15, 8; “i 0 Coperto 18, 8; 10, 2; 5.8.0, I 


METEORE AVVENUTE DAL NEZTOD) PRECRDRRTE 


S. MONTE DI PIETÀ’ DI ROMA 
AVVISO DI AFFITTO DI TENUTE 


Nel territorio di Civitavecchia 


Andando a cessare col settembre pross. 
avvenire l'’aflitio detle tenute riunite Chia- 
ruccia , Prato Cipolloso , e Poggi di pro- 
prieta del sudd. s. Monte poste nel terri- 
torio di Civitavecchia della quantità di rub- 
bia 541 circa, e volendosi procedere ad un 
nuovo affitto per un novennio , s'invita 
chiunque voglia accudirvi a dare la propria 
offerta chiusa © sigillata per essere presa in 
considerazione o nell’oMcio del Not. Guidi 
in Roma via dei Giubbonari n. 36, ovvero 
in Civitavecchia presso l’agenzia del Pio 
Stabilimento nel termine di giorni 30. 

Nei suddetti luoghi é ostensibile il ca- 
pitolato con gli oneri ai quali dovrà assog- 
gettarsi l'affittuario. 

Roina 8 marzo 4869. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Sono invi i creditori del fallito Sa- 
bato Fiano a riunirsi mercoldì 16 corrente 
alle ore 41 pomer. nella' camera di'consi- 
glio di questo Ecemo trib. di Commercio 
innanzi l’Jilmo sig. Vincenzo Galletti giu- 
dice Commissario del fallimento per Ma for- 
mazione della nuova lisla per la nomina di 
un Sindaco provvisionale in rimpiazzo dei 
rinunciatari. 

Roma la cancelleria del sullodato 
trib. il dì 9 marzo 1859. 


Romualdo Polidori VieeCa-nc. 


In Nome di 8.3. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Governo di Corngto—Ud. del giorno 22 
gen. 1859, : x 

Nella causa iscritta al prot. num. 637 
del 1858 e n.47 del 1859—Fra il sig. Fran- 
gesco Vivarelli Colonna ‘poss. ‘dom. in Pi- 
stoia Stato Toscano , ed diaNita mente in 
«Corneto in casa del di lui Proc: sig. Do- 
menico De Dominicis rappr. dal med. sig. 
Pe Dominicis attore da una parte,ed'i s 
Luigi Sinibaldi domic. in Montalto di 
stro R.C. r. dal proc, sig. Eu 
giài dall'altra parte , nonchè fra 
QUrgi RL possid. domie. in 
tro rapp. dal Proc. sig. Eugenio Lu- 


cidi, ed il sig. Antonio Vivarelli domic. in 
Piteccio Stato Toscano R.C. contumace, in 
causa di liberazione di molestie.Sull'ist. ec. 
Visto ec. Consid. eo. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Luigi avv. Bolognesi governatore 


di Corneto ed annessi giudicando definiti- , 


vamente in primo grado di giurisd. , sullo 
istanze riunite eon decreto degli 11 dicem- 
bre 1858 abbiamo rigettato e rigettiamo la 
Istanza principale, assolvendo il citato sig. 
Luigi Sinibaldi dall’osservanza del presente 
giudizio, salvo all’attore sig. Francesco Vi- 
varelli Colonna di rivolgere le sue molestie 
in separata sede di giudizio per il pagamen- 
to del reclamato credito di sc. 103 73 con- 
tro il sig. Antonio Vivarelli, o contrò qua- 
lungue altro; colla condanna dell’attore in 
favore del citatu alle spese liquidate in scu- 
di 4 64, ed alle posteriori che potessero 
aver luogo, rilasciando l’opportuno ordine 
esecutòrio. Sull’al istanza di liberazione 
nto al merito abbiamo 
cl mo provvisto col de- 
creto fatto sulla inza principale l’intro- 
dutliva del giudizio, e condanniamo il ci- 
tato Antonio Vivarelli alle spese liquidate 
in so. 15 29 in favore dei sig. Sinibaldi, ed 
alle posteriori che ec. rilasciando ec. 

olognesi govern., Simini canc. , Reg. 
a Civit. li 44 feb, 1859 vol: 26 giud. f. 23 
9. 5 per sc. 2 Ludòvici — canc. civ. 
del sud. governo li 17 feb. 1859— Il cane. 
sost. Simini, 

Copia simile e stata affissa alla porta 
dell’ud., per îl sig. Antonio. Virarelli dom. 
nello Stato Toscano; È = 

Corneto 21 feb. 1859. 

Lastraj Curs. 


Lunedì 14 corrente alle ore 9 antim. 
si procederà per gli atti del sott. Not. af: 
l'inventario del beni ereditari della bo. me. 
Niccola to di vivere nella città 
di Acquapendente li 46 del ‘ppto febbraro'; 
quale verrà incominciato nella casa di sua 
ultima abitazione posta in ittà nella via 
di 5. Vittorfa al civ. n. 1 ad ist: della 
Grazià' Perla vedova del defout sala 


ita 
langue: dred: 
avere interesse in d, eredità è rela dol 
$ 1548 del vig, reg. leg. e.giud, + 
Acquapendente 10 ‘marzo 1859, 


Giuseppe Severi Not. sost. 


Mmo sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
di Roma 


Ad ist. del sig. Gioacchino Loreti neg. 
in via Argentina n.29 rap. dal Proc. Cesare 
Palozzi. 

S'intima al sig. tenente Raffaele Stri- 
nati domic. via Ripetta num, 23 qualmente 
l’ist. in virtà di seot. proferita dall'Eccmo 
trib. di Commercio di Roma il giorno 14 
feb. corr. anno debit. spedita, notificata ed 
in stato eseguibile va creditore verso Pie- 
tro Botticelli della somma di se. 24 27, 
cioè sc. 12 414 sorte, e sc. 12 13 spese di 
giudizio. Però a carico del sud. Botticelli, 
si fà sequestro esecutivo per la -:somma di 
sc. 24 27 non che per le spese che si do- 
vranno fare pel presente sequestro fino alla 
consegna della somma sequestrata e si fà 
divieto all’intimato sig. Strinati di pagare o 
consegnare al debitore sudd. o a chi per 
esso il denaro o gli effetti che possono ap- 
partenergli o che gli apparterranno in ap 
presso fino alla concorrenza della somma 
dovuta e delle spese , e ciò sotto pena di 
doppio pagamento, 

Oggi 7 marzo 1859 lasciata copia del 
pres. nel domic. consegnandola alla dome- 
Slica, 


C. Angelotti Curs. 


Ad ist. del sig. Gioacchino Loreti neg- 
in via Argentina n. 29 rapp. dal sottoscr. 


roc. 

Si notifichi il sopradesoritto atto di se- 
questro al sig. Pietro Botticelli per affisse. 
ed inserz. in gazzetta atteso l’inc. domie. 
© dimora , e cui per tutti gli effetti di 


legge. 
Cesare Palozzi Proc. 
Oggi 8 marzo 1859 ia alla por- 
ta a Alpin copiata po 


R. Bertoni Curs. Cip. 


Oggi {3 gen. 1850 nella cano. del go- 
verno di Alari è comparso avanti di mo ec. 
fl sig. Filippo Antonini posgid,, il quale hà 
Ichi di esser pen tario di una ‘pos- 
posta ‘nel territario di 
Gassianosvicino 1 beni 
di questa ven. Compagnia del SSmo Sagra- 
mento, del fù Bisto Felice ‘Sarandrea ‘, dei 
sigg. Tafadelli, e Ja comunità , della capa- 
fo) di circa quarte $ , quale ssessione 
fstrom. fn'atti del Not.Alatrinò fù Gio. 
Tieni ‘dì 29hov. 1785 dalla 


Roaasari 
diet freena pri) i pesi 


lina e femmipina al fù Angelo Schiavi per 
l'apnuo canone di sc. 5 alire ai dazi ; ed 
essendo li odierni enfiteuti Pietro Volp!, 
Francesco Giorgio, Giuseppe e Rosa Fabia: 
hi nipoti del d. fà Angelo Schiavi, rimasti 
débitori dei canoni di 4 anni decor: 
il giorno 28 nov.1858 nella somma di sc.20 
il comparepte intende di ritenere come 
consolidato col diretto il dominio utile del- 
l’indicata possessione , al quale effetto bì 
emesso ed emette la preserite formale di- 
chiarazione per quindi procedere agli atti 
opportuni non solo ee. ma ec. 

Filippo Antonini, Domenico Cerica Proe. 
Alessandro Felici canc., reg. in Alatri li17 
gen. 4859 al vol. 4 f. 47. 


Tonanzi il sig. Goverqatore di Alatri 


Ad ist. del-sig. Filippo Antonini possi. 
ic. in Alatri, rapp. dal Pfoc. Domeuico 


notificata la sudescritta dichiarazio- 
gg. Pietro Volpi, Giorgio e France: 
ani, Rosa Fabian! ed Antonio Brog! 
lei marito domic. ec.,non che Giv 
seppe Fabiani d’inc. domic. per affiss. ed 
inserz. nel pubblico giornale a forma di leg- 
ge, enfiteuti , e la sud. Rosa anche come 
creditrice iscritta; sigg. Vincenzo Cappelli, 
D, Luigi Fr. can. Rossi deputato del Y. 
«monistero Benedettino di Alatri, Leone 4- 
mati,nei loro domic. eletti creditort iscritti; 
E siano in pari tempo citati li menzionali 
enfiteuti a comp. nella prima ud. dopo $ 
giorni, compresa la distanza, per sentir di- 
chiarare consolidato col diretto il domini? 
ile del fondo posto nella contrada « Car 
siano» descrjtto nella enunciata dichiara 
ziòne' per le ragioni esposte nella med , ® 
quindi sentir dichiarare che espulsi dal sué- 
è 


fondo li citati enfiteuti verrà l'ist. reinte- 
‘ato nell'intero e plenario possesso di 
So , € per l’effetto SA emanata Passio: 
sentenza, a rilasciato l’opport. ordine es- 
cutotio do la cond i citati a tulle 
le spese, salvo, qualsivogiia altro dritto » ® 
sotto tutte le riserte di ragione. 


Domenico Cerica Proc. 


Nella Gliazione a carica, at si Ni 
cola Fontemaggi inserita nel Giornale 0% 
ma aggiungere -Carlò Bianchi Proc. 
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| Palermo P. Spoletti e Flo: 

le, Passerini, Bottari, Caluri, 
lovigo A. Diego , Schio Sa 

o M. Volponi Santoni, Treviso di 
ndo agente generale, Trieste 


CECILE GERWOY) 
ldini et Piale libraires, 4 


hi pour les pauvres. |; 


one in SS. Giovanni e 
io al Monte Celio , alla 
legrini, e in s. Pietro ia 


ELLO DEL MABE 


IERYAZIONI DIVERSE 


minina al fù Angelo Schiavi 
di sc. 5 oltre ai dazi ; 
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latri, rap. dal Proc. Donienid@ 
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Domenico Cerica Proc. 


N Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno so, 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Le | 


Per un trimestre in tuttò lo Stat Pontificio franco di 


sta c. 220. 


atlestero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stat. 


ROMA 44 Marzo 


Questa mattina la Santità” pi Nostro Si- 
cwore è intervenuta col Sacro Collegio e coi 
prelati alla predica recitata nel palazzo del Va- 
ticano dal Rmo P. Luigi da Trento, dell’or- 
dine dei Cappuccini, predicatore apostolico. 

Indi precedata dalla sua nobile antica- 
mera e: seguita dal Sacro Collegio è discesa 
nella patriarcale basilica Vaticana per la Sta- 
zione del secondo Venerdì di Marzo. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l'altro per cura delle religiose oblate di 
Tor de'Specchi è stata celebrata la sta di s. Fran- 
cesca Romana nella chiesa. di Santa Maria Nuova 
al Foro Romano. Alla mattina |’ Ecco Senato Ro 
mano vi è intervenuto in formalità per fare l'of- 
ferta sulla tomba della Santa : e nelle ore pome- 
ridiane, gli Emi e Rmi signori Cardinali vi hanno 
assistito ai secondi vesperi pontificati da Monsignor 
Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua SantITA'. 

Questa mattina, nella chiesa nazionale di San 
Giovanni dei Fierentini, per cura della deputazione 
della medesima chiesa, sono state fatte solenni e- 
sequie in suffragio dell'anima della compianta ar- 
ciduchessa Anna Maria di Sassonia, moglie di S. A. 
I. e R. l'arciduca Ferdinando, principe ereditario 
di Toscana. 

Monsignor Vitelleschi, arcirescovo di Seleucia, 
pontificava la messa di requie cantata con scelta 
musica. 

Hanno assistito alla funebre cerimonia, oltre 
la deputazione della Chiesa, S. E. il sig. Marchese 
Bargagli, ministro residente del rie di Toscana, 
con gli addetti alla Legazione, i ciamberlani di S. 
A. I. R. ed i nazionali che trovansi in Roma, tutti 
accorsi a porgere un tributo di affetto alla troppo 
presto rapita arciduchessa. 


—_————mP——_—P—__—— 
STARI ITALLANT 


REGNO LOMBARDO-VENET9 

L'Imperiale Direzione di Polizia avvisa: 

Per disposizione superiore vieré ordinato quan- 
lo segue: 7 

1. Tutti gli esteri che si trovano di passaggio 
in Milano, o che vi teagono soltanto momentanea 
dimora, dovranno presentare entro il giorno 7 
corrente mese i loro passaporti od altri ricapiti di 
legittimazione a questa direzione di polizia, e pre- 
cisamente alla Sezione II, per l'occorrente revi- 
sione, 

2. Quegli esteri che tengono in Milano stabile 
dimora dovranna presentarsi alla suddetta Sezione 
II coi loro ricapiti nei giorni successivi, cioè quel- 
li che abitano nelcircondario I il giorno 8; 

quelli nel circondario II, il giorno 9; 
quelli nel circondario III, il fora) 10; 
e quelli nel circondario IV, il giorno 11. 

3. I sudditi austriaci non appartenenti ‘alla 
Lombardia, che si trovano temporariamente în Mi- 
lano, avranno a presentàrsi in eguale ordine e suo- 
cessivamente nei giorni 12, 14, 15, 16 secondo 
l'ubicazione della loro ‘abitazione nei quattro cir- 
condari» 

A. Tatti i viaggiatori clie arrivato in Milano 
dovranno presentare i loro recapiti di viaggio al- 
TI R. impiegato di polizia istituito alle stazioni 
ferroviarie di Milano, sé arrivano dalle strade fer- 
rate, od ‘altrimetiti all' I. R. ispettore ‘dî polizia al- 
la rispettiva porta della 'città, e riteréranno pel 
deposito det foro ricapito' dallo stesso fanzionario 
di polizia ano: scontrino, col 
Ù a questa direzione’ di ‘poli 


‘ore. 


, Sezibne' IT, entro 


ale‘ si presentetàn- 


Così anche i viaggiatori che partono da Milano 
devono present: ietro ricerca, 3ì respettivo fun- 
zionario di poli icapiti di viaggio per l'occor- 
ente ispezione, e saranno respinti i che non 
si trovassero in regola. 

Tanto si reca a pubblica notizia per esatta 
norma, con osservazione che le contravvenzioni alle 


premesse disposizioni verranno punite nel modo | 


stabilito dal @ IV dell'ordinanza ministeriale 25 
aprile 1854, Bullettino delle leggi dell'impero n. 
102. 

Milano, li 4 marzo 1859. 


L'I.R. consigliere di ‘reggenza, direttore | 


StoRAcH. 
(Gazz. off. di Milano) 


——_———_ | 


START ESTERI 
FRANCIA 

Intorno alla Nota del Moniteur leggiamo nel 
Débats: 

« Il Monsteur pubblica, sulla questione che da 
due mesi agita vivamente gli animi, una dich 
zione, che verrà senza dubbio accolta colla più vi- 
va soddisfazione da tutta la Francia. In questa No- 
ta si osservò sopratutto la chiarezza e l'energia 
della smentita data a chi attribuisce al governo 
francese progetti inconciliabili col mantenimento 
della pace. Il Moniteur smentisce ad una ad una 
tutte le voci, su cui fondayansi coloro che su que- 


sto punto hanno abusato dell' attuale politica del | 


governo. Parlavasi, per esempio , d' impegai con- 
tratti colla Sardegna: un solo va 'ha. e cha pon 
è tale da far temere la guerr:» È? gonone ‘al- 
ta dalla Francia di difendere 9 Sa I A) enne 
ogni atto aggressivo dell Aut!" Eoco la cosa: Hd 
ciò che vi hanno agp+ato ‘© esagerazioni della 
stampa, dice il Mette» è una invenzione, men- 
zogna e delirio. Ne“ non cessammo mai di sperarlo 
non ostante c-* articoli e certi libelli; e una 
grave ragi-10 avevamo per crederlo : dalla pri- 
ma sesuta del parlamento inglese, ha dichiara- 
to + ministero alle due camere che dal governo 
irancese egli era stato assicurato, la Francia non 
sosterrebbe la Sardegna in una guerra aggressiva 
contro l'Austria. Onde fino d'allora era un poco 
onorare il governo francese l'attribuirgli intenzioni 
e ciò che è più impegni cotanto lontani dal suo 
linguaggio. 

Speriamo che la dichiarazione del governo 
francese contribuirà non solo a tranquillizzare la 
Francia, ma l' Europa, e giungerà a dissipare gli 


esagerati allarmi della Germania. L'appianamento | 


delle esistenti difficoltà, lo spirito di conciliazione, 
di cui non possiamo dubitare che animato non 
il governo francese, ricondurranno beu tosto la 
ma negli animi delle due parti delle nostre fron- 
tiere. Noi troviamo nel Monifeur una nuova ragio- 
ne per credere al mantenimento della pace; per- 
chè non vi ha mezzo migliore per garantire la du- 
rata, di quello di mostrare che la si desidera. 

— Il Pays giornale dell'impero , pubblica, 
togliendola dal Times del 5 marzo ,la lettera che 
S. M. l'imperatore ba diretto in data del 1 cor- 
rente al sig. Head. 

In essa l'Imperatore dice : 

« Vi ringrazio di avermi spediti i differenti 


articoli che avete fatto pubblicare nei giornali in- | 


glesi dapoichè mi date occasione di esternarvi la 


ra. Caribiando di,, posizione non ,altro si. fa che 
cambiare le sue gioie ed i suoi affanni: allora non 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste è le'impifrzion 
che si volessero pubblicére, devono essere diretti sflimmenti ail 
officio di amministrazione del Giornale via della Stimporio Ca- 
morale n 414. 


avevo che le. pene dell'esilio: ora ho Îlo del 
potere, e una delle più grandi è certo vedersi 
spregialo e mo) giulia anche da chi [rolla 
ma, e col desidera vivere in are 

monia. Onde trovo naturale che coloro, a quali do- 

vevo oppormi, mi mostrino rancore e ogni mezze 
| cerchino di nuocermi; ma che gl’ inglesi, de’ quali 
sono stato il più affezionato e fedele alleato, con- 
tinuamente mi attacchino nei loro giornali in modo 
il pià ingiusto, ecco ciò che nonso comprendere; 
{ imperocchè in buona fede non vedo affatto l’iate- 
| teresse che possano avere nello eccitare la pubbli- 
ca opinione contro la Francia. Se da parte mia fa- 
cessi altrettanto, mi sarebbe impossibile il frenare 
le passioni che avrei scatenate. 

Io ho sempre ammirato molto le libertà del 
popolo inglese : ma mi duole profondamente che 
la libertà abbia, come ogni altra cosa, i suoi ec- 
| cessi. Perchè a veco di far vedere la verità si 

tenta oscurarla? Perchè, a vece di eccitare geno- 
rosi sentimenti, seminare la diffidenza e l'odio ? 
Vado lieto di aver trovato , a mezzo queste ma- 
novre di menzogne, un difensore che spinto dal 
solo amore della verità non ha esitato a far udi- 
re energicamente la sua voce leale e disinte- 
ressa la. 


GRAN BRETTAGNA 
Togliamo dal Morning Herald del 5 marzo il 
seguente incidente relativo alla quistione dei princi» 
pati danubiani : 
M. Stapleton spera che il governo vorrà spie- 
gare alla camera, la politica che si propone di 
sisi nol contrariare. i desideri della popolazione 
doi principati e che, non si opporrà al voto ar- 
dente e tante volte espresso in favore dell unione. 
Io so, aggiunge l'onorevole gentiluomo, che molti 
| haono preteso la questione dell'unione non essere 
che un pretesto sotto il quale si nasconde qualche 
| cosa per l'avvenire. dora ; 
Or bene! Supponiamo che ciò sia vero, egli 
è naturale che una nazione cerchi di ottenere la 
maggior libertà possibile e non credo che questo 
possa recar pregiudizio alla Turchia. Le sole con- 
dizioni nelle quali possa oramai la Turchia esiste- 
re in Europa consistono nel ben governare i suoi 
sudditi cristiani e più queste provincie limitrofe 
| della Turchia saranno forti e prospere, più potea- 
te sarà la Turchia stessa per resistere ad un reale 
nemico. 
L'imperatore dei francesi ha detto recente- 
| mente che l'interesse della Francia è dove si trova 
la causa della giustizia e della civiltà. Egli è que- 
sto un nobile sentimento ma è pure di grande 
responsabilità. Io non temo che alcuno in seno alla 
attuale generazione, pensi alla distruzione della 
Turchia, ma non per questo è meno necessario 
prepararsi a vederla evacuare le provincie oristia- 
ne quando ne sarà giunto il momento; imperoc- 
chè la grandezza di uno Stato non è l'affare di un 
f epoca, ma di tutte l'epoche. M. Stapleton termina 
ripetendo la sua questione. È 
M. S. Fitzgerald: Non risponderò al discorso 
| dell'onorevole gentiluomo se non con brevissime 
osservazioni, imperocchè sono sicuro che la came- 
ra ed egli stesso devono comprendere essermi af- 
fatto impossibile d'entrare a nome del governo nella 
grande discussione, alla quale l'onorevole gentiluo- 
mo mi aveva invitato in una precedente oceasione, 
allorchè ad alcune osservazioni sulla presente que- 
stione fu risposto doversi essa rimettere alla con- 
ferenza. Dopo quell'epoca riunì la conferenza 
delle grandi potenze. Ogni giorno, ogni settimana, 
l’attenzione dei più abili diplomatici dell'Europa si 
è portata su questa questione ed il resultato dei 
loro lavori sarà pubblicato, quando ne sarà giunto 
il tempo, come un atto solenne del governo. 
L'onorevole gentiluomo ha detto che è sua 
opinione non essere la duplice elezione di Couza 
com ospodaro, contraria né alla lettera, nè allo 


spirito dell'atto. Io non oserò essere d' opinione 
contraria, ma mi sarà permesso il dire che una 
simile elezione non era caduta in mente ai diplo- 
matici che hanno formato la costituzione. Quale 
potrà essere il probabile resultato non sta a mo 
il dirlo: ma quel che vi ha di certo si è che una 
delle parti segnatarie della costituzione, una delle 
potenze le più interessate, la Tarchia stessa ha 


o contro l'elezione ed ha invitato le altre 


protestati è 
È cuterla e deci- 


potenze a riunirsi di nuovo per 


dere in ultimo grado. ; 
In questo stato di cose e considerando quanto 


è a desiderarsi che queste questioni siano decise 
da uno scambievole accordo, l'onorevole gentiluo- 
mo comprenderà che non può aspettarsi da me che 
io esponga le vedute del governo e palesi la via 
che esso intende tenere in tali circostanze. Non è 
troppo il dire che si apprezza perfettamente tutto 
ciò che questa questione racchiude d’ importante e 
delicato e che essa assorb» attualmente l'attenzio- 
ne dei più abili diplomatici d'Europa. L'onorevo- 
le gentiluomo vorrà dunque riconoscere che se, 
conforme al mio dovere, io ho ricusato di rispon- 
dere alla sua interpellazione , ciò non è stato af 
fatto per mancare di riguardi verso di lui. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta Militare di Vienna scrive : 

Furono nominati : Il tenente-maresciallo Gu- 
glielmo barone d'Alemann, comandante del 10 cor- 
po d'armata, a comandante della città e fortezza 
di Venezia ; il tenente-m\rescialio Ignazio Teimer 
comandante del 7 corpo d'armata, a comandante 
della città e fortezza di Verona; il tenente-mare- 
sciallo e divisionario di trupps Francesco barone 
de Gorizzutti, a comandante della fortezza di Pe- 
schiera ; il teneate-maresciallo e divisionario di 
tragpe + Tomaso barone Zobel de Giebelstadt, è 
Darstadt, a comandante del 7 corpo d'armata ; il 
tenente-maresciallo e divisionario di truppe , An- | 
tonio nobile de Ruckstehl, a comandante della for- 
tezza di Ferrara; il generalmaggiore e brigndiere 
di truppe Carlo Torri de Dornsteia, a comandante 
della fortezza di Legnago, il tenente-maresciallo 
Augusto baron» de Lederer, comandante della città 
e fortezza di Venezia, a primo tenente della prima 
guardia imperiale degli arcieri. 


IMPERO OTTO: Lu) 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 26 
febbraio: a - 
Musorus bey plenipotenziario della Turchia nel- 
l'imminente Congresso per la definitiva sistomazio/” 
ne degli affari di Moldavia e di Valachia, furono 
elaborate nei consigli dei ministri all'unanimità di 
voti, ed è da osservare che tutti gli statisti otto- 
mani, perfino quelli che sono in disponibilità e pro- 
sano opinioni diverse da quelle dei loro colle- 
o, annuirono spontaneamente ai sen- | 


timenti politici che inspirarono la condotta dell'im- 
periale gabinetto. La scelta del plenipotenziario ot- 
tomano nella persona dell'ambasciatore accreditato 
presso la corte di s. Giacomo, comme vi osservava 
la precedente mia lettera, dinota la lealtà della 
Porta che affilò la rappresentanza dei più vitali 
interessi dell'impero precisamente ad uuo dei cor- 
religionari di quelli che li hanno sconosciuti. 

Ogni commento per gli atti di cui sono tea- | 
tro i principati Moldo-Valachi, diviene affatto inu- 
tile dall'istante che la conferenza, che dovrà riunirsi 


agli ultimi di marzo, \dovrà spiegare la attitudine 
degli Stati segnatart della convenziono del 19 ago. 
sto 1858, ciocchè avrà indubitatamente per risulta- 
to di far cessare quella sfiducia e quell'apprensio- 
ne che tanto pregiudicano agl'interessi generali. 

Come già si annunziarono le antecedenti mie, 
sono già avviati per Solia e Nissa 20,000 uomini 
dell'esercito regolare sotto gli ordini dei generali 
di divisione Ismail bascià ed Osman bascià, 

Martedì passato la Cassa finanziaria pagò la 
somma di trenta milioni di piastre ai latori di bi- || 
glietti obbligatori per diverse somministrazioni al- 
l'esercito. 

Come già sapete per le scorse mie corrispon- 
denze, gli uffiziali incaricati di esigere gli arretrati 
delle imposte dovute dalle provincie sono partiti 
per i loro destini. 

. La mia del 19 vi esponeva gl'intrighi a cui 
si appigliò il ministro delle finanze Mussa Savfetti 
bascià per resistere gagliardamente all'energica lotta 
dei suoi antagonisti. Il combattimento s'incalza tut- 
tora ed è difficile di prevedere ‘a quale dei due 
partiti rimarrà la vittoria. Mussa Savfitli bascià 
presentò la sua dimissione in no da più giorni, 
ma non è Stata nè accettata nè respinta. In ogùi 
caso il ritiro di esso non potrebbe essere ‘ che 
provvisorio e condizionale, e ‘gli altri ministri con- 
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tinuerebbero ad avere i rispettivi portafogli. Se la | ottomani, Beglerbeg Mehmed Sadik bascià, ispezio. 


dimissione di Mussa Savfetti, che forse è presen- 
tata nell'alternativa di essere respinta, o per assi- 
curarsi la via per riavere in una più o meno 
prossima epoca, il predetto portafoglio amministra- 
tivo dell'erariò, venisse come si crede accettata, 
Muctar bascià intendente generale della zecca e 
ministro della lista civile, è citato per successore 
dell'attuale ministro delle finanze e non già Hassib 
bascià, noto retrogrado ed antagonista acerrimo di 


Mussa Savfetti. 4 
Riza effendi incaricato della contabilità finan- 


ziaria dell'imperiale Serraglio è destinato per il po- 
sto di ministro della lista civile di S. M. I. e per 
intendente generale della zecca. Riza effendi avrà 
per successore nell’ imperiale Serraglio, Kemal ef. 
fendi antecedentemente ambasciatore in Berlino ed 
adesso commissario in Bosnia. 

La Porta ha deciso che d'ora innanzi è proi- 
bito l'ingresso nelle isole dell'Arcipelago ottomano 
e nelle provincie dell'impero, dei fogli e stampati 
ellenci. Ordihiriamente sono 4700 fogi per set- 
timana che si fanno passare nella Turchia. Il lin- 
guaggio ostile ed incorregibile di quegli stampati 
eccita le tranquille popolazioni ai disordini ed alla 
ribellione contro il loro Sovrano il Sultano , cioc- 


chè non è in armonia coi rapporti amichevoli che 


professa la Porta per il governo ellenico. 
Il\governo ha scoperto una criminosa specu- 
lizione che compromette gravemente il governatore 
di Adalia Hussein bascià , genero di Scodrali Mu- 
stafà bascià, antico governatore generale di Smirne. 
Sembra che Kussein bascià sia colpevole dei de- 
litti di cui è accusato, sendochè esso venne richia- 
mato in Costantinopoli fcoi suoi servi e rimesso 
nelle mani della giustizia. Husseim bascià dovrà di- 
scolparsi dell'accusa di falsificare di caimé. Gli or- 


digni che servirono alla fabbricazione dei falsi | 


caimè, furono trovati in Adalia , nel bagno della 
casa dell'incriminato governatore. Il processo pre- 


liminare di esso farà conoscere tutti i colpevoli | 


sulle traccie dei quali è la giustizia. Si è verificato 
che uno dei cassieri dell''amministrazione di To- 
phanà, smerciava i falsi caimè fabbricati dai citati 
colpevoli, coll'utile del 50 per cento. Esso, Vesne- 
dar effeodi, caduto in sospetto, si è ucciso coll’av- 
velenarsi, Il barone di Goltz, inviato straordinario e 
ministro di Prussia presso la Porta Ottomana, è 
arrivato sabato ul'imo in Costantinopoli. 

Il sig. di Sibern, ministro di Svezia e di Nor- 


vegia che dovrà rimpatriare per occupare il posto | 


di inisten di Sato è partito il 23 per la Siria 
So GOA atarata Palestina. Questo .diploma- 
e ! recarsi in etocolina, dovrà ritornare 


in Costantinopoli per cor ; 
api se È "ted A. 
il sig. di Beck Fras, arsi dalla. Porta. Intanto 


rimasto incaricato d'affari ad interim 

AI sig. Ales andro Dumas induce da una ‘es- 
cursione interessantissima nella Rus; jin alcuni 
paesi del Caucaso, della Georgia dello Seirvan (6 
dell'Asia, è partito mercoledì per ritornare 1. Fran- 
cia. Il sig. Moynet, artista, accompagnò il sig... 
mas ed ha disegnato gli e/bum che debbono orna- 
re i giornali di viaggio che quello scrittore si pro- 
pone di pubblicare. 

Il sig. Peters, vice-console di America in Co- 
stantinopoli, recasi in Trebisonda come console de- 
gli Stati Uniti. 

Il Journal de Constantinople riporta che il go- 
vernatore di Trebisonda ricusò all'agente e conso- 
le russo il tto di considerarè come sudditi della 
Russia i sudditi della Porta che avessero acquista- 
to dei passaporti per abuso di dovere per parte di 
certi consoli di Russia. Noi alla nostra volta siamo 
in grado di osservare che anche in Josgat ed in 
altre provincie vi sono dei sudditi di S. M. I, il 
sultano che alcuni sig. consoli russi , pretendono 
invano, di considerare come sudditi dell'autocrata. 
La P’oria riferendosi alle antecedenti comunicazioni 
offiviali indirizzate al sig. de Butenieff, informò il 
sig. di Labanoff, incaricato d'affari, ch'essa è ri- 
soluta di opporsi a simili scandalosi abusi. Eppure 
ultimamente i fogli russi e se non sbaglio quelli 
di Odessa, accusavano i consoli austriaci di smer- 
cio di passaporti nell'Oriente. È d'uopo convenire 
che quella detrazione in bocca dei fogli russi, era 
ben impadente. 

. I ragguagli pervenuti alla Porta confermano la 
notizia dell'invio effettuato da Marsiglia, di dieci. 
mila carabine e di cinquanta pezzi F'artigliria di 
campagna per il governo ellenico, nonchè le dispo- 
sizioni di questo negli armamenti dei forti ‘e degli 
arsenali nei confini dell’ ottomano territorio. Il di- 
vano sembra chè si preocdupi dell'espostovi e che 
in conseguenza' abbia spedito degli avvertimenti al- 
le competenti autòrità outbmane dei' confini; Ta ef- 
fetio sappiamo dalla Tessaglia che il bravo ‘gover- 
natore'Aziz biscià ed il ‘combtidante dei vossochi 


Segrewnio di Legazione , è 


il 


Ù 


Î 


narono recentemente la frontiera recand ia 
Ermia, Scenrpi, Tcenguel ed in altre località. Le 
opere difensive dei confini furono rinforzate con 
nuovi ridotti costruiti in Tcenguel, presso il cor. 
done della frontiera. Si osserva che il maggiore 
signor Stuart, vice console inglese, accompagnò Aziz 
bascià e Mehmed Sadik bascià nell’ ispezione pre- 
accennata dei confini. 

Il governo imperiale sollevò gli abitanti di Ha. 
tana dagli arretrati dovuti all'erario, e ciò in com- 
miserazione dei danni ad essi cagionati dall’ inva- 
sione ellenica del 1854. Si verifica che il famoso 
capo brigante Demetrio Skalzojanni venne, unita. 
mente ai suci compagni, liberato dalle prigioni el. 
leniche. 

Il piano della fortezza di Volo e dei magazzi. 
zini è stato levato e spedito in Costantinopoli per 
fa ricostruzione della città che potrebbe un giorno 
rivaleggiare con Salonicco e con Smirne. 

Il principe afgano Kolam Sidik kan, di cui 
tanto fuvellarono i nostri corrispondenti di Persia, 
parte quest oggi alla volta di Londra, via di Ales- 
sandria, a bordo del vapore Silistria, con una scor- 
ta di 17 persone. 

Per ordinanza di S. M. I. il sultano in data 
24 corrente, il sig. A. Edwards, redattore in capo 
e proprietario del Journal de Constantinople è ri- 
conosciuto come concessionario per una strada di 
ferro da costruirsi dalla riva asiatica di Costanti. 
nopoli a Smirne e nell’ interno dell’ Anatolia fino 
a Sivas. I lavori dovranno essere effettuati entro 
venti anni. Il governo guorentisce gl’ interessi del 
7 per cento agli azionisti. Noi ci riserbiamo di 
parlarvi con altri nost carteggi, e ci congratulia- 
mo intanto coll' imperiale goveroo per i benefizî 
che risulteranno alla Turchia ed al commercio in 
generale dallo stabilimento di questa rete di stra- 
de ferrate. 


CAUCASO 
Le lettere che abblamo ricevuto dal Caucaso 
riportano che lo Sceh Sciamil effendi ed il capo 


| Daghestano Daniel Sultan sono già in grado di so- 


stenere la prossima campagna. Essi dispongono di 
centomila montanari armati fino ai denti, ed i reg- 
gimenti di artiglieria organizzati dall'Emiro Sciamil 
effendi si fanno ammirare per la attitudine  belli- 
gera e la precisione degli esercizi:. Il desiderio dei 
montanari per ricominciare la lotta, è al colmo, 
massime dietro i successi che riportarono coll'oc- 
cupare la forte posizione strategica di Bourtonar, 
distrutta intieramente per ordine dell'Emiro. , 

Il generale comandante in capo le forze del 
Caucaso ordinò ai capi dei varii corpi di rimane- 
re nella difensiva in Temir-kan-Sciura, in Ghazi 
Kumuk, Giar, Grosin ed in Cyairsanooule-kalè. La 
concentrazione di queste forze rivela forse il pro- 
getto eventuale di avventurarsi nella primavera, per 
parte di Cyairsanooulekale alla volta di Darghi, ca- 
pitale dell’ eroe montanaro Sciamil. Ma ammettete 
che i Russi calcolassero quell' impresa, dovrebbero 
avere a memoria la disastrosa spedizione contro 
Darghi del 1845, comandata dallo stesso principe 

““-onzoff. Questi, per le strategiche combinazio- 
DI di “iamil, occupò Darghi tutta deserta, e col- 
l'importani. perdita di venticinque mila soldati de- 
cimati dai wo-sanari nelle gole di montagne, dai 
disagi della guerre e dall'impossibilità di procurarsi 
dai e e poi ha sovato abbandonare il Dar- 
g di 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella seduta alla camera dei communi dol 4 
marzo, Jord Churchill chiamò l’attenzione sulla ine- 
guaglianza della protezione che viene ora accorda 
ta alle colonie dell'Australia e a quelle della nuova 
Zelanda per la debole protezione delle forze navali 
che vi sono stanziate: chiese se sì pensava di sta- 
bilirvi una stazione navale separata per meglio as- 
sicurarne la difes: 

Il sig. Napier rispose che, stando a quanto ha 
detto il primo lord dell'ammiragliato sulla relati- 
va inutilità delle navi guardacoste saranno desse 
sostituite da efficaci bastimenti. 

Dopo qualche osservazione presentata dal sig. 
Young, il sig. Pakington, rispondendo a lord Chur- 
chill, disse, ch'egli riconosceva che le colonié del- 
l'Australia meritano tutta la possibile attenzione da 
parte del governo. Non ammetto, disse, che sia in- 
sufficiente la loro navale protezione: che che ne 
sia, la loro protezione è ora più efficace di quello 
che fosse quando io entrai in funzione. Riguardo 
allo stabilimento di una stazione navale,dacchè sto 
all'ammiragliato,mi sono posto ‘in rspporto col go- 
verno coloniale per stabilire un approvigionamento 
marittimo sulla vicina isola di Sidney. Intorno alla 
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mozione del sig Napier, non sono stato ben inteso 
su ciò che riguarda i navigli da costa che saranno 
sostituiti a tempo opportuno da buoni navigli, e 
posso accertarlo che l' attenzione dell’ ammiragliato 
è sempre diretta allo stato dei nostri mezzi di di- 
fesa marittima, 

Il Generale Peel nel presentare il budget della 
guerra, cominciò a spiegare certe apparenti diffe- 
renze provenienti dalle somme, che devono esser 
messe a conto della Compagnia delle Indie orien- 
tali. La somma d» notarsi è di 11 568,060 sterli- 
ne: mentre il budget totalè dell’anno passato era 
di 11 577,755 sterline. 

Egli f:ce osservare esservi diminuzione ap. 
parente nel numero degli uomini , che pare infe- 
riore di 7,180 a fronte del passato anno, cioè di 
130,135, mentre il numero da votarsi pel corren. 
te anno non è che di 122,655. Ma vi è un accre- 
scimento nelle Indie orientali, le cui forze quest 
anno sono di 106,902. 

La cifra tota!e delle truppe di terra di S.M. 

229,577 uomini. Nella spiegazione sul carat- 
tere generale del budget, il generale Peel diede 
importanti ragguagli sui miglioramenti dell'artiglio- 
ria, e sui cannoni di Armstrong. Finì facendo la 
proposta di votare 122,653 uomini pel servizio del 
regno Unito. 

Il sig. Willoughby chiese ragguagli intorno 
al soldo delle truppe destinate per l'India: doman- 
dò se l'artiglieria dell'India debba essere sommi- 
nistrata dall'Inghilterra. Indicò le gravi spese che 
dovranno sostenere le iinanze dell'India pel man- 
tenimento dell'armata attuale ; e disse essere grave 
questione se spese cotanto gravi saranno fatte dallo 
scacchiere indiano, senza essere sottoposte alla con- 
trolleria del parlamento. 

— Il Pays del 7 nel suo Bollettino settimanale 
della Borsa scrive: 

La borsa era stata, durante l'intera settima- 
na, triste e scorraggiata, e le oscillazioni, che l'a- 
gilavano non erano dovute che ad impressioni poli- 
tiche poco ragionate e agli arbitrari giudizi delle 
peripezie diplomatiche. 

Ogni ragione tratta dalla stessa situazione fi- 
manziaria era rigettata : non si faceva conto nè 
della grande abbondanza dei capi:ali disponibili, nè 
del basso prezzo dei valori migliori, nè della cri- 
tica situazione di una speculazione impegnata nelle 
vie del ribasso e della certa esistenza di molti 
contanti 

Ma le spiegazioni del Moriteur hanno posto ter- 
mine a questo stato di euse. L' aspetto della Borsa 
è cambiato subito, da tutte parti vi sono state ri. 
cerche. 

— Il Moniteur di Parigi del 6 pubblica uo 
rapporto del ministro della giustizia intorno alla 
facoltà di conseguire dui «francesi, per essere por- 
tato in Francia, uu titolo conferito da un sovrano 
straniero. 

Secondo il nuovo decreto, i titoli conferiti ai 
francesi da sovrani esteri non possono essere por- 
tal Francia se non mediante |’ autorizzazione 
dell'imperatore : ma questa autorizzazione , che 
verrà preceduta da un voto del consiglio del si- 
gillo dei titoli, non sarà accordata che per gravi 
cave. Il divieto deve restare come regola. 

Inoltre, chi ottiene tale autorizzazione è sot- 
toposto al diritto di sigillo, che dovrebbe pagarsi 
in Franca pel conferimento dello stesso titolo o 
di uno corrispondente. 

— Il presidente degli Stati-Uniti ha inviato al 
Congresso, il giorno 18 febbraio, un messaggio nel 
quale chiede i poteri nevessari per far servire le 
forze di terra e di mare della repubblica alla 
protezione dei cittadini americani sulle vie dell'A- 
merica centrale. 

Leggiamo nel Giornale di Huvre del 5 marzo : 

I gioraali di Haiti danno notizie della nuova 
repubblica fino al 5 tebbraio. 

Il pae-e/ha salutato con entusiasmo la resto- 
razione del fegime, a cui Faustino I, avea sostitui- 
to l'impero. Il consiglio dei ministri fanzionava 
già con grande attività: il paese ritornava nelle 
vie legali per.ogni raino di amministrazione ge- 
nerale; la fiducia era universale. Il Geffrard 
ha prestato il giuramento come presidente di 
Haiti. 

Loxpra 3 Marzo. 


Alla Camera dei Comuni, tornata del 8 marzo, 

Il signor Ricardo chiede al sottosegretario di 
Stato degli affari esteri quando siasi dato l'anoun- 
zio al governo annoverese della cessazione del trat- 
tato del 22 luglio 1844, riguardo ai dritti di Sta- 
de, tra il Regno Unito e l'Annover. Quella denun- 
zia è stata ritirata o sospesa? Quando cesserà di 
Avere effetto quel trattato ? . 

Il signor S. Filtzgerald: Quel trattato non è 


stato rinnovato perchè non lo si considera ancora 
come spirato. 


BAVIERA 


La Gazzetta di Milano ha da Monaco 28 feb- 
braio. 

La scogsa seduta della Camera dei pari sarà 
segnata ad eterna memoria dei posteri; mai c poi 
tnai, in una Camera dei pari in Germania, nè al- 
trove, si è veduto manifestarsi unanimemente il 
sentimento patriottico come nella nostra, 

La sessione fu aperta alle ore una pom. dal 
presidente barone Schuek di Stauffenberg; i pari, 
in pieno numero , compresi i principi della fami- 
glia reale, v'assistevano co' ministri + e le tribune 
erano zeppe di gente. Dopo varie discussioni d'af- 
fari interoi, il pari conte Arco-Walay, qual refe- 
rente del ramo finanziario , espone lo stato delle 
finanze del nostro paese in un assài conciso d.- 
scorso, che cosi terminava : 

Noa si parla più della povora e rovinata Ba- 
viera, ma d'un paese ricco e benestante. Or da 
che viene la poca diminuzione del debito antico ? 
Da quel tempo funesto d'una lunga guerra , nel 
quale il nostro Stato dovette far debiti su ddebi 
Dio ci guardi dal ritorno di quei tempi ! Il ‘gover. 
no faccia a tempo tali provvedimenti, che il paese 
non sia più esposto ad esser teatro di guerra ed 
a mille calamità ; il governo ponga il paese in i- 
stato di potersi difendere dal nemico. Adesso pos- 
siamo dire che le benedizioni d' una pace di qua- 
rant'anni hanno fatto prosperare la nostra amata 
patria. 

L'opera della pace ha sparso da per tutto il 
benessere, grazie al dono della Costituzione , gra- 
zie all'unità del governo e dell Camere , l'econo- 
mia, l' industria ed il commercio sono cresciuti in 
una maniera straordinaria ; la terra è libera; il 
commercio ha un mercato di 30 milioni d'abitan- 
ti; le comunicazioni si sono facilitate , mercé la 
rete delle ferrovie ed un canale, che percorre il 
regno ; la forza militare del paese è aumentata da 
nuove fortificazioni, senza dimenticare le grandiose 
opere d'arte e d'architettura; fl credito dello Stato 
è più fondato che mai; le rendite sono aceresciu- 
te, senza che le imposte sieno state aumentate: le 
casse pubbliche sono piene : tutto promette il pro- 
gresso della prosperità materiale, e se anche i de- 
biti sono cresciuti nominalmente di duecento mi- 
lioni, non debbono considerarsi come veri pesi pel 
paese, stante che da una parte si acquistarono nuo- 
ve rendite di Stato, dall'altra si fondarono istitu- 
ti fruttiferi. Lo stato del pacse è dunque, nel ri- 
guardo materiale, in assai buoni termini. Ciò non 
ostante, il vero patriotta si fa la domanda: questo 
stato florido sarà ancora di lunga durata ? Vivia- 
mo in tempi gravi, e che minacciano molti peri- 
coli, il più prossimo avvenire, non può egli apri- 
re le porte del tempio di Giano ? la quali condi- 
zioni troveranno la patria nostra i futuri avveni- 
menti ? 

Alta Camera ! qui possiamo confermare con 
certezza il fatto che il sentimento della nazionalità 
tedesca si è risveglisto in una maniera la più gran- 
de ; la coscienza del diritto, l'unione nazionale è 
generale in grandi e piccoli, in giovani e vecchi , 
dal Nord al Sud. Ogni paese alemanno è superbo 
d’appartenere alla grande patria tedesca; ogni dis. 
sidio ha dato luogo alla grande idea dell'unità te- 
desca. S,no passati i tempi, nei quali i fratelli te- 
deschi si battevano fra loro ; ogni tedesco il qua- 
le non ha dimenticato l' insegnamento sanguinoso 
della storia, è convinto che, quando si attacca un 
paese federale, è attaccata tutta la comune patria. 
Testimonio di viò è l'accord» della stampa e le 
interpellazioni e le proposizioni dello Camere te- 
desche. Auche noi, alta Camera der pari, rappre- 
sentanti d'una grande parte delle famiglie storiche, 
e possessori d'una parte del paese, non possiamo, 
non vogliamo restar secondi nell'entusiasmo patriot- 
tico, e vogliamo esprimerlo; racovinandando al 
governo caldamente, com'è necessario d' operare 
in questi tempi anormali, di adoperare tutta la sua 
influenza, affinchè l'unità dei governi tedeschi col 
popolo tedesco sia una verità. Siamo disposti di 
sacrificare con piacere fortuna e sangue, per l'o- 
nore e la forza della Baviera e di tutta la patria 
tedesca, 

Alzandosi il primo presidente così disse 

« I sentimenti patriottici , manifestati dall’ o- 
norevole pari, conte Arco, spero che saranno divi 
si da tutti; vogliamo sperare che una Germania 
unita si opporrà vigorosamente ed a tempo ad ogni 
aggressione straniera. Ma se, per la nostra alla 
famiglia reale, per l' onore ed il ben essere della 
Baviera, saranno necessari nuovi sacrifiz;-li fare- 
mo con piacere ie suggelleremo la nostra. fedeltà 
e sudditanza con le nostre sostanze ed il nostro 


Sangue. Invito perciò i pari a voler manifestare i 
loro sentimenti, alzandosi. » 

A tal punto, tutta la Camera si alz6 come un 
sol uomo, e dalle tribune si sentì l'unanime ap 
provazione colle parole: « Viva, sì, tutto sacrifi- 
cheremo. » 

Sia lode all’ onorevole pari, conte Arco, che 
col suo discorso diede argomento alla Camera di 
dimostrare i suoi sentimenti: tutti i giornali riboc- 
cano di applausi a lui, e so con precisione che a 
S. M. l'ottimo nostro re ed al re Luigi piacque 
assai il discorso e lo approvarono. 

— Scrivono da Berlino il 1 marzo al Mercu- 
rio di Svezia; 

Sentiamo da buona fonte che devono farsial- 
la Dieta germanica proposte a fine di porre la 
Confederazione in grado di esser pronta a tutte le 
eventualità, e in specie sulla nomina di un coman- 
dante supremo dell’ esercito federale e sull' organiz- 
zazione dei contingenti federali. 

Irzeuos 3 Marzo. 

Il rapporto della Giunta sull’affire della co- 
stituzione è pubblicato. E.sv chiede che fino al 
definitivo ordinamento delle cose dell'Holstein, non 
veoga senza adesione degli Stati di quel paese 
emanata nessuna legge riguardante affari comuni. 
Esso rapporto si pronuncia contro le leggi del ne 
se di ottobre 1858, protesta contro l'abolizione 
della unione legislativa ed amministrativa dell'Hol- 
stein e dello Schleswig, tocca le relazioni della 
I ngua nello Schleswig, e qualifica affari comuni 
L'indipendenza è l'eguaglianza di diritti in tutte le 
parti della monarchia e le assemblee deliberative 
nelle singole parti del paese. 

(Gazz. uffiz. di Vienna) 


AMERICA 

Secondo le notizie degli Stati Uniti del 19 
febbraio, il governo americano aveva ricevuto av- 
viso dell'intenzione dell' Inghilterra di eseguire le 
clausole del trattato Bulwer-Clayton. Il presidente 
aveva indirizzato al Congresso un messaggio spe- 
ciale nello scopo di ottenere d'impiegare le forze 
militari e navali del paese per proteggere la via 
di trausito del Nicaragua, e le vic di Panamae di 
Tehuantepce. Il Senato si è separato senza decider 
nulla su 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 

Dublino — I deportati napoletani presentaron- 
si al maire di Cork, rimettendogli un indirizzo giu- 
stificativo dell’ accaduto a bordo del vapore, 

Vienna 8 Marzo. 

La Gazzetta Officiale di Vienna espone i mo- 
tivi dell’ assoluto mantenimento dei trattati austro- 
italiani, che posano sopra i reciproci diritti di so- 
vranità, fondati sul diritto di successione di Casa 
d'Austria, e assicuranti il possesso dell' Austria in 
Italia. Al trattato Austro-napoletano ( obbligante pei 
medesimi principt di governo ) effettivamente ap- 
plicabile da gran tempo, i contraeuti potrebbero ri- 
nunciarvi. L'Austria difende coi trattati il suo di- 
ritto e la indipendenza degli Stati europei. 

Borsa di Parigi del 9 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 90 — Il 4 4 chiuso a 95 75. 

Consolidato inglese 96 1/8. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DSLLO STATO ?ONTIFICIO 
ulla mattina del 7 Marzo 1859. 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . ..... sc. 1096691 331 

Cambiali in portafoglio in Roma » 1956: 815 

Cambiali in portafoglio inAncona v —181613 894 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . 

Anticipazioni sopra Rendita Cou- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art 4° Tit. Il. dello Statuto n sta 

Anticipazioni come sopra, in Au- 
cona . 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art, 5° dello Statuto . . . . . » 

Debitori diversi in Roma . . . » 

Debitori diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 

Cambiali,in sofferenza in Ancona » 

Aziori 


288979 752 
201244 085 
42746 432 


3780 705 


4976 50 


84285 87 
371978 55 
64695 449 
27834 715 

1745 71 
400000 — 


4816903 808 


_ 298 — 


ivati par 8 aL 9 marzo 


PASSIVO A 
Biglietti in circolazione in Roma e snvani Da Firenze—Bertoni D. Orazio di Faenza con duo nipoti. 
vada dela ia "Vl 

Pison Zola Banca non ancora ipantiti pat 8 aL 9 manzo x 
presentati al pagamento . . . » 3548 10° Per Firenze — Candi Giuseppe di Roma possid. — Gilar- 
Conti correnti creditori in Roma» 990101 0453 | aoni Luigi di Francia con famiglia cantante— Villani Giuseppe 
Conti correnti credit. in Ancona» 851 023 || aiNnpoli con famiglia cantante— Rossi Luigi di Napoli , Gian- 
Creditori diversi in Roma. . . » 341022 765 || nello C.di Napoli cantanti — Vevily R. con famiglia prop. in- 
Creditori diversi in Ancona . » 1948 61 | giese—Deieran G. con famiglia prop. francese— Lomes Orazio 
da l'in R ; 23744 21 | etoeP. conmoglie prop. americani—-De Choset A., Galinder 
Tralle da; pagarsi cia Corana Ignazio, De Camaret O. prop. francesi— Veneroni Angelo comi- 
Tratto: da: pagarsi ia Ancona +3 7 7 | codi Modena—Tortolini F.di Roma con famiglia possid.—Moo- 
e Balestrieri L. 


3670160 783 
1146743 025 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress » 
Capitale della Banca » 1000000) — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. . ... » 84285 87 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 

Roma ed in Ancona » 62457 155 


1146743 025 


4816903 808 


Certificato conforme alle scritture 
Al Governatore della Banca — W. ANTONELLI 


Visto. Conte P. BeLia Porta Commiss. di Governo. 


re Giorgio, Capestake Tompson prop. inglesi 
comico diFirenze—Segarra G. cantante spagnuolo — Leigheb 
Achille di Venezia con famiglia comico — Rossi V. studente di 
Piemonte—Della Nave G. ballerino di Fire Santasiglia V. 
impieg. di Napoli——Autori Michele di Napoli prop. 

Per Livorno —West Spencer con moglie prop. americano, 
Cazzola G. di Piemonte con famiglia comico. 

Per Napoli — Anderson G. prop. inglese con famiglia — 
Ruggieri M. prop. di Napoli—Bater Guglielmo e figlio prop. in- 
glesi—Plater Teodoro prop. tusso— Op-den Hoafr L. prop. di 
Amsterdam. 

Per Genova—Pedretti V. comico austriaco con famiglia — 
Dondini Enrico e Fabbri A. di Cesena comici— Rossi R. di Be- 
logna con famiglia comico—Caracciolo Luciano di Napoli comi- 
co—Mancini L, di Toscana—Borbon del Monte di Perugia co- 
mico—Aliprandi Gio., Aliprandi Medoro di Austria comici. — 
Bormioli D. Luigi sac. sardo—Dondini Achille, Dondini Teodo- 
ra con due nipoti di Pistoia comici—Benedetto Gio., Dondini , 
Ettore ,Dondini Ce: Chiari Matilde comici di Pistoia—Babin 
A. prop. russo. 

Per Bergamo—Ciampi G,. di Austria cantante. 


I 


Per Francia—Sapeto D. Giuseppe sac. piemontese — Ta. 
kraja prop. di Africa—Abba Emmanatas sac. di Africa— Robin. 
son Colemann prop. di America—Gibney F., Grolf M. prop.ame- 
ricani. 
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BELLE ARTI 

Il signore P. Orloff pittore russo avendo ter. 
minato un quadro rappresentante un episodio del- 
l'ultimo giorno di Carnevale di Roma , invita que' 
signori che si degnassero di onorarlo a dirigersi al 
suo studio in via Laurina n. 27 terzo piano, tutti 
i giorni da un'ora sino alle cinque pomeridizne , 
ove dal giorno 10 a tutto il 24 marzo corrette , 
sarà visibile il ridetto quadro, insieme all'altro del 
voto del Brigante e altri due ritratti di due perso- 
naggi russi da lui parimenti dipinti. 


ROME 


POESIE 
Par MADAME CECILE GERYOY 


Chez Merle, Monaldini et Piale libraires. 
Prix: 20 baiocchi pour les pauvres. 


Domani la Stazione sarà in s. Trifone e 
in s. Agostino. 4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2892 757"; 272730", 89; 12 2% ,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


TIE Stato dei cielo Termomotrografo TSE 
DATA ORE to millimetri | "ermometro Umidità tn dolio Fo direzione — OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridolio!a 0, pi cielo scoperto massimo minimo 6 velocità in miglia 
1 antimeridiane 700, 1; 8,8; n 4 Nebbioso 14, 4; C. 6,8; C v E 5 
E) ri "61, 8; 13, 0 2. 10 Chiarissimo N. N 20; 
10 Maro pome 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGI 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


701, 4; 


Termometro 
centigrado 


16, di 


Siuto del cielo 


rgrati; Termometrografo 


massimo minimo 


14, 4; 


Umidità di 
cielo scoperto 


8 Comuli sp. 


Vento 
direzione 
6 fora 


METBORE AVVEROTE DAL MELIODI PARCEDERTE 


Si rende a publica notizia che Dome- 
nico Bellucci di Bai trovasi da qualche 
tempo in istato di disordine e turbamento 
delle lità intellettuali , errando sovente 
nei suoi giudizi e nelle determinazioni di 
sua volontà, per cui a tutela dei suoi in- 
teressi sono stati già gli atti onde 
ottenere la legale di interdizione per 
vizio di mente, e la deputa di un curatore 
a senso dei $$ 1548 e seg. del vig. regola- 
mento. 


‘ciò S.P. di reclamare la nullità di 
i alto 0 contratto precedente,rimane 
Jato chiunque ed avvertito ad astenersi 
da qualunque alto o contratto ulteriore 
collo stesso Bellucci a pena di nullità come 
sopra ed altro di ragione. 

Viterbo 5 marzo 1859. 


Luigi Saveri Proc. incaricato 


Si deduce a notizia di chiunque , che 
Vesiggenza del patrimonio Sampieri,indiviso 
viene dal cav. Luigi Sampieri affidata da 
ora in poi al sig. Anacleto Conti , che ha 
surrogato in suo esattore al signor Pietro 
Fransocchi, ed a tale effetto si diffidano gli 
Inquilini,i debitori chiunque abbia interessi 
coll’indicato patrimonio di non pagare nè 
riconoscere altro esattore che il prelodato 
sig. Conti restando revocata la procura del 
sig. Fransoochi sotto pena di reiterato pa- 
gamento, quale fatto ad altri fuori del sig. 
Conti sud, si ritiene illegalissimo. 

Roma 9 marzo 1859. 


Luigi Sampieri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l’istanza del signor Giuseppe Saussè con 
rescritto 88mo del giorno 20 febb. 1859, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro , è stata inter- 
detta al medesimo ogoi facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio il sig. Luigi Tonetti. 

Roma fi marzo 1859 


Fabio Ranuszi Not della Segnatura 


Con erdinanza emanata dall’Ecomo trib, 


civ. di Roma in primo turno il giorno 19 


te del fu Sante Baldeschi il Proc, di 


t. dei sigg. Filippo e Ma- | marzo 1859. 


surrogato al sig. L'assessore gle 


Visto dalla direzione “gle di Polizia li 7 


conda istanza da distrarsi in favore del sott. 
Proc. 


Tommaso Ricci Proc. Rot. 


tore all’eredità gi 


legio sig. Luciano Capocci Egizi il quale 


nel giorno 


7 marzo corr. ha prestato in 


can. il giuramento prescritto dal $ 4573. 
Si deduce a publica notizia per tutti 


gli effetti di 


legge. 
Raff. Bacchi Proc. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 


Ad ist. 
sott. Proc. 


Primo Turno 


del sig. Antouio Beari rap. dal 


Si deduce a notizia degli infr, dom. in 
Firenze a forma del $ 48 qualmente in se- 


quela della 


rico della com 


sata società 


della ferrovia Fusc 


figgore alla 


dimanda promossa dall’ist. a ca- 
ne di stralcio della ces- 
ina per la formazione 
a, diretta a 
med. come sequestrata! 


Pi 


sun 


breve termine onde emettere una precisa 
dichiarazione , enunciando e giustificando 


legalmente 
le 70 azioni 


letri il tutto già depositato dalla 


gazione de 


se e qual esito abbiano avuto 
ed il bono del comune di Vel- 


a pri 
Stralcio,e fati 
rdinare il trasporto alla pub. 
legli effetti anzidetti per poter 
li atti esecutori; non poi 
ione, e non giustificata la ero- 
nominati titoli ritenuti in de- 


posito, condannarsi all'emenda de’ danni ; 
Ecomo trib. sud. nell'ud. di ruolo dél 18 
gen. decorso emanò la seg. sentenza defl- 


nitiva. 


Prefigge alla citata società il termine di 


giorni 20 al 


‘effetto di emettere runa più 


precisa dichiarazione a forma dell’ist., qual 
termine inutilmente scorso conda fina la so- 


cietà stessa all’emenda de' danni,nell 
ma da liquidarsi condanna la d. so: 


ogni caso alle spese, 


Firenze rapp 
ferrovia Pio-) 


Oggi 26 
ta dell’ud. 


imo Ridolf, Giuseppe 
io Genzoni domie. in 
nda . accollataria della 


feb. 1859 affissa copia alla por- 


N. Parisotti"Curs. 


Col- 


Ferdinando Dandini de Silva 
Carlo Sarmiento Proc. Rot, 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. di Clementina Sciomer in To- 
drani dom. Gov. Vecchio n. 424 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Raff. Todrani via Voverno Vec- 
chio n. 134, e chiunque vi abbia iuteresse a 
comp. dopo 30 giorni, e sentir dichiarare 
esser luogo in fav. della ist. all’assic. della 
dote costituitale con in atti Pernazza 
45 aprile sui mobili crediti edaltro del cit. 
a forma del $ 1627 del reg. giud. ed ema- 
nare la sent. S.P. ec. 


Frane. Marucchi Proc. 


Ad ist. della sig. Elisabetta Felici ces- 
sionaria dei comici lo Davà e Felice 
Chenrves sono stati ci i Proc, dell 

comune di Roma, della ditta Iullien 
tier e cav. Baracchini, dei creditori s 
stranti Antonioletti, Suave, Haudiques, ed 
Hamburg coniugi , e Giuliani ed Ippolito 
Meynadier debitore sequestrato d'inc. dom. 
per affss. alla porta del trib. col mezzo del 
curs. Augusto Sconocchia a comparire quan- 
to a Meyuadier dopo 8 giorni previa la di- 
chiarazione, che il trib. di appello non può 
interloquire sull’asserta nu lità, od ineffica- 
cia del sequestro trasmesso dalla Ist. Felici 
al rappresentante della deputàzione de’ pu- 
blici spettacoli a carico del citato Meyna- 
diar Impressario del tratra Metastasio per 
ln stagione di primavera dell’ anno 1855 
sentire previa la riforma,e respettiva con- 
ferma della sent. ta (il,9 genn. 1857 
dal trib. civ. di Roma in 2 turno, ordinare 
che dal municipio di Roma sia consegnata 
alla Felici cessionaria dei sud. comici la 


somma seque: di s0,34 674 acarico del 
d. impresario. Meynadier, e le spese di se- 
«questro e del giudizio di consegna: rima 
ist. nella somma puid: rilasciando | 
l'ord. esecutorio in gott, Proc. 
per essere già ‘stato in suo favore distratte, 
ton la cand, del cav. Baracchini., e-della 


ditta Lullien Gauthier a favore della ;Felici 
alle spese di prima ist. relative ‘all'asserta 
nullità del sequestri e tutte | quello di se- 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. resa dal sig. assessore 
legale della città e provincia di Orvieto , 
nell’ud. del dì 29 nov. 1858 redatta li 13 


Giovanni Calabri negoz. 
ed avente domic. eletto 
in Orvieto nello studio légale del sig. Giu- 
seppe Pallotta, 

ja la produzione del capitolate 
ri titoli voluti dal $ 1308 del reg. 
leg. è giud, fin dal di 3 marzo 1859. 

Sul primo prezzo di sc. 63 33 e dec.10 
determinato dalla perizia del sig. Antoni: 
Mari pubblico perito, che stà in luogo degli 
estratti censmari, 

Si procederà all'incanto dell'intero ter- 
reno posto nel circondario di Orvieto con- 
trada s. Valentino di qualità lavorativo al- 
berato, canepulato con macchia cedua ca- 
stagnina, e cinque alberi di olivi,di super- 
ficie tav. 5 e cent. 70 circa distinto in map- 

a coi n. 907, 1789, 908 canf. coi beni del 

riorato di s. Spirito, eredi PandolA, eredi 
Spagnoli, oggi Luigi Antonio Ricchi 
chese Guallerio mediante la strad: 
altri ec, 

Tale incanto avra, luogo nella sala del 
palazzo comunale di Orvieto nel giorno di 
giovedì 14. aprile 1859 alle ore 10 antim. 


seg. 
Orvieto 9 marzo 1859. 


Giuseppe Pallotta Proc. 


Nel giorno 14 del corr. mese di marto 
ad ore 3.pom, 


sott. Not. 
Si deduce tuttociò. a pub. notizia a for- 


ma del $ 1548 del vig. 
Roma 10 marzo 1859. 
Luigi Hilbrat Not. pub. di Coltegio în 
Rom. Ta 


n 
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imanatas sac. di Alrica— Robipe 
Gibuey F., Groff M. prop.ame- 


pittore russo avendo ter- 
sentante un episodio del 
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di onorarlo a dirige 
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due ritratti di due persò= 
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INDITA GIUDIZIALE 
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11 Prezzo di Associazione da anticipatamente 


In Roma per un anno so. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Stat. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e lo inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrabcati all 


o@Mcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell'Osservatore Bolognese: 

L'Osservatore Bolognese dà il seguente raggua- 
glio sui lavori della ferrovia centrale italiana nel 
tronco della provincia bolognes 

Crediamo far cosa non discara ai nostri let- 
tori col dare un ragguaglio dello stato in cui si 
trovano i lavori della ferrovia centrale italiana, 
specialmente diffondendoci nei più importanti che 
sono nel tronco più vicino alla nostra città, e del 
quale abbiamo potuto raccogliere da noi stessi le 
notizie che qui siamo per dare. 

Dalla stazione al Reno l'argine stradale è già 
completo, e su di esso è giù posto il binario prin- 
cipale, se non per bene, almeno livellato ed alli 
neato abbastanza per servire al trasporto di ghiaie, 
materiali ed altro 

La stazione che è uno dei lavori più gran- 
diosi della linea, è in cosiruzione molto avanzata: 
per meglio apprezzarne la mole, giova sapere ch' 
ella si stende sopra una superficie rettangolare di 
terreno pressochè sistemato di più che 75 torna- 
ture bolognesi, cioè più di 15 ettari, cinta da un 
muro dell'altezza di metri 220, e lungo non me- 
no di metri 4300, } lavori di scolo sono già ul- 
timati, e consisto una grande chiavica di cot- 
to della luce di 1 in corda, che attraversa per 
lungo la intera stazione, e nella quale concorrono 
normali altre cinque della luce di 0, 60, oltre gli 
scoli parziali secondari. 

I fabbricati già in costruzione si trovano tut- 
ti condotti a buon termine: le murature sono già 
terminate pel magazzino merci, lungo 80 metri, a 
cui non manca che il coperto e l' abbellimento ; 
pei piani-caricatori e para-urti, ai quali per esse- 
re terminati, occorre solo la piattaforma , che 
già è in luogo e pronta ad essere collocata; pel 
magazziao carbone che può dirsi già coperto , e 
per la rimessa carrozze. Nel fabbricato passeggeri 
che è il principale della lunghezza di 120 m., i 
sotterrmei sono già quasi finiti, e tutto il resto è 
al livello delle guide. Il rifornitore tocca già il 
livello delle vasche, alle quali si è già posto ma- 
no per collocarle. Il pozzo già era costrutto in 
gran parte, quando la copia delle acque non mo- 
sfrandosi sufficiente, e quel che è più palesando 
contenere principi nocivi alle macchine, ora è so- 
speso, e se ne sta terrebrando uno alla modenese 
o artesiano, sul quale si hanno fondate speranze 
di buoni risultati. L'officina carrozze è per buona 
metà compiuta, notando di più che già sono ulti- 
mati i lavori necessari che servono per condurre 
le carrozze sulle diverse rotaie in essa disposte 
parallele. Inoltre sono già gettate fe prime fonda- 
menta della rimessa macchine non che della tet- 
toia. Per gli altri fabbricati che sono necessari 
per le officine dei diversi mestieri che hanno atti- 
nenza al servizio della stazione, è destinato lo spa- 
zio ancor vuoto che resta nel recînto suddetto, e 
ad essi sarà dato mano tosto che i più essenziali 
saranno ultimati. 

Dalla stazione al Reno tutti i manafatti sono 
condotti a termine, e tra essi non di poca eùtità 
sono il soprapassaggio a Bertalia, il ponte sul tor- 
rente Ravone deviato , e specialmente quello sul 
canale Navile: esso, che prima del fine del cotrente 
anno non avea che le spalle,ora si trova mancante 
solo dei parapetti, co' suoi 23 metri di luce si al- 
larga fitori della sezione del canale a segno da' là- 
sciar kbero passaggio aî cavallì ed aî bardotti che 
vanno pel sentiero costeggiante, inoltre è costrutto 
per guisa,che sebbene posto di sbieco,ciononostante 
ne sono rese paralelle Je spinte 

L'altra opera grandiosa che' è su questo’ tron- 
co, cioè il porite sal Reno, trovasi già tholto avan- 
zata, e non vî nahca' che if ritmpimiéhto intetnò 
© qualche abbellimento, ésséudo termitiafi ‘anche i 
muri di riparo. Esso è composto di £5 archi di 20 


metri di corda. È a notarsi che al principio di di 
cembre mancavano cinque archi , gran parte dei 
muri di rinfianco, e i duc tronchi d’argine stradale 
nella sezione del fiume: quindi atteso l'alacre pro- 
gresso manifestato negli altri lavorf'secondari e della 
stazione, non ci sembra poco nelle circostanze della 
nostra provincia, quanto è stalo operato in sì breve 
lasso di tempo. 

Nella porzione di linea al di là del Reno nella 
nostra provincia, il binario è già posto fino alla via 
provinciale di Persicete,e dalla Samoggia a Castel- 
franco: i principali manufatti sono costrutti, come 
pure lo sono gran parte dei caselli di guardia e 
delle stazioni secondarie.E siccome della linea della 
centrale italiana il tronco prossimo a noi,val dire, 
quello del quale abbiamo date notizie, era il meno 
avanzato nei lavori necessari alla sua attivazione , 
così ora sarà palese a chiunque qual grado di pro- 
babilità vi è per dire , che salvo circostanze im- 
previste , nel primo del prossimo luglio si potrà 
correre su di esso, e dare nello stesso tempo una 
prova che non si è mostrato difetto di energica 
aftività, nè per parte della società , nè per parte 
dell'impresa. 


La brillante illuminazione a gaz, che la sera 
di martedì pros. pas. ebbe luogo sulla via del Corso 
fu fatta a spese del sig. Shepherd , intraprendente 
della illuminazione, che volle concorrere a rendere 
più grande lo spettacolo 


OTATT BSTBRI 


FRANCIA 

Ecco il testo del rapporto dirgito dal Guar- 

dasigilli all'imperatore : 
Sire, 

Il dritto di conferire dei titoli, « sia per ri- 
compensare dei grandi servigi, sia per eccitare un 
utile emulazione, sia per cooperare allo splendore 
del trono, » è uno dei dritti essenziali ed uno 
dei privilegi delta sovranità. Distinzioni di tal na- 
tura devono, salvo rare eccezioni, avere una causa 
ed una origine esclusivamente nazionali. 

A termini d'una ordinanza del 31 gennaio 
1819, non inserita nel bollettino delle leggi, i ti- 
toli onorilici conferiti a francesi da sovrani esteri 
non possono essere portati in Francia senza una 
autorizzazione del capo dello Stato. Ma le dispo- 
sizioni di questa ordinanza, che è stata applicata 
più volte dal 1819 al 1848, abbisognano d'essere 
fortificate e completate 

Un processo recente ha sparso una triste lu- 
ce sugli abusi che intervengono assai di sovente 
nella ricerca e nell'ottenimento di alcune distinziò- 
ni estere. La legge, che punisce le usurpazioni di 
titoli, deve porre una eguale vigilanza nell'impedi- 
re che titoli ottenuti all'estero a condizioni e per 
cause non verificate, si confondano con titoli de- 
cretati dal sovrano della Francia ed acquistati coi 
servigi resi al paese. 

To ho, secondo i vostri ordini o sire, sotto- 
posto la questione all' esame del consiglio del si- 
gillo dei titoli, ed il risultato di questo esame è 
formulato in ua progetto di decreto, che ho l'ono- 
re di rassegnare alla firma di V. M. 

Come l'ordinanza del 1819; il nuovo decreto 
dispone che i titoli conferiti a francesi da sovrani 
esteri non possono essere portati in Francia che 
dietro autorizzazione dell'imperatore; ma esso pone 
come principio che questa autorizzazione, che sarà 
preceduta dal parere, del consigliò del sigillo dei 
titoli, ion sarà accordata che eccozionalmente e 
pér cause gravi. La proibizione è fissata come 
regola. & 

Le richieste saranno l'oggélto di una prudente 
investigazione, nel corso della quale doyrà essere 
consultato il ministro degli affari esteti . 

Gli articoli 2 e 8 dell'ordinanza del 31 gen- 
filiò 1819 non dssbggettavano le: leltere' patenti , 


nelle quali si conteneva l'autorizzazione di portare 
un titolo estero, che al terzo del dritto di sigillo, 
che si esige in Francia pel conferimento del titolo 
corrispondente. Il vostro consiglio del sigillo dei 
titoli, sire, non ha creduto dover mantenere que- 
sta ineguaglianza : esso non ha stimato giusto che 
l'autorizzazione di portare un titolo, l'origine este- 
ra del quale assai di sovente sparisce nella con- 
suctudine, dovesse essere assoggettata a un dritto 
minore della iavestitura d'un titolo ottenuto in 
Francia e decretato dall'imperatore. La regola adot- 
tata per le decorazioni estere, che il decreto del 
10 giugno 1853 sottopone a dritti di cancelleria 
più alti che quelli percepiti pei brevetti della le- 
gion d'onore, avrebbe potuto autorizzare, per ana- 
logia, la percezione d'un dritto superiore. Ma è 
sembrato che l'eguaglianza dei dritti sia sufliciente 
e che essa corrisponda più esattamente allo spirito 
generale del decreto. ; 
V. M. ritiene, in ogni caso, il dritto di ri- 
mettere, in tutto, o in parte, i dritti di sigillo ai 
quali è sottoposto il decreto d'autorizzazione. 


BELGIO 


BrusseLes 5 Marzo 
Il Moniteur belga pubblica la legge contenente 


| il bilancio degli affari esterni. Il decreto reale da 


cui è preceduto porta che questo bilancio è stabi- 
lito per l' esercizio 1859 nella somma di 2,629,052 
fr. 18 cent. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Un carteggio da Jassy 15 (25) febbraio, nella 
Gaxzetta Ufficiale di Vienna, ha quanto appresso : 

La notizia dell'arrivo del principe Cuza a Bu- 
carest, vi sarà giunta da altra parte. Del suo ri- 
cevimento colà parlano molto questi fogli. Su tutta 
la strada per la Moldavia e Valacchia si afl'accen- 
darono a preparargli una corsa trionfale. Il prin- 
cipe ricevette le autorità e gl'impiegati , e prestò 
alla nazione il giuramento della findivisibilità della 
Rumenia e del promovimento della sua gloria e 
progresso. La milizia in Valacchia era stata, come 
è noto, istruita prima della elezione (del principe. 
Sebbene alcuni ufficiali dar volessero la loro di- 
missione, fa d'uopo rendere giustizia al maggior 
numero , il quale espresse ‘in onorevole e vivace 
modo, in occasione d' un banchetto, il proprio ar- 
dore per la difesa della patria. La stampa, contri- 
Bu con tutte le sue forze a preparare gli animi 
ad una possibile lotta. Quante parole come le se- 
guenti ! @ Se la Porta nega la investitura, il pa 
« se è svincolato da ogni obbligo. Memori di tanti 
« elementi, vogliamo progredire, e giungeremo alla 
« meta che ci siamo prefissa. Se si volesse impe- 
« dircelo o cercar di distruggere quello che ab- 
« biamo conquistato, ciò non potrebbe aver luogo 
« che mediante grande e pericolosa reazione, e si 
« otterrebbe temporaneamente soltanto ». 

Tali provocanti espressioni furono da un lato 
promosse di recente, in occasione dell’ annanziato 
arrivo del commissario straordinario ottomano E- 
them pascià, d'altro lato vengono alimentate dalle 
voci di possibile guerra europea, dalla quale questi 
paesi sperano di guadagnar molto. La pubblica o- 
pinione , che qui non è , a dir vero, una grande 
potenza,iò però risolutamente contraria ad ogni av- 
venimento guerresco, ed invece desidera che riviva 
il commercio. 

Alcuni giorni di calma produssero buon effetto. 
S'ascoltano [volentieri i buoni consigli d'una po- 
tenza consérvativa , la quale consiglia che tutti i 
consoli sî uniscano per iudurre il principe a non 
procedere più oltre, perchè ciò dovrebbe conside- 
rarsi come un insulto alle potenze garanti, © dif- 
ficulterebbe d'assai ua accordo futuro nel con- 

8380. È se è vero che i capi del movimento eb- 
ero anche d' altra parte avvertimenti che non ab- 
bisognavano in appresso d' appoggio , chie pel mo- 
mento non potevatio domandarlò , e che doveano 
agire da sò, è sorprendente e supétfluo lo sdegno 


RR Penta 


fortemente espresso da alcuni fogli contro la Porta, 
l' Austria e quelli che ad esse appartengono. 

Colle citazioni si risalì fino al 1634, per pro- 
vare che i latori di lettere del gransignore non po- 
tevano entrare nel paese, ed il già Caimacanato 
diede a'relativi impiegati civili e militari gli or- 
dini necessari , che avrebbero dato occasione al 
comandante di Galacz di domandare un' altra volta 
istruzioni alla Etmania, ir occasione dell'atteso ar- 
rivo d' Ethem pascià. Asif bey fu alcuni giorni fa 
richiamato per telegrafo. i 

Agli sforzi di Kogolnitschan, per guadagnare i 
contadini serve fedelmente di strumento la nuova 
continuazione della Gazzetta d’ Agricoltura. Essa 
porta in fronte l'articolo 46 dell atto costituzionale 
della convenzione], e comincia con un'articolo di 
fondo, che ne' nostri [tempi assai agitati, e per 
mancanza dell'opportuna intelligenza, può produrre 
pericoli ed aver gravi conseguenze. 


AMERICA 


Ecco, il testo del messaggio diretto del pre- 
sidente degli Stati-Un.ti alla Camera dei rappre- 
sentanti e del Senato per chiedere ì poteri neces- 
sari a proteggere le persone od i beni degli ame- 
ricani nel transito transoceanico ; 

AI Sevato a alla Camera dei rappresentanti. 

La breve durata della presente sessione e la 
semma urgenza e gravità dei lavori legislativi, che 
l'occuperanno, nello scopo di proteggere i cittadi- 
ni americani e le proprietà loro nel transito del- 
I istmo per passare dal nostro possedimento atlan- 
tico ai nostri possedimenti Pacifici, mi fanno un 
dovere di nuovamente chiamare la vostra attenzio- 
ne in questo argomento. 

Ho già tratta la questione ne' miei messaggi 
del 1857 e 1858. Vi facevo osservare che il po- 
tere esecutivo di questo paese, ne’ suoi rapporti 
colle potenze estere, era costretto ad attenersi osclu- 
sivamente all’azione diplomatica. Se questa azione 
e impotente, senza la facoltà del congresso , egli 
non può ricorrere alla forza che per respingere 
vstili attacchi. Non avrebbe l'autorità di penetrare 
nel territorio di Nicaragua, neppure per impedire 
la distruzione del transito, o per proteggere i no- 
stri cittadini, durante il loro passaggio. Certo che 
il presidente in un momento di urgentissima ne- 
cessità non esiterebbe a spedire troppe su quel 
punto, ma lo farebbe sotto la propria responsa- 
bilità. 

Così essendo la cosa raccomando con grande 
istanza al congresso di volare una legge che auto- 
rizzi il presidente ad impiegare, sotto certe riser- 
ve da indicare, le forze di terra è di mare degli 
Stati Uniti, per impedire che il transito venga in- 
terrotto o chiuso da illegali violenze, e per pro- 
teggere le persone ed i beni degli americani. Sen- 
za un tale atto, costoro sarebbero mai sempre espo- 
sti a violenze. Le stesse cause esigeranno una 
eguale disposizione per proteggere le vie di Panama 
e di Thuantepec. 

Altro argomento non meno importante è sta- 
to presentato alla vostra attenzione durante l' ulti- 
ma sessione del Congresso. Le repubbliche poste 
al sud degli Stati Uniti, dal momento di loro in- 
dipendenza, sono state in una permanente condizio- 
ne di guerra e di rivolta. Secondo che uno 0 l'altro 
partito impadronivasi d'un porto di mare, seque- 
strava e confiscava i bastimenti americani ed il 
Joro carico, ed ai cittadini imponeva prestiti for- 
zosi onde aver mezzi di proseguire le ostilità. 

Il governo esecutivo della Francia e quello 
dell'Inghilterra investiti del diritto di dichiarare la 
guerra possono oltenere pronta soddisfazione di tali 
oltraggi: non è così del presidente degli Stati Uniti, 
Ei deve limitarsi a proteste, senza poter fare atti 
di ostilità. La sola diplomazia agisce e la soddis- 
fazione difficilmente si ottiene. Onde i cittadini a- 
mericani non godono la stessa protezione che hanno 
le altre nazioni. 

Il rimedio a questo stato di cose non può es 
sere somministrato che dal congresso, perchè la 
costituzione a lui ba riservato il diritto esclusivo di 
pace e di guerra. Senza il suo consenso, il presi- 
dente non può movere un reggimento , tirare un 
colpo di cannone, sbarcare un solo soldato. I ban 
diti che infestano il Messico potrebbero in dato 
momento invadere la via di Thuantepec, senza che 
noi potessimo prendere alcuna disposizione per im- 
pedire il saccheggio dei nostri mercati. In paesi, 
ove le autorità locali sono potenti abbastanza per 
far rispettare le leggi, tale pericolo non si pre. 
senta gran fatto: ma in questo paese non è lo 
stesso, ze 

1 fatti recenti hanno dimostrato che importa 
il presidente degli Stati Uniti abbia il diritto di 
proteggere i suoi concittadini in quei territori. Si; 
mile disposizione non potrebbe essere consid 


come una usurpazione del di tto di pace e di 
guerra; ma un esercizio conveniente di ‘ale dirit- 
to pel potere che solo ne dispone. L'affere di Pa. 
nama, dove nel 1856 perivano molti nostri con- 
cittadini, è un evidente esempio del bisogno di 
tale disposizione. 

Raccomando adunque al congresso, solo de- 
positario della responsabilità, di votare prima del. 
l'aggiornamento una legge che conferisca al presi- 
dente l'autorità necessaria a proteggere le persone 
e le sostanze degli americani nel caso che vi ho 
indicato, mediante le riserve e le condizioni che 
giudicherà fissare. Il sapere che esiste ana tal leg- 
ge coutribuirebbe ad impedire gli oltraggi, che è 
chiamata a vendicare. Senza di ciò, il presidente 
potrà trovarsi in una penosa situazione al riunirsi 
del prossimo congresso. 

Nello stato dell'attuale disorganizzazione del | 
Messico, e di qualche ‘altra vicina repubblica, non 
possono prevedersi le eventualità che possono na- Î| 
scere. I nostri concittadini vedlendosi non abbastan- 
za protetti, avranno diritto a maovere lamenti. In 
aliro caso, se il potere esecutivo s' interponesse e 
ne venissero sanguinosi conflitti, sarebbe esposto a 
severe censure per avere assunto un potere che 
non ha in forza della Costituzione. Per evitare si- 
mile eventualità faccio quest’ appello al congresso, 
lasciando |° esame della questione alla sua sapienza 
e discrezione. 

Washington 18 febbraio 1859. 

Firmato — Giacomo Bocwanaw Presid. 

— Il Mercurio di Mobile annuncia che il ge- 
nerale Williams Walker fece, nella cattedrale cat 


tolica, in mano del vicario generale di questa dio- 
cesi, la solenne abiura degli errori della sua vita 
passata, e veniva ricevuto in seno della Chiesa 
cattolica. Il generale Walker era un presbiteriano 
dei più rigidi, la sua abiura fu fatta alla presen- 
za di una folla di non cattolici, a quali tale ceri- 
monia sembra abbia fatta la più profonda impres- 
sione, considerando il carattere del generale e l'at- || 
tuale sua posizione , come prova incontrastabile | 
che egli fu chiamato alla fede cattolica dal suo 
convincimento. (New- York-Herald.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia si occupano della solen- 
ne ed esplicita dichiarazione fatta dal Moniteur. La 
Gazzetta di Francia intorno a tale dichiarazione del 
foglio officiale scrive : 

Dinnanzi a questa dichiarazione, ogni inter- 
pretazione dei giornali, che spingevano alla guerra 
cade per necessità. A noi non ha recato sorpresa 
alcuna. Dal primo giorno, che si è agitata la que- | 
stione italiana, non abbiamo detto altra cosa. A 
mezzo le voci le più contradittorie che sono corse, 
siamo rimasti convinti che il governo non poteva, 
rinunciando alla sua politica di alleanza coll’ In | 
ghilterra, abbandonando la sua politica conciliatrice 
manifestata nel congresso, e specialmente nello con- 
ferenze , incoraggiare le pazze intraprese del Pie- 
monte, 

« Quando il libello Napoleone III e l° Italia 5 
venne a spargere l'inquietezza nell'opinione, in- 
quietezza mantenuta dagli articoli della Patrie, fo- 
mentando le speranze dei rivoluzionari, noi non ab- 
biamo cessato di dire che il overno non poteva 
nelle circostanze attuali, colla rivoluzione in istato 
latente in Europa , volere una guerra, la quale, 
generalizzandosi e per la sola forza delle cose, a- 
vrebbe avuto tutti i caratteri di una guerra di ri- 
voluzione; — non abbiamo cessato di dire, a no- 
me della ragione, che non si poteva pensare a get- 
tare l'Europa in così orribili conflagrazioni, quan- 
do sopratulto rimaneva tanto da fare nell'interno | 
per la nostra agricoltura 6 all’estero per lo svi. 
luppo del nostro commercio coloniale, per la e- 
stensione della nostra marina mercantile » in una 
parola, per la prosperità del paese ». 

« Il Moniteur dimostra quanto avevamo ra- 
gione di appoggiarci sulla logica delle cose e delle 
situazioni per respiagere ogni intendimento di guer- 
ra, da parte del gòterno, e quanto avevamo dato nel 
vero nel non cedere agli eccitamenti di certa slam- 
pa incoraggiata dalle idee del libello Napoleone III 
e l’ Italia. 

Il Pays si limita a compiacersi della riserba 
mostrata in questi ultimi tempi. Egli dice: @ Ab. 
biamo dovuto cedere la parola al Moniteur. Dinan- 
zi a tali dichiarazioni sì esplicite e sì convincenti 
non sapremmo dolerci della riserbatezza che abbia- 
mo mosirato, essendoci 
preferibile agli arrischi 


contro i quali 
organo officiale ‘ del governo sollevasi con una 
giusta severità. Ì 
. La Pakrio sortite: E; 

" $e la. borsa ‘è il letuionietro della . pubblica 


opinione, il rialzo dei fondi è un significante iagi. 
zio dell'ottimo effetto prodotto dalla dichiarazion 
del Moniteur contro le voci di guerra. 

Il Debats dell'8 eggiange: 

Abbiamo accolto con una ben natarale soddi. 
sfazione la importante dichiarazione del Monitey. 
Non è mestieri far osservare quanto tali protesi 
risguardano alla più volte manifestata nostra Opi. 
nione, come, dai primi giorni di questa lunga di. 
scussione, avevamo dichiarato che non potevasi ren. 
dere il governo francese solidario dei piani e de; 
voti dei pretesi suvi organi. Esso ha creduto giun. 
to il momento di altamente respingere ogni impu. 
tazione di questo genere, e di non lasciare più ad 


alcuno il diritto di credere ch' egli avesse favori { 


uma politica, di cui a tempo opportuno abbiam 
indicato il pericolo. « 


L' Union, fl Conatitutionnel e il Siecle ripor. | 


tano la Nota del Moniteur senza osservazioni, 

La Gazzetta di Lione ha da Parigi 6 corr. 

Nelle persone official e diplomatiche non ; 
cessata ancora la sorpresa che ha prodotto in loro 
il subitaneo cambiamento politico che è avvenuto, 
L'articolo del Moniteur prova che tutti si sono in. 
gaanati sul vero carattere di ogni atto pubblico, 
Ecco il sig. La Guerongiere ed il suo libello con- 
daunati. Avevamo ancora solto i torchi una ve 
tina di libelli bellicosi pronti ad essere pubblicati; 
quanta eloquenza sprecata ! 

La corrispondenza di Parigi al Journal de Bru. 
zelles dice: 

« L'articolo del Moniteur ha prodotto un im- 
menso effetto, che non si potrebbe giudicare dal 
rialzo della borsa, Non vale il dire chetale effetto 
non sarà meno grande all'estero. È una completa 
trasformazione della situazione in un senso paci- 
fico, e che perciò non potrebbe essere mai troppo 
favorevolmente accolta. 

— Il Monitore Toscano ha un dispaccio di 
Napoli del 9, ore 7 40 pomeridiane, che dice: 

SM. sbarcande alla Favorita, è giunta a Ca 
serta alle 4 pomeridiane: continua il miglioramento 
di sua salute. 

La Agenzia Havas-Bullier ha il seguente di- 
spaccio telegrafico di Costantinopoli 5 corrente: 

Hassib pascià è nominato minfstro delle finan- 
ze in vece di Safeti pascià. Sami pascià è giunto 
a Costantinopoli, e deve andare ambasciatore a 
Parigi. 

La depatazione valacca è arrivata: i commis- 
sari ottomani sono ritornati da Buckarest e da 
Jassy. 

La stessa Agenzia Havas ha da Francoforte 
5 marzo: 

Si parla moltissimo oggi fra delegati tedeschi 
della dieta di un dispaccio diretto il 22 febbraio 
dal gabinetto di Vienna a quello di Berlino e co- 
manicato subito dai rappresentanti dell ‘Austria pres- 
s0 le varie corti tedesche. 

Il conte di Buol dichiarerebbe in questo nuo- 
vo documento diplomatico, che di fronte ai pericoli 
di guerra, pareva giunto il momento di soltoporre 
alla dieta germanica tre proposte, le quali tende- 
rebbero anzi tutto a far prendere dalla permanente 
commissione militare di Francoforto le necessarie 
disposizioni per mettere in istato di difesa tutte le 
fortezze della Confederazione, ad intendersi poscia 
sulla nomina dei diversi comandanti generali che 
sarebbero incaricati di organizzaro e comandare i 
12 corpi dell'armata germanica, 6 finalmente per 
far decretare dalla Dieta il divieto generale della 
esportazione dei cavalli da ogni Stato tedesco. 

L'Austria manifesterebbe in questo dispaccio 
il desiderio di presentare d'accordo colla Prussia, 
tali proposte alla Dieta il giorno, in che mette 
rebbe sul totale piede di guerra la sui armata 
stanziata nel Regno Lombardo Veneto. 

— I giornali di Madrid portano la data del 
3 marzo ; essi dicono : 

È passata dal senato al congresso la legge or- 
gauica del consiglio di Stato, votata dall’ alta ca- 
mera martedì pros. pas, quanto prima si riuniranno 
le sezioni del Congresso per nominare la commis- 
sione che deve studiare questa legge Jorganica del 
Consiglio di Stato, rimessa dall'alta camera. 

Leggiamo nell'Espagna: 

La maggior parte dei prelati di Spagna indi 
rizzarono alla regina rappresentanze a riguardo del 
progetto di legge sulla stampa. L' arcivescovo di 
Taragona s'indirizzò alla regina come prelato, e co- 
me senatore alla camera alta. 7 

Berna 7 Marzo 

Il consiglio federale dichiara risolutamento la 
Svizzera, in caso di guerra, dovere con tutte le sue 
forze difendere l'integrità e la neutralità del suo 


territorio; le misure di difesa dover essere estese 
anche alle porzioni neutralizzate dalla Savoia , ia 
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(Gaz. Ticinese) 


Loxpra 5 Marzo 


Si legge in una corrispondenza generale di 
Londra del 4 marzo: 

Intanto che la diplomazia si agita e cerca di 
scongiurare il pericolo di una conflagrazione in Eu- 
ropa, l'Inghilterra prosegue operosamente la sua 
politica d'armamento. Due piccoli paragrafi signifi» 
canti sono pubblicati questa mane nelle notizie ma- 
rittime dei giornali. 

Scrivono al Times da Woolwich, il 3 marzo: 
Un ordine dell'ammiragliato è stato oggi ricevuto 
al cantiere di Woolwich perchè siano adoperati 
sessanta operai in più per terminare i raddobbi dei 
bastimenti pronti ad essere posti in commissione. 

Il Morning Star pubblica la riotizia seguente; 

Un movimento considerevole si produsse ieri 
sera nei cantieri di Chatham in seguito a un di- 
spaccio dell'ammiragliato cho avrehbe ordinato che 
treceoto calafati ed altri operai supplementari ve- 
nissero applicati ai lavori marittimi. Questi uomi 
ni devono lavorare straordinariamente per termi 
nare i legni da guerra che sono attualmente sui 
cantieri. 

Bertino 3 Marzo. 

Il sig. di Werther lascia nei prossimi giorni 
Berlino per recarsi ad assumere il nuovo suo po- 
sto d' inviato prussiano presso la Corte di Vienna. 

Nei prossimi giorni verrà qui dalla sua tenu- 
ta il fu ministro presidente barone di Manteuffel 
per preiider parte alle discussioni della Camera dei 
deputati. 

— L'ambasciata russa a Berlino ha ricevuto l'an- 
vuncio positivo che l'imperatrice madre partirà nel 
mese di maggio da Pietroborgo per l'Alemagna, e 
che si fermerà indi a Berlino. Si aggiunge che 
l'imperatore Alessandro accompagnerà la sua au- 
gusta genitrice, e che andrà poscia a visitare i so- 
vrani di Francia e d'Inghilterra. 


FrancorortE 3 Marzo. 


Il nuovo rappresentante della Prussia presso 
la Confeerazione germanica, sig. di Usedom, fu in- 
trodotto nell'odierna seduta dell'Assemblea federale 
dal suo predecessore sig. di Bismark-Sconhausen. 
Le discussioni dell'Assemblea si riferivano ad og- 
getti amministrativi. S' intende da se che i resocon- 
ti ufficiali delle discussioni dell'Assemblea federale 
non possono recare cosa alcuna intorno alle dis 
cussioni confidenziali che hanno luogo presso la 
Confederazione in riguarJo alla situazione poli 
generale, ed iutorno alle misure da prendersi even- 
tualmente per parte della Confederazione. 

Le prospettive guerresche accrescono sempre 
più il desiderio della gioventù di arruolarsi nelmi- 
litare. Le insinuazioni di figli di buone famiglie per 
eotrare nel servizio militare austriaco, sono molto 
numerose. (G: Uff. di Vienna) 


SERBIA 

L'.igramer Zeitany ha dal confine serbico 26 
febbraio quanto segue: 

Secondo una nolizia giunta a Belgrado per via 
telegrafica, la Porta protesterebbe contro la dichia- 
razione d' eredità del principe Milosch. 

— L'entusiasmo che nei diversi ceti della pò- 
polazione serviana si manifestò per la elezione del 
principe Milosch, si è scemato di molto, ed anzi 
si potrebbe dire che ad esso seguì un malconten- 
to che si va sempre più estendendo, specialmente 
fra gli abitanti più intelligenti. Questo malcontento 
deriva in generale dalle disposizioni prese finora 
dal principe Milosch , le quali non sono che una 
continuazione dell'arbitrio del passato suo governo, , 
Per conseguenza le stato attuale delle cose servia- 
ne è da considerarsi come transitorio , e che non 
si può Sostenere molto a lungo. Raccontansi qui 
tose che fanno presentire un prossimo cambiamen- 
to nelle attuali condizioni, ma che non sono tali 
da essere pubblicate fin d'ora. 


AMERICA 
.. Le ultime notizie d'America recano che nel 
Chili divampa tuttora la guerra civile, I rivoluzio- 


nari sorpreserò Copiapo e se ne impadronirono: il 
Soverno proclamò la legge marziale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Notizie di Vienna darebbero il succeso di Cow- 
#Y dubbioso. 


‘gi 11 — Londra. Russel proporrà un' e- 
mendamento per estenderò il voto elettorale. Di- 
sraeli egualmente, 


Borsa di Parigi del10 — Il 8 per 100 chiu- 
so a 68 20 — IT 4 4 chiuso a 95 50. 
Consolidato inglese 96 1/2. 


— ——— 


DI UN GRUPPO ESEGUITO DALLO SCULTORE 
ACHILLE STOCCHI 


Non ancora compito è l'ano della esposizio 
ne che fece lo scultore Achille Stocchi di un suo 
gruppo esprimente in duc combattenti Ja sfida e 
la vittoria di Barletta, che già egli è presso a for- 
tnarne in gesso un altro da quello non dissimile 
nellè dimensioni, e nella espressione , quantunque 
di soggetto ben diverso, e di azione, e di lavoro. 
Volle in quello rappresentare un fatto di cui va 
gloriosa lu storia nostra, e che atto gli parve, e 
meritevole di esser trattato edi: iflustrato con la 
scultura; in questo direbbesi che egli, cambiando 


solamente il tema e la composizione, abbia fissato | 


di riprodurre la medesima combinazione di scena, 
adattandovi ua fatto in cui, rimosse armature e 
panneggiamenti, potesse intera trionfare la propria 
forza nel più arduo e sublime dell'arte statuaria 
che è il corpo umano modellato nel nudo delle 
sue mombra. Egli ha rappresentato l' uccisione di 
Abele. 

Fedele espositore del fatto, l'artista ha voluto 
che tutto nel suo gruppo parli al riguardante del- 
la innocenza di Abele, e della feroce perfidia di 
Caino. Nel primo gentili le ferme giovanili, quieto 
nel massimo periglio e rassegnato lo spirito ; non 
che opporre resistenza al furore del fratello che 
Ì! percuote e l'uccide, lo diresti nel suo dolore 
desolato pur della collera divina che il caso atro- 
ce chiamerà sul capo di Caino. Cade prosteso 
nel primo urto; e come la disparità delle forze 


| rendegli inefficace la resistenza, così la sorpresa 


dell’ improvviso e traditore assalto non gli consen- 
te rampogne, nè ‘sfogo di forti lamenti. Sostiene 
ancora sollevato il torso, chè gli ha fatto puntello 
il destro braccio e il gomito: la testa rovesciata 
e quasi cadente, la faccia in iscorcio rispetto all'ag- 
gressore, gli occhi semi chiusi rivolgono gli estremi 
sguardi al fratello che inesorabile ha la destra in alto 
elevata stringendo il bastone omicida, mentre con la 
sinistra afferra il braccio del caduto, perchè un 
solo dei colpi che rovescia non manchi di esse- 
re sicuro e mortale. Guarda Caino la figura di 
questo immane. Dalla mossa violenta, dal forzato 
atteggiamento, dal petto gonfio e sollevato, dalla 
tensione de’ muscoli trasparela pienezza dell’ira an- 
che prima che tu ne vegga la faccia, dove sono real- 
mente concentrate e la bile e l'ira.Chi nonjdisperereb- 
be della vita di quell'infelice che si trovasse da 
tal furente investito ? Eppure non è deforme quel. 
la faccia, nè volgare; ma le poche linee abilmente 
toccate nelle sopracciglie, e în qualche parte del vol. 
to, i capegli irti, l'occhio fisso ed immobile sulla 
vittima lo fanno pauroso.E meno non dovea essere, 
nè venir figurato quel mortale cui primo bastò 
l'animo di uccidere un fratello, nè si ritrasse dal- 
l'iniquo proposito quando vide ciò che fin allora 
poteva immaginarsi, vide mancare il moto, svanire 
la vita al misero sotto lo strazio de' suoi colpi. 

Dalla base ( non meno ristretta, che nel Fie- 
ramosca ), che vccupano le due figure, l'Artista ha 
fatto nascere la necessità di così aggrupparle che 
le gambe del giacente sono passate fra quelle del- 
l’uccisore che lo domina pienamente. Necessità ed 
arte, onde pregevole reudesi e rara tale composi- 
zione, che basata sopra si breve spazio lascia ve. 
dere interamente libera ciascuna delle due figure, 
da qual parte piaccia di guardarle, tuttocchè l'oc- 
chio non possa seguire la linea di un contorno ddel- 
l'una, senza incontrarvi in qualche punto l'altra 
figura. 

Nè vi manca la piccola ara con l'eletto agnel- 
lo preparato dul devoto e riconoscente Abele per 
sacrificare al Signore; causa della gelosia, dell'in- 
vidia, e del furore di Caino. Del quale accessorio 
avrebbe per avventura potuto dispensarsi |' artista 
se non dubitava che taluno interpretasse, non dirò 


una lotta di atleti, che nol consentirebbe la pelle || 


d'agnello che in parte copre la figura, ma sì una 
rissa di pastori. 

E dove si consideri, come un lavoro sì gran- 
de, e faticato tanto per la natura della composi- 
zione, quanto per il modo vero e flessibite in ogni 
membra sotto |’ abile stecca dell' ‘operatore; ebbe 
egli condotto a termine senza esserne chiamato da 
esterno invito , ma solamente dall'impalso che ha 
in se l'artista di soddisfare al debito. verso sè stos- 
so, verso l’arlè, 6 verso la patria; e come, ideato 


che: egli, ebbe ;il soggetto, vi gose mano; nè lo la. 


sciò finchè in quattro mesi non l'ebbe compiuto 
alla portozione che scorgiamo, ognuno deve con- 
chiudere con noi ch'egli ha veramente ben meri- 
tao di sè e dell'arte. 
A.C. 
Resta esposto soli otto giorni dalle ore 10 fino 
alle 3, vicolo di Gesù e Maria n. 28 4. 


rn 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio, Belle Arti e 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a 
senso della notificazione 3 settembre 1833. 

Concime artificiale a base di sangue animale 
per l’ ingrasso dei terreni invenzione del sig. Gia- 
como Ciccognani di Forlì il quale ne ha otteuuto 
la dichiarazione di proprietà per anni quindici in 
tutto lo Stato. 


290] 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
il di 13 marzo 4859 all'una pomerid. 


A 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 


Si deduce a notizia che fermo il disposto dell'art.95 dello 
statuto sociale il consiglio direttivo secondando in vista dei 
Mezzi disponibili | desideri dei sigg. azionisti anticiperà nel 
Presente anno il pagamento del dividendo,che rimane aperto 
dal giorno 45 del corr. marzo presso l’offcio centrale in 
Piazza del Gesù n. 46, essendosi verificato il d. dividendo 
alla ragione di sc. 4 80 per ogni azione oltre i consueti in- 
teressi. 

Roma 12 marao 4859. 


Domenico avv. Bigioni Segretario 


e —__—__—______ e 
MALADIES DES YEUX 


Consaltations du docteur Boniver, médecin de 
la faculté de Paris, ocaliste, tous, les jours de midi 
à deux heures , via de' Due Macelli , 124, au 2 
étage. 

Des consultalions et des pansements gratuits 
pour les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 
pendant toute l'année dans le méme local de 8 
à 9 heures du matin. 


_—______mTmTm, 


ARRIVATI DAL 9 AL 40 MARZO 


Da Napoli — Mela Raffaele di Napoli con famiglia musi- 
cante—Filomeno V. di Montopoli poss. — Scippa Domenico di 
Napoli possid.—Thouret F.‘d! Francia bigi Estevan Bru- 
none di Spagna cappellano di onore di S.$.— Marten A. ammi= 
raglio inglese. 

Da Genova—Fesreri Sebastiano, Buscetti Antonio,Puccio 
A. neg. piemontesi—Gallo Alessandro id. Ferreri D.Giuseppe 
sacl sardo —Heymann E. prop. russo— Mayer M. negoz. di Ba- 
den — Laurent Felice, Donolliens Alfredo pittori francesi — 

francase, 

Dalla Francia—Ruix Alvaro di Spagna addetto all'amba- 


sciata di Roma — Ingilby G , Peerson Edoareo,, White Anna 
prop. inglesi—Conte Frico di Brissac di Francia— Monsignor 
Gioacchino Nanquetta vescovo in Francia— Baronessa M. Bar- 
xould di Francia—Cav, Luigi Blondech di Francia— Barone 0- 
Itriero De Bertoult di Francia — Shaw Roberto colonnello in- 
gldse—Stuckney G. e Lawmann Gaspare prop.iaglesi. 

Da Spagna—Morano F. prop di Spagna. 


PARTITI DAL 9 AL 10 marzo 


Per Napolì—Tivels Gio. con la mogli», Bronghty G., Krs- 

feg Carlo, Counvail Samuele prop. di America— Barby G. con 
la moglie prop. inglese— ro di Francia dottore 
in legge—Schiuatler F. scultore prussi ino—Wittgohs Gustavo 
scultore prussiano—Scolza Raffaele, Tassini B., Zampa France- 
sco con 6 persone, Zogliotta Francesco, Zampa Tommaso, Fa- 
brile Gennaro tutli comici di Napoli—Vinsch Alessandronegoz. 
di Lipsia—Barone Alfredo di Baviera— Gustavo Hammer prop. 
di Prnssia—Gai P. di Pistoia conduttore di vetture — Fontana 
Stefano di Milano corriere privata—Alison Arcibatdo con fam'- 
glia colounesso inglese — Nardone 8. di Fondi conduttore di 
vetture—Serrati V. di Alatri id.—William M. con famiglia prop. 
inglese—Carnisoni Carlo col figlio comici di Napoli — Tarallo 
Domenico con il figlio comici di Napoli—Valle P.di Genova con- 
duttore di vetture—Genovay Emmanuele di Svizzera con fa 
glia prop.—Iowendey C. con 6 persone prop. svizzero. 

Per Regno—Fontana D. Matteo canonico di Regno. 

Per Firenze—Rossi V. possi. di Firenze — Contessa Ca- 
roli Clotilde di Fano—Noccioli Camillo agrimensore di Roma — 
Lot Brenno pittore di Austria—Retti conte Carlo di Napoli. 

Per Genova—Smiotti Pietro comico di Ausiria— Patti V. 
di Roma neg.- Guarnaccia Annibale, Borratti Marianna e Gio. 
oBrratti comici di Austria —RobbinsSpencer capitano inglese— 
Ruineau P. prop. di Erancia. 


Per Londra—Dalzell Roberto tenente inglese, 

Per Livorno—De Nolidolf di Russia prop. con famiglia — 
Cazzola Clementina di:Sardegna drammatica — Sykel Camillo 
con famiglia maggiore inglese. 

Per Mantova—Dell’Armi Luigia cantante di Milano. 

Per: Vienna—Bongroff P. prop. russo. 


ANTONIO NIBBY 


i di buona carta e stampa 


€. COTTAPATI 


Quest’interessante 


di sc. 4. 50. nel magazzeno al 
K zodì alle 3 pomeridiane ; e ne 
SS. Apostoli n. 56. 


adornata di T6. 64 Sucisioni iu rame di 


Ù 
Ì 
i Rappresentanti le vedute principali, 
ii 
il 


RUMA ANOISA D ICDBANA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D' ARCHEOLOGIA 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.* grande 


di 


la pianta della Città colorita ed ilritratto dell'autore 


41. 35. trovasi ora vendibile presso il proprietario allprezzo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 
Confronto delle scale 28" 767; 


lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello scitòppo 
acidulato di limone si ottiene un piacèvole austosalino e vie- 
ne attmentata la sua azione purgativa. 

Preszo d'ogni bottiglia mubita del firoprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere waniaggioni sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA SinimBERGBI, © Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCON. farmacia Bresci 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobivi — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


e ttt, P_i 


Domani Domenica prima di (Quaresima la 
Stazione sarà in s. Giovanni al Laterano. Lunedì 
in s. Pietro in Vincoli, e in s. Giovanni della 


Pigna. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINIMBRRONI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si otticne in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magn solida , 
poichè viene assorbii interamente e posta in olazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , Jocchè accade 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ni fanciulli ed allo donne per non essere disgustosa al pa- 


.COLA DEL COLLEGIO BONMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


271730", 89; 1 200 256 1° R=1. 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Staio del cielo Termometrografo vai 
DATA ORE al'etiiuaia | Terme Umidità la decimi | dalle Qant. prec, alle 9 pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
hs î du di 
4 ridotto a SE elolo scoperto massimo minimo 0 velocità In miglia 
i letale 
1 antimertdiane 106,3; Ko: “ ” Ghiaisimo 16,5; € 4,7; 0: 
‘diano 166,1; Pi 30, Chiarissimo 
LOSE | domen. 107. 9 7,0; n 10 Magnilco 9,78 


i“ _  —LeR:eaaE--< 
CHA CORBISPONDENZA MLTEOROLOGI 


CA TELEGRAFICA IN DOMA A MEZZODÌ - ANNO 1V-' 


ia) Termometrografo Vento 


Il giorno 17 marzo 1859 si darà prin- 
cipio alla seconda parte della vendita per 
auzione della biblioteca pertinente ad una 
illustre famiglia patrizia di questa capitale. 


sotto il giorno 4 corr. mese il sig. Home- 
nico Baghini possid. domic. nel contado di 
Vetralla è stato nominato in tut. e curatore 
del pupillo sig. Luigi Pasquini figlio postu- 
mo del fu Luigi Pasquini domic. egualmente 
in d. contado, il med. sig. Baghini analo- 


In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma 1 turno nell’ud. del giorno 4 maggio 
4858 sopra ist. della ditta commero. Hepei- 
sen e Vannini, e per essa del sig. Federico 
Vannini , ed Alessandro Hepeisen 


colla 


4° Semestre, e divideado {959 
azioni di sc. 200. see 
Banea dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1859 A- 
Zioni di sc. 200 
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Mi AVVISO LETTERARIO Consiglio dall’Ecemo trib. civ. di Viterbo VENDITE GIUDIZIALI Rogia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
i interessi 5 per 100 godimento del 
| | 


Questa si eseguirà nel locale situato 
sulla piazza d’Aracoeli n. 5 di prospetto 
alla fontana, in tutti i giorni meno i festivi 
dalle ore 4} pom. in punto , ivi dalla mat- 
} tina saranno esposli i libri @ si riceveranno 
Je commissioni tanto in esso locale come 
ancora nel negozio di Giovannî Ferretti , 
piazzetta della Minerva n. 60. 

In ambedue i locali sarà 
catalogo. 


distribuito il 


Lunedì 14 marzo 41859 nel negozio Bot- 
tacchi in via di Piè di Marmo num. 4 alle 
ore 5 pom? si eseguirà una vendita d’ona 
libreria Fcclesiastico opere teoogiche di 
dritto canonico morali storiche _ filosofi. 
che, ascetiche e lettérarie, vite de’ santi , 
belle arti e opere di architettura ec. 


DA VENDERE 


Un Phaeton di Milano con sale a olio 
servibile per uno , 0 due cavalli in buono 


stato. 
Dirigersi via di s. Romualdo n. 254 al 


mezzanino sopra le bottegi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


D'ordine dell'Illmo sig. Vincenzo Cor- 
tesi giudice Commissario del fallimento di 
Angelo Benaglia sono invitati i creditori del 
fallito a riunirsi innanzi lo stesso giudice 
commissario mercoldì 46 corr. alle ore 40 
antimer. in Camera di consiglio di questo 
Ecemo trib. di Commercio per procedere a 
forma di legge alla nomina di uno 0 più 
sindaci provvisionali , detlo stesso‘ falli- 
mento. 

Koma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 4f marzo 1859. 


Romualdo Polidori VieeCa-nc. 


In Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicomento Regnante 


critta în prot. doll’ anno 
avv. Giuseppe Lunati 
rapp. dal Proc. Gio. Batt. Ugolini contro i 
sigg. Francesea Aureli come figlia ed erede 
del fu Antonio ed Aristide Calani conlugi ed 


Itri. 
Safl'ist. per sentirsi condannare nella 
suespressa qualifica al pagamento di 50.83 69 
dovuti a forma dei documenti. 
L'illmo sig. avv. Cecconi nella ‘ud. del 
giorno f$ feb. 1859 ha emanata la seg. sen- 
i tenza d 
Visto ec, Consid. eo. , Noi Felice avv. 
Cecconi ass, del trib. civ. di Roma giudi- 
Da 
| 


cando definitiv. in primo grado di giurisd. 
condanniamo i citati nei respettivi nomi al 
pagamento di sc. 83 69 ed alle spese che 
«liquidiamo in sc- 8 77. 

Affissa a forma dì legge. 


| Il Gio. Bait. Ugolini Proc. 
emanata in Camera di 


| Con ordinanza 


gamente alla d. ordinanza sotto il giorno 15 
È. mese ha emessa nella canc. del lodato 
trib. dichiarazione giurata di bene e fedel 
mente amministrare il patrimonio del no- 
minato pupillo , e di rendere conto della 
sua gestione ad ogni richiesta, e lo deduce 
a nolizia di chiunque per ogni e qualunque 
effetto di ragione. 
Viterbo 22 feb. 1859. 


Giuseppe Morucci Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Prîmo Turno 


Ad ist. del sig. Filippo Guglielmi ar- 
gentiere dom. in Roma fuori perta Portese 
cura di a Maria del Carmine rap. dal proc. 
Bened. Ferrantini. 

Si cita il sig. Francesco Sapìa dom. in 
s. Remo Piemonte per affiss. inserz. e per 
via ministeriale a forma del $ 483 del reg. 
a comp. nella 4 ud. dopo 40 giorni por es- 
ser condannato al pagamento degli alimenti 
all’ist. prestati ai figli del citato dimoranti 
presso l’ist. med. in quella somma che 
bilirà l'Eccmo trib., ed in pari tempo di- 
chiarare che l’ist. stesso non sarà tenuto a 
consegnar d.figli al citato qualora li richie- 
desse se prima egli non giustifichi di aver 
proveduto alla loro conveniente educazione 
ed esibizione, emanandosi l’opport. decreto 
rilasciandosi l'analogo ord, esec. culla con- 
danna nelle spese s. p. di ogni altro diritto 
azione, e ragione dichiarando di procedere 
nel pres. giudizio a forma della ses. XVII 
tit. XVI del vig. reg. 


B. Ferrantini Proc. Rot. 


Eocmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Elisa Vigliam moglie 
del sig. Francesco Sapìa di s. Remo ota 
dimorante in Roma che elegge il suo domic. 
presso il sig. Antonio Vasselli Proo. di Col. 
suo Proc, 

Si deduce a notizia del sig. Filippo Gu- 


glielmi domio. fuori porta Pori cura di 
s. Maria del Carmine, ed al s imcesco 
Sapia dom. in s. Remo Piemonte per affiss. 


ed inserz. in gazzetta © per mezzo mitiste- 
riale a forma $ 483 del vig. reg. che stante 
l’appello interposto dalla sent. del trib.pro- 
vinciale di s. Remo del 23 ott. 1858 che 
faceva lecito ad esso Bapia di apprendere 
ovunque la figlia Teresa, e siocome non è 
in-facoltà di chicchesia di date esevuzione 
a tale sent,, finchè il trib. di 
abbia pronunciato, cosi il med 
tenderne la consegna,ne deb] 
prestarsi a riconsegoar d. figl 
di ciò rinniciare il competente trib. a 
forma di legge protestando in caso contrario 
degli attentati, di rigorosa emerida de’ dan- 
ni in spreto dell’ appellazione:, e della 


legge. 
dntonio Vasselli Prot. di Coll. 


i 


dei seg. 


quale venne ordinata la vendi 


- fondi, ed in sequela della produzione pre- 


scritta dal S 1303 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 24 gen. pro- 
dotti in atti al fasc. n. 589 dell’an. 1858. 

Nel giorno di mercoldì 23 marzo 4859 
alle ore {1 antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma in piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà col mezzo del pubb. 
incanto alla vendita giud. delli quì appiò 
descritti beni immobili,quali fondi sono stati 
stimati ed apprezzati dal perito giudiz. sig. 
Luigi Fontana. 


Descrizione dei Fondi 


{ L'utile dominio di una casa posta in 
Monte Rotondo in via delle Monache se 
coi civ. m. 53 e 34 e sulla piazza Lambru- 
schini col n. 4, composta di cantina,grotta, 
Dottega con camerino, e due camere supe- 
riori , e sopra queste altre due camere a 
tetto, ed altra camera sopra l’antica porta 
di Monte Rotondo sc. 358. 

2 Un tinello con torchio posto in Mon- 
te Rotondo , in via s. Maria , d. comune- 
mente s. Roocò, a destra seg. col num. 14 
sc. 342 50. 

3 L'utile dominio di un fondo rustico, 
posto nel territorio di Monte Rotondo, 0s- 
sia terreno lavorativo e cannetato , e casa 
rurale ad uso di stillo, denominato la Me- 
letta, in contrada lo Scoppio, distante mi- 
glia 2 circa dalla città sc. 47 56. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 


Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 

Ad ist. delli sigg. Bernardino:e Loren- 
20 Jozi dom. a Percile. 

In sequela dell’adempiute prescrizioni 
di legge nel giorno 45 corr. alle ore 10 ant. 
nella Depositeria di Percile avrà luogo lio- 
canto di n. 4 capre, 30 pecore ec. sulla pe- 
rizia in sc. 44 20. 

AfBsso e consegnate a forma di legge. 


Luigi Masi Curs. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI so. 
Conisolidato Romano al $ pér Had 
È - 80. 


god. del 1° Sem, 1859. 95 25 
. . 89 
Detti, come sopra dè se: 50...» 45 75 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4° Nov. 41858, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di ac. 400 » 

Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
jluminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
stre 1859. . ITA) 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottob. 1858, sopi 2788 
prima rata pagata » 

Dette liberate per fr. 
ressi dal 4 ottobre 1858 a 
all'anno... a. 

Obbligazioni delle medesi 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 4859 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Strad ferrate romane. Linea Pio- 
Latina, Azioni di prolungazione 
liberate per fr. 500, pari a sc. 
93, interessi dal 4 gen, 485‘ 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
naio 1859. . SE 

Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azionti di se. 100. ......» 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni dî 


59 — 


no Mr 


qs - 


sc. 309 per 6/10 pagato ... s_ — — 


Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pag: ali » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi 0 Vacche. ... ..... Do) 
Vitello: rito {15 
Bufale. . . . $ (ti 
Vitelle Bufaline . 57 
Castrati. . a AG 
Mojali. . fe s 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . . +... 


media DELLA ppiizzi DeLte CARNI 

DESUNTA DALLE Ai 

Lt stitsttt FATanTtATI DEL CAMPO 
Bisriami 


Da erba Da s 


Buoi. .....% G2tla X. «or Jl 

Derti a peso. . » 65 » » 67 
60 d »6 
85 » 85 
_ » » 65 
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Majali .a. 
Dal Campo Boario It {1 Marzo 1859. 
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Ml Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipalamente 


In Roma per un anno sc. 3. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80: 


Per un trimestre in tutto lo - franco di 


posta c. 2 20. 
All'estero secondo le lasse po 


bilite pei 
Stati. visi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMeiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


i diversi 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperis Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 414 Marzo 


Teri mattina fu tenuta cappella alla Si- 
stina in Vaticano per la prima domenica della 
quaresima. Monsiguor Ferlisi, patriarca di An- 
tiochia, pontificò la messa solenne, a mezzo 
la quale il Rmo P. Saccheri dell’ ordine dei 
Predicatori fece il discorso sul Vangelo della 
domenica. 

La Santità” pi Nostro Sigvore assistette 
alla sacra funzione unitamente agli Emmi signo- 
ri Cardinali, ai vari collegi della prelatura, al 
principe assistente al soglio, al Magistrato ro- 
mano ed a molti personaggi che hanno luogo 
nella cappella pontificia. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina alle 11, le LL. AA. IL ce RR. 
l'Arciduca Ranieri di Austria, la Serenissima sua 
consorte l' Arciduchessa Maria, e S. A. I e R 
l'Arciduca Guglielmo, abbandonarono questa capi- 
tale per recarsi a Livorno. 

Durante il breve loro soggiorno in Roma 
hanno visitato i più importanti monumenti sacri 
e profani, ed il sig. commendatore Visconti, commis- 
sario delle antichità ha avato l'onore di accom- 
pagnarli. AI Vaticano hanno fatto argomento spe- 
ciale di lyro attenzione la galleria dei quadri, le 
logge ristaurate dalla munificenza del regnante 
Sommo Poxrerick, la Biblioteca ed i Musei. Questi 
per cura dell'Emo sig. Cardinale Prefetto dei Pa- 
lazzi Apostolici, sabbato sera, furono illuminati con 
torce, e gli Emi sigg. Cardinali Rauscher, arcive- 
scovo di Vienna,e De-Silvestri, S.E. il sig.ambasciatore 
di S.M.I. e R.A. presso la S. Sede e altri distinti 
personaggi austriaci, ebbero l'onore di accompagnare 
nella visita dei musei illuminati, le LL. AA. Il. e 
RR. unitamente a Sua Eminenza Ria il Sig. Car- 
dinale Antonelli ed ai prelati della nobile antica- 
mera di Sua SANTITÀ’. 

Gli augusti personaggi visitarono anche le ca- 
tacombe di s, Calisto, gli studi degli scultori lom- 
bardi Benzoni, Lucardi e Meli: e ieri mattina, dopo 
di essersi accomiatati da Sva SanTITA', a cui por- 
sero omaggio della figliale loro divozione, discesero 
nei sotterranei della patriarcale Basilica Vaticana, 
e visitarono le Sante Reliquie. 


6. insigne Accademia Teologica stanziata nel- 
l'Archiginnasio Romano aprì nello scorso anno 1858 
il consueto annuo concorso istituito dal pio sacer- 
dote romano Giuseppe Righetti di ch. me. col 
premio di scudi 50 per una disertazione copiosa 
in ling@@ latina su le opere de’ ss. Padri, da con- 
seguirsî' da chi si fosse maggiormente distinto. Il 
tema tratto a sorte fu il seguente : .de patribus qui 
ad I. sacculum pertinent. critica instituatur  disqui- 
sitio, haud exceptis \s. Clemente Romano Briltifico, 
< 3. Ignatio Antiocheno. Gli accademici ;concor- 
renti diedero una prova della loro dottrina, e .fra 
tutti fu giudicato degno del premio |’ accademico 
sig. abato D. Antonio Agliardi per la eopia di 


dottrina e di erudizione, con .cui seppe svolgere | 


il grande argomento, e corrispondere pienamente 
allò scopo della istituzione. 
. pEnAÌ 
Gli oratori che hanno incominciato la predi- 
cazione nelle’ vario chiese di Roma per la corren- 
te quaresima sono i seguenti : 
Nella patriarcale arcibasilica Lateranense 
R. D. Francesco Ppecher, dell'Istituto della Carità; 
Melia patriarcale basilica Vaticana, il .R. D. 
Carlo | Passaglia, professore di filosofia all’ Univer- 
sità. Romana; 
.. Nella patriaregle basilica Liberiana, .il È. D. 
Giacinto Bonicellio È di 


A s. Lorenzo in Damaso, il R. P, Salvatore 
da Vagli, dell' ordine dei Cappuccini ; 

A s. Maria in Trastevere,.il R, P. Francesco 
Barbi ; 

A s. Maria iu Vallicella, il R. P. Saverio da 
Fiorenzuola, dell'ordine dei Cappuccini ; 

Nella chiesa dei ss. XII Apostoli, il R. P. M. 
Carchiolo, dei Minori Conventuali ; 

A s. Carlo al Corso, il P. Bernardino da Fe- 
reutino, Minore Osservante ; 

A s. Maria in Aracoeli, il R. P. 
da Cipressa, Minore Osservante ; 

A s. Luigi de’ Francesi, il R. P. Pierson del- 
l' Ordine dei Predicatori ; 

A s. Maria dell’ Anima, il R. D. Carlo Wache 
di Breslavia ; 

Alla chiesa della Concezione dei PP. Cappuc- 
| cini, R. P. Domenico da Piacenza, dell’ Ordino 
dei Cappuccini ; 

Alla Chiesa del Gesù, il R. P. Salvatore di 
Nicola della C. di G.; 

A s. Maria sopra Minerva, il R. P. Salvatori, 
dell'Ordine dei Predicatori 


Costantino 


STATI IPALTANEI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno del- 
le due Sicilie in data di Napoli del 10 marzo: 

Ieri alle due e 10 minuti pom. le maestà del 
re e della regina, e le LL. AA. RR. il duca cla 
duchessa di Calabria, il conte di Trani ed il conte 
di Caserta con l' illustre-segnito rispettivo , dopo 
50 ore di felice navigazione, sbarcarono nel real 
sito della Favorita, e di là per mezzo della ferro- 
via con ispeciale convoglio si condussero alla reg- 
gia di Caserta, ove giunsero alle 3 & pom. 

— lIer l'altro alle 2 pom. s' inaugurò in Mol- 
fetta la stazione del telegrafo elettrico fra le grida 
riconoscenti di Viva il rè! 


DUCATO DI MODENA 


Il Messaggere di Modena del 1 pubblica: 

Noi Francesco V per la grazia di Dio duca 
di Modena, ec. ec. 

, A rendere più completa la nuova legislazione 
dei nostri Stati e più conforme al bisogno delle 
popolazioni che Dio ha affidato alle nostre cure, 
mancava un codice di commercio che, tutelando la 
buona fede e reprimendo lo frodi, presentasse una 
più facile e. spedita via alla risoluzione delle con- 
testazioni commerciali. 

Compilato a cura dei nostri ministri delle fi- 
nanze e di grazia e giustizia questo codice com- 
merciale in armonia colle leggi vigenti negli Stati 
limitrofi, viene ora da noi approvato per essere 
posto in esecuzione col giorno 1 agosto p. v., do- 
vendo la di lui pubblicazione precedere due mesi 
almeno. 

Rimarranno perciò col suddetto giorno 1 a- 
gosto p. v. abrogate le leggi, le consuetudini, e le 
altre disposizioni legislative contrarie e che sieno 
vigenti sopra materie commerciali. 

Il nostro mainistro di grazia e di giustizia è 
incaricato della esecuzione del presente editto, che 
verrà posto in fronte al nuovo codice di com- 
mercio. 

Dato in Modena dal nostro palazzo ducale 
| questo giorno 3 marzo 1859. 


Firmato —FrancEsco 


———_1.e;c-_P_i 
STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Un carteggio della Gazzetta di, Milano scrive: 
Nelle, due sedute, di. martedì e.di mercoledì 
Notte fecero ulteriori progressi alcuni, Bis di qual- 
she igteresse,..ed uno ne, venne respinto iersera, il 


quale, se per la sua reiezione ,-giastifica: il Times | 


circa le parole contro di esso adoperate, non giu- 
stifica però l' antipatia che al suo proposito addi- 
mostrò la Camera dei Comuni: trattasi del bill che 
ît sig. Loke King, promotore assai attivo di utili 
riforme legali e politiche, introdusse sotto il com- 
plicato nome di Real Estates Intestacy bill e che, 
in conclusione, tende ad abolire il diritto di mag- 
giorascato. Appena fu questione di quel di//, che in 
ogui altro paese del mondo parrebbe naturalissimo 
e indispensabile, ed i cui principii in Francia ed in 
gran parte del continente formano ormai porzione in- 
tegrale del codice civile ivi vigente, il Times prese 
il sig. Locke-King a beffe e ad ingiurie, « Cotesta 
misura — esclamò il leading journal — non può 
far ricco ognuno, ma può fare ognuno povero. Non 
può far si che tutti i figli siano primogeniti,ma può 
annientare il vantaggio della primogenitura... Que- 
sto è l'atto benevolo, concludeva il Times di an- 
negazione (Selfdenial ) a cui il sig. Lock-eKing ci 
in questa è la graziosa condiscendenza (descent) 
cui ci vorrebbeci costringere. La voce del Times 
dee essere apparsa, in Europa, quindici giorni fa, 
siccome un eco di quella che tessè l' apologia dei 
secoli barbari e delle istituzioni feudali. Or che di- 
rà l'Europa nel vedere che il Times altro non fece 


| sennonchè precedere di quindici giorni il giudizio 


della porte rappresentativa del parlamento ? La co- 
stituzione inglese — fu ivi detto iersera — si fon- 
da sulla proprietà territoriale. All'infuori del censo 
non havvi salute. Lord W. Graham si raccomandò 
con enfasi acciò la lettura del 6! fosse rimessa a 
6 mesi ( cioè reietta la proposta, imperciocchè i 
suoi effetti sarebber quelli di rivoluzionare le an- 
tiche leggi di discendenza e quella di trasmissione 
delle proprietà territoriali. La minuta suddivisione 
del paese è in fondo a tutti i politici sovvolgimen- 
ti della Francia — esclamò il nobile rappresentan- 
te di Hereford, il figliuol cadetto del duca di Mon- 
trose — ed un ugual destino sovrasterebbe all' In- 
ghilterra se la misura sovvolgitrice fosse adottata. 
Il sig. Henley, che dopo avere perun anno soscrit- 
to alle misure liberali e riformatrici del Governo, 
di cui facea parte, ora crede dar prova di consi- 
stenza e di grande attaccamento ai priacipii conser- 
vatori, facendo il reazionario, il sig. Henley,dicevo, 
avversò il bill, imperciocchè, protestò egli, quella 
misura avria prodotto un crudele effetto sulle più 
infime classi di possidenti di beni immobili. Le clas- 
si alte e medie prendono cura di se stesse, ma sic- 
come neppur uno su cento dei piccoli proprietari 
di capanne e casucce campestri o di piccoli poderi 
si fa premuroso di scrivere il proprio testamento, 
stando al bill proposto, la proprietà sarebbe spesso 
perduta per la famiglia. Sir G. Lewis andò più ol- 
tre. L'attenzione proposta nella legge non si limi- 
terebbe alle piccole proprietà; essa altererebbe com- 
piutamente- tutte le consuetudini del paese rispetto 
alla trasmissione della proprietà territoriale. Le con- 
segiienze del minuto riparto del suolo che ne pro- 
verrebbero, sarieno ancor più gravi e profonde di 
quelle economiche. Il solicitor general gittò il suo 
voto contro questa misura cosìstravagantemente ri- 
voluzionaria, secondo la maggiorità del senno civi- 
le inglese, ed il bill venne rejetto, dopo altre ostili 
parole di lord Palmerston, da 271 voti contro so- 
li 76. vob 

Il sig. Collier ha presentato, vari giorni fa, un 
bill, il quale modifica la vergognosa misura, già pas- 
sata allo stato di legge vegliante, da cui riman con- 
sacrata la corruttela degli elettori, legalizzando le 
spese incorso dai candidati per trasportare i votap- 
ti sul luogo della elezione. Il sig. Collier, col suo 
bill, distrugge cotesta legalizzazione dell’ abuso, e ad 
onta delle molte opposizioni insorte, dalla parte di 
lord Iobn Russell.istesso il quale nega, in quest'an- 


.no, ciò che consentiva nell’ anno decorso, come giu- 


stamente gli osservò sir G. Pakington, il bill passò 


alla seconda lettura, cosicchè adesso restagli solo a’ 


varcare le forche caudine.del Comitato in che si 


(costituisce la Camera affine di; votare, per l’ultima 


volta, sovra un progetto di, legge. Venpe accordata 


E 
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re rato 
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la formazione di un Comitato a raccogliere infor- 
mazioni e stendere un rapporto sullo siato degli in- 
teressi marittimi commerciali. 

Nella Camera Alta, lord Campbell ha introdot- 
to vari dills e proposto diverse misure che sempli- 
ficheranno c renderanno più mite ed umanala leg- 
ge criminale, e più ragionevole la civile, sotto pa- 
recchi riguardi. Già i coroners del Regno vennero 
avvertiti di dover quindi innanzi rilasciare, sotto 
cauzione, in libertà gli accusati di omicidio invo- 
lontario, la cui detenzione era fin qui rimessa al- 
l'arbitrio dei giudici. Le misure che lord Campbell 
vuol promosse consacrano l'una il diritto sacro del- 
la personale difesa anco dinanzi ai tribunali civili, 
ove, sin qui, le parti interessanti furono astrelte a 
farsi rappresentare, nè poterono di voce propria 
assumere la propria difesa: l'altra misura toglie alla 
carcere i debitori commercianti e non commercianti. 


PAESI BASSI 

L’Echo Universe del 3 corrente scrive: 

I quattro progetti di leggi intorno alla poli- 
zia medica proposti alla camera abbracciano quat- 
tro divisioni, cioè: 1. l'amministrazione medica ; 
2. l'esercizio della medicina: 3. l' esercizio della 
farmacia e la vendita dei medicinali; 4. l'esame 
delle persone che desiderano essere ammesse co- 
me medici, farmacisti o levatrici. 

L'amministrazione medica viene affidata, sotto 
ianza del mini 


la suprema sorveg 
a medici di Stato, a consigli medici ed a consi- 
ene. 1 medici di Stato sorvegliano la pra- 
tica della medicina per provincia. Ogni circonda- 
rio di giustizia ha un consig 

cinque medici e due farmacisti o chimici  nomi- 
nati e revocati dalla legge. Ogni comune a un 
io di igiene. Questo consiglio, nei comuni di 
10,000 anime e al di sopra di tale numero, è 
composto di 5 membri almeno, di cui due medi. 
ci, un famaci.ta 0 chimico, un dottore in legge e 
.I mesnbri sono nominati e d 
dal consiglio municipale, e ls speso del consiglio 
d'igiene, sono a carico dei comuni. 

L'esercizio delia inedicina è concesso soltuato 
ai medici ed officiati di sanità dell'esercito e della 
marina. Le levati 
vizio nei parti naturali. Per praticare la raedi 
non sarà necessario avere il titolo di duttore : o- 
gnuno potrà soitoporsi all'esame: converrà provare 
Ja propria capacità in ogni ramo della medicina 
ma ogni medico conserva la facoltà di consacrarsi 
specia‘mente a quel ramo , pel quale mostra più 
predilezione. 

I medici di campagna lianno la generale fa- 


gli di 


un archite 


ina 


coltà di somministrare medicamenti, cosa loro in- | 


terdetta dalia vigente legge. Il governo intende di 
reprimere energicamente il ciarlatanismo : sono sta- 
bilite peue contro chi non essendo competente di 
esercitare la medicina dà in iscritto o sui giornali 
consulti o raccomanda cure e rimedi. 

L'esercizio della farmacia e la vendita dei me- 
dicamenti sono permessi solo ai farmacisti. Nessuna 
farmacia può essere aperta senza la facoltà degli 
stessi deputati. Gli speziali non possono sommiui- 
strare veleni su prescrizione d’un medico ad altre 
persone che a farmacisti, a medici che possono 
dare medicamenti, a conosciuti artisti veterinari ed 
alle persone che nella loro professione abbisognano 
di veleni. Severe disposizioni penali sono consa- 
crate a questa parte dalle lezgi mediche. 

I medici, farmacisti e le levatrici sono sotto- 
posti ad un esame determinato dalla legge. L'esa- 
me dei medici e dei furmacisti si fa davanti ad 
una commissione di Stato formata almeno di sette 
membri, ove seggano professori dell' università: e 
l'esame delle levatrici davanti ad una commissione 
di tre membri. Gli esami saranno anuuali. 


GERMANIA 


Leggiam nella Nuova Guzzetta di Prussia, or-° 


gano dell’attuale ministero prussiano che Monsig. 
Vicari, arcivescovo di Friburgo (granducato di Ba- 
den) ha pubblicato una pastorale, in cui, dopo di 
avere accennate le difficili circostanze, in che si 
trova l' Europa, il zelante prelato esorta i suoi fe- 
deli ad innalzare a Dio fervide preci pel mante- 
mimento della pace fra i potenti della terra ed i 
popoli cristiani. « Il nostro cuore cattolico, dice 
Monsig. Vicari, non solo può, ma deve infiammar- 


si d' ardente amore per la patria tedesca, e indur- | 


ci a implorare per essa l' onore, la forza e l'unio- 
ne fra suoi principi ed i suoi popoli, uniti tra loro 
da comune legame di fedeltà e di vicendevole pro- 
teggimento. » 


INDIA 


Il Freeman's Journal di'Nuova-York pubblica 
la seguente statistica nellé ‘Indie: È 


o dell interno, | 


o medico formato di | 


stituiti | 


i possono prestare il loro ser- 


— 23 


Vicariati Sacerdoti Cattolici Fanciulli 
apostolici delle scuole catt. 

Bengala occidentale 12 15,000 850 
Bengala orientale 6 8,000 600 
Madras 18 5,020 1,785 
Hyderabad 9 74,442 350 
Visagapatam 18 7,130 350 
Pondichery 53 100,000 900 
Mysore — 16 17,277 900 
Coimbatore t1 17,200 900 
Madurè 42 140,000 600 
Quilon 16 44,200 600 
Verapoly 439 228,006 600 
Maogalore 24 40,408 600 
Bombay 33 17,100 

Agra 25 20,000 360 
Patna 10 3,400 

Ava e Pegù 11 5,320 

Penisola Malese 23 5,830 

Siam 12 4,900 

Jufna 17 60,000 1,311 
Columbo 18 80,000 860 


Totale 813 8 
Corru' 1 Marzo. 


3,177 


Il lord alto commissario, riaprì oggi con un 
discorso la sessione dell'assemblea legislativa per 
sottoporre al suo esame le pubbliche spese. Egli 
annunciò che visiterà i dicasteri e gl' istituti non 
solo di Corfà, ma cziandio delle altre sci isole 
dello Stato. 

Il presidente disse brevi parole, riserbandosi 
a far risposta precisa quand» lassemblea avrà pro- 
vunciato una decisione sul proposito. 


(Osservo. Triest,) 
EZIO DALIA SVI OUT CE TL 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del giorno 8 pubblica il seguente 


decreto : 

Napoleone, per la grazia di Dio e la volontà 
nazionale, imperatore dei Francesi, a tutti i pre- 
senti e futuri saluto: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto sc; 

Art. 1. Il nostro amatissimo cugino , il prin- 
cipe Napoleone, cessa per suo desiderio, di es- 
ato del ministero dell'Algeria ce delle 


sere incaric 
colonie. 

Art. 2. Il sig. Rouher, ministro dell’ agricol- 
tura, e del commercio e dei lavori pubblici adem- 
pirà interinalmente le funzioni di ministro dell’Al- 
geria e delle colonie. 

Art. 3. Il ministro di Stato è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Dal palazzo delle Tuilleries 7 marzo 1859. 

Firmato —NaPoLEONE 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino 6 
corrente; 

L'articolo del Moniteur giunto ieri sera per 
telegrafo qui ha prodotto una delle più straordi- 
narie e favorevoli senzazioni : era argomento di 
tutie le conversazioni, ed era considerato, spei 
mente alla festa del ministro di commercio, a cui 
assisteva la corte, siccome garanzia del manteni- 
mento della pace. Tutti i fondi, e specialmente 
gii austriaci, si sono improvvisamenterrialzati. 

La Gazzetta di Francia fa sull'articolo del 
Moniteur le seguenti osservazioni : 

La nota del Moniteur ha prodotto in Francia 
e in tutta Europa una profonda sensazione. Colo- 
ro che erano corsi innanzi nella speranza che il 
governo francese gli seguirebbe fino all'ultimo, 
gridano che si è indietreggiato. La dichiarazione 
così netta e categorica del Moniteur sconcerta quei 
politici, che già avevano preparato il loro piano 
e dato il loro scioglimento: che già vedevano la 
Fraocia fare una campagna rivoluzionaria in Italia, 
e le prime vittorie riportate da nostri soldati po- 
ste a profitto dell’opera rivoluzionaria c anti-catto- 
lica, cui essi seguono. 

Tutti questi proggetti sono rovesciati dalle sole 
parole: « L'Imperatore ha promesso al {Piemonte 
di difenderlo in caso di attacco da parte dell’ Au- 
stria, niente più, e manterrà la sua parola. » 

« Noi ripetiamo che l'imperatore non ha detto 
officialmente una parola che abbia incoraggiate le 
speranze dei nemici della quiete del mondo. Sono 
i commentatori, gli scrittori di una certa stampa, 
che dicendosi, autorizzati, hanno i soli seminata la 
inquictezza negli animi e dovunque gettata la dif- 
fidenza. Importa stabilire questa distinzione. » 

« Fortanaiamente , il trionfo dei tristi com- 
mentatori, se‘pure trionfo vi è stato, avrà breve 
durata, L' Opinione per un istante sorpresa , ritor- 
na al sano giudizio dei fatti, e cominvia ‘da tutte 
‘parti a farsi ‘èbiaro’». 


La Gazzetta di Colonia scrive ; 

« L' importante artico!o del Moniteur prova 
che l'imperatore ba riconosciuto le pacifiche di- 
sposizioni che non ostante gli eccitamenti alla 
guerra regnano in Francia,perfino in seno del C)r. 
po Legislativo, del senato e del Ministero ». 

Leggiamo nel Morning- Chroniele del 7 cor 
rente : 

« Per quanto spregevoli siano gli sforzi di 
certi corrotti giornali di questo paese, che a di. 
spetto della verità e del buon senso, fanno di tutto 
per rappresentare sotto falso aspetto la politica se. 
guita dall'imperatore dei francesi, noi non possia. 
mo dolerci che questi abbia éreduto rompere una 
volta il silenzio e confondere i suoi calunniatori 
mediante una officiale dichiarazione. 

Il nostro giornale non è interessato nella que- 
stione se non nel senso, che la dichiarazione del 
l'imperatore ha confermato in modo perentorio il 
punto di vista, sotto cui sempre abbiamo conside 
rata la quistione franco-austriaca. Quando il com- 
plotto fu fatto per accusare Napoleone II di me- 
ditare e disporre una guerra aggressiva contro l'[. 
talia e di gettare su lui tutta la odiosità, abbiamo 
espresso il nostro convincimento, che la questione 
in litigio avrebbe un pacifico scioglimento, qualun- 
que fosse la gravità e il pericolo che presentemente 
dovrebbe percorrere. 

Egli è assurdo il voler rappresentare l'Impe. 
ratore come eccitante alla guerra , e accusare lui 
solo di avere suscitato il timore, e di aver in 
dotto l'Europa a porsi sul piè di guerra. Quali 
sono le parole, quali le note diplomatiche e gli 
atti che da parte dell'imperatore, implicano il de- 
siderio di far la guerra? L'imperatore è ora in- 


il et bai 
tento a studiare i motivi, che complichcranno la 


presente situazione: ma non bisogna considerare 
ciò come una provocazione da parie sua. In som 
mo, esaminare tali quistioni è lo stesso che risol. 
verle diplomaticamente: e niente da diritto a cre- 
dere che la fine non sia favorevole al consolida 
mento della pace. 

Milioni si sono perduti e guadagnati, paraliz 
zato il commercìo, il progresso e la civiltà vinco- 
lati, e la fede dell'Europa scossa nella garanzia 
dei trattati, allorquando con un pò di buon senso, 
applicato a sviscerar: i fatti, si sarebbero impe- 
diti tutti questi mali, tutta questa confusione. 

Il giornalismo che viene adoperato a diffon 
dere filsità è per lumanità una calamità piuttosto 
che un beneficio. 

L'Agenzia Havas ha i seguenti dispacci telegra- 


fici: 

Londra 9. Nella Camera dei Lord, lord Wo- 
dehouse ha chiamato l'attenzione della camera sulla 
questione del Charles-Georges.Egli ha su questo ar- 
gomento censurato il governo, per aver abbandona- 
to il suo alleato nel momento che era in contesa 
colla Francia. Lord Malmesbury ha fatto la difesa 
del governo, e Lord Derby ha soggiunto che se si 
fosse seguita un'altra via, avrebbe potuto scoppia 
re la guerra colla Francia. Lord Granville ha di- 
chiarato che non gli sembravanosufficienti tali spie- 
gazioni. Nondimeno la mozione presentata da lurd 
Wodehouse è stata .ritirata. 

Nella camera dei comuni, il 
fatto una mozione di egual natura. 

Il sig. Fitzgerald ha risposto: lord Russell è 
insorto con forza contro la condutta del govfino, 
insistendo che la mozione non implicava una "ten- 
sura. 

— Nella camera dei comuni, il sig. Fitzgerald, 
rispondendo ad una interpellanza del sig. Bowyer, 
ha detto che il governo avea saputo che il Pie- 
monte prendeva concerti per arruolare glisertori 
militari e altri rifugiati austriaci, senza avere alcun 
ragguaglio sullo scopo di tali arruolamenti. L'ln- 
ghilterra perciò ha diretto al Piemonte serie ri- 
mostramze , qualificando tali atti come disposizioni 
offensive contro l'Austria, le quali potrebbero scr- 
vire a turbare la pace di Europa. 

Lord Naas ha contestato che il governo avea 
avuto avviso dell'arrivo dei prigionieri napoletania 
Cork. Pare che i prigionieri si fossero limitati di 
chiedere al capitano del naviglio di condurliaCork 
piuttosto che in America. Due individui sbarcati a 
Cork sono ora fra le mani delle autoritàglocali. 

Vienna 8 marzo. La Gazzetta di Vienna nel 
suo numero di questa sera contiene una deduzione 
motivata a favore dell assoluto mantenimento dei 
trattati speciali fra l'Austria e tari Stati italiani. 
Eccone l'analisi dettagliata : 

« I trattati speciali colla Toscana, congP'arma 
e Modena posano su diritti vicendevoli di *sovra- 
nità : sono fondati sui diritti di successione di Casa 
d'Austria e contribuiscono a garantire i possedì 
menti dell'Austria istessa in Italia. x 

L'articolo addizionale del trattato conchiuso 
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con Napo! sguarda eguaglianza di 
priacipii di governo, ha cessato in fatto di essere 
applicabile, da lungo tempo, e le parti contraenti 
potrebbero rinunciarvi. Del resto, l'Austria difen- 
dendo questi trattati, non solo difende il suo diritto 
ma le basi delle indipendenze e della libertà degli 
Stati europci in generale. 
Mopena 9 Marzo. 


Il ministero del Buon Governo notifica : 

Alcuni sudditi estensi, specialmente delle pro- 
vincie oltreapennino, sonosi recati all'estero con 
auimo di Feagire contro il proprio legittimo go- 
verno ; e siccome. quest assenza non è punto a 
considerarsi come semplice contravvenzione al 
214 del regolamento di polizia risguardante colo- 
ro che vanno all'estero sprovvisti di recapiti di 
giro, così, in adempimento dei sovrani comandi, si 
preserive: x : 

1. Chiunque, come sopra, si assentò dopo il 
4 gennaio p. p. e rientrò in patria senza speciale 
permesso, sarà arrestato e sottoposto a pena di- 
sciplinare fino a due mesi di carcere. 

2. Quelli che si sono assentati o che si as- 
sentassero d'ora in poi e rientrassero senza per- 
messo del buon governo, pubblicata che sia la pre- 
sente notificazione, saranno sottoposti a pena cor- 
rezionale fino al massimo grado stabilito dal 2 9, 
art. 5 del suddetto regolamento, a seconda della 
precedente loro condotta, e delle circostanze più 
0 meno aggravanti. 

3. Dalle premesse misure vengono eccettuati, 
e saranno perciò soggetti soltanto alla peni corre- 
zionale fissata dal succitato $ 214, coloro che sor- 
titi già dallo Stato concladentemente comprove- 
ranno essersi trattenuti in estere località per inte- 
ressi privati, e non mai per reagire in modo al- 
cuno contro il proprio legittimo governo. 

4. Se fra gli assentali si trovassero impiegati 
stretti da giuramento, militari attivi, o militi di ri- 
serva, al rientro in patria saranno posti i primi a 
disposizione del potere giudiziario, i secondi a di- 
pendenza del fore militare pel relativo ordinario 
giudizio a termini della legze. 

5. Pei colpevoli di alri delitti commessi o 
prima 0 contemporincamente 0 dopo l'assenza avrà 
luogo l'applicazione deile leggi oltre la pena sta. 
bilita ne: 22 1 e 2. 

Tanto si deduce a pubblica notizia perchè 
serva di norma a chiunque, e perchè i funzionari 
politici e la forza pubblica ne curino la esatta os- 
servanza. 

Modena, 5 marzo 1859. 
(Messaggere di Modena) 


Mitano 9 Marzo. 


L'I. R. Luogotenenza di Lombardia notifica: 

Ii divieto della esportazione dei cavalli e dei 
muli dai confini del regno Lombardo-Veneto, del 
Tirolo e Vorarlberg non meno che dai confini 
marittimi ( di cui nelle precedenti due notificazio- 
ni 3 e 15 febbraio p. p. n. 3516-519) venne ap- 
plicato anche al transito di trasporti esteri di ca- 
valli e muli destinati per Vester 

Ciò si porta a pubblica notizia in esecuzione 
di dispaccio 22 febbraio p. p. n. 1793-M. I. dell. 
R. ministero dell'interno. 

Milano, il 5 morzo 1859. 

Il luogotenente di S M.I. R_Ap. inLombardia, 
Barone di Burger. 


SVIZZERA 


Le porzioni di territorio della Savoia alle 
quali sono per i trattati vige estesi i diritti di 
difesa e di neutralità della Svizzera, sono: 

1. Il circondario o la provincia dello Ciable- 
se, a mezzodì del lago di Ginevra , col capoluo- 
go Thonon; È $ 
“2. La provincia Faucigny, al sud dello Cia- 
blese, col capoluogo Bonaevilic; 

3. Quella porzione della provincia dell'Alta 
Savvia, in cui giace Agme, al nord sino al Fau- 
cigny; , 

4. La provincia del Genovese, ad occidente 
dello Giablese e del Faucigny, sino al Rodano, col 
capoluogo Annecy; 

5. La provincia di Carouge, al nord del Ge- 
novese ed a mezzodi di Ginevra, col capoluogo 
s. Giuliano; 

6. Forse una piccola porzione della Savoia 
propriamente detta, cioè il distretto di Ruffieux. 

Non sono comprese nel territorio neutrale le 
provincie di Savoia, Maurienne, Tarantasia , ed il < 
resto dell'Aita Savoia. (Gazz. Tic.) 


Parisi 9 Marzo. 


Il generale Niel vien designato dal governo, a 
quanto dicesi, per le funzioni di capo di stato m 
gior generale, e comandante in capo del genio. 


Loxora 8 Mar: 


Secondo il Morning Herald, in tuti gli opificii 
dlell'arsenale di Portsmouth si lavora colla più gran- 
de attività per terminare i bastimenti da guerra ad 
elice, per lanciarli nell'acqua, come pure per fare 
uscire dal bacino il Neptune di 91 cannoni, a cli- 
ce, la Baccante, di 51, e il Mersey di 40, a elice. 
Si è in conseguenza ricevuto ordine d' impiegare 
800 lavoranti di più. Il Mersey ha preso a bordo 
i suoi affusti da cannoni di 10 pollici con obici. 
Esso ha circa la metà del suo approvigionamento 
di carbone, ma non sarà pronto per esser messo 
alla prova prima del 18 di questo mese. 

— L'agenzia Havas Bullier ha da Londra 7 
e 8 marzo: 

Sir Hughes è stato nominato segretario di am- 
basciàta a Costantinopoli. 

Il sig. Dalyell è nominato console ad Erzeroum. 

Lord Elgin è aspettato a Londra tra quindici 
giorni 

Il bill dell’ imprestito indiano di 7 milioni è 
stato letto per la seconda volta. 

Nella Camera de'Comuni, il resto della seduta 
è stato consacrato al voto de‘capitoli del bilancio 
della guerra. 

Il sig. Gladstone è aspettato oggi (8) 

Il 7 hanno avuto luogo a Londra diversi mec» 
tings contro il bill dirifurina proposto dal ministero. 

La voce corsa che lord John Russell propor- 
rebbe un emendamento al bill di riforma ministe- 
riale era prematura: questa risoluzione sarà adotta 
ta soltanto oggi. 

Lord l’almerston ed i suoi antichi colleghi han- 
no risoluto di non assistere alla riunione. 

I membri indipendenti sono decisi a combat- 
tere la seconda lettura del bill di riforma. 


Beruino 4 Marzo. 


Scrivono alla Xota. Zeitung: 

A quanto si sente, il conte Pourtalès si re- 
cherà al suo posto nella prossima settimana. Circa 
nella stessa epoca il barone di Werther andra a 
Vienna. A quanto si erede, la missione di lord 
Cowley sarà terminata verso la metà della setti- 
mana prossima, e si suppone che le conferenze di 
Parigi incomincieranno poi verso la metà del moe- 
se. Quantunque secondo la convenzione del 19 a 
gosto, la doppia elezione di Couza sia incontrasta 
bilmente illegale, pure a tenor del trattato di Pa- 
rigi, un intervento contro di essi non è possibile 
se non col consensu di tultè le potenze in ciò in- 
teressate. l’uò sperarsi di ottenere questo cons 
so? Noi crediam quasi indubitato ch’ esso non è 
conseguibile. In tal caso, almeno secondo le pro- 
babilità del momento, il fatto avrà ragione in tutto 
o in gran parte rimpetto al trattato scritto. 

— Si legge nella Gazzetta di Carlsruhe  gior- 
nale officiale del granducato di Bade: ì 

La Germania è situata tra due grandi Stati 
militari: la Francia e la Russia, e da questi due 
Stati soli possono nascere seri pericoli per la Ger- 
mania. Se vogliamo esser capaci di tener lor fronte 
se la Germania deve poter prosezuire il suo svi 
luppo interno, bisogna che l'insieme degli Stati del- 
la Germania e dell'Austria non riceva alcun at- 
tentato. 

Cio che l'Austria perde è perduto per tut: 
qualunque indebolimento della forza dell'Austria è 
anche un indebolimento della Germania. Sarebbe 
perfettamente lo stesso della Prussia, se fosse mi- 
nacciata al di fuori, tanto nelle parti del suo ter- 
ritorio che appartengono alla confederazione quan- 
to in quelle che non vi appartengono. 

E questo, ci sembra, il punto di vista più ele- 
vato da prenJersi in considerazione per l'attitudine 
della Germania nella crisi attuale. 

Siamo prima d'accordo sul principio, il resto 
verrà in seguito. « 


Monaco 5 Marzo. 


Fu vietata l'esportazione dei cavalli oltre il 
confine estero verso i paesi dalla lega doganale, Il 
ministero del commercio è facoltizzato di accordare 
speciali agevolezze sopra singoli tratti di confine, 
in singoli casi, e pel piccolo commercio di confine 
in generale. 

Vienna 8 Marzo. 


La Wiener Zeitung annunzia: Sua Maestà LR. 
Apostolica sì è degnata d' inviare a Monaco il pro- 
prio aiutante maggiore conte Hunyady, incarican- 
dolo di consegnare a S. A. R. il Principe Carlo di 
Baviera, in occasione del 60 suv giubileo qual co- 
lonnello proprietario del terzo reggimento d'infan- 
teria, una lettera autogrofa di congratulazioni e le 
insegoe del Toson d'oro. 

Di questiigiorni .l' inyiato inglese .lord Cowley 
fece una visita al principe di Metletnich. 


| Nepaul e che 


Il generale diartiglieria Vincenzo barone d'Au- 
gustin, consigliere intimo, proprietario del terzo 
reggimento d'artiglieria, morì ierl'altro nell'età di 
79 anni. 

L' inviato inglese lord Cowley non assistette 
ieri, come fu annunziato da alcuni erroneamente,ad 
ua pranzo diplomatico presso l'inviato russo si 
de Balabin, ma bensì in compagnia della sua con- 
sorte ad un pranzo presso il principe di Schon- 
burg. Vi furono convitati anche il conte Buol- 
Schauenstein e parecchi personaggi diplomatici. Di 
questi giorni lord Cowley fece parecchie visite al 
principe di Mettern La partenza dell’ inviato 
straordinario inglese è fissata per domani. Il cor 
riere di gabinetto giunto qui con lord Cowley il 27 
P. p., © spedito poi di qui per Londra è ritornato 
a Vienna ieri mattina colla ferrovia del Nord. 

(Die Presse) 

Da quanto si rileva, il monumento pell' Arci- 
duca Carlo non potrà essere scoperto pel fissato 
giorno 22 maggio. 

— In seguito a un accordo del r. Governo 
prussiano colla r. amministrazione postale belgica, 
è permesso di spedire bozze di stampa fra gli Sta- 
ti della Lega postale tedesco-austriaca da una par- 
te e il regno del Belgio dall'altra, verso la stessa 
tassa di porto ridotta che viene prelevata per_al- 
tri stampati sotto fascia per e dal Belgio. Siffatte 
bozze di stampa debbon essere consegnate frane! 
e sutto fascia sino al luogo della destinazione; pe 
rò non debbono contenere alcun’ osservazione od 
aggiunta in iscritto, tranne i cangiamenti che ap- 
partengono alla correzione © neppur dev’ esservi 
annesso il manoscritto. Quest ordinanza fu notiti- 
cata in data del 18 febbraio di quest'anno. 


INDIE INGLE' 


e nella Gazzetta di Bombay, del 9 fel 
braio 

Sinmo lieti di poter confermare con. questo 
corriere le notizie che ultimamente diemmo ila 
campagna dell'Owie è finita ed i ribelli armati 
che, alcune settimane sono, erano ancor numerosi 
sonosene finalmente tornati alle loro case 0 sono 
stati cacciati dai domini di S.M. Li pace, le leg 
e l'ordine hanno ripreso il loro impero nelle pro- 
vincie del Nord Ovest. 

Un dispaccio telegrafico privato, venuto da 
Luckuow, annunzia che gli abitanti del Nepaul a 
vevano chiesto che le truppe inglesi entrassero nel 
in consezuenza la brigata d'Horsford 
gveva traversato il Raptia. 


, 


Stax 8 Febbraio 


L'ultimo corriere di Tunisi, in data 30 passato < 
conferma lo stabilimento della banca asglo-tunisina 
iu quelli capitale che dovrà aver luogo fra pochi 
giorui, le condizioni di detty stabilimento verranno 
pubblicate contemporaneamente. Corre voce che 
l'interesse sarà ragionato al mezzo per cento al 
mese ad uso d'Europa. Lo stabilimento porterà 
semplicemente Îl nome di fbanca tunisina. 


Borsa di Parigi del 10 Marzo. 


113 per cento aperto a 68 65 e chiuso a 6$ 20 
Il 4 4 aperto a 95 60 — e chiuso a 95 50. 
Consolidato inglese 96 1/ 
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NUOVA SOSTANZA ANALOGA ALLA GUSTA-PERCHA 


L'impiego della gutta-percha in molti usi in 
dustriali e per oggetti di generale utilità si è tanto 
esteso da pochi anni, che già da alcuni si temeva 
potesse scarseggiare questà sostanza, ora si abbon- 
dante nell'America, e dalla facilità dei modi di la- 
vorazione ridotta a buon prezzo. Ma come i calco- 
latori pei carboni minerali e pei guani ( i quali 
anch'essi anuunziavano la prossima fine delle mi- 
niere e dei naturali depositi ) , così i calcolatori 
della distruzione totale della gutta-percha non ten- 
nero conto delle infinite risorse, che la natura of- 
fre nelle varie parti del mondo, soggette ora, mer- 
cè la navigaziono eil il movimento d'uomini e di 
cose, ad esplorazioni più attive e più aniversali. 

Come andavamo notando, che ogni di si 


privano nuove miniere di combustibili fossili, come 
ci arrivavano notizie su altri strati di guano natu- 
rale rinvenuti in lontane regioni, de' quali l' indu- 
stria agraria non potrà poi fare a meno di venire 
in possesso, ora non ci rèca meraviglia alcuna il 
conoscere che già una @uova sostanza si rinviene, 
atta molto, probabilmente agli stessi servizi della 
gulta-percha. Ecco infatti quello che troviamo iu 
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proposito nel rendiconto del circolo della stampa 
scientifica di Parigi, ai cui fatti teniamo dietro con 
interesse, perchè come nelle adunanze della socio- 
tà degli ingegneri, vi si trattano soggetti impor- 
tantissimi. Questo è il rapporto sulla nuova gutta- 
percha. A * 
L'Achras balata che Linneo avea chiamata 
achras dessecta, appartiene alla famiglia delle sapo- 
tee ed al gruppo conosciuto nelle colonie sotto il 
nome di dalatas. La parola achras significa in gre- 
co pero selvatico ed è stata data all'albero che ora 
ci occupa, a motivo della forma dei suoi frutti. 
Quest albero cresce nella Guyana, alla Martinica ed 
in tatte le Antille, dove è ricercato come leguo di 
costruzione. 

L'opera del sig. Roy intitolata, Le colonie 
francesi nel 1858, cita i balaras come facenti parte 
delle foreste della Martinica, ma senza precisare gli 
usi a cui sono adoperati. Gli è affatto di recente 
che il governatore della Guyana ha inviato all’ es- 
posizione dei prodotti coloniali una particolare so- 
stanza, indicata col nome di succo di balata, e del- 
la quale un saggio è stato rimesso al sig. Serres 
per farne lo studio. 9 

Questo succo si presenta sotto l'aspetto diuna 
massa spugnosa leggera, d'un bianco rosato, cho Ì 
cede e spalma sotto la pressione delle dita. La 
superficie del pezzo posseduto dalla esposizione 
è inoltre ricoperta d'una materia simile al latte 
rappreso, la cui parte più esterna in immediato 


contatto dell'aria, è formata da una pellicola  sot- 
tile e di colore rossastro. 

Le prime prove fatto dal sig. Serres sopra 
questa sostanza furono infruttuose. Il succo, am- 
mollito nell’ acqua calda si disponeva benissimo 
foglie sottili, ma queste foglie non offrivano la me- 
noma resistenza in alcun senso e riusciva impossi- 
bile di collarle lo une sulle altre, per formare una 
massa compalta. 

Una più attenta osservazione di questo fatto 
ha condotto il sig. Serres a credere che la presen- 
za di un corpo grasso particolare al succo del ba- 
lata era la causa della separazione in foglie sottili, 
la quale si opponeva alla loro riunione in una mas- 
sa omogenea. Volse perciò subito le sue cure a li- 
berarsene ed i favorevoli risultati ottenuti da que- 
st'operazione vennero a confermare le suc previ 
sioni. 


ga della grossezza del dito, della quale determina 
i caratteri fisivi come segue: pasta più fina di quella 
della gutta ordinaria; maggior morbidezza ed ela- 
sticità; resistenza alla trazione inferiore a quella 
della gutta. Essa si ammollisce ad una temperatu- 
ra più elevata di quella della gutta, e non si fran- 
ge come questa, anche dopo essere stata sottomes 
sa a diverse temperature e repentinamente alterate. 

Secondo questo chimico, il succo del balata 
dovrebb' esser preferito alla gutta in tutti casi, in 
cui gli oggetti fabbricati non devono sopportare 


Il sig. Serres fece col succo di balata una ver- | 


lune forti trazioni; esso -riceverebbe un impiego 
di maggiore utilità nella ricopertura de'fili destinati 
alla telegrafia sottomarina, a motivo della sua peo. 
prietà di non diventare frangibile come la gutta; 
converrebbe pur meglio di questa in fine ‘per gli 
oggetti plastici per la grande finezza della sua pasta. 

Il-sig: Serres manifesta di quale interesse sia 
questa sostanza, ( come prodotto essenzialmente fran- 
cese ) potendo, in un avvenire più o meno lonta- 
no, arricchire, e le colonie che la producono e la 
metropoli dove sarebbe lavorata; ed in ogni caso, 
dovendo contribuire a moralizzare il commercio 
della gutta, oggi tanto sofisticato, e per la qualità 
della quale attualmente non esiste alcuna guarenti- 
gia, in seguito ai numerosi intermediari che richie. 
de la sua lontana produzione. 


en] 
BELLE ARTI 

Il signore P. Orloff pittore russo avendo ter- 
minato un quadro rappreseotante un episodio del. 
l'ultimo giorno di Carnevale di Roma , invita que' 
signori che si degnassero di onorarlo a dirigersi al 
suo studio in via Laurina n. 27 terzo piano, tutti 
i giorni da unora sino alle cinque pomeridiane , 
ove dal giorno 10 a tutto il 24 marzo corrente , 
sarà visibile il ridetto quadro, eme all'altro del 
voto del Brigante e altri due ritratti di due perso- 
naggi russi da lui parimenti dipiati. 
= ——_—mri.= 

Domani la Stazione sarà ins. Anastasia. 
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Vento 
METRORE AVVENUTE DAL MELLODI PRECEDENTE 


Il cav. Paolo Trevisani come padre, ed 
ammre del figlio minorenne Gio. Batt. Tre- 
visani-Sampieri figlio della bo. me. Orsola 
marchesa Sampieri cointerressato nel patri- 
monio Sampieri, avendo letto nel Giornale 
di Roma dell’1{ marzo 4850 che il N.U. sig. 
Luigi march. Sampieri elegge di suo solo 
arbitrio wn' esattore per lo indiviso patri- 
monio perciò è, che con il presente si dif- 
fidano l’inquilini i debitori e chiunque ab- 
dia interesse con lo indiviso patrimonio e 
non si riconosceranno validi i pagamenti se 
non quando venga eletto un’ esattore con 
il consenso del cointeressato Paolo Trevi- 
sani con alto formale , ed insersione nel 
Giornale, protestando in pari tempo per tutti 
i danni interessi, ed altro relativo alla esi- 
genza del commune patrimonio, e per ogni 


conte Lodovico 
del sud. conte 


tonio Piermatte: 
Si cita il si 


po 3 giorni per 
gamento di sc. 
tanti mutuatigli 
Di-Marsciano ol 
nita di ord. ese 


l'uditorio. 


ed Isabella Di-Marsciano figli ed eredi della 
fu contessa Marianna , nonche ad ist, del 


Tre Cannelle n. 


domic. e dimora a comp. alla prima ud. do- 


Li 26 feb. 1859 , affissa alla porta del- 


Di-Marsciano amministratore | che nel giorno di giovedì 
Alessandro poss. domie. via | alte ore 9 antim. nella c 
. 72, rap. dal Proc. sig. Au- | della Pace n. 43 terzo pi 
i zione del cav. Antonio 

g. Valentino Graziani d'inc. 


sentirsi condannare al pa- 
410 in restituzione di altret- 
dalla fu contessa Marianna 
lire le spese e la sent. mu- 
cutorio. di legge. 

Roma 44 marzo 1859. 


N. Parisotti Curs. 


A termini del $1548 e seg. del vig. reg. 
leg. e giud. si deduce a pubblica notizia 
{7 corr. marzo 


morto intestato quì in Roma fin dai giorno 8 tore. 
marzo sud. avrà principio sotto tutte le ri- 
serve di ragione e di legge col ministero 
del sott. Not. © coll’opera dei peri î 
ventario di tutti i beni ed effetti 

fonto appartenuti per proseguirsi a termini 


Paolo Carosi Not. pub. 


valore censuario dello stabile posto in Roma 
nel rione Regola via Bravaria n. 63 e 64 
composto da piano terreno, © tre piani su- 
periori di 4 ambienti cisScuno , con loggia 
scoperta al primo piano, piecolo cortile , 6 
pozzo, che sarà venduto al maggiore obla- 


Filippo Maria Appolloni Proc. 


Con sent. del trib. civ. di Rieti 24 mar 
20 4857, ad ist. di Pasqua Selli ved Seba- 
stiani dom. in Roma contro i sigg. Alessan- 
dro avv. Ruga cur. in litem di Nalalina 
Sebastiani dom. in Roma, ed Antonio Cu 
stantini dom. in Ginestra, nei nomi come 

i atti ec. fu ordinato il rilascio degl'inf. 
stabili ipotecali per esser venduti a forma 


spesa, e pregiudizio dipendente dalla sud. 
arbitraria nomina. 


Trevisani Paolo come padre ed ammre 
del figlio Gio. Batt. Trevisani Sampieri. 


Eccmo Tribunalo Ecclesiastico 
di Roma 


Ad ist. del conte D. Ferdinando 


Dandini do Sylva, Ass. gle di Polizia, dom. 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrita la numerata del credito 
proveniente da rescrizioni Italiche liquidato 
dalla commne Diplomatica riunita in Milano 
@ riportato nell’elenco a stampa annesso 

l’atto di riparto 23 agosto 1828 al n. 7480 
d'ordine, e d'insinuazione n. 836 a favore 
di Pocchini Pietro e Bernardino fratelli di 
Amandola per l'ancua rendita di L. italia- 


nel palazzo Camerale in via di Ripetta rap. 
dal sott. Proc. aa 


Essendo giunto a notizia dell’Ist. che i 


RR. PP. Francescani Irlandesi di s. Isidoro 
a Capo le Case , mediante atto inserito in 
questo giornale officialo del giorno 46 feb, 
Ppto, abbiano citato chiunque potesse aver 
diritto al patronato della cappella dell'im. 
macolata Concezione esistente in d. chiesa , 
quasichè se ne disconoscesse il proprietario, 


me 10 e cent. 86. l’addove l’ist. in unione dei di lui fratelli 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato la detta cartella , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


germani, sigg. 
timi proprietari, non solo ne hanno goduto, 
siccome ne godono il diritto di proprietà ,ed 
il pacifico possesso, ma altresi fhranns sem- 
pre retribuito Pelemosine,e sostenuto i pesi 


ppo e Pietro, quali logit- 


inerenti , perciò l’ist. anche in rappresen- 


È d’affittarsi al palazzo Altemps presso 


tanza degli enunciati comproprietari diffida 


la piazza di s. Apollinare un appartamento | legalmente i RR. PP. Irlandesi di 4. Isido. 


nobile al primo piano , con esposizione a 
mezzo giorno , e volendo com stalla e ri- 
messa. 


È da vendersi una carrattella non di 
lusso , ma assai comoda , chi detiderasse 
palazzo 


ltemps via s. Apollinare n.8. 


ro , © per essi il rev. padre guardiano , 6 
chiunque altro di ragione, onde si proceda 
a veruna concessione, in ordine alla cap- 
pella dell'Immacolata Concezione,protestan- 
dosi in caso contrario , per la nullità di 
qualsivogi. 
farne acquisto potrà dirigersi al portiere del | in preg 
tende che rimaner debbano illesi tutti e 


atto che si tentasse effettuare 
izio dello stesso Ist., il quale in- 


goli suoi diritti, riserbandosi in caso con- 
trario di esperimentare le sue ragioni in- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


nanzi i trib. competenti e ciò mon: solo in 


Iilmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. Mile rene n° (a opel sigliar mado poni 


di Roma 
Ad ist. dei sigg. cav. Alessandro, Luigi 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. p 


Ad ist. del sig. Clemente Puccinelli ti- 
pografo domic. in Roma in via Lata n.499. 

Si notif. al sig. Benedetto Testa il ver- 
bale di esecuzione redatto dal sott. Curs. a 
carico del medes. in s. Vito il giorno 11 
marzo 41859 per ogni ec. per affiss. atteso 
l’inc. domic. 

fo sott. curs. ho affisso copia del sud. 
verbale alla porta princ. dell’ud. ia Monte- 
citorio, li 14 marzo 4959. 


Pietro Fiocchi Curs. 
—Ta 


Ad ist. del sig. Clemente Puccinelti t 
pografo dom. ia-Roma in via Lata n.199. 

Si notilichi al sig. Benedetto Testa il 
verbale di conferma di esecuzione redatto 
dal sott. curs. a carico del med. in s. Vito 
il giorno 14 marzot$59per ogni ec.per affiss. 
atteso l’inc. domic. 

Jo sott. curs. ho affisso copia del sud. 
verbale alla porta princ. dell’ud. in Monte- 
citorio li 14 marzo 1859. 


Pietro Fiocchi Curs. 
— 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ordinata con sent.  promunoiata dal 1 
turno del trib. civ. di Roma il giorno 19 
gen. 1858, ed in sequela della produzione 

ffottuata in atti il giorno /40 marzo 1859 al 

fasc. num. 1852 in prot. dell'anno 1856 di 
quanto prescrivesi dal S't308 del vig. reg. 
‘civ. e giudiziario, la mattina di sabato 16 
vaprilo ore 10 ant. 1859 nel.s.Monte di Pietà 
nella sala destinatà per le vendite giudizia- 
aprirà l'incanto sulla:somma di s0-400 


di legge. 

Ed eseguitasi il 7 feb. ppto nella cano. 
del sud. trib. la produzione del capitolato 
$ 1308, si rende noto che il 28 marzo 4859 
alle ore 11 antim. in base del pred. capi- 
tolato, e sugli infr. prezzi risultanti dalla 
perizia dell' ingegnere Catalani si aprirà 
l'incanto per la vendita dei stabili , sal- 
vo ec. 

4 Una casa abitativa di mn sol-vano a 
pian terreno entro il paese di Ginestra 
contrada la Torre, n. 110 conf. a Ponente 
la strada e piazza , a mezzogiorno e supe- 
riormenta Ferri Niccolini, salvi ec. valutata 
sc. 12 50. 

2 Un terreno seminativo «alberato, vita- 
to, voc. Pantapella nel territerio di Gine- 
stra , di tav. Î 81 conf. a mezzogiorno il 
fosso di Pantanella, a ponente Costantini » 
a levante Cecca, a‘tramontana Ferri Nico- 
lini salvi eo. valutato so. 98 38. 

3 Altro terreno al sud. contiguo, com» 
sopra iu voc. Pacina, alberato, -vitato,conf. 
a levante Santoboni , a ponente Costantini 
Gius., a tramontana il fosso Pagtanella , 
mezzoziorao Mercuri , salvi , valutato 
sc. 23. 


4 Altro terreno pesto c..s., alb. vit. in 
voc. Cesa, conf, a mezzogiorno Tocci Ber- 
nardo, a levante Costantini, a ponente Ma- 
ria Cecca, a tramontana Piocandi, salvi ec. 
valatato sc. 12 50. 

Pietro Pucci Proc. 


Nel Giornale n. 50 nelle proteste con” 
tro il sig. Filippo «Guglielmi ‘e "Francesco 

si deve. leggere.ad st. della. signora 
Vigliani. 
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ROMA=NELLA TIPOGRAFIA ‘DELLA REVERENDA'CAMERA APOSTOLICA. 
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pittore russo avendo ter- 

ce un episodio del. 

le di Roma , invita que” 
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terzo piano, tutti 
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AZIONI DIVERSE 


NELZODI PRECEDENTE 


rio dello stabile posto in Roma 


ra venduto al maggiore obla- 


po Maria Appolloni Proc. 


del trib. civ. di Rieti 24 mar= 
l. di Pasqua Selli ved Seba- 
Roma contro i sigg. Alussan- 
cur. in litem di Natalina 
. in Roma, ed Antonio Co- 
n Ginestra, nei nomi com® 
ordinato il rilascio degl’inf. 
li per esser venduti a forma 


la produzione del capit 
le noto che il 28 marzo 4859 


abitativa di un sol:vano a 
entro il paese di Ginestra 


, a mezzogiorno e sup@- 
1 Niccolini, salvi ec. valutata 


no seminativo alberato, vita- 
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ad. contiguo, come 
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I. a mezzogiorno Tocci Ber- - 
te Costantini, a ponente Ma- 
famontama Piccatdi, salvin@& 
50. 


Pietro Pucci "Proc. 


le n. 50 nelle protesie ‘008 
bpo Guglielmi ‘e ‘Francesco 
leggere ad ist. della ,s/gRaW@. 
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Allestero secondo le tasse postali slabilite per i diversi 
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ROMA 45 Marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina, Sua Etinza Riîia il sig. Cardi- 
nale Morichini, Vescovo di Iesi, partiva da questa 
capitale per restituirsi alla sua diocesi. 


STATI BSITERI 
FRANCIA 


Ieri alla borsa , dice una corrispondenza di 

i 7 al Giornale di Brusselles; si parlava di 
una circolare del sig. conte Walewski agli agenti 
diplomatici della Francia all'estero , sul senso pa- 
cilico dell’ ultima nota del Moniteur. 

S. E. il sig. conte Walewski ba dato una fe- 
str da ballo in costume, ed è stata onorata dalla 
presenza dell'imperatore e dell'imperatrice. Il si- 
gnor barone Hubner era fra i membri del corpo di- 
plomatico 


BELGIO 

Dopo una lunga discussione alle camere, ter- 
minata da un eloquente discorso del signor Rogier 
ministro dell'interno, furono allogati due milion 
di franchi per servire ad aprir nuove vie di co- 
municazione sui varl territori del regno, cd atti- 
vare alcune urgenti riforme igieniche. 

Il signor Rogier provò che, dal 1841, furono 
costruite nel Belgio 1300 leghe (da 5 chilometri) 
di strade comunali, le quali costarono 39,000,000 
di franchi. Per ciò che concerne la questione 
d'igiene, il ministro dell'interno, appoggiandosi su 
ragioni di giustizia e d'umanità, provò quanto sia 
necessario di migliorare dapprima le vie di co- 
municazione nell'interno dei comuni, onde pratica- 
re poscia le riforme igieniche rurali. 

A questo proposito, soggiunsa egli formar voti 
sinceri perchè dalle nostre grandi città del regno 
spariscano bentosto quelle viuzze insalubri, ove 
tanti operat agglomerati non possono respirare che 
un'aria corrotta, o per meglio dire quelle fogne 
entro cui s'impantanano migliaia di disgraziati abi- 
tanti, casupole oscure ed infette 

Ed infatti siam noi pure d'avviso, coll’onore- 
vole signor Rogier, che la legge sull'espropriazio- 
ne di cui egli dotò le grandi città, permetterà alle 
ammioistrazioni municipali rispettive di eseguire 
facilmente utili e necessari lavori di pubblica sa- 
lubrità. Facendo penetrare l'aria e la luce nel tu- 
gurio del povero operaio, s introducono nella sua 
anima sentimenti di moralità che gl'inspirano il 
rispetto di sè medesimo, lo rendono provvido , e 
agevolano nel tempo stesso la coltura del suo spi- 
rito. 

Al senato venne proposta l'organizzazione di 
un servizio postale fra il Belgio e gli Stati-Uniti 
d'America e l'aumento de’ rappresentanti belgi al- 
l'estero, fra cui principalmente i consoli nelle lon- 
tane regioni, ove sono stabilite mutue relazioni di 
commercio. 

A questo proposito permettetemi di rilevare 
l'importanza di una decisione governativa, emessa 
recentemente a favore dell'istituto superiore di 
commercio in Anversa; la quale consiste ad auto- 
rizzare qualunque allievo di codesta università 
commerciale, il. quale abbia terminato in essa gli 
studi con menzione onorevole, ad aspirare al posto 
di console belgio in quelle contrade ove intendesso 
fissare la sua dimora, od a quello di vice-sonsole 
se il primo non fosse vacante. 

Fa sancita una convenzione fra il Belgio, la 
Francia, i. Paesi Bassi, la Sardegna e la Svizzera, 
coda regolare la. trasmissione dei dispacoi telegra- 

i 

Quanto. prima: si proporrà alle camere un au- 
mento. di membri rappresentanti. Si. dice che dal- 
l'altima fe. risulti un aumento: approssimati- 
vo di 100,000. abitanti. Conformandosi perciò.alla 


che sì volessero pubblicare, devono essere diretti, affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


costituzione che vuole siavi un rappresentante per 
40,000 ed un senatore per 80,000 anime, la città 
di Liegi avrà due rappresentanti a nominare, 
luogo di un solo, Brusselle d@e, Mons uno, Char- 
leroi uno, e Turnbout uno. + 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta dell'8 marzo alla Camera dei Co- 
muni, il sig. Gladstone salutato dagli applausi del- 
l'assemblea prestò il giuramento come rappresen- 
tante dell'università di Cambridge. {Il sig. Bowyer 
domandò al segretario di Stato degli affari esteri, 
se è vero che i disertori militari e altri sudditi 
dell'impero austriaco siano ‘attualmente o siano già 
stati reclutati e arruolati come militari dal governo 
sardo? Il governo della regina ha egli avuto noti- 
zie intorno a siffatto arruolamento ? Ha egli dato 
qualche avvertimento (e di che natura) al gover- 
no sardo sulla preservazione della pace in Europa? 

Il sig. Fitzgerald rispose: Mi duole il dover 
dichiarare, il governo esser stato informato che la 
Sardegna ha preso disposizioni per ricevere ed ar- 
ruolare i disertori militari e gli altri che possono 
esservi come rifugiati o fuggitivi dell’ Austria. In- 
torno allo stesso scopo di tale disposizione per par- 
te della Sardegna, non posso naturalmente dare al- 
cuna informazione precisa; non potrei su ciò fare 
che congetture. 

Riguardo all'avvertimento dato su tale ar- 
gomento dal govern» alla Sardegna , debbo di- 
chiarare che noi nel inodo più sollecito fat- 
to sentire a quella potenza che essa non dovea 
procedere ad alcun atto che possa offendere l'Au- 
stria. Abbiamo presso di essa insistito sull'assoluta 
necessità, nella critica situazione attuale degli af- 
fari continentali, di astenersi da tutto ciò che po- 
trebbe menomamente provocare una rottura della 
pace dell' Europa. 

Il sig. Kingleke chiama l’attenzione della ca- 
mera sulla corrispondenza relativa all affare del 
Charles Georges e fa la proposta d’ un indirizzo 
per avere comunicazione di altri documenti , che 
vi riferiscono, cioè : 1. copie dei dispacci e docu- 
menti inviati dal governo di S. M. o a lui coma- 
nicati sulla deportazione dei negri sulla costa di 
Mozambico, comprendendo i dispacci del ministro 
inglese a Lisbona diretti al governo portoghese, e 
datati , rispettivamente, del 22 luglio e del 17 no- 
vembre 1857; 2 di tutta la corrispondenza che vi 
è stata finora intorno al Charles Georges fra il go- 
verno di Sua Maestà od il signor Lead console 
inglese a Mozambico: 3 del messaggio del 16 otto- 
bre di cui sì è parlato nel dispaccio del sig. Ho- 
ward del 21 ottobre 1852 di un altro messaggio 
del 16 diretto dal sig. Conte di Malmesbury ri- 
guardante il suo primo pensiero di abbandonare il 
processo: 4. ditutte le istruzioni riguardante il Char- 
les Georges, che possano esser state dirette dal sig. 
Conte di Malmesbury a lord Cowley dal 18 marzo 
1858 al 3 ottobre dello stesso anno. 

Non ostante tuttociò che è stato detto, credo 
assai importante che venga esaminata tale quistio- 
ne, e non dobbiamo retrocedere davanti a questo 
esame. Sotto il regno della regina Anna, il porto 
di Bombay venne ceduto all Inghilterra, e in quel- 
la sessione il governo fece un trattato col quale 
si impegnò di difendere il Portogallo contro stra- 
niere ostilità, Quel trattato fu trovato troppo va- 
go, e he venne sottoscritto un'altro più deciso. 
Nel 1810 poi e nel 1815 quando il paese solle- 
vossi a superbia per l'esito delle sue- armi, al qu: 
le concorsero anche i soldati portoghesi , fa 
sunto un imj o, pel quale i precedenti tratta 
furono confermati s I Inghilterra. obbligossi di ese- 
guirli nella loro integrità. 

S'intese ben nataralmente che questi. tratta! 
non sarebbero obbligatori che quando i Portoghe 

ebbero minacciati da pericolo o. impegnati in osti- 
lità. provocate: da nessun atto da parte loro: sconve- 
niente. Nel 1840 i Portoghesi proibirono ‘il. com- 
metcio degli schiavi al nord dell'Equatore: ma nel 


1836 giudicarono conveniente di stendere tale di- 
vieto ai loro possedimenti al sud dell'Equatore fino 


a Mozambico. 

Qui l'onorevole membro racconta le circostan- 
28 che si riferiscono alla presa del Charles Georges: 
entra in dettagli sulla via seguita dal governe in- 
torno alla presa del naviglio, e ripete i suoi rimpro- 
veri sulla condotta seguita dal governo istesso. con- 
dotta che‘egli considera del tutto ingiusta riguardo 
al Povtogalio, considerando i trattati esistenti con 
questo paese. L'onorevole membro legge anche es- 
tratti della corrispondenza diplomatica che vi è sta- 
ta in tale occasione 
L'oratore parlava ancora alla partenza del Cor- 

(Sun,) 
— L'opuscolo, o l'epistola, che dir si voglia, 
del Farini a lord John Russell non fece effetto 
in Inghilterra. Vari giornali ed il Times fra i pri- 
mi, gono amari ammonimenti allo storiogra- 
iano ed al suo paese di adozione 
ero derbista spera scongiurare l' ura- 

gano che aspettalo alla seconda lettura del Reform- 
bill. Alcuni suoi fidi mi assicurano che egli s1 con- 
durrà, a proposito di questo bill, come si condusse 
col bill di riforma indiana, cioè mantenendo due o 
tre principî fondamentali del progetto, e sugli altri 
lasciando che la Camera eserciti a suo senno il di- 
ritto di modificazione o di reiezione senza farne 
perciò quistione ministeriale. Questa determinazione 

assicura sarebbe statata presa dopo un col- 
loquio avuto ieri da lord Derby colla regina , nel 
quale furono pesati i danni e le sinistre conseguen- 
ze per il gacse emergenti da una dissoluzivne par- 
lamentare. Di questa, fatti bene i conti, poco po- 
trebbe il ministero derbista avvantaggiarsi , giacchè 
dopo tre mesi, egli troverebbesi in peggiore con- 
dizione di prima. La cura del gabinetto derbista 
sarà adunque, di rafforzarsi sui novelli elementi, e 
fra gli altri, col sig. Gladstone, e quindi di cedere 
sovra ogni punto scabroso della progettata riforma 
parlamentare, dovesse anco uscire ?da tale. strategia 
alquanto umile e poco guerresca, il trionfo del 
bill di John Bright (G. di Milano) 


riere 


CINA 

Il Napoléonien Moniteur de la Somme ci dà la 
seguente lettera del vicario apostolico di Kiang-$y, 
indirizzata al vicario d' Abbeville suo fratello, che 
non è certo priva d' interesse : 

Gran Seminario di Kiou-Tou 
il 23 novembre 1858. 
Carissimo fratello 

Dio vi benedica e vi conservi. 

Rispondo un pò tardi alle vostre lettere del 
10 e 11 di novembre 1857 e a quella del febbraio 
pros. pas. che non ricevetti prima del 13 del cor- 
rente. Ma se voi avete avuto cognizione delle tri- 
bulazioni che noi da un anno soffriamo e delle mie 
in particolare, voi non dovete essere sorpreso del 
mio silenzio a vostro riguardo. 

il nostro seminario di Kiou-Tou rispettato da 
oltre otto mila ribelli, fu invaso e devastato dall'ar- 
mata imperiale il 2 giugno pros. pas. Il saccheggio 
cominciò alle otto del mattino e durava ancora alle 
dieci di sera. Vedendo ch'io non poteva trattenere 
questa turba di masnadieri, presi la risoluzione di 
abbandonare il seminario e di recarmi in tutta 
fretta a pregare il generale in capo onde facesse 
cessare un tal vandalismo. Discendendo alla città 
di Kiou-Tou m' incontrai in un caporale, il quale 
tosto che mi vide, si pose a gridare , il capo dei 
ribelli! si arresti! e cado tra le mani di due sol- 
dati che mi prendono per la zazzera e per gli a- 
biti. Fui condotto , non altrimenti che il sig. Lo- 
renzo Juan missionario cinese preso qualche tempo 
prima, in un pagodo a mezza lega da Kiou-Tou. 

Non ci credevamo di poter più uscire da quel 
tempio; le spade stavano alzate sul nostro capo , 
ese un pagano non avesse risposto per noi, esse 
si sarebbero certamente abbassate , giacchè i car- 
nefici-uon attendevano che un cenno del loro capo. 


din 


Fummo tratti fuori di questo pagode è trascinati 
con ischiamazzi ed oltraggi a tre leghe di là iu un 
borgo chiamato Lin-Faug, dove il capo avea il suo 
tribanale. Lug» il cammino io fui spogliato della 
langa mia veste, mi fu tolto l'anello pastorale , e 
la tabacchiera c vi giunsi non avendo che la ca- 
micia e le mutande. Un soldato mi pose la catena 
al collo, mi avviuse le mani sul dorso, e per tema 
ch’ io fuggissi legò la mia coda cinese con una 
corda che attaccò al piè d'una tavola. 

Le mie pene erano inesprimibili ; la catena 
mi serrava le mani si strettamente che divennero 
tosto insensibili ed inerti. A forza di preghiere ot- 
tenni dal satellite che mi togliesse da quello stato, 
ma a condiziono che gli cedessi le mie calzette. 
Diedi pure le mie scarpe ad un misero servo del 
pretorio che mi molestava in mille modi. Due 
soldati ci stavano davanti colla spada levata e per 
tre ore aspettammo il nostro giudizio. Finalmente 
dopo la sentenza di tre individui che furono bat- 
tuti con verghe e de' quali uno fu giustiziato per 
essere stato portatore di lettere dei ribelli , com- 
pacimmo innanzi al mandarino. Dopo il cerimoniale 
dei tribunali noi ci ponemmo in ginocchio. 

L'interrogatorio del sig. Lorenzo non fu che 
di pochi minuti, dopo il quale egli ricevette ordine 
d'alzarsi e di sedere. Il mio fu molto lungo e as- 
sai minuto; ma senza timore e coraggiosamente 
dichiarai ch'io sono vescovo francese residente in 
Cina da ventiquattr’ anni, che ne passai otto a Ma- 
cao, dodici a Ning-To-Fou e che presentemente ri- 
siedo a Kioe-Tou. Proyai ch’ io non venni in Cina 
come uomo politico, nè per ammassar oro ed ar- 
gento, ma per predicar il vangelo di Gesù Cristo, 
raccogliere i fanciulli abbandonati e recar soccorso 
ai miseri ec. Secondo io rispondeva, il mandarino 
facca scrivere le mie risposte. 

Finalmente dopo un’ infinità di quistioni co- 
piose nelle quali io riconosceva tutta la malizia 
cinese, © alle quali rispondeva con l'accento della 
verità, il presidente parea soddisfatto.Quindi mi fa 
togliere le catene, c mi ordina di alzarmi e sedere. 
Rassicurati sulla nostra sorte, eravamo nella più 
grande ansietà pei nostri allievi e confratelli che 
avevamo lasciato in mezzo al saccheggio. Più volte 
scongiurammo il prefetto del pretorio che rila- 

iasse uno di noi per vedere in che stato trova- 
vasi il semina e rassicurare i cristiani riguardo 
a noi. Il mandarino vi si rifiutò sempre mi, di- 
cendo che | affare non era terminato. Mi Dio ne 
giudicò altrimenti. 

Durante tutta la notte udivasi gridare da tutte 
le pati; 1 Sy-Piug! i Sy Ping! (i ribelli ) Tosta- 
mente ciascuno cercò di salvarsi. Per questo prov- 
videnziale intervento, noi potemino fuggire alle 
nani degli sbirri cinesi che non voleano ritenerci 
se non per venderci e ricavarne una buona soinma 
di danaro. Il giorno dopo il nostro arresto, noi 
entravamo di nuovo a Kiou-Tou, ringraziando Dio 
d'aver sofferto per lui, e di averci liberato dalle 
mani di que’ perversi. Inesprimibile fu la gioia dei 
cristiani dei missionari e degli allievi che si accal- 
cavano d'intorno a noi. 

Tuttavia la calma non ci fu resa che verso il 
14 giugno. Fummo costretti a nasconderci, ad er- 
sare sovente nelle montagne; ma dopo il 14 go- 
demmo d'una pace profonda. La collera di Dio si 
versa sulla Cina in un modo che fa fremere. Que- 
sU impero (almeno nella sua parte meridionale ) 
non è che un campo di battaglia, in cui gl’insorti 
e gl’imperiali vanno, vengono, si attraversano , si 
urtano, lasciando dovunque sul loro cammino sac- 
cheggio, incendio e morte. Il Kiang-si sembra es- 
sere il baluardo dell insurrezione : 800,000 ribelli 
vi si fortificarono. Gli imperiali discendono e ci 
apportano nuove rovine. 

* Quest’ anno noi avemmo quattro cappelle bru- 
ciate ; tre devastate fino al suolo; nove saccheg- 
giate; otto casse d’ ornamenti completi , calici ec., 
rubate. Perdemmo 11,000 franchi in argento e 
16,000 in oggetti diversi che gl'imperiali portarono 
via dal seminario. 

Miseria sopra miseria! croci sopra croci! 


Francesco A. DANICOUAT 
Vescovo d’Antiphelles, vicario apostolico 
di Kiang-Sy. 


TT «—->{;:;:{ {+ <{ <&${_ a _ | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 12 cor- 
rente. 


Il Moniteur del 10 pubblica un decreto del 4. 


marzo, col quale viene promulgato un articolo ad- 
dizionale alla convenzione di: estradizione conclusa 
ai 9 ‘novembre 1843 tra la Francia e gli Stati 
Uniti! di Ameriea. 

Per decreto imperiale del 9 marzo ‘corrente; 


sono stati promos ati nella legione di o- 
nore, in premio di loro bella condotta nelle spe- 
dizioni della Cina e della Concincina, diversi ofti- 
ciali e sotto ufficiali. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna 10 mar- 
zo dice. 

« Lord Cowley ha lasciato Vienna questa mat- 
tina, recandosi a Londra per la via di Praga. Lady 
Cowley si recherà direttamente a Parigi da Co- 
lonia. n 

Abbiamo da Berlino il seguente dispaccio te- 
legrafico: 

Berlino 9 marzo. — Il ministro delle finanze 
ha oggi annunciato allà camera dei deputati che il 
divieto di esportare i cavalli da tutte le frontiere 
delio Zollvereia avrebbe pieni esecuzione incomin- 
ciando da domani. 

Nella stessa seduta, il ministro degli affari este- 
ri ha esposto la presente situazione della politica. 
Egli ha detto, che d' accordo coll' Inghilterra , il 
governo prussiano non avea esitato un istante di 
far rispettiro i qrattatize che le probabilità di uno 
scioglimento favorevole sono dagli ultimi giorni 
cresciule. 

Il ministro insiste specialmente sulla missione 
tradizionale della Prussia in Germania, aggiungen- 
do che l'avvenire troverebbe sempre la Prussia 
colle disposizioni di altre volte 

Il sig. presidente di Schwerin ba espressa l'a- 
desione della camera specialmente in ciò che ri. 
guarda le patriotiche assicurazioni del discorso. 

Le parole del presidente sono state accolte da 
unanimi applausi. 

Berlino 9 marzo — Si scrive da Itzehoc che 
tu'te le proposte del comitato di Costituzione sono 
state oggi addottate dall'assemblea degli Stati del- 
l' Holstein. 

Berna 10 marzo. — Il sig. Kamptz, ministro 
prussiano accreditato presso la Confederazione el- 
velica, è giunto ieri sera a Berna. La dichiara- 
zione del consiglio federale relativa al manteni- 
mento della ucutralità, ha prodotto in tutta la 
Svizzera un' cccelleote impressione. 

Londra 9 marzo. — Le notizie di Washington 
del 21 febbraio annuaciano che la commissione 
del congresso propone ili emettere  nuvvamente 
boni del tesoro: ma di non recare alcuna modî- 
ficazione nelle tariffe 

Londra 10 marzo. — Un meeting fu tenuto 
ieri a Birmingham. Il sig. Bright ha energicamen- 
te sostenuto la tesi che il bill ministeriale di ri- 


forma non dando il diritto di votare agli operai , | 


e non ammettendo il voto a serut nio segreto, era 
un' offesa alla popolazione, e perciò dovea essere 
combattuto. 

Londra 10 marzo. — Il Globe dice essersi 
sparsa voce che il ministero conta aderire all'e- 
mendamento di lord Giovanni Russell nel bill di 
riforma. 

Dicesi che un concentramento di forze navali 
si fa nel golfo del Messico, visto il contegno mi- 
naccioso preso dalle squadre di Francia e d'In- 
ghilterra. 

Londra 11 marzo. Nella seduta della camera 
dei comuni, lord Bury ha fatta la mozione che fos- 
sero presentati i documenti relativi alle pesche- 
rìe di Terra-Nuova. La Francia pare abbia mostrato 
grandi esigenze, e |’ Inghilterra abbia fatto grandi 
concessioni: si desidera sapere in che stato si tro- 
vano le trattative. 

Il sig. Bulwer Litton dichiara la questione non 
essere senza un certo pericolo : spera tuttavia che 
possa accomodarsi amichevolmente. 

La Francia ha fatto conoscere che intendeva 
far valere il diritto, che le dauno i trattati. 

L'Inghilterra ba dichiarato alla Francia volere 
anch'essa far valere i suoi diritti : ma proponendo 
che fosse stabilita una commissivne d'inchiesta per 
esaminare i diritti di tutte e due. La Francia ha 
accettato tale proposta. 

Durante l'inchiesta, sono state prese disposi- 
zioni dalle due potenze per prevenire ogni coli- 
sione fra le pescherie francesi e le inglesi. 

. Liverpool 10 marzo — Il vapore Indian è 
giunto colla valigia degli Stati Uniti fino ‘al 25 
febbraio , e con quella del Canadà fino al 26. 

Un dispaccio di Terra-Nuova ( Nuova] Scozia) 
annuocia che il presidente dell'assemblea legislativa 
ha rinunciato al suo posto in conseguenza di inop- 
portuni rimarchi sulla questione.delle pescherie. Il 
vapore E:hiope è giunto pure colle valigie della 
parte occidentale di Africo, portando le date se- 
guenti: Bonoy 6 febbraio: Lagos 8: Acera 10: Capo 
Coasi Castle 13: Gambia 23 febbraio.e Madera 2 
marzo. Un terremoto che non ha prodotto. danno 
si. è fatto» senlire ad Accra.il giorno 5 e-il. gior- 
no.6 febbraio; 


Madrid'9; imatad: Hl: Governo ha datò ordini 


per definitivamente risolvere la questione messicana: 
si sta organizzando una imponente squadra , e si 
fauno a tal fine grandi preparativi di guerra. 

— Il Moniteur di Parigi del 10 pubblica lo 
stato della Banca di Francia e delle svccorsali 
quale era il giorno 10 marzo corrente. 

L'incasso che nel mese passato avea subìto una 
diminuzione di 10 milioni, è cresciuto di 33 mi- 
lioni in un mese, e ascende ad una cifra consi- 
derevolissima e del tutto anormale. Al contrario i 
portafogli che in febbraio erano cresciuti di 18 
milioni e più, in marzo sono diminuiti di 37 mi- 
lioni. 

La circolazione dei biglietti di banca è dimi- 
muita di 19 miloni e non ascende che a 706 mi. 
lioni, cifra tenuissima per un incasso di 557 mi- 
lioni. 

Il conto corrente del Tesoro è cresciuto di 
23 milioni, ciò che si spiega pel prossimo paga. 
men'o del semestre della rendita 4 } per cento che 
deve cominciare ai 22 di questo mese. 

1 conti correnti dei partisslari suno diminuiti 
di 7 milioni: questa cifra non ha grande signifi- 
cato, avuto riguardo alla totalità delle somme de- 
positate in conto corrente alla banca, e che ascen- 
dono a 257 milioni. Così il Pays. 

Una corrispondenza di Parigi 9 alla Gazzetta 
di Lione scrive: 

« Il consiglio dei min.stri deve oggi decide- 
re, se il ministero dell'Algeria e delle colonie sarà 
mantenuto o se i suoi diversi servigi saranno ri- 
dati ai ministeri della guerra e della marina. Sono 
sette mesi che è stato stabilito il ministero lasciato 
da S. A. I il principe Napolcone. 

Si parla di una lettera scritta dal principe Na- 
polcone a S. M. l'imperatore per motivare la sua 
rinuncia. Questa lettera forse sarà pubblicata ». 

— Tutti i giornali di Francia pubblicano un 
lunghissimo dispacci» del sig. conte di Buol, mi- 
nistro degli affari esteri di Austria, diretto colla 
data del 25 febbraio al sig. conte di Appooy, mi- 
nistro della corte di Vienna a Lon:ilra. Questo di- 
spaccio è una risposta a quello che il conte di 
Malmesbury fece consegnare al conte di Buol da 
lord Loftus. Esso termina colle seguenti parole ». 

« L'Austria non medita alcuna idea ostile 
contro il Piemonte : non ostante giuste richiami 
che avrebbe da far valere si asterrà da ogni atto 
aggressivo fino a che il giverno sardo, da parte 
sua, rispeiterà l' inviolabilità del territorio impe- 


riale e di quello dei suvi alleati. 

L'imperatore, nostro augusto sovrano —Vostra 
Eccellenza può assicurarne lord Malmesbury — 
non trarrà fuori la spada che per la difesa deisuoi 


incontrastabili diritti e pel solo mantenimento dei 
trattati, cui consideriamo al pari del governo in- 
glese, come la sola garanzia solida dell'ordine po- 
litico. » 

— Il Nuovo Ospodaro delle provincie Moldo- 
Valacche ha diretto ai suoi concittadini uo pro- 
clama nel quale egli giura di difendere e di man- 
tenere scrupolosamente i diritti e gl’ int-ressi dei 
principati-Uniti. 

Leggiamo nella Suisse: 

« Il consiglio federale ci fu la seguente cu- 
municazione: 

« Il consiglio federale nella seduta di ieri si 
è occupato della situazione politica. Si è trovato 
unanime nella risoluzione di difendere con tutti i 
mezzi che ha, l'integrità del territorio svizzero e 
la sua neutralità. Ha risoluto inoltre di stendere 
le misure di difesa del paese, come gliene danno di- 
ritto i trattati, su quella parte della Savoia, che 
sarebbe necessario per mantenere la neutralità e la 
integrità del territorio svizzero. Comunicazioni su 
ciò verranno fatte ai governi europei. Non occor- 
re dire che il dipartimento militare e quello delle 
finanze sono incaricati di prendere le disposizioni 
preliminari e convenienti. 

In caso che gli indizi di guerra aumentassero 
sarebbe convocata l'assemblea. » 

— Notizie di Haiti che vanno fino al 30 gen- 
naio, annunciano che il nuovo governo si trova iu 
grande favore presso del popolo. Uno dei suoi pri- 
mi atti è stato quello di abolire l' esorbitante da- 
zio della esportazione sul caffè: ma alla vista dello 
stato deplorabile delle finanze, è stato costretto 2 
ristabilire l'antico dazio. 

— Scrivono da Berlino 7 marzo al Giornale 
tedesco di Francoforte: 

« La Gazzetta di Elberfeld era male informata 
dicendo che la Ru! avesse fatto di recente 2 
Berlino dichiarazioni atte ad inquietare. chi desi- 
dera che la Germania agisca insieme. Nei nostri 
circoli bene informati non si ba alcuna notizia di 
simile dichiarazione, ma si dà per ‘sicuro che il 
gabinetto di Pietroburgo si è pronunciato in varie 
circostanze a favore del mantenimento ‘della pace. 
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P 
Malmesbury ha annunciato per la prima settimana 
la riunione della cont 4 relativa ai Principati 
Danubi.ni 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Jerlaltro la seduta della Dieta fu molto agita- 
ta. La deputazione venuta dalla Moldavia fu pre- 
sentata alla Dieta ed accolta da essa on entusia- 
smo. 

Sgraziatamente fra il sig. Rosetti redattore del 
Romanul ed il sig. Katardje ministro delle finanze 
ebbe luogo un diverbio che oltrepasso i confini del 
decoro parlamentare. Gli incessanti rimproveri degli 
uomini del 1848, che soltanto essi e nessuu altro 
avrebbe dimenticato il passato, trovarono nel signor 
Rosetti un nuovo organo e nel signor Katardje un 
oppesitore del pari violento. Questa scena fu molto 
penosa, specialmente in presenza della deputazione 
moldava. Ristabilitasi la calma, si alzò il signor 
Kogalnitschano, capo della deputazione Moldava. In 
un discorso veramente eloquente e degno d'ogni 
Parlamento egli discusse i doveri dei rappresen- 
fanti del popolo, parlò a lungo e con perseveranza 
e fu applaudito vivamente. Kogaluitschano, autore 
d'una storia dei Principati, è uno degli uomini più 


colti dei du» paesi, e desideriamo che le sue pa- 
role portino buoni frutti. 


BecGravo 28 Febbraio. 


Sott» questa data scrivesi all’Agramer Zeilung : 

Dacchè il principe Milosch assunse le redini 
del governo, si eresse a sistema destituire gli 
impiegati più influenti stiti nominati dal principe 
Alessandro. Quantunijue la destituzione dei funzio- 
nari vecchi e la nomina dei nuovi venisse effettu 
ta dll» stesso principe Milosch , nullameno fice- 
vasi vilere in questo riguardo una trista influenza. 
Si accusa ape tamente un certo Filippo di Semen- 
dria, il quale seppe cattivarsi la piena Gducia del 
vecchio principe, ch' egli abusi della sua influenza 
e venda formalmente gl' impieghi. Questo Filippo 
è un mercante di porci, fu condannato per truffa 
a dodici anni di carcere, trovossi anche effettiva- 
mente pel tempo di un anno nel carcere di Top- 
sider è fu graziato © posto in liberta dal prin- 
cipe Alessaniro, dieiro istanza di Vucic. Per gra- 
titudine eeli indusse poi il Vucic ad uscire di 
casa inerme perchè nell opinione di recarsi presso 
il Principe potesse essere arrestato sulla pubblica 
via 

Il principe Michele sembra che sia estraneo | 
a iutte queste mene e che ne sia malcontento. In 
prova di ciò e della poca sua influenza supra suo 
padre di adducono le seguenti sue parole testè pro- 
nunciate : Fo son» un uomo sventurato : prima 
mi scacciarono mir madre è nio zio, ed ora mi 

erà mio padie. « 
Queste parole caratterizzano l'attuale situazione del 
principe Michele che è presentemente l'ani a spe- 
ranza della Servia. Nullameno sembra che nel frat- | 
l«mpo sia seguito un mutamento nel Konak prin- 
cipesco, avendo il principe Milusch affidato ai mi- | 
nistri, sotto la Iyro responsabilità, la nomina di | 
tutti gli impicg | 

Le persone ch' erano state esigliate a Rustsciuk 
sono qui ritornate. Venne qui pure il console rus- 
so di Vidino signor Sokoluy, il quale durante l'as- 
senza del console geuerale signor Milosevic  fun- 
gerà qui pure come suo sostituto. 


ATENE 5 Marzo. 


Il senato d'Atene, dopo una discussione di 3 
giorui, approvò la proposta governativa concernen- 
te la linea telegrafica, e il ministero, minacciato 


dun voto di biasimo dall'opposizione, riuscì vinci- 
tore d'una maggioranza di 5 suffragi.— Il libellista i 


A. Sutzo fu ato colpevole dal giuri, e il 
tribunale condannollo a 5 anni e 8 mesi di pri- 
gionia. 

._ Da Corfù 8 marzo ci scrivono che il presidio 
inglese vi verrà accresciuto di 2 reggimenti, uno 
de' quali è già in viaggio dall’ lughilterra. Un pi 
roscafo ed una cannoniera a Vapore rimarranno 
di stazione a Corfù. 

(Oss. Zriest.) 


CosravtisoPoLi 5 Marzo. 


Abbiamo lettero e giornali di Costantipoli fino 
alla data del 5 marzo. Un nostro carteggio delia 
capitale ottomana che pubblicheremo domani ri- 
ferisce che la Sublime Porta indìrizzò una nuova 
nota ai suoi agenti diplomatici. nella quale dichia- 
ra che la riapertura della Conferenza è assoluta 
Mente richiesta per pronunciarsi contro la doppia 
elezione :di Couza. * 

Lo stesso corrispondeate ci comunica alcune 
gravi notizie dal Hedgiaz. Le tribù dell'Asyr. in- 
vasero quella provincia, s' impossessarono della 
città di Tayef, le diedero il saccheggio, e minac- 
ciavano di fare altrettanto alla Mecca. Lo sceriffo 
Abdullah pascià attaccò fl 19 gennaio le tribù in- 
vaditrici, e dopo quattr’ ore di combattimento, do- 
vette ritrarsi alla Mecca per istarvi sulla difensiva. 
Dicesi che sia rimasto ferito gravemente. 

E confermata la notizia della nomina di Has- 
sip pascià, ministro dell'Evcaf, a ministro delle 
finanze invece di Safety pascià, il quale passa al. 
l'ufficio di ministro dell'Evcaf. AI ministero delle 
finauze verrà aggiunto quanto prima un consiglio 
di 7 membri, di cui 4 saranno alli funzionari ot- 
tomani e 3 europei. Si citano i seguenti nomi : 
Fuad pascià, Mehemet Ruschdi pascià , Mahmud 
pascià e i sigg. Falconnet, Lackenbacher e J. Al!èon. 

Il conte di Goltz, ministro di Prussia in Tur- 
chia, accompagnato dal consigliere Eichmann, già 
incaricato d'affari, e dagli addetti alla legazione , 
presentò il 26 febbraio al Sultano le sue cre- 
denziali. 

La deputazione valacca incaricata di doman- 
dare l'investitura di Couza arrivò il 27 febbraìo 
a Costantinopoli. Essa aspetterà le risoluzioni che 
saranno prese dalla conferenza. 

Sami pascià, ministro dell' istruzjon pubblica, 
ch'era stato mandato a Candia per occuparvi prov- 
visoriamente l' ufficio di governatore di quell'isola 
è ritornato a Costantinopoli ed ba già preso pos- 
sesso del suo ministero. 

Il Zevant Herald (nuovo periodico in lingua 
inglese che si pubblica da breve tempo in Costan- 
tinopoli) ricevette un'ammonizione per aver inse- 
rito un articolo offensivo contro l'ex-ministro del- 
le finanze Safeti pascià. Anche la Presse d° Orient 
fu ammonita per avor riprodotto un passo del 
Levant Herald intorno alle finanze ottomane senza 
prima farlo vedere alla censura.E avendo ricusato d' 
inserire Jammonizione come le era imposto , ri- 
cevelte un altro avvertimento. 

AGE bey, commissario ottomano nella Molda- 
via era aspeltato a Costantinopoli per il giorno 5 

{Ossero. Triest.) 

Scrivono da Teheran 31 gennaio al J. de Co- 
stantinople che lo sciah passerà l'estate a Sulta- 
nieh, ove intende raccogliere un esercito di 50,000 
uomini. Ei partirà da Teheran al principio d'aprile, 
passerà un mese a Kurn, indi andrà a Sultanieh. 
L'incaricato d' affari del Belgio preparasi a ritor- 
nare in Europa per la via ‘della Georgia. Fu an- 
nullato il contratto da lui conchiuso col governo 
persiano per un' importante somministrazione di fa- 
cili, ed è voce ch'egli avrà a consegnare solamen- 
te alcune carabine. Il contratto pe' fucili fu 0 sarà 
assunto da un negoziante indigeno, che sarebbe 
soltanto il prestanome d'un uffiziale francese al 
servizio della Persia. C 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Confronto delle scale 281% 75722. 3TLT3( 


Haromatro | 
lo millimetri 
ridotto 


Termometro 
conligrado 


7 aotimeridiane 
3 pomeridimuo 
9 pomerid. 


Borsa di Parigi del 11 Marzo. 


1 3 per cento aperto a 67 95 e chiuso a 68 10 
Il 4 i aperto a 95 25 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 96 1/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 
Lonpra 12 Marzo. 


Settembrini figlio, ed altro degli emigranti na- 
poletani sbarcati a Cork in Irlanda sono fuggiti 
giovedì per Londra. Gli altri s' imbarcheranno sul 
Nembrod. 


Borsa di Parigi del12 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 — I A 4 chiuso a 95 00. 
Consolidato inglese 96 1/8. 


AVVISO 


Si previene il publico che le pezze francesi 
in oro di 5 franchi e di piccolo modello restano 
tolte dalla circolazione e saranno ricevute fino al 31 
luglio prossimo contro il valore equivalente alla 
Cassa del pagatore della Divisione francese in Ro- 
ma, via Poli n. 88, come anche nella Cassa del 
pagatore francese in Civitavecchia. 


COMUNE DI GROTTAFERATA 


Si previene il pubblico, che la fiera 
farsi il giorno di venerdì 25 marzo, è 
con approvazione superiore alla 
siva 27. 

Duto dalla Residenza Municipale li 10 marzo 
1859. 


solita a 
trasferita 
Domenica succes- 


Il Priore — A. ANTONELLI 


ARRIVATI DAL Al AL 42 manzo 


Da Livorno—Angelo di Nola, Mosè Levi neg. romani. 

Da Napoli— Beran Emma, Quinck Gio. con moglie prop 
americani—Wield corriere straordinario russo — Democerelli 
V. e Cottè Luciano neg. francesi. 


PARTITI DAL fl AL 12 marzo 


Per Firenze—Focolani Antonio di Austria inviato straor- 
dinario con dispacci—Olrek B. prop. di Prussia — Gerber 6. , 
Le Mesurier Enrico prop. francesi — Vondikankony A prop 
tusso—Recupero L. prop. di Napoli — Verger Gio. agente tea- 
trae di Roma—Talbot Gio. con famiglia prop. inglesi— Thom 
pson Giacomo di America latore di dispacci — Lazzari Isabella 
di Urbino baronessa — Lowensels Enrico conte di Toscana — 
Gallemberg Ettore conte di Austria—Tetester Leopoldo prop.di 
Prussia, 

Per Napoli—Wollach M. prop. di Wuitemberg—Stopfore 
Giacumo, Bracken G. con famiglia prop. inglese — Stephens R 
con figlia, Dunean Michele prop. inglesi — Barone Turickel di 
Prussia—Barthol Ernesto e De Hermann Zuyduch prop. prus- 
siani—Zalini Perrot, Robert Augusto, Baba A. neg. svizzeri — 
Apotchnin T. e Michele Ofrosinoff prop. russi-- Bonnet Enrico 
con moglie prop. inglese. 

Per Genova — Gaudey F. prop. francese — Cuenot Gio. 
idem. 

Per Livorno —Rosst D. Casimiro sac. di Botogna. 

Per Francia—Ashton G., Tudor Edoardo,Marrable Carlo 
prop. inglesi. 


_—_ ———_—_—_——————21@—_————_—_—_12 


Domani la Stazione sarà in s. M. Maggiore. 


MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


de, 89; 1 gue 256 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sent. del giorno di ierl ha dichiarata l'aper- 
tura del fallimento di Benedetto Ladel 
negoziante droghiere in piazza Macel de’ 
Corvi num. 691 retrotraendone provvisori 
mente l'epoca al giorno { dic, 1858: ha n 
m.nato in giudice commissario 1’ Illmo sig. 
Paolo Luigioni giudice supplente del lodato 
trib., ed in agento il sig. Pietro Kufferman: 
ha ‘ordinato l'immediata apposizione delle 
diffe e sigilli sugli effetti del fallito, nonchè 
il deposito della di lui persona nelle carceri 
dei debitori morosi , ed ha preso tutte le 
altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il dì 15 marzo 4859. 


Romualdo Polidori ViceCa-ne. 


Nel giorno 26 feb. ppto avendo cessato 
di vivere in Velletri sua patria Giuseppe 
Graziosi di bo. me.; lunedì 21 marzo corr. 
alle ore 8 antim. sd ist. tanto dei sigg. cav. 
Go. Batt. Derossi ed avv. Felice Maria Des 
lardins di lui esecutori testamentari,quanto 
degli eredi da lui instituiti în forza di te- 
stamento aperto e pubblicato per gli atti 
del soit. Not. nel giorno stesso della di lui 
morte sig. Antonio Sneider, Marianna B. 
nedetti e Raffaele Sneider rapp. dalla di 1 
madre e tut.sig.Maria Derossi vedova Suei- 
der si procederà col ministero dello stesso 
Not.e sotto tutte le riserve di ragione com- 
petenti alla formazione dell'inventario legale 
ed estrag. de' beni ereditari del sud. de- 
funto, ed avrà questo principio in Velletri 
nella casa di ultima abitazione di esso de- 
fonto posta in via Corriera n. 38 per quin- 
di proseguirsi ovunque occorrera a forma 


e 
Giù si deduce a pubblica notizia a sen- 
so del $ 4547 del vig. reg. leg. è per ogoi 
altro eletto di ragione. 

Roma 14 marzo 4839. 


Domenico Bartoli Notaro pub. di Col- 
legio. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sent. dell'Eccmo trib. di Frosinone 
del 2 giugno 1858, è stata ordinata la veu- 
dita giud. al pubblico incanto degli immo- 
bili quì appresso descritti. Laonde,essendosi 
adempiuto a quanto è prescritto nel $ 1308 
del vig. reg. 10 nov. 1834 , si fà noto che 
nel giorno 15 aprile 1859 alle ore 40 ant. 
e seg. nell'aula del palazzo municipale di 
Frosinone si aprirà l'incanto per la vendita 
degli immobili sud. al migliore offerente , 
con avvertenza,che d. vendita sarà eseguita 
complessivamente, qualora ve ne fosse l’o- 
blatore,in caso contrario si farà in parziali 
lotti. In questo secondo caso però ciascuno 
degli oblatori dovrà acquistare tanti appez- 
zamenti,quanti ne comprende ciascun lotto 
parziale a forma del capitolato, che é stato 
prodotto nella cane. del lodato trib. li 4 
feb. 4859 nel fasc. n. 1249 dell'anno 4857, 
e come verrà qui 


Descrizione e divisione in lotti, 0 ar- 
ticoli dei terreni si rustici che urbani che 
si pongono in vendita. 


4 Lotto—4 Latifondo posto nel territo- 
rio di Piperno, olivato, alberato in vocab. 
il Monte , notato nella perizia giudiz. col 
n. 4 della totale superf. di tav. cens.402 63 
pari ad opere Pipernesi 110 e barili 2} con 
casino nobile, casetta colonica, altra casetta 
ed una terza fabrica semidirata, tre pozzi, 
tre giardini con piante di agrumi e roccolo 
conf. colla strada proviociale marittima, lo 
stradello vicinale , il fosso di scolo d. del 
due colli, ed i beni di più pai 
fondo d. Colle-tinto dei 
Agostino, e Luigi gravato nell’appezamento 
notato in mappa n.79 sez. Chiocche dell’an- 
nuo canone di sc. 25 a favore di Fulgen- 
zio Setacci, e nello appezzamento 82} med. 
sezione dell’annuo canone a favore della 
parrocchia di s, Lucia di Piperno 25 
evvi anche una porzione boschiva di Soveri 
i sud, due canoni sono stati detratti dal 
perito nella stima riducendone il netto va- 
lore a sc. 8604 75. 

2 Terreno olivato con viti yoc. _Golle- 
tinto, e Madonna del Pozzillo posto nel 
sud. lerritorio notato in perizia col ; 
della superf. di cens. 82 19 , pari ad 
opere Pipernesi 22 e bacili 2 con casa co- 
Jonica , casa una’ volta ad uso di osteria 
sulla via provinciale marittima conf, col 
fosso di scolo dei due colli, stradello vici- 

le, via Nroriaziala marittima, ed il terre- 
jo denominato il Monte , il descritto ter- 

0 è libero di canone, ed è stata stimato 
complessivamente alla porzione boschiva di 
pioppi sc. 838 49. 

3. Piccolo appezzamento di terreno in- 
colto notato nella perizia giud. Fan 
nesso al n, 4 di cuj fa parte, chiamato col 
voce. Ponte di Cola, della superficie di tavole 
censuarie due e due decimi -pari a {piperne- 
si opere (0 bacili dge e due decimi, libero 
di canoni, conf. cai beni di Giovanni Cars 


lucci, del copvento di s. Tommaso di Pi 
gori Te colo stradello vicinale , valutato 
sc. 


A. Piccolo appezzamento. di terreno in- 


colto vocabolo Ponte di Cola, notato c. # 
col n. 4 od unito al fondo descritto col n.A 
ossia al Monte; libero da canoni , e della 
superficie di tavole censuarie 4 T{ pari ad 
opere Pipernesi 4 bacile 4 canne quadrate 
33, conf con lo stradello vicinale, j beni 
di Angelo Grosso, e Zaccaleoni Luigi , ed 
Agostino, stimato sc. DA OT. À È 

5. Piccolo appezzamento rivestito di 
giovani piante di Sovero voc. Colletinto, 
nototo in Perizia col n. 5, della superficie 
di tavole censuarie 5 64, pari ad opere Pi- 
pernesi 1 i libero di canone, conf. col ter- 
reno ritenuto io affitto da Pasquale Ori ov'è 
la fabrica delle figuline appartenente al pa- 
trimonio Zaccaleoni Luigi, ed Agostino, 
collo stradell» vicinale, e col fondo de- 
scritto al n. 2 colletinto, stimato sc. 17 07. 

6. Piccolo terreno pascolivo in contra- 
da Chiocche notato c. s. col n. G, libero 
da canone, della superficie di tavole cen- 
suarie 5 23 pari ad opere Pipernesi 1 e bi 
cili 2, conf. collo stradello vicinale, e coi 
beni di Antonio Bove, stimato 5 46. 

7. Annuo canone di sc. 4 che si paga 
dalla sig. Onorato vedova di Antonio Visca 
enfiteuta del terreno olivato in voe. Chiac- 
che notato in perizia col n. 7, della super- 
ficie di tavole censuarie 3 31 pari ad opere 
Pipernesi { circa, confinante col fosso, e 
beni di Orazio Mansueti stimati dal perito 
sc. 15 e bai. 60 che a forma del $ 1339 
precitate regolamento 40 nov. 1834 il primo 
prezzo sarà di sc. 12 48, 

2. Lotto-4. Terreno libero olivato po- 
sto nel terr. di Piperno voc. Marechecca 
segnato in perizia col n. 8 composto degli 
appezzamenti notati nella mappa censuaria 
di Piperno alla sezione 8. Chiocche coi n 
36 44 98 38 con alberi vitati, della totale 
superficie di tavole censuarie 37 60 pari a 
Pipernesi opere 10 an terzo. Più altro ap- 
pezzamento notato in mappa col n.852 che 
si ritiene in enfitev.i a terza generazio1o 
dei Zaccaleoni, ma è di diretto dominio 
della cura di s. Cristofaro, alla quale si de- 
ve corrispondere .'annuo canone di bai. 20; 
parimenti alberato con viti, della superli 
di tavole censuarie 1 79 pari a opere Piper- 
nesi 00 e bacili 2 rs f., 0 focente 
corpo coll’appezzamento liber 
fondo confina con lo stradello vicinale, a 
tramontana, ed a ponent: e mezzo di col 
fosso di s.Cristofaro, a levante cogli appez- 
zamenti 37 105 4166 100 così notati nelle 
inappe censuarie, che una volta si tenevano 
a titolo di enfiteusi a terza generazione fra- 
telli Zaccaleoni. 

La parte libera di d. terr. che si pone 
in vendita è stimato sc. 1498 89, è la parte 
enfiteutica alla cura di s. Cristofaro è stata 
stimata sc. 61 85 totale sc. 1360 65. 

2. Terreno seminativo in voc. lo Scos- 
so posto c. s. notato nella perizia giudiziale 
col n. 34 della superficio di tavole censua- 
rie {1 70 pari ad <pere Pipernesi 3 e ba- 
cile 4 libero da canone, e confinante coi 
beni di Divino Temeucci qaondam Emilio, 
stradello vicinale, e beni di Alfonso Fasci 
e Martelli, stimato 63 60. 

3. Loito—{. Terreno olivato posto nel 
sud, territorio voc. Valle Cagnano o Coda- 
zinzola, notato nella perizia col n. 9 libe- 
ro di pesi, e canoni, della superficie di ta- 
vole censuarie 11 57 pari ad opere Piper- 
nesi 3 e due terzi di bacile, confinante con 
lo stradello vicinale, il fosso di scolo, i beni 
di Giuseppe Baratta, e di altri proprietari 
stimato sc. 138 80. 

2. Canone annuo di sc. 1 che si paga 
da Agostino T frate o Del Frate enfiteuta 
del terreno vignato posto c.s. in vor.Valle 
Cognana notato nella perizia col n.11 della 
superficie di tavole censuarie 3 46 centesi- 
mi pari ad opere Pipernesi f scarsa, conf. 
con lo stradello vicinale, e coi beni di Do- 
menico Scirocco stimato sc. 40 ma a for- 
ma dell’enunciato $ 4339 tolti i due decimi, 
il primo prezzo è di sc. 12 32. 

A. Lotto—4. Canone annuo di sc. 2 50 
che si paga da Tomasso di Macci euf. del 
terr. Olivato in voc. valle Cognana notato 
ia perizia col n. 10 della superficie di ta- 
vole censuarie 9 06 pari ad opere Piperne- 
si 2 # conf. con lo stradello vicinale, e coi 
beni di Pasquale Reali. Questo canono è 
stato stimato dal perito sc. 40 20 ma dimi- 
nuito di due decimi a senso del $ 1339 il 
primo prezzo sarà di sc. 32 16. 

2. Terreno vignato libero , vocabolo 
Valle Cagnana, seg. in perizia col n.42, 
della superficie di tavole censuarie 3 87 
pari ad opere Pipernesi 1 e canne quadrate 
4 conf. da tre lati con i beni di Tomasso, 
ed Angelo Scirocco, e con la proprietà del 
ven. convento di s. Tommaso di Piperno 
stimato sc. 240 x È 

5. Lotto—1. Terreno semifiativo. nudo 
posto nel sudetto terr. di Pipermo voo, stra- 
da romana e Fossato Vecchio libero di pesi 
e canoni marcato nella giudiziale perizia 
coi n. 24 25 26, della totale superficie di 
tavale censuarie 30 70. pari ad opere Piper- 
nesi 10 circa conf, con i beni di. Giuseppe 

ordani, della ven. parocchia di s. Gio. di 
Piperno, e coi terreni della ven. cappella 
Borghesiana stimato sc. 500 50. 

9. Canone annuo di sc. 2 40 che si pa 
ga di vedova di Vincenzo Zonta di 
di due fondi uno’ vignato, e lf altro canni 
tato, posto nel) sud. terr. in vao, il bastio- 
ne o Mole Sante, notato nella‘ perizia coi 
n. 28 e 29 della. superficie di tavole cen» 
suarie 5 75 pari ad opere Fipernosi 4 bacilj 
frei corinnt di Gennaro Ta 
volini qi luseppe ‘arco, e co) 
strada stimato dal pesto sc. 36 Ci ui 
senso del precitato $ 4339 tolti. due decimi, 
il primo prezzo d'incanto sarà di sc.30 08. 


conf. e 


240 — 


Licia 


3. Canone di bai. 40 applicato dat pe- 
rito al terreno cannetato posto in voc.Gal- 
liuolo segnato in perizia col n. 30 che si 
ritiene in enfiteusi da Antonio Leonardo 
Fantozzi eredi di 
superficie di tavole c 
8 decimi di bacili misura 


Pipernese conf. 
con i beni di Giu. Tomeucci , ed Alonso 
stimato sc. 7 che a senso del richiamato $ 
1339 il primo prezzo è di sc. 5 50. 


6. Lotto—i. Terreno sem. nudo posto 
nel terr, di Piperno voc. il Lago notato 
nella perizia giudiziale col n. 27 libero di 
pesi e canoni, della superficie di tavole 
censuarie 7 70 pari ad opere Pipernesi 2 
ed un quarto di bacile, conf. coi beni ili 
Filippo Brusca, e Fran. Tomeucci stimato 
sc. 127 20. 

7. Lotto—1. Terreno seminativo nudo 
posto nel sud. terr. voc. Ponte Barlotti no- 
tato nella perizia col n. 31 libero da pesi 
e canoni della superficio di tavole censu 
rie 3 75 pari a Pipernese opera una e can- 
ne quadrate 2 conf.col fosso con 
ed i beni di Eleonora Baratta , stimato sc. 
32 00. 

2. Terreno seminativo nudo posto nel 
sud, terr. voc. Canepina notato in perizia 
col n. 32 della superficie di tavole censua- 
rie 33 10 pari ad opore P pernesi 3 e bacili 
2 un terzo Fonf. con la via provinciale ma- 
rittima, il fosso em o di Pruneto, e 
colla droprietà di Biagio di Rocco stimato 
so. 436 60. 

3. Terreno pascolivo posto nel sud. ter- 
ritorio in yoo. Polzaca segnato 
col n. 33 ‘libero di pesi e canone, della 
superficie di tavole 13 90 pari ad opere Pi- 
pernesi tre bacili 3 un terzo circa , conf. 
coi beni della comunità di Piperno, ed i 
beni degli eredi di Antonio Zampetta sti- 
mato sc, 2: 

8. Lotto—{. Terreno seminativo nudo 
posto nel sud, terr. roc. il comunale mar- 
cato in perizia col n. 53 libero da ogni pe- 
so, e canone, della superficie di tavole cen- 
suarie 60 70 pari ad opere Pipernesi 16 66 
centesimi conf. col fosso coi beni dell’ere- 
dità Marelli, e con la proprietà della ven. 
Chiesa e cura di s. Cristofaro di Piperno 
stimato sc. 4481 40. 


ga dalla sig. Eleonora vedova Fantozzi en- 
fiteuta di diversi appezzamenti posti nel 
sud. terr. contrada Tabora a s. Davino no- 
tato nella perizia coi m. 35 36 37 38 42 
della complessiva superficie di tavole cea- 
suarie 24 29 pari ad opere Pipernesi 6 e 
bacili 3. I n. 36 3° e 38 formano tutto un 
corpo boschivo olivato, e confina con la 
strada a due lati col fosso, e coi beni del 
comune di Piperno, il n. 35 è olivato, e 
conf. con lo stradello e beni Zaccaleoni. Il 
n. 42 è vignato, e conf. coi beni di Zacca- 
leoni, e quei del ven. Convento di s. Tom- 
maso di Piperno. Questo canone è stimato 
il capitale sc. 44 40 che detratti due decimi 
a senso del $ 1330 se. 33 52. 

3. Canone annuo di sc. 4 che si paga 
da Agostino Jafrate o Bel Frate enfiteuta 
del terr. olivato voc Taborre notato in Pe- 
rizia al n. 39 della superficie di tavole cen- 
suario 14 70 pari ad opere Pipernesi 4 ed 
un bacile, conf. con la strada,Jcol fosso, ed 
i beni della Chiesa del Suffrazio stimato 
sc. 66 80 che a forma del $ 1339 del citato 
regol. sc. 53 44. 

9 Lotto—Canone annuo di 1 50 che si 
paga da Niccola Antonio di Macio attuale 
enfiteuta di 2 appezzamenti,olivato boschivo 
nel sud. territorio voc. Codazinzola notato 
in perizia coi n. 40 e 41 delta superf. totale 
di tav. cens. 7 57 pari ad opere Pipernesi 2 
e canne quadr. 5 conf. da due lati la strada 
coi beni Zaccaleoni e con la proprietà Di 
Macio stimati sc. 20 che a forma del $ 1339 
si detraggono due dec. sc. 17. 

2 Terreno semirativo nudo voc. Basso 
la Torre, notato in perizia col n. 50 libero 
da peso e canone della superf. di lav. cens. 
46 pari ad opere Pipernesi{2 due terzi conf. 
col Fosso, coi beni del principe Borghese 
colla proprietà del ven. Seminario , stimato 
dal perito se. 907. 

10 Lotto—Terreno seminativo nudo in 
voc. Basso la Torre,notato della perizia col 
n. 51, libero di pesi e canoni della superf. 


“di tav. cens. 54 72 pari ad opere Piperno- 


si 15 e caone quadr. 30, conf. col fosso da 
due lati la strada d. della Torre, ed i beni 
di Giuseppe Baratta stimato sc. 1014 40. 
2 Canone annuo di bai. 75 che si paga 
da Loreta vedova Codastefano sopra il ter- 
in voo. Cona Campanelli nota- 
perizia col n. 43 della superf. di ta- 
vole 3 05 parj ad 8 decimi di opera Piper- 
nese conf. con la strada del portone Matti, 
e coi beni di Cioco Di Marco ed è stimato 
40 che togliendo i due-decimi a senso 
dale 1339, il primo prezzo sarà di scu- 
i 8 


3 Canone annuo di 1 20 che si paga da 
Maddalena Mantozzi enfiteuta del terreno 
olivato voc. Cona li della superi. 
di tav. 2 e 32 cens., pari a barili pipernesi 
21 conf. coi heni di Flaminia Reali, e con 
quelli della parrocchia di s. Giovanni di Pi- 

erno stimato sc. 19 60 ed a questa somma 
ratti i sud, due dec, il primo prezzo è 
di sc. 16 68. 

44 Lotto—Terreno alivato in yoo, Valle 
Sassa notato nella perizia giudiz. col n. 45 
libera. da pesi e canoni. della: superf. di lav. 
cens. 59 67 pari ad opere 
dev. von case colonica, ed 
nessa semidiruta conf. con la stradello vici 
nale e coi beni di Fossanova proprietà del 
siasi, Giacomo Polverosi , stimato sou- 


42 Lotto—4 Terreno olivato voce. Mon. 
tanino posto come gli altri nel territorio di 
Piperno seg. in perizia col n. 46 libero di 
pesi e canoni della superf. di tav. cenzua. 
rie 3 95 pari ad opere pipernesi 1 e canne 
quadr. 6 conf. coi beni di Pasquale Alonso, 
con la proprietà del ven. Monastero di s, 
Chi di Piperno ed i beni di Francesco 
Tomeucci stimato so. 63 40. _ 

13 Lotto-{1 Terreno seminétivo nudo 
distinto in 3 appezzamenti segnati nella giu. 
diz. perizia coi n. 47 48 49 tutti în vocab. 
Praia nel sudd. territorio libero da pesi e 
canoni della totale superf. di tav. cens.47 06 
pari ad opere pipernesi 4 © barili 2 ed un 
quarto. Questi tre appezzamenti sono adia- 
centi fra loro a due disgiunti solo dalla 
strada. Il primo conf. colla sti 
parimenti da due lati e coi 
Alonzo di Piperno.Il 3 pei amento conf. 
parimenti a due lati con la strada publica e 
da un altro lato col fosso del Pecore.Que- 
3 appezzamenti sono complessivamente 
stimati del valore di sc. 254 60. 

14 Lotto—{ Fornace per la costruzione 
delle figuline con piccolo terreno annesso 
posto fuori di Piperno lungo la via provin- 
ciale mai @ fuori la porta Napolitana 
notato col n. 2 nella perizia, libero da pesi 
e canoni e conf. colla menzionata via pro- 
vinejale, collo stradello vicinale e col fando 
Colletinto, proprietario Agostino Zaccaleoni 
con capannone apprezzala sc. 225. 

15 Lotto—Canone di 
dal sig. Vi 

dino posto entro la città di Piperno incon 
trada s. Benedetto della superf. di metri 
quadr. 400 notato nella perizia col n.13 
conf. coi beni di Giuseppe Martelli , e la 
strada stimato libero da pesi e canoni del 
valore di sc. 150 che a senso del S 1339 il 
primo prezzo sarà di sc. 120. 

16 Lotto — Casa posta entro Piperno 
sull'angolo delle vie di s. Lucia , e della 
Pergola seg. agli ingressi di d. vie coi n. 
civ. 9 36 10 formata di due piani,e di por- 
zione di piano terreno notato nella perizia 
coi n. 14 16 conf. con la strada anzid. e 
col Montano dei Zaccaleoni, libera, stimata 
sc. 273 73. 

17 Lotto Molino ad olio posto in Pi 
perno nella via s. Lucia seg. nell'ingresso 
col civ. n. 37 con altro ingresso sulla stessa 
via.Questo formerebbe parte della sud. casa, 
ma il perito lo ha distinto perchè viene an 
che distinto nella mappa censuaria.Que.t'o- 
pilicio seg. in perizia col n. 15 è composto 
di due vani, uno ad uso di stalla con man- 
giatoia, pozzo ed una vasca per riporvi le 
olive. Evvwi anche un'altro ambiente quasi 
ripieno di terra. Nell’altro ambiente ad uso 
di montano evvi la macina con piatto, tor- 
chio el altri stigli , conf. con la strada e 
beni Zaccalconi libero di canone stimato 
sc. 123. 

18 Lotto — Ambiente unico ad uso di 
bottega posto in P.perno sulla via s. Lucia 
distinto col civ. n. 43 notato in perizia al 
n. 17 libero da pesi e canoni conf. colla 
strada ed i beni Sciscioni , stimato scu- 
di 20. 

19 Lotto—Stanza superiore di una ca. 
sella posta in Piperno al vicolo della Volpe 
con ingresso al civ. n. 2 notato in perizia 


col n. 13 libera da pesi e canoni confiu. 
coi beni Zaccaleoni e Tomeucci , stimata 
sc. 60. 


20 Lotto—Casa da cielo a terra posta 
in Piperno ai vicolo delle Sedie notata col 
civ. n. 5 con forno , demarcata in perizia 
col n. 19 conf. la strada ed i beni Zacca 
leoni ed è stimata libera di canoni e pesi 
sc. 80. 

2 Lotto—Casa posta in Piperno al vi 
colo della Stella seg. al civ. n. 53 e nella 
perizia not:ta col n. 20 composta di 2 stan- 
ze confin. colla stradla sud., i beni Di Leg- 
ge ® Giusti, libero di peso e canone stima: 
ta sc. 80. 

XXII Lotto—Casa di propria abitazione 
del sig. Luigi ed Agostino Zaccaleoni di 
cielo a terra posta in Piperno sulle vie di 
s. Lucia, delle Sedie e della Volpe, compo- 
sta di duo piani superiori , ed un terreno 
con giardino, cortile, granaio , fieniletto e 
cantina, annessi e connessi ec. demarcalo 
perizia col n. 21 conf. da un lato colla 
via s. Lucia, secondo lato della fabrica 
colla via della Volpe,dal terzo 
colo delle Sédie, Questa casa li 


sto da ogni peso è canone , ata scu 
di 3300 37. 
23 Lotto—Casa da cielo a terra posti 


in Piperno al vicolo della Volpe n. 21 de- 
marcata in perizia col n. 22 composta di ? 
stanze terranee, e due superiori , orlicioo 
e stazzo, libera da pesi e canoni , confio. 
col-vicalo della Valpe e coi beni Zaccaleoni 
stimati sc. 125. 

Tutti i sudescritti fondi per quanto ri 
sulta dai certificati censuari in atti prodotti 
© dalla rela perizia giudiz. non sono 
soggetti ad altri pesi o servitù eccetto quelli 
superiormente enunciati. 

Il primo prezzo d'incanto è quello che 
per ciascheduno dei fondi sud. è stato di 
sopra indicato, salvo l'aumento dei decimi 
secondo la natura dei fondi a senso dei 
Hi dora 4323 e 41341 del vig. reg. legisl. ® 

ud. 
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+‘! che ni volessero pubbliesre, devono essere direlli ‘hfirancati all 


Ver un (ritrestre in tullo*lo Statò Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 
dai Irina secondo le Lasse postali stabilite par i 
tati. 


STATI ITALTANE 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gazzetta Of e di Vi H 

Il carti@vife viveva comigoiato anche quest'an- 
no a Venezia sotto i migliori auspici; il nostro 
popolo non ismentiva la sua indole gaia e socia- 
bile; i teatri ed i caffè principali furono sempre 
zeppi ; i ridotti da principio animati, e le vie stes- 
se eccheggianti di suoni d'allegria, come suole av- 
venire nella stagione riserbata ai piaceri. Ma si | 
diede a conoscere anche tra noi una fazione ispi- | 
rata od assistita da qualche forestiere, qui da po- | 
co giunto, che, per essere in grande minoranza , | 
rispetto alla parte migliore della nostra società, ha | 
bisogno, per venire avvertita, di uscir fuori di 
tralto in tratto con espedienti fanciulleschi e tri- 
viali, che sono in abborrimento degli uomini ci- | 
vili e pensanti. Sia adunque che questa microsco- | 
pica fazione di scioperati, la quale ‘nulla ha da | 
perdere, e quindi per avventura pochissimo da | 
spendere, sentisse invidia agli sollazzi , sia che | 
intendesse far suo prò dei men nobili esem- 
pi d'altri luoghi, sia finalmente che l' agitasse un 
po' d'ira per la felice piega, che pigliano eviden- 
temente le faccende politiche dell'Europa, venne 
în pensiero di opporsi con atti ostili allo svolgi- 
mento del carnovale, quando appunto doveva riu- 
scire più splendido, come accade di consueto ver- 
so la fine. Accoglier con fischi le maschere, scri- 
vere lettere anonime a chi si fosse recato in cer- 
ti convegni, adoperarsi di sviare i pubblici passeg- 
gi, furono le armi assai poco eroiche, di cui cre- 
dette servirsi. 


STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 

— Nel seguito della seduta del!’ 8 corrente | 
alla Camera dei Comuni ( Vedi Giorhale di Roma 
di ieri ), il sig. Fitzgerald, dopo di avere indicato 
un'analogismo esistente fra le idee di chi ha fatto | 
la proposta e chi l'ha assecondata, esterna la sua 
adesione all'argomento del primo: cioè che un mi- | 
nistro inglese deve vigilare perchè i trattati siano 
rispettati secondo lo spirito della lettera degli im- 
pegni che portano. Non si tratta più di sapere se 
il governo francese o se il portoghese abbia ta- 
gione : ma se il governo inglese siasi diportato come 
doveva. 

Viene accusato adunque di non avere agito 
con scrupolosa fedeltà alla lettera e allo spirito 
dei trattati, di non essersi mostrato, come dovea, 
altamente simpatico verso un'antico alleato in una 
contesa colla Francia. Nessuno ha osato dire che 
a ragione o a torto si doveva sostenere il Porto- 
gallo ; ed il sig. Kinglake non ha preteso che era. 
vamo in dovere di agire in conseguenza dei trat- 
tati col Portogallo. 

Dopo di avere esaminata la quistione porto». 
ghese e averne indicata la parte debole che avea 
impedito al governo inglese di dire, che il governo 
francese ayea torto o che il portoghese non avea 
ragione , il sig. Fitzgerald chiede che, partito in 
tal caso il governo inglese poteva prendere. , La 
sola via da segpire era quella di rimettere. la, can: 
tesa ad un terzo, e ciò, ci vien detto, non, abbia» 
mo fatto. In sostegno di questa asserziane ei degge 
i passi estratti dai documenti, onde provare. che il 


pericolosa, ‘e ai, 48, solianto | nove giorni, dopo la 
contesa, mediante. gli: sforzi del gavernoi. inglese, 
finiva con soddisfacente, e, amichevole, soluzione. 


Dopo di rigapitolate queste prove, 
gnor Fipgorala, Mi losrostara ghe. 26,16 se 


diversi 


dal sîg. Kinglake sono ésatte, la sisi@mozione al- 
meno è strana. Se la metà avesserò fondamento , 
toloto che seggono sul banco del tesafò non vi do- 
vrebbero più sedere: ma il sig. Ki e ha cre- 
Fi LL o flpa 

col chiedere che siano prodotti i documenti, dopo 
di avere messo innanzi un sì formidabile atto di 
aceusa. In un momento di dubbio , di imbarazzo, 
di difficottà, il governo ha addottato il mezzo il 
più opportuno a serbare intatto l'onore della Fran- 
cia e quello dell'Inghilterra, e ad un tempo la pace 
dell'Europa 

Lord Russell ha detto: Esagerare non voglio 
siffatta questione. Molto senza dubbio vi è da dire 
a favore del governo, e bisogna confessare che il 
nostro ministro avrebbe avuto il torto che mai il 
maggiore nel consigliare il Portogallo a resistere 
alla domanda della Francia , per quanto violenta , 
e ad esporre così l'Europa al rischio di una guerra 

Il perchè non si tratta di censurare, ma di 
fare delle osservazioni e delle critiche sul modo, 
con che sono state condotte le trattative. A mio 
credere, siffatta questione ha un carattere dubbio- 
so, e l'onore dei due Stati era impegnato, e con- 
forme al protocollo di Parigi, sarebbe stato neces- 
sario sottoporla ad un arbitrio. Se il governo in- 


|| glese avesse avuto influenza presso il suo alleato, 


il conte Malmesbury avrebbe tenuto un linguaggio 


| fermo e conciliante ,"e sono certo che questo al- 


leato l' avrebbe ascoltato. 
E credo che in conseguenza del modo, con 
che Malmesbury ha trattato l'affare, esso non è 


| stato rimesso ad una potenza neutrale. Ciò veniva 


proposto dal conte Lavradio, e l'Inghilterra dovea 

iare. la propasta-con taltala sua influenza. 
Ma invece il conte Malmesbury ha sempre pen- 
sato che il Portogallo avesse torto e che bisognava 
cedere. Il governo francese erasi mostrato disposto 
ad addottare il protocollo di Parigi, e ciò è il puro 
risultato della corrispondenza. Temo che il gover- 
no inglese non abbia a Parigi l'influenza che do- 
vrebbe avere. Sulla proposta del sig. Berthell fa 
aggiornato il dibattimento. (Sun). 


GERMANIA 

Un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano scrive da Monaco, 5 marzo. 

ll terzo reggimento d'infanteria che, da 60 
anni, ha per proprietario il principe Carlo feld- 
maresciallo dell'armata bavarese, festeggiò quest’an» 
niversario. Una deputazione, composta da vari uf- 
ficiali del reggimento, è arrivata in pari tempo a 
Monaco, e presentò nelle mani del principe un in- 
dirizzo di felicitazione. S. A. R. fece pervenire 
diecimila fiorini al comandante del reggimento, da 
distribuirsi ai soldati di esso. In quest'occasione $. 
M. l'imperatore di Austria spedì qui l'T. R. mag- 

iore conte Hunyady, suo aiatante di campo, a far 
È sue congratulazioni, e gl’inviò in pari tempo le 
insegne. del Toson d'oro. 

Il principe Carlo è fratello del vecchio re 

i Luigi e. dell'imperatrice. Carolina. 


I militari în permesso ricavettero , ordine di. 


ere. senz'eccazione i propri reggimenti Non 
pta pubblica che la camera, dejse d'apri 
re un. credito, di 12 milioni di fiorini el;miniatero 
della guerra, ma ia sessione privata, 
prossime sedute pubbliche : pai, dalla; gommissione 
a..ciò incaricata; sarà portata la cosa: alla discus- 
sione parehè. abbia .le, volute, formalità, e per 
tenere: che sia legale. Dicesi nei oragghi di. salito 
ben informati. che. il. deereto della; mobilitazione 


della nostra armata sia:già steso, @ won vi manchi; |! 


te;.mon, essendovi di ) 
| trova» :già sit IV; 
| dei» mostri militari/ è «di 6. anni 
vobiva ‘pagato 1908 hora «uno: 
salta ifanferia: costa dai: 4800; ni) 2000 ; 


In, una delle ' 


l'artiglieria e cavalleria daî 2000 ai 
cora a questi prezzi non è possibile d'a b 
I primi battaglioni del corpo Iiprnadieiza pio 
co, che viene pesto. al i Costanza, ar 


Lindau fu aumentata e la fortezza 
messa in istato di difesa. . 

S. M. l’augusto nostro re, sempre intento # 
proteggere le belle lettere, stabilì un premio di 
200 zecchini per la migliore tragedia che sarà 
presentata nel novembre 1860 al capitolo dell'or- 
dine Massimiliano. — L'oggetto deve esser tratto 
dalla storia della Baviera o del Palatinato. Sono 
esclusi dal concerso gli stranieri ; deve essere ia 
lingua tedesca, e l'aggiudicazione del premio si 
farà da una commissione nominata da S. M. 


AFFRICA 


Scrivono da Tangeri 2 marzo : 0 

La questione ispano-marocchina sembra volga 
ad uno sconvolgimento, che gli spagnoli , stanchi 
di aspettare, sono risoluti di provocare a colpi di 
cannone. Due giorni sono, due navigli di loro 
nazione si sono ancorati nella nostra rada : uno 
di essi partì la sera istessa per il Riff, seco por- 
tando a bordo un inviato maaro del governatore 
Pare che l'incaricato di affari spagauolo abbia 
fatto sapere,che seal suo ritorno egli non portava 
i prigionieri, subito si imbarcherebbe abbassando 
la sua bandiera. La quistione dei prigionieri, co- 
me sapete, non è la sola, che gli spagnoli voglio- 
no finita. Ci pare poca disposizione a cedere nel- 
le altre. Alcuni credono che differendosi finora 
l'esecuzione della prima si sono volute conseguire 
concessioni sulle altre : che questa volta i pei 
nieri saranno ceduti, ma non pagati gli indenni 
chiesti ec. Il fatto si è che il governo spagnolo 
sembra deciso , di farsi rendere soddisfazione su 
tutte, e se una sola delle altre domande fosse rc- 
spinta, anche restituiti i prigionieri, di bombarda- 
re. Onde da qui a qualche giorno tutto sarà deciso. 


GINA 


Abbiamo reso conto, dice Moniteur de la Flotte: 
della spedizione, diretta. l'8, 9 e 10 gennaio di 
quest'anno sopra sopra Shat-Sing dai comandanti 
dei corpi di spedizione inglese francese. È 
A Canton, la condizione era sempre _sodisfa- 
cente: ogni giorno, dicono i corrispondenti, la cit- 
tà diviene più popolosa pel ritorao degli abitanti, 
i quali erano fuggiti durante i disordini; il com- 
mercio ritorna florido, e gli stranieri possono con 
sicurezza e a crocchi poco numerosi allontanarsi 
circa due miglia nella campagna: ma, come hanno 
provato gli ayvenimenti che cagionarono T oltima 
ricoguizione, sarebbe imprudente l'avanzarsi di più. 
Non vba dubbio che gli arvenimenti abbiano avuto a 
cagionele agitazioni, eguitate dai tre comrpissarii di 
Fayuue, Lo, Su e Lung,e ch’essi abbiano ricevato is- 
trazioni dal Governe centrale per suscitare mole- 
stie ai ribelli dai capelli lunghi. I comandanti al- 
leati non potevano meglio rispondere, che coi due 
provlami, di cui diamo la traduzione letterale, e 
che furono, il primo, diffuso nei villaggi durante 
ila spedizione, il secondo, affisso a Canton: 
Primo proclama 
dacché fu conchiusa la 
lo della Cina, e 
,, gli alleati han- 
, astenendosi 
i commettere verun atto di 
r: dunque . che. sigpifica l'altapco Amprov- 
viso e senza verun. motivo, di que’ bravi. sfrenati di 
Shat,Sing. contro, un, distaccamento delle mostre 
che; il 4, del. corrente mese, faceva una 
i ? Tale fap 


| tegno 


fia 


« Desiderando che gli abitanti di tutti i vil- 
laggi dei dintorni sappiano i fatti accaduti, i co- 
mandanti alleati li fanno ad essi conoscere per 
proclama; d'altra parte i suddetti abitanti sono in- 
formati col presente, che se si conformano fedel- 
mente ai trattati conchiusi tra' grandi Sovrani delle 
nazioni rispettive, e se essi non altraversano gli 
stranieri net libero esercizio dei loro diritti, allora 
i comandauti alleati faranno in modo ch' essi non 
abbiano a soffrire pel colpevole contegno degli al- 
tri: ma sappiano inoltre che qualunque esempio di 
imprudente aggressione da lor parte gli esporrà al 
medesimo castigo, che subiscono presentemente i 
bravi indisciplinati di Shat Sing. Non si dica dun- 
que che l'avviso non venne dato in tempo oppor- 
tuno, e si badi a rispettare questo proclama spe- 
ciale. 


9 gennaio 1859. 
Secondo proclama 


« Sono scorsi sei mesi dacchè vennero con- 
chiusi a Tien-tsing alcumi trattati di pace trai no- 
stri governi rispettivi; i Cinesi e gli alleati dovreb- 
bero dunque al presente contenersi, gli uni rispet- 
to agli altri come membri d'una stessa famiglia, 
approfittando ciascuno senza ostacoli de’diritti, che 
que' trattati ci garantiscono. In essi è specificato che 
i sudditi francesi ed inglesi potranno viaggiare li- 
beramente neli’ interno della Cina, libertà da lungo 
tempo accordata a'Cinesi che visitano l' Ioghilterra 
e la' Francia. Or' come i notabili e i bravi del Co- 
mitato di Ganleang oserebbero attaccare i nostri 
soldati, i quali non hanno fatto male a veruno, co- 
messi hanno osato di fare, il 4 del corrente, men- 
tre questi si davano, come il solito, ad una delle 
loro passeggiate fuori della città ? Ciò nou -altri- 
menti succede che per essere essi una torma tur- 
bolenta e male intenzionata e di tanto audace da 
opporsi perfino alla voloutà del suo Imperatore, c 
che, per sodisfare la sua vanità, non si fa scrupo- 
lo di. mettere a repentàglio la salvezza di tutta la 
comunità. 

« Era impossibile che i comandanti in capo 
lasciassero impunito un tale contegno; e dopo aver 
domandato, ma invano, alle Autorità cinesi che i 
principali colpevoli fossero loro consegnati, essi 
mossero in forza, l' 8 corrente, sopra Shat Sing, 
ed essendo stati nuovamente attaccati da quei me- 
desimi bravi, presero tosto e demolirono le loro 
difese, gli edifici pubblici, e la residenzadi Leang- 
Paon-Kean, uno dei membri principali del Comita- 
to di Pu-Kong; l' edificio di Wang-Hea, ove stan- 
ziavano i bravi di Ganleàng a Sewpà, venne esso 
pure bruciato, perchè i bravi di quella stazione, 
avvegnachè siansi ritirati senza sparare un fucile 
tosto che videro le truppe alleate, tuttavia banno 
dipoi assalito e ferito due messaggieri cinesi al ser- 
vizio dei comandanti alleati. 

« La colonna delle truppe alleate successiva- 
mente si è recala a visitare Teng-Kong, Pu-Kong, 
Tailong, Kong-tsun ed altri villaggi; ma siccome 
non apparve che gli abitanti di que' luoghi abbia- 
no dato asilo ai bravi di Ganleang, ed essi non 
tentarono di nuocere agli alleati o d' insultarli, 
perciò non vennero molestati in veruna guisa. 

« I comandanti alleati pensano esser giusto di 
portare pubblicamente codesti fatti a cognizione 
del popolo di Canton e dei villaggi all’ intorno, af- 
fiche si possa vedere che non accadrà yerun ma- 
le a qucCinesi, i quali, e in città éd in campagna, 
rispettino i trattati ed usino civiltà colle persone, 
che vanno tra essi 

« Le truppe continueranno ad avanzarsi, come 
prima, in tutte le direzioni, ad oggetto di eserci- 
tarsi, ma non saranno maî autorizzate a turbare il 
popolo, o a fargli male veruno. Se qualche soldato 
«lisobbedisce a quest ordine, gli abitanti vadano. a 
fare le loro doglianze agli afficiali: comandanti il 
distactamentò all’ Yamun, in città, ed i colpevoli 
saranio puniti. 

< d'altra parte, ognuno ‘sia bene: convin- 
to che i comandanti alleati vendicheranno pronta- 
mente ogni ‘affronto, che verrà fatto ai loro aomi- 
ni, e se taluni del popolo fossero tanto dissennati 
da imitare il mal esempio deinoiabili e dei bravi 
di Shat-sing, ci ‘saranto certamente puniti nefla stes- 
sa maniera. 

12 gennaio 1859. |» 
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maravigliare la poca cerimonia volla quale si in- 
ventan favole rispetto al Brasile, il libro del sig. 
Dabadie fa trasecolare. È una successione di aned. 
doti insulsi dal priacipio alla fine. 

Il suo autore albergò all'Hotel de la Bourse, 
perdè il suo tempo nelle botteghe di mode fran- 
cesi nella Rua d'Ouvidor, stese le sue escursioni 
a Petropolis,_gl Corcorado, al Pad d'Attenar, al 
Giardino Botanico, alla Tijma, e di ritorno in Fran- 
cia, pubblicò un libro di viaggi di 386 pagine nel 
quale parla di un paese che non vide, di un po- 
polo che non conobbe, di costumi che non os- 
servò. 

E un libro che non merita nè critica, nè 
confutazione. Di questi libri già ne son troppi, e 
nessuno di essi meriterebbe menzione, se non con- 
tribaissero a diffondere idee falsissime diun paese 
che può essere investigato dagli europei con loro 
graude vantaggio. Si può tollerare un libro che 
diverte, ma-bisogna far conoscere un libro che in- 
gaona. 

— Le ploggie hanno ingrossato fiumi e tor- 
renti, e la strada ferrata Pedro II restò in certi 
punti 13 palmi sot‘acqua. Fu distrutta in parte, 
come lo furono ponti e altri ed.fici. 

La colpa è degli appaltatori che, oltre aver 
negletto nella costruzione la sicurezza dovuta, non 
hanno calcolato la maggiore altezza delle inonda- 
zioni. 

Il Paraguay si prepara a ricevere onorevol- 
mente l'invasione Nord-Americana. Stanno sulle ar- 
mi 20 mila uomini comandati in parte da ufficiali 
europei. Il forte di Huaità con 120 cannoni è 
pronto alla difesa, e nvo si parla d'altro che di 
guerra. 

È molto probab.le però che tutto finisca tran- 
quillamente. Il governo del Brasile mandò in quella 
repubblica il sig. Joaquim Thomas di Amoral co- 
me ministro residente, e incaricato della mediazio- 
ne tra il Paraguay e gli Stati-Uniti. Si sono offerti 
come mediatorianche i governi dell'Uruguay e della 
Confederazione Argentina. Questi governi non sono 
amici del Paraguay; ma temono la vicinanza degli 
Stati-Uniti, che nel continente americano rappresenta 
un potere aggressivo. 

Fia le repubbliche [sparw-Americane si tratta 
di una confederazione per la loro difesa comune 
|| contro gli Stati Uniti e i suoi filibustieri come 
Walker. 

Montevideo. — Questa Repubblica pare temere 
un'aggressione da parte delia sua vicina, di Buenos- 

Ayres. Si arma a tulta fretta, chiama la guardia 
| nazionale, e tutte le notti la soldatesca dorme ne' 

quartieri, Il popolo, che non entra nelle confiden- 
ni del governo, si maraviglia di questi apparec- 
chi. 

Il governo della repubblica non consentì che 
sbarcassero le truppe degli Stati Uniti per riposar- 
si, nè concedette: un deposito di carbone per la 
squadriglia americana. 

Il vice ammiraglio e il ministro americano en- 
trarono nella Plata. 

— Presentiamo dice il Literary Cabinet un breve 
quadro della situazione attuale de'la religione cat- 
tolica negli Stati Uniti, compilato sul Metropolitan 
Catholic Almanack del corrento anno. Questo qua- 
dro mostrando lo stato della Chiesa im intervalli 
di 10 in 10 ansi, è la prova la più manifesta del 
singolare progresse della vera fede nella opposta 
parte dell'Atlantico: 


1839 1849 1859 


Provincie . . Son I 
Diocesi. -. . .. eee Li) 
Vescovi . ... 2-4, 48 
Sacerdoti . . cito: 10 AT 

ge pria 0418 


Nel 1774 v' erano agli' Stati Uniti {quando 
colonie) 19 sacerdoti. Net 1790 v'era’ un vescovo 
con -20 sacerdoti. Ai 7 novembre del 1791 fu aglì 
Stati: Uniti-vonvoosto it: primo sinodo: didoetano dal 
vescovo Carroll: ‘vi ‘si ‘trovarono presenti soltanto 
20 sacerdoti; probabilmente la più parte del clero 
totale. Fra dessi” viene: ricordato il nome del R. 
Lorenzo Grestet della Compa Gesù, che fu 
i coadiutore del vescovo Carrol: 


soggetto di vera consolazione e del maggiore in 
teresse per la fatara umanità. 

— Il governo brasiliano ha offerto la sua me. 
diazione nella differenza scoppiata tra gli Stati 
Uniti e il Paraguay. 

La squadra degli Stati Uniti è partita da Mon. 
tevideo per Corrientes. Una parte della squadra h; 
lasciato la riviera Plata per il Parana, per appog. 
giare i richiami degli Americani contro il Governo 
del Paraguay. 


—_—_———————__—————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Gazzetta Prussiana il dettaglio 


delle comunicazioni fatte il giorno 9 marzo alla | 


camere di Berlino. 

« Tutti i ministri erano presenti: molti mem. 
bri del corpo diplomatico assistevano alla seduta 
Dopo alcune parole d'introduzione del principe dj 
Hohenzollern, il minisiro delle finanze avendo pre. 
sa la parola disse: ;:!: 

« Dal principio di questo mese, importani 
compre hanno fatto credere che cavalli in Quanti. 
tà venivano esportati dallo Zollverein. Il governoil 
2 corrente ha proposto ai governi dello Zollvereia 
colla autorizzazione del principe reggente, un di. 
vieto generale di esportare cavalli. 

Eccettuato il governo di Lussemburgo, la cui 
decisione non è giunta ancora, tutti i governi vi han. 
no aderito. Il divieto è stato posto in vigore in Bavie- 
ra il 5, nel Wurtemberg il 7, col giorno di domani 10 
sarà applicato a tutte le frontiere. Il governo cre- 
de di avere agito conforme ai voti della camera 
(unanimi applausi ) 

Il ministro degli affari esteri disse poi: A 
mezzo l'agitazione manifestatasi m quesio ultime 
settimane nelle altre parti della Germania, la rap. 
presenianza nazionale di Prussia ba conservato an 
contegno che le assicura la gratitudine del gover. 
no e di tutto il paese. 

In questo contegno così misurato , alla  pre- 
senza del generale eccitamento degli animi, la na- 
zione scorgerà con legittimo orgoglio la più elo- 
quente testimonianza di quel tatto politico e di 
quella saggia prudenza che conviene ad una as- 
semblea incaricata di rappresentare gli ìnteressi 
di un gran paese. 

Ma il governo la considera ancora siccome 
prezioso prgno di fiducia che lo rende forte nel 
compiere la difficile missione a lui imposta. Crede 


ora venuto il momento, in cui gli è permesso « 


esporre alla rappresentanza in termini generali e 
per quanto l'indole delicata dell'argomento lo per- 
mette, la posizione ch’ egli ba giudicato dover 
prendere nella quistione del giorno che essa ha 
improvvisamegte occupato il primo posto nelle 
preoccupazioni del pubblico. 

Le inquietezze che lo stato delle relazioni 
europee inspira non potrebbero essere tutte ridotte 
ad alcune questioni nettamente indicate. Esse di- 
manano piuttosto dal profondo dissenso manife- 
statosi da qualche tempo fra certe potenze e che 
si è prodotto in una serie di fatti. Di faccia a 
tale stato di cose, il governo non poteva dubitare 

i e sulla missione, che deve assumere la 
Prussia : garantire ai trattati europei il rispeito 
loro dovuto, a ciò che esiste il valore dei diritti 
acquisiti, e quindi all'Europa la pace. 

Tale poteva essere l'unico scopo che cercar 
duvea di conseguire il governo prussiano con tut- 
ti i mezzi, di che può disporre. Le sue relazioni 
colle potenze lo più interessate nella quistione es- 
sendo le più amichevoli, il governo prussiano si 
trova nella più favorevole situazione per dirigere 
ad ambs le parti, colla stessa imparzialità ed efli- 
cacia, consigli diretti ad una conciliazione e ad 
un accomodamento. 

Guidata dagli stessi motivi, tendendo allo 
scopo medesimo l' Inghilterra che è strettamente 
legata alla Prussia, Unito i suoi sforzi a quelli 
dél governo prussi e come finora anche oggi 
i due gabinetti conservano la speranza, assai cre- 
sciata in questi giorni, che coi loro sforzi riuniti 
sirà conseguito questo scopo. 

Ma aelle sue cure per aiutare come grande 
potenza europea a sciogliere una grave complica» 
zione, la Prassia non dimenticherà mai la sua mis- 
sione germanica, 

{n quella guisa che il governo prussiano ha 
il convincimento di avere coscienziosamente rispet- 
tatò i trattati europci e lo stato politico, che posa 
sui trattati, esso è convinto ad un tempo che !a 
politica‘ pra: , per corrispondere all’ alta  mis- 
sfone del nostro paese, dev'essere nazionale. 

Ogni veramente germanico troverà 
sempre ‘della Prussia i suoi più caldi difensori: e 
dovunque ‘si tratti mantsnere: il diritto, l'onore o la 
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indipendenza della patria comune, Ja Prussia non 
esiterà a porre nella bilancia le sue forze percon. 
servare questi sacri beni. Essendosi collocata a que- 
sto punto di vista, ed avendo servito nel modo più 
efficace il vero interesse della Germania nella pre- 
sente complicazione per ciò che ha fatto pesare 
tutta l'influenza della Prussia come potenza euro- 
pea a favore di un accordo nelle esistenti questio- 
ni, il governo prussiano è in armonia e in com- 
pleta comunanza col paese e coi suoi rappresen. 
tanti, e forte di tale convincimento attende calmo, 
ma fermamente risoluto tutto ciò che recherà l' av- 
venire : imperocchè qualunque sia questo, troverà 
sempre e in ogni circostanza l'antica Prussia al 
suo posto e fedele alla missione, che la divina 
Provvidenza le ha visibilmente affidata. 

Il discorso del ministro fu interrotto da se- 
gni di approvazione dell'assemblea , specialmento 


nella parte, in cui si parla degli sforzi della Prus- | 


sia per mantenere la pace, della cooperazione del. 
l'Inghilterra, e della missione della Prussia. 
— Leggiamo nel Constitutionne! del 12: 
Notizie che riceviamo da Nicaragua portano 
che il sig. W. G. Ouseley, ministro della Gran 


Brettagna a Nicaragua avea firmato ai 18 p. gen- | 


uaio, un trattato di commercio, di amicizia e di 
navigazione, nel quale sono state stipolate clausole 
sulla neutralità dell'istmo. 


Parigi 10 Marzo. 


Secondo il Moniteur de la Flotte, difficoltà so- 
pravvenute tra l'incaricato d'affari di Francia e il 
governo peruviano hanno portato li rottura delle 
relazioni diplomatiche. Il sig. Huet si è ritirato a 
bordo della fregata Andromeda, che porta la ban- 
diera del contrammiraglio Bonard. 

— Troviamo nelle corrispondenze parigine dei 
più accreditati giornali europei, che il sig. Glad- 
stone, al suo passaggio da Parigi, fa ammesso in 
particolare udienza dall’ imperatore Napoleone. 


Dresva 8 Marzo. 


Oggi fu pubblicata la seguente ordinanza : 

Con sovrana approvazione, dal 10 corrente 
io poi fino a disposizione ulteriore » viene vietato 
di esportare cavalli oltre i confini degli Stati com- 
ponenti la lega doganale. Però con questa misura 
non deve essere punto alterato il consueto traffico 
piccolo sul confine, a qual uopo fu disposto l'op- 
portuno. Ciò serva di norma a chi spetta. 

Dresda 7 marzo 1859. 


AnnovER 3 Marzo. 


La Gazzetta Ufficiale annunzia : 

Oggi S. M. il re ricevette in udienza specia- 
le l' inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario francese presso questa corte, conte di Dam- 
remont, onde accettare dalle sue inani una lettera 
indirizzatagli da S. M. l'imperatore dei francesi. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo 2 marzo alla Corresp. 
Havas: 

‘tunque si abbia la speranza nei nostri circoli 
politici che la pace non sarà turbata, il governo ba 
dovuto nulladimeno prendere i provyedimenti che 
richiedono la sicurezza e la posizione politica dell’ 
impero. Se non si sono fatti fino ad ora prepara- 
tivi militari propriamente detti, è vero nulladimeno 
che tutto ciò che riguarda la forza armata è abba- 
stanza bene organizzato perché si possa. esser pronti 
in un brevissimo tempo. 

In seguito a moltissimi congedi accordati in 
questi due ultimi anni, trovansi attualmente nelle 
proviacie occidentali più di 100,000 soldati che 
hanno servito, i quali possono rientrare nei loro 
corpi nello spazio di alcune settimane. 

._ Tutto ciò che si è potuto sapere sull’ attita- 

dine che prenderebbe la Kussia s 5© sopravvenisse 
Una guerra, si è che essa non uscirebbe dalla sua 
Neulralità so non ia certi casi, cioé quando i suoi 
propri interessi si trovassero compromessi. 
Sicura che il governator geierale delle provincie 
del Baltico, il principe Souvarow Italinski, è inca- 
Ficato di far conoscere alla corte di Francia le 
vedute del nostro governo sulla situazione. 


ATENE 5 Marzo, 


Le animate discussioni del senato relativamen- 
te alla linea telegrafica internazionale terminarono 
dopo tre giorni in favore del ministero il quale 
con una maggioranza di cinque, voti si sottrasse 
felicemente ad un voto' di biaaizo propugnato vi. 
Yamente dall'opposizione. 

(Nella seconda Camera il ‘ministro ‘delta si 
Ta rispose soddisfacentemenie a molte în; 
2e che gli erano state” fatte. ; E 


Di questi giorni fa pronunciata la ‘sbdiehéà’ 


contro il libellista Alessandro Soutzo. L'opposizio- 
ne si adoperò con zelo, perchè l'accusato d'alto 
tradimento venisso sottratto alla gibsta pena, ma 
invano: Soutzo fu condannato a cinque anni e tre 
mesi di carcere. 

La direzione della banca nazionale pubblicò 
di essere pronta a pagare pel suo valore nominale 
le banco-note che si trovano in dìrvolazione. Con 
questa eccellente misura si previéne il discredi- 
to della carta monetata del paese. 


La congiunzione telegrafica con Costantinopoli 


è compita. Ad onta di ciò il pubbl co deve accon- 
tentarsi ancora della linea di Atene-Sira, non es- 
sendo ancora state condotte a termine le trattative 
colla Porta. 

(Oss. Triest.) 


CosrantinoPoLi 5 Marzo. 


Dallo Hedgiaz sono arrivate delle notizie di 
carattere grave. Le tribù dell’ Asyr, eccitate dall’ 
auri sacra fames, invasero l'Edgiaz, simpadroniro- 
no della città di Tayef che hanfo saccheggiato, e 
minacciavano della stessa sorte la Mecca. Lo sce- 
riffo Abdullà bascià, che aveva fatto raccogliere le 
truppe irregolari e regolari di cui poteva disporre, 
attaccò il 15 Gemas-alAkis (19 gennaio) le orde 
avventuriere dell'Asyr condotte dal loro sceh Meh- 
med-Bin-Aitt. Abdullà bascià, dopo una lotta di 
quattro ore, si è dovuto ritirare nella Mecca per 
rimanervi nella difensiva. Esso è d' indole ardita, 
ma imprudente ed inesperto. Dicesi che sia stito 
gravemente ferito. 

Le belligere tribù dell’Asyr sono i famosi Wa- 
habiti che occupano la più gran parte del Negid, 
ossia la catena di nontagne che dalle rive del mar 
Rosso si estendono fino a Labsa verso il Golfo 
Persico. Essi riconoscono il Corano, ma ricusano 
ogni carattere divino a Maometto ed agli Imami 
discendenti da Ali, sono superstiziosi e crudeli, e 
tutti esercitano il brigantaggio. 

Questa setta è sortita dall'Yemen ai primi 
anni del secolo XVIII, all’epoca dell'invasione del- 
l'Egitto per parte dei francesi, dallo scel Moha- 
med-B:n-Abd-el-Wabab e dallo sceh Suhoud a Il 
primo dei quali impose il proprio nvine ai suoi 
seguaci che da allora in poi si chiamano Waha- 
biti. 

Mehmed Alì detto dell’ Egitto occupò il Ne- 
gid in diverse epoche e con immensi sacrifizi. Dal 
1837, epoca dell'ultima spedizione, i Wababiti x 
dopo di aver saccheggiate per tre giorni tutte le 
città del Tehamad, dell' Yemen ‘e la città di Moka, 
rimasero tranquilli nelle loro montagne, ma essen- 
do ultimamente morto il loro capo sceh Aitt, che 
si era sottoposto agli Ottomani , il suo figlio che 
gli è successo sceh Mehmed-Bin Aitl incominciò 
le scorrerie di |brigantaggio nell'Arabia felice e 
nell'Arabia centrale. Il sig. Rochet d'Héricourt, 
già console francese in Gedda, coltivò delle rela- 
zioni amichevoli coi capi dei Wahabiti e massime 
con Halid-Bin-Sahoud. (Oss. Zriest.} 


Damasco 17 Febbraio” 


Colla mia lettera del 3 corrente avevo *fatta 
menzione degli urbani tentativi fatti dal Seraschie- 
re per indarre i raya ul pagamento dell’ imposta 
militare mostrandosi disposto ad ascoltare i loro 
gravami in quanto al quantitativo, e ad implorar- 
ne dalla Sublime Porta una modificazione. La Co- 


munità israelita, arrendendosi a queste .benevole 
insinuazioni, rispose affermativamente. Non così le 
altre, e specialinente le più numerose, i notabili 
di queste insistendo nellaterza seduta ch' ebbe luo- 
go nel Saraschierato di non pagare nulla ed of- 
frendosi pell'effettiva coscrizione. Il Seraschiere 
finalmente non rattenendo lu pazienza, ordino l'ar- 
resto degli interlocutori, i quali dopo due giorni 
di detenzione si decisero a sottoscrivere un'obbli- 
gazione di pagare ciascuno la sua individuale tan- 
gente rispettiva secondo la distribuzione che avrà 
luogo. Egpale obbligazione s° assuagora isensa esita- 
zione diversi altri individui chiamati posteriormen- 
te; però i contribuenti delle minori, classi in gene. 
rale non cessavano di fare delle dimostrazioni con- 
tro il clero ed i notabili onde insistessero nel ri- 
fiuto. Anzi nella sera. dell'11 corrente vi fa una 
specie d'atmmutinamento nel Patriarcato greco cou- 
tro il vescovo Joseph perchè ammopiva il popolo 
a soltomettersi agli ordini del Governo. Ma accor- 
sovi il corpo di guardia, Ja folla si disperse nè il 
vescovo fece verun reclamo contro..gli.. sori. 

Le minori comunità, armena, maronita e _si- 
riana vedendo la fermezza del serraschiere ed uni- 
formiandosi ai consigli. del, console. francese «di of- 


frite“al goretmo il pagamenjo- di ‘quanto. le loro. 


- presentarono. -per.. mezzo di 
dala dali ve pio Al sergiiblare. implo- 
raid d'oro CLIMA a pogaa nolo il dro BRL: 


l'imposta. I cattolici stessi rivenendo dalla loro 
ostinazione deliberarono di seguirne l'esempio sino 
sul punto di firmare in identico scritto, e vuolsi 
che anche i greci non tarderebbero a fare altret- 
tanto. ((Ossero. Triest.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parisi 14 Marzo. 


Alla Borsa di Vienna gran ribasso. 
Cowley giunse a Londra sabbato. 


Altro del15 


Un nuovo articolo del Moniteur combatte le 
inquietudini della Germania » rassicurandola sulle 
intenzioni della Francia, che si preoccupa di ri- 
solvere la quistione italiana assieme agli alleati 
nell' interesse europeo. 

Dimostra i danni della diffidenza alemanaa, nel 
evocare i rancori, pregiudizi ed i fatti del 1813; 
ed il vantaggio del contegno della Prussia, unita 
all'Inghilterra, per dare buoni consigli. 

Borsa di Parigi del14 — II 3 per 100 chiu- 
so a 68 00 — Il 4 4 chiuso a 94 75. 

Consolidato inglese 96. 


- —= 
L'INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI S. LUCA 


Giovedì 47 marzo 1859, alle ore 4} pom., terrà nella sua 
Galleria a s. Martina la solenne straordinaria adunanza che 
aver deve comune colla Pontificia Accademia di Archeologia, 
a seconda de’ suoi statuti, Il ragionamento sarà dell’Emo e 
Rmo sig. Card. di Reisacb, socio d'onore di ambedue la ac- 
cademie, ela 


———_—_ ___c 


ARRIVATI DAL 12 4L 13 manzo 


Da Napoli—Homoguera Antonio di Spagna neg.— D'Oyly 
Carolina, Biedermann G., Wallis Guglielmo prop. inglesi. 

Da Perugia —Woronsolf conti Maria di Russia— Con- 
tessa Conestabile Maria con famigli 

Da Marsiglia—Auriemma Chiara prop. di Francia. 


PARTITI DAL 12 AL 13 Manzo 


Per Napoli— Hamilton Roberto con famiglia capitano in- 
giesc—Kottewita barone di Prussia — BhrCarlo, Korn Giulio 
prop. di Prussia—Porinski B.,Bidoblocka Dorotea,Porinska C. 
Ltecka M. prop. russi Id Amalia con famiglia, Baillie G, 
prop. inglesi—March. Pietro Marini di Roma—Semper Giorgio 
prop. danese— Tartafoli Pietro, Luciani D., Micheletti Pietro 
conduttori di vetture—Gay Gio. capitano inglese—Marozzi Ci 
Giorgi Augusto, Vistarini I. prop. austriaco. 

Per Sardegna—Rovelli Giuseppe di Roma barbiere - Bru- 
netti €. di Bardegna con famiglia,cucitrice. 

Per Genova—Cav.Crippa Gaetano di Milano con famiglia— 
Manna Roncadelli Galeazzo di Milano con famiglia. 

Per Firenze—Ricci Fedele di Francia corriere — Rondolù 
F. con moglie, Patterson Anna, Dvexed A. prop. americani — 
Fissi Dario con la madre, Guidrcci Fausto di Firenze ballerini, 
Loutz Elisa con la figlia ballerina di Austria — Salvini Amalia, 
di Milano civile—Puceh E. di Francia neg.—Andrews Giorgio 
Goordwin Edoardo prop. americani — D. Gio. Christophe sac. 
francese—Emilia InnocentiF. di Toscana ballerini— Dery Al- 
fonso prop. francese— Isacres Narini Dario con famiglia prop. 
di Austria leche Alfredo prop. di Prussia--Conte di Tri- 
mond Ippolito di Francia, 

Per Francia—De Geres Enrico neg. di Francia con la mo - 
glie—Thornton E. prop. inglese—Cesare Galletti neg. di Anco- 
na— Marchese de Villeneure Paolo con famiglia di Francia — 
Euleston Roberto, Edleston G. prop. inglesi — Aymer Enrico 
prop. inglese— Wild N.maggiore ri De Pont Marco console 
del Chilì—De Steuber F. capitano di Austria— Ro! Anna prop. 
russa—Tomston ki. prop. inglese— Nautier Giacomo negoz. di 
Francia—Grevemich E. prop. francese__De Moget L.ingegnere 
francese—sanker E. prop. prussiano — Conte Pietro Orluff di 
Russia—Ischerthoff Gregorio prop. russo — Principe Gagarine 
con domestico di Russia—Barone Celeste De Pontalba con do- 
mestico. dd 

Per Sondrio—Santi L. prop. di Austria. 

Per Milano—Scotti Marianna di Napoli con la figlia prop. 
di Napoli. 

Per Parma— Cav. Giuseppe Verdi con la moglie maestro 
di musica. 

Per Livorno—Alvino Ettore ingegnere di Napoli — Mar- 
chese Luigi Bellisomi di Piemonte. 

Per Piemonte—Rigacci G. neg. di Piemonte—Lusetti Vin- 
cenzo prop. piemontese. 

Per Sviszera—Kamer Antonio di Svizzera — Andregg F. 
prop. svizzero. 

Per Costantinopoli—Gallo Alessandro,Ferrari Sebastiano, 
Buuscatto A. prop.piemontese—Deslandes Emilio studente fren- 
cose, 

Per Spagna—Cabrè Romano, Corrado Antonio prop. spa- 
gnoli—Aglesias E. prop. di Spagna, 

Per Atene — Guillaume Edmondo architetto francese — 
Leannot Nelicò prop. francese. 
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Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, [che al pari 
dell’Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbi: 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medic: 


la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egnalmente esibite all'uso della medicina. I 'più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtà terapeutica cosiché 1 azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattio scrofolose. 
Prezzodiciascunabottiglia grande Ba) 90 Detta piccola Baj 60. 
Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 


in si breve 
non ostante 


Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ad altre Ancona Brescia 
© Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 


Gerente generale dottor Bernardo Rossi, 
————————T_Tpercn 
Domani la Stazione ‘sarà a s. Lorenze ia 


Paneperna. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatica 
nel mese di Febbraio 1859. 


DENOMINAZIONE DE’ GENERI 


PESO A LI 


MEDITERRANEO 


ADRIATICO 


41 
A TUTTO 
n3 


Farina di grano ...... 
Fior di farina. . . 
Paste lavorate. . . . ... 


din nn 
Pm hO N Oa 


A TUTTO 
IL 28 


818 
896 
68 
92 
98 


» 
» 
7 » 
10 » 
Semola » 1 » 
Biscotto bianco » 998 » 
Detto bruno 11 » 998» 
Farro, 10 » 864, 
Granturco 5 4 » 529 » 
Farina di granturco 3 5 » 599» 
9 9 » 8 25 » 
8 8 » »| 879» | 
Lentiéchia: . 0.00 «00 9 12 » »| 933» | 
Gieeschia dota e cana Sl: 7 » » 732» 
Fava ico itor 7 7 » »| 822» 
Favellà = cca aree ws 2A E; » » 946» 
Biùda: «coi a alici È 4 » 791,» 
Ono = ste ngra CEST 5 5 92 »| 844» 
Lupihî + dust 4 4 » » na 
Ri6o. rire 3 3 »| 190» 
Palale a aprrcetas » » » » 58 » 
Castagne con guscio . . . . » » è »| 109» i 
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Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


"60, 8; 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ + ANNO IV-< 


Termometro 
centigrado Umidità 
cielo scoperto 


12, 0; 80. 0 Coperto 


Termometrografo 
massimo minimo 


13,9; 8,6; 


L'ainimne Camerale della Comarca sotto 
il di 29 gen. corr. anno, rilasciò tre fedi di 
deposito, due cioè a favore dei sig. Tobia 
Rastelli esattore Camerale in s. Vito;la pri. 
ma per la somma di sc. 14 col n. di bollet- 
tario 506, e la seconda per sc. 20 col n.508, 
e la terza fede a favore del sig. Demagistris 
esattore camerale in Palestrina per la som- 
ma di sc. 10 70 seg. col n. 503. Essendosi 
asserito dai deponenti che le sudd. fedi sie- 
no state involate, mentre col corso postale 
det 30 genn. stesso venivano spedite ai re- 
spettivi intestatari, si rende noto a coloro 
presso i quali potessero trovarsi le ripetute 
fedi, che se dentro il termine di giorni 20 
dalla data della pres. , non le produrranno 
presso l'Ammne Camerale della Comarca , 
provandone un regolare € legittimo posses- 
so égirasferimento in favore di essi posses- 
sori, procederà l’ammne sud., dopo decorso 
d. termine , al rilascio dei certificati delle 
stesse fedi e sullo basi di questi si effettuerà 
il libero pagamento di estinzione delle pri- 
me, che riterrà in tal caso per illegalmente 
e nti presso ehicchesfa, e prive di eMoa- 
cia; non potend ssi l'ammne ricusare alla ri- 
chiesta di un nuovo rilascio. 

Per l’Ammoe Camerale 
G. Merighi 


AVVISO DI AFFITTO 


Vi © d'affitare in Frascati io una ame. 
ne po izione un casino da cielo a terra,con 

la 

DI 


stalla e tutti i commodi necessari. 
rsi in Frascati stesso al ‘sig. Gal- 
‘ormilli :guardarobba della villa 


Il signor Lorenzo [Maderazzi ‘con suo 
mandato di procura del giorno 44 glugno 4858 
rilasciato a Savona ed esibita per gli atti 
del Venuti Not. in Roma li 23 giugno 1858 
nominò in suo generale Proc. il seit Luigi 
Bertini. 

| Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni e qualunque effetlo di ragione. 


Luigi Bertini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo sig. Avy. Cecconi Asses: Civ, 
di Roma 


Ad ist. del sig. Bartolomeo Basile neg. 
dom. in Civitavecchia rappr. dal sig. Saverio 
Mangoni. 2 

Si cita il sig. Luigi Baracchini d’ ine, 
dom. per aMss, ed inserz. in gazzetta a for. 
ma del $ 483 a compar, dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagam, di sc, 78 83 
residuali a forma de' documenti da prod 
si, e ai rilasci l'opport. ord. esec. con a 
condauna alle spesa ec. 

S, Mangoni 
Li 14 marzo 1359 affissa. RR 


Tom, Berti Oure, 


Curia Vescovile di Sabina in Magliano 


Avanti Monsig. D. Angelo canonico avr. 
MarioWi Viento glo in divi Robi 
Ad I ‘nig, D. 


Vitali' Proc. 


Anselmo Calza Proc. officioso , domic. in 
Magliano, 
Si notif. a voi infr. qualmente l'Emo e 
Rmo sig. Card. Ferretti Vescovo di Sabina 
con decreto di s. Visita del mese di aprile 
anno decorso 1858 dichia debitore della 
Prebeada della Penitenziaria la b. m. del 
“canonico D. Augusto Bellucci per titolo e 
causa dei danni recati alla d. Prebenda in 
se, 53 con altro simile decreto dichiarò de- 
bitore lo stesso Bellucci per l'aize del mon- 
te de’ Morti da lui tenuta dal { maggio 1852 
a tatto ott. 4854 in sc. 18 53. Finalmente 
com altro decrety dell'8 sud. mese di aprile 
ed anno dicl debitore il med, Bellucci 
49 42 per l'ammne della Pia Unione 
Madonna S$ma dell'Addolorata da lui 
ritenuta dal 4 gen. 1844 a tutto ott. 1856 , 
quali somme riunite formano un totale di 
sc. 9Q 95, quali decreti di s, Visita vennero 
qu notificati ec.+In esecuzione,ed in virtà 


lonent 
ti "a Vin- 


d e, qualmente fa dal ricevimento 
questa won abbiato ardi 


€ reiterato pagamento, ma anche a pagare 
del proprio la sud. somma , altre tutte le 
Spese e patrocini avvenuti nel pres. giudi- 
zio a favore del sig. attore,il tutta a forna | 
. procedura,e sato tutte le riserve 
non ostante qualunque casa in contrario. 

Sig. Angelo Orsolini sequestratario pos. | 


domic. a Magliano. 
Adì 5 10 1859 ha conseg. copia si- 


contrario non solo sarete tenuto alfdoppio | 


mile del pres. atto al domic. dell' infipato 
sie Angelo Orsolini ec. — Franc. Romei 


Il pres, atto, e per tpiti gli affetti di 
ragione e del S {208 del reg, leg. giud.,sia 
notif. al sig: Luigi Cima nel nome di cui s0- 


d i ved.j del Rosso dati astra dae dom. 
imora ‘e come gopreli del 
can, D. Augusto Pelliccia. e 
Adi 7 miarzo 1659 ho affissa egpia simi- 
ed in tre separate copia alla porta di 
questa cano, Vle di Magliano ee. 


Frane. Romei Curs. Ple | 


Nel Giornale n. 58, la protesta con- 
tra i sigs. Franoesco Sapia e Filippo Gu- 
Lic dave leggara ad ist della sig. Elisa 


L'inventario del defc a LI 
Chatelain piedi ne "Sloratio amo 
avrà principio venerdi 48 corr. marzo. 


La S 
mente deg 
Monsig. E 
domo di a 

Fra' S 

1 sigg 
ster canon 
Vienna, e 
monsig. vel 

Tra'S 
soprannum 


I sig 
tà di cold 
conte Almg 

E tra 
mazzo : 

I sigg 
collegio Pid 
cesco Korn] 


La Gaj 
decreto del 
Art. 1. 
taglione di 
sua propria 


i 
folato sulle 
? di qi 
alla compagi 
annesso al ql 
n, 2305. 
Art: 2. 
personale da 
ri, e compl 
battaglioni d 
Per ciò 
fatte all'uopd 
litare le opp 


REG 
Troviam 
notificazione: 
In segu 
vato politico 
na risoluzion 
R. il. serenis 
accordata ag 
medianto le 
colla notifica 
R. Ministero 
con Ordinan: 
prescrivere q 
1. Gli 
to: accordato 
diaro privata 
corrente 
mente intorn 
4 come pei 
nell'Ordinan: 


ntolisei ed altre —Ancona Brescia 
Ferrara Perelli. 


Bernardo Rossi, 


cuore uio 


ue 


= 
VAZIONI DIVERSE I 
| 


solo sarete tenuto alfdoppio 
amento, ma anche a paggre 
id. somma , oltre tulle te 
avvenuti bel pres. giudi- 
. attore,il tutto 

solo tutte le riserte 

cosa in contrario. 
sequestratario pos. 


20 1859 ha conseg. copia si 
atto al domic. dell' inlimato 
rsolini ec. — Franc. Romei 


to, e per tutti gli effetti di 
‘1208 det reg, oe. ud. sia 
uigi Cima nel nome 


protesta 
$ Filippa Gu- 
iezgira Hari della sig lisa 


o del defonto cav. nonfg: 
ziato nel Giornale ana 4 


‘enerdi 48 corr. mario. 


Il Giornale. di Roma, asce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prenzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per up anno sp. 7. 
Per un semestre so. 3-50, 
Per, un, trimestre: a 
Per un trimestre i 
posta 0. 2 20. 


4190. 


ROMA 47 Marzo 
PARTR OPPITUIALE 


La Santita' i Nostro SIGNORE si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccîza Rina 
Monsig. Edoardo Borromeo Arese, suo Maggior- 
domo di annoverare ; 

Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari : 

I sigg. D. Domenico Mayer, D. Giuseppe Fe- 
ster canonici onorari della Chiesa metropolitana di 
Vienna, e D. Antonio Helm Vicario generale di 
monsig. vescovo di Breslavia in Prussia. 

Tra Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
soprannumerari : 

I sigg. conte Enrico Boos Waldeck, della cit- 
tà di Coblentz, diocesi di Treveri in Prussia, e il 
conte Almorò III, Pisani, di Venezia. 


E tra' Suoi Camerieri d'onore in abito pao- || 


nazzo : 

I sigg. abate D. Michele Ferrini rettore del 
collegio Pio nella città di Perugia, c monsig. Fran- 
cesco Kornheisel già cappellano segreto d'onore. 


iI 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma del 9 ha il seguente 
decreto dell'8 marzo : 

Art. 1. E creato nella reale brigata un bat- 
taglione di cacciatori, che avrà un’amministrazione 
sua propria, e sarà composto: 

di un grande a piccolo stato-maggiore re- 
golato sulle norme stabilite pei battaglioni di linea, 
® di quattro compagnie conformi in massima 


alla compagnia cacciatori stabilita collo specchio X || 


annesso al nostro decreto del 7 novembre 1856 È. 
n, 2305. 

Art. 2. Questo battaglione sarà formato col 
personale delle attuali due compagnie di cacciato- 
ri, e completato con altri individui presi dai due 
battaglioni di linea. 

Per ciò che riguarda gli uffiziali ci saranno 
fatte all'uopo dal presidente del dipartimento mi- 
litare le opportune proposte. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Troviamo nella Gazzetta di Milano la seguente | 


notificazione; 


In seguito alla concessione dello studio pri- | 


vato politico-legale, che in virtù di venerata Sovra- 


na risoluzione 20 gennaio p. p. venne da S. A. I, | 
R. il. serenissimo Arciduca Governatore generale | 


accordata agli studenti dei primi tre corsi di legge. 
mediante le ate determinazioni. pubblicate 
colla notificazione 25 detto mese N. 2445-430, II. 


R. Ministero del calto e della pubblica istrazione, || 
braio, si compiacque di | 


con Ordinanza 26 p. p. febi 
prescrivere quanto. segne: 
1. Gli: studenti. del: primo corso ai quali è sta- 
to accordato o: che otterranno il permesso di stu» 
diaro privatamente, dovranno: nel mese, di agosto 
del corrente anno sostenere gli esami, non sola- 
Mente intorno alla storia ausiriaos, ed alla filoso- 
fia, come» per: l' andante: anno scolastico è prescritto 
nell'Ordinanza ministeriale 6 ottobre. 1858 per gli 
studenti: pabblici, mea: eziandio un: esame intorno al: 
diritto romano: Médiante questo: esame:sarà da: sta- 
bilirsi se lo seadento: ibla acquistatò nel:-Diritto 
romano: tali: izioni da. ; 'edire. al.se- 
condo. corse parere asia een anche: ri- 
guardo a questo ramo .di. studîo; potrà superare ‘il 
primo esame di: Stato Storico»giaridieo: da soste- 
nersi: alla. fine: del.secondo corsò. A: quegli .staden- 
ti che: non -offrissere sufficiente -saggio: di cognizio» 
Ni dovrà interdirsi‘ peli p. vi: anno scolhstico:l'ame 
missione. al secondò' corso, e dovranno: quindi ri- 
tt pr lla 
2, stud enti: ai‘ quali: venne, ..0)! sàrà. dal 
Prefata A. S. ‘R: ‘concesso dir studiate (privata. 


Into lo Statu Pontificio franeo di 
AI nove secondo le tasse postali siabilite per i diversi 


Gli atti del. Governo ini 


Giovedì 17 


in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto e la insersion 
ghe si volessero pubblicare, devono essere diretti aflrancati all 


mente il secondo corso di legge, dovranno, nel me- 
se di agosto del corrente anno, sottoporsi all'esa- 
me di to storico-giaridico; &batàmmo in-ciò- 
| tati in ogni*parte secondo le norme vigenti per 
|| gli studenti pubblici. 
3. Gli studenti che, in virtù di grazioso per- 
messo della fprelodata A. S. L R., attenderanno 
| privatamente allo studio del terzo corso ‘di legge, 
| dovranno nel mese di agosto del corrente anno 
| sottoporsi al secondo esame di Stato, avanti appo- 
| site Commissioni che saranno ‘istituite a Pavia ed 
|| * Padova. Questo esame però, in via di eccezione, 
rserà solamente sul Diritto civile austriaco, sul 
| Diritto mercantile, cambiario e marittimo, e sul Di- 
ritto e sulla Procedura penale. Intorno alla Proce- 
dura giudiziaria civile i suddetti studenti avranno 
a versare nel terzo esame di Stato, da sostenersi 
dopo il compimento del quadrennio accademico. 

4. Gli stadepti che, in virtù delle disposizio- 
| ni pubblicate colla citata notificazibne 25 gennaio 
| P- P., attenderanno in quest'arino allo studio po- 

litico-legale tamente, e senza frequentare le 
i lezioni dell'Università, non avranno da pagare al- 
{ Cuna tassa per l'ammissione agli esami che devo- 
no sostenere alla fine del corrente anno scolastico 
€ vengono altresi dispensati dall'obbligo di dimo- 
| strare da chi avrapno ricevuta la istruzione. 
5. Per gli studenti pubblici, e per quelli cui 
| fu concesso di studiare privatamente prima della 
sullodata Sovrana risoluzione 20 gennaio p. p. ri- 
| mangono in pieno vigore le ordinarie normali pre- 
scrizioni. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per norma 
di chi vi ha interesse, ed in ol fenza ad osse- 
quiato dispaccio 6 andante marzo n. 229-a di Sua 
Altezza Imperiale Reale il serenissimo Governato- 
re Generale. 

Milano 10 marzo 1859. 

Il Luogotenente di S. M. I. R Ap. in Lombardia 
Barone di BurcER 

— L’I. R. luogotenente di Lombardia noti- 
fica il 9: 

S. M, I R. A., con sovrana risoluzione 4 
corrente marzo , si è graziosamento degnata di 
permettere che la esenzione dagli obblighi milita- 
ri, accordata col secondo capoyergo dell’ altra so- 
vrana risoluzione 15 dicembre 1858 — (notific 
zione 22 stesso mese) — ai coscritti ammogliati 
dopo 22 anni prima di essere usciti dalla seconda 
classe di età, venga estesa anche ai coscritti che 
contrassero matrimonio nei mesi di novembre e 
dicembre, del detto anno 1858. 

Tl che si reca a pubblica notizia, perchè la 
sullodata sovrana risoluzione riceva immediata ap- 
plicazione, e ciò in seguito all'ossequiato dispaccio 
6 corr., n: 231 AdiS.A.L il serenissimo ar. 
ciduca governatore generale, ed al decreto, ‘di pa- 
ri data n. 2183, dell' I. R. ministro dell’ interno. 


STATT ESTERI 

Il numero d' uomini necessario quest anno per, 

ifesa del ‘paese è. di 229,557 f ma di ‘questo’ 

numero quasi 107,000 son destinati al servizio 

| dell'India;' rimangono quindi 122,656, uomini che 

lebbono ‘essere mantenuti a spese del paese. Ciò 

dà un aumento: di quasi 7,000: nomini sul numero, 

votato P scorso. La somma chiesta; pel soldo 

delle t di, terra, durante: quest'anno è di 
ZIMLATE N: si 


Pare che; vi‘sieno in‘ questo momento nel pae- 
se 73 battaglioni di, fanteria e 12 reggimenti di 
cavalleria, con un’artiglieria considerevole; epper- 
ciò più della metà di tutte le forze dell'Inghilter- 
rà:. Giusta «quanto ha, dotto, il..genorale..Peel ,. pare 
yi sieno presentemente, nel, pre piùsdi 105,000 
uominò; senzà: Jo: bic del musico. von 
| dali se 

( pla: cas1t9.0da, i n sii 


officio di amministrazione del Giornale via della 


Stamperia Ca- 


merale n. 444. 


Questa forza comprende 23,022 nomini di mi- 
lizia incorpopata. Le spese per una parte di queste 
fono: a del gori = 

guito a domande straordinarie 
Tra le somme che debbonsi votare v'è una doman- 
da di 118/m. 31 IL st. per caserme proposte e 
un'altra domanda di 120,000 Il. st. per l'acquisto 


| del terreno 'e per la costruzione di nuove caserme 


a Londra, 

Il ministro della guerra si mostra soddisfat- 
tissimo dei progressi che si compiono in questo 
dipartimento. Non è certo cosa facile il provvedere 
105,000 uomini di alloggi sufficienti , e i miglio- 
ramenti che si sono chiesti con tanto strepito esi- 
geranno un tempo considerevole. 

La questione delle fortificazioni e dell' arti- 
glieria sarà molto discussa. Per le prime v'è una 
domanda di 325,072 I. st., e questa somma è 
principalmente volta al mantenimento e al miglio- 
ramento delle nostre fortificazioni all’ interno. Non 
è d’uopo dire che dobbiamo mantenerle ; ma esse 
divengono comparativamente insignificanti rispetto 
alle fortificazioni galleggianti dell’ ammiragliato, sul- 
te quali il paese deve sempre fare assegnamento. 

Vediamo che v'è un capitolo di 13,000 Il. st. 
per progetti di esperienze miranti a giudicare del 
valore delle nuove invenzioni nell'artiglieria e nel- 
l'esercizio della carabina. Il generale Peel ha reso 
un giusto omaggio alla generosità di sir Williams 
Armstrong, e ciò che egli ha detto intorno al nuo- 
vo cannone è di tal natura da farlo considerare 
come un'arma formidabile. Il governo merita tutti 
gli elogi per la prontezza colla quale si è valso di 
questa nuova invenzione. ( Morning Herald ). 


PRUSSIA 


Il Cuttolico svizzero, giornale tedesco dà i 
seguenti particolari sullo stato della chiesa cattoli- 
ca a Berlino. 

La chiesa cattolica si dilata e si consolida 
sempre più nella capitale della Prassia. Domenica 
passata 58 matrimoni cattolici furono proclamati 
in chiesa Diciotto persone del ceto superiore del- 
la società si preparano a rientrare nel seno della 
Chiesa. Hannoyi a Berlino circa 40 monache di 
cui 20 del sacro cuore e del buon pastore, e 20 
suore di carità di s. Carlo di Nancy. Ultimamente 
i superiori dell’ ospedale cattolico governato da 
queste ultime ricorsero al ministero per ottenere 
un sussidio dal governo. In conseguenza di questa 
domanda il presidente capo andò a visitare tutto 
Jo spedale. Dopo un esame d'un ora e mezzo ma- 
nifestò la sua piena soddisfazione dello stato in 
cui l'avea trovato. « D'una cosa sola mi duole » 
disse in sul partire. — « Di che mai? ripigliò 
la superiora. Siamo lieti di approfittare dei buoni 
consigli : e se dipende da noi il togliere ciò che 
vi spiace, noi non mancheremo di. farlo ». — «Mi 
duole, disse il capo della provincia di, non poter 
comunicare lo spirito che vi anima alle nostre 
diaconesse. di Betania, (spedale protestante) ». 
Questa, visita fruttò allo spedale cattolico il sussì. 
dio di 500 talleri. La società della santa infanzia 
raccolse nello scorso anno 1858 la somma di 288 
‘talleri >.‘ 

I.giornali tedeschi ci anvunziano che la con- 
tessa di; Suminski, figlia, d’ un lord, inglese, abiurò 
il protestantismo nella. chiesa parrocchiale di Fulz 
nella  Peussia occidentale. } 

— Nella seduta del.9.marzo. alla camera dei 
deputgti, dopo' il.discorso del: tainistro: degli affari 
esteri syJ]a_ situazione politica della, Peupsia (Podi 
Giornale di Romaidi sort), il presidente. conte;Schwe- 
rin disse:. 

« Signori, non considerate abusa del posto che 
occapo in questa camera ;: se mi, etto. 
momento, jn. cui, credo, che tutta, la. 
imata.da pn sentimento. e da, 


Dimata, 
di tradarrp: i 


zione le comunicazioni che le sono state falte dai 
ministri, c crede che siavi motivo di ringraziarne 
il governo e di dire che essa ha fiducia un tale 
affare venga in seguito trattato allo stesso modo. 

« Se il governo ha posto da una parte tutto 
il suo peso di potenza europea nella bilancia per 
conservare al paese e all'Europa i benefici della 
pace, di cui i popoli sentono tanto più il valore 
quando minacciati di perderli; dall’ altra parte ha 
considerate fermamente le eventualità che risulte- 
rebbero per la Prussia, in caso che fosse la pace 
tarbata. 

« Gl'interessi della Prussia che non possono 
mai separarsi dal diritto, dall’ onore e dagl' interes- 
si di tutta la patria tedesca, gli obblighi che deve 
compiere la Prussia come parte della Confedera- 
zione germanica, come ancora i riguardi che deve 
come grande potenza europea, sono stati egualmen- 
te considerati dal governo. 

« Se il governo, procedendo su questa via 
con calma e fermezza, energia e costanza, previe- 
ne gli avvenimenti, i quali diano, come giova spe- 
rare, la pace, o finiscano colla guerra, ciò che sa- 
rebbe assai deplorabile, allora o signori, lo dice 
con fiducia, esso potrà contare non solo sull' ap- 
poggio e sul consenso di questa Camera, ma anche 
sul consenso di tutto il paese, e sull’ energico di 
lui sostegno , se fosse necessario. Fate conoscere 
o signori , che io ho espresso su questo riguardo 
i vostri sentimenti ». 

(Tutta la Camera alzossi a segno di approva- 
zione). (Gazz. Prussiana) 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 10 Marzo. 

La gazzetta di Buda-Pest riferisce intorno ad 
un terribil incendi scoppiato nella notte del © 
al 7 corr. nel borgo di Siroksar vicino a Pest. Il 
fuoco distrusse più che 414 case. Sgraziatamente 
à da deplorarsi anche la perdita di parecchie vite 
umane. La causa dell'incendio non è ancora pre- 
cisamente constatata. 

— La Koluische Zeitung pubblica una lettera 
in data di Vienna 5 marzo, nella quale e detto 
che dopo la partenza di lord Cowley da quella ca- 
pitale il governo gustriaco dimamerà un memoran- 
dum, nel quale esporrà le sue determinazioni 

— Le corrispondenze del Nord da P: 
farebbero credere che lord Cowley si tenga sicuro 
di riuscire nella sua missione, e cbe partirà da 
Vienna con proposte tali da essere accolte dalle 
grandi potenze. 


SERBIA 

Scrivono dal confine serbico 28 febbraio al- 
l'Agramer Zeitung: Aoche al signor Jankovic già 
vice-presidente del Senato fu rimesso il passaporto 
coll'intimazione di abbandonare Belgrado entro 24 
ore. In seguito a ciò il signor Jankovic è già par- 
tito per Semlino. Già suddito austriaco, ministro 
serbico della giustizia, ministro degli affari esteri, 
amico del defunto generale Knicanin ed ultimamen- 
te vice-presidente del Senato, il signor Jan kovic 
è l’unico uomo ben pensante in Servia, ed appar- 
tiene quindi a quella specie cui il principe Milosch 
nou tollera in sua vicinanza. 

La maggior parte di quelli che furono impli- 
cati nell'attentato contro la vita del principe Ales- 
sandro, sono stati nuovamente nominati membri del 
Senato. Questo ed altri avvenimenti che provano 
non considerarsi qui gran fatto le esigenze dell’e- 
poca nè il più semplice principio di moralità, co- 
minciano a turbare gli animi più patriottici 6 so- 
no tali da far rammemorare le condizioni passate, 
dalle quali speravasi pur di liberarsi mediante gli 
ultimi avvenimenti. Di già molti deplorano che non 
sia stato eletto sovrano il principe Michele. Sgra- 
ziatamente l'influenza di questo sulla regolazione 
degli affari del paese è molto limitata, anzi nulla. 
A quanto si dice, non regnerebbe neppure il mi- 
glior accordo fra padre e figlio. Ciò è deplorabile 
nell'interesse del paese stesso, tanto più che il 
principe Michele è considerato come intelligente e 

enè intenzionato e si distingue assai vantaggiosa- 
mente pel suo contegno dignitoso ed assennato. 

— La Srqshe Novine smentisce la notizia recata 
dal Srbski Dnewnik in data del 27 febbraio, che 
cioè il principe Michele fosse arrivato il 20 feb- 
braio a Vienna. La Sréske Novine dichiara che il 
pritcipe Michele non lasciò mai ‘Belgrado, dacchè 
giunse qui con suo padre, il principe regnante. 

(TZ) 


IMPEBO OTTOMANO 
Si triitta’ di' proturàt assistenza ‘al''nudvo ‘mic 
nistro ‘delle’ finanze, Hassibbascià, di dha' come 
missigne' speciale di’ obrittollo', composta! di Faad 
bascid, Me Rbschidi' basdià ‘è di Mabinud ba- 
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Il scià. Il sig. consiglieré m 


internunziatura, de Lackenbacher, ed il sig. Fal- 
connet che sono versatissimi nella scienza dell’ e- 
conomia finanziaria po , assisteranno coi loro 
lumi questa commissione, nonchè il sig. G. Alléon 
che non sappiamo per quali attributi v' interviene. 

Il sig. conte di Goltz presentò sabato scorso 


a S. M. il sultano le lettere che lo accreditano | 
presso la Sublime Porta ottomana come inviato | 


straordinario e ministro plenipotenziario di Prussia. 
Questo diplomatico ch’ è stato accolto con tutti gli 
onori dovutigli e che sono inspirati dagli eccel- 
lenti rapporti della Prussia colla Turchia, presentò 
pure a S. M. imperiale gli autografi che annun- 
ziano la nascita del principe figlio dei coniugi prin- 
cipe Federico Guglielmo di Prussia e Vittoria A- 
delaide principessa d' Inghilterra. 


La Sublime Porta in virtù d' una ordinanza | 


imperiale, autorizzò il governatore generale di Tre- 
bisonda, Izzet Mehmed bascià, di permettere e di 


proteggere, se occorre, le numerose famiglie co- | 
i spedizione degli Stati Uniti contro il Paraguay 


nosciute come Cromli, qualora intendessero pro- 
fessare liberamente il culto cristiano. Quest’atto di 
savia tolleranza è da attribuirsi ai consiglieri della co- 
rona e particolarmente a $. A. serenissima il gran 
visir A'alì bascià. I Cromli che sono più di otto- 
mila, si trovano sparsi in Crom, Gumusch-hanè , 
Erzinghian, Matchka, in Trebisonda ed in Erzerum. 
Essi insino dalla conquista del regno di Ponto; pro- 
fessavano in segreto il cristianesimo ed esterior- 
mente le pratiche islamite. Il firmano che ordina 
ch' essi facciano libera professione del loro culto , 
stabilisce che potranno avere delle chiese, ma che 
come gli altri popoli del litorale del mar Nero, 
continueranno all'obbligo di coscrizione per il ser- 
vigio militare navale dell'impero , e che non po- 
tranno insocare il favore come gli altri cristiani di 
esentarsi mercè una contribuzione pecuniaria. 

Come vi riferivano le precedenti mie corri- 
spondenze, il principe Afgano Gholami! Sidik kan è 
partito lunedì ultimo per la volta di Londra via 
d'Alessandria d'Egitto. In appoggio di quanto as- 
sicuravano i nostri carteggi di Persia, cioè che que- 
sto principe recasi in Inghiterra per invocare dalla 
regina Vittoria la investitara del governo di Can- 
dabar, debbo nvtarvi ch' esso è munito oltre di un 
passaporto inglese in regola, buono per tutto il nu- 
meroso suo seguito, di una lettera di S. E. sir 
Henry Lytton Balwer, ambasciatore d'Inghilterra, 
per lord Stanley, miaistro delle colonie e delle 
Indie. 

Scrivono da Bagdad in data 1 corrente, che 
il lavoro fatto fare da Omer bascià per la disec- 
cazione delle paludi dell’ Eadi+, fu totalmente per- 
duto, giacchè le acque dell'Eufrate , rivenute con 
inusitata violenza, inondarono quelle regioni come 
per lo innanzi. Omer bascià sentì quest’ avveni- 
mento con sommo dispiacere , recandosi in tutta 
fretta sul luogo, ma la sua comparsa fu affatto in- 
fruttuosa, non avendo potuto far nulla per evitàre 
la furia dell'elemento invasore. Le stesse corri- 
spondenze indicano che Omer bascià ebbe a deplo- 
rare la morte d'un suo figlio natogli l'anno scorso 
ciò che l'aveva immerso in una profonda coster- 
nazione, rendendosi inaccessibile ai suoi più intimi 
amici. (Oîs. Triest. ) 


Canga 26 Febbraio. 


Teri approdava nella baia di Suda, una fregata 
ottomana , proveniente dall’ Albania con a bordo 
S. E. Husni bascià, destinato a governatore in 
quest’ isola, in surrogazione di Sami bascià richia- 
mato nella capitale, per occupare nuovamente il 
posto di ministro delle costruzioni. 

Husnì bascià fece il suo ingresso in città il 
giorno medesimo, assieme al suo seguito , accom- 
pagnato dalle autorità locali e da persone, che gli 
andarono incontro per riceverlo, nonchè dal reggi- 
mento di guarnigione con alla testa la ‘banda mu- 
sicale. AI suo grrivo al palazzo governativo, venne 
salutato dalla' fdjjezza con 21 colpi di cannone. I 
consolati si pavesarono nonchè ì bastimenti ‘del 
porto in segno di festa. Il suddetto bascià portò 
seco 1500 albanesi di truppa irregolare. Ora si, 
spera che colla venuta dell’ attuale governativo il 
paese rimarrà tranquillo, e colla sua energia e fer- 
mezza la quiete dell'isola non verrà punto turbata, 

Colla medesima fregata partì stamane coi do- 
vuti onori S. E. Samì bascià per Costantinopoti. 
Jeri poi traversava .il nostro , golfo il vascello in- 
glese Princesa Royol dirigendosi per Malta, 

AMERICA 

Scrivono da Guayaquil: 15 dicembre : al Moni- 
desur rmfverseli è ! ‘ v 
i. Le notizie ‘venute di Lima coll'ultimo corriere 
sono' più rassicuranti. che : che: ci. erano: por- 
venute precedentemente e che erano tali: da. ‘faò 


| Castilla sia 


concepire gravi inquietudini per Guayaquil. Esse 
recano che la partenza della spedizione preparata 
al Callao contro questa città era stata sospesa e 
e che secondo tutte le probabilità quella spedizio- 
ne non rebbe fatta più. Pare che il generale 
lo trattenuto dal meltere ad esecu- 
zione i suoi disegni contro la principal piazza del- 
l'Equatore dal timore di mettervi a repentaglio i 
numerosi interessi stranieri che la città racchiude 
e di vedersi stretto più tardi da una folla di re- 


| clami per parte dei governi europei. Checchè ne 


sia le ostilità non potranno certo incominciarsi che 
dopo finito l'inverno, i rigori del quale già si fan- 
no sentire, e le disposizioni più concilianti che 
mostra il governo equatoriano, fanno sperare che 
nel frattempo le difficoltà che tengono scissi i due 


| governi potranno ricevere uno scioglimento paci 


fico: 

— Scrivono da Parana 13 gennaio allo stes- 
so giornale: 

La grande preoccupazione del momento è la 


Tutte le navi della marina militare dell’Unione che 
la compongono son già sopra Parana alla volta di 
Corrientes, dove è la posta generale della squadri- 
glia e dove debbono pure riunirsi le navi noleg- 
giate al commercio e armate in guerra che il ca- 
pitano Page, comandante in secondo della spedi- 
zione, deve inviare da Montevideo alla loro desti- 
nazione. Il Futon, che è il più grosso vapore di 
questa divisione navale, è già comparso qua il 
mattino del giorno 11 e ha continuato immediata- 
mente il suo viaggio. 

Considerando le tristi conseguenze che la guer- 
ra potrebbe produrre per questa parte dell’ Ame- 
rica, il generale Urquiza ba risoluto di tentare 
presso il commissario americano, al suo passaggio 
a Parana, pratiche di conciliazione. L'abboccamento 
fu tenuto il giorno 9 e tosto dopo il presidente 
ha annunziato, essere sua intenzione di recarsi in 
persona nel Paraguay per offrire i suoi buoni of- 
fici al presidente Lopez e per indurlo a non ten- 
tare una resistenza disperata. Si fondano grandi 
speranze su questa deliberazione. 

— Il giornale dei Debats dei 9 reca il solito 
suo sommario mensuale delle notizie dell’ America 
del sud. Esse volgono quasi tutte sul Plata ( sino 
al 30 gennaio) e si possono stringere in poche 
parole. 

Oltre il generale Urquiza, accennato qui so- 
pra dalla corrispondenza del Moniteur, il commis- 
sario nordamericano sig. Bowlin, troverà riuniti 
all'Assuozione, dice il J. des Deébats, i plenipoten- 
ziari del Brasile, della confederazione Argentina e 
della repubblica dell'Uruguay, signori Thomas Ama- 
ral, generale Guido e Gualberte Mendez, i quali 
hanno tutti tre missione di preparare una soluzio- 
ne pacifica. Inoltre il rappresentante della Francia 
nel Plata, sig. Lefebvre de Bécour, e l’ incaricato 
d'affari sardo si son recati essi pure nella capitale 
del Paraguay colla lodevole intenzione, senza niun 
dubbio, di appoggiare, colla loro influenza un eom- 
ponimento accettabile. 


--.«Jww|]kéeee©è iii 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al HA cor- 
rente: 

Quelli del 13 pubblicano i seguenti dispacci 
dell’ Agenzia Havas : 

Monaco 11 marzo — Il conte di Buol ha in- 
viato un nuovo dispaccio circolare agli agenti di- 
plomatici Austriaci all'estero. Ne risulta che tutte 
le quistioni pendenti sono state dibattute a Vienna 
fra il Conte di Buol e lord Cowley, senza però 
che si tratti di una proposta. Il conte di Buol di- 
chiara che lord Cowley lasciando Vienna ha seco 
portato il convincimento dei sentimenti pieni di 
conciliazione, da cui è animato l'Imperatore, e che 
egli coopererà al mantenimento della pace, se l'Im- 
peratore dei Francesi vuale ristabilire i buoni rap- 
porti fra due paesi. 

Londra 11 marzo — I ministri hanno invitato 
per via confidenziale, i loro amici ad opporsi ai 
progetti riformisti di tendenze rivoluzionarie. Fan- 
no travedere lo scioglimento del Parlamento. 

Londra 12 marzo — Corre voce cho le con- 
truproposte Austriache recate a Londra da lord. 
Cowley propongono una riduzione degli armamenti 
della Francia e dell’Austria. 

Pakington e Disraeli la combaitono. 


Già ha .avuto luogo un inchiesta confidenziale. 


sull'aumento detle spese, e non tarderà ad essere 
presentato il rapporto al. parlamento. 
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Il Nicaragua avca ratificato il trattato inglese 


Ouseley, ed avea rigettato il trattato Americano 


Cassyrissari. 


Madrid 10 marzo — Il governo ha dato ordi- 
ni per definitivamente terminare la questìono mes- 
sicana. Una squadra di forza imponente “si va di- 


sponendo, e gli apparecchi di guerra sono spinti 
vigorosamente. 

— I giornali del 14 pubblicano questi altri 
dispacci: 

Londra 13 marzo — L'Observer crede che il 


bill di riforma proposto dal ministero sarà riget- | 


Madrid 12.— La proposta del sig. Olozaga, 
che domandava spiegazioni sulla spedizione della 
Concincina, è stata respinta da 165 voti contro 19. 

Il rappresentante del Messico presso la nostra 


ua. 
i A Il Constitutionnel pubblica ì seguenti dispac- 
ci dell'Ageozia Mavas-Bullier. 

Londra 11 marzo. — Il generale Peel segro- 
tario di Stato della gnerra , nel rispondere al ge- 
nerale Evans si è rifiutato di specificare il numero 
dei cannoni, che si vanno fabbricando secondo il 
sistema Armstrong. Il governo desidera somma- 
mente di riunirne il maggior numero possibile. Si 
lavora tanto a Woolwich quanto nelle officine di 
Armstrong. 

Lord Paget chiede dettagliato conto delle spese 
navali. 

Lord Russell appoggia questa domanda. 

— Leggiamo nel Memorial Diplomatique del 13: 

« Lord Cowley ha dovato giungere ieri a 
Londra, e in tre giorni al più tardi sarà di ritor- 
no a Purigi. Il risultato di sua missione adunque 
non può tardare ad essere conosciuto ; e sarebbe 
un perder tempo a riportare e confutare le mille 
voci che oggi si fanno correre. Bisogna lasciare 
che i novellisti si contradicano gli uni egli altri: 
e quando taluni vi dicono ciò che è accaduto a 
Vienna, e vi riportano dettagliatamente i discorsi 
di lord Cowley col sig. conte di Buol e anche col- 
l'imperatore Francesco-Giuseppe, non si può che 
alzare le spalle. Se lord Cowley fosse uomo da 


tradire il segreto delle comunicazioni intime, non | 


sarebbe stato spedito a Vienna: e anche se man- 
casse la probità, il carattere del tutto confidenziale 
di sua missione rende impossibile ogni indiscre- 
zione. Il diplomatico inglese non è andato a Vien- 
na a presentare proposte, che bisognava accettare 
o respingere: ma a dare schiarimenti e consigli : 
non avea incarico di aprire o condurre trattative, 
ma di assicurarsi se era possibile una trattativa. 
L'importanza di sua missione è dunque molto me- 


no nel risultato materiale ch'egli ha potuto conse- Î| 


guire, di quello che nelle impressioni, che reca, 
nella accoglienza fattagli, nel linguaggio che gli 
hanno tenuto, nella disposizione, che egli ha potuto 
scorgere. Se a Vienna come a Parigi esiste un 
vero spirit di conciliazione, un vero desiderio di 
conservare la pace, l'appianamento delle presenti 
difficoltà non può mettersi in dubbio. 

Crediamo che nessun fatto vi è stato atto a 
scemare la fiducia che abbiamo mostrato sempre 
sul mantenimento della pace. Gli interessi che sof- 
frono sono naturalmente impazienti : pare loro ine- 
splicabile che due grandi potenze mettano più 
tempo a regolare le loro quistioni di quello che 
due banchieri a fare i loro conti. Coloro che san- 
no apprezzare la gravità delle quistioni suscitate, 
e il bisogno di fare la parte di ogni esigenza e 
suscettibilità, non pensano nè a meravigliarsi, nè 
ad inquietarsi della saggia lentezza della diploma- 
zia, e veggono nel corso regolare, che seguono i 
negoziati, un nuovo presagio di uu pacilico scio- 
glimento. Tale ‘si & l'opinione, che il ministro de- 
gli affari esteri di Prussia non ha esitato di mani- 
festare in seno delle camere a Berlino « 

1 giornali che spingono alla guerra tentano di 
forzare il senso di qualche espressione: hanno 
supposto reticenze, e a' furia di sottigliezze, hanno 
volute presentare siccome ambiguo un discorso per- 


fettanente chiaro. Due cose pertanto risultano evi- 


dentemente dalle parole del signore Schleinitz. La 
prima è una intera conformità : di vedute fra la 
Prussia e l' Inghilterra: la seconda è la ferma*de- 
terminazione della Prussia di mantenere i-trattati 
e difendere i diritti.che tali trattati consagrano. 
Sul senso di queste due dichiarazioni non vi 
può essere equivoco. Dopo il linguaggio tenuto dal 
ministero” îngiese at: parlamento; ci ‘sarà lecito "di 
scorgere nell'accordo dell’ Inghilterra e della; Prus-, 
sia una garanzia di più a favore della conservazio= 


La conferenza chiamata a\decidere sulla dop- 

pì elezione del colonnello Couza ‘nei Principati 

‘anubiani, potrà pertanto occuparsi anche del de- 
finitivo regolamento della libera. nevigazi 


Danubio, e perciò risolv®e l'ultima quistione che 


| !c rimaneva da esaminare per finico il suo man- | 
corte ha preso congedo da S. M. e va nel Para- | 


dato. 

| La Gazzetta della Germania del Nord dà le 
| seguenti notizie di Annover 9 marzo: 

« Si assicura che il ministero ha chiesto ieri 


alle camere un credito di un milione per fare ap- | 


parecchi di guerra. La seduta privata di oggi alla 


seconda camera dicesi sia stata consacrata a tale 
oggetto. Ciò dimostrerebbe che il governo di An- 
nover ha effettivamente proposto alla dieta germa- 
nica di porre sul 
| l'armata federale. 


piede di preparazione di guerra 


— Nella sedata dell' 11 alle camere dei lordi 
fl conte Grey ritirò la sua mozione riguardo alle 
isole Ionie, «dichiarando tuttavia non essere dell'av- 
viso del Conte Derby che una discussione pregiu- 
dicherebbe al pubblico servizio. 

Il Conte Derby fece osservare al nobile conte 
che egli non avrebbe chiesto di ritirare la mozio- 
ne, se non fosse persuaso del pregiudizio, che por- 
terebbe al pubblico servizio la pubblicazione dei 
documenti in quistione. Profitto dell’ occasione, sog- 
giunse, per rendere omaggio allo zelo mostrato dal 
sig. Gladstone nel compiere la sua missione, non 
ostante gli inconvenienti personali, che essa aveva 
per lui. 

In risposta ad una interpellanza del sig. conte 
di Saint-Germain, il sig. Conte di Malmesbury di- 
chiarò nonavere officiale informazione intorno a 
certi proclami che riguardano l’ospodario di Va- 
lacchia e pubblicati nei giornali. Una conferenza 
Su questo argomento sta per aprirsi a Parigi, e 
le quistioni vi saranno profondamente esaminate. 

Leggiamo nel Globe le seguenti notizie di A- 
merica : 

€ Dicesi che il presidente degli Stati-Uniti sia 
disgustato della sua posizione officiale, e che parla 
con soddisfazione dell'epoca, in cui si ritirerà da- 
gli affari. 

Si annuncia da Washington che Santa Anna 


avea ricevuta l'offerta della presidenza del Mes- 
sico. . 

Le notizie di Vera Cruz, dice il New-York Ti- 
mes, recano che le esazioni francesi e inglesi hanno 
inflitto gravi mali alla causa libarale. Mentre Mi. 
ramon s'avanza contro la città, i costituzionali che 
la difendono sono senza risorso: si sostiene che 
la città dovrà capitolare. 

Firenze 14 Marzo. 

Con treno speciale della strada-ferrata Lco- 
polda sono giunte in questa mattliià ‘in Firenze 
alle ore una pomeridiane, provenienti da Livorno 
col nobil loro seguito, le LL. AA. II ‘© RR. l'ar- 
ciduca Ranieri d'Austria e l'augusta sua consorte 
l'arciduchessa Maria, non che S. A. I. 6 R. l'ar- 
ciduca Guglielmo. 

S. A. I e R, l'arciduca Carlo complimentava 
alla stazione le prelodate altezze loro, quali si 
‘sono quindi recate al palazzo Pilti , ove si trova- 
vano a ricevere i rr. Ospiti le LL. AA. II. e RR. 
il granduca e la granduchessa régnantò , la gran: 
duchessa Maria Ferdinanda, l'arciduca Ferdinando 
gran principe ereditario, non clie le cariche di 
corte, i maggiordomi, le imaggiordome, il ciamber- 
lano e la dama di servizio. ® 

ATO cs OR it Toe.) 
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contro il progetto di riforma del goverso. Ma ciò 
che ‘pi specialmente il gabinetto, sono gli 
sforzi di lord John Rassel per raccogliere contro 
il ministero la maggioranza liberale. Si dice pure 
che il nobile lord abbia conchiuso a quest oggetto 
un'alleanza con John Bright. 
(Gior. Ing.) 
Vienna 10 Marzo. 


Il conte Buol ricusò di ricevere la lettera di 
notificazione del principe Couza, e la Turchia si 
Prepara a portara a 30,000 uomini la sua armata 
di osservazione sul Danubio. Il Sultano, assicurasi, 
vorrebbe rivendicare il diritto di nominare gli 
ospodari. 

F) 


— Il Fremdemblatt del 9, pervenutoci oggi 
reca quanto segue : 

Secondo autentiche comunicazioni che ci per- 
vengono in questo punto, possiamo dichiarare del 
tutto infondata la notizia propagata ripetutamente 
da varie parli, che Ethem pascià vada nei Prin. 
cipati Danubiani qual commissario straordinario 
della Porta, con un corpo di 22 battaglioni e la 
rispettiva artiglieria. Non solo non si pensa man- 
dar Ethem pascià nei Prìncipati Danubiani qual 
commissario straordinario, ma anzi Afif bey e Daud 
effendi, finora commissari della Porta nella »Jolda- 
via e Valacchia, sono richiamati e trovansi già a 
quest'ora in Costantinopoli. 

— Leggiamo nella Wiener Zeitung : 

Parecchi giornali asserirono che la nuova leg- 
ge austriaca sul reclutamento e la relativa istra- 
zione d'ufficio contengano delle disposizioni che 
nei loro effetti equivarrebbero al divieto di fre- 
quentare le scuole estere ed università tedesche 
da parte della scolaresca austriaca, e che perciò 
riescono specialmente sensibili agli studenti un- 
gheresi e transilvani di confessione evangelica, i 
quali studiavano finora di sovente negli stabilimen 
ti teologici esteri. Questa asserzione è del tutto 
infondata, e noi dobbiamo negare recisamente così 
il fatto come la presunta intenzione relativa, 

— ll r. ambasciatore inglese lord Cowley e 
la sua consorte lady Cuwley sono partiti alla vol- 
ta di Londra iermattina colla ferrovia del Nord 
dopo essere qui rimasti dodici giorni. Alla stazio- 
ne della ferrovia del Nord erano convenati , per 
prender commiato, il conte Buol-Schauenstein, mi- 
nistro degli alari esteri, con sua moglie,e il r. in- 
viato inglese lord Loftos. 


Irzeuoe 7 Marzo. 


La Preuss. Zeitung scrive : 

Il commissario regio dichiarò oggi in riguar- 
do alla costituzione che il governo respinse la 
proposta priocipale del comitato e che quest’ ulti. 
mo ulirepassò la sua competenza. Il presidente 
constatò che il comitato aveva offerto la conci. 
liazione. 

— Le proposte del comitato di costituzione 
furono approvate oggi complessivamente dall' as- 
semblea degli Stati. 


Pietrosurco 8 Marzo. 


La Gazzetta del Senato comparsa oggi reca il 
testo del trattato di commercio e navigazione, con- 
chiuso fra la Russia e ll’ Inghilterra. Esso fu ra- 
tificato dall'Imperatore il 10 gennaio. 

— Fu nominato un nuovo governator milita- 
re della provincia dell'Amur nella persona del ge- 
nerale Bussa, finora capo dello Slato-maggiore del 
governator generale della Siberia orientale, il qua- 
le è in pari tempo comandante delle truppe ivi 
stanziate. _ 

— Leggiamo nella Gaz. delle Poste il seguente 
carteggio confini della Polonia: 

Si scrive da Varsavia che il governo fè dire 
ai giornali di astenersi da ugni ostilità di linguag- 


gio verso l'Austria, e dalle loro congetture sulla 
politica russa: pure quei giornali annunciano ia 
oggi che, se le complicazioni relative ai Princi ati 
si prolungassero, un corpo d'esercito si riunirel be 
in Bessarabia e che già alcuni reggimenti si con- 
ducono dal Nord in que' paesi. 


IMPERO OTTOMANO 

Secondo una notizia giunta a Belgrado per via 
telegrafica, la Porta protesterebbe contro la dichia- 
razione d'eredità del principe Milosch. 

— La Sublime, Porta indirizzò una nuova no. 
ta ai suoi agenti diplomatici, nella quale dichiara 
che la riapertura della Conferenza è assoltita mente 
richiesta per pronunciarsi contro la doppia elezione 
di Couza. 

— Dicesi che l’imperatore de' francosi abbia 


prestò destinato an ce fr regalo al convento dei 
tI 


cappuccini del Diarbel 


DA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 

Parici 15 Marzo. 
Secondo un giornale, di Munbeim , i ministri 
degli Stati tedeschi formanti l’ ottavo corpo del. 
l’armata federale, si sono riuniti in conferenza sab- 


bato nel castello di Bruchsal. 
Il Morning-Post annuncia che la missione di 
Jord Cowley non ba ayuto nessun risultato positivo. 


Altro del1ò 


Sono nominati 10 generali e 13 colonnelli. 
La squadra lasciò ieri Tolone par fare esercizi. 

Sono stati graziati o hanno avuta la comuta- 
zione della pena 750 condannati militari. 

Borsa di Parigi del15 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 65 — Il 4 4 chiuso a 94 25. 

Consolidato inglese 96. 


—_——————————____ 


ARRIVATI DAL 13 aL 44 marzo 


Da Napoli—Raffaele Semeraro di Martena avv. — Rodri- 
quez S., Remon y Simenez Pis prop. spagnuoli—Ferrier G. fo- 
tografo francese—Kirchna D. Matteo sac. di Austria—Burnside 
A. di Modena guardianobi le. 

Da Genova—Milaes Tommaso!prop. inglese — Ugramofî 
G., Boulubasch Alessandro prop. russi— Senrrat Alberto, De 
Bengy A. prop. francesi—Ionshson Enrico, Cooke Guglielmo , 
Dumayne Anna prop. inglesi, 

Da Firenze — Giaconia Giuseppo chirurgo di R gno — 
Censier Augusto prop. francese. 

Da Livorno — Foy Alfonso, Waresquie] Paolo, Richard 
Anatolio, Richard F., Barbet Paole prop.francesi—Winkelman 
A. prop. di Prussia. 


Ì 


Per Sardegna—Ricone Gio. di Bardbgna minatore: 
Per @enova—Chanez A. di Sviszera commerriante. 


pat #4 aL 15 i 


Da Firenze—Traci Tancredi neg. di Perugia. 
Ea Nàapoli--Besson Melania di ‘Francia artista di music 
Salteng Severino , Manning G., Bradley Guglielmo prop. ing! 
si/-D. Gaetano Perata parroco di Regno. 

Da Marsiglia—Iouin Maria con figlio, Knisht E.prop. in- 
glesi—Grant Carlo addetto al consolato inglese iu Roma. 

Da Barcellona — Ferrer Giuseppe, Lammar N° marinai 
spagnoli, 


PARTITI DAL 43 aL 14 marzo 


Per Firenze—G]usenap N., Espagnag A,, Lamerer Giorgio 
prop.russi—lacovacci Vineenzo di Roma appaltatore teatrale— 
Rogersir Gio., Anndarr Marianna, Hensey Marianna, Snelling 


Cop. pr. americani. 
pore è let, ma la 

Per Napoli—Cataldi V. corriere particolare di Napo]ji — AP GIL ON dat colamereto dl 

Forbes G. di America prop. con famiglia—De Calazones: Anto- / LOTO COldTe scuro. l'odore disguatnaò ed I sa 


nio prop.portoghese—-Contessa Stenbock di Russia con famiglia fi 

Rev. Kardy Tommaso, Karfra&Gio. prop. inglese— Rita Fran- * [ rotto per of 

cesco di Ciyitanoy é conduttore di vetture. ri Drscniura gravato) 
cippa Pacito pin di ei 


Quest 


euone è int 


DAL 44 aL 45 j lai dopgio del pela ‘stri degl uil prelati alla 
i eg merito seri ‘del commercio, fel Vati 
Per Napoli—Bryce Gi inglese conmoglie — Hal Liegi porter, ae arena 
= , prop. oglie — Hal- t odor ; 
poli—Bryce Gio, prop 8 al sà dell'ordine 


vendecbe in bottiglie e 

tulle triangulari î tr, a tari), ll cui modello è gui contro 
*Trovasi depositato in queste città presso $ mighori Parmsacia, 
rIDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Bilagg. —1 vol fr. 


ford Carlo capitano inglese—Ogle Gio., Neigh G. prop. inglesi, 
Visconte Giacomo de Tailles di Franoia — Cliffon Gio., Woost 
Guglielmo prop. inglese — Favier A. neg. di Francia con femi- 


lico. 


Indi p 


glia—Clarke Enrico, Gibbs Federico prop. inglesi — Maladola lo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, 
barone Francesco, Nasditz barone Alberto di Austria — Rec- Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , mera e seg 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, nella patria 


chioni Sante di Macerata—De Santis F. di Spoleto proprietari , 
De Bazinghen A. di Francia prop. con famiglia. 

Per Firenze—Giuseppe Morris con moglie prop. america- 
no—Degli Alessandri nobile di Firenze con famigl Canali A. Dp 
di Regno prop. con famiglia—Trocchi Rocco prop. di Regno — 
Higgs Augusta con sorella—Magkenzie M. con figlia (prop. in- 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- zione del t 
cipali farmacie d’Italia. 


La Say 


Domani la Stazione sarà a Ss. XII. Apasto» 


glese—Cecchi Luigi banchiere di Roma. delli Segreto 
Per Livorno—Santrer P. meroiaio di Austria—Bragger G. | };, in s. Pietro in Vaticano, e alla SSîma Tri- en naro 

idem. aio 2A Spa 
Per Lucca—D'Antoni Carlo drammatico di Napoli. nità de’ Pellegrini. sono Sr 
Jon a 

di Stato si è 


fra i vescovi 
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Diffidazione fallimento, dichiarar loro per quale titoloo | sig. Ass. di Polizia, ed afssa altra a forma VENDITA GIUDIZIALE Questi n 
S a x per quale somma essi sono creditori , e di di legge. fi È 
Avendo il sott. letto nel Giornale di rimettergli i loro titoli di credito o di de- ci R. Bertoni Curs. va Consenti del se fovermatore dì Boe. il 26 di mar. 
Roma degli 11 corr. mese n. 57 , un’ atto porli presso la canc. di questo trib. di Com. odi voli dalla legge. venne: ordini "i nell'esercizio 
emesso dal sig. march. Luigi Sampieri col | mercio ritirandone la ricevuta,per quindi a Ad ist. di Giuseppe Cametti domic. in Viadita glad. degli mir. londì rvuitico. si À nite 
quale diffida chiunque debba somme all'in- | termini dell’altro art. 497 del cit. reg. pro- | Albano, e rap. dal Proc. Salv. Rebecc! Lippi reg oe de zione, penite 
diviso patrimonio Sampieri di non dovarle | cedersene alla verificazione innanzi PIllmo Si denuncia ai creditori e chiunque dedi. la Rane Arcani costumi. Nel 
pagare, che al sig. Anacleto Conti da lui | sig. avy. Giacomo Bruni presid. del trib. é | ragione, che con Istt, del 26 ppto gen. in adeupiajo.al 15 1008. del'vig: reg lare chiamato spec] 
ncaricato, come del pari ha letto altra dif- | giudice Commissario deputato al d. falli- | atti H'lbrat Not. di Roma Ippolito, ed Au- giud.tino dai 17 feb.1859 e dell'altro s.164f ae 
lazione posta nel d. Giornale dei 14 cor. | mento. han venduto al Cametti una casa del d, reg. si ederà alla vendita del d. @ mare per 1 Di 
n. 59 con cui il sig. cav. Paolo Trevisani Roma dalla canc. del stllodato trib. li 2 via del Corso n.216 con ingressi Mbili. RE tl Bresso di stima sleveto dal l'Italia, della 
rappresentante il proprio figlio Gio. Ratt: > | marzo 4850. anche al 214 e 220 co’ sul i spal age; irta 
ice che niuno paghi d, somme dovute A cari perito sig. Domenico Marozzi di Canemorto zera, con im 
ato ina Romualdo Polidori Vice-Cane. coi Cametti, Colucci , Zocchi , Corso, nella somma di sc. 37 75, riguardo al fondo ca 
tipe into fn io patrimonio genza sua in- vi eo. per so. 2500 oltre tutte le spese re- Gusilee:,/0'di Go; SW56 di RO N ose ghissimi viag, 
lesa, e del prefato sig. march. Luigi, così a notizia di chiunque possg | lative al contratto, e di purgazione del fon- ui Ù ir esposto a tutti 
inocome mentre enprambi aepmottono dia d. urbano coi modi voluti dalla legge, e nella p ui 
gono Reale È i della rinuncia db dalle ipoteche, e fù trascritto all'officio cano. del governo di Rosca Sinibalda posta to, e coperti 
patrimonio è indivita, nino perl [ha preso v. Tosi, e Fran- | ipoteeario di Roma li 29 d. Rol palagio Earodale mel giorno: SU murei: i, 18 voperto 
pensiero di far parola dello stesso sottorer. | cesco Graziosi alla loro qualifica di conte dì 43 aprile 4850 alle ore/4i antim. a for: la mente e cd 
petta la quo! » patrimonio , che | tori e coamministrafori dei sigg. Tullio , Eccmo Tribunale Civile di Roma i ini ed elevato nel 
ra al di lui defonto Zio Marco Costanti ma in tutto e per tulto dal relalivo capit. elevato ne 
forza di vitalizio mtino, Lodovica e Ridolfo figli ed eredi Primo Turno ivi esistento, a cui 60. d si 
difida chiungoe de ion ante: | del fa Qrasio Trogti, l'Ecemo trp. cit, di RA ; ARA A 
re ma in 2 turno con ordinanza del di 11 i 18 feb. {859 è gomparso in cane. escpisione 'ondi vendersi tà, e lasciava 
Hr alcuna; €} 4. somaso comungoe dovuta marzo corr. ha deputato il Proc. rot. sig. cls ne ha dici aa che con Di de Fi da Li dodici anni d 
» patrimi non si preseaterà per- | Luigi Desantis in contatore e cosmministra- | Jstr. in atti Hiibrat det 26 del 1839 acquistò nl Fondo rustice posto. nel territorio di ‘| morì sant 
Jantame! 


sona, che loro provi che ad esigere 


to incaricato dai sud, non solo,ma di Lo con ingresso ai n. 24 e 220 per ‘3500 i 
per it rieani che Dentro eni pala Giuseppe Catgli, Proc, uN auto te spet ‘relative el Perni, 6 a 13° 
Psa lei; |» rome Tann Sede | RIE Teli Santo da Dio cen g 
gi cose convenato fra tuti; come. da Prima Tarso pronto SE prg form ei 07 sto 8° intraprd 
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Fallimento è fà Gqud. Allo spero. LoL Ne. 2 Re arido tridet  © Buclal sd 
A senso degli art. 49. e 496, del vig. Visto dalla direzione gle diPolizia li 12 |. isso, ‘@ dai l'a A 
fali Far qrasiniicig ptc pd Botti parso 4650, |, dilazione Rot: nm cdi lag Menton] ui e tt Ni cs Fa tenuta | 
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personalmente p per mezzo di Proc. nel Ferdinando Dandini de Silya i ) oa 1° |P. Corsetti canè, 


termine di 40 i ai . Gio. Batt, Mo- 
meti.e ‘Carlo Qiotti Sii provvisionali 


tore dei nominati fratelli Tronti. una casa in Albano via del Corso num.216 


da Li £2/marzo 4850: :.ho reosita . copia al 


ROWALNELLA TIPOGRAFIA DELL AEVERNDA CAMERA APOSTOLICA. 


| Giuseppe Lab 


1857, fuvvi | 
- i ‘Gregorio Réecì Proc. Mltimo la co! 
esere = to martel 


St proposti mi 
"La ‘postul 


IOSTMOTTENO 105 C 


Gio. di Sardegna minatore, 
. di Svizzera commerciante. 


i rogmalispi, la affezio 
setole, litio è 


fed acidi alla cattiva preparazione, 0 
he ni fa di fegato putrido e 


Perroux ; 
rino D. Mondo e nelle prin- 


ne sarà a Ss. XII. Aposto» 
cano, e alla SSma Tri 


VENDITA GIUDIZIALE 
ig. Governatore di Roo- 


sca Sinibalda posta 

nel giorno di mereol= 

4859 alle ore 41 antim. a fary 

e per tutto da) relativo capit. 
, a cui ec. 


b rustico posto nel territorio:dt 
voc. Resachetto porzione sa 
Pl in maggior parte sodivo, pa- 

da cap ebef 


per ogni coppa, midi. ga 
coppe 24 , sono coltivi a 
altre coppe 25} si Lrovasadivai 


‘a cespugliat,con. alcuni Wi. 
e sterili del valore attribi 


i Collepiccolo if 
h. civ. 233 conf. 


é is 

Il Giornale di Roma esce ogni giorno escettmali i festivi 

ql Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. n. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 


Per un trimestre in tutto lé Statc Pontificia franco di 


posta o. 2 20. 


All estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ALE 


Stati. 


Li 


Gli atti del Governo {inseriti fn questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i rupi, Game ance le richieste o lo inserzioni 
che ‘si volessero pubblicare, devono essere diretti afirazcati all 


suore è intervenuta col Sacro Collegio e coi 
prelati alla terza predica recitata nel palazzo 
del Vaticano dal Rio .P. Luigi da Trento , 
dell'ordine dei Cappuceini, predicatore aposto- 
lico. 

Indi preceduta dalla sua nobile antica- 
mera e seguita dal Sacro Collegio è discesa 
nella patriarcale basilica Vaticana per la Sta- 
zione del terzo Venerdì di Marzo. 


PARTE OPPFIUIALE 


La Santita’ pi Nostro SiGnorE con biglietto 
della Segreteria di Stato ha nominato l’Ero e Rifio 
signor Cardinale Giuseppe Bofondi protettore del 
comune di Brisighella. 

Con altri biglietti della medesima Segreteria 
di Stato si è benignamente degnata di annoverare 
fra i vescovi assistenti al Soglio Pontificio Monsi- 
gnor Francesco Zeaner, vescovo di Sarepta in par- 
tibus infidelium e ausiliare dell'Etmo Arcivescovo di 
Vienna, 

E fra i suoi prelati domestici: 

Il sig. D. Giovanni Kutshker, parroco di cor- 
te di S. M. I. e R, A, 

Il sig. D. Giuseppe Colombi canonico della 
Metropolitana di Vienna, 

Ed il sig. D. Odoardo Angerer, canonico ono- 
rario della stessa metropolitana. 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì 15 del corrente si adunarono nel pa- 
lazzo Apostolico Vaticano, avanti il Sommo Pox- 
tEFICE gli Emi e Rini signori Cardinali, i Prelati, 
ed i Consultori della s. Congregazione de' Riti, per 
la discussione dei miracoli da Dio operati per l'in- 
tercessione del venerabile Servo di Dio Benedetto 
Giuseppe Labre pellegrino francese. 

Questi nacque in Amettes, diocesi di Boulogne 
il 26 di marzo 4748. Occupò i primi suoi anni 
nell'esercizio delle domestiche virtù, in ritiro, ora- 
zione, penitenze, e nel conservare innocenza di 
costumi. Nel 1770, dopo varie e dure prove, (così 
chiamato specialmente da Dio) diedesi a pellegri- 
nare per i più celebri Santuari della Francia, del- 
l' Italia, della Germania, della Spagna e della Sviz- 
zera, con immense fatiche e con stenti, in lun- 
ghissimi viaggi, sempre a piedi, e sempre solo, 
esposto a tutti i rigori delle stagioni, privo di tut- 
to, e coperto di miseri cenci, sempre però con 
la mente e col cuore intento a Dio, in orazione, 
ed elevato nella più alta contemplazione. Per ogni 
dove passava, risplendeva per le sue eroiche vir- 
tù, e lasciava fama di austerità di penitenza. Dopo 
dodici auni di pellegrinazione, in età di anni 35 
morì santamente in Roma il mercoldì santo 16 
aprile 1783. 

La fama delle sublimi sue virtà, confermata 
da Dio con grazie prodigiose, fece sì che ben pre- 
sto s’ intraprendessero i processi per la. sua bea- 
tificazione, dai quali ricavate evidentissime : prove 
delle sue virtù, la sa: me: di Gregorio XVI ai 
22 di maggio 1842 ‘le dichiarava eroiche con spe- 
ciale decreto pubblico. 

Quindi dal postulatore della causa vennero, 
proposti i miracoli accaduti dopo Mm sua niotte, 
per essere esaminati e discussi dalla ‘s. Congre- 
garione dei Riti, con le difese del sig. avv. D. 
Francesco Mercorelli. Il giorno 10 gennaio del 1858, 
fu tenuta la prima congregazione detta antipre- 
Paratoria, e di nuovo riel' giorno 15 ‘decembre 
1857, fuvvi la seconda : detta preparatoria, ed in 
ultimo la congregazione generale sottoponeva nel 
Passato martedì, all: inza del’Sonno'PonTEFICE 
1 proposti-‘miracoli: alla ‘discussione éd: esamo. 

La postulazione di ‘questa «ciusa venne fatta * 


ROMA 18 Marzo 
Questa mattina Ja Santità” pi Nostro St- 
Ì 


irili della Congrega- 


i i imo Sangue, il iquale per ot- 
tenere dal datore di ogni bene, siagiea s 


che preghiere, la desiderata a 
damento e felice compimento + ausa, fece 
esporre alla pubblica venerazione il ss. Sagramen- 
to, nella Chiesa di s. Maria de'Monti dove riposa 


il corpo del Venerabile. Per il medesimo fine, la | 
stessa esposizione con pubbliche preghiere ebbe | 


luogo nella chiesa nazionale di s. Luigi de’ Fran- 


cesi, ed in quella della ssfia Trinità de' Pelle- | 


grini. 

Nella stessa Congregazione generale di mar- 
tedìstenuta. davanti a Sua SANTITA', venne proposto 
il dubbio: « An stante approbatione martyrit, cau- 
sae mariyrii, trium miraculorum et indulta a quar- 
to miraculo dispensatione, tuto procedi possit ad 
solemnem Ven. Servi Dei Joannis Sarcander  beati- 
ficationem. 


MALTA 5 Marzo. 


La flottiglia imperiale russa composta delle 
fregate a vapore a vite Gramoboî, (portante la ban- 
diera del grande ammiraglio della Russia S. A. I. 
il gran duca Costantino), e Polkan, della corvetta 


a vapore Burik, e del vascello a vapore a vite 
Retwizan, lasciarono il nostro porto giovedì scorso 
per Palermo; all'uscire dal porto S. A. I. ha 
‘scambiato i consueti saluti colla città e coll'am- 
miraglio. 
(Port. Malt.) 
———————— _u 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il Moniteur universel porta un decreto impe- 
riale datato del 4 corrente così concepito: 

Un articolo addizionale alla convenzione di 
estrazione tra la Francia © gli Stati Uniti di Ame- 
rica del 9 novembre 1843, e dell'articolo addizio- 
nale del 24 febbraio 1845, essendo stato sotto- 
scritto a Washington il 10 febbraio 1858, e le ra- 
tifiche di quell’atto essendo state scambiate il 12 
febbraio 1859 il detto articolo addizionale del te- 
nore seguente, verà piena e intiera esecuzione, 

Articolo addizionale. E convenuto fra le alte 
parti contraenti che le stipulazioni dei trattati tra 
la Francia e gli Stati Uniti d'America del 9 no- 
vembre 1843 e del 24 febbraio 1845 per |’ estra- 
dizione mutua dei deliaggenti, e presentemente in 
vigore tra i due porercomproieriano non s0- 
lo le persone accusate ‘dei crimini’ che vi sono 
menzionati, ma eziandio le persone accusate dei 
crimini seguenti, sia come principali, accessorii o 


complici, specialmente: di fabbricare ò di spendere 
scientemente o di mettere in circolazione moneta 
falsa o falsi biglietti di banca o altre carte aventi 
corso come moneta, di sottrazione dei fondi, mo- 
neta o proprietà di qualsiasi società o corpora- 
zione, commessa da qualsiasi persona da essa im- 
piegata ‘© per essa occupante un impiego di con- 
fidenza, quando tale società o corpotazione ‘sarà 
stata legalmente costituita e ‘chela ‘pena legale per ‘| 
somiglianti crimini famante, LS 
In fede del che i plenipotenziarî rispettivi bao- 
no sottoscritto in triplo il preseute articolo e vi 
banno apposto il sigillo delle loro armi. 
Fatto ‘a ‘Wasbiagion addì 10 febbraio 1858. 
Firm:Sgrtige. Firm. Luigi (Cass. ; 
— Dopo-la caduta di Sebastopoli, dice il.Me- | 
morial Diplomatique, si pretendeva ‘essere lontana | 
la pace più di ‘prima; perchè 'laRussia: non poteva 
sottoscriverla senza una umiliazione: d' imperatore 
dei frantesi non'la: pensava così: ‘dithiard: aperta- 
mente all'Inghilterra ‘che l'amore delle potenze 00- 


i! 


bidentali essendo: soddisfatto, faceva'diopo rendere (fl 


la pace depp] atereno lasRussia. 
‘Alooti ‘mesi dopo; il conte Orldff» giungeva..a | 
Parigi per aprono alle trattativo chè doveano:con- 


‘tuno di decidere in favore d 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 11 A. 


a lord Cowley, l’Iaghilterra non ha - 
posto (e non pateva) alcuna condizione contraria 
alla dignità e all'onore dell'Austria. Ciò posto , 

cilmente si conosce con quale ra debbono 
essere accolte le false voci che circolano sull'esito 
finale della missione di lord Cowley presso la corte 
di Vieona. 

vamente sappiamo che da quattro giorai 

è giunta a Parigi una lettera scritta da lord Cow- 
ley, nella quale il diplomatico inglese si dichiara 
assai soddisfatto delle disposizioni quanto mai con- 
cilianti del gabinetto di Vieona. 

Stando alle speciali nostre informazioni, l'Au- 
stria si sarebbe dichiarata pronta ad ogni cences- 
sione compatibile coi trattati garantiti dall'Europa 
e coi diritti sovrani di ogni Stato. Ne consegue 
che sarebbe disposta a modificare certi trattati con- 
chiusi con alcuni Stati italiani per cause eccezio- 
nali, ma salva il principio che ogni Stato indipen- 
dente è libero di conchiudere alleanza con altri 
Stati. Lord Cowley avrebbe accettata la quistione 
così stabilita come base di ulteriori trattauve, che 
saranno continuate in modo officiale quando  salla 
stessa base verrà stabilito l'accordo per la Francia 
e l'Inghilterra. 

Lord Cowley ‘è aspeltato a Parigi lunedì, dopo 
di essersi abboccato a Londra con lord Malmes- 
bury. Nessuno meglio di lui patrà informare il go- 
verno francese sul vero esito di sua missione, e 
sul modo, con che il gabinetto inglese considera 
le buone disposizioni dell'Austria pel mantenimento 
della pace generale. 


BELGIO 


La Camera de'rappreseotanti votò in questi 
ultimi giorni il titolo del Codice penale, relativo ai 
delitti contro la pubblica sicurezza. Pel fatto di co- 
desto voto, le disposizioni eccezionali, e preceden- 
temente promosse, contro la stampa, son ri rate; 
del che s° allegrano su tutt' i tuoni periodici d'ogni 
colore. Ciò che sembra un pò strano negli annali 
parlamentari si è di veder votare senza discussio- 
ne il contrario di ciò ch'era stato votato senza 
dibattimento. 

La Camera sopraddetta approvò pure  nell'ul- 
tima sua tornata, all'unanimità de' membri presen- 
ti, parecchi trattati di commercia e di amicizia, 
conchiusi fra il Belgio e le Repubbliche di Costa- 
rica, Honduras, Guatimale e Nicaragua. Il ministro 
degli affari esterni diede alcune spiegazioni sulla 
situazione della Società belgia per la colonizzazio- 
ne a Guatimala. Risulta da talì ragguagli che il 
Goyerno di Guatimala accordò un nuovo termine 
di due quni alla Società per prender possesso dei 
terreni guatimalesi. : 

* 41 ministro dell'interno nominò una Commis- 
sione, ‘incaricata di esaminare ciò che sia oppor- 
lì autori drammatici 
‘belgi. In luogo di lasciare al Governo la cura d'in- 
‘coraggiare come ei l' 

pò: i 


non possono ragionevolmente condannarsi a moriro | 


di fame. 


(Gazz. Uffic. di Venezi) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Una corrispondenza di Bucharest 3 marzo al 
Memorial diplomatique scrive: M 4 

« Già siamo giunti a quel momento, in ‘cui 
il disinganno subbentra all'illusione, il delirio e 
l'esaltamento fattizio cessano per lasciar travedere 
la trista realtà: tale risultato era inevitabile e pre- 
veduto, cosa che non può a meno di succedere 
tutte volte, che le utopie e le vane teorie vengo- 
no sostituite alla ragione e alla pratica, tutte volte 
che si vuole precisare lo scioglimento di un’ im- 
presa il quale non potrebbe essere che opera del 
tempo, di sforzi costanti e gravi; tutte volte infi- 
ne che improvvisamente si vuole portare una na- 
zione ancor fanciulla, ad istituzioni, per le quali 
non è ancor fatta. 

E per vero ha incominciato a suonar l'ora dei 
disinganni; ed io senza tema d'ingannarmi, potrei 
francamente dire che ora non vi ‘ha un solo elet- 
tore, che dato il suo voto al principe Couza, per 
uno slancio inconsiderato, non sarebbe pronto a 
ritirarlo, se potesse tornar da capo. Moldavi e Va- 
Jacchi sono malcontenti, gli uni degli altri, ed i 
germi di discordia fra due nazioni, il cui caratte- 
re e le inclinazioni hanno presentato sempre un 
evidente contrasto, già si sono manifestati nell'oc- 
casione che sono quì venuti diversi funzionari, 
bualche deputato valacco e il seguito del principe 
Couza. Anche il principe, il quale non sembra 
mancare di perspicacìa, e di cui tutti ammirarono 
Ja perfetta amenità nelle forme, non ascende il 
pensiero, che gli cagionano la eccessiva esaltazio- 
ne e la frivolezza delle menti, come ancora la 
la versatilità del carattere valacco. Egli non può 
dissimulare di non avere reale appoggio, e che quì 
non può contare nè sulle persone, nè sulle cose. 
Siffatta inquietudine egli manifesta col continuo 
cambiare de’ suoi progetti: così, risoluto prima il 
reciproco mutamento delle milizie valacche e mol- 


dave, ha finito col rinanciarvi, vista l'opposizione, il 


che questa idea avrebbe suscitato fra gli officiali 
superiori valacchi. Egli contava di fare a Bucha- 
rest un lungo soggiorno, c anche avrebbe risoluto 
di intraprendere una breve scorsa nella piccola Va- 
lacchia, rimont:ndo il Danubio per poi discendere 
a Galatz: ma oggi si annuncia che egli partirà per 
Jassy, lasciando la direzione degli affari valacchi 
al presidente del consiglio. 

Taluni, che si vantavano di conoscere il nuo- 
vo principe, assicuravano esser egli fornito della 
fermezza di carattere necessaria per non subire 
l'influenza di nessun partito, e per agire soltanto 
secondo le aspirazioni di sua coscienza: in una pa- 
rola, gli si attribuiva una volontà assai indipen- 
dente. Ma alla vista dei gravissimi cambiamenti 
fatti nel personale amministrativo, sono sorti dei 
dubbi: ed essì hanno fatto sul pubblico la più 
trista impressione. Il prefetto di polizia, il diretto- 
re del ministero dell'interno e altri magistrati so- 
no stati trascelti fra giovani inesperti, di cui la più 
parte non banno esercitata mai una pubblica fun- 
zione. Questa scelta ha fatto perdere il credito e la 
fiducia pubblica. 

Finalmente si sono ricordati, che finora era 
stata omessa la furmalità di rendere la Porta con- 
sapevole del voto dell'assemblea valacca a favore 
di Couza: e si è spedita una deputazione a Co- 
stantinopoli per chiedere la conferma. 


RUSSIA 


Recentemente abbiamo fatto conoscere, dice 
il Pays del 12 torrente, la nuova organizzazione e 
l'importanza degli stabilimenti russi dell' Amour. 
Una curiosa circostanza ci viene rivelata dalle ulti- 
me corrispondenze della Cina in data del 25 p. p. 
gennaio, 

In conseguenza dei trattati da tre anni con- 
chiusi fra la Russia e il governo cinese, è stato 
deciso che un corriere regolare sarebbe stabilito 
fra Pechino e Pietroburgo per la via di terra, 

Tale decisione, non ostante le difficoltà che 
Frteniara per eseguirlo , non rimase gran tempo 
lettera morta. Il governatore generale ‘della Siberia 
orientale, il generale conte Muravieff Amtrki, vo- 
lendo egli stesso presiedéte all' organizzazione di 


questo importante serviziò, al principiare del p. p. : 


novembre si è recato ai tonfini dei due ‘paesi ed 
Do gatta il primo ‘cortiete’ della ‘nuova ‘lirica po- 
atale. o 1 


Questo corriere, malgradò i ‘cattivi tempi in- 


sconirafi.,, è giynto a Pechino: sî‘20 dicembre: ‘11 | 


governo cinese ha ‘decisò, che 63sì' abitbrebbe Puofi 

di città; mb ‘ha pei ad ud? te: 

buzioné' dei i che ‘portavi 'èd ha ttiuticiato 
, 


rai | 


che entro un mese il corriere sarebbe ritornato, e 
i delle lettere per a palto che 
coloro i quali volessero scrivere si sottoponessero 


| all'imperiale regolamento di polizia per le lettere. 


La missione rassa stabilita nella capitale della Cina 
ha ricevuto esattissimamente il giorno dopo l’arrivo 
del corriere per mezzo del fattore cinese, i di- 
spacci ad essa diretti. Ecco un primo passo, con- 
seguenza la più curiosa degli ultimi trattati. 

Secondo le disposizioni prese dall'amministra- 
zione. postale, ogni mese vi sarà un corriere che 
parte e che arriva. Questo corriere partirà da 
Kiakhoatka, corrisponderà con quello che da que- 
sta città va ad Frkoutsk, capo luogo della Siberia 
orientale, e da Irkoutsk lc lettere prenderanno la 
pesta ordinaria di Pietroburgo. Il tragitto totale 
nella buona stagione potrà farsi in 78 od 80 gior- 
ni. I negozianti di Europa potranno ricevere ogni 
80 giorni circa lettere dirette di Pechino , giunte 
per la via di terra. Questo vantaggio sarà sensi- 
bile specialmente quando le varie nazioni avranno 
stabilito rappresentanti ofliciali nella capitale della 
Cina. 


_——__——______É_—_————_s 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano del 16 annuncia che le 
LL. AA. II. e RR. l'arciduca Ranieri e l' areidu- 
chessa Maria sua augusta consorte, no» che l'ar- 
ciduca Guglielmo, sono partiti il giorno 15 da Fi- 
renze diriggendosi alla volta di Bologna. 

La Francia ha perduto il generale di divisione 
conte di Lalaing d'Audenarde, senatore e gran cor- 
done della legione di onore, nato ai 13 ‘novembre 
1779 e morto ai 3 marzo 1859. 

Scrivono da Gorca 10 febbraio al Moniteur : 

« Il capitano di vascello Protat, capo della 
divisione navale delle coste occidentali di Africa ha 
passato un mese nella Cazamance per inseguire i 
pirati che da qualche tempo divenivano cosi au- 
daci, che Carabane a tutte le scale vicine di que- 
sta residenza, non cerano più abitabili. 

Così da qualche tempo, 27 persone della fa- 
miglia di Bocindè od impiegati da questo nego- 
ziante erano state portate via e non erano state 
restituite che dopo riscatto dai briganti. Dipoi al- 
tri saccheggi erano stati commessi : finalmente ai 
primi di genio, il residente interino di Carabane 
avendo manifcstato il fondato timore di vedersi at 
taccato, il sig. Protet affrettossi a spedire nella Ca- 
zamance la cannoniera Stridente, il cui equipaggio 
era stato rinlurzato da una sezione dello sbarco 
della Giovanna d' Arco. Questo officiale partì egli 
stesso il giorno seguente per raggiungerla cogli av- 
visi a vapore {Arabe e Renaudin, sa quali erano 
stati imbarcati gli aliri uomini della Giovanna 
d'Arco, rinforzati da 30 soldati e da 8 artiglieri 
della colonia. 

Questi diversi distaccamenti, forniti di 2 obici 
da montagna, formavano un corpo di 250 uomini 
comandati dai tenenti di vascello Iouneau, Thibault 
e Kosmann. 


Nei 20 giorni che è durata la caccia ai pi- | 


rati della bassa Cazamance , i Yolas della riva si: 
nistra, espulsi dagli incendiati Joro villaggi, furono 
respinti nelle impenetrabili loro boscaglie, lasciando 
però sul terreno molti uccisi e feriti. 

Nello incendio dei villaggi, sono andate per- 
dute le loro provviste di riso per l'annata: i loro 
bestiami la metà distrutti : questi e altri gravi dan- 
ni saranno, giova sperare, una buona lezione alle 
loro abitudini di rapina. 

La punizione da darsi alla riva destra era 
meno difficile per la posizione che occupavano le 
popolazioni, abilmente scelte da questa specie di 
selvaggi. Lasciata la Cazamance, la canuoniera Stri- 
dente giungeva presso a Caronne, villaggio, dove 
2000 uomini ci aspettavano. 

Dopo di avere sbarazzato la riva a colpi di 
obici, le compagnie di sbarco scesero a terra gri- 
dando: Viva. l'Imperatore: e dopo un ora, il vil- 
laggio di Caronne era in fiamme. Sono stati uc- 
cisi 68 pirati ‘e feriti un numero maggiore: noi ab- 
biamo avuto fuori di combattimento tre uomini. 

Da Caroone la: spedizione si condusse a Ca- 
rabanè per far acqua e provedere viveri: indi si 


- diresse:su Thiong, dove stavano da 500 a 600 


mori, ascosi: nelle boscaglie, donde fuggirono dopo 
debole resistenza. 
In questa picoola campagna di quasi un mese, 

i pericoli, le fatiche, e: la pena non sono mancate 
ad-alcuoo: tutti hanno gareggiato nello zelo, nel 
‘coraggio e nella energia. 

ku- Il.Bidlettin des Lois di Francia contiene un 
deoreto.ichesautorizza le, casse de'lavori di. Parigi 
sati ‘emeltero/boni par.la;somma di.45 milioni di 
sfranchic,: | Peitzo maquit 


des crybiodao 


ni 


La Gaz. di Colonia accenna le seguenti paro. 
le che l'imperatore dei francesi ha diretto ad un 
tedesco di distinzione: 

« Mi dispiace che in Germania si abbia un 
concetto così ostile verso di me. Io ho passag 
colà la maggior parte della mia infanzia e gioven. 
tù, vi ho fatto i miei studii, vi ho imparato a co. 
noscere e amare la scienza e i costumi tedeschi 
ed ho sempre conservato una profonda simpatia è 
grande inclinazione verso quel paese. Le più vio. 
lenti invettive si diriggono ora di là verso di me, 
e ciò mi riescs tanto più sensibile, dacchè io non 
nutro la minima intenzione ostile verso di esso, , 

— Lord Bruce, ambasciatore d'Inghilterra in 
Cina, è giunto a Parigi, donde si reca a Marsiglia 
per imbarcarvisi. 

Il sig. Bersol terzo addetto all’ ambasciata 
franeese in Cina, incaricato di restituire al barone 
Gros il trattato ratificato colla Cina, parte con lord 
Bruce. 

— La Gazzetta officiale di Vienna ha da An 
nover 3 marzo: 

Oggi S. M. il re ricevette inudienza speciale 
l'inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
francese presso questa corte, conte di Damremom, 
onde accettare dalle sue mani una lettera indiri.. 
zatagli da S. M. l’imperatore dei francesi. 

La stessa Gazzetta ha da Berlino 9 marzo: 

Anche nella Camera dei signori, il presiden- 
te dei ministri, principe di Hohenzollern, fece co- 
municazioni simili a quelle del ministro degli af. 
fari esteri nella Camera dei deputati. 


— Le scene accadute ieri a Huildbelle, dice 3 


il Morning-Chronicle del 12 corrente, danno una 


assai giusta idea di ciò che si potrebbe aspett:re | 


se la Camera dei comuni diventasse un assemblea 
democratica formata di rappresentanti scelti da 
una sola classe, e da essa nominati. Il suo ascen- 
dente sarebbe funesto a tutto ciò che rende le 


nostre istituzioni forti e solide. Questo raduno con- | 


fuso urlerebbe e rugirebbe : ogni buona legisla- 
zione dìverrebbe inerte e il tempo dei nostri le- 


gislatori si consumerebbe in miserabili querele. % 
del go- | 
La di. { 
per ter- È 


Una eguale resistenza al bill di riforma 
verno ne è la migliore raccomandazione. 
sposizione è stata saggiamente concepita 
minare una lotta pericolosa. 


| 
1 legislatori e le persone categoriche di idee | 


esaltate cercano di spingere il pubblico alla resi. 


stenza : ardenti a contrariare la proposta ministe- {] 


riale, non possono intendersi fra loro : dovrebbe- 
ro prima accomedare i loro contrasti : non basta 
unirsi per suscitare ostacoli, bisogna che possino 
unirsi per governare. Se non vi possono riuscire, 
rinuncino alla faziosa opposizione che fanno ad una 
disposizione saggia e imparziale. 

Leggiamo nell'Express: 

Istruzioni sono state date ai capi delle oflici 
ne delle fonderie reali dell'arsenale a Woolwicb, 
per proibire solto pena di immediata destituzione, 
che vengano date informazioni ad altre persone, 
fuorchè agli official di terra e di mare che sono 
al servizio della regina. 

Nella seduta dell'11 corrente alla camera dei 
comuni il sig. Tempest annunciò che in occasione 
della mozione della seconda lettura del bill di ri- 
forma parlamentaria, egli chiamerà l' attenzione sul- 
la questione del voto a scrutinio perchè possa es 
sere completamente discusso. 

Il sig. Evans chiese al ministro della guerra, 
se è vero che soltanto 250 cannoni secondo il me- 
todo di Armstrong siano stati ordinati o debbano 
essere fabbricati quest'anno. Fale ordinazione non 
è forse insufficiente pei presenti bisogni dell'armata 
e della marina nella attuale situazione delle cose 
in Europa ? Non sarebbe meglio da parte del go- 
verno inglese dare al sig. Armstrong maggiori fa 
cilità di costruzione, onde potesse in assai breve 
tempo fornire il paese del maggior numero di cao 
noni per la difesa nazionale ? 

Il segretario di Stato della guerra non tro- 
vandosi presente, la questione rimase senza ri- 
sposta. 
Lord Paget ha fatto la proposta che sia pub 
blicato un quadro indicante, le spese proposte per 
costrurre e trasformare i vascelli. 

Egli ha fatto conoscere le somme spese dal 
governo in 11 anni in costruzioni navali : ha detto 
che per bastimenti costrutti sono state spese 3,993, 
000 lire sterline: per trasformazione 630000; per 
mantenimento 5,926,000, per bastimenti disarmali 
550,000; il che forma una totalità di 13,120,000 
lire, e comprese le eventualità 14,000,000. 


Mopkna 14 Marzo. 
Leggiamo nel Messaggere di Modena; 


Venerdì 11.corrente alle ore 11 ant.la R.A- | 


«dell'augusto nostro sovrano ricevette. in udienza d' 
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sela sia IU 
vog 
ad enumer 
nuova sco 
di. tappezz] 
ed esercit. 
ovviare a 
dover per 
poter annd 
ma di csa 
«esigevansi 
può dare 

iorno. N 
eta la m 
tante ne 
"del mio 
qualsivogli 


plonia accenna le seguenti paro, 
dei francesi ha diretto ad un 
ne: 

che in Germania si abbi un 
verso di me. Io ho passa 
[rie della mia infanzia e gioven 
ici studii, vi ho imparato a co. 
scienza e i costumi tedeschi, 
Ervato una profonda simpatia @ 
verso quel paese. Le più vio. 
iggono ora di là verso di m( 
o più sensibile, dicchè io nog 
enzione ostile verso di esso, » 
, ambasciatore «d'Inghilterra 
rigi, donde si reca a Marsiglia 


é 

terzo addetto all’ ambasciata 
caricato di restituire al barone 
ficato colla Cina, parte con lord 


officiale di Vienna ha da An 


Ire ricevette inudienza speciate 
e ministro plenipotenziario 
Bia corte, conte di Damrem 
sue mani una lettera indiriz 
peratore dei francesi. 
tta ha da Berlino 9 marzo: 
mera dei signori, il presiden- 
ipe di Hohenzollern, fece co- 
quelle del ministro degli af- 
era dei deputati. 
cadute ieri a Huildbelle, dice 
del 12 corcentè , danno una 
ciò che si potrebbe aspettare 
Imuni diventasse un assemblea 
rappresentanti scelti da 
fi cssa nominati. Il suo ascen- 
lo a tutto ciò che rende le 
li e solide. Questo raduno cone 
irebbe : ogni buona legisla- 
te e il tempo dei nostri le- 
rebbe in miserabili querele. 
h al bill di riforma del go- 
re raccomandazione. La di- 
giamente concepita per ter- 
icolosa. 
persone categoriche di idee 
ingere il pubblico alla resi 
trariare la proposta ministe- 
tendersi fra loro : dovrebbe- 
i loro contrasti : non basta 
ostacoli, bisogna che possino 
Se non vi possono riuscire, 
‘vpposizione che fanno ad una 
imparziale. 
pre. 
tate date ai capi delle offici- 
‘arsenale a Woolwichy 
ha di immediata destituzione, 
ad altre persone, 
Hi terra e di mare che sono 


11 corrente alla camera dei 
Kt annunciò che in occasione 
conda lettura del bill di ri- 
gli chiamerà l' attenzione sul 
rulinio perchè possa es 
bcusso. 
ise al ministro. della guerra, 
250 cannoni secondo il me- 
0 stati ordinati o debbano 
anno. Pale ordinazione nog 
i presenti bisogni dell'armata 
ttuale situazione delle così 
bbe meglio da parte del go; 
sig. Armstrong maggiori fa: 
nde potesse in assai brev@ 
del maggior numero di can- 
jonale ? 
Pato della guerra non tror 
questione rimase senza ri- 


lo la proposta che sia pub, 
‘ante le spese proposte per 
i vascelli. 

pscere le somme spese dal 
costruzioni navali : ha de! 
trutti sono state spese 5,99" 
rasformazione 630000; 

0, per bastimenti di 

una totalità di 13,120, 
ntualità 14,000,000. 


14 Marzo. 


be alle ore 11 ant.la By 
ano ricevette in udienza 


formalità S. E. l'ouorevote sig. Pietro Campbell 
Scarlett cavaliere dell’ onorevolissimo Ordine del 
Bagno e Ministro Plenipotenziario di S. M. Bri- 
tannica, qui recatosi espressamente da Firenze, 
ove ordinariamente risiede, per rimettere, come 
fece, nelle mani di S. A. R., le lettere che lo ac- 
creditano nella suespressa qualità presso questa 
r. corte 

— Da qualche giornoè' sensibile l'emigrazione 
di giovani iu gron parte di 15 ai 18 anni che si 
allontanano senza passaporti dallo Stato e si re- 
cano in Piemonte. Quest'emigrazione si è prodotta 
in un piccol numero per fanatismo politico < nel 
rimanente invece è prodotta dalla voce perfida- 
mente sparsa che il governo intende di fare una 
leva dei giovani dai 18 ai 26 anni, e perchè la 
misura dell'assurdo sia colmo si aggiunge che tali 
coscrilti saranno spediti al governo austriaco per 
essere incorporati in quell'armata. E deplorabile 
di dovere, non ismentire un'invenzione che nella 
propria meschinità porta già il marchio dell’ in- 
sussistenza,ma piuttosto constatare come un iuces- 
sante agitazione, un occuparsi di politica anche 
fra le classi meno istruite riduca gli uomini ad 
una affatto ridicola credulità. 

Adempiendo però ad un tale ingrato dovere 
intendiamo di farlo soltanto per mettere gl' incau- 
ti in guardia contro le mene dei subornatori o 
dei nemici della pubblica e della privata tran- 
quillità. 

AMERICA 

L'ultimo corriere d'America ha portato noti- 
zie di Santo Domingo.Il presidente Santana ha ac- 
creditato presso le corti di Parigi, Londra e Ma- 
drid uno degli uomini politici i più importanti 
della repubblica. Questo inviato ha per missione 
principale di sottoscrivere con ciascuna di queste 
potenze trattati di commercio. 

Togliamo dal messaggio pronunciato il 5 gen- 
naio dal generale Santana al Senato il seguente 
passo intorno le relazioni esterne di quella repub- 
blica: 

«La repubblicasi mantiene nel più perfetto ac- 
cordo celle nazioni amiche e io sono  particolar- 
mente soddisfatto dei molti segni di simpatia che 
ci danno l'Inghilterra e la Francia. Gli sforzi fatti 
da codeste potenze per ottenere la paci 
quest'isola sono un omaggio reso da esse al 
nità e la prova la meno cquivoca del sincero loro 
desiderio di veder la pace regnare sovra tutti i 
punti del globo, senza che i principii sacri d’ in- 
dependenza, inerenti alla costituzione dei paesi li- 
beri come il nostro, sieno mai alterati.» 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parii 17 Marzo. 


Monaco — La Camera votò ad unanimità un 
credito straordinario militare. 


Parigi — Nominati due contrammiragli e cit 
que capitani di vascello. 


Borsa di Parigi del 16 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 45 — IN 4 j chiuso a 94 —. 
Consolidato inglese 95 7/8. 


11———————————————————__ù 


Compiutasi l'opera della Barcelotecnia, ossia 
l'arte di ritessere e ramendare ogui sorta di stof- 
fa ec. ec., mediante Ja pubblicazione d'un trattato 
che pone ognuno nella possibilità d' apprendere 
senza l’aiuto del maestro, rivolsi ogni mio pensie- 
ro e studio allo sviluppo d'una idea che puossi 
appellare corollario della prima. E difatti dopo 
molti studi e fatiche vado lieto di poter annuncia- 
re che mi riescì a discoprire, con l'uso d’una 
macchinetta di semplicissimo apparato, potersi con- 
fezionare qualsiasi lavoro di tapezzeria in lana o 
seta sia pure di svariato e difficile disegno. E non 
mi si voglia tacciare di poca modestia, se mi fo 
ad enumerare qui appresso i pochi pregi della mia 
nuova scoperta. Figo al giorno d'oggi ogni lavoro 
di tappezzeria esigeva dalla mano la più esperta 
ed esercitata lunghissimo tempo e pazienza : ad 
ovviare a tale non piccolo inconveniente eredetti 
dover per primo applicarmi, e mi gode l' animo 
poter annanciare esserci riuscito, mentre senza te- 
ma di esagerare asserisco che un lavoro per cui 
esigevansi 30-giorni d'indefessa applicazione lo si 
può dare compito nello spazio brevissimo di un 
giorno. Nè di questo ‘solo vantaggio può andar 
lieta la mia scoperta, che altro molto; più impor- 
tante ne raggiunsi, se col mezzo dell’ applicazione 
del miò fitovo metodo si viene ad ischivare, in 
qualsivoglia ricamo, quelli 


nel contorno di ogni disegno erano inevitabili, 
rendendolo seguente e come da matita condotto, 
sicchè niuna differenza presenti con il disegno che 
ne servì di modello. Ne.si voglia tacciare di esa- 
gerazione il mio asserto, che ben lungi dallo ischi- 
vare, anzi ardentemente bramerei che da qualsi- 
voglia commissione governativa od artistica venisse 
esaminato il mio processo, sicuro che da ci 
giormente apparirebbe l'utilità della mia in 
ne; senza perciò chiedere compenso di onorificen- 
za 0 di lucro, mentre non ai mi dipartirò dal 
mio principio di rendere cioè di pubblico diritto 
tutto che dalla mia mente può crearsi che servir 
possa alla generalità di utile o di diletto. 

In breve verrà annuoziato il modo con cui 
tale scoperta sarà comunicata e resa pubblica. 


Giuseppe Barcellò 
T.—.._====—<_____ 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO »ONTIFICI) 
alla mattina del 14 Marsa 1859. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... st 

Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona » 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . na DECn 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona , 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto n 

Anticipazioni come sopra, in An- 


1068129 399 
1988024 725 
181837 07 


298742 
42326 


3780 


4976 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 

Cambiali in sofferenza in Ancona »v 

i 


84285 87 
395566 491 
63136 949 
27834 715 
1745 71 
400000 — 


4849366 868 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello: Stato! n: apro 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 3140 60 
Contì correnti creditori in Roma» 936782 655 
Conti correnti credit. in Ancona» 851 523 
Creditori diversi in Roma. . . » 365744 215 
Creditori diversi in Ancona . » 1827 06 
Tratte da pagarsi in Roma . . » —28040 60 
fratte da pagarsi in Ancona . 2000 — 


2363829 — 


3702215 653 


L'Attivo supera il Passivo di. n 4147151 215 


che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . .. . » 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


84285 87 


62865 345 


ALA7151 215 
48193: 


Certificato conforme alle scritture 
Al Governatore della Banca — R., ANTONELLA 


Visto. Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di fioveraa 


POLVERE VEGETALE 
INSETTICIDA 


Del sig. Augusto Gavrelle 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
per anni selle in tutto, lo Stato. 


La medesima polvere è conosciuta come innocua alla sa- 
lute umana, ed agli animali domestici, ed alta a distruggere 
ogni sorta d’insetti tanto domestici, che di campagna,e degli 
animali. Ù ” 

Il proprietario ha publicato, a. dtampa il metodo per usar- 
la, che si dà col vegetale agli asquirenti , e similmente in- 
Ama (ie pol tere:ni; eibirso 1 rolietà 204 fmmdtinzia nello 


» 288979 752 | 
Hi 


commessure de' muri, letti ec. , ove possono trovarsi anni- 
dati gli insetti, come pulci, cimici, bacherozzoli ec. 

Egualmente può usarsi né magazzeni di gramaglie contro 
gli insetti di cui possono essere infestate , ed in campagna 
sulle piante molestate dai bruchi , formiche, tafani, bache- 
rozzoli ec 

Per preservare dalle tarme le pelliccierie, i paoni, tap- 
peti, lanerìe, corami,imbottiture di carrozze e mobilia, merci 
viaggianti ec.; si può usare della sud. polvere con la mano 
© con un polver:no spandendola sugli ogetti che si vuole 
custodire. Il med. si pratica per gli insetti sugli individui , 
© sugli anima 

Trovasi veodibil: nella drogheria Rigacci via di s. Maria 
io Campo Marzo n. G ove il privatario ne ha stabilito il de- 
posito generale per i Stati pontifici 

Prezzi. Scatole di polvere sod. bai. 20 l'una. 

Dette di doppio quantitativo bai. 40 

SoMetti 30. 


ZA 
MECCANISMI ELASTICI 


Questo meccanismo ela- 
stico recentemente posto in 
commer to 
per la somma sua utilità, il 

iù favorevole risultato ne 
l'Inghilterra, nella Franc 
@ nel Belgio, ove agli in- 
iroduttori e fabbricatori è 
stato accordato il diritto di 
proprietà dai rispettivi go- 
verni. Ciò indusse 1 sotto- 
critti, dopo aver ottenuto 
#er un sessennio la prisati- 
va introduzione e fabbrica - 
zione nello Stato lontficio 
l’intraprenderne una vasta 
costruzione in Roma; ed 
amaginarono di estenderne 
‘applicazione, 90n le debi 
le proporzioni si mobili da 
sedere 

1 letti muniti di questo 
meccanisino elastico presen- 
tano a chi vi si alagi una 
iacilura soflice , comoda, 
sd uguale in tutta la super- 
ficie ed offrono perciò una 
utilità inapprezzabile per 
tntti i malati e specialmen- 

Sono inoltre atti a sostenere lungamente il 
peso anche il più grave, senza veruna alterazione, a prefe- 
renza di qualunque altro meccanismo elastico di simil fetta 
finora introdotto in commercio. La superficie di questi letti 
altro non è chegun meccanismo composto di cesto numero 
di aste di legno flessibili, disposte a guisa di graticcio , le 
quali riposano a ciascuna estremità sopra molle di acciaio in- 
glese Il più perfetto, e siccome le singole parti compongono 
un’assieme semplicissimo, senza viti e senza alcun legamento 
quindi è che si può mettere in uso, @ smettere in brevissi- 
mi istanti, formando un fascetto di piccolo volume , onde si 
rende di una comodità unica per trasportarlo dall'uno all’al- 
tro luogo. 

Dal lato igienico presenta poi le migliori condizioni, 
mentae essendo formato intieramente di parti piene, senza 
veruno apparatg di tela, coperchio, cinghie ec. l’aria vi pas- 
sa liberamente da tutte lc parti, e non permette, che vi pos 
sano allignare insetti, qualunque siasi il grado di temperatu- 
ra, in cui venga tenuto ed anche negli stessi climi i più ta 
vorevoli allo sviluppo degli insetti medesimi. 

Riguardo all'economia reca questo apparecchio dei van- 
taggi incontrastabili, dacchè con un sol materasso , appresta 
una giacitura elastica, morbida quanto mai si può desiderare 
senza la spesa delle tavolo e relative vernici, dei paglioni ed 
altri matarassi, queli il costo sempre più crescente delle lano 
rende assai dispendiosi. Sommawente inoltre vi utilizzerebbe 
il ceto di persone meno agiate, che col semplicemente assi 
curare il dello meecanisno a quai.ro sostegni 0 piedi di le- 
gno otterrebbe di fatto un letto completo. 


Proics dei Moccanini seglci quluigio uu sia 
la luegfesca 


Prezzo | N. dello aste 
sc. 350 12.. 


N. delle Prezzo 
6 »650 


7 
Li 
8 
8 
9 


icevono inoltre e si eseguiscono commissioni per 
meccanismi, mobili, e letti di lusso. 
Ramsden e C. Fabbricatori privilegiati in Roma, via del- 
le Quattro Fontane N. 477, 178, e via degli Avignonesi N. 4 
presso piazza Barberini. 
Deposito, via del Babuino N. 40 e 41. 
rr 
MALADIES DES YEUX 
Consultations du docteur Boniver, médecin do 
la faculté de Paris, oculiste, tuus, les jours de midi 
à deux heures , via de' Due Macelli , 124, au 2 
élage. 
Des consultalions et des pansemeots gratuits 
pour' les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 
toute l'année dans le méme local de 8 
à 9 heures du matin. 
i 


— 252 — 


SIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINIUBEROUNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente castruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbila interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua memhrana muccosa , locchè accade 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma conore- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
no aumentata la azione purga 

Prezzo d’ogni bottiglia munita del proprio timbro bai, 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
ti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 


Depositi generali— ROMA Srwimsenani, e Bohacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Glacobiol — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


_—_——_—t_—_——_<_<_—_€<__><—=-11—SOSM 


ARRIVATI DAL 15 AL 16 manzo 


Da Firenze— Colizi in Monti Teresa di Roma possid. con 
famiglia—Pini Giuseppe di Toscana prop, Tomadini D. Giaco- 
mo, Tiossi D. Niocola sac. di Austria — De Ranieri Gioconda 
merciataio toscano, 

Da Napoli—Burr Eduino, Cooly I.C. Poller R. prop.ame- 
ricani—Gudenau Luisa di Austria baronessa. 


PARTITI DAL 45 aL 16 Marzo 


Per Napoli—Cante Zouhoff di Russia — Barone di Seroo- 
skerker Gio, de' Paesi Ri -Mounard D, Carla missionario di 
Francia— Persico 8. con figlia prop, di Napoli — Grolemeier 
prop. di Prussia—Phyte G. prop, di America — De Bedga Giu- 
seppe, Decaud Pietra prop, spagnoli, 

Per Toscana—Filipetti Giuseppe prop, sardo—Ardi B.con 
famiglia id,—Carmine Giuseppe di Sardegna conduttore di di- 
ligenze—Hartsherne Eorico prop. americano—Reed Guglielmo 
onorevole americana— Kinley Al 
zione americano —Mancini F. di Norcia pizzicagnolo — Patrizi 


Gio. marchese di Roma—Patrizi Giacomo i&:—Duca Balviati di 
Roma—-Benucci Camilla di Napoli com fantigiia prop.— Muzza. 
relti Ai ale di Napoli neg,—IIsig. conte e la contessa di Vier. 
di Danimarca con il seguito —Bond) P. legale di Forli — 
Cav.Bonichi Carlo di Boma— Signoret Ruisa prop. francese — 
Gervais A. prop. di Francia--Rrapel G., Broven E. prop. ame- 
ricani—Fagnoni D. Achille sac. toscano— Chapara Michelegdi 
Francia addetto alla legazione. 

Per Genova—Salio D.Gio. sac.—Marescotti Valerio prop. 
sardo—Cordeto Angela contessa di Sardegna— MercandettiGio, 
prop. sardo -Palmer Carlo prop. inglese. 


——————— —y—.- mt 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Nella tornata ordinaria che si terrà il giorno 2% mar. 
20 18509 alle ore 5 pomer. nelle consuete del palazzo 
Babino il Rmo P. Carlo Vercellane Procuratore generale de' 
Chierici regalari barnabiti leggerà un discorso storico-lette- 
rario « salle antiche traduzioni della Ribbia =. 


Coe ‘n ## i 

Domani la Stazione sarà a s. Pietro in Va. 
ticano. Domenica II, di Quaresima in s. Maria 
in Domnica detta la Navicella, in s, Gregorio 
al monte Celio, e in e. Maria Maggiore. Lu- 
nedì in s. Clemente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEOOI A DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO REL MaAmE 


Confronto delle scale 28)2- 757%; 2ILT30" 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
conligrado 


Termometrografo 


dalle ant. prec. alle 9 pom, cor. 


massimo minimo 


18,1; C. 
14, GR 


Stato dei cielo 
Umidità la 


di 
clelo scoperto 


2 Nuvoloso 
3 Nuroloso 
6 Nur. 


9,8; C: 
1,6GR 


direzione 
@ velocità in miglia 


, 89; 1% 27*,256 1.° Ri=1,° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Barometro 
Termometro 
= [e a 
dè Rom 258,2; 10, 3; 


ei Ancoun 
17 Mario ) Bologna 


Ferrara 


Sinto del cielo 
Termometrografo Vento 
Umidità Ta egini dai direzione METRONE ATVENDTE BAL EOS) PascaeeRTE | 
cielo: scoperto massimo minimo atea | 
esse en n 
n 3 Cumuli 18,1; DES NE, DI | 


Ad ist. del sig. Salvatore Spiombi do- 


stabili ipotecati per esser venduti a forma 


martedì 22 pur del yolgente mese alle ore 9 


mic. entro il palazzo Galitzin sulla piazza 
del Clementino. 

Si reca a notizia del sig. Francesco Pie- 
rantoni dimorante sulla piazza di s.Eustac- 
chio n. 10 , e di chiunque altro creditore 
dei coniugi Giovenni, e Vincenza de’ Giulj 
per inserz. in Gazzetta qualmente Pist., e 
allittuario del primo piano in via di Ripetta 
talista colla sig. Vin- 


n. 28, ed è socio cal 
cenza de’ Gi d’industria  nell’affit- 
tare appartamenti ai forastieri industria in 
ultimo luogo esercitata nell’ appartamento 
posto sulla piazza de’ SS. Apostoli nm. 130 
come da apoca del giorno 42 ott. 1853,reg. 
a Roma li 18 maggio 1854 in 4 pag. s. 

vol. 606 atti pr. f.4 r. c. 1 e 2 nonche si: 
no diffidati per qualunque atto facessero 
eseguire direttamente tanto sulla casa an- 
zidetta, quanto sul capitale dei mobili del 
quale l’Ist., e proprietario esclusivamente 
per qualunque debito, che la med. Vincen- 
za, 0 suo marito Giovanni de’ Giulj dimo: 
rante a Firenze avessero potuto contrarre 
sotto pena di nullità di attentgti rigorosi 
spoglio, ed altre legittime pené , e conse- 
guenze, nonchè per i danni anche estrin- 
seci, dei quali l'Ist. solennemente si pro- 


testa. 
Gio. Batt. Angelini Proc. 


Il negoziante di vino cotto alla piazza 
delle Chiavi d'Oro num. 19 avendo fatto 
acquisto di un'ottima qualità degli antichi 

cotti, sarà dal sud, negoziante spacciato 
. 5 la foglietta ; invita il pubblico a 
la lusingandosi che ne resterà sod- 
tto. 


_— 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


A senso degli art. 495, e 496 del vig. 
reg. Commerec. sono invitati i creditori dei 
fallito Angelo Benaglia ad esibire nel ter- 
mine di 40 giorni i loro titoli di credito al 
sigg. Luigi Gulmanelli , ed Antonio Noc- 
coli sindaci provvisionali jdel fallimento di 
d. Benaglia, o di deporli presso la cancel- 
leria di questo Eccmo trib. di Commercio 
per quindi a termini dell’altro art. 497 ci- 
tato reg. devernirne alla verificazione avanti 
all’Illmo sig. Vincénzo Cortesi gitid. comm. 
deputato a d. fallimento. 

Roma dalla cancell. del sullodato trib. 
li 17 marzo 1859. 


‘Romualdo Polidori V. Canc. 
VENDITA GIUDÎZIALE 


Con sent. del trib. civ. di Rieti 24/mar. 
zo 1857, ad ist. di Pasqua Selli'ved. Seb: 
stiani dom. in Roma contro Lago. Alessa 
dro ayy. Ruga cur. in im di Nafalina 
Sebastiani dom. in Roma, ed Antonio Co- 
si ini dom, in Ginestra, nei nomi come ; 
agli atti ec. fu ordinato il rilascio degl’inf.., 


di legge. 

Ed eseguitasi il 7 feb. ppto nella canc, 
del sud. trib. la produzione del capitolato 
$ 1308, si rende noto che il 28 marzo 4859 
alle ore 44 antim. in base del pred, capi- 
tolato, e sugli infr. prezzi risultanti dalla 
perizia dell’ ingegnere C. si aprirà 
l'incanto per la vendita abili , 
vo ec. 

4 Una casa abitativa di un sol vano a 
pian terreno entro il paese di Ginestra 
la Torre, n. 110 conf. a Ponente 

e piazza , a mezzogiorno e supe- 
riormente Ferri Niccolini, salvi ec. valutata 
sc. 12 50. 

2 Un terreno seminativo alberato, vita- 
to, voc. Pantanella nel territerio di Gine- 
stra , di tav. 4 81 conf. a mezzogiorno il 
fosso di Pantanella, a ponente Costantini , 
a levante Cecca, a tramontana Ferri Nico- 
lini salvi eo. valutato sc. 23 38. 

3 Altro terreno al sud. contiguo, come 
sopra in voc. Pacina, alberato, vitato,conf, 
a levante Santoboni , a ponente Costantini 
Gius,, a tramontana il fosso Pantanella , a 
mezzogiorno Mercuri , salvi ec. valutato 
sc. 23. 

4 Altro terreno posto c. s., alb, vit. in 
voc. Cesa, conf. a mezzogiorno Tocci Ber- 
nardo, a levante Costantini, a ponente Ma- 
ria Cecca, a tramontana Piccardi, salvi ec. 
Valutato sc. 412 50. 

Pietro Pucci Proc. 


Ad ist. dei si 


nzo e Filippo 
Della Momma eredì ab ini to del fà Luigi 
Della Momma di loro germano fratello mor- 
to in Roma li 10 marzo 1859 corr. si darà 
principio nel giorno di lunedi 24 prossimo 
alle ore 3 pom. nella casa di abitazione del 
defanto posta in via dell’Orso num. 39 ,@ 
quindi nei luoghi, ove esistessero i di lui 
beni al legale inventario per gli alti del- 
l'infr. Not., e per godere in tal modo dei 
beneflcj accordati dalla legge. 

Si deduce ciò a publica notizia per tniti 
gli effetti di ragione a forma del S 1547 e 
seg. del vig. reg. y one, 

Rota 47 marzo 1859. Bin ii 


Rond0 nio Alfieri Not. di Collegio in 


Atteso l'esibizione fatta in atti del sott. 


lapoli» sin 
Ps 
vassi, si. con 
sua ultima volontà, e perciò dai SAImtA 


(A 4846 pre: 
fore reale D. Gaetano 


alla successione s’incominoiò ai î 
l'inventario. eta 


uest'atto, che sa- 
, venne be- 
mesi a da- 


Laonde si annuncia, che nel giorno di 
î 4 


ROMAZNELCA "TIPOGRAFIA "DELLA MEVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ar 4 dic. 1858 della copia autentica del 
fo dia seno: | 


autim. nello studio del sott. in via della 
Valle n. 55 avrà luogo la sessione di conti- 
muazione dell'inventario per tutti gli effetti 
di ragione. 

Roma 17 marzo 41859. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


lati dall'anzidetto defonto Enrico 
Zambelli, ed avrà principio nel giorno 22 
del corr. alle ore 9 ant, nella casa di ulti- 
ma sua abitazione nel mezzanino del pa- 
lazzo posto quì in Roma sulla piazza di 
Borghese n, 110, e quindi ove sarà neces- 
sario nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto În via di s. 
Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 

Roma 18 marzo 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 
a 


civ. di Roma 2 turno ha 
emanato la se; int. nella causa frà 

Il sig. dott. igi Posterla chirurgo do- 
mic. via della Croce n. 71 rapp. dal signor 
Ant. Ercoli Proc. 

E Stefano Nardi debitor principale in 
concorso dei citati creditori iscritti. 

Sull’ist. del Posterla diretta ad ottene- 
re , che i due fondi urbani in Civitella a 
Paolo, ed altro rustico in quel territorio in 
voc. Giardino esecutati a carico del Nardi 
Îl 29 feb. 1856 con verbale del curs. Fioé- 
chi,e rimasti invenduti dopo i 3 esperimenti 
di asta prescritti dalla legge siano aggiudi- 
cati in favore dello Ist. per il primo prezzo 
d'incanto, ossia per sc. 643 ec. 

Visto eo. Consid. ec. Intesi i Proo. ec. 


L’Eccmo ti 


Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Il trib. pronunciando in 4 grado di giu- 
risd. aggiudica Luigi Po il fondo 
rustico situa! lerritorio di Civitella: s. 
ino, e gli altri 2 fondi 
;ani situati nella d. terra , pignorati dal 
curs. Fiocchi il 29 feb. 1836 a cari 
fano Nardi, e rimasti invendùti 
incanto, pel prezzo di so. 643, 
persia ind. , ed'a tal'effetto ne ordida'la 
tr ' dei fondi Ìmed., e fa 
Abìfità all’aggiudicatartò di ritnere l’intiero 
:prezzo come deposito giudiz., essendo mi- 
"iore-AMa samma del suo lito ‘iseritto , 
guest volte però dia sufficiente cauzione 

i restitufilo se, e come verrà ordinato dal 
trib., condamna dl Nardì alle sposc,e delega 
il consig, sig, avv. Desantis. ; 

Giud, nell’ud, dei 24 del 1859 ‘redat- 
tufo: e lampato Jo spise fn'ohull (BY, cl- 


eo. 

Marcetta’ Orlatidini V.'Pres,, Galcedo- 
‘nio avv, ‘Soffredini: vons.; Giuseppe avv. De 
Sanctis cons. i 


Si notifica a chiunque avervi in- 
teresse per tutti gli effetti di ragione. 
Antonio Ercoli Proc. 


BORSA DIROM 


A 

veL'dì 17 Manzo 1858. 
Napoli . ... 7975]Li'one . 18.59 
Livorno ... 45 93| Augusta .G.M.39 45 
Firenze ... 15 94| Vienna. .N.V.M 70 
Venezia N.V,46 10 | Trieste. . N.V.4i 70 
Milano. N.V.46 10 |Lonara. ... 468 50 
Genova. . .. 48 64|Ancona ... 9930 
Parigi .... 48 57|Bologsa... 9910 
Marsiglia .. 4859 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ro. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1859. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per Y godim. del 1 Se 
mestre 1859... .... 
Detti, come sopra di so. 50 DI 
Regia Pontif. de’Sali e Tal hi 
interessi per 100 godimento del 
1. Semestre, ividendo 1859 
azioni di sc. 900... . * 236 15 
Banca dello Stato Pontificio, ei 
pone del #.* Bemestre 1859 


95 15 


ioni di ‘50. 200. .. _....» 
Società Romena delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di sc. fl 
Sucietà Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
stro 1850... 0010 00008 9150 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di soudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottob, 1859, sopra sc. 27 89 
prima rata pagata ......» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 ottobre 1858 a fr. 85 
all'ano, . , ,.0.....,0 n w 
Obbligazioni delle medesime rim» 
borsabili per fr. 500, interessi 


dal t 1859 @ fr. 18 all 
anno liberate per. fr. 25% 50 » 48 25 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate da Roma a 
Frascati ‘e da Roma al 
tan. Azioni di fr. 500, si 
n, NOCONO 
Socletà UO 


fieamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
DE teen 
vita 64 ‘Toccndi dividendo eri ea 
Azioni di 10.400. . an 
Società «Ro- 


"oiale di Rpena dit 4060. ncreni 

5 idma diy..4850.:Azioni 

di Lene rar Mic Melli... » ‘9 — 
erdana 


ll Gio 


La 
feri matt 
in Vatic: 
resima. 
scovo di 
a mezzo 
ticchio | 
vanti feci 
nica. 

Gli 
principe 
mano e 
cra funz! 


Sabba 
Cardinale 
ordinazio 
Lateranen: 
12 agli v 
conato € 


Legg 
marzo : 

Prova 
per Bolocg 
e RR. lar 
consorte |' 
l'arciduca 
tronato d. 
pompa, e 
testamenta 
marchesa 
che qui ml 
marzo, tral 

Nume 
trarle la 
nel tempi 


I fogli 
hanno altri 
concetto di 
cire le lor 
così travis: 
sono ralleg 
inossa 


ripugnanti 
è vero ». 
Nelle 
calunnia d 
punto da 
mili scand 
sulla opini 
I pi 
telli la gi 
lavori di 
ciato piet 
rebbe stat 
vecchio ri 
che si tro 
Il pul 
termine dd 
razione, nq 
sillaba veri 
lità al 
itare, ecc 
te previsti 


trizi Giacomo id.—Duca Balviathd 


[apoli com famiglia prop.— Muxxt. 


E. prop. ame 
|dac. toscano— Chapara Michal, 
e. i 
io. sac.—Marescotti Valerio prop. 
sa di Sardegna—MorcandettiGio, 


che si terrà il giorno 3 mar 
nelle consuete sale del 


pne sarà a s. Pietro in Va. 
di Quaresima in s. Maria 
Navicella, in s. Gregorie 
s. Maria Maggiore. Lu» 


a chiunque av 
lutti gli effetti di ragione. 
Antonio Ercoli Proc. 


SA DIROMA 
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Romano al 5 per 00 
Sem. 1859. 


de’Sali e Tabacchi 
er 100 godimento del 
, e dividendo 1859 
. 200. 


Semestre 4859 
30; Siae 
delle Miniere di 


sc. 100 » 
per lit 
a gaz, Azioni di 
lendo del 4.* seme- 


loni di scudi 92 94 
i 500 interessi dal 


nto dello stagno di 
di fr.500, due rate 
fr. 250 pari a scu- 
nento dal 1° gen- 


dividendo 1659 
mi . 


pi sa 
. Comp. Commer- 
di. 1850. Azioni 
lr 2/10 pagati 


Num. 64 — ‘4859; 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pag: ticipatamente 
. 

m Roma per un anno se, s. 

Per un semestro sc, 3 50, 

Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre In tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta 0; 2 20, 


All’ estero secoudo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati, 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si vole: 
officio di amministrazione deal Giornale vis della Stamperia Ca- 


ROMA 24 Marzo 


La SANTITÀ pi Nostro Sicxore assistette 
ieri mattina alla cappella tenuta alla Sistina 
in Vaticano: per-ta seconda @bmenica di qaa- 
resima. Monsignor Morangiu-Nurra , Arcive- 
scovo di Cagliari, pontificò la messa solenne, 
a mezzo la quale, il Rmo P. Raffaele da Pon- 
ticchio proggratore generale dei Minori Osser- 


vanti fece Îl discorso sul Vangelo della dome- Ì 


nica. 

Gli Emi signori Cardinali, i prelati, il 
principe assistente-al soglio, il Magistrato ro- 
mano e altri personaggi intervennero_alla sa- 
cra funzione. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato mattina, sua Eminenza Rima il Sig. 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITA', tenne 
ordinazione generale nella patriarcale Arcibasilica 
Lateranense, dove 4 furono promossi alla tonsura, 
12 agli ordini minori, 6 al suddiaconato, 9 al dia- 
conato e 9 al presbiterato. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 16 
marzo: 

Provenendo da Firenze, transitarono stamane 
per Bologna, dirigendosi a Modena, le LL. AA. IL. 
e RR. l'arciduca Ranieri d'Austria e l'augusta sua 
consorte l’arciduchessa Maria, nonchè S. A. I. R. 
l'arciduca Guglielmo. 

— Oggi, nella chiesa di s. Agata, di giuspa- 
tronato dei Pepoli, avevano luogo senza veruna 
pompa, e siccome lo prescrivevano le disposizioni 
testamentarie, i suffragi all'anima della signora 
marchesa Letizia Pepoli nata principessa Murat, 
che qui mancava di vita la sera del 12 corrente 
marzo, tra i conforti di nostra santa Rel igione. 

Numerosissimi incruenti Sacrificii, ad impe- 
trarle la eterna pace, erano pur celebrati stamane 
nel tempio parrocchiale di San Bartolommeo. 


—————temm€_—€EE&mmeme—__ogqze-@ 


STATI IRALRANT 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 14 
Marzo: 

I fogli piemontesi, i quali in gran parte non 
banno altro scopo che di reprimere l’Austria nel 
concetto del pubblico e quindi giornalmente infar- 
cire le loro colonne di mere inveazioni o racconti 
così travisati da non essere più conoscibili » pos 
sono rallegrarsi di andare per solito da parte no- 
stra inosservati del talto. Oziosa infatti ed ingrata 
fatica sarebbe smentire ogni giorno un catalogo di 
ripugnanti bugie col ritornello monotono : « Non 
è vero 2. 

Nelle odierne circostanze però lo spirito di 
calunnia di quella stampa frenetica crebbe a tal 
punto da non sempre potersi lasciar senza nota si- 
mili scandali principalmente. commessi per operare 
sulla opinione pubblica degli altri paesi. 

I più dei fogli piemontesi narrano di due fra- 
telli in giovane età, i quali stando a osservare i 
lavori di questo castello , e sospetti aver lan- 
ciato pietre sui lavoranti, arrestati ivi stesso , sa- 
rebbe stato soltoposto a 60 colpi di bastone il più 
vecchio rimastone vittima , e a 40 il più giovane 
che si troverebbe in pericolo di v Pi 

Il pubblica milanese, che può saper meglio il 
termine delle cose, appena abbisogna ‘dell’ assicu- 
razione, non esservi in tutto questà racconto una 
sillaba vera. Da anni addietro non ehbe qui luogo 
pena alcuna di persona civile per parte del mi- 
Utare, eccetto. i casi di' trasgressione espressamen- 
te previsti dalla legge, risguardanti il potere mi- 


n 5 
litare dello Stato e nei quali, a nina delle leggi 
punitive, la giurisdizione è devolfta all’ autorità 
militare. ‘In tutti gli altri ©: 

restato dalla forza armata, losi, 

mentò all'autorità civile "per 

della giustizia. 


START BSIBRI 
SVIZZERA 

L'ambasciatore prussiano , nel presentare le 
sue credenziali al presidente della Confederazione, 
dichiarò che le sue istruzioni tendono al migliore 
accordo colla Confederazione. La questione di Neu- 
sciatel non venne menomamente toccata. 

(Gazz. Ticinese.) 

— Scrivono dalla Svizzera alla Gazzetta di 
Vienna: 

Atteso il pericolo di guerra, il Band, domanda 
che vengano occupate da truppe federali le pro- 
vincie neutrali della Savoia, essendo ciò stringente 
necessità per proteggere il minacciato confine. 

Le provincie savoiarde dello Sciablese, Fau- 
cigny e Genovese, che, secondo i trattati di Vien- 
na, « deggiono essere sempre comprese nella neu- 
tralità della Svizzera, come se a questa apparte- 
nessero, « abbracciano tutto il territorio fluviale 
della Dranse (lo Sciablese ), che sbocca vicino a 
Thonon nel lago di Ginevra; il territorio fluviale 
dell' Arve (il Faucigny ) , che sorge al Col de Bal- 
me, tocca nella valle di Chamouni il piede del Mon- 
te Biùnco, e sotto Carouge si versa nel Rodano; i 
territori lacuali di Annecy. e Bcurget, e tutto il 
paese, che. sta fra essi ed it-Rodago: " 
questo di territori, grande all'incirca come il can- 
tone dei Grigioni, e con una popolazione di circa 
200,000 anime. In quel territorio neutrale è com- 
preso un tratto non insignificante della ferrovia 
Lione-Ciamberi, in quanto essa conduce dalla sta- 
zione di confine di Culoz, sul Rodano, al lago di 
Bourget, e lungo la sponda destra di quel lago, fin 
oltre Aix-les-Bains. 


FRANCIA 

Leggiamo nel Pays: 

Abbiamo già parlato della discussione , che 
ha avuto luogo nel parlamento inglese a proposito 
della questione di Terra Nuova. I giornali di Lon- 
dra tornano su questo affare e vi mescolano , co- 
me sempre, la loro abituale malevolenza , preten- 
dendo che la Francia abbandoni il principio dei 
suoi reclami dietro le osservazioni dell'Inghilterra 
e che in questo scopo sia stata accettata l’organiz- 
zazione d'una commissione d'inchiesta. 

Alcune brevi osservazioni basteranno per ri- 
stabilire la verità dei fatti. I dritti, di cui la Fran- 
cia chiede l'esecuzione, con quella lealtà e mode- 
ratezza che essa pone in tulli i suoi atti, risulta- 
no dai trattati del 1713, del 1783, del 1802 e del 

16. 


Mentre essa accingevasi a farli valere - nei 
nuovi negoziati, l'Inghilterra ha emesso delle pre- 
tese di un genere affatto particolare. Essa ha di- 
chiarato che i pescatori francesi, in onta ‘ai dritti 
dei pescatori inglesi, invadevano continuamente le 
zone darittime , nelle quali questi, ultimi avevano, 
esclusivamente dritto, di pescare. TERE POSA 

Su questo rapporto particolare noi abbiamo, 
contraposto un’ egual falto, cioè che pescatori in- 


|, glesi invadevano continuamente le zone marittime 


devolute a pescatori francesi, I pescatori america- 
ni agiscona nel modo stesso ed i comandanti delle 
stazioni di pesca hanno sempre costatato che que- 
ste invasioni, più o meno importanti sono nella 
forza delle cose ed hanno sempre posto ogni cura 
nell’imperdili, esercitando. perciò. una repressione 
ghe vuol essere adoperata con:molto tatto affine di 


«evitare collisioni. 


Eli è, dicesi. per .costalare” /le invasioni in 
quistione, la loro portata ed estenzione ; che l'In- 


pubblicare, derono essere diretti affrancati a) 


morale n. 44 A. 


ghilterra ha proposto e la Francia accettato una 
inchiesta; c si assicura che questa ha già nomi- 
nato a suo commissario M. A. Gobineau, il quale 

sostenuto di- recentein-Persia: le funzioni di 
ministro ad interim. L'Inghilterra dal canto suo 
non tarderà a nominare il suo commissario e l'in- 
chiesta comincerà nella stagione della pesca e fi- 
nirà con essa. ° 

Questa inchiesta deve stabilire dei fatti e nulla 
più. Vi ha egli o non vi ha invasione da parte dei 
pescatori? In caso di affermativa, fin dove giunge 
questa invasione e come si esercita ? I commissari 
possono pure occuparsi di molte altre questioni di 
fatto dipendenti dal medesimo ordine d'idee, ma 
qualunque sia il risultato dell'inchiesta, non im- 
pedirà la giustizia dei reclami della Francia resul- 
tante dai trattati, reelami che sono estranei ai fatti 
dell'inchiesta. 

I giornali inglesi emettono dunque una alle- 
gazione del tutto. inesatta, mentre dicono che am- 
mettendo l' inchiesta, la Francia abbandona i suoi 
dritti. La Francia li riserva pel momento di nuovi 
negoziati e frattanto essa consente, per riguardo ad 
una potenza amica , ad un mezzo d' informazione 
che non può essere che la costatazione della ve- 
rità, che essa chiede ardentemente , poichè egli è 


| proprio della Francia, di non aver mai nulla a per- 


dere e di aver molto, a guadagnare nella manife- 
stazione della verità. 


GRAN BRETTAGNA 

Alla camera dei lords, tornata del 10 marzo: 

Lord Stanley d'Alderley presenta una petizio- 
ne dei banchieri, negozianti e di altre persone re- 
identi- a Siugapore, nello stretto di Malacca, e 
chiede ai ministri quali sieno le loro intenzioui in- 
torno al futuro governo di quello stabilimento. { 
petizionari chiedono istantemente che una prote- 
zione più eflicace sia loro conceduta contro le 
usurpazioni degli olandesi e che un governatore vi 
sia stabilito con potere di far trattati cogli Stati 
stranieri. Il nobile lord dice che i francesi si sta- 
biliscono in Cocincina, che varie altre potenze ot- 
tengono territori nei mari delle Indie e che per- 
cìò è assolutamente necessario che l'Inghilterra ab- 
bia un agente a Singapore per proteggere il rile- 
vante commercio dello stabilimento. Io spero, dice 
lord Stanley, che il governo farà una risposta fa- 
vorevole alle domande dei petizionari. 

Lord Carnarvon. Consento intieramente nel- 
l'opinione del nobile lord riguardo all'importanza di 
quegli stabilimenti di commercio. Venne spedito 
un dispaccio al governatore generale dell'India a 
questo riguardo, e la risposta che si farà a questa 
comunicazione servirà molto a dirigere la condotta 
del governo. I petizionari desiderano che il go- 
verno si assuma questa nuova responsabilità 3 ma 
prima che vi addivenga, esso deve. assicurarsi se 
quelle nuove dipendenze esigeranno nuove spese a 
carico dell’laghilterra. * } a 

Lord Ellenborough. Io credo che l'autorità la 
più competente solto cui si possa mettere lo sta- 
bilimento di Singapore sia il segretario di Stato 
per l'India, e non l'ufficio delle colonie. E nel ca- 
so che fosse necessaria a Singapore la presenza di 
una forza militare, leTtruppe si spedirebbero dalle 
Indie, e così si stabilirebbero relazioni continue 
con quel paese. Si è detto che Singapore, come 
sjazione navale, aveva importanza grande; ma lo 
stretto di Malacca ha sì poca acqua che è quasi 
impossibile il tenervi grossi vascelli. Spero che 
prima di prendere provvedimenti definitivi, si esa- 


“minerà colla dovuta diligenza tal questione. 


Lord. Derby. Furono fatte. al governo propo- 
ste per mettere la colonia diSarawak sotto la pro- 
tezione: dell'ufficio delle colonie; ma dubito forte 
che sir James Brooke 'abbia titoli sufficienti per 
fare somigliante domanda. x 

«Lord Grey. Sarei lietissimo di vedere uno 
Stato indigeno convenientemente costituito a Bor- 
ueo; non credo però utile cosa il mettere Borneo 


— ri 


0 Sarawak sotto la protezione dell'ufficio dello co- 
lonie, 

— Alla camera dei comuni, tornata del 10 
inarzo: 

Lord John Russell annunzia che quando sarà 
fatta la mozione per la seconda lettura del bill Î 
del governo per emendare la rappresentanza na- 
zionale, proporrà la risoluzione seguente, « È av- 
viso a questa camera che non è cosa nè giusta 
nè politica l'intromettersi nel modo proposto nei 
diritti esercitati dagli elettori franchi livellari e che 
niun provvedimento soddisferà nè alla camera nè 
al paese se non dia più larga parte al suffragio 
velle contee e nei borghi d'Inghilterra e del paese 
di Galles che non fa la proposta attuale. » 

Il sig. Wild. Annunzio alla camera che alla 
risoluzione che proporrà il nobile lord Jobn Rus- 
sell, aggiungerò una risoluzione tendente ad otte- 
nere il voto per iscrutinio per l'elezione dei membri 
del parlamento. 

Il caocelliere dello Scacchiere dice che pro- 
porrà nuove clausole quando la camera si formerà 
in comitato sul bill della riforma e che le depor- 
rà all'uflizio prima della seconda lettura. 

Il visconte Bury richiama l'attenzione della ca- 
mera sulle pescherie di Terranova e propone che 
venga presentato un indirizzo a S. M. affine di 
ottenere copie od estratti di tutta la corrisponden- 
za scambiata fra le autorità inglesi © le francesi a 
‘Terranova, tra i governi di Francia e Inghilterra, 
e tra il governatore di Terranova e il segretario 
di Stato delle colonie per vedere in qual modo le 
autorità francesi interpretino i trattati che regolano 
le pescherie di Terranova. 

Sir E. B. Lytton, premesso che per ora non 
può entrare sopra questo argomento in particola- 
ri, dice che la questione delle pescherie dà luogo 
a discussioni sottili e purta con sè qualche peri- 
colo. Nel 1856 fu fatta tra Inghilterra e Francia 
una convenzione, la quale, sottomessa alla legisla- 
tura di Terranova, venne rigettata. Il governo frao- | 
cese notificò che avrebbe mantenuto. i suoi dritti, 
che cioè voleva l'esecuzione della convenzione. Il il 
governo di S. M. la regina domandò al governo | 
francese se fosse disposto a studiare di nuovo la | 
questione. Il governo di S. M. ha creduto che se | 
la convenzione dava certi dritti ai francesi, impo- 
neva pure certi limiti all'esercizio di quei dritti. 
Avendo la Francia notilicato che avrebbe mante- 
nuto i suoi dritti, il governo inglese dichiarò a 
sua volta essere sua intenzione di voler rispettati 
quelli dell Inghilterra. I pescatori francesi hanno I 
preteso che loro erano stati frapposti ostacoli, ai Il 
quali non dovevano soggiacere; dal canto loro i 
pescatori inglesi hanno detto che i francesi, dei | 
quali :l governo della regina aveva motivo di la- 
gnarsi, avevano commesso usurpazioni e deviato 
dalle clausule della convenzione. Il governo della 
regina propose di nominare commissari per veri- | 
ficare sopra luogo il modo in cui le disposizioni 
della convenzione sieno state osservate dall'una e 
dall'altra parte. A tale proposta il governo france- 
se rispose nel modo il più amichevole e in prin- 
cipio del mese di maggio si nomineranno commis- 
sari perchè procedano alle menzionate investiga- 
zioni. 

Intanto, aggiunge il segretario di Stato, mi 
par lecito di sperare che ogni ombra di pericolo 
di collisione sia svanita, essendo convenuto da en- 
trambe le parti, che durante la prossima stagione 
della pesca, pur durando l'inchiesta, i comandanti 
inglese e francese mostreranno tutta la prudenza 
necessaria ed eviteranno con cura ogni motivo di 
cooflitto. Non occorre dire che i provvedimenti di 
repressione, di cui il governo francese aveva dato 
avviso, saranno sospesi. Codesto governo ha espres- 
so la speranza che nella suna condotta in questa 
bisogna si avrà una prova dello spirito di benevo- 
lenza che lo anima nello sue relazioni collInghil- 


terra. 

Stando le cose in questi termini io son certo 
che il nobile lord riconoscerà, non essere cosa pru--| 
dente il pubblicare le carte concernenti i punti con» 
testati e che stanno per essere esaminati mediante 
inchiesta officiale, 


GERMANIA 
Bertino 9 Marzo. 


Due ingegneri del genio, per iscopi della scien» 


ma di guerva, versebbero: inviati nell 
strisco © nei Principati, Damubiani, 
*— L' iuviato austriaco. presso la corte;di Ber- 
lino, signor barone di Keller ,. diede ieti un gran 
prino diplomatico , in onore del nuovo; rappre-. 
sentante prasgiano presso la corte di Vienna, sig. 


barone di Werther. 
(Ossono:  Triest.) 


Impero au- 


‘nea: del 


Abbiamo da Monaco 7 marzo. 


La partenza del principe ereditario Massimi- | 


liano Thuru-Taxis (cognato di S. M. l' imperatore 
d’ Austria e del principe ereditario delle Due Si- 
cilie ), accompagnato dall’ aiutante conte Khuen , 
diè motivo a credere qui come all'estero ch' egli 
fosse incaricato d' un'alta missione del nostro go- 
verno presso quello di Parigi. nr 
Taxis non è diplomatico, non è militare nè s' in- 
gerisce di cose politiche. Ei non ebbe quindi mis- 
sione alcuna per la corte delle Tuileries. Il pria- 
cipe andò a Parigi per suoi affari privati e nulla 
più, checchè ne dicano i giornali esterni ed anche 
nostrali. 

È tanta la premura che si ha di porre l’ e- 
sercito in buon assetto che le reclute  vengo- 
no esercitate ogni giorno. I coscritti , passa- 
ta appena la visita, sono trasmessi alle rispettive 


caserme e posti nelle file per essere subito adde- | 


strati al maneggio dell'armi. Anche le prime ri 
serve furono richiamate. La commissione per l'a- 


| cquisto dei cavalli necessart all'esorcito è in per- 


manenza, tra le fortezze di Landau e Germersheim 
va concentrandosi il IV corpo d'armata, e mate- 
riale da guerra d'ogni sorta, nonchè vettovaglie 
in gran copia dirigonsi ogni giorno a quella volta 
per mezzo di convogli speciali della ferrovia. Con- 
tinua il traslocamento delle compagnie complete 


| della nostra guarnigione, le quali vanno agli allog- 


gi nei dintorni della città ; tutto qui ha l'aspetto 
come fossimo non lontani da un campo di battaglia. 
( Gaz. di Mon.) 


Monaco 8 Marzo. 


AI divieto di esportare cavalli seguì immedia- 
tamente un’altra importante misura militare. Ieri 
sera il ministro della guerra ordinò di acquistare 
i cavalli occorrenti per completarne il numero ri- 
chiesto per la cavalleria, l'artiglieria ed il treno. 
Questa misura fu salutata generalmente con gioia. 

(Osservo. Triest.) 


IMPERO AUSTRIAC# 
La Gazzetta di Vienna, del 12 scrive: 


Secondo un dispaccio telegrafico pervenuto ieri | 


da Berlino, il conte di Parigi è arrivato in quel 
giorno colà, e presentò la domanda di potere en- 
trare nell’ esercito prussiano. Intorno a tal richie- 
sta non era stato ancor deciso nulla. La cosa de- 
stò gran senso in Berlino. 

— L' inviato turco principe Kallimachi è par- 
tito ieri per la Germania. A quanto si dice » la 
meta del suo viaggio sarebbe Monaco dove si fer- 
merà alcune settimane e ritornerà poi a Vienna. 

— Scrivono dalle rive del Meno, 8 marzo . 
al Corrispondente di Norimberga : 

Si assicura che nel tempo stesso in cui è ap- 
parso l’ultimo articolo del Moniteur sulla situazio- 
ne, gli agenti diplomatici della Francia hanno fat- 
to apertura at governi tedeschi per tranquillarli 
sulle intenzioni ed i provredimenti del governo 
francese. Si è dato loro assicurazione che i cre- 
diti votati in vista del piede di guerra non sareb- 
bero superati ; che le spese fatte per la marina e 
l'esercito di terra, le quali hanno potuto allarmare 
le potenze estere non avevano per oggetto che 
riempire le lacane ed esegaire perfezionamenti ; 
finalmente che si cercherebbe di risolvere le dif- 
ficoltà per via diplomatica. ; 


IMPERO OTTOMANO 

Dal Progresso d'Egitto, che va sino at 5 mar- 
zo, togliamo i seguenti fatti 

L'Egitto ‘ha perduto sabato 26 p' in Cairo uno 
de' suoi più antichi e celebri uomini di Stato. S.E. 
Artio bey non è più. 

Chiamato: fino dal tempo di Boghos bey al 
maneggio delle cose pubbliche, il defunto, che gli 
era succeduto nel posto di ministro degli affari e- 
steri, dimostedcnei più difficili .momenti la più 
frande capacità. ‘Uscito poi da quelle importanti 
funzioni*né: còprt altre alternativamente non 
minore avvedatezza' ,.ed ebbe fino agli ultimi mo- 
menti l'onore’ di formar parte dei consigli dî'S. A. 
il vicerò; * 

Col'vapore: delle m 
giunto: il sig:-Ru@o a 
istmo: di Suez' a' Marsiglia. Col vapore austriaco da 
Trieste si'aspetta il: sig. di Lessepsi 

"Ci viene' comunicata una ‘notizia, che'‘noî'non’ 
possiamo pubblicare pel momento:che con piena 
riserva, Tratlerebbesi ché la. linea della : terrovia 
giù ordinata’ da ‘Bona: a'Zagarig; dovrebbe ' estere: 

rolungata ‘fino ‘alSuez. | Orecid di verificasse, la 
ferrovia di passare necessariamente: sallé li-- 


rie imperiali; è qui” 
lella Prmazinir del 


fire puo 
| 198 leto QU la frogiie francese” 


Il principe Thurn- - 


| governatore ) verrà d'ora innanzi 


| cinque o sei carri d'armi. — 
i gar, dichiarò all'agente del Governator generate 


‘altre spedizioni’ si 


Ulloa con truppe, 600 uomini circa, che‘dovra 
transitare l Egitto per imbarcarsi a Suez sul Du. 
chayla per la direzione della Comcincîttà. 

Siamo stati informati , che si tratterebbe }: 
stabilire ancora un nudvo servizio postale fra Su 
Gedda, Suakim ed altre otazioni frequentate di 
vapori della Megidié. Il commercio che va a î 


| trarre dei nuovi e fecondi élementi di vitalità dal. 


la parte del mar Rosso, acquisterebbe con 
mezzo delle importanti facilitazioni. 

Verso il 23 marzo sarà stabilito il telegrafy 
softonarino fra Alessandria e Corfù. 


quest 


ISOLE JONIE 
Ci scrivono da Corfù 11 corrente: Sino dal 

anno 1815 il ionio 
to dal lord alto commissario; il che avvenne pu 
re quest anno il 2 corrente. Qualche giorno do. 
po però , alcuni rappresentanti pretendevano che 
interpretando rigorosamente il senso jd'on artico. 
lo della costituzione ionia , non ispettasse al lor 
commissario il diritto d'apriré il parlano: Riu 
nitasi per ciò M aa, parere fu pur 
comunicato all’ assemblea legislativa. In risposta, 
S. E. prorogò intanto il parlamento per sei mesl, 
L’ ultimo piroseafo di Liverpool sbarcò qui 
134 colli per il telegrafo di Pa . Essi furono 


| poi caricati sull'altro battello a vapore di Liverpool 


qui di stazione, che fa i viaggi settimanali fra |g 


Isole Jonie e Patrasso. 


ANDIA 
Abbiamo relazioni da Calcutta sino alla data 
dell'8 febbraio. Que' giornali ci recano alcuni atti | 


| ufficiali del governator generale delle Indie e del 


comandante supremo, i quali notificano che la cam- 
pagna dell'Aude è finita e che la ribellione non 
esiste più nel paese. Lord Canning esprime le sue 
congratulazioni al generalissimo e al'suo prode eser- 
cito per il successo! de' loro sforzi, che riescirono 
a sostenere in modo clemente l'autorità del go- 
verno inglese nell'Aude, la qual autorità (dice il 
mantenuta con 
forza inattaccabile « . 

Anche i ragguagli dalle altre parti dell’ India 
hasno lo stesso carattere favorevole agli iaglesi. 
Nelle provincie Nord-Ovest fu ordinato un disar- [4 


| mo generale, 6 la tranquillità è pienamente rista- 


bilita. Ogni giorno vengono consegnati all autbrità ' 
Miun Sing di Mu- | 


nell’ India centrale essere disposto: a' sottomettendi; 

Il Governo: delle Indie diramò’ una circolare 
che ordina di ridurre lè spese militari al nitnor 
limite possibile. Fu pure ordinato di trasferire es 
tro il mese di marzo tutti gli uffizi. pubblici! da 
Agra ad Allababad. 

Essendo stata eseguita un'invéstigazione! stil. mo: 
do di trattarei ribelli. arwati che commisero assastt 
nii, il governator generale rispose che qualota si 
abbia la prova: visibile del' loro misfatto, si: potrà 


{ giustiziarli senza riferirne prima. al Governo: — 


Si ha da Siagapur che .il Governo spende una som- 
ma rilevante per fortificare quel- porto. L' Englis- 
Aman crede inutili i armansenti, considerando 
come la miglior difesa di Siagapur le navi da guer- 
ra britanniche ed un valente governatore. Il'maha- 
ragià Runbhbir Sing di Caseemir,- avendo. ricetuto 
il noto proclama della Regina Vittoria, scrisso if 
risposta una lettera di: complimsento;. esternando il 
desiderio che venga consegnata: a S. Mi Sotio'attesì 
dal Pengiab.a Calcutta parecchi rayià ed altri la- 
diani iaffuenti per ricevere’ distintivi: omorificì' i 
premio dei servigi da' essi prestati: apt’ Iaglesi‘ du 
rate l'insurrezione. (0-1) 


cima. 

Da Hongkong'abbiamè: raggitagli: fino! al:29" 
gennaio. Gli Anglu-Francesi, incorati dalle loto fe- 
Îioi spedizioni contro i'bitiri rian@ ne’ villaggi, vi- 
sitarono la scorsa’ séttîmanal' com 1000: uomini I 
temuta e molto decantata: città? dé» Patsoisn. Quiri- 
tuaque le autorità? cifesi situsintostrate finvra seme 
pre umili dopo” la: conchfasione! dét ‘trattato, pursi 
lemeva:che' questà! visità' prevotasse ntéve' ostilità; 
ma, contr’ ognf aspettiva;-la popolazioneo di Fat: 
sciamssi serbò'traaquitlà, e il gua: Straubenzeg, l'am* 
miraglio Seymiitr, ed’ il'comantiante d'Abovile fi» 
ronò ricevuti ‘nel'modo’ più amibiiuvole dallo au? 
torità ‘del Hiogo: Fu conchiaso' cogli uffiziati cinest 
uu»accordo, mediante’ ib'quiîte; gli stramieri: potran4 
no' visitits Fatician' ed' essetti' protertà'- purehò! ra- 
dano manili' d'un’ passaporto del ‘ governatore di° 
Canton: Bivesi! chb*glî ' alledti intendo eseguire” 

ne:dbe e' sgnbità | 
mentò ‘a Mrang-oîu-kij' dorecfutond» assuosinatà ‘69 ‘ | 
inglest'net e ? 

Lord Bigi tenne un*disconsva :Solangai» ("in 
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esi, incorati dalle lottt fé- 
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Fatlo 


late, gli borggbii arri 

tri protertà. va- 
brio del govermatone: di9 
leati: intendano eseg 


risposta ad wa indiriezo di quei negozianti) , ovo 
aonunziò che la sua missione nella Cina 

finire. Si desume da ciò esser prossima la 
tenzi.— Sit John Bowring, governatore in 
Hoagkong, é ritornato da Manilla; anch' egli si re- 
cherà fra breve in Inghilterra; spirando nell'aprile 
il termine della sua carita. — La soprintendenza 
del commercio nella Cina fa staccata dall'ufficio 
governativo di Hongkong e verrà assunta invece dal- 
l'ambasciatore inglese di Pekino. 

(Oss. Triest.) 


AMERICA 

Una corrispondenza det Morning Herald con- 
tiene i particolari seguenti sull’ imbarco dell'Impe- 
ratore Soulouque a bordo della nave inglese che lo 
trasportò in Giamaica‘ 

L' Imperatore Faustino Soulouque e il suo mi< 
nistero farono salvati dagli artiglieri inglesi. L'im- 
peratore avendo risoluto di recarsi nella Giamaica, 
l'incaricato d'affari di Franoia, sig. Mellinet, do< 
mandò at signor Byron, console generale d'Inghil. 
terra, che lo facesse imbarcere a bordo del Mel- 
bourne. Tale autorizzazione fa accordata e ne fu 
dato avviso al capitano Mac Grea; officiate coman- 
dante le truppe di S. M. a bordo di questa nave, 
il quale rispose che sarebbe stato pronto pel 15 al- 
lo 4 della sera. Allora si decise di tentare l' im- 
barco attraverso alla massa considerevole di popo- 
lo stipata nelle vie. Appoggiata al capitano Mac 
Crea da un lato ed al console francese dall’ altro, 
la famiglia imperiale, preceduta e circondata dai 
donsoli europei e dagli ofliciali inglesi uscì del con- 
solato in mezzo alle urla, ai grugnitì e alle grida 
di viva la repubblica ! Molti uomini della folla era- 
no armati di pistole, di sciabolo © di pietre; ma 
nessuno di essi osò nulla tentare mentre gli esuli 
grano cinti da persone generalmente rispettate e 
perfino dallo stesso popolaccio. In questa guisa si 
procedè passo passo lungo le vie che conducono 
al luogo d’ imbarco, attraverso al popolaccio esal- 
tato che sullo scalo fece l'ultimo conato per rom- 
pere quel corteo di protezione. Quivi si ebbe grao- 
de diflicoltà ad impedire che tutta la scorta non 

sse sospinta in mare. 

Due imbarcazioni di guardia piene di artiglie- 
ri ioglesi, s' avvicinarono ai canotti che portavano 
gli esiliati imperiali @ li ricoverarono finchè fosse- 
ro sottà la protezione della nave inglese e gli urli 
e le grida di esearazione del Popolaccio avessero 
cessato di farsi senties contro gli esuli, * 

Dopo questo vano tentativo il popolaccio tor- 
nò al consi 


to che circondò 


totti fece buona 
tutte le porte per le 
fuga, Infinè netla not- 
scoppiò nella città e suggerì al- 
la‘ moltitedine. l’ idea di dare' il fuoco al Cottsolato 
per costringere i rifugiati ad uscirne. Saputo ciò 
l' incaricato d' affari di Francia; sfinito dalla fatica 
€ non sapendo più a quale spediente riéorrere; col 
consenso del console inglese mandò unA barca al 
Ibourne chiedendo al capitano Mac Crea pronto 
soccorso. In capo a mezz'ora 150 uomini dell’ar- 
tiglieria reale; comandati dal capitano Mac Crea, 
sbarcarono: e marciando in ordine e in silenzio 
giunsero per due vie sino al'consolato, e lo cir. 
condarono, sgomberandone la folla. 
Fo un istante le urla selvagge che avevano 
ro luogo all’ esitazione 
del nuovo governo av- 
ruppe inglesi, vennero 
tosto a cavallo e in uniforme truppe con truppe. 
Dopo avere interrogato l’offieiale'' cho comandava 
l'artiglietia reale e ricevuto le sue Spiegazioni, i 
ministri risposero che nelle contingenze straordi= 
arie, in cui versava il paose, l'ufficiale inglese 
aveva fatto bene e: Jo ringraziarono- in: nome det 
presidente: Una ‘conferenza ebbe tosto lubgo'în'cone 
solato. La. repubblica accettò “la responsabilità di- 
Vigilare l'ertificio ed emanò un proclama che vieta: 
va al popotò-di starvi ‘attorità, Il risultato di $- 
Stò congresso fu che le truppe del- cafe Mio 
Crea si rimbarcarono e il consolato fa‘gugrdato dille” 
truppe dente rpubbiica Nelle die notti susseguéii- 
li minjsté? dée; imperatore” Spmparono* salto!" 
travestimento, e giunsero sul Melbourne; il'quite' 
salpò. il -207 per- la: Giamaica, dove sbartò l'i 
Tatort,; o) ta “hubvametite per l’ Righil 
€ giunto' dopo ua’ eccellente traversata di 
giorni. 
L'e-impefatore ‘affermò ‘al'ciifitanò Mio Crea” 
Sssere sua intenzione di stabilire-it suo' soggiorno 


nella Giamaica. . 
3 î riconoscenza è--dovata-a- qua=>| 

Sto ufficiale per la prontezza con coi. xi; 

assumersi la responsabilità di una posii 


preveduta e, secorido tutte le probabilità di salva- 
re la vita e la portano degli abitanti europei sta- 
biliti a Porto Principe. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio telegrafico di Parigi 18 annun- 
cia che il giorno 17 $. M, l’Imperatore dei fran- 
cesi ha ricevuto in udienza il Nuovo ambasciatore 
prussiano. 

Annuncia ancora che lord Cowley è stato ri- 
cevuto anch'esso dall'Imperatore il giorno 17. 

d Un altro dispaccio di Lisbona 16 corrente 
ice: 

La dimissione del ministero è stata accettata. 
Il duca di Terceira fu incaricato della formazione 
del nuovo gabinetto, 

L'Agenzia Havas-Bullier pubblica i seguensi 
dispacci : 

Berlino #6. — Scrivono da Monaco in data 
del 15, che la Camera bavarese , in una seduta 
non pubblica, ha votato ad unanimità un credito 
militare straordinario. In oltre la Camera ha ap- 
provato colla maggioranza di 103 voti contro 27, 
ì termini di un indirizzo’ proposto a S. M. il re, 

Marsiglia 16. — I giornali di Costantinopoli 
del 9 sono muti, ma lettere della stessa data an- 
punciano che i Principati Danubiani® dovunque si 
preparano alla resistenza, se la doppia elezione di 
Couza viene rigettata dalla Porta. 

Il governo della Bosnia ha scritto a Costan- 
tinopoli di avere Scoperto un vasto complotto, e 
che una nuova rivolta riguardante il Montenegro 
era prossima. Il governo domanda rinforzi. 

Una banda di soldati irregolari si è gettata 
al saccheggio in Candia ed ha insultato un inglese. 
Il console britannico ha voluto che siano manda- 
ti via quei soldati. 

— Leggiamo nel Novellista d' Amburgo » che 
l'Austria avrebbe diretto una Nuova circolare ai 
suoi rappresentanti presso le corti estere. Questo 
giornale dice così; 

Il sig. conte Buol ha inviato, dicesi, un nuo- 
vo dispaccio circolare ai rappresentanti dell'Austria 
all'estero. Da questa circolare risulta che tutte le 
quistioni pendenti sono state dibattate fra il conte 
di Buol e lord Cowley, senza però che da una 
parte e dall'altra siansi fatte proposizioni po- 
sitive. 

Il conte di Buol nutré Speranza che lord Cow- 
ley sia convinto delle concilianti disposizioni del- 
l'imperatore e che contribuirà al mantenimento 
della pace. 

— Leggiamo nel Moniteur di Parigi del 16: 

Sulla proposta del ministero della guerra 750 
soldati, condannati a diverse pene dal consiglio di 
Querra, hanno sperimentato gli effetti della clemen- 
za dell'imperatore dei francesi. 

— Con decreto del 12 marzo, S. M. l'impe- 
ratore Napoleone , sulla proposta del ministro di 
Stato della guerra, ba promosso a generale di di- 
visione il sig. Desvaux, generale di brigata coman- 
dante la suddivisione di Batna: e al grado di gene- 
rale di brigata i colonnelli Lebrun,‘Suan, Pietre- 
quin di Prangey: Gault, Lefevre , Castagny , di 
Bonnet, Maurelhan Polhes, di Goussacourt, e Dal- 
mas de Laperouse. 

— Il trasporto misto la Senna è partito il 12 
da Tolone per la Gujana, avendo a bordo un certo 
numero di condaunati destinati alla colonia peni- 
tenziaria. 

Il Corriere di Marsig 
Bersolle, segretario di ami 
siglia con lord Bruce, a 
portare in Cina il trattati 

— Alcuùi giornali, 
fettano di considerare lx 
come un'contro-parte del 
Possiamo essere 


| Metto" ché sullò i ‘avato 
liUeste impradeati : e rivendicando 
’Ppo sprègiata moderazione del 
protesta contro’ i mal, fondati al- 

ostri vicini: 
It Mini? pùblilica un decrai »° col quale 


sVienè  promuli afà ]la | dichiarazione firmata tra |, 
* Francia; e ib per la tassa dei dinpacoi to: 
l 


ven negli 


Brin di Brita: art 
« Il barone di Richtofen, il quale è ora mi- 


olfivi di ©: -dei due | 


nistro delle corti di Meclemburgo e delle città li- 
bere; e che in addietro fu commissario prussiano 
nei Pribcipati danubiani, parts domani alla volta 
di Parigi per assistere colla sua esperienza ailinia 
sui luoghi, il conte di Pourtalès; nella conferenza 
dei Principali. 

La Gazzetta della Germania settentrionale dà 
la seguente notizia dell’Annover del 10: 

€ Si annuncia positivamente che il mini tero 
chiese ieri alle camere un credito di un milione 
di talleri per preparativi bellicosi. La seduta della 
seconda camera di oggi, che non era pubblica, è 
stata dedicata, dicesi, a discutere la domanda. 

La Gazzetta di Milano ha da Amburgo 14 
marzo: 

Di cinque parrocchie , tre gia respinsero la 
proposta del senato, ed espressero il.voto di intro- 
durre la Costitazione senatoria del 1850. 

ja i za autografa annuncia che il 
Messico ha dato piena soddisfazione alla Spagna, 
consentendo a ristabilire i trattati con questa po- 
tenza, a punire i colpevoli, a riparare i danni ca- 
gionati agli spagnuoli; secondo l'appreziazione fatta 
dalle potenze mediatrici. 

Il Zloyd di Pesth ha da Jassy le seguenti no- 
tizie: 

Gli Etmani dei due principati hanno deciso, 
in un consiglio di guerra, che la milizia sarebbe 
posta sul piè di guerra © il paese in istato di di. 
fesa: che la milizia sarebbe portata a 30,000 uo- 
mini per mezzo della coscrizione e degli ingaggi 
volontari. 

Sappiamo da buona fonte che si concentrano 
50,000 uomini nella fortezza di Chotyn e nei din- 
torni, in Bessarabbia, sotto il comando del gover- 
natore generale Fonton. 

— Notizie di Nuova York del 2 marzo reca- 
no che Miramon stava sempre ad Orizaba con 4000 
notoini: che raccoglieva dovunque prestiti forzosi; 
che avea formato un gabinetto ‘col sig. Larreizan, 
ministro degli affari esteri, Zagaceta ministro del- 
le finanze e Castello ministro della guerra: e che 
vi era un corpo di trappe liberali a Zagacetas ed 
un altro corpo a Morelia. 

Il Progresso del 16 febbraio dico che i mi- 
nlstri esteri nella capitale non riconobbero Mira- 
mon a presidente del Messico. 

Le squadre francese e inglese aveano preso 
«Un altitudine ostile dinhozi a Véra-Cruz a’ favore 
dì Miramon. Esse attaccherebbero la città per 
mare, mentre Miramon l'attaccherebbe per terra. 

I negozianti francesi e inglesi a Vera-Cruz ri- 
nunciarono alla protezione della loro bandiera per 
porsi sotto ta salvaguardia di quella americana. 

A Wasbington, il sig. Slidell ha annunciato , 
che egli pel rimanente della presente sessione ri- 
nunciava al suo bill dei 30 milioni per l'acquisto 
di Cuba. 

Il Perou è tranquillo. Il ministro |francese a 
Lima ha sospeso le suc relazioni diplomatiche per 
vo rifiuto del governo di accordare an indenizzo 
ad un francese che era stato carcerato e soltopo- 
sto ail un odioso trattamento. 

Secondo un dispaccio di Washington i trattati 
inglesi sottoposti il 29 febbraio al congresso di 
Nicaragua non sarebbe stato approvato. 


Berto 9 Marzo. 


La Nuova Gazzetta Prussiana reca un artico- 
o sulla situazione, nel quale dichiara che la Prussia, 
nel caso che la mediazione fallisse, dec stare coll’Au- 
stria. L'Austria è nostra confederata. L'ora del 
pericolo dee trovare la Germania unita. Prussia ed 
Austria, validi sostegai della sua esistenza, deggio- 
no stare insieme ed insieme operare, con rifles- 
sione, senza precipizio, ma con sicura, con chiara 
risolutezza, preparate a tutto quanto può recar 
l'avvenire. Solo in tal guisa possoh esse proteg- 
gere sò medesime; solo in tal guisa adempiere il 
dover loro verso la Germania ed assicurare da 

i scuotimento la pace d'Europa. 

Sto 3 (Gase. Univers.) 

— La Rhein-Lahn Zeitung, foglîo che si pub- 
blica a Wiesbaden, reca quauto segue ; 

Non si arma il solo duca di Nassau. S. A. si 
appareochia fin d'ora ad esser' pronta nel momen- 
to decisivo. Ciò è per noi un segno che se il co- 
raggio, il seritimento bellicoso e l’ unanimità non 
mancano nel popolo tedesca , non mancheranno 
‘eziandio in quelle regionî, dalle quali, ‘se’ mai gli 
eserciti di Germania deggiono battersi, risuonerà 
l’itperioso avanti ! canta 

Ci armiamo, perchè anco nei gabinetti tede- 
schti, ‘così”)’ intéadiatno' noi è deciso di respinge. 
re uniti attacchi contro Panic: Lo si ida 
perche i lo germai è talmente pene o 
Î di guest boceesii, che la politica stessa d' ogni 
gabinetto desidera di aver riguardo a questa una- 


ATO DI PI 


nimità di azione, e ciò diciamo non solo dei du- 
chi ma dei re benanco, non esclusa le Prussia. In 
caso di guerra, come stanno le cose, l’Austria sarà 


Borsa di Parigi del 16 Marzo. 


Il 3 per cento aperto a 67 50 e chiuso a 67 45 
Il A 4 aperto a 94 10 — e chiuso a 94 00. 


ROB LAFFECTEUR 


Il'rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , aulo- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 


certa 


pur causa della Germania 
tria è generalmente con: 


degli interessi tedeschi, e le simpatie che si 
trono per la parte aggressa, devono crescere quan- 


d'ella trovasi sola. 


(Gazz. ufiz. di Vienna) 


Vienna 10 Marzo. 


Scrivono da Vienna il 10 marzo al Giornale 


di Francoforte: 


Un corriere di gabinetto austriaco parte questa 
sera per Parigi e per Londra con dispacci che si 
dubbio alla missione di lord Co- 
wley. Questo diplomatico ha lasciato Vienna que- 
cancelleria di 


Stato una memoria, nella quale il governo espone i 
l'Austria a maotenere in 


riferiscono senza 


sta mattina. Fa redatta pure alla 
motivi che determinano 


qualunque caso i trattati esistenti. 


Questa memoria deve essere comunicata alle 


corti di Europa. 


mente l'aggressa. Ma la causa dell’ Austria, € 
noi sempre © sempre lo ripetiamo, è questa volta 
un attacco conero l'Au- 
cerato come une lesione 


— 


nu- 


Lavori Pubblici 


smo, invenzione del sig. 


proprietà per anni dieci 


Consolidato inglese 95 7/8. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio, Belle Arti e 
la dichiarazione di proprietà a | cu 
sensa della notificazione 3 settembre 1833: 

Tre diverse macchine da grano, da olio, per 
pestetti non che pei carri 


leto, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 


| 


con lo stesso machini- 
Valerio Rotella di Spo- 


Ì e Pilo 


in tutto lo Stato. Pietrom 


tolte dalla circolazione e 
luglio prossimo contro 
Cassa del pagatore della 


pagatore francese in Giv 


== <<<" 
AVVISO 


Si previene il publico che lo pezze francesi 
in oro di 5 franchi e di piccolo. modello restano 


il valore equivalente alla 


ma, via Poli n. 88, come anche nella Cassa del 


saranno ricevute fino al 31 || 


Divisione francese in Ro- 


le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Rust 
Questo R 
Ulie recenti o invelerale, 


ra. 
Il vero Rob del Boyve! 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


In ROMA farmacia Sinimberghi. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Sonoini 
, Buccari Martiuscich, Capgî d'Istria Deliste, Catania 


P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucalti, 


gli inco. 


, ed ammesso nella nuova farmacopea 
è soprattutto raccomandate contro le 
elli ad ogni altro genere di 


Laffecteur vendesi al prezzo 


i i farmacisti, Lucca Coluc- 
Verona e Messineo, 
, Zanoni e Barbella 


Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di 6. 


itavecchia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale gel 7570m; 272730"", 89; 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


gar 256 1.° Raf.9% 


————€@E&=<@@W=*-cmuo 
Domani la Stazione sarà in s. Balbina. 


BONMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromairo 
DATA ORE in millimetri 
ridollo 4 0 
e —_—_ 
7 antimeridiano 
19 Maro 3 pomeridiano 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 0 


Boiogna 
Forrara 


19 Maro } 


Sono invitati i creditori del patrimonio 
di Giuseppe Saussè ad esibire presso il di 
lui amministratore Luigi Tonetti entro 15 
giorni ì titoli che possano avere, onde es- 
ser presi in considerazione, e vengano no- 
tati nel passivo del patrimonio sud. 

Li 18 marzo 1859. 


Luigi Tonetti Aininre 


ENFITEUSI PERPETUA 


I proprietari dell’infrase. fondo venuti 
nella determinazione di concederlo in en- 
fiteusi perpetua e transitoria ad quoscum- 
que, invitano gli oblatori a presentare nel 
termine di giorni 20 da oggi decorrendi 
l'offerta in carta da bollo coll’elezione del 
domicilio presso il sott. Not. ammre del- 
l’officio Delfini in piazza de’ Caprettari n. 67 
per essere presa in considerazione. In d. 
studio esistono i necessari schiarimenti. 

Roma 18 marzo 1859. 

Egidio Serafini Not. sost. 

Fabricato ad uso di abitazione,e concia 
posto in Roma in via di s. Bartolomeo alla 
Regola num. 9 al 17 dell’ annna rendita di 
sc. 521 60. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo Esperimento 


Nel del palazzo comunale di Su- 
tri il dì 34 marzo {859 in forza di sent. del 
sig. governatore di Sutri 29 sett. 1858 , si 
procederà alla vendita giud. dell'infr. sta- 
bile provocata dal Carlo maggior Sa- 
gretti domic. in Barbarano rappr. dal soit. 
Proc. 

Nella canc. del governo sud. sono stati 
prodotti il dì 10 feb. del corr. anno 1859 
gli estratti censuari, ed ipotecari, il capito- 
lato, e ripetuta la perizia giud. 


Il primo prezzo dell’incanto è fissato in 
sc. 70, 49, 5, come alla perizia Mezzadon- 
na ripetuta nel fasc. della causa prot. n.496 


del 1858 salvi gli aumenti voluti dalla leg- 
ge , © le spese sono a carico dell’ acqui- 
rente. 


Descrizione del Fondo 


Terreno posto nel territorio di Viano 
contrada Scavigoano vocab. il Bagnolo di 
circa quarta una , scorso 4 e 2 quartucei 
pur quanto è ‘orpo e mon a misura,bosco 
ceduo misto, seminativo nudo , vitato, se- 
minativo vitato alberato, conf.con i beni di 
Guagnetti, Bagni, o stradello vicinale , ed 


PONTIFICIA COBRISPONDE' 


Termometro 


contigrado Umidità o, 
elelo scoperto 
n 4 Rlurotoso 
73 9 Sor cum. sp. 
Lal 7 Cumuli nol 


Stato dei cielo 
in decimi dalle 9ant. 


Termometrografo 


rec. alle 9 pom. cor. Vena 


direzione 
@ velocità in miglia 


massimo minimo 


16,0; G. 
13, 7;R 


na, 
Cana 
| 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NZA MILTEOROLOGICA TELEGBSPICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV-- 


Slulo del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


il fosso, salvi più noti confini, e come me- 
glio alla perizia sud. alla quale ec. 


Sutri 18 marzo 1859. 


Seb. Patricelli Proc. 
Giuseppe Frezza Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. di S.E. il sig. principe D. Ales- 
sandro Torlonia possid. domic. al suo pa- 
lazzo a piazza di Venezia rapp. dal Proc. 
Agostino Pagnoncelli. 

Si cita il sig. cav. Andrea Gambassini 
domic. in Livorno, Granducato di Toscana, 
tanto nel domic. eletto in Roma via dl Tri- 
tone n. 13, quanto per alfiss. ed i 
gazzetta a forma di le; 
ud. dopo 40 giorni , e stantechè mediante 
pub, istr. stipulato ai rogiti del Not. fù Vit- 
tore Valentini sotto il giorno 3 genn. 1850 
l’Ecomo Ist. cedendo alle molte insistenze 


m 
Vaticano per la somma di sc. 5532 50, sop- 
portando di più l’Ist, med. le spese tutte 
della stipulazione, dopochè dal citato Gam» 
bassini erano state [inutilmente poste in 
praltica tutte le possibili premure , onde 
procurarne con altri la vendita, sia con in- 
serirne gli avvisi nelle Gazzette , sia con 
esperimentarne la vendita per pubblica au- 
zione, delle quali cose tutte esistono inec- 
cezzionabili prove, nel sud. istrom. , quali 
varranno unitamente alla pres. prodotte ne- 
gli atti : attesochè non ebbe mai volontà 
l’Ecemo Ist. di effettuare l’indicato contratto 
di acquisto, se non che per cedere alle re- 
plicate insistenze che dal mbd. @li venivano 
fatte , e prova ne sia , ‘ché’men‘neaveva 
appena stipulato l’istr.,che per mezzo dello 
stesso suo Proo.,il quale a nome dell’Eccmo 
Ist. procedeva a tale stipulazione, formal- 
ser pronto di 
minore di 
so Ist. aveva 


ederglielo per 
sc. 500 di quello, che lo 
sborsata , perdendo ancora tutt» le spese 
della stipulazione, perchè avesse così po- 
tuto ritrovare altro compratore a migliori 
condizioni, o volendo ritenersi d, lavoro , 
utilizzasse la non tenue somma di sc.500, 
come generosa retribuzione da accorda: TI 
in ragione delle trattative, Verano sta- 
te, offerta,che dal citato’ Gambassini venne 
formalmente ricusata ,. siccome consta da 
pub. dooumento stipulato per gli atti del 
nominato Not. Vittore Valentini: atte: 
quantunque l’Eccmo Ist. con effettuare un 
tale contralto “ebbe in mente di fare sem- 


= 


Termometrografo 
direzione 


minimo e ea 


plicemente un'atto grazioso e caritatevole 
al cit. med. e toglierlo alla posizione im- 
barazzante in cui trovavasi in quel tempo, 
cedendo alle molte e continue insistenze 
del sud. citato, il quale non solo non era 
riuscito a trovare un prezso maggiore della 
somma sborsatagli dall'Eccmo Ist. , ma gli 
si erano resi inutili puranco tulti gli espe- 
rimenti pubblici di vendita, ciò non ostante 
il citato med. va in oggi declamando di 
di aver fatto un contralto dannoso , e ne 
porta continue lagnanze per mezzo di let- 
tere dirette all'Eccmo Ist.;attesochè l'acqui- 
sto di tale oggetto fatto ; ripetesi soltauto 
per titolo caritatevole si rende assoluta- 
mente superiluo all’ist. med. , come già lo 
dichiarò nel giorno, in cui procedevasi al 
contratto di vendits, in di lui favore, men- 
tre era pronto di effettuarne la retrocessio- 
ne, l'acquisto anche con la perdita di sc.500 
su prezzo sborsato e di tutte le spese di 
stipulazione, per queste ed altre ragioni , 
che a suo luogo € tempo verranno esposte, 
costituendosi l’Eccmo Ist. reo convenuto 
volontariamente in forza della legge diffa- 
mari, richiede che si prefigga al citato un 
breve e perentorio termine all’ oggetto di 
intentare quell’azione che crede, dichiaran- 
dogli fino da ora, che l’ist. è pronto a re- 
trocedergl. modello , o fac-simile del a 
Basilica di s. Pietro in Vaticano, previa la 
restitnzione non già del prezzo dal citato 
ritirato in sc. 5152 50, ma bensì nella som- 
ma soltanto di sc.4652 50, vale a dire man- 
tenendogli la diminuzione di sc. 500, come 
gli fà già d'apprincipio dichiarato, aggiun- 
‘ gendo, che intende pure-l'Is). di compen- 
sargli cià che ginstificasse di aver perduto 
nella differenza che all'epoca del pagamento 
esisteva frà il danaro, e la cartamoneta , 
che fù data nell'atto del contralto , senza 
interessi sopra il danaro che ritiene fino 
dall'anno 1850, e ciò per provargli, che se 
fece un tale acquisto fà soltanto per mera 
condiscendenza, e per usare un tratto ge- 
neroso insieme e caritate ali 
cose è stato ed è così nu isposto dal 
citato, volendo però l'ist. provare maggior- 
mente la verità dell’esposto, e darne anche 
una maggiore dimostrazione, ed imporre in 
tal modo, se fosse possibile , una volta si- 
lenzio ai reclami , che dal citato riceve , 
oltre a tutti i vantaggi al med, c. s. propo- 
sti, affinchè. si riprenda modello acqui- 
stato , è pronta li ad aggiungere altra 
condonazione, ossia diminuzione di so. 500 
sul prezzo da doversi restituire , a di lui 
beneficio, perchè possa così farne suo mag- 
giore profitto, quante volte gli riesca otte- 
nerlo ; scorso il qual termine inutilmente 
deoretarsi che debba cessare il citato dalle 
ingiuste e calunniose jattanze., e per 
ffetto gli venga imposto perpetuo sil 
zio; sulle premessè cose proferirsi an: 


MTROAE AVVENOTE DAL MEIIODI PARCEDENTE 


sent. munita dell’ord. esecut. con la con- 
danna alle rpese cc. 
Pel sig. Agostino Pagnoncelli 
Pietro De-Brù sost. 


Ilmo sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
v: 


i Roma 

Ad ist. del prof. fisico Francesco Scalti 
rapp. dal Proc. Raf. Bacchi. 
In seguito della contumacia del gior- 
no 4 corr. marzo, sia citato per la 2 volta 
il sig. Alessandro Ciccolini dom. in Parigi, 
a forma del 5 1645, a comp. dopo 3 giorni 
per sentir ordinare la libera consegna del 
prezzo ritratto dalla vendita,di cui ec.colla 
cond. alle spese ed il decr. ec. 

Raff. Bacchi Proc. 
A fissa a forma di legge. 


Augusto Sconocchia Curt. 


Nella vendita giudiz. in Frosinone in- 
serita nel Giornale n. 60 si devono fare le 
seg. correzioni. 

AI 2 lotto nella sezione Chiocche nei 
n. di mappa manca il n. 99. 

AI 2 lotto al secondo terreno in luogo 
di tav. 41 70 deve dire tav. 11 79. 

Al 5 lotto al canone di sc. 2 40 la sli- 
ma di sc. 36 60 deve dire sc. 37 60. 

AI 410 lotto al canone di sc.1 20 last+ 
ma di sc. 16 68, deve dire sc. 15 68. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
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(AME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
‘acche N. 


ME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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ROMA 22 Marzo 


Questa mattina Ja Santità” Di Nostro St- 
enone è intervenuta col Sacro Collegio e coi 
prelati alla quarta predica recitata nel palazzo 
del Vaticano dal Rio P. Luigi da Trento , 
dell'ordine dei Cappuccini, predicatore aposto- 
liv 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Santo PapRE si è degnato anche in que- 
st anno di far rendere in S. Maria della Pace, nel- 
la mattina del 17 di marzo solenni suflragi agli 
ascritii all'Aurea Corona di messe, in onore del- 
l'Immacolato Concepimento di Maria Santissima, 
aggregazione quasi tutta ecclesiastica la quale ha 
centro nella anzidetta Chiesa del Clero Romano ; 
ma che è ben nota ai Cleri delle nazioni estere 
che fino dal 1853 vi presero grandissima parte, 
e per cui a tal funerale si sogliono invitare i col- 
legi nazionali, ed altri che possono rappresentare 
la estesa diramazione di questa pia società. 


STATI ITALTAXNT 
REGNO DELLE DUE CILLE 


Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno del- 
le due Sicilie in data di Napoli del 18 marzo: 

A quanto annunziammo sul ritorno di S. M. 
il re nostro signore da Bari, ci è grato aggiun- 
gere che la M. S. continua nella reggia di Caser- 
ta ad occuparsi di affari, e the la sua preziosissi- 
ma salute va di giorno in giorno migliorando, di 
che rendiam grazie all'Altissimo, pregandolo per- 
chè l'augusto infermo presto risani. 


= 
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STATI BSTERÌ 


FRANCIA * 


I giornali di Parigi hanno pubblicato una lun- 
ghissima memoria indirizzata a quel consiglio m 
nicipale dal prefetto della Senna intorno all'ampli 
mento della cerchia di Parigi. 

La memoria è divisa in cioque paragrafi. Il 
primo è consacrato ad un summario dei fatti più 
rilevanti che concernono la storia degli amplia- 
menti di Parigi. 

Sotto i ro della prima razza Parigi aveva so- 
pr le due rive della Senna gruppi di case, stabi- 
imenti religiosi che erano come sobborghi na- 
scenti. Ma rovinata dalle invasioni dei normanni, 
abbandonata dai re germani della seconda razza, 
essa tornò, per così dire, nella sua isola natale e 
non divenne capitale propriamente detta che allor- 
quando incominciarono a costituirsi il monarcato 
e la nazione. Filippo Augusto e San Luigi perso- 
nificano quell'epoca. Il primo alzò una cinta desti. 
nata a mettere Parigi in sicurezza. La città si po- 
polò rapidamevte, il commercio e l'industria si im- 
possessarono della riva destra e le scuole della si- 
nistra. Ottant'anni dopo il compimento di quella 
cinta, Parigi era solcata da trecento vie e popo- 
lata da circa dugento mila anime. Nel corso del 
secolo XIV questo splendore svanì. La guerra de’ 
cento angi e la guerra civile funestarono siflatta- 
mente la capitale cho ngn prese nuoyo slancio che 
all'esaltazione di Enrico IV. Ampliata in tre epo- 
che diverse, fu cinta di bastioni da Luigi XIV. 
Alla fine del secolo scorso si divisò di tracciare 
nuovi limiti divenuti necessari, e nel 1784 ragigni 
finanziarie fecero adottare nuoyamente un sistema 
di chiusura continua. 

. Tutti gl'ingrandimenti non furono ricercati, 
dice il prefetto, come risultati desiderabili, ma su- 
bili come una necessità. 

. Nell'intento di sopprimere il confrabbando e 
accrescere il prodotto delle imposte, gli appal- 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


tatori generali ottennero nel 178} di costrurre una 
cinta, la quale divenne inutile nel 1791, quando 
l'assemblea costituente ebbe sogpresso i dritti di 
entrata e di dazio; ma fu poi ‘ala è compiu- 
ta nel 1798 quando il dazîiò Vennò ristabilito” 

Nel secondo paragrafo della relazione il pre 
fetto espone al consiglio municipale che Parigi si 
svolgeva lentamente dopo il 1841 entro l’ultima 
cinta, eretta pel bisogno della difesa nazionale; 
che. si è differito il provvedimento dell'ampliazione 
pel desiderio di risparmiare il più lungamente pos- 
sibile agli abitanti della zona suburbana i pesi più 
o meno reali del traslocamento dei limiti ; che 
presentemente a cagione della rapida esecuzione 
del!c strade ferrate che rendono Parigi facilmente 
accessibile e sotto l'influenza di cause irresistibili 
la popolazione della capitale e del distretto crebbe 
in proporzioni inaudite. 

Nel 1851 la cinta fortificata conteneva, come 
nel 1856, 1,261,309 abitanti ; nel 1858 questa ci- 
fra è andata a 1,525,952; e attualmente è di 1,700, 
000 circa. 

Il terzo paragrafo della memoria versa sul da- 
zio e sue conseguenze e sul bilancio. Il prefetto 
dice che sarchbe errore grave e capitale il crede- 
re che l'ingrandimento miri a dar nuovi contri- 
buenti e nuove entrate alla città. 

Da questo paragrafo rileviamo che la. polizia 
ha in Parigi un agente per ogni ettare di superfi- 
cie e per 360 abitanti; nei comuni del distretto 
suburbano non vha che un agente per56 ettari e 
per 5,163 abitanti. 

La sola cifra conosciuta della popolazione su- 
barbana è di 351,189 anime. 

Il prodotto delle tasse stabilite dit’ entrata di 
Parigi è di 50 milioni pel tesoro municipale e di 
20 milioni pel tesoro pubblico. 

Nel quarto paragrafo il prefetto nota che i re- 
gistri dell'inchiesta e le carte annesse contengono 
poche osservazioni. Le persone domiciliate nel pe- 
rimetro della cinta attuale di Parigi son quasi in- 
differenti al cambiamento che sta per farsi. Ri- 
guardo alle osservazioni sopravvenute in seguito 
all'inchiesta, la memoria dice che il provvedimento 
non cambierà in modo sensibile il prezzo del vi- 
no; che non v'è nulla a temere pei fabbricanti di 
Parigi, come alcuni mostravano di temere, di do- 
ver sopportare, per parte delle industrie stabilite 
snella zona suburbana, una concorrenza rovinosa, 
fondata su ciò che quelle industrie godranno dei 
vantaggi e delle agevolezze che lor sono promessi 
per lo spazio di cinque anni. 

Nel quinto ed ultimo paragrafo il sig. Hauss- 
mann si rivolge ai consiglieri municipali in questi 
termini: 

« Voi non dimenticherete mai chefParigi non è 
una semplice città dell'impero, ma !a sede di un 
governo depositario dei pegni della sicurezza e 
della potenza pubblica, l'esempio del paese, il ca- 
po e il cuor della Francia. Queste considerazioni, 
le quali complicano e crescono i nostri doveri, vi 
farauno apprezzare le gravi ragioni date per rego- 
larizzare e organizzare senza ulteriore indugio il 
fatto spontancamente compiuto dell’ ampiamento 
esterno di Parigi, per estendere un'amministrazio? 
ne unica, una polizia fortemente costituita, un si- 
stema ben concepito di vie pubbliche, servizi mu- 
nicipali perfezionati , su questa [popolosa regione 
insufficientemente amministrata, male sorvegliata, 
male ordinata, la quale stringe la città piuttosto 
che esservi aggregata e cherassomiglierebbe a bre- 
ve andar di tempo, se non vi si portasse rimedio, 
ad no campo che va sempre ingrossando di un 
confuso esercito di assedianti, in luogo di esse- 
re lo svolgimento normale di una città unica. 

Prendendo parte all'adempimento dei grandi 

i dell'imperatore per la trasformazione di 

voi avete riconosciuto soventi volte come 
dappringipiv mal compresi e conte- 

ana parte del pubblico fussero per se me- 

desimi giusti e profondi ; voi avete potutò consta- 


tare quale approvazione entusiastica e aniversale 
ottenessero quando la esecuzione ne aveva reso 
patente ciò che portavano in sè di utile ed ele- 
vato. Voi non siete di coloro che accolgano alla 
| feggera um dubbio intorno all'alta saggezza dei 

positi ai quali la Francia deve alla fin fine una 
grandezza di cui non aveva più che il ricordo, e 
una prosperità incontestabile. 

ll pensiero di dare immediatamente alla ca- 
pitale i suoi veri limiti è del novero di quelli che 
sono inspirati dalla previdenza la più infallibile e 
la più lontana. 

Compiuto nelle condizioni che l'imperatore ba 
stabilite, il provvedimento tornerà a vantaggio di 
coloro medesimi ai quali può cagionare momenta- 
neamente qualche impacciv ; imperocchè li preser- 
verà dalle conseguenze dolorose che produrrebbe 
immancabilmente un più lungo ritardo e assicure- 
rà loro ad un tempo tutte le agevolezze che la più 
ingegnosa sollecitudine possa trovare. 

Per la posterità quest’ atto sarà, tra i più 
grandi del regno dell'imperatore e nel riferirlo la 
storia imparziale ma giusta scriverà il nome di 
Napoleone III allato ai nomi gloriosi dei grandi 
sovrani che hanno fondato in modo durevole lo 

splendore di Parigi e dei quali il popolo intiero ha, 
| nella sua riconoscenza, conservato fedelmente la 
memoria ». 

— L'imperatore avrebbe incaricato il suo ar- 
chitetto, sig. Lefuel, di presentargli una pianta di 
riedificazione del palazzo dello Tuilerie. Stando alla 
prima idea che ha da presiedere alle nuove co- 
struzioni, non rimarrebbe in piedi che il magnifico 
padiglione del centro, opera di Filiberto Delorme, 
e sparirebbero i fianchi destro e sinistro. 

Si van raccogliendo al ministero della giusti- 
zia documenti circa il governo de' tribunali mer- 
cantili, le lacune notate o dall'amministrazione giu- 
diziaria o dai consigli generali, e le modificazioni 
richieste dagl' interessi degli aventi parte. L'esten3 
sione del tribunal consolare di Marsiglia può ri- 
sguardarsi come un primo passo fatto in questa 
via riformatrice. Fra le innovazioni divisate , si 
parla di aggiungere un organo del ministero pub- 
blico ai membri dei tribunali di commercio. Tale 
provvedimento, che non invelgerebbe nè spesa nè 
complicazione, poichè i fori o giurisdizioni attuali 
vi basterebbero , verrebbe accolto con grande fa- 
vore. 

Il giurì incaricato a ricevere l° opere d' arte 
per l’ esposizione del 1859 tenne quest” oggi la se- 
conda seduta. Dovrà moltiplicare le sue adunanze, 
se vuol fornire il suo còmpito per la metà d' a- 
prile, trattandosi nientemeno che di 6,000 capi di 
arte spediti o annunciati, così di Francia, come di 
fuori. Da quanto si dice nel mondo degli artisti , 
la mostra di quest'anvo offrirà, tra molti lavori 
mediocri, opere insigni , superiori in generale a 
quelle dell'anno passato. ‘Tempo addietro vi scrissi 
come i signori Yyon, Coutre , Hèbert ee. mande- 
ranno dipinti. 


RAVIERA 

Abbiamo da Monaco 10 Marzo 

Sabbato sera arrivò qui la nota pubblicata dal 
Moniteur la mattina del 5, la quale risguarda le 
pacifiche intenzioni di Francia. Il giorno dopo, ldo- 
menica 6, il ministro della guerra ordinò che tutta 
la cavalleria © l'artiglieria vengan fornite imme- 
diatamonte di cavalli in numero da poter subito 
passare al piede di guerra. Il Volksbote, nell’ an- 
nunziare tale provvedimento, soggiunge: E questa 
la risposta migliore che si possa dare alla dichia- 
razione del Moniteur. Ò 

Glì armamenti in questa setlimana progredi- 
rono qui alacremente; ieri fuvvi il gran mercato 
di cavalli dove se ne trovarono in vendita oltre 
due mila. La nostra ufficialità ne fece grandi ac- 
quisti, ed un ragguardevole numero fu comperato 
dallo Stato per i vari reggimenti di cavalleria ed 
artiglieria. La commissione militare della compera 


es 
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dei cavalli continua ad essere in permanenza. Un 
commissione è oggi partita per la campagna 
a farvi pure acquisti; le respettive autorità comu- 
nali hanno ricevuto l'ordine d' annunziare l' arrivo 
di essa commissione pel giorno stabilito. 

Il divieto dell esportazione dei cavalli fu pure 
pubblicato in Annover, nel Wirtemberga in Sasso- 
mia, ecc. il Duca di Nassau ordinò anche l' àcqui- 
sto di 700 cavalli per porre il suo contingente 
federale sul piede di guerra. In Sassonia. furono 
richiamati come nell'Annover tutti i soldati in con- 
gedo temporaneo e le prime riserve, ed il mini- 
stro della guerra sassone fece pubblicare un avvi- 
so d'una g'ande somministrazione d’ oggetti milita- 
ri fra cui figurano 20 mila paia di stivali. Tutto 
progredisce col maggior ordine ed entusiasmo: la 
Germania diventa sempre più bellicosa, e tutti gli 
organi pubblici iadistintamente domandano la guer- 
ra per uscire da questo stato di pace armata che 
è la consunzione d'ogni Stato, 


ANNOYER 
Alla discussione ch' ebbe luogo il 1 marzo 
nella prima Camera sulla questione della guerra, 
susseguì il 2 la lettura della lettera degli Stati su 
tale argomanto, ed il 3 la distribuzione di quella | 
lettera stampata. La lettera stessa è del seguente | 
tenore. Ì 
« I manifesti e grandiosi armamenti di un | 
potente Stato vicino, la cui posizione di territorio Î 
e di potenza non è minacciata da verun nemico 
esterno, dovettero col loro carattere provocatore, 
destare la vigilanza dell’ intera nazione tedesca, giac- 
chè nessuno se ne nasconde il pericolo prossimo I 
pel territorio della Confederazione germanica, se | 
anche la guerra, che per ora minaccia soltanto 
l'Austria, dovesse, come havvi apparenza, scop- 
piare dapprima, ed esser fatta, sopr'un territorio 
fuori della Confederazione. La memoria degl'indi- 
cibili mali e pericoli, ai quali, per dieci anni del 
presente secolo, la mano del nemico assoggettò In 
divisa Germania, è ancora troppo fresca e viva | 
perchè, nell: presenti circostanze, non debba adirsi | 
in tutti gli angoli della putria alto e generale il 
grido che la Germania concorde, unita, e quindi 
forte, si mostri apparecchiata e risolata a respin- 
gere con tutta energia e devozione, tanto ogni at- | 
tacco immediato a'suoi confini, quanto uu pericolo 
anche mediato nel proprio territorio. 
« Veduta tale disposizione generale ed indub- 
biamente eloquente della pubblica opinione, anche | 
i rappresentanti dell'Annover si ritennero obbliga- | 
ti a manifestare la piena loro adesione, e ciò tàn- 
to più, in quanto che e l'antica e la moderna stu- 
ria offrono numerosi esempi essere i magnanimi 
Principi dell'Annover ed i suoi abitanti, che ama- 
no lo patria, avvezzi a trovarsi nella prima fila, 
quando si tratti di difendere contro ingiusti attac- 
chi il paese tellesco, il diritto tedesco, 0 confede- 
rati tedeschi. In faccia a tal grave situazione delle 
condizioni politiche, e nella ferma fiducia che nulla 
contribuisca di più a conservare una pace benefica || " 
del dimostrare coi fatti il coraggio e la risoluzio- 
ne di difendersi contro eventuali straniere minac- | 
ce, ambe le Camere hanno preso l’unanime risu- | i 
luzione di ricercare il regio Governo a voler 
tribuire perchè la Confederazione germanica pigli 
risoluzioni, atte, per vigorosa esecuzione, ad allon- 
tanare il pericolo, che forse minaccia eziandio la | d 
Germania, ed in caso di bisogno poi atte arespin- 
gere colle unite forze federali della Germania un 
attacco, o contro l'Austria sola, 0 contro altri Sta- 
ti della Germania. « : 


con- || 


(Gazz. Uffic. di Vienna) 


IMPERO AUSTRIACO 


Un carteggio dell’ Osservatore Triestino ha da 
Vienna 13 marzo: 

L'esito finale della missione di lord Cowley 
seguita ad essere il soggetto, intorno a cui s'a gi 
rano le più svariate congetture in tutti i giornali 
e in tutte le discussioni de’ convegni politici della 
nostra capitale. Si ha la convinzione, di certo non | 6 
infondata , che probabilmente il più prossimo av- | il 


m 
di 
fo 


fermate ed estradato dalla commissione provincia- 
le; all’ incontro 27 convenzioni, per la necessità 
di formali supplenze, non poterono finora essere 
presentate. 
all'esonero, comprende 21,282 iugeri 144 pertiche 
quadrate. Ne furono sottoposti , alla semplice re- 
golazione 177 iugeri 360  pertiche quadrate ; alla 


pertiche quadrate ; al riscatto verso la cessione di 


fettivo di fiorini 1055 25 v. as 
terreno un arca di 10,060 iugeri 5 pertiche qua- 


Dèbats : 


to della commissione degli Stati dell'Holstein sul. 
le nuove proposte costituzionali ha prodotto sul 
Governo e sulla popolazione di 
penosa impressione. Le discussioni passionate che 
haguo avuto luogo a questo riguardo tra il com- 


manne e quelle della Dinimarca. 


| datari di Downing-Street. L'inaspettato prolungamen- 
to del suo soggiorno a Vienna fu cagionato, a quan 
to si dice, dalle difficoltà che insorsero nelle tvat- 
tative fra lord Cowley e i diplomatici austriaci in 
conseguenza degl indeterminati pieni poteri dell'in- 

viato più ufficioso che ufficiale; ma non già come 
Ì fu asserito, segnatamente nei giornali del Belgio e 
della Germania settentrPonale, a motivo di sotti- 
gliezze indugiatrici, relutive a condizioni fra i ga- 
bineiti di Londra e di Vienna. La situazione con- 
serva tultora il suo «carattere tipico d’ un’ alterna- 
ta e generale concitazione nebulosa ed informe, per 
cui torna impossibile afferrarla ed esporla con pre- 
cisione. Quindi anche nella missione di lord Cow- 
ley nou poteva trattarsi punto, a rigor di termine 
di una discussione minuziosa intorno a certe clau- 
| sole, è per conseguenza neppure della buona o cat 
tiva riuscita effettiva di essa missione, avuto ri- 
flesso all'oggetto principale, civé l' Italia. Diversa- 
mente procede la cosa riguardo alla questione dei 
Principati Danubjani; qui esiste ape ne la te. 
si concreta, sulla; quale si ha a dichiararsi in modo 
impugnativo e breve. 

— Leggiamo nell’ Oveterreichische Correspon- 
denz. : 

Intorno al seguito degli affari risguardanti 
l'esonero del suol» nel granprincipato di Transil- 
vana, si hanno i seguenti dati. 

Nell'anno 1858, di 5208 operazioni che com- 
prendono 1,302,319 iugeri, ne furono verifica- 
te 5075. Bi queste ne furono sottoposte alla li- 
quidazione 3480. Mille operazioni sono tuttora 
pendeuti. Fra quelle se ne trovano almeno 150 
che non riguardano verun possedimento urbano. 
Per 3450 operazioni, fu liquidato un capitale d'in- 
dennizzo di lior. 21,978,395 car. 7 1/4 ; pagabile 
per conto del fondo per l'esonero del suolo, fu 
assegnato fino a tatto il dicembre 1858 un ita- 
porto compless vo di lior. 19,132,883 car. 5. Le 
attuali cinque commissioni distrettaali per l eso- 
nero del suolo, stanno verilicando le successive 
insinuazioni e si occupano dei rilievi suppletivi. 
Questi loro lavori sono molto inoltrati e fra bre- 
ve se ne attende il pien» compimento. 

Intorno al seguito delle operazioni concernen- 
ti il riscatto e la regolazione delle servità nel du- 
cato di Carniola, si hanno i segueuti dati: 

Nel corso dell'ano 1858 il numero delle in- 
sinuazioni e provocazioni presentate importava 1516, 
fra le quali trovansi 1430 insinuazioni e 86 pro- 
vocazioni. Più che un terzo degli esistenti oneri 
del suolo non fu' ancora insinnato. Nell'anno 1858 
furono trattate 537 insinuazioni © provocazioni. 
Delle couvenzioni conchiuse, 111 furono già cou- 


L'area complessiva del su lo sottoposto 


ipartizione fra gli aventi interesse 190 iugeri 386 


erreni 0 verso un equivalente in danaro 20.914 
ugeri 1378 perliche quadrate. Gli equivalenti di 
iscatto finora fissati comprendono : in danaro ef 
in cessioni di 


rate. 


DANIMARCA 
Scrivono da Copenaghen 9 marzo al J. des 


L'adozione all'unanimità dei voti del rappor- 


i 
Copenaghen la più 


issario reale e parecchi oratori dell'assemblea 
Itzehoe hanno comprovato nuovamente la 


a pro: 
nda scissura tire ‘esiste tra le 


popolazioni ale- 
Convocando addì 
gennaio gli Stati in sessione straordinaria come 
re lo aveva annunziato alla dieta germanica a 


zi 


ci 


venire politico, se non dipenderà esclusivamente 
dal risultato di questa missione, pur sarà da essa | sp 
modificato in modo essenzialissimo, Il governo in- | li 
glese fece qui investigare un'altra volta esattamen- | in 
te il terreno, in via confidenziale, da lord Cowley, 
e scandagliare sopra luogo le vedute personali che | 
predominano ne'nostri circoli più influenti intorno 
nlla presente complicazione; a quanto si assicura, 
la forma esteriore di una missione meramente pri- 
vata porse occasione al valente statista di far co- 
noscere ai nostri uomini di Stato in modo efficace 
le opinioni del governo britannico e di promuovere 
opportuni tentativi di conciliazione, senza però vin- 
colare comunque in un obbligo Preciso i suoi man- 


di 


no! 


Francoforte, il governo aveva creduto di 


naio 1854 sarebbero state accolte coi 
dell'assemblea di Itzehoe. 


subito la più amara 
ma dalla comm 


poi dall’ intiera Camera, 
meute sotto | 


nano a Fraucoforte; 


poter 
erfare che le suc proposte concernenti i notevo- 


cambiamenti che esso aveva consentito di lasciar 
trodurre nella costituzione speciale del 23 gen- 
sentimenti 
ione dalla maggioranza 
Ma per mala ventura tal 
le offerte del governo dupo aver 
critica, furono rigettate pri- 
ione dei sette membri eletti da- 
avversari i più dichiarati della Danimarca , e 
la quale votava evidente- 
pirazione dei sentimenti che domi- 


q 
il 


riconoscente soddis 


mn è avvenuto : 


e così domina in tutto il corpo degli ufficiali un 
| malcontento generale contro il principe Milosch. 
Del resto, il principe Milosch assunse un contegno 
{ offensivo e manifestò in più fincomiri anche una 
f certa esacerbazione contro l' Austria. 


Gli Stati bolsteinesi banno formolato, per or. 
gano della loro Commi ione, proposte contrarie a 
quelle del governo danese, proposte che verranno 
or ora sottoposte al re dal ministro dell’ Holstoin, 
Queste proposte, le quali mirano a dare assetto 
costituzionale al ducato d'Holstein nella mona hia 
danese, non tendono a nulla meno che ad assicu. 
curare a codessa sola parto territoriale del regno 
una supremazia legislativa sulla Danimarca propria. 
mente detta. Comprendesi quindi quale accoglienza 
| sia loro riservata a Copenaghen, dove il sentimen 
to nazionale, in opposizione con quello che regna 
in Alemagna, si manifesta con nuova vivacità in 
| tutte le occasioni che si presentano. 

E dunque cosa impossibile affatto pel ministe 
ro attuale, che fu portato al potere dalla :naggio- 
ranza delle nostre due Camere legislative, di ac- 
cettare le condizioni che gli Stati dell'Holstein han- 
no dettato testè al governo danese coll'accettazio. 
ne pura e semplice della relazione costituzionale 
del loro Comitato. Le rivalità nazionali, in luogo 
di calmarsi, come v'era ragion di sperare prima 
della riunìone della Dieta holsteinese, non possono 
| oramai che farsi più vive. 


RUSSIA 
Sebben praticata con qualche lentezza, l'eman- 
cipazione dei contadini ‘russi continua in diversi 
governi dell’ impero. È ifama che lo czar sia di 
| sposto a concessioni più larghe, talchè avrebbe e- 
gli negata la sua sanzione al disegno estesogli dal 
| sig. Murawiew, ministro degli appannaggi per mi- 


| gliorare la sorte dei contadini addetti ai domint 


della Corona. L'imperatore Alessandro avrebbe tro- 
vato le disposizioni del suo miuistro plenipotenzia- 


{ rio verso coloro ch'ei si propone di sollevare dalla 


loro servile abbietiezza a condizione meno preca- 
ria e più onorata. (Cart. della G. uff. di Mil.) 

— Circola oggi la voce, si scrive da Berlino alla 
Corrispondenza Havas, una voc* che , ove si con- 
fermasse , rafforzerebbe molto le speranze «egli 
amici della pace. Assicurasi che l'ambasciatore di 
Russia, il barone di Budberg, abbia comunicato al 
ministo degli affari esteri un dispaccio del prin- 
cipe Gortschakoff, nel quale questi si pronuncia in 
un senso pacifico e promette d'appoggiare il fin quì 
fatto dalla Prussia e dall Inghilterra nello scopo di 
un'accomodamento. 


SERBIA 
Lo spirito pubblico è tuttora frastornato. | 


{ malcontento contro l'attuale governo , anziché di- 


minuirsi, va crescendo così fra gli impiegali e com- 
mercianti come pure fra i militari. La maggior 


| parie degli impiegati è sdegnata {per essere stati 


conferiti i posti più cminenti ad ‘individui per lo 


| più inetti ed affatto oscuri. 


Il ceto mercantile è inquieto per le attuali 
condizioni legislative le quali sono presentemente 
molto più deplorabili che non sotto il governo di 
Alessandro. D' altronde tutto dipende dalla deci- 


| sione arbitraria del principe Milosch. I militari, 


specialmente gli ufficiali che nelle giornate di de- 
cembre si unirono al popolo, si sentono grave 
mente offesi perchè nou vengono minimamente 
considerati. Sono naturalmente malcontenti auche 
quelli che sono affezionati al principe Alessandro, 


Prima che il commissario ottomano Kabuli E- 


fendi partisse da Belgrado, il principe Milosch gli 


inviò un donativo (Baksis) di 1500 zecchini, ac- 


compagnando di 300 zecchini pel suo segretario e 
di altri 200 zecchini pei suoi servitori, e facen- 
dogli dire ch'egli era molto contento di lui. Ma 
Kabuli Etendi rifiutò il donativo e fece dire al 
principe Milosch, nulla importagli la sua soddisfa- 


ione, bastargli soltanto quella del suo imperatore, 


e non occorrergli d'altronde veruu donativo in di- 
naro avendo egli un emolumento sufficientemente 


nsiderevole. 
La gazzetta di Buda-Pest da cui togliamo que- 


sti dati riferisce inoltre che il principe Milosch il 


uale soffre d'una malaitia di cuore, nc fu colto 
7 corrente di nuovo con maggiore violenza. Nul- 


lameno egli si trova in grado di accudire ai cou- 
sueti suoi affari. Il fu prefetto della città di Bel- 
grado , capitano Markovics, uno dei più esaltati 
partigiani del principe Milosch durante |’ ultimo 
sconvolgimento, non essendo stato contemplato uel 
conferimento degli impieghi, si comportò di questi 
giorni in mods così esaltato ed eccentrico che 
sembra egli siasi presa la cosa tanto 
diventarne pressochè pazzo: 


a cuore da 
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Secondo notizie dalla Concincina ( giunte a 
Manilla il 24 gennaio), avvennero colà due com- 
battimenti, in cui 130 francesi e spagnoli diedero 
ad un corpo di Cocinvinesi dieci volte più nume- 
roso una sconfitta così forte, che ora non si vede 
più alcun nemico in vicinanza del campo ispano- 
francese. 

A Manilla i francesi arrolan ora un'altra com- 
pagnia di volontari (200 în 300 uomini ) tra gli 
abitaoti indigeui. 


"—————————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino alla data 
del 19 marzo. 

Il Moniteur annuncia che il sig. conto Pour- 
talès ha avuto l'onore il giorno 17 di essere rice- 
vuto in udienza particolare dall’ imperatore Napo- 
leone, e di rimettergli le lettere, che lo accredita- 
no presso S. M. I. in qualità di inviato Straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. ;l re di 
Prussia. Il sig. conte di Pourtalés ha consegnato 
nel tempo istesso una lettera autografa di S. A. R. 
il principe di Prussia. 

L'imperatore era circondato da’ suoi officiali 
di servizio. L' inviato di Prussia è stato condotto 
alle Tuilleries in una carrozza di corte col solito 
cerimoniale. 

Leggiamo nel Pays del 19 marzo: 

L'opinione da noi esternata sul probabile ri- 
sultato di lord Cowley a Vienna è oggi conferma- 
ta dalle informazioni giunte da Berlino. Risulta che 
la missione del diplomatico inglese avea per iscopo 
d' intavolare discorsi preliminari, che non potevano 
dare alcun decisivo risultato per lo scioglimento 
della quistione: ma che nei confini, in cui erano 
limitati, presentavano le probabilità le più favore- 
voli al mantenimento della pace. 

Se dobbiamo credere alle nostre informazioni 
le rappresentanze di lord Cowley sarebbero state 
accolte amichevolmente del sig. conte di Buol, il 
quale non ha trovato che fosse necessario formu- 

Arne contro-proposta. 

Giova sperare adunque che la missione del di- 
plomatico inglese avrà avuto per risultato di sta- 
bilire una base a ulteriori trattative. 

Lo stesso giornale scrive: 

« Secondo una voce assai accreditata , il go- 
verno inglese avendo ‘alcune riserve’ da fare alle 
dichiarazioni austriache raccolte [da lord Cowley 1 
sarebbe disposto a spedire quanto prima a Vienna 
un nuovo diplomatico; e da parte sua il gabinetto 
di Vienna sarebbe sul punto, di spedire egli stesso 
a Londra senza aspettaro che arrivi prima l'invin 
to inglese, un emineute personaggio incaricato di 
Spiegare e di completare Je dichiarazioni dell'Au- 
stria. 

L'esempio bellicoso dell’ Annover » soggiunge 
Îl Pays, è stato seguito dalla Baviera : la camuea 
dei rappresentanti ha votato un credito di sussidi 
militari straordinari. 

Scrivono da Berlino 13 marzo 
dente di Nuremberg : 

« Si considera cone primo risultato certo 
della missione di lord Cowley la sottoscrizione , 
fatta il 5 marzo a Vienna, di uo atto addizionale 
alla convenzione del 7 novembre 1857, riguardo 
alla navigazione del Danubio. Questo atto addizio- 
nale rende soddisfatte în parte le domande for- 
mulate da diversi membri della conferenza di Pa- 
rigi, 

Il Giornale ( francese ) di Francoforte dice di 
sapere che lord Cowley niente ha proposto al go- 
verno austriaco che possa ferire la indipendenza so- 
vrana di una grande potenza europea, e ad un 
tempo compromettere una delle basi le più essen- 
ziali del diritto delle geoti. 

Una corrispondenza diretta da Francoforte 14 
marzo, alla Gazzetta di Augusta Îa noto quanto 
segue ; 

. Nella seduta di ieri, non si è trattato alla 
Dieta di affari importanti, perchè la roposta che 
l'Austria intende fare per ottenere la eventuale 
mobilizzazione delle forze della Confederazione stà 
Ancora sottoposta a preliminari conferenze fra i 
lappresentanti di Austria e quelli di *Prussia. Si 
"e che siano giunti ad intendersi su certi basi ; 
Ma niente verrà fatto noto al pubblico. 

è Prussia appoggierà la roposta, e la com- 
missione militare si occopa da questo momento 
delle disposizioni preparatorie. I rapport dei di- 
versi governi della Coulederazione » Che sono stati 
Comunicati ieri fanno noto che tutti i 
Potranno essere mobilizzati 
Verso la metà di aprile sarà pronto tutto il, mate- 
Fiale della guerra. Per | armamento delle jfortezze 


al Corrispon- 


federali, saranno chieste le più grandi spese : i go- 
verni sosterranno, se occorre, le spese necessarie, 

In certi giornali esteri, si ripete ancora che 
l'Austria ha acconsentito, solto certe condizioni, di 
Sottoporre la questione italiana alla decisione di un 
congresso. Simili asserzioni mostrerebbero un giu- 
dizio affatto erroneo della situazione dell’ Austria, 
sc non si sapesse l'intenzione e lo scopo di colo- 
|| ro, che le fanno propagare. 

Il governo russo ha proibita la esportazione 
dei cavalli dai confini della Polonia e della Russia. 

I giornali di Francia del 19 marzo contengo- 
no i seguenti dispacci : 

Vienna 18. — I fondi pubblici oggi sostene- 
vano di più. L'arciduca Giovanni è aspettato sta- 
sera. 

Berna 18. — L'opinione pubblica, nella Sviz- 
zera francese, domanda che sia convocata l'assem- 
blea federale. 

Londra 17. — Nella Camera dei comuni 4 «il 
sig. Lytton Bulwer nel risfondère al sig. Labou- 
chere, ha dichiarato che la comunicazione del rap- 
porto del sig. Gladstone sull Itilia potrebbe avere 
degli inconvenienti. 

Il sig. Fitzgerald, rispondendo al sig. Craw- 
fort, ha annunciato che il commissario Yeh stava 
ancora prigioniero a Calcutta, e che sarebbe po- 
sto in libertà, appena ratificato il trattato di pace 
colla Cina. 

Londra 18. — Nella Camera dei lord, il sig. 
conte di Malmesbury, rispondendo ad una inter- 
pellanza del conte di Clarendon ha detto ehe per 
tutelare la integrità della Turchia, cinque potenze 
aveano stabilita una commissione la quale è inca- 
ricata di regolare la quistione dei confini di Mon- 
tenegro. 

Il sig. Robinson, governatore di s. Cristoforo 
è nominato governatore ad Hong-Kong. 

Madrid 16 Nella seduta di oggi il congresso 
ha preso in considerazione la proposta di mettere 
in accusa dinanzi al Senato il sig. Estevan Collan- 
tes, antico ministro degli affari esteri. 

Il nuovo ministero portoghese è stato formato 
dal duca di Torceira, che prende il portafoglio 
della guerra colla presidenza del consiglio. 

All'interno è nominato il sig. Fontes, alle fi 
nanzo, il sig. Casal-Rivero; alla giustizia, il sig. 
Silva-Ferrao; ai lavori pubblici, il sig. Serpa, alla 
marina il sig. Ferreira. 

Leggiamo nell'Ami de la.Religion , giornale 
divenuto quotidiano : 

« Il cholera fa grande strage al nord del 
Giappone. Nella sola Yeddo si stima in un mese 
una mortalità di circa 150,000 persone. Alissonia 
€ Odewara hanno anch'esse crudelmente sofferto. 

Il Nord ha da Londra 17 marzo : 

Il Morning-Star nel consigliàre i liberali a 
disporsi allo scioglimento del Parlamento, dice che 
altissimi personaggi respingono tale scioglimento. 

A Maochester vi è stato un grande meeting 
contro il biil di riforma. 

Il sig. Wilson ha dichiarato che la politica 
estera del gabinetto Derby era da preferirsi a 
quella di lord Palmerston. Questa dichiarazione è 
Stata accolta coi più vivi applausi. 

Un altro dispaccio di Londra 17 dice: 

Il vapore City of Manchester ha portato noti- 
zia di Nuova-York del 3 marzo. Il senato degli 
Stati Uniti avea autorizzato il presidente Buchanan 
a emettere boni del tesoro per 20 milioni al 6 
p. 100. 

ATENE 12 Marzo. 


Da Atene cì scrivono, che, a quanto si cre- 
de, il ministro dell'interno sig. Provelegios andrà 


personalmente a Costantinopoli per conchiudero 
colla Turchia il trattato definitivo riguardo al te- 
legrafo da Sira a Costantinopoli. 

AI Pireo è arrivata una squadra francese sut- 
to il comando del contrammiraglio, Clavaud. 

Abbiamo da Corfù che îl lord alto commis- 
sario Storks, con sua notiliazione del 12 marzo, 
nominò una commissione composta del presidente 
del sento, del presidente deli’ assemblea legislati- 
va, del sogretario del lord alto commissario, del 
segretario del senato, del reggente di Corfà, del. 
l'aditore generale e di due membri dell'assemblca 
legislativa, por esaminare tutti i pubblici dicaste- 
ri, allo scopo di raccomandare que’ cangiamenti e 
quelle migliorie che possono esser attuati, legal- 
mente dal' governo, per introdurre maggior effica- 
cia ed econdmia nel pubblico servigio.La commis. 
sione sarà presieduta dal lord alto .commisario e 
si adanerà tre volle per settimana. La sua prima 
rianione seguirà il 18 corrette. 


te de Goltz, rimettendo in udienza ufficiale gli au- 
tografi che lo accreditano presso la Sublime Porta 
inviato straordinario e ministro  plenipoten- 
0 di Prussia, si espresse a Sua Maestà il Sul- 
tano, che quella grande Potenza dell'Occidente con- 
tinuerebbe a prendere una parte sempre più altiva 
per la  guarentiygia degl’ interessi della Sublime 
Porta, della sua integrità e benessere. Il sig.lovia- 
to richiamò a memoria di Sua Maestà Imp. che 
gli espressi sentimenti de:la Prussia non erano 
nuovi, ina bensì consentanei a quelli che ba ma 
nifestato non solo in questi ultimi anni alSultano, 
ma benanco all'illustre suo genitore Mahmud HI, 
sendo che la Corte di Berlino riconosceva nell’ in- 
tegrità dello statu quo dell'Impero ottomano l'uni- 
ca e suprema base per la solidità generale del- 
l'equilibrio europeo, $. M..il Sultano, commossa 
da quell'amichevole lingua.gio dell ambasciatore di 
Prussia, pregò questo diplomatico di far pervenire 
alla propria Corte gli alli b:n sinceri della sua ri. 
conoscenza. 
Non è duopn insistere per il valore inapprez- 


zabile della condotta politica del gabinetto di Ber- 
lino verso la Porta alla vigilia della riapertura del- 
le Conferenze per la sistemazione, credo questa 
volta definitiva, degli affuri di Moldavia è di Va- 
lachia, all'istante stesso che le sane e logiche ve- 
dute dell'Austria e della Granbretagna per la dife: 
sa dei diritti della Porta, sostenuti per. soprappiù 
dagli accordi che fanno la legge internazionale, so- 
no conosciute dai consiglieri del Sultano. 
(Oss. Triest.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PariGI 20 Marzo. 


Nella rivista. della guardia imperiale fu im- 
mensa la folla, entusiastiche le acclamazioni della 
truppa © del popolo all'Imperatore e alla famiglia 
imperiale. 

Vi assistevano l'imperatrice, i principi Giro- 
lamo e Napoleone, e il principe imperiale, che por- 
tava la divisa di caporale dei granatieri. 

( La rivista ba avuto luogo per l'anniversario 
della nascita del principe imperiale ). 

Vienna — Il Deutche-Post invita a non avere 
soverchia fiducia nelle voci pacifiche: crede molto 
dubbiosa la riunione del congresso europeo. 


Borsa di Parigi del19°— 11 3 per 100 chiu- 
so a 68 20 — Il 4 } chiuso a 9i 50, 
Consolidato inglese 96 38. 


—-—e————— 


PROFESSORE GIACINTO CARENA. 


Il giorno 8 corrente marzo moriva iu Torino 
il cav. Giacinto Carena, professore di filosotia , 
membro delle due classi della reale torinese ac- 
cademia delle scienzé è Segretario di quella di 
scienze fisiche v matematiche 

Solo occupato degli studi nel silenzio di un 
vivere modesto, il professore Carena ha pubblicato 
molte e importanti opere, che gli danno rinoman- 
za Îra i letterati e gli scienziati. Le principali sono; 

Osservazioni intorno ai vocabolari della lingua 
italiana, specialmente per quella parte che riguar- 
du le definizioni d-He cose 1 vol.in 8. 

Prontuario di vocaboli attenenti a parecchie 
arti, ad alcuni mestieri, a cose domestiche ed altre 
di uso comune, per saggio diun vocabolario meto- 
dico della lingua italiana vol. 2. 

Queste opere di tanto studio e fatica gli me- 
ritarono l'onore di essere nominato membro cor- 
rispondente dell'accademia della Crusca, e gli en- 
comi dei più distinti letterati 3 fra cui Alessandro 
Manzoni. a = 

Il Carena formò i materiali contenuti nei due 
vocabolari domestico e di arti e mestieri, nou solo 
collo spoglio dei lessici; ma colla viva voce dei 
toscani, nelle lunghe © ripetute dimore apposita- 
mente fatte presso di loro. Egli b sapendo, scri - 
veva nel 1846 il cav. Peyron, che il vocabolario 
della Crusca difetta di molte voci indicanti oggetti 
di uso quotidiano, desideroso di conoscerle, si re. 
cò più e più volte nella Toscana, dove per gene- 
rale consentimento, la lingua parlata è la migliore. 
Quivi entrato nelle case, nelle botteghe e nelle 
manifatture, raccoglieva la nomenclatura di quante 
cose vi si contenevano e lavoravano, Perchè poi il 
suo lavoro riuscisse composto e scevro di errori, 
procedeva con ordine e con critica. » 


(Oss. Triest.) 
CostantiNOPOLI, 12 Marzo: 
Sono iu grado di annunziarvi che il sig. con- Ì 


Questo distiuto letterato e scienziato moriva 
con tutti i conforti della religione, i «tà avanzata, 
essendo nato in Carmagnola ai 25aprile del 1778, 


IRSA 


——r_ -"Fm—=+rT_ao o sero 
Da Livorno—Brugger Fadarioo capitano svizzero— Nususi 


Nella sera dei 7 del corrente fu rinvenuto nel | 
Teatro Valle un braccialetto di tartaruga intarziato 
con fogliami, e grappoli d'uva in oro, cd ar- 
geoto. a De È 
Si deduco a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spetta, posse promuovere alla direzione gene- 
rale di Polizia la domanda per restituzione , che 
avrà luogo in conformità degli articoli 207, e 208 
del regolamento di Polizia dei 17 marzo 1850 


Roma il 22 marzo 1859 
Ricciotti capo dell’ Officio Giudiziario. 


Nel mattino del 9 marzo corr.in fresca virilità subita morte 
repiva il cav. Francesco Maria Tosi Romano architetto ed 
ufficiale nella milizia Pontificia,il quale informato nol sublime 
delle arti belle con perfetta maniera seppe tradurre col di- 
segno Je opere più insigni dei nostri classici artisti. 

Modesta ed infaticabile ridusse a compimento molti la- 
vori eccellenti, fra i quali non ultimo luogo tiene la raccolta 
dei monumenti sacri e sepolorali scolpiti in Roma nei secu- 
li XV e XVI. 

La esattezza del disegno, l'eleganza dell'incisione, l'utile 
che somministra alla storia fanno questa raccolta pregevole , 


Î° ari belle non saranno frodate che resti incompiuto 
così utile e maschio lavoro , ed i congiunti del defunto fa- 
ranno anche queste di pubblica ragione. 

Coadinvati nella parte estetica e descrittiva da intolli- 
genti amatori dello arti, amici consiglieri del defunto , i ce- 
Jebri incisori sigg. Costa € Bertoni ne vanno eseguendo le 
incisioni, porranno ogni studio con In conosciuta loro valen- 
zia perchè agguaglino le già pubblicato e formino l'intero 
serto di questa gloria dell’estinto. 

Le tavole 44 adunque verranno pubblicate colla stessa 
sollecitudine 6 nel modo medesimo che le rendeva il de- 
funto. 

Se l'opera é di pubblica ragione in parte si deve al me- 
rito dei sigg. associati che lo coadiuvarono nelle non lievi 
spose che dovette sostenere. 

Restano prevenuti che riceveranno anche queste ta vole, 
a cui saranno aggiunta le dilucidazioni e gratuitamente gl’in- 
I loro nomi saranno pubblicati in fine dell’o- 


(Art. Com.) 


rr 


dici ragionati. 
pera. 


—— 


annivati DAL 18 AL 19 Manzo 


Da Napoli—Bianchini Gaetano di Perugia neg.—Angelet- 
ti Raffaele di Gualdo Tadino legale — Cervisl D. Tommaso di 
Cattolica sac.—Brighenti cav. Maurizio— Marchese Romagnoli 


a 

D. Vincenzo sac. di Milano—Dunlop G. prop. inglese—Y. 
F. tipografo di Milano—Conte Benso di Cavourdi Piemonte — 
Dario Rossi neg. di Pismonte—Dohne Alberto, Brandio F.prop. 
di Prussia. 

Da Firenze—Achiermann G. seultore di Prpssia — Man 
zoni Enrico commissario diAustria--Pychlan Elisabela, Paudar 
Edoardo prop. russi. 

Da Genova—Knobel Luigi prop. svizzero—Hayssen Erne- 
sto neg. russo—Lopez Tito di Roma popsid. — Accarejli F. di 
Anticoli medico. 

PARTITI DAL 18 aL 19 manzo 

Per Firenze—Bariletti Antonio di Roma neg.—JD'Antoni 
Vincenzo mercante di Roma — Fraschini Gaetano di Austria 
cantante. 

Per Napoli— Owen T., Turnbull Guglielmo con la moglie 
prop. americani- Candiotti Decio poss. di Foliguo— Paglialun- 
ga D. Francesco sac. di Onano—Barone di Rothschild Gustaro 
di Francia— Blumenfeld Ignazio e Schorstein L. prop. di Napoll 
Divienne Andrea avv. di Francia. 

Per Torino—D'Harcourt Giuseppe conte di Sardegna. 

Per Milano—Silva Edoardo di Milano ballerino —Tazazza 
Angelc di Milano modista. 

Per Spagua—Bernascanj Gio. denpista srizzer9 re Balzer 
Giacomo prop. svizzero. 
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e già no riscosse lodi sincere e ben meritate. 


Con indefessa fatica @ grave dispendio , fino al presento 
no pubblicò 427 tavole: ne teneva in pronto già perfette al- 
tre 14 per giungero alla 141 termine prefisso dell’opera. 


Giuseppe—Baronessa Oreg 
L. prop. russi—Barone di Kot! 


prop. francesi. 


Giorgio prop. di Amburgo— De Vaublon Enrico e de Y: 


di Sarlegna—Wolff Gio., Kramps 
heo Casimiro di Russia— Semper || 
ay P. 


Domani la Stazione sarà in 4. Cecilia in 
Trastevere. 
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OSSERVAZIONI VIETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLI 


Confronto delle scale 2 
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EGIO ROMANO AL 
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L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


225 Cent.; 1.° C=0°,80. R. 


| lsale | Stato dei cielo Termometrografo Venti 
fo pata ont ba pitimetr Umidità to decimi | | dallo @ant. prec: alle 4 pem. cor. atene 
ridotto a d ES Sao e velocità in miglia 
— | ___[—-|——-|rT-- _ |__| —_— 
7 antimeridiano n 18, 0; C. 1,90: N. E 
21 Maro 3 pomeridiano È $. 0. 
9 pomerid Co 14,0; 8. (RR È 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MI. 


TEOROLOGICA TELECR) FICA IN ROMA A MEZZODÌ » ANNO 


Barometro 
in mill'metti 
ridultu a 0 


DATA CITTA 


760, 8; 


Roma... 

Auc 
Bologna. 
Ferrara» 


21 Marzo ) 


AVVISO DI VENDITA 


Giovedi 24 corr. marzo alle ore 10 ant. 
nell’appartamentino in via del Consolato n.2 
prossimo al Banco di s. Spirito col mezzo 
dell'asta pubblica,si venderanno 4 letti com- 
piti due di ferro, e due di noce, trè com- 
mò, due tavolini a toletta , e due console 
con pietra, quattro pilastri , tre poltrone , 
due eredenzoni, due scrivanìe,poche sedie, 
ed altri oggetti e vestiario © biancheria 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vondita del- 
V'infr. stabile, si prevengono gli aspiranti 
di esibire le loro offerte chiuse e sigillate 
in carta di bollo con la elezione del domic. 
nel termine di giorni 15 dalla data del pre- 
sente al sott. Not. in via degli uMzi del- 
l’Emo Vicario n. 44, per aversi in conside- 
razione. Presso il med. si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 22 marzo 1859. 


Francesco M. Ciccolini Not. sost 


Casa libera di canone in Roma da cielo 
a terra sulla via del Corso num. 79 je 80, 
composta di 3 piani e bottega con mezza- 
nino, con acqua vergine,dell'aonua rendita 
di sc. 658. 


Vendita particolare volontaria alla pu- 
blica auzione degli effetti ereditari appar- 
tenuti alla bo. mem. Giuseppe Pomponi da 
eseguirsi giovedì 24 corrente marzo 4859 
alle ore 10 antim. 

Nel quarto piano della casa in via del 
Pozzetto n. 160, a contatto della piazza di 
s. Clnudio prossimo al Corso. 

Detta vendita comprenderà mobilio di 
mogano cioè: letti , poltrone da comodo , 
tronche colonne scanalate, vis-a-vis, consol 
e degiunè con marmo, sofà, poltrone e se- 
die imbottite, scanzie per libri , tavole da 
pranzo, credenze, tendo da finestra,orologi 
da tavolino con sveglia, vasi di porcellana 
con fiori, sopra mobili,lumi di varie forme, 
candelabri, vasi e tazze veri etruschi, ser 
vizi da tavola per colazione , e da caffè di 
terraglia inglese , porcell e cristallo , 
tappeti da tavolino, quadri ad olio, oggetti 
per cucina, e lutVallro come meglio verrà 
descritto nel catalogo a stampa che sarà di- 
stribuito al pubblico a principiare da mer- 
coldì 23 mese gud.dal perito Gioranni Mar- 
tinetti nel suo negozio di mobilia sulla piaz- 
za di s. Agostino n. 43, cd Il giorno della 


vendita nella casa sud.,il tutto da rilasciarsi 


mmie | uni | ‘99m 


cielo scoperto 


16,7; 


al migliore offerente, ed a pronti contanti , 
con | osservanza, de' consueti regola- 
menti. 
— 

D’aMttarsi'un’appartamento mobiliato di 
cinque camere nella borgata di Fiumicino. 
Ricapito in Roma alla compulisteria del pa- 
lazzo in via due Macelli n. 97. 


D'affittarsi col giorno 4 del pross. mag- 
gio un grande studio da pittore con 3 ci 
mere annesse în via Duo Macelli n. 94 
capito al portiere del palazzo annesso n.97. 


È vendibile un cavallo baio scuro, del- 
Paltezza di palmi 6! per uso di tiro. 

Il proprietario abita nel vicolo del Van- 
taggio n. 22 terzo piano. 


VENDITA DI MACCHIA 


Volendosi procedere alla vendita di un 
taglio di macchia posto nel territorio di Va- 
cone in Sabina in contrada Monastero al 
c. Cerreto, della quantità di più di rub- 
, da farsi nella stagione 1859 al 1860. 
invita chi voglia farne l'acquisto a 
dare l'ufferta in Rozna all'officio del Not. 
Bartoli in piazza di s. Luigi de' Francesi , 
n. 33, dove è ostensibile il relativo capito- 
lato, nel termine di giorni 20 a datare da 
oggi per esser preso in considerazione. 
Roma 21 marzo 1859. 


ANNUNZI GIUD 


ARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del reg. legislativo , che accogliendosi l'i- 
stanza del sacerdote D. Giuseppe Ra- 
dicetti arciprete di re con rescritto 
SSmo del giorno 6 febbraio 1859 , e suc- 
cessivo decreto esecutorialé esibiti negli atti 
dell'infrascritto Notaro, il medesimo è stato 
restituito nell'esercizio de suoi diritti, con 
legge però, cte negli affari più gravi , e 
specialmente nell’alienare, contrarre debiti, 
imporre ipoteche e sostenere liti vi debba 
concorrere sotto pena di aultità il consen. 
so, ed autorità del sig. canonico D. Lui 
Cencioni, deputato in di lui consulente. 
Roma 22 warzo 1859. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Essendo passato a miglior vita nel gior- 
no 25 del decorso mese di febb.. Giovauni 
Cherubini di bo. mem. sabbato prossima 20 
marzo corr. alle ore 9 antim, nella, casa di 
ultima abitazione di ‘esso defonto posta in 
Roma via delle Quattro ‘Fonte: MAT si 
procederà col ministero.del sett. Nolaro e 
sotto tutte le riserve di diritto competenti 


Vento 
direzione 
è fuita 


Termometrografo 


massimo minimo 


__— 


18, 0; 1,9 


alla compilazione dell'inventario legale ed 
estragiudiziale de’ beni ereditari del med. 
per quindi proseguirlo se occorrerà in altri 
giorni e luoghi a forma di legge. 
Si deduce ciò a pubblica notizia a sen- 
so del S 1547 del vig. reg. leg. e per ogni 
altro effetto di ragione. 

Roma 21 warzo 1859. 

Domenico Bartoli Not. pubb. di Col- 
legio. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo Esperimento 


Ad ist. del sig. march. Carlo Sagripanti 
Vituzi ammre alle sig. Maria Teresa ed Er- 
minia sorelle Sagripanti poss. rap. dai sott. 
Proc. 

In virtù di una sent. munita dell’ ord. 

esocut. resa dall'Eccmo trib. civ. di Roma 
4 turno nell’ud. del 24 sett. 1858 spedita 
per gli atti Brioni ec , quale ordina la ven. 
dita giud. de’ seg. beni immobili, ed in se- 
guito della produzione prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 13 gen. 1859 al fasc. n. 8418 dell’an- 
no 1858. 
Nel giorno di mercoldi 30 marzo 4859 
alle ore {f antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma, posto in piazza 
del Movte n. 33 , si effettuerà la vendita 
giud. dei qui appresso descritti fondi , il 
primo prezzo su cui viene aperto l’incan- 
to èfissato a forma della perizia redatta dal 
perito sig. Federico De Arcangelis prodotta 
inatti. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella città di Roma nel 
rione Borgo nella via di Porta Angelica seg. 
coi n. civ 3 4 e 5 via di Borgo Vittorio n. 
54 e 54A. composta in quanto al n.3 e 4 in 
via di Porta Angelica di una bottega © due 
piani superiori, in quanto al n.5 di tre pia- 
ni, soffitte, piani terreni ed altri annessi , 
connessi usi ec., ed in quanto a Borgo Vit- 
torio n. 54 e 54A di una sola bottega, 
gravato dell’anuuo perpetuo canone di sc.40 
a favore del ven. Archiospedale di s. Spirito 
in Sassia defalcato il canone sc. 1185. 

2 Casa posta nella |, città di Roma 
nel rione Monti, nella via così d. de € 
bonari seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di 
tre piani, solite e pianterteno ed altri an- 
nessi libara di .canoge s0. 1625. 

Casa postà c. s. mel rione Monti nella 
via così d. Baccina seg. coi civ. num. 402 e 
103 composta di ‘5 pianie magazzeno ad olio 
con, vettine murate gravata dell'annuo «per- 
petuo canone di sc, 42 a favore del sig-Gio. 
Coni jani: so, bi 
engo è . dpterno posto 
sopra;pel rione Monti pela via. nosì 


come 
detta 
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ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA 'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


(VENUTA DAL MEZIODI PAECEPERTE 


Tor de’ Conti seg. col p. civ. 18 composto 
di 3 grandi ambienti cortile scoperto , uno 
stallore, due rimesse, due locali coperti ad 
uso di portico, ed un primo piano , corri- 
spondente nell'interno del cortile, formante 
8 ambienti ed altri annessi e connessi, gra 
vato d. fondo dell’ anuuo perpetuo canone 
di sc. 50 a favora del conte della Torre , 
oggi il sig. Pratalata, defalcato il canone. 
Li sud. due fondi saranno venduti uniti e j 
non separati , attribuendo il loro prezzo 
nella delibera in ciascuno de’ medesimi , 
sc. 4750. 1860. 

I sud. fondi saranno venduti separata» 


mente, 
* Pietro Valdambrini Proc. { 
Agatone Apolloni Curs. 


——r 

Ad ist. del sig. marchese Carlo Sagrè 
panti Vituzj curatore ed ammre a SSme 
deputato alle sigg. Maria Teresa ed Erminia 
sorelle Sagripapti rappresentato dal sottosc. 

roc. 

In virtù di una sent. munita dell'ordi- 
ne esecutorio resa dall'Ecemo trib. civ. di 
Roma 4 turno nell’ud. del 43 aprile 1853 , 
spedita ec., quale ordina la vendita giudi? 
de’ seguenti beni immobili, ed in seguito 
della produzione prescritta’ dal $ 1308 del |} 
vig reg. leg. e giudiz. effettuata sotto il | 


giorno 26 agosto 4858. al fasc. 2612 dell 
no 4336. 

Nel giorno di mercoldì 30 marzo 4859 
alle ore {1 antim. nello Stabilimento dels. 
Monte di Pietà di Roma,posto in piazza del 
Monte n.33, si effettuerà la vendita giudit. 
dei quì appresso desorilli fondi , il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto è fi 
sato a forma della perizia redatta dal perito 
eletto dall'Ecomo tribupale signor Angelo 
Mezzetti, prodotta ec. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa mella i a 
rione XIII Ridatevere, His del Bole- 
na, segnata coi civ. n. 841 e 82 composti 
ii una bottega, tre piani superiori e soil 


abijabile, libara di cano! , 2429. 

Utile Het di Mennea da 
questa città di Roma , nel rione I Mopti » 
polla via così doua di Kar do’ Conti » 4°" 
guata coi civ. n. 19, 20,.20A e 21, comI 
sta ttega , îre piani suporiori 
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RVAZIONI DIVERSE 


Inti seg. col n. civ. 18 composto 
anbieati cortile scoperto , uno 
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N Giornale di Roma esce ogni giorno eecett 
N Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatame 


In Roma per un anno se. ». 
Per un sem 
re sc. 4 80. 


e in tutto lo Statc Pontificio franco di 


Postali stabilite per i diversi 


Mercoledì 23 Ma 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della 


lamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 23 Marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei, ‘nella 
tornata del 6 p. febbraio nominò suoi soci ordi- 
nari Monsignor Francesco Nardi geografo fisico, 
ed il sig. Vincenzo Latini, chimico. E la SantITA* 
ni NosrRo Signore, nell'adienza del 12 corrente 
degnavasi di approvare tali nomine, per mezzo 
dell'Emo e Rio sig. Cardinale Altieri, Camer- 
lengo di S. R. C, e protettore della suddetta Ac - 
cademia. 


STATI TRALRLANT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Offciale di Palermo 
12 marzo: 

Sciacca, nella provincia di Girgenti, fu col- 
pita în sull'alba del 2 corrente mese da un immenso 
disastro, che costò la vita a ventuno individui n 
schiacciati sotto enorme frana. Una porzione di 
quella città montuosa, e propriamente il quartiere 

i s. Michele, era murato su di una rocca , cui 
sottostavano non poche case, e questa, indebolita 
dagli scavi profondi fattivi sin da tempi rimoti 
dalla povera gente affn di murarsi degli abituri , 
verso le ore sette antimeridiane di quell’ infausto 
giorno crollò inaspettatamente , trascinando nella 
sua ruina le sopréstanti-case, e sepettendo le*vot: 
toposte. Al triste annunzio di tanto disastro ac- 
corsero le autorità tutte, i funzionari di Polizia # 
non che i componenti della compagnia di armi di 
quel distretto e della guardia urbana, ai quali uni- 
ronsi quanti sentirono il generoso palpito della 
filantropia, ed il lavoro dello sgombro delle im- 
mense macerie fu iniziato pochi minuti dopo, che 
la lattuosa catastofe avea avuto luogo. Gli sforzi 
di quei generosi non poterono che strappare, qua- 
si a viva forza, dagli artigli della morte sei ind 
vidui soltanto, e la pietosa speranza riposta nel- 
l’attività instancabile, con cui tutti gareggiarono , 
venne meno come più si procedè innanti nell'ope- 
ra dello sgombro, non interamente compiuto dopo 
due interi giorni di continuata fatica, tanto gigan- 
tesca era la mole della roccia, che distaccossi e 
ruinò. 

‘ Altre sette vittime di tale disastro avremmo 
a deplorare, se al primo screpolar della roccia 
non avesser avuto l'agio di fuggire, scampando 
prodigiosamente alla stessa misera sorte, cui sog- 
giacquero gli sventurati, che in numero di ven- 
tino lasciaron la vita sotto lè macerie. Ed erano 
uomini adulti, fanciulli ancor teneri, erano madri, 
spose, sorelle, travolte nella spaventevol ruina, 
dalla quale non doveano esser tratti che i loro 
cadaveri. 

Dei sei individui, che poteronò esser 
da sotto le macerie, una sola’ donna era 
mente ferita, ma senza poricolo di vita. 

I molti oggetti: di'oro, e le innumeri masse- 
rizie di ogni maniera rinvenute néllo scavo, fu- 
tono posti in sérbo gelosamente per consegnarli 
a chi ne avesse diritto. 


salvati 
grave- 


DUCATO DI MODENA 


Il Messaggere di Modena del 18 marzo pub- 
blica il seguente decreto : 

Sebbene i limiti entro cui viene ristretta dal 
vigente codice di procedura civile la facoltà .dei 
giudici di accordare restituzioni ‘in intero contro 
#7 lasso di termini perentori sieno posti con tutta 
giustizia, per servire al lico bene, a. cui ripu- 

a il prolungamento indebito delle liti , pure 
l'esperienza ‘ha; dimostrato. prodursi di tratto in 
tratto de'casi eccezionali in coi la pena' di. asso» 


| 
| 
| 
| 
| 


luta caducità dal proprio diritto per sola ragione 
del decorso d'un periodo di tempo, che giusta 
l'attuale ordine de' giudizt-6 settipto: per- 
camente misurato, riesce inadequata a quel grado 
di negligenza che la legge st propone di punire. 

A prevenire quindi gl’ inconvenienti di tal 
natura, 

Tateso il nostro ministro di grazia e giustizia, 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto ap- 
presso : 

1. Contro la contumacia incorsa per la pri- 
ma volta in causa civile sia ordinaria, o sommaria, 
minore o da doversi trattare alla forma delle mi- 
nori, durante il corso dell'istruttoria fino alla 
conclusione inclusivamente, la parte contamace po- 
trà essere restituita in intero d'ordinaria autorità 
giudiziale, sotto le condizioni segueoti : 

(a) Se l'istanza di restituzione previene qua- 
lunque altra comparsa giudiziale della parte av- 
versa, sarà accordata la domanda contro il paga- 
mepto di un ammenda equivalente alla tassa del 
libello o dell'atto eccezionale, secondo che l' istan- 
te fosse attore o convenuto, da devolversi all’ e- 
rario. 

(5) Se l' istanza fu prevenuta da una com- 
parsa in atti della parte avversa, l'ammenda sarà 
duplicata , e si dovranno inoltre rifondere alla 
parte suddetta tutte le spese occasionate dalla con- 
tumacia. 

Nel caso poi che la parte a cui favore mìli- 
ta Ja contumacia avversaria avesse dopo la mede- 
sima fatto più d'una comparsa giudiziale, non si 
fa luogo ad alcana restituzione in intero , salvo 
solo quanto è disposto nel4it, XXVI lib. I p. I 
del codice di procedura civile 

2. Il decreto che accorda la purgazione di 
contumacia nei sopradetti casi non ammette ap- 
pellazione. Si fa però luogo all'appello, quando il 
decreto sia negativo. 

8. Il giudice davanti cui è portata l'istanza 
di restituzione è in facoltà di sentire previamente 
le parti in sessione, se lo trova opportuno, e ri- 
solvere l' incidente alla forma di quanto dispone 
il codice suddetto nel tit. XXHI lib. I p. IL 

4. Se la causa è iniziata davanti un tribuna- 
le collegiale, le dimande di restituzione devolvono 
al giudice incaricato dell'ordinatoria 

5. Per determinare la qualità di prima con- 
tamacia si ha riguardo a ciascheduno degli stadi , 
che la causa può naturalmente percorrere. 

6. In nessun caso contemplato dal presente 
decreto si può far distinzione tra contumacia in- 
corsa per fatto della parte, e quella incorsa dal 
causidico procuratore in causa. 

7. Il procuratore però deve sempre risponde- 
re del fatto proprio, e mantenere indenne la par- 
te per esso pregiudicata, a meno che non giusti» 
fichi d'essere incorso in contumacia per effetto di 
forza maggiore. 

Il nostro ministro di grazia e giustizia è in- 
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Modena del nostro palazzo ducale 
questo ‘giorno 4 marzo 1859; ° 


Firmato Francesco 


OTATT BSTERDO 


SPAGNA 


| 


tra gli altri popoli d'Europa. L'esposizione agrico- 
la, industriale e artistica, convocata pel 1 agosto 
1862, sarà una prova evidente di questa verità. 
La sua esecuzione , affidata allo zelo e all’ intelli- 
genza delle illustri persone che compongono que- 
sta Giunta, non può mancare di avere un esito fe- 
lice. 

Il mio nome inscritto in capo alla Giunta, 
come pegno non equivoco della materna sollecitu- 
dine della regina, animerà tutti i suoi membri; ed 
io, per mia parte, ho accettato con piacere la mis- 
sione che la sua bontà mi ha affidato, desideroso 
di cooperare a questa nobile impresa con tutti i 
mezzi che saranno in mia mano per rispondere a 
questa segnalata fiducia. Veggo che dovrò fare 
grandi sforzi per rispondere degnamente a questo 
mandato; ma, sicuro del vostro concorso, non du- 
bito punto che non aggiungerò lo scopo de’ miei 
ardenti desideri, che consistono in veder adempiuti 
quelli di S. M. Esecutore della sua reale volontà, 
io credo, installando questa Giunta, di dover pro- 
porre, per intraprendere senz'indugio i lavori, la 
formazione di una sotto-commissione composta di 
6 membri. Questa commissione dovrà stendere il 
programma dei lavori e il loro regolamento e de- 
signare le varie sezioni nelle quali essa si suddi- 
viderà. Mancherei ad uno dei più cari doveri se 
non ripetessi in questo giorno, nel quale io vi 
veggo radunati per la prima volta, i miei sinceri 
riograziamenti alla regiua per l'iaiziativa di questo 
pensiero, e al ministero per la sua cooperazione 
efficace, e se a voi pure non dicessi, o signori, 
quanto mi sia caro che mi secondiate in questa 
impresa, e quanto io vada orgoglioso di poter pre- 
siedere alle vostre radunanze avvenire. 

( Gaz. di Madrid. ) 


IMPERO AUSTRIAC# 

Sotto rubrica: Voci dei giornali , la Gazzetta 
Ufficiale di Vienna del 16 corrente ha quanto ap- 
presso : 3 
Un articolo di fondo della Saturday - Review, 
oggi comparsa, porta il titolo: L’ innocenza del- 
l Europa offesa. Dopo alcune osservazioni quell’ar- 
ticolo giunge alle seguenti conchiusioni ; . 

E quale moralità dobbiamo dedurre dalla si- 
tuazione politica presente dell'Europa? Ci siamo 
trovati in mezzo a barili di polvere. La seminella 
per accenderli fu collocata sotto i nostri ogchi. Una 
mano teneva la miccia accesa. Il disegno ne fu 
scoperto senza che possiamo sostenere essere pas- 
sato il pericolo. Per l' Inghilterra, per 1 Euro- 
pa, havvi solo una via sicura, una speranza, per 
veder conservata la pace. Sappiamo ora abbastan- 
za dove conducano il timore e la condiscendenza. 
In quanto a noi, consideriamo con soddisfazione 
sincera e a tutto buon dritto il ritorno dell'Inghil- 
terra a più sana politica ed a spirito più virile. 
Iotorno a questo punto abbiamo tropo riflettuto e 
troppo profondamente sentito, perché possiamo a- 
desso' ammettere la possibilità di una ricaduta o 
di una titubanza. 3 

Dietro tali premesse, e data un'occhiata all' 
alleanza francese, la Satuwday-Reviera insiste perchè 
non venga annientato più a lungo il legittimo e sa- 
lutare influsso dell'Inghilterra e perchè non venga 
esposta a pericolo la pace dell'Europa, col pregiu- 
dicare l'indipendenza della politica dell'Inghilterra. 

—_.Il Times si esprime nel seguente modo sul 
dispaccio del midistro austriaco degli affari esterni 


S. M. il re pronunziò il seguente discorso, | conte Buol, del 25 febbraio, all'inviato imperiale 


nella installazione solenne della 
do la di lui presidenza per la esposizione del 
862: VE 
Signori, noi siamo qua radunati per un gran- 

de e alto fine, S. M.‘ Ja regina nostra sovrana, 
sempre desiderosa di contribuire all’ incremento 
della ricchezza pubblica e gelosa della gloria di 
qua graude nazione, ha voluto provare al mon- 


lo intiero che la Spagna è degna’ per elementi | migliori 


iuota nominata f° a Londra conte Appony: 


tiene sulla difensiva e 
io, nessun traltato , di non 
aver fatto marciar mai un soldato fuori dei propri 
confini se non per desiderio di un legittimo guver- 
no, di essere pronto A aggrabrare ogui paese, che 
lia occupato , quando il ‘sovrano di questo ne lo 
ricerchi, c di voler con piacere.impartite i suoi 
consigli circa ‘le riforme amministrative, 


Quando uno Stato 
prova di non a 


suoi: propri «di «occupare; un posto -di'‘prit ordine ! tosto che il sovrano, il quale pensa di fare quelle 


riforme, glieli domandi, ne sorge un dispaccio lo- 
gico e ragionato che non si confuta coi luoghi co- 
muni sulla nazionalità e sui trattati spiranti op- 
pressione. 

— Il foglio serale del 14 marzo della Gaz- 
seta l'fiziale di Vienna contiene il seguente car- 
teggio dsl confine della Russia : 

Le oscillazioni del tempo presente, che in que- 
sto momente fanno rabbrividire l' Est, il Sud e | 
Ovest dell’ Europa ci toccano meno. Sembra che 
l'ago magnetico volesse disimparare di rivolgersi al 
Nord. Ma penetra fino a noi il soffio elettrico del 
temporale, che ci passa da lato. Vediamo il lampo 
lontano, sentiamo l'eco rotto del tuono, e con un 
serto piacere osserviamo che nessuna delle folgori 
vuole oolpirci. Ma ne siamo poi effettivamente cer- 
ti? Può calcolarsi qual via prender vogliano le 


masse di vubi, e possiamo dire ch’esse siano sem- Ì 


pre disposte ad indietreggiare davanti la barriera 
di un paese e del confine di un impero ? Nol so. 
Quello che credo di poter sostenere si è, essere 
almeno la Russia risoluta a negare per quanto è 
possibile , il passo nel suo impero all'attuale mo- 
vimento, 

Non mancarono per altro finora inviti perchè 
aprissimo una porticella da questa a quella parte. 
Ma quegl' iaviti furono con tutta cortesia declinati. 
Alcuni avrebbero goduto di guadagnare il nostro 
intervento attivo sul campo delle imprese politi- 
che. Ma ne fummo per fortuna trattenuti dalla c 
tela, che ora più che mai la Russia ha scritto 
sulla sua bandiera. E finora non si è risolutamente 
voluto prendere nemmeno un' altro impegno meno 
arrischiato, che ci fu «proposto da parte d'altronde 
a noi molto cara, nell'unico scopo di far cessare 
i dissidi e di farci pacifici mediatori. Non si è vo- 
luto prendere quell’ impegno nemmeno a rischio di 
essere sospettati di una certa indifferenza , che io 
poi non voglio del tutto negare. La parola d'inte- 
sa, si è quì la pace, fino a che la possibilità e 
l'onore il consentano. Questo proponimento potreb- 
be rendere mel disposto verso di noi colui sol- 
tanto, «he ubBligare ci volesse ad abbandonarlo. 

La nobile missione dell’imperatore  Alessan- 
dro Il, esige la pace. Le sue creazioni all’interno 
distolgono lo ssuirdo da quanto succede all'ester- 


no. Ciò naturalmente toglie buona parte della sua È 


importanza all’ abboccamento di 
fe taluno fecc 
tazione. 

— Li. r. direzione dell'esercizio della stra- 
da ferrata weridionale pubblica in data del 15 quan- 
to appresso : Ieri alle ore 3 e 45 minuti pom. ; 
avverne un infortunio nella strada ferrata meridio- 
nale, presso la stazione di Mitterndorf: un convo- 
glio separato militare si scontrò con un treno vuoto 
che procedeva in direzione opposta ; in seguito a 


Stuttgart, del qua- 
pompa forse con troppa viva osten- 


delle opere prepi 


lorie, © l'ingegnere in capo pro- 


cedono a chiudere il primo sentiero a quella via, 
che ridurrà'a metà la distanza di due mondi, e 
porterà agevoli e fecondi alle Indie Orientali i pro- 
dotti, i commerci, la civiltà, ed i progressi di tutta 


Europa. 


DANIMARCA 


Nella odierna sessione dell'Assemblea degli 
Stati dell'Holstein, nella quale le tribune erano sti- 
pate di uditori, fu aperta la pretiminare discussiu- 
ne sull'argomento della Costituzione. Il regio com- 
missario diede la seguente dichiarazione: 

« Non posso lasciar di parlare su alcuni punti 
del rapporto della Giunta. Pensiero principale di 
quel rapporto si è che il Re possa fare le leggi 
colla cooperazione delle quattro Rappresentanze. 
Così ogui legge sugli affari comuni potrebbe essere 
impedita dal veto di ogni singola Assemblea: e ciò 
secondo | opigjane della Giunta, è conciliabile col- 
la notificazione Sovrana del 23 gennaio 1852. Ma 
ciò non può venir accordato. La Giunta è inoltre 
di opinione|che quella notificazione Sovrana pre- 
supponga l’ indipendenza e l’ eguaglianza di diritti. 
Ma queste due espressioni, dalle quali la Giunta 
fa dipendere tanto ampie conseguenze, non sono 
ivi adoperate, e quelle due idee non formano la 
base principale della notificazione Sovrana. Scopo 
invece di questa si è l’unità della Monarchia. Quel- 
la Sovrana notificazione annovera, fra gli affari co- 
muni, i più importati affari dello Stato, come gli 
oggetti della marina, del militare, delle finanze: essa 
non indica esattamente la cerchia degli affari par- 
ticolari. Si potrebbe immaginare che eziandio la 
comunicazione Sovrana del 30 dicembre 1858 ab- 
bia indicato che la cerchia degli affari particolari 
possa essere allargata: in ciò però non addentros- 
si la Gionta. L'Holstein non è uno Stato, sibbene 
una porzione del paese. Quindi non, può far pre- 
tensione ad un organo speciale per se. 

« In quanto riguarda la richiesta uguaglianza 
di diritti, la Giunta si riferl ad atti, che a ciò non 
erano relativi, e «he in oltre non contenevano quella 
espressione. Si riferi inoltre all'argomento che, esi- 
stendo rappresentanza secondo il numero della po- 
polazione, una piccola parle del tutto doveva con- 
siderarsi come in nessuna guisa rappresentata. La 
Giunta muove così dalla idea:che sia possibile col- 
lisiove fra i diversi » interessi delle singole parti 
ipotesi questa non confermata, nè dalla natura d«l- 
la cosa, nè dalla ‘espòrienza degli: ultimi anni. Ove 
non si voglia la rappresentanza dietro il numero 
della popolazione, fa d' uopo cercare altro modo di 
rappresentanza. La eguaglianza de' diritti si è l'egua- 
le riguardo pe’ varii interessi delle singole parti 
della Monarchia. Se si aderisse all'idea della Giun- 


che, sgraziatamente 3 gregari militari riportarono 
fratture di ossa, 6 gregari altre lesioni gravi e 27 
gregari lievi contusioni, come pure furono molto 
danbeggiati parecchi oggetti d’ esercizio. 

Il condattore del treno militare , che non a- 
vendo osservato a tempo i segnali datigli di ral- 
lentare è di far sosta alla stazione , oltrepassò la 
stazione e per conseguenza si scontrò col treno 
opposto che stava pure entrando , fu immediata- 
mente arrestalo dall i. r. gendarmeria e già con- 
segnato al tribunale , giacchè su lui solo cade la 
colpa di aver cagionato il sinistro. (Oss. Triest.) 


Trieste 17 Marzo. 


._ Recenti motizie da Alessandria ci recano l’ar- 
ivo in quella capitale del sigoor di Lesseps , al 
quale il vicerè spedì incontro appesito piroscafo 
per salutare la sua venuta ed impegnarle a recarsi 
4osto dopo lo sbarco presso l' altezza Sua, che lo 
ricevette con summa benevolenza » e nella lunga 
conferenza di quasi tre ore, che ebbero insieme, 
gli espresse la sua piena soddisfazione per quanto 
fu operato sinura, e l'interessamento suo sempre 
fermo, ed impegnatissimo per la sollecita confezio- 
né di un'opera reclamata dai veri interessi di tatto 
le nazivni d'Europa, e che più di ogni altra ono- 
rerà il governo dell’ illustre principe, al quale sono 
commesse le sorti dell'Egitto. Ora di pieno assen- 
timento di Sua Altezza, e previa esatta esposizione 
dello stato delle cose al primo ministro del gran 
signore, il signor di Lesseps con vart membri del 
eonsìgl.o d’amministrazione della già costituita so- 
gietà è in procinto di recarsi sopra luogo per dar 
termine ai rilievi, ed incamminare ; lavori prepa- 
ratori, ai quali Appartiene l' escavazione di una ri. 
vicra che metterà col fatto in tale evidenza la fa- 
cilita ; ed i vantaggi «dell’opera da render mule 
anche le apprensioni di coloro, che o per eccessiva 
dubbiczza, 0 per motivi d’alira specie se ne pa- 
Jesauo increduli. Sono già approntati tutti i mezzi 
© sostenuti dal governo vicerèale |" imprenditore 


ta, quella ‘eguaglianza di diritti non sarebbe che 
disuguaglianza. Nell ordinamento proposto dalla 
Giunta, più spiccati emergerebbero i contrapposti. 
La unità, in molti casi, non sarebbe ottenuta, ma 
verrebbe impedito da un unico veto. 

« Buon numero delle osservazioni del rappor- 
to sono estranee alla competenza dell’ Assemblea, 
ed avanti a tutte quelle, che riguarderebbero le 
condizioni dello Schleswig. Già, nella sessione di 
apertura della presente Dieta, allorchè la presiden- 
za toccò le condizioni dello Schleswvig, aver egli, 
il commissario, fatto protesta; pur troppo inutil- 
mente, come ora vede. Il Governo credette che 
l'Assemblea non avrebbe oltrepassato i proprii con- 
fini, e sperò che vi potesse essere accordo. L'As- 
semblea nulla ha a fare colle cose dello Schleswig, 
© ripetere egli, in nome del Governo, le proprie 
proteste contro le discussioni sulle cose stesse. In 
riguardo alle leggi del 2 ottobre 1855, il Gover- 
no ha sempre ritenuto fermamente essere esse co- 
stituzionalmente emanate pel Regno, per lo Schles- 
Wig ed anche per l'Holsteiu; e se il Governo le 
avea di recente abolite per l'Holstein, ciò non suc- 
cedette perchè il Governo stesso non le avesse sem- 
pre ritenute .vome conformi alla Costituzione, ma 
perchè la Confefetazione germanica espresse in 
quel particolare opinione diversa. Essere ora offer- 
ta occasione agli Stati dellHolsteio di esprimere de- 
siderii e di far proposte relativamente alla posizio- 
no dell'Holstein nella intiera Monarchia. La costi. 
tuzione.del 1854 è la base, Secondo essa, gli Sta- 
ti non sono competenti a decidere sopra cose ap- 


partenenti alla competenza del Ministero per l'Hol- 
stein. 


« Quindi l'Assemblea non ‘aveva veruna com- 
petenza su tutte le 'tltre dose, che per avventura 
le, potessero” venir presentate. Ciò esattamente pre- 
scrivere il 2 12 deila Costituzione del 1854 Con- 
chiuse poi ;l commissario di abbandonare il resto 
all'Assemblea, « 


LI relatore feto. le proprie eccezioni contro le 


suddette osservazioni. E finalmente il 
servò quanto appresso: 

« Il regio commissario fa eccitato dal relato 
re a produrre le sue eventuali eccezioni contro le 
proposte speciali della Giunta nella discussione pre. 
liminare, perchè ne potessero essere fatte le even. 
tuali emende, e perchè queste potessero venir pon 
derate fino alla discussione finale, nell' interesse di 
accordarsi. Il regio commissario tacque; ed egli,il 
presidente, vuole in tal modo chiarito che dall'As. 
| semblea, la dante Sta col Governo appoggiata alla 


presidente os. 


Sovrana notificazione del 1852, venne tentato ac. 
cordo sulla base di quella notificazione. 


GRECIA 

Corrono nuovamente voci di un cangiamento 
di ministero in Grecia; però sembrano prematu- 
re. Bensì è probabile che per la fine d'aprile av. 
venga una modificazione nel gabinetto ellenico, ma 
non prima. 
Daraito il carnovale, la polizia d’ Atene ar 
restò parecchi individui mascherati che si erano 
permesse allusioni politiche. (0.7.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il J. de Const. reca la seguente nota : « Il 
governo imperiale diede una novella prova dello 
spirito di tolleranza ond'è animato. Dopo la con- 
quista, gli abitanti d'un distretto intero, quello di 
Crow, che professavano anteriormente la religione 
greca , avevano abbandonato il lor culto per ab. 
bracciar quello de vincitori; ma la loro conver- 
sione non era stata mai se non apparente. Essi 
vivevano e si maritavano soltanto fra loro, e oltre 
ai loro nomi turchi, ne avevano di cristiani. Se- 
condo l'ultimo censimento, il numero loro asceo- 
deva a 8000. Un firmano imperiale indirizzato ai 
governatori di Trebisonda e d' Erzerum prescrive 
a quelle autorità di riconoscere i Cromlis come 
cristiani se vogliono esercitare apertamente questo 
culto. Già uno © due migliaia d'abitanti di, Maschka, 
di Gumusch-hanè ec fecero la lor dichiarazione e 
rientrarono nella chiesa dei loro padri. Una sola 
condizione è imposta ai Cromlis : che continuino 
a servire nell'esercito. (Vedi Giornale di Boma del 17) 

Ci scrivono da Costantinopoli che a Larissa 
si sta fondando una banca, la quale avrà filiali in 
Volo, Salonicco, Monastir e Giannina. 

Secondo un carteggio di Rodostò 9 della Pres- 
se d' Orient, continua sempre qualche agitazione in 
quella città. Essendo scoppiato un incendio nel ma- 
gazzino d'un turco di Rodostò, fu sparsa la voce 
(ad onta che il fuoco fosse stato spento ‘ pronta 
mente ) che il disastro era stato cagionato da al- 
cuni cristiani. E siccome quest’ accusa , del tutto 
falsa, non produsse alcun effetto, furono introdotti, 
due giorni dopo, alcuni stracci accesi sotto la por- 
ta di un magazzino. Ma anche questa volta si riu- 
scì ad estinguere in tempo le fiamme; e così fu- 
rono evitate irreparabili sventure, giacchè quel ma- 
gazzino è posto nel centro della città. Un terzo 
tentativo d'incendio fu fatto poi nella casa di certo 


Seraphino, ove furon gettate parecchie materie in- 


fiammabili, ma anche questa volta il divisamento 
dei malfattori andò fallito. Il medico austriaco Ste- 
fauelli, vicino del Seraphino, raccolse i residui del- 
le materie incendiarie e le recò dal console d'Au- 
stria, chiedendo che l' autorità locale prendesse i 
provvedimenti opportuni per impedire tali crimi- 
nosi tentativi, divenuti tanto frequenti. Il sig. Ta- 
chella, negoziante europeo, fece pratiche dello stes- 
so genere presso il console di Sardegna. 1 

Husoì bascià, nuovo governatore dell'isola di 
Candia, è giupto al suv posto. 

Scrivono da Aleppo 17 febbraio che quel con- 
sole austriaco, sig. Moisè de Picciotto, sfuggì ul- 
timamente ad un pericolo grave. Un Musulmano , 
che dicono pazzo , si era introdotto in casa del 
cousole con jana sciabola sguainata nascesta nei 
suoi vestili, ma due cavassi, accortisi del suo sini- 
stro divisamento, riuscirono ad arrestarlo, benchè 
non senza fatica. Il bascià, informato dell’ accaduto 
dal console stesso, andò in casa del sig. de Pie- 
ciotto ed interrogò il colpevole, che confessò la 
sua intenzione omicida. Quindi quell’ individuo fu 
condotto ia prigione, e mandato in esilio a s. Gio- 
vanni d'Acri il giorno dopo. ., 

— Afif bey, commissario imperiale nella Mol- 
davia, è ritornato a Costantinopoli dalla sua mis- 
sione. È 

Il piroscafo mercantile inglese il Casre, arri- 
valo abita giorni sono da Alessandria, recò a Co- 
stautinopoli sei individui compromessi nella carai- 
ficina di Gedda; trovansi fra essi il caimacam:Ibra- 
him agà, il miralay Hassan bey ed il Fusbasci Me- 
stafà agà. Tutti sono tenuti in severa prigionia. 

Hussein bascià d'Adalia, arrestato come fab- 
bricatore di-eqimè falsi, fu condannato dal graa 
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CONCINCINA 

Le ultime’nostre corrispondenze di Hong-Kong, 
dice il Pays, sono del 29 gennaio: quelle di Ma- 
pilla del 24 e quelle di Turana dell’ 8. A questa 
data la situazione del corpo di spedizione era sod- 
disfacentissima. Le pioggie erano ricominciate nella 
Concincina, ma con meno intensità del passato no- 
vembre. 

L'armata annamita dopo di essere scomparsa 
per quasi un mese era ritornata sulla metà di di- 
cembre ed avea ripreso le prime sue posizioni. 
Avea innalzato intorno al campo alleato, ad una 
distanza di circa 3 chilometri, una cinta di piccoli 
forti e di ridotti, che si potevano lasciare stabili- 
re e armare impunemente. L' ammiraglio, intanto 
ha fatto diverse sortite, che sono state felicissimo, 
In queste sortite i concincinesi hanno fatto vigo- 
rosa resistenza: ma di faccia al coraggio e alla 
bravura delle trappe alleate han dovuto cedere. 

Gli annamiti nei vari combattimenti hanno 
perduto mol:a gente, 14 cannoni ed un materiale 
importante. Fra morti vi sono un mandarino , ni 
pote dell’imperatore, che comandava l' artiglieria 
memica, e diversi officiali superiori, di cui è stato 
facile verificare il grado e la dignità. Sono stati 
fatti anche diversi gionieri , i quali condotti al 
campo francese ri sono assai bene trattati. Dicesi 
che in breve debbono essere spediti a Manilla, 
dove resteranno fino alla pace. Dopo questi vari 
sombattimenti, nei quali gli alleati si sono distinti 
in modo affatto particolare, l’armata annamita si è 
ritirata nella direzione del Futuon. Per ora non 
pare disposta a ricominciare le ostilità. 

L'avviso a vapore Pregent è giunto il 3 dalle 
coste del Tonchino, dove era stato spedito per 
aiutare i missionari vittime delle persecuzioni, che 
infieristono in questo momento nel paese. Esso ha 
ricondotto diversi padri domenicani spagnoli, che 
addetti a missioni vicine al littorale hanno potuto 
salire a bordo. Le notizie delle missioni francesi 
poste nell'interno della terra erano sempre 
pessime : i satelliti dell’ imperatore abbraciavano 
tutti i villaggi vicini delle nostre cristianità, e tra- 
scinavano nelle carceri della capitale non solo gli 
uomini, ma anche le donne ed i fanciulli. Bisogna 
rimontare agli anni più nefasti per trovare esempio 
di. così. terribili persecuzioni. Alle ultime date ,- la 
morte di monsig. Retord, era conosciuta dalle 
trappe alleate, sulle quali produsse la più viva 
impressione. Un sol:nne funerale gli è stato fatto 
al campo dal cappellano maggiore della divisione 
navale. Un monumento a gaisa di piramide e de- 
gno di memoria gli sarà innalzato sulle alture di 
Tiencha. 

L'ammiraglio Rigault de Genouilly, continuava 
a prendere le disposizioni necessarie per il grande 
attacco contro Huè, il quale non accadrà che in 
febbraio o al principio di marzo. Alle ultime date 
avea saputo l'arrivo ad Hong-Kong del sig. Derou- 
JludeDuprè, capo di battaglione del genio, antico 
aiutante di campo del generale Charon, presidente 
del comitato delle fortificazioni. Questo officiale 
superiore va a prendere il superiore comando 
delle truppe del genio invece del capitano Labbò 
morto a Turana. I rinforzi che reca il vapore 
Ducayla arriveranno in tempo delle’ grandi ope- 
razioni contro la capitale della Concincina. 


_——————————————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Serivono da Parigi 18 alla Gazzetta di Lione: 

Lord Cowley ha veduto l'imperatore e il sig. 
Conte Walewski'e alla Borsa si è scontato con un 
improvviso rialzo l'esito di questi abboccamenti, 
smi quali, debbo dirle, niente finora ha traspirato 
Ialorns 4 speranze o ‘fimori di vedere modificata 
È presente situazione. 

Se dobbiamo credere al Corvespondant di Nu- 


temberg, è il gabinetto di Londra, che ha presola Î 


inisiativa della missione di lord Cowley,facendo chie- 
dere al gabinetto Austriaco se acconse bbe che 
questo diplomatico fosse inviato in missione par- 
Sicolaré a Vienna per farsi una positiva idea dei 
mezzi, co' quali il suo governo potrebbe giungere 
prigabilire le Buone relazioni fra l'Austria © la 
rancia, 


Il gabinetto di Vienna, convinto delle inten- | 


Lioni leali dell'Inghilterra, non e itò, prosegue il 
Correspondant di Nuremberg, ad accettare petto 
proposta, nella certa previsione, che |' Toghilterra 


Noa eppoggerebbe al roposizione i ti- 
bile cell'chore è il Kuon di tto dell'Anotria. ©. 
N giornale di Nuremberga assicura che gli ab- 


boccamenti avvenuti fra lord Cowley, il conte di 
Buol e altri uomini di Stato dell'Austria non hanno 
potuto che maggiorniente conviticere il diplomatico 
inglese, che gli avversari dell'Austria non aveano 
altro scopo, sotto i rsi pretesti, di che si ser- 
vivano, che di rovesciare i trattati del 1815, e per- 
ciò di porre in quistione Ja posizione territoriale 
di tutti gii Stati. 

Il gabinetto inglese non poteva essere dispo- 
Sto a sostenere simili tendenze, e lord Cowley ha 
lasciato Vienna non senza un certo sentimento di 
soddisfazione, se dobbiamo credere al giornale te- 
desco, perchè almeno ha acquistato la certezza che 
Ron ostante ogni suo spirito di conciliazione, l'Au- 
stria non accetterebbe condizioni, che intaccassero 
i suoi diritti di sovranità. 

Così, con questa se non esalta, certo abilissi- 
ma esposizione, l'Inghilterra crederebbe, come l'Au- 
stria, come la Germania, che la questione italiana 
non è che un pretesto, e che'si' Viale passare ad 
un rovescio dei trattati del 15, quindi ad un cam- 
biamento territoriale dell'Europa. 

Il Times loda il coniegno della Germania , e 
dice che tale contegno condurrà più che ogni cosa 
ad uno scioglimento pacifico. A mezzo i pericoli 
del momento vi sono due sintomi s dice il Times, 
che possono rassicurare |’ Europa: il primo si è 
che la Francia non vuole la guerra, almeno contro 
una potenza del continente : il secondo, che la 
Germania mostra una «unità e un entusiasmo da 
imporre. La Germania, continua il Zimes , ha oggi 
acquistato unità bastevole per sentire che deve tutta 
insieme resistere ad un attacco fatto contro uno 
dei membri della Confederazione. Per lei, è la 
sola condizione di vita, collocata , com'è fra due 
grandi imperi militari. 

— Una corrispondenza di Pietroburgo 7 marzo 
all'Ami de la Religion scrive : 

« La confusione che s' incontra nei piani delle 
terre dei proprietari russi e le difficoltà provate 
nel farne la stima, hanno indotto S. M. l'impera- 
tore di Russia a pubblicare un rescritto, col quale 
la emancipazione dei servi duvrà essere fissata de- 
finitivamente a quattro anni. 

La nuova Gazzetta prussiana ha da Pietroburgo 
3 marzo : 

a Nel prossimo mese di marzo S. M. l'im- 
peratrice madre si recherà in Germania, per pas- 
sarvi l' estate. L'imperatore Alessandro accompa- 
gnerà la madre, e dopo breve soggiomo a Berlino 
visiterà, se le condizioni polttfché lo” ‘permettono , 
le corti di Parigi e di Londra. 


Firenze 21 Marzo. 


Leggiamo nel Monstore Toseano del 21: 

S. A. I. e R. il Granduca ha ricevuto dalla 
Santità del Sommo Pontefice lettera di replica alla 
notificazione della morte di S. A. 1. e R. l' Arci- 
duchessa Principessa ereditaria, 

Questa lettera fu rimessa ieri nelle regie ma- 
ni da S. E. Reverendissima Monsignore Arcivesco- 
vo di Tessalonica, Internunzio della S. Sede apo- 
stolica in Toscana. 

— Lo stesso giornale pubblica il seguente de- 
creto: 

Volendo provvedere alla vacante carica di Mi- 
nistro Segretario di Stato per il Dipartimento del- 
la Pubblica Istruzione: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap 
presso: 

Articolo Unico. Il Cav. Gran Croce Giulio 
Martini altual Consiglier di Stato iu Servizio stra- 
ordinario è promosso alla carica di Nostro Mini- 
stro Segretario di Stato per il Dipartimento della 
Istrazione Pubblica con le prerogative, attribuzioni 
ed assegnamenti a quella inerenti 

N Presidente del nostro Consiglio dei Ministri 
è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li venti marzo milleottocento 
cinquantanove. Saro 

Firmato Lioposoa 
Lonpra 16 Marzo, 


S. M. la regina Vittoria, il principe sposo e 
tutta la famiglia reale d' Inghilterra partirono il 15 
alla volta di Osborne per risiedervi.una quindicina 
di giorni. Si annuncia che la principessa Federico 
Guglielmo di Prussia, accompagnata da suo figlio, 
giungerà al principio di marzo per visitare Sua 
maestà c il principe consorte. e 

I signori conte Derby , Disraeli , Taylor , 
Whitmore esq. e Blackbarn, esq. gono stati nomi- 
nari commissari per adempiere le funzioni di te- 
soriere dello Scacchiere e lord gran tesoriere d'Ir- 
landa. a 

— Il capitano Armstrong fu creato baronetto 
in' premio della sua invenziohe del cannone rigato: 


Nulla, dicono, può resistere alla palla conica lan- 
ciala da quella formidabile arma con una giustezza 
e forza finora ignote. Il più duro macigno è pe- 
netrato ad 80 centimetri di profondità dalla palla 
Armstrong. 

AI saggio fattone al parco di Woolwich , fu 
Tono prese le maggiori cautele per allontanare cu- 
riosi e custodire segreta In nuova invenzione. Un 
cotale, che a gran distanza disegnava colla matita 
un abbozzo di quel cannone, venne arrestato e co- 
Stretto a consegnare lo schizzo ad un ufficiale. Due- 
cento cioquanta di questi nuovi cannoni furono 
commessi alle fonderie di Woolwich. 


Wiespapen 13 Marzo. 


Forse avrete già preso ‘notizia del battesi- 
mo del neonato figlio del Principe regnante. S, 
M, l'Imperatore d' Austria aveva assunto l'offi- 
cio di padrino; l'Arcidura Stefano che, com' è noto 
risiede nella sua siguoria di Schaumburg nel Nas 
sau, sostenne le veci di S. M. L R. A. 

E allorchè l'Arciduca, in nome dell’ augusto 
padrino, fece un i al principe neonato, il 
Duca stesso si alzò, non solo a fin di esprimere 
la sua gratitudine per l'onore che era stato impar- 
tito a lui ed alla sua famiglia coll’accettazione del 
padrinato, ma eziandio per assicurare con evergi- 
che parole che ei sarà pronto a tradurre anche în 
fatti questa gratitudine verso la Casa d'Austria, co- 
munque e dovunque se ne presenti l'occasione in 
epoca prossima o lontana. 

(Gaz. Austr.) 


BeLGrapo 11 Marzo. 


Scrivono sotto questa data al Pester Lloyd : 

È naturale che la ristorazione del principe Mi- 
losch abhia porto un desiderato alimento ai cac- 
ciatori di uflici pubblici, e similmente intende 
da sè che un certo malumore i impossessato 
di tutti coloro che uscirono affatto a mani vuote, 
Oppure ottennero un pesto inferiore a quello in cui 
avevan poste le loro speranze. In seguito a ciò, i 
lavori degl'impiegati assunsero tale liepidezza, che 
doveva riuscire fra breve rovinosa al paese. Per- 
tanto il principe Milosch credette necessario di e- 
Sprimere i suoi pensamenti sul proposito in un'al- 
locuzione vigorosa, tre giorni sono, nell’ occasione 
che vide riuniti presso di sè in udienza tutti i mi- 
nistri, senatori e gl'impiegat superiori [delle Corti 
di cassazione e d'appello. Il principe disse : 

Io voglio che la Servia sia una casa, ove do- 
mina uno spirito solo. Se vogliamo operare il be- 
ne, dobbiamo animare d'uno spirito unanime que- 
sta casa , che abbiam costruita sulle nostre ossa. 
L'egoismo dei singoli cacciatori di cariche deve 
cessare. Ciascuno non può essere impiegato nello 
Stato, nè tutti gl'impiegati possono occupare i posti 
sapremi. I partiti debbono cessare ; per me tutta 
la nazione è un partito solo, e io voglio che tutti 
pensino e vogliano altrettanto. È tempo affine che 
Noi tutti siamo unanimemente e  fratellevolmente 
operosi, ciascuno nella sua sfera, per il benedella 
nazione-che ci paga e mantiene. lo, da canto mio, 
renderò soddisfatto ciascuno, ma non posso farlo 
immediatamente; verrà la volta di ognuno, giacchè 
io sono padre di tutti, padre buono verso i buoni, 
ma molto cattivo verso i tristi. 

Voi mi conoscete, io posso essere affabile e 
buono, ma eziandio severo. So non tollero conflit- 
ti reciproci, e chi osa far ciò, sarà da me punito 
severissimameate; però gli onesti e i valenti tro- 
veranno in me un protettore e saranno premiati. 
Prendetevi dunque a cuore le parole paterne che 
io vi dico perchè amo la mia cara Servia ( per la 
quale ho pur versato il mio sangue ) quanto que- 
sto mio unico figlio. Dite questo eziandio a tutti 
i vostri subalterni affinchè vi si attengano, altri- 
menti ciascuno dovrà attribuirea se stesso che 
gli accadrà, giacché io non perderò di vista il be- 
ne generale per far piacere ad alcuni egoisti, nè 
tollererò che per cagion loro la nazione soffra e il 
paese vada in rovina. 


INDIE INGLESI 

Il Times dice essersi ricevute notizie dell'In- 
dia del 19 febbraio per mezzo della valigia di Cal- 
culta. Tautia-Topee è dispa ‘sso è entrato colle 
sue (ruppe nel deserto di Bikanir , © quindi non 
se n'è più sentito parlare; I suoi soldati si saran- 
no probabilmente divisi. Nè egli nè Feroze-Shah 
sono stati presi. 


Borsa di Parigi del 17 Marzo. 
Il 3 p@ cento aperto a 67 50 e chiuso ja_67 45. 
Il 4 # aperto a 94 10 — e chiuso a 94 00, 
Consolidato inglese 95 7/8. 


TISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


leri alle 4 pomeridiane ci giunse il seguente 
dispaccio telegrafico: 
Supplemento del Monitore toscano 22 
Parigi 22 Marzo. 


ll Moniteur porta: La Russia propose un con- 
gresso per la quistione italiana, e fu accettato dalla 


Francia. : x 
L'Inghilterra, l'Austria, c la Prussia non hanno 


ancora risposto officialmente. 


Altri giunti questa matt 
Parigi 21 Marzo. 


Il Times annuncia che il congresso delle cin- 
que potenze è dovuto a lord Cowley. — L'Austria 
dichiarò non avere intenzione di aggredire il Pie- 
monte: pesarle i trattati italiani, essere disposta a 
motarli. 

Questa notizia portò un importante rialzo di 
tutti i valori 

Il Giornale di Dresda 21 marzo dice: 

L' Austria accetterebbe condizionalmente la 
proposta francese per un congresso neutro. + 

Borsa di Parigi del21 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 80 — IN A 3 chiuso a 94 90. 

Consolidato inglese 96 1(2. 


ANALE D'IFAEFA 


DAL 1750 AL 1547. 
COMPILATI DA A. COPPI 


L'A. incominciò nel 4824 a pubblicare gli Annali dal 1750 
al 4849, e sino al 4898 se ne fecero quattro edizio 

Prima. Roma De Romanis 4824-1829, tomi 4 in 8°. 

Seconda. Macerata Cortesi 1328-1829, tomi 4 in 8°. 

Terza. Napoli Nobile e Mazzarelli, 1892-1834 , tomi $ , 
in 12° 

Quarta. Este, Longo, tomi 42 in 46.” 

Posteriormente si pubblicarono storie e memorie, nazio- 
nali e straniere,contenenti fatti e documenti ignoti all'epoca 
delle suddetto edizioni. 

L’A. approfittò di questi e di altri elementi, e fece della 
sua opera altra edizione con alcune aggiunte e variazioni , 
senza però alterare la sostanza © l'ordinamento delle prece- 
denti. 

Questa si stampò in Roma dal Salviucci 4348-1850, in 6 
tomi in 8° conforme alla prima di Roma, ed a quella di Ma- 
cera 

Le aggiunte e variazioni principali sono le seguenti: 

Convenzioni fra il re di Sardegna e l'imperatrice Maria 
Teresa relative alla Lombardia, anno 4751 $ 4, 5. 

Atti dell'imperatrice Maria Teresa nella Lombardia au- 
striaca, 1772, 4 5. 

Idea di Caterina II sugl'imperi di Oriente © di Occiden- 
te, 1780, 5. 

Leggi promulgate da Giuseppe JI in Lombardia 4786, 8. 

Idea del Granduca Leopoldo I circa una legge fondamen- 
tale del governo di Toscana 1789, 24. 

Innovazioni popolari di Leopoldo Il nella Lombardia au- 
striaca 1794, 18, 19. 

Operazioni di Finanza nel regno di Napoli 101, 4. 

Articoli segreti del trattato di Parigi tra la Francia e la 
Russia 1801, 48. 


Idea moderata di Talleyrand sugli Stati della Repubblica 
Cisalpina 1802, 45. 

Sgombramento di Benevento e di Pontecorvo 1802, 39. 

Operazioni di finanza nel regno di Napoli 1809, 46. 

Idea di Melzi sul cangiamento della repubblica Italiana 
in regno 1805, 2: 

Idea dell’abb. Piattoli, approvata e proposta dall’Impe- 
ratore Alessandro ai collegati , per ristabilire e conservare 
l'equilibrio in Europa 4805, 26. 

Convenzione fra l'Austria e la Russia relativa all’Ita- 
lia 41805, 34. 

Spese del regno di Napoli per le truppe francosi 1805,40. 

Idea di Talleyrand sulle correlazioni dell'impero austria 
co 1805, 30. 

Correlazioni del regno di Napoli con le potenze bellige- 
ranti 41805, 54. 

Terremoto nella provincia di Molise 41805, 57. 

Trattative di pace fra la Francia e la Russi 
zione dell'imperatore Alessandro relative alla ca: 
ed ai Borboni di Napoli 1806, 34. 

Idea di Napolsone sulla divisione delia Turchia Euro- 
pea 4807, 8 

Trattato segreto di Tilsit 1807, 9. 

Conferenze e'convenzione di Erfurt tra la Fr 
Russia 1808, 8. 

Convenzione fra Napolgone e Gioacchino relativa ad in- 
teressi personali nel regno di Napoli 1808, 28. 

Conferenze e trattato segreto di Schoenbrunn 41809,30,34. 

Mezzi adoprati da Manbes per purgare le Calabrie dai 
briganti 4840, 20. 

Liquidazione del debito pubblico nel regno di Napo- 
li 4811, 44. 

Tentativi per collocare il principe Fugenio sul trono 
d'Italla 4810, 40. bi 

Congiura militare in Lombardia 1844, 50. 

Convenzione fra l'Austria e la Sardegua relativa alla lega 
contro Napoleone,ed alle fortificazioni di Alessandria 4815,9. 

Riunione alla Lombardia Austriaca della porzione del 
Mantovano sulla destra del Po 1845, 18. 

Disordini nella provincia di Lecce. Spese napolitane per 
le truppe austriache 1847, 8. 

L’A. nel 1843 ne pubblicò altro volume, contenente gli 
avvenimenti dal 1820 al 1829. Questo fu stampato in Lucca 
dal Giusti in 8°, ed è conforme alle edizioni di Roma ed a 
quella di Macerata. 

L'ultimo volume pubblicato in Roma contiene gli avve- 
nimenti dal 1830 al 1845, e fu stampato nel med. sesto dal 
Salviucci nel 4854. 

Nello stesso anno si pubblicò similmente dal Salviucci 
un'indice generale dal 4750 al 1845.Essendo questo segnato per 
anni e paragrafi, è commune a tutte le edizioni. 

Ora Ì'A. incomincia a pubblicarne Ia continuazione in 
un volume stampato in Firenze nella tipografia Gallilejana 
di M. Cellini e C. 

Contiene questo gli avvenimenti del 1846 e 1847 ed è di 
pag. 280 in 8° simile ai precedenti. 

Trovasi vendibile in Roma presso il Salviucci in piazza 
dei SS. XII Apostoli al prezzo di paoli 5. 

Presso il med. è similmente vendibile l’opera intiera dei 
volumi IX, coll’indice sino al 1845 al prezzo di sc. 4. 

————————___—_—__—_—_z—_——— 


ARRIVATI DAL 19 aL 20 manzo 


Proposi- 
di Savoja 


cia e la 


Da Napoli—Brewn Guglielmo gentiluomo inglese—Clan- 
son C., Beck Carlo prop. inglesi— Lismore visconte inglese — 
De-Remont prop. francese — Avvocato Fabio Nencini di To- 
scana. 

Da Firenze—Bougneau Carlo del Belgio giadice—DerUist 
Luciano impiegato belga. 

Da Genova—Norbarg E. meccanico inglese. 

Da Livorno—Manerini Davide neg. di Milano. 

DAL 20 aL 24 


Da Napoli—Anselmi Eugenio cantante di Roma— Il mar- 


Î Per Napoli — P. Nicola Siciliani relig. di Camp" 


chese del Vasto principe di Peseara di Napoli—OrtoppFederiay 
prop. di Austria—Conte di Ohna Vittorio di Prussid—Corato N. 
neg. di Bari—De Williers Isacco prop. inglese. 

Da Livorno—ansen Pietro prop. russo— Zaleski 8. prop, 
russo—Mayrader G. capitano di America. 

Da Firenze—Dublet Flora prop. francese — Ramean Li. 
dovico idem. ’ 

Da Parigi—Bonnet Gustavo ingegnere francese—Vicolle 
Gio. prop., Carrelet P. prop. francetì — D. Gio. Bourgade sue, 
francese—Facet Giulio neg.—Guéùit Giuseppe, Ioubert Stef 
no impiegati francesi—Amory Elisabetta e Grissel Enrico prop. 
inglesi. 


PARTITI DAL 19 AL 20 marzo 


ni 
Fleugracht Nicola prop. di Larembourg — Marchese &. ‘seppe 
Trasmondo di Salmona—Legget F. prop. di America. 

Per Firenze—Bertino Pietro, Giusti Ranieri poss. di To. 
scana—Schmin Ifini prop. russo—Grembo Gio. prop. Itlandesa 
Schmedogg F. prop.di Austria. 

Per Torino--Ghlone Carko possid. di Torino— Clerico F, 
negoz. di Piemonte. 

Per Palermo—Giaconio Giuseppe chirnrga di Napoli. 


DAL 20 AL 21 


Per Napoli — De Lezardien Lodovico, Leboueg Gustavo 
prop. francesi —Piscicelli Gaetano di Napoli prop.— Phife Gia. 
como prop. inglese—Colonnello De Sjokrona di Svezia— Kibj 
mann Enrico, De Schulzenbeen Conrado, Fock C.A. Bobeman 
Carlo tenenti svedesi — Tittoni Antonio possid. di Roma. — 
Del Monte Leonardo, Vesearcel Adriano prop. di Spagna — 
Cooke Giovanni,Giffard Edoardo, Garner Enrico prop.inglesi_. 
Boris Ciarin prop. russo—Ciceroni Caterina di Russia prop. — 
Cav. Gioeni 8. di Napoli—Maikoff Applon prop. russo. 

Per Francia—Duff Mina con famiglia prop. inglese — M. 
Etienne superiore dei Lazzaristi— Borè D. Eugenio di Francia 
lazzarista—Suora Cherolat con 4 compagne sorelle della carità 
Ellisson luogotenente inglese — Hunter Paolo con moglie co- 


| 


Jlonnello inglese —Lefort Gio. officiale francese. 

Per Londra—Blachett Montagna prop. inglese, 

Per Gerusalemme -Cav. Alessandri poss.toscano—Abbate 
Diaz del Brasile, Ordenaz I. prop. dell'Equatore. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, [che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia în si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzze 
egualmente esibite all’uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virlù terapeutica cosiché | aziome salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roffia presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Ros: 


[-—orrn@@@@_@@- 


Domani la Stazione sarà in s. Maria in 
Trastevere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281 7578; 2727309, 89; 11 200 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Faromeicoy | Termometro 
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direzione 
€ velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


D'affttarsi in GENZANO un vasto lo- 
cale per uso di bigattiera con foglia in at- 
tigui terreni sufficiente per la coltivazione 
di una libbra e mezza circa di seme di ba- 
chi di seta. 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi 
in Roma allo studio legale del sig. Enrico 
Tosi , od in Genzano al Notaro archivista 
sig. Domenico Leofreddi. 


Essendosi smarrite due 

sig. Luigi Silenzi a favore Sig. Giusep- 
pe Pompei l'una fine marzo 4859 per s0.800: 
l'altra fine aprile, d. per sc. 772 50 valuta 

‘ano pagabili in Roma al domttilio‘ del- 
accettante ed alle sudd. scadenze , quali 
accettazioni furono rimesse al Pompei en- 
tro una lettera ad' esso diretta , si dieida 
perciò il pubblico e chiunque potesse’ es- 
serne il possessore che le med.-sono.di niun 
effetto © che. dl solo creditore é il med. sig. 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA! DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


dgirà come di ragione per 
ottenere il pagamento. 


A. Zanchini incaricato 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hmo sig. Avv. Garinei Ass. 
în Economivo 


S'intima dal_sig. Francesco Colonelli il 


izziero Celli d’ino. domic. a pi 
s0. 3 70, e spese come dal decreto di 
1lima nel termine di ‘ni 3, quale scorso 
si procederà alla spedizione dell’ ord. es0- 
cutorio: 


Pèr il canc. Viola 
Luigi Peraccini 
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L0AG 
ll Giornale di Roma,ggee ogni giorno eecettuati i festivi 


11 Prezzo-di Aj Pagarsi anticipatamente 


Jo Roma per se 7. 
Per un sem 


lo Stato Pontificio franco di 
postali stabilite per i diversi 


ROMA 24 Marzo 


NOTIZIE DIVERSE 


S. A. R. il principe di Galles, per la festa di 
S. Patrizio , apostolo dell'Irlanda, onorò di sua 
presenza il collegio nazionale irlandese a S, Agata 
alla Suburra. 

Ricevuto dai moderatori del collegio, S.A. de- 
guossi visitare il locale e trattenersi coi giovani 
alunni, i quali andarono a gara nel tributare all'au- 
gusto principe i loro sentimenti di ammirazione, 
la compiacenza e la gratitudine per l'onore che 
son quella visita venne loro compartito. 


Nei passati giorni, furono fatti solenni fune- 
rali nella Chiesa di s. Maria dell'Anima, per il 
defunto Monsig. Flir, eletto uditore di Rota per 
l'Impero Austriaco. 

Gli Emi signori Cardinali Rauscher, Arcive- 
scovo di Vienna e Reisach, S. E. il sig. ambascia- 
tore di S. M. l' Imperatore d'Austria, e S, E. il 
sig. ministro di S. M. il re di Baviera » alcuni 
uditori di Rota, e altri prelati assistettero alla 
mesta cerimonia, la quale ebbe termine coll’ ora- 
zione funebre detta da Monsig. Nardi, eletto udi- 
tore, della S. R. che porse un degno tributo di 
lode al compianto prelato. 


La società di fisica e di storia natarale di Gi- 


- nevra ha nominato suoi membri onorari nella ses- 


sone del 17 febbraio 1859 il'R. P. Seechi astri 
nomo dell'Osservatorio Romano, Cav. Paolo Volpi 
celli professore di Fisica all’ Università Romana, 
unitamente agli scienziati Airy astronomo a Gren- 
wich, Focault fisico a Parigi, Plana astronomo a 
Torino, e Tyndall fisico a Londra. 


E 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


1 giornali di Tolone, a proposito della par- 
tenza del trasporto-misto /a Seine, che mena a Ca- 
ienna un certo numero di forzati, annunciano che, 
in seguito di successivi invii che dovranno aver 
luogo, il bagno di questa città sarà interamente eva- 
cuato alla fine dell’anno 1859. 

Crediamo interessante |’ aggiungere ‘a questa 
notizia alcuni dettagli particolari. 1Ì numero dei 
bagni, successivamente ridotto, ‘era di trè quindici 
anni or sono. Questi stabilimenti comprendevano 
una popolazione di 6682 forzati. Il bagno di Ro- 
chefort è stato soppresso pel primo; quelli di Brest 
€ di Tolone hanno subito delle riduzioni crescenti 
in seguito della tanto utile creazione della colonia 
penitenziaria di Caienna, e finalmente il bagno di 
Brest è stato chiuso durante l'altimo anno. 

Non resta che il bagno di Tolone fondato 
nel 1682 da Colbert. La evacuazione del medesi- 
mo ha già incominciato e si spera che, secondo i 
Piani già proposti dal comandante Travy de Mon- 
travel nuovo governatore di Caienna essa potrà 
fssere terminata o alla fino del 1859 o durante. 

anno ‘1860. L' istituzione delle ciurme era. sul 
Principio del tutto diversa da quello che è diye- 
Ruta ai giorni nostri, in cui Tagar sono un peso 
sensibilissimo per la marina. Il lavoro dei forzati 
è più dispendioso che il lavoro libero. Nell'altimo 
snno dell'esistenza doi trò bagoi di Rochefort , di 
fest e di Tolone l'eccedente delle spese sul pro- 
dotto del lavoro dei forzati è stato. di 621,613, fr.; 
X seguito si è mantenuta la s tuazione medesima 
Suantanque in diverse proporzioni. I bagni, mal- 
grado l'ordine e l'economia coì quali sempre sono 
Mati amministrati, sono, dunque; sfati un peso gra- 
Vissimo per. da.marina. 

La soppressione det medesimi è tanto 
Portuna,. inquanto. che. la «Situazione. di 


iù op- 
ana 


sil nia TCAICCN: ‘ 
Gli atti del Gomerno (inseriti in‘questo Giornate 1000 olfidlali, 


Le lettore, i pieghi; }.gruppi ;.come anco le ridhiesto @ le inserzioni 
, che si wolessono pubblicare, devono essere diretti allrapcati all 


migliora ogni giorno, le grandi difficoltà del pri- 
mo stabilimento suno state folicemente superato e 
l’organizzazione del-lavoro agrigolo»dei condannati 
farà ‘entrare la colonia , it a via. Nel 
1858 il numero dèi cordantisti ti a Catto- 
na era di 5000: esso sarà di 6000 alla fine del 
1859 e di 7000 alla fine del 1860, cioè dopo la 
totale evacuazione dal bagno di Tolone. 

Iodipendentemente e fuori delle  considerazio- 
ni d'interesse materiale sorge una questione d’in- 
teresse morale e sociale, alla quale lo stabilimen- 
to della colonia penitenziaria di Caienna ha dato 
piena soddisfazione. Non si vedrà più d'ora in poi 
nelle nostre città il degradante spettacolo dei con- 
dannati, e questi, trasportati lungi dal teatro de' 
loro delitti,potranno col loro lavoro e la toro con- 
dotta riabilitarsi e crearsi una nuova esistenza; si 
assicura che un nuovo convoglio non tarderà a se- 
guire quello ora partito. (Pays) 

— Il Consiglio supremo dell'Algeria ‘e delle 
colonie ha terminato l' esame dei progetti delle 
strade ferrate algerine e adottato le Stipulazioni 
della convenzione e del capitolato che devono es- 
sere ‘presentati all’ accettazione della Compagnia 
concessionaria, 

Il Consiglio di Stato e il Corpo legislativo non 
tarderanno ad essere chiamati a deliberare fsulla 
legge necessaria per consacrare la guarentigia d'in- 

teresse. 
| Questa guarentigia sarebbe di5 0/0 e cadreb- 
be per ora sulle linee da Orano a Saint-Denis-du- 
Sig, da Algeri a Blidah, e da Philippeville a Co- 
stantina, le quali, presentando prodotti certi, non 
imporrehbero in realtà niuo carico Allo Stato. Ma 
la Compagnia concessionaria contrarrebbe l' obbli- 
go di eseguire il resto della rete alle stesse con- 
dizioni quando il governo lo giudicherà opportuno 
per cadauna sezione muova 

(Monit. de la colonisal:) 


GRAN BRETTAGNA 

Alla Gamera dei Comuni, tornata del 14: 

Il sig. C. Gilpin, chiama. l'attenzione della Ca- 
mera sulla distruzione del 26 reggimento di fan- 
teria indigena a Ulualla, il 1 agosto 1857 e sul 
particolari che si trovano in un libro intitolato Cri- 
si nel Punjab, di Federico Cooper, commissario 
delegato d'Umritzur. Il sig. Gilpia pensa che questa 
faccenda del 26 di fanteria indigena è la pagina la 
più tetra del libro. nero dell'iusurrezione indiana. 

Legge quindi, la. descrizione che fa il signor 
Cooper della strage del reggimento dopo che si era 
arreso sotto.la promessa di giudizio. Più di 230 
uomini furono fucilati, 45 appesi e 41 posti alla 
bocca dei cannoni,senza neppure un simulacro del 
giudizio che loro era stato promesso. Comprenden- 
dovi coloro che rimasero morti a colpi di fucile 
prima della resa del reggimento, nun v'ebbe meno 
di 500 uomini sacrificati. 

Il generale Thompson dice che la storia del 
paganesimo e del medio evo non preseata esempio 
alcuno di sì orribile barbarie... 


ticolari senza provarne rammarico e, dolore. Il rac- 
conto del signor Cooper è scritto con un fare scon- 
veniente e. leggero, tanto più.biasimevole in affare 
tanto terribile. Quanto, alla verità dei fatti riferiti, 
egli è probabile ché non se. ne.saprà, mai nulla; 
(egli è certo però, che il reggimento era in insur- 
'reziong .ed,è.presumibile che avesse fatto qualche 
cosa per;itritare coloro che lo. banno sacrificato in 
tal modo. Duolmi gràndemente che siasi fatta una 
stragge generale. piuttosto.che una scelta che do- 
vesse servire di esempio. 

Io, spero che la Camera dopaquanto n'è sta» 
to. detto, ; passerà saggiamento. questa bisogna sotto 
silenzio, AS il miglior. cgmunento che 
si possa. fare.a somiglianti atti, . 


SPAGNA L 
Leggiaino nella @axsetta' di Madrid det 19 
i marzo: vi LIT " Li 


Lord Stanley. E impossibile leggere questi par-. 


officio.di amministrazione del Giormale via’ della Stamporia Ca- 


morale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


« Ieri alle quattro pomtridiane, S. M. la re- 
gina ha ricevuto in udienza particolare di congedo 
l'onorevole generale Dolge, inviato straordinario e 
ministro plenij iario degli Stati Upfti. Questi 
avendo avutò Tonore di presentare a-S. M. le let 
tere, che pongono fine alla sua missione, ha fatto 
il seguente discorso in lingua spagnola: 

Maestà, 

Il presidente degli Stati-Uniti di America, ap- 
pagando l'esternato mio desiderio di farritorno in 
patria, ha diretto a V. M. la lettera, che ho l'ono- 
re di consegnare nelle reali vostre mani, e che 
termina la mia missione di inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso V. M. 

Il presidente mi incarica di esprimervi in 
questa occasione la certezza del suo vivo deside- 
rio di sempre più stringere e sviluppare le ami- 
chevoli relazioni oggi così felicemente esistenti fra 
gli Stati Uniti e la Spagna, e di assicurare ai due 
popoli la continuazione dei vantaggi, che ne risul- 
tano. 

Per me, posso sinceramente dire, che nel tem- 
po della missione che mi era affidata, ho costan- 
temente aspirato a coltivare col governo di V.M. 
le relazioni della più stretta amicizià, e che mi 
saranno infinitamente grate le rimembranze della 
Spagna, che meco porterò ia patria. a 

Nel congedarmi da V. M. mi è impossibile il 
non esprimere ogni mia gratitudine perla costante 
bontà e pel favore, che io e la mia famiglia ab- 
biamo ricevuto da V. M., dall’ augusta vostra fa- 
miglia, da tutte le autorità e dal popolo spa- 


Sig. minità, ini dispicre che il vostro desi- 
derio di ritornare nel paese nativo, da voi mani- 
festato al presidente degli Stati-Uniti, e da lui be- 
nevolmente accetto, ponga fine alla vostra missio- 
ne. La nobiltà e la dignità, con che l'avete com- 
piuta, hanno contribuito al mantenimento delle stret- 
te relazioni, che un comune interesse consiglia ai- 
due popoli. # i 

Vado lieta nell'udire le assicurazioni, che mi 
date, a nome del presidente degli Stati-Uniti del 
vivo desiderio, da cui egli è animato, di mante- 
nerle e svilupparle, affinchè sotto la loro protezio- 
ne i due paesi abbiano i vantaggi che vi sono ade- 
renti. Pregovi ad assicurare il Presidente degli Sta- 
ti-Uniti, che farò. sempre ogni sforzo perchè fra 
le due parti continui l' unione e la buona intelli- 
genza. 

A voi è noto il popolo dalla provvidenza affi- 
dato alle mie cure, e sapendo ch’ esso pregia la 
lealtà e la franchezza, non dovete dubitare, che egli 
non conservi sempre grata memoria del vostro no- 
me, al quale è congiunto il pensiero di queste si 
nobili qualità. La considerazione che da parte mia 
avete meritata, e la speciale mia stima per voi e 
per la vostra famiglia vi seguiranno nella vostra 
patria. » 

S. M. la Regina ha.in. egual modo ricevuto 
l° onorevole colonnello Guglielmo Prestore, il quale 
nel consegnare a S. M. le sue. lettere d'inviato 
straordinario e ministro plenipotonziario della detta 
repubblica, ha direlto alla Regina. il. seguente di- 
scorso: 

Madama a 

«.Il Presidente.mi ha incaricato di consegnar- 
vi lo lettere credenziali d' inviato. straordinario e 
ministro plenipotenziario degli Stati Uniti in Ispa- 
gna, di, rinnovare a V. M. la sicurezza del desi- 
derio che egli ha di conservare: l'amicizia del vo- 
stro governo,, come: pure le simpatie - per. la pro- 
sperità del. vostro popolo.. de gr 

Nello incominciare le- mie . relazioni. officiali 
colla corte di Madrid, confido che; mi, sarà dato di 
assicurare S. M. del. mio. personale convincimen- 
to, essere generale desidemio; della papolazione de- 
gli Stati-Uniti quello di, conservare - l'untiva. amici- 
zia nòn mai interrotta, che»dal<principia-di: nostra 
esisteriza nazionale, ha sempre pretalso. în:Ispagna, 


ed il mio soggiorno alla corte di V. M. teri e se ne saranno Cume vedete, tulla questa in ug 
E cogdolta franca e leale tenuta fino- | ottenuti i risultati sperati, il governo rénderà con- | stata condotta con vigore ma vieni gia 
ra, fare uno sforzo costante per evitare ogni mala | to dei fini, dei mezzi e dei risultati della spedi- | frequenti dei vapori spagnuoli. Tattavolta deggio ai iI 
intelligenza e garantire gli interessi del mio pae- | zione. Si è cercato di far credere che i soldati | unnunciarvi, se già nol te, che una Ventina di pianione < 
se, senza pregiudicare le amichevoli relazioni che | spagnuoli vi erano in posizione subordinata , sc- || navi da guerra troy anzi ad Algesiras. |} Je complic 
ora felicemente osistono. | condaria, inferiore. Quest'asserzione è inesatta. La | perchè siano ivi a msi sa sorgere © 
La regina rispose: Spagna fu la prima a recarsi in Concinci Alla Quando vi ac intervento dell'agente bri. riposo dell 
Sono stata assai soddisfatta nel sentire l'espres- | sua spedizione son venute ad aggiungersi più tar- | tannico, non vi d entimento intimo di Ù Quest 
sione dei sentimenti di amicizia, che a nome del | di le forze di un impero potente e amico. Le f alcune persone i Jon esse che se que. ri della F 
presidente degli Stati Uniti avete formulata nel | truppe spagnole e le francesi si stanno quivi fian- || sto agente s'intromi ione presente, gl; Prussia e 
consegnarmi le lettere che vi accreditano nella qua- || co e fianco e il governo dell’ imperatore dei fran- || è meno per render servizio agli spagnuoli che non peutra. 
lifica di inviato straordinario e ministro plenipo- | cesi non ha pensato un solo istante ad umiliare la | nell’ idea di dominar sempre la situazione della Il goy 


tenziario presso la nostra corte. Non meno vivo è 
il mio desfderio di conservare le amichevoli rela- 
zioni, che felicemente uniscono i due Stati. 

Crediamo, come voi dite, che questo istesso 
desiderio sia comune alla generalità della popola. 
zione degli Stati Uuiti, e osservando la condotta, 
che voi dite di voler seguire, confido che facil- 
mente potrete contribuire a conservare l'amicizia 
e la buona armonia, che devono esistere fra i due 
popoli. 


Amo credere che le vostre qualità personali 


faciliteranno l'attuazione di si nobile scopo, e il | ne incaricato di farne gli studi. Essa ferrata deve | arabo. Bo. E ì A qud 
mio governo da parte sua vi concorrerà colla più | partire dal villaggio Benha per mettere a Suez. Le relazioni tra francesi e Maroccani, al con- 30,000 uor 
sincera cooperazione. Benha è posta sulla via d'Alessandria al Cairo a | fine dell Algeria, sono soddisfaeeuti. Tutto è in per prendere | 


— Nella Camera dei deputati, tornata dell’11 


corrente, il sig. Olozaga fece al ministero alcune | devono subito incominciare. Non si conoscono an- roccani, qualche anno fa, mostrarono loro all’ evi. o tre lince 
interpellanze intorno alla spedizione di Concincina | cora le condizioni poste dal vicerè alla concessioo | denza quanto fossero fragil cosa. Perciò son con. da Renau 
e alla politica della Spagna nella questione italiana. { del firmano, ma si pretende che un annuo tributo | vinto, che, a meno di suggestioni straniere , noq po della g 
Dalla Gazzetta di Madrid del 12 togliamo i ragguardevolissimo abbia a pagarsi dalla Compagnia | penseranno più per l'avvenire a turbare la pace Ad Li 
seguenti estratti della risposta che fece al deputa- | al governo per 99 anni; chè tanto dura la con- || Infatti si hanno dati positivi che se mai avvengono peratore è 
to Olozaga il ministro degli affari esterni : cessione. Sarebbe poi anche immediatamente sbor- | ladronecci, si fanno piuttosto sul territorio maroc- S.A. Lil 
Il ministro, dopo aver esposto i fatti accaduti | sata uns rispettabile somma. cano da individui isolati; cipe Napol 
in Concincina e che hanno necessitato la spedizio- Il signor di Lesseps giunse qui ieri per dar | P.S. I prigionieri non presero la via di Me- lout, M gog 
ne, aggiunge : x subito mayo ai lavori del taglio dell'istmo di Suez. | quinez. Si promette sempre di restituirli. Ove nol l'ammiraglid 
Una nazione vicinà e amica, alla quale siamo | Ma qui v'è da notare che la nucva (ETA » con- | siano fra pochi giorni, v ha luogo a credere che gran: nuuio 


uniti per grandi e strette relazioni, trovandosi 
come noi e per gli stessi motivi che noi, nella 


bandiera spagnuola. 


la spedizione della Concincina, è stata rigettata 
alla maggioranza di 135 contro 20 voti. 


EGITTO 
Abbiamo .da Alessandria 7 marzo: 
Il vicerè d'Egitto spedì ieri un firmano alla 
compagnia inglése per costruire una strada ferrata 
a due binari.'Jl eglebre ingegnere. Stephenson ven- 


circa due terzi del cammino. I lavori della ferrata 


ceduta alla compagnia inglese, attraversa il canale 


La proposta del sig. Olozaga, il quale chie- | 
deva la presentazione di tutte le carte relative al- | 


cose nel paese, prendendovi, in quest circostanza, 
una parte dichiarata, ostensibile , come mediatore 
ufficioso in faccia a questi ultimi, e in fa i 
Maroccani come protettore de'loro interessi. Dy 
resto, è l'Inghilterra che tratta la cosa col Maroc. 
co, dove la sua influenza primeggia e dove i suoi 
consigli sempre prevalsero, come nel 1844, quando 
i francesi ebbero le differenze d'Isly e di M , 
Ma in quanto risguarda la consegna d 
| di g ego F pin 


| essa non può fat cosa alcuna per via 
può' farla lo stesso Imperatore 


zione, come non 


fetta calma. Una o due lezioni ricevute (dai Ma 


gli spagnuoli, stanchi di aspettare, bombarderanno. 


osizione 
di Londra 
cora rispo 
Abbia 
aL 
sato ieri 
la guardia 
solennità 
niversario 
sggillo co 


gimento «dd 


e 


di Marte e 


formavavo 


d'acqua dolce , stabilito per il taglio dell’ istmo , i giunia a 
necessità d' inviare truppe in Concincina, era cosa talchè si dovrà gittare un ponte sopra il bacino PERSIA Î fra gli evn 
maturalissima che i nostri soldati si unissero a | dell'acqua dulce, con maggiore dispendio e singo- Dalla Persia abbi bollo Sciabi si ‘è Principe i 
quelli di codesta nazione amica per aggiungere uno | lar differenza dei lavori. pi la Persia 1 iamo che 5 cia si è de- SM 
scopo d'interesse comune. Da qualche giorno è introdotta la tariffa sul | Seno Hi RL di ghi Ma SO LI Moula Forza 

Non si fece Irattato, perchè non era necessa- || corso delle inonete esterne, il che reca gran con- Sadik di Lesoetd, ‘di Ag VESTO ehemed,, Scob- j 
rio. Trattato non vi fu e non ve n'ha. Ma in aspet- | fusione al paese. Fu diminuito il valore d'ogni ul-Islam di Telriz, e di Nizam Dovlé Hussein kn. |: 
tazione dell'esito della spedizione di Concincina, | moneta ‘in ragguaglio d'un 30 per cento senza che | QU0st ultimo ali o stimato per la sua dot- 
dirò al sig. Olozaga per rassecurarlo (non mani- | j prezzi siano proporzionatamente abbassati. V'ebbe | ‘"ÎNa, ed ai giorni di Mehmed Sciah, da oltie un- © =»: un aspe 
festando gli altri deputati niuna inqaictudine a que- | al Cairo qualche tamulto; venne financo arrestato | dici anni, si è ritirato coltivando con perseverante È ha percurs 
sto riguardo), dirò al sig. Olozaga solo (si ride), | il cocchio del vicerè, che andava al divano, ma la ardore le. lettere. Esso accolse il Ruoi sovrazio (con ig “indicano 
che se fosse spediente per la nazione spagauola | forza armata contenne la popolazione. Simile stato particolari onori e per altestato di ossequio pregò | e le truppe 
di conquis.are.un-territoria in Cpngingina; essa no || di cose non può prolungarsi di molto. S. M. di aggradire una ricchissima collezione di anti- Alle 


farebbe la conquista; e se le’ tornasse meglio di 
avere un Iraltato di commercio , questo trattato 
sarebbe analogo a quello che conchiuderebbe la 
nazione francese collegata con noi in quelle lon- 
tane regioni, 


Sarà in pogh; giorni compiuto il telegrafo da 


l'Iudie, si fermeranno ad Aden, d'onde il telegrafo 
trasmetterà la notizie della penisola gangetica. 


Fondandomi sulle probabilità che può offrire } da guerra inglesi: il Roebuck di 6 cannoni, il Ci- |} ©9988 dei Serie ERA e per uno dei posti veranti ‘ 
la previdenza umana basata sopra un calcolo ra- clope di altrettanti, il Peloro di 30, e il Cheapeeak || o O PIOLENO: ani ih SI 
gionevole, aggiungo che se noi facciamo alcuni sa- di 51. i Cerrux. an. non: 81 parla; più, ed esso di l'esito de 
crifizi, questi non saranno sterili alfa nè per Nulli gli affiri. La diffidenza dell'Europa ver- | SP®Ta di rientrare nelle grazie della corle. Invece durre a bu 


l'interesse materiale, nè per un interesse molto 


più grande (cui deve cercare un paese, sieno lar- paese, l'assenza assoluta del numerario impediscono | 72 Sadik kan è ricolmato dai favori sovrani. All'an- Lord 
ghe © strette le sue aspirazioni ), quello cioè di | ogni transazione, Scarseggiano i grani, e si comin- | "'Yersario tese IRIRONE, divina del profeta + sulla } aoraspi s' 
couservare le tradizioni dei nostri maggiori e di || cia a temere non ne abbia il prese al suo proprio udienza solenne di ricevimento , Ss. M si è intrat- Tuillerie, e 
mantenere il genio guerriero , l' intrepidezza e la | consumo. Rimangono di altri prodotti ne' fondachi. tenuta soltanto con S. A. Mirza Sadik kan e gli tamente int 


costanza in tutti i casi della vita. Ma se al 
pensiero dell’ ingrandimento della nostra patria 
l'immaginazione s' infiamma, se i nostri cuori pal 
pitano, non rinunzieremo però a quella. circospe- 
zione che è imposta agli uomini depositari degl'io- 
teressi del paese. 


netto ingles 
AFFRICA HA p i h 

Passando ad un'altra questione suscitata dal o agi 6 _ | lere la politica azione della Persia dall Afganistan. da questo 
sig. Olozaga iv dichiaro de non si è Ila bl FO RARE LA In effetto annunziasi che essendo morto ia Kalad, % Srivon 


che non si è fatta mai proposta alcuna di tras. 
porto di ua esercito spagnuolo destinato a mante- 
nere la tranquillità nella capitale dove risiede il 


Nel mar Rosso stanziano adesso quattro navi 


so l’Egitto, la mancanza di fiducia nello stesso 


I detentori souo obbligati di attendere ‘un rivolgi- 
mento di cose a disfarsene. Continua il verno, e il 
mal tempo e le bufere sono così frequenti da non 
credere di trovarsi in Egitto. (Gas. di Milano). 


Le mic lettere precedenti vi hanno fatto co- 
nescere come la questione ispano-affricana non fosse 


terminata, seconduchè forse poteste credere un mo- 


capo visibile della Chiesa. Se questo caso si pre- 


il g » h À 2350 Tess £ x sc sg A } 
fe che gi è mp tedio crepe: | ogg più elit magao i miro, ave | Pers sà scipre proivoiment 1 pie | _ spons 1 
Sorivàa ‘ade i ce di prencaroa dei do- | la si Siroonda. Il ah inglese e l’ arabo del Riff ue di Mila adesso per Ha sE morte di & l' areopago 
xa, a n pre in sì delicata ppt Ma go- | mandati dall'agonte britannico tornarono senza aver Nesir kan auclai Au} Liar I lassi ui risciva cha 
debbono fee Cadeo lo doo queste parole | ottenuto la consegna dei prigionieri. Sî disse bensì ioglolesi'iio divise lo spoglie. del remi disì ocere nù 
e È e ‘enze e le idve ingiu- || che fossero stati Mequi i ae a pri È ili. 
ste che in questo o in quel modo cercasi di Sultano ) da peroni ipa Ma stan, si dichiararono iodipendenti dalla corte di ciali, che 1 


creditare contro il governo che è depositario del- 
Ja fiducia della Corona); io proclamo dunque che 
il governo di una regina cattolica, il governo del- 
la nazione la più eminentemente cattolica, il go- 


3 Vione è la condizione posta ini i cd - Di È di og 
verno della nazione, i figliuoli ‘della quale hanno i: Riffani i mi | SeRtare una nota al ministero di Nasser - Ed - Din denza di og 
versato il sangue loro ne la difesa d quelle cre- boario ieggra agri Sciah, osserrando che la intervenziono di esso in 4 di Germi 


denze la cui confessione. pubblica ha tanto contri- 
buito a far grande il suo nome e ad esaltare Ja 
sua gloria in secoli non ancora lontani, questo go- 
verno non potrà mai essere indifferente alla sorte 
del Sommo Pontefice. ) 

Aocora una parola. Il sig. Olozaga ha detto: 
Come mai il governo trova difficoltà a ‘render cos- 
to della spedizione della Conciagina che, $ ‘un. fat- 
to cumpiuto? Rispondo: La pis ò 


izione, continua e È 


mento. Confesso che la soluzione di essa non par- 


Rahman; ma si'‘crede sia questo un artificio per 
attenuare ‘il romore di un completo fiasco. I me- 
glio informati credono che la restituzione del can- 
none, di cui vi feci parola, 


s guasto, è inado- 
perabile; ma i*Riffani : ne fanno risalire l'origine 
a certo Agi-Abd-el-Kader, principe della foro con- 
trada in tempò ben' remoti , -e ‘la ‘cui ‘memoria di 
santità ‘è tra essi in)gran venerazione. I Riffani gli 
attribuiscono ‘molta virtù, tra l'altrò quella di gua- 
rire da sterilità delle donne che ‘lo -ticéanò ‘colla 
mino. Bicesi-vhé gli :spaguuoli hanno loro offerto 
perecshi cannomi nuovi in sostituzione di \quel tro- 
(eo, che s'ostimazio a. som voler restituire, |. - 


Aden a Suez. I battelli a vapore, provegnenti dal- | 


che monete, degli scialli e due retratt di Carlo) n) 
e di Napoleone. Questi doni furono presentati da 
| Alì kan figlio dell'illustre letterato persiano. Il gior: 
no appresso S. M. Nasser-Ed-Din Sciah spediva i 
| brevetti ad Alì kan per la sua ammissione nella 


il presidente dei ministri 6 capo di gabinetto Mir- 


diede per insigne onore una bella e preziosa pel 
| liccia, presa dalle reali guardarobe. 

Il gabinetto di Teberan sembra interpretare il 
trattato anglo - persiano conchiuso in Parigi, non 
| nello spirito dell'ex plenipotenziario Ferruk kan, o 
nelle spiegazioni dei diplomatici inglesi per espel- 


il re del Belusci Nesir kan, il famoso sovrano del 
Belukistan che con una piccola schiera di prodi 
oppose una disperata resistenza a 12,000 soldati 
della compagnia inglese nell'anno 1841, i quali 


Kalad, costituendosi vassalli della Persia, e questa 
potenza si è affrettata di accordare ad essi la più 
efficace protezione. Ma questo avvenimento eccitò 
il sig. Doria, incaricato d'affari d'Inghilterra, a pre- 


Sistan, è una grave infrazione contro le stipul 
ni del trattato anglo-persiano sottoscritto iu Parigi 
e che il governo britannico non la permetterebbe. 


(Oss. Triest.) 
_———T_mu r@r@r—[[[7y9@’ 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Il. Manstore Toscario (vedi dispatci' di ieri ) pub 
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Sappial 
ha diretto, 
Vienna, ad 
telegramma] 


Leggia 


Quest 
La visita dd 
mente por 
Francesi de 
far conosce 


«Il fa 
di che è s 
nostra cort 
data a! rapj 


inerenti all: 

Fra q 
Sopratutto d 
Stati. Essa 


no espressa 
Costituzig 
giugno 181 
L' arti 
derazione r 
"ze, si obbli; 
pegno che 
Conféderazid 
Poogono. « 


lutta questa faccenda non 
igore malgrado gli andiri 
spagnuoli. Tuttavolta d 
che una ventina di 
anzi ad Algesiras, ili 
on si sa. o 
intervento dell'agente bri 
tai it sentimento intimo di 
. Credon esse che se que. 
B nella quistione presente, gli 
rvizio agli spagnuoli che noa 
sempre la situazione delle 
lendovi, in questà circosi 2 
ostensibile , come mediatore 
Huesti ultimi, e in faccia aj 
ttore de’loro interessi. Dal 
che tratta la cosa col Marog. 
nza primeggia c dove i suoj 
Isero, come nel 1844, quando 
ifferenze d'Isly e di Mogador, 
Ha la consegna dei prigionieri, 
h alcuna per via di concilfa 
b farla lo stesso Imperatore 


rancesi e Maroccani, al con- 
soddisfacenti. Tutto è in pers 
e lezioui ricevute ‘d 

fa, mostrarono loro all’ evi 
fragil cosa. Perciò son cone 
suggestioni straniere , nom 
avvenire a turbare la pace» 
positivi che se mai avvengono 
uttosto sul territorio maroc- 
Li, 

non presero la via di Me- 
impre di restituirli. Ove nol 
» Y ha luogo a credere che 
Hi aspettare, bombarderanno. 


mo che lo Sciah si è de- 
pa visita la casa di Moulà 
ghà Mirza Mehemed, Scob- 
Nizam Dovlé Hussein kan, 
io è stimato per la sua dot- 
Mehmed Sciah, da oltre un- 
coltivando con perseverante 
accolse il suo sovrano con 
attestato di ossequio pregò 
icchissima collezione di anti» 
Î e due retratti di Carlo Magno 
i doni furono presentati da 
tre letterato persiano. Il gior. 
bser-Ed-Din Sciah spediva 
r la sua ammissione nella 
norifici e per uno dei posti 
Stnto. 
pu si parla più, ed esso di- 
|e grazie della corte. Invece 
tri e capo di gabinetto Mir- 
to dai favori sovrani. All'an- 
e divioa del profeta, nella 
vimento , S. M. si è intrate 
A. Mirza Sadik kan e gli 
|e una bella e preziosa pel- 
guardarobe. 
herau sembra interpretare il 
conchiuso in Parigi, non 
rio Ferruk kan,.o 
plomatici inglesi per espel= 
ella Persia dall'Afganistang 
le essendo morto in Kaladj 
kan, il famoso sovrano deli 
a piccola schiera di prodi 
esistenza a 12,000 soldati 
nell'anno 1841, i | 
provvisoriamente la presc-! 
usci, solo dopo la uccisios 
per la avvenuta morte di 
i kan, Imam kao ed altri 
le spoglie del regno di.Sis 
indipendenti dalla corte:di 


istero di 
p intervenzione di esso i 
azione contro le stipulazio@ | 
siano sottoscritto in Parigi 
ico non la permet 

(Oss. Priest.) 


( vedi dispacci di ietî 


blica in un piccolo supplemento il.seguente dispac- | 
cio telegrafico da Parigi del 22 marzo: 

« Il Moniteur porti: la Russia ha proposto la | 
riunione di un congressà all'oggetto di prevenire | 
le complicazioni che lo istato dell'Italia potrebbe far 
sorgere e che sarebbero di,,matara da turbare il 
riposo dell'Europa. È iiomì 

Questo congresso compia dei plenipotenzia- 

ri della Francia, dell'Apsiziaridell'Inghilterra, della 
Prussia e della Russia gi riunirebbe in una città 
cutra. 
E Il governo dell'imperatore ha aderito allapro- | 
posizione del gabinetto di Pietroburgo. I gabinetti || 
di Londra, di Vienna e di Berlino non hanno an- 
cora risposto oflicialmente, 

Abbiamo da Parigi i giornali fino al 21 marzo. 

a L'Imperatore, dice il Pays del 21, ha pas- 
sato ieri una grande rivista di tutte le truppe del- 
la guardia imperiale al Campo di Marte. Questa 
solennità ha avuto luogo ,. in onore dell’ an- 
niversario della nascita del priucipe imperialo, in- 
scrilto come figlio di truppa. sui registri del. 1 reg- 
gimento dei granatieri della guardia 

A questa rivista hanno presa parte più di 
30,000 uomini. A mezzo dì le truppe che doveano 
prendere parte alla rivista stavano riunite al Campo 
di Marte e formavano un immenso quadrato su due 
o tre linee di fronte. Le trappe erano comandate 
da Renault de Saint-Jean d'Angely, generale in ca- 
po della guardia imperiale. 

Ad un'ora e un quarto, continua il Pays l'Im- 
peratore è uscito dalle Tuilleric, accompagnato da 
S. A. I. il maresciallo. Girolamo, da S. I. il prin- 
cipe Napoleone e dalle LL: EE. i marescialli Vail- 
but, M:guan, Baragucy d'Hilliers, Canrobert, S. E. 
l'ammiraglio Hameiin, ministro della marina e da 
gran numero di generali e aiutanti di Campo, che 
formavano lungo e brillante corteggio. $.M. alle due 
è giunta al campo di Marte, dove è stata accolta 
fra gli evviva l Imperatore, evviva l'Imperatrice eil 
Principe imperiale. 

S. M. l'Imperatrice è intervenuta alla rivista 
in carrozza scoperta, ed aveva seco il principe 
imperiale vestito dell’ un forme di granaticre della 
guardia coi galoni di caporale. 

All'arrivo dell'imperatore il campo presenta- Ì 

i un aspetto il più pittoresco e animato. S. M. 
lia percurso successivamente la fioate delle linee, 
indi andò a collocarsi davanti alla scuola militare, 
e le truppe cominciarono a difilarea 

Alle 4 le LL. MM. ritornarono alle Tuillerie. 

Leggiamo nel Memorial Depltmatique dei -20:" 

Sappiamo da buona fonte che lord Cowley 


Indipendentemente dai diritti garaotiti all'Au- 


| stria dai trattati del 1815, il diritto comune ba- 


sterebbe a spiegare e giustificare la riserva fatta 
alla presente trattativa dal nostro gabinetto. Se il 
Piemonte può -fare un alleanza difensiva colla Fran 
cia, deve mai supporsi che una grande potenza pos- 
sa abdicare un eguale diritto ? Onde potete garan 
tire che la riserva fatta del nostro gabinetto è sta- 
ta ammessa senza difficoltà alcuna dal gabinetto in- 
glese al quale lord Cowley ha scritto per via te- 
legrafica. 

Tale si è il punto di partenza delle trattative 
che si vanno ora proseguendo per preparare l'ac- 
cordo vivendevole preliminare tra la Francia e 
l'Austria, col mezzo dell’ Inghilterra, 

— Ua corriere di gabinetto giunto lunedì 14 
marzo, dice il Memorial Diplomatique, ha recato al 
barone di Hubner la copia autentica dell' atto ad - 
dizionale relativo al regolamento della naviga- 
zione del Danubio . Questa copia è destinata ad 
essere presentata alla prossima Conferenza, a nome 
degli Stati rivieraschi onde la confareoza, agcondo 
l'articolo 17 del trattato di Parigi, ne prenda atto 
e decreti lo scioglimento della commissione curo- 
pea, dopo di avere investita la commissione ri- 
vierasca permanente dei poteri esercitati finora dalla 
commissione europea. 

Scrivono da Vienna 14 marzo alla Gaz. del 
Weser : 

a L'Ambasciatore inglese, lord Loftus, ba 
avuto oggi una conferenza col sig. conte di Buol, 
e in tale occasione gli ha comunicato un dispac- 
gio giunto ieri da Londra. Sappiamo che questo 
dispacci» era relativo all'affare dei principati, sul 
quale il nostro gabinetto e quello di Londra sono 
affatto d'accordo. Su questo riguardo la missione 
di lord Cowley ha avuto un esito favorovole. Au- 
che la Porta ha aderito all'accomodamento conve- 
nuto fra l'Inghilterra e l'Austria. Noa abbiamo po- 
tuto conoscere più precisi dettagli : soltuto si di- 
ce che queste tre potenze comincieranno col con- 
statare la violazione della convenzione di Parigi è 
la illegalità della doppia elezione di Couza. Indi 
faranno conoscere le condizioni, colle quali accon- 
sentiranno di riconoscere Couza e si spera che le 
altre potenze accelteranno queste condizioni, tanto 
più che a questo patto soltanto la Porta ricono- 
scerà Couza. Fra le condizioni vi ha una nuova 
dichiarazione solenne di riconoscere la sovranità 
della Porta, 

— Up dispaccio di Madrid 17 dice: 

Questa sera il sig. Barrot, amfasciatore fran- 
cese ha presentato alla regina qua lettera aulogra- 


ha diretto, il giorno innanzi alla sua partenza da 
Vienna, ad un distinto personaggio. di Parigi, un 
telegramma concepito presso a poco nei seguenti 
termiui : 

Parto domani mattina, assai soddisfatto del- 
l'esito del mio viaggio: io ho meco con che con- 
durre a buon porto gli affiri. 

Leggiamo nello stesso giornale : 

Lord Cowley, che è giunto a Parigi mercoldi 
sera, il giorno dopo si è recato al palazzo delle 


tamente introdotto presso S. M. 

Questa udienza ha durato un ora e mezzo. 
La visita dell'ambasciatore inglese avea evidento- 
mente per iscopo di informare l' Imperatore dei 
Francesi dell'esito del suo viaggio a Vienna e di 
far conoscere a S. M. il modo, con che il gabi- 
netto inglese considera la nuova situazion: creata 
da questo viaggio. 

Srivono da Vienna al Memorial Diplomatique : 

« Il fatto importante inerente alla trattativa, 
di che é stato incaricato lord Cowley presso la 
nostra corte, consiste nella formale assicurazione 
data a! rappresentante inglese, che l' Austria è di- 


Tuillerie, ed ha avuto l'onore di essere immedia- | 


Sposta a soltoporre la politica situazione dell'Italia | 


al collettivo esame delle fgrandi' potenze formanti 
l'areopago europeo. L'Austria però vi ha fatto Ja 
riserva che l'esito di quelto esàme non potrà in- 
taccare nè i (rattati del 1815, nè.i ‘trattati spè. 


fa di S. M. l'imperatore Napoleone. 

S. A. R. il principe delle Asturie è stato col- 
pito da una malattia di qualche gravità. 

A Lisbona, la formazione del nuovo ministero 
è stata bene accolta. 

Madrid 18. — Il principe delle Asturie va 
meglio. 

Le Cortes discuteranno il progetto di legge 
sulla stampa appena che la commissione avrà pre- 
sentato il suo rapporto. 

Vienna 20 marzo. — Il Bollettino delle Leggi 
pubblica una ordinanza, secondo la quale è abro- 
gata la convenzione doganale con Modena. In se- 
guito le disposizioni del trattato di commercio col 
Piemonte si applicheranno anche al Ducato di Mo- 
dena. . 
Vienna 19 — L'arciduca Alberto ha avuto 
una udienza dall'Imperatore, che è durata un'ora 

Berna 20 — Il consiglio federativo facendo 
diverse comunicazioni si governi cantonali sulla 
situazione politica, ha aggiunto che se questa si- 
tuazione non si modificasse tosto nel senso della 
pace, convotherebbe l'assemblea ‘federale. ‘ 

Berna 19 — Gran numero di officiali di Sta- 
to maggiore federale deve riunirsi in questi giorni 
per deliberare sulle misure da prendersi in caso, 
che scoppiasse la guerra. La 

Leggiamo nel Pays: Ù 


ciali, che ne sono i corollari naturali, ne i diritti 
inerenti alla sovrana indipendenza di ogni Statò ». 

Fra questi ultimi diritti bisogna comprendere 
Sopratutto quello di contrarre alleanze con altri 
Stati. Essa forma l'essenza della jsovrana indipea- 
denza di ogni governo in modo che gli stessi Sta- 
ti di Germania formanti la Confederazione ne han- 
no espressamente stipolato la garanzia nell'atto del- 
la costituzione federativa firmato a_ Vienna agli 8 
giugno 1815. 

L'articolo 11 dice: « I membri della Confe- 
derazione riservandosi il diritto di formare allean - 
ze, si obbligano tuttavia a non contrarre alcan im- 
pegno che fosso diretto contro la sicurezza della 
Confederazione o degli Stati individuali, chie la com- 
Pongono. « , È 


La conferenza dei ministri della guerra degli 
Stati del 18 corpo di armata pare di già aver 
prodotto risultati. Infatti si prendono le seguenti 
disposizioni, che in parte giò si vanno eseguendo: 
la guarnigione federale di Rastadt si munisce di 
palizzate, e ognuna delle compagnie badesi della 


nòn sono ;ancora »in istato di. fare, la: * 
rimpiazzarsi con altri propri al «servizio, desi- 
gnati ju tutto il pagse, » i . 
Scrivono da Pietrobrgo, che il: generale Jef- 
fdokenoff ‘avea posto il giorno 19 febbraio pros. pas. 
l'assedio davanti alla capitale di Schemyl. Questa 
piazza (era giatardar 


sediati sembrano disposti ad una disperata resi- 
stenza. 

Abbiamo notizie di 
marzo: 

Il 35 congresso degli Stati Uniti a Wasbin 
gton ha terminato la sua regolare sessione il 4 
marzo. 


Nuova-York fino al 5 


Miano 19 Marzo. 


Le gravi e straordinarie complicazioni di que- 
sti ultimi tempi, ed il dovere dell'imperiale go- 
verno di trovarsi pronto ad ogni eventualità,’ per 
difendere i propri diritti, resero, fra le altre mi- 
sure, necessario di chiamare alle bandiere i mili- 
tari che si trovavano in temporaneo permesso. 

Vive suggestioni nou mancarono, specialmente 
dall'estero, per eludere l'ordine sovrano, ed eser- 
citare sui chiamati una pericolosa seduzione onde 
rimuoverli dal più grave fra i doveri del citta- 
dino. 

Ora, secondo informazioni attinte a fuate uf- 
ficiale, consta che col giorno 10 corrente marzo 
(quindi pochi giorni dopo la diramazione degli av- 
visi di richiamo seguita in alcune provincie soltan- 
to nel dì 4 dello stesso mese ) oltre ventun mila 
soldati in permesso eransi già restituiti ai rispetti- 
vi corpi; ed un fatto, siogolare per verità nel mo- 
mento attuale, si è, che alcuni non attesero tampo- 
co l'ordine speciale, ma sponianei si presentarono 
alla sola e generica notizia di quella sovrana di- 
sposizione. 

Questi fatti, i quali non ammettono contrad- 
dizione, sono più eloquenti di ogni ragionamento 
nel dimostrare quale sia ancora in queste provin- 
cie, malgrado tante insinuazioni ostili,o_ lusinghie- 
re, lo spirito d'ordine, la fedeltà al legittimo so- 
vrano, la riverenza alle leggi, congiunta per avven- 
tura anche ad un senso innato e squisito di reli- 
gione che fa posporre al dovere anche le più se- 
ducenti promesse. 

Ed è qui un debito di giustizia il far presente 
come tali risultuti provino le cure leali e concor- 
di non solò deile autorità governative, ma eziandio 
delle deputazioni comunali e dei parrochi , che 
nella campagna particolarmente possono e sanno 
esercitare così efficace e salutare influenza sulle 
popolazioni. ( Gaz. di Milano). 


*DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PariGi 23 Marzo. 


Vienna — Dicesi che l'Austria rifiuti un con- 
gresso. 

Londra — I rifugiati napoletani non accetta- 
rono l' invito di assistere ad un meeting che sivo- 
leva tenere per loro. 

Borsa di Parigi del22 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 65 — Il 4 4 chiuso a 00 00. 

Consolidato inglese 96 


Il giorno 8 corrente, sacro al santo fondatore 
dell'ordine dei Fate-Bene Fratelli, fu aperto in Ci- 
vitarecchia un nuovo braccio di fabbrica dell'Ospe. 
dale affidato alla direzione dei religiosi suddetti, 
Questo braccio è destinato ai convalescenti, e nei 
tempi di morbose influenze a ricoverare qua- 
lunque ammalate. ln questo modo si è provvedu- 
to ad un bisogno che era urgente, imperocchè non 
rade volte, stante l'angustia dell'Ospedale era me- 
stieri collocare gli ammalati nelle camare dei reli- 
giosi e in altri luoghi non convenienti. 

Il nuovo braccio fu solennemente benedetto 
nel giorno dell'apertura da Monsignor Vescovo, e 
Muusig. Guadalupi, delegato Apostolico, che tanta 
cura mostrò sempre per l'ospedale e gli infermi, 
recossi la mattina nella sala e volle egli stesso di- 
stribuire il vitto agli infermi in quell'asilo di ca- 


azione regalare a)gli as- | 


rità. 


———_—_—_tm_—@——————————_—_< 
NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei cappellani cantori della. Cappella Pontificia 
deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni Apostoliche, te- 
nere Îl concorso pubblico , onde scegliere quattro voci di 
soprano, ed una di basso. A 

‘$i notifica” tutti quelli di tali voci che vor- 
5 servizio della enunciata cappella, che 


presentino non più tardi del giorno 40 feb. al Maestro della 
cappella medesima gli attestati autentici di Battesimo, Cre- 

ima, stato libero e buoni costumi rilasciato di recente dal- 
l'autorità governativa laicale ; e se saranno costituiti negli 
Ordini Sacri, oltre la fede di nascita, anche gli attestati del 
rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente , che formando il riferito Collegio 
un ceto canonicale di persone ecclesiastiche , seguìta che 
sarà la elezione di dette voci, si ammetteranno in qualità di 
Soprannumeri con dare ai medesimi il possesso ad vitam 
coll’onorario mensile di scudi sedici , facendo loro godere 
tutti gli emolumenti 6 privilegi che hanno goduto e godono 
gli attuali Soprannumeri della Cappella Pontificia ; i quali 
emolumenti potranno anche supplire a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro ; e che dipoi secondo la maggior anzia- 
mità conseguiranno la porzione canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Parteci- 
panti dell’ indicato collegio , cui dovranno prestare il lora 
servigio per anni trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che dovendo 
precedere al concorso tre esperimenti, si trovino essi perso- 
nalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del prossimo 
mese di maggio. 

Finalmente si avverto , che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro due 
mesi dalla loro ammissione , prescrivendo le Costituzioni 
Apostoliche, che i cappellani cantori Pontifici siano chie- 
rici, vivano in istato celibe , ed incedano in abito ecclesia- 
stico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le regole 
della cappella Pontificia nella mattina del dì 18 giugno 1859 


Data dal nostro collegio il 15 marzo 1859. 
DOMENICO MUSTAFA” Maestro della cappella Pontificia 


Baldassarre Mirri segretario-puntatore. 


—— 


SOCIETA' MEDICO-CHIRURGICA DI BOLOGNA 


PROGRAMMA DI CONCORSO AL PREMIO SGARZI 
DI SCUDI CENTO ROMANI 
PER L'anno 1861 


11 consiglio di censura di questa accademia nell'adunan- 


Î 


| mio, tranne i componenti il consiglio di censura. 


za del giorno 13 gen, 1859, presi in esame i molti temi pro- 
posti pel presente concorso, scelse il seguente: 


Dell'allattamento considerato in ralazione alle 
malattie della nutrice e del poppante. 


CONDIZIONI 
4 A chiunque. $ permesso di concorrere a questo pro- 


2 Le memorie saranno scritte in lingua italiana, latina o 
francese, in caratteri chiaramente leggibili. 

3 Dovranno re rigorosamente il nome dell’autore, il 
quale avrà cura di non darsi a conoscere sia nel contesto 
del lavoro, sia nel modo della consegna della dissertazione , 
sia in altra qualunque maniera , altrimenti sarà escluso dal 
concorso, 

4 Le memorie porteranno un'epigrafe, che corrispond erà 
ad altra simile scritta sopra una scheda sigillata , entro la 
quale sarà notato il nome , cognome e domicilio dell’au- 
tore. 

3 Queste memorie non dovranno essere state anteceden- 
temente pate a presentate ad altra accademia , di che 
l’autore farà protesta nella scheda d’accompagno. 

6 Tali dissertazioni saranno consegnate al segretario della 
società , 0 al medesimo si faranno pervenire per la pos 
franche da qualunque spesa entro il 31 maggio 1864. 

7 Il premio sarà accordato soltanto a quella memoria che 
meglio delle altre avrà completamente risposto al tema an- 
munziato ; caso ve ne sia più d’una e di merito eguale,il pre- 
mio verrà ripartito. 

8 Le memorie che non conseguiscono il premio possono 
essere giudicate degne di onorevole menzione e di stampa ; 


in tal caso il presidente interpellerà privatamente l’autore 
| 


per sapere se acconsenta alla pubblicazione della sua memoria 
@ del suo nome, 

9 Il consiglio di censura aprirà la sola scheda corri- 
spondente alla memoria o memorie premiate ; tutta le altre 
verranno bruciate, meno quelle spettanti alle memorie loda- 
te, che saranno consegnate al presidente. 

10 Le memorie spedits alla società dopo il tempo stabi- 
lito si riterranno fuori di concorso ; saranno lette nei modi 


‘ ordinari dai revisori della società, e quando se ne trovasse 


qualcheduna degna di stampa, se ne domanderà il permesso 
all'autore nei modi fissati alla condizione 8. 

ii Le memorie premiate o lodate saranno pubblicate 
nelle memorie della società premesso l'estratto del giudizio 


dato dal consiglio di censura ; se ne tireranno 50 COPIE q 
parte da regolarsi all’autore. 

42 I concorrenti non potranno farsi restituire i loro la 
|| vori, che in originale debbono rimanere nell'archivio della 
fl Società; sarà loro permesso di farsene fare una copia a pro. 
prie spese , la quale sarà autenticata dalle firmo del presi. 
dente e del segretario. 


Bologna 15 gennaio f859. 
Pel pre prof. Franeesco Puccinotti di Pisa, 
C. Versari Vice-Presidente. 
Dott. Bernardo Modonini segr. 


ARRIVATI DAL 2i1 AL 22 MARZO 


Da Marsiglia—Muldoon Michele prop. inglese — Brone 
Giacomo, Connel Michele prop. inglesi. 


PARTITI DAL 24 AL 22 manzo 


Per Firenze—Boven Maria, Lame Guglielmo prop. inglese 
Cav. Giuntini Guido con moglie nobile di Firenze— Chystal G. 
rev, inglese—Smith Gio, prop. inglese — Semper Giorgio prop. 
danese. 

Per Napoli—Grisbott Michele prop. svizzero— Gibson E, 
con famiglia, Hayarty Gio. con famiglia prop. inglesi—Cole E,, 
|| Pelhum Lord, Lopez Edmondo prop, inglesi — Grisewood Er 
manoo, Steward Riccardo con famiglia, Tiarks Filippo, Rober. 
ston Gilberto con famiglia, Roberston Tommaso, Blois Tomma. 
so, Nisbet Walter, Morgart Eorico prop. inglesi— Breed Bow- 
man prop. di America—Anderson di Norvegia interprete. 

Per Parigi — Lolli Saverio di Perugia sarto — Bianchini 
Gaetano, Guerrieri Guerriero neg. di Perugia — Apgelilli Raf- 
faele di Perugia legale. 

Pel Tirolo—Hermann I., Salò Luigi relig. del Tirolo. 


Per Londra—Bradford Roberto prop, inglese. 


Domani la Stazione sarà in s. Vitale, in 
s. Pietro in Vaticano, e alla SSiîa Trinità 
de’ Pellegrini. Sabbato ai Ss. Pietro e Marcel- 
lino al Laterano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA MPECOLA NEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita del- 
l’infr. stabile s’invitano gli aspiranti a de- 
positare la offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo con la indicazione del domic. entro 
il termine di giorhi 30, dalla data del pre- 
sente o nell'officio Notarile Ciccolini posto 


greteria comunale al sig. Bernini, per aversi 
in considerazione. 
Presso il sott. Not. 1n Roma, e presso 


il signor Bernini nell: 
Gandolfo , si trovan 
menti. 

Roma 23 marzo 1850. 


Francesco M. Ciccolini Not. Sost. 
Indicazione dello Stabile 


Casamento da cielo a terra posto.in 
I fo sulla via dì Borgo Urbezo 
distinto dai n, ‘ole. 44 e seg. , composto di 
piano terreno abitabile, dos, piani superiori 
e soffitte in gran parte abitabili,sotterranei, 
grotta, stalla e rimessa. 


Le chiavi trovansi presso il guarda- 
robba del casino del sig. Annibale Rota in 
Castel Gandolfo. i 


È vendibile un éavallo baio seuro, del- 
l'altezza di palmi 6? per uso di tiro. 

Il proprietario abita nel vicolo del Van- 
taggio n. 22 terzo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eccmo Tribunale, di Commereio 
in Roma 


Ai ist, del sig. Gaspare Mancini possid. | 


CETTETA Ti i o io TTT TIPOGRAFIA» DELLA' REVERENDA camera APOSTOLICA. 


domic. in Panicale delegazione di Perugia 
rap. dal sott. Proc. 


S'intima agli infr. per aMss. ed inserz. 
nel giornal ini del 6 4643 di pro- 
cedura, chi avv. Bruni Prisid. del 
lodato trib. 23 corr. marzo delegato 


se stesso per gli atti dell'esame di cui fu 
rogato dal trib. di Perugia con sent. del 48* 
feb. 1859 reg. ec. e quindi si citano i med. 
infr. a forma dell'altro $ 644 di procedura 
a compar, iorno 14 aprile pross. faturo 
alle ore 9 autim. nella camera di consiglio 
avanti il sullod, sig. avv. Bruni per ivi sen- 
tir destinare il giorno, ora e luogo per l'e- 
same del ME Antonio Bariletti nella causa 
frà l'ist. e gl’infr. med., non che il signor 
Baldassarre® Nicchiarelli di dispunzione di 
conti oli, sulle premesse il décreto ec. 

fr. Gio. Sante Bianchi domic. a Cor- 
tona in Toscana, 


Francesco domic. Aa 
sio di Coltaeò pazione mic. nel territo. 


Alessandro Bussolini Prot: 


In senso, ed a forma det $$ 483 0 484 
del vi leg. e giud. ; 
Niccola Fonte! 
in Roma, via della Madonna n Con- 
siglio n. 21, ed ora d’ino. domio. ed ignota 
dimora, che it giorno 44 corr. marzo fi sig. 
Luigi Corteggiani ha prestato il erarami nto 
supplet. a pone He paio © rispetti 

rocesso verb. nella causa, i cu ita] 
l che è stato notificata per 


per affiss: in quanto 
«ad esso Fontemaggi, ed al di lui Proc; sig. 


Vincento Dio al suo, domic. Le. spese 
dorli au lrn vane sopra ascendano a 
sc. oltre Ù tinporto 
della pros. Imre b ee cre es, 


Carlo BianchénProc. 


_— 


o 
TEO e e 


In virtù di rescritto SSmo del gior- 
no 20 andante essendosi ottenuta la resti- 
tuzione in intiero si procederà per tutti gli 
effetti di legge nel dì 28 stante alle ore 9 
antim. all'inventario dei beni lasciati dalta 
felice memoria D. Francesco sacerdote Nardi 
patrizio Sabino, cessato di vivere ab inte- 
stato in Roma ai 12 dello scorso mese »8 
si principierà nell'ultimo di Jui domic. in 
via Lollo Muratte n. 66 terzo piano. 

Roma 24 marzo 1859. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


Primo turno del trib. civ. di prima 
Ist. resid. in Macerata 


Ad ist. della sig. contessa Maddalena 
conradori , ed ibale Carboneri di lei 
cersorte per ogni ec. possid. 
Corata, che verranno rapp. 
Antonio Carboneri. 


ia citata nelle forme presoritte dai $$ 
483 © 485 del reg. giudiz. 10 nov. 1834, 
sig. duchessa Giulia Carradori Altemps figlia 
ed erede del fu conte Girio Carradori poss. 
domic. e dimorante in monte Paleiano gran- 
ducato di Toscana, a comp. nel termine di 
giorni 40 sentirsi preliggere alla citata un 
breve termine a Fipontare dal sig. conte 
Telefaro Carradori il consenso per la non 
cancellazione della isoriz. ipotecarie per il 
censo in sesti ce. 3800 fruttifero al 4 0/0 
creato dal d. conte Gisio con istrom. ec. , 
qual termine inutilmente decorso sentirsi 
condannare la citata ‘al pagamento della 
Sesti capitale di censa in so. 2714 insieme 
ai frati che risultassero insoluti da 
sarsi al sig. conte Telesfaro Carrado: 
estinzione deb censo med. onde.ottenere Hi 
consenso per la cancellazione dell' ipoteca 
rilasciandosi ogni opportuno ord. esecutorio 
colla condanna nei danni interessi e spese 


anche estrag. ed il decreto non solo ec., 
ma ec. 

Visto dalla direzione gle di Polizia li 17 
marzo 1859. 

L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 

Li 417 marzo 4859 presentata la pres. al 
sig. Ass. di Polizia il quale appose Il suo 
to nel pres. oì nonchè altra copia af- 
fissa alla porta de È 

R. Bertoni Cure: 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

In forza di sent. ei ta dall’ Eccmo 
trib. civ. di Rieti ‘ud. dell’i1 gen. 4859 
ed in seguito dell’atto di produzione ese- 
guito li 25 feb. d. anno a forma del $ 1308 
del vig. reg. si procederà setto il giorno 7 
aprile 1859 alle ore ti antim. nella cane. 
del lodato trib. alla vendita giud. degl'iofr. 
stabili. 

4 Una casa posta in M 
contrada Praterelli segna la D. civ. 41 
tre piani 6 ° n tani, conf. d: 
via Pratarelli, posteriormente 
colla campagna , dal terzo lato colla casa 
Santoboni, e dall'altro con Domenico Prin- 
Spara stimata, dal perito giudiziale scu- 


2 Un terreno posto nel territorio di 
Poggio Moiano vocab. Pieraella seminatito 
vifato glivato della estensione di tav, 22 15 
conf. da lati col terreno del sig. Luigi 
Aimme, dell terzo lato cal resto del fondo 
appartenente a Domenico Principessa sti- 


mala, se» 456 Ta. La 
lì primo prezzo , sul 

Vincent ho quello nliate* come sopra; 

al ie i ani 

da Parri la gta n ol e 


F. pr Proc. 


lura ; se ne tireranno 50 Copie @ 

re. 

potranno farsi restituire è loro la, 
bono rimanere nell'archivio: detig 
0 di farsene fare una copia a prg 
autenticata dalle firmo del pregi, 


Francesco Puccinotti di Pisa, 
i Vice-Pre 
pot. Bernardo Modonini segr. 


L 21 aL 22 Marzo 


on Michele prop. inglese — Rrona 
rop. inglesi. 


L 21 aL 22 Manzo 


aria, Lame Guglielmo prop, Inglese 
lic nobile di Firenze— Chystal Gi 
oglese — Semper Giorgio prop, 


ichele prop. svizzero— Gibson E, 
n famiglia prop. inglesi—-Cole E,, 
do prop. inglesi — Grisewood Er. 
n famigli ks Filippo, Rober- 
oberston Tommaso, Blois Tomma» 
Enrico prop. inglesi— Breed Bow 
lerson di Norvegia interprete. 

erio di Peragia sarto — Bianchini 
o neg. di Perugia — Angelilli Raf- 


., Salò Luigi relig. del Tirolo, 
[Roberto prop. inglese. 


one sarà in s. Vitale, in 
o, e alla SSma Trinità 
lo ai Ss. Pietro e Marcel 


ER VAZIONI DIVERSE 


g- ed il decreto non solo ec. ; 


lla direzione gle di Polizia li 47 


arzo 1859 presentata la pros. al 
Polizia il quale appose Il suo 
‘s. Oorig., nonchè altra copia af- 
ta dell'ud. 

R. Bertoni Cure: 
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NECROLOGIA 


Il giorno 24 dello scorso febraio, Spoleto ebbe 
a deplorare la perdita di un cittadino, che per molti 
lati fece onore alla patria, qual fu l'avvocato della 
S. R. Rota, Francesco Sbarretti. Egli merita vno- 
rata menzione, come ad emulazione dei buoni, co- 
sì a conforio dei parenti superstiti, e ad ossequio 
riconoscente di sua memoria. 

Iniziato sul principiare del secolo agli studt le- 
gali nel patrio Liceo, sotto professori, quai turono 
un Carocci ed un Ponzi, che attiravano allora nu- 
merosissima gioventù alla nostra città, da tutte le 
umbre circonvicine, Egli per guisa si distinse che 
ebbe a riportar dai medesimi singolarissime testi- 
monianze di peculiare ingegno, specialmente per la 
scienza legale. Le speranze concepite di Lui si ef- 
fettuarono uella Romana Università, dove andato a 
compiere il suo corso, talmeate brillò, che non pu- 
re fu laureato in ambidue i diritti, a titolo di puro 
merito, in tenera età; ma poco stante, non ancor 
quinquelustre, per organo dell’ allora rinomatissimo 
Segretario di Stato Card. Consalvi, così sottile in- 
dagatore del merito dei publici impiegati, venne 
stabilito Giudice nella Città di Ricu, e poco ap- 
presso dal medesimo promosso al Tribunale di Fro- 
sinone, 

L'incorro:ta equità, e la sapienza applaudita , 
con cui lo Sbarretti esercitò la giustizia nelle sud- 
dette città, Jo fece indi promuovere alla Pretura 
pria di Frosinone, e quindi con ulteriore promo 
zione a quella della gentile e nobile Perugia , in 
cui ebbe campo più vasto e circostanze più vp- 
portune di fare risplendere i suoi meriti, eome 
nella dottrina iegale , così negli affari gover- 
nativi, 

Dacchè nei circa dodici anni che il governo 
trattennelo in Perugia, ebbe in mano più volte il 
regime della Provincia, destinatovi dal superiore 
governo a supplirvi la mancanza dei Delegati Apo- 
stolici, quante volte eran questi trasferiti, o do- 
vevano esentarsi per particolari circostanze. In si 
mili occasioni lo Sbarretti dette prove di perizia 
uguale all’ incarico, e mentre da un lato riscosse 
dal Principe elogi di sapiente amministrazione del- 
la cosa pubblica, dall'altro sali in mo!ta stima per 
imparzialità di giustizia, per attività di esecuzione, 
per fermezza di carattere, presso le popolazioni 
della Città, e della Provincia. 

Qual fosse, per i fattine esperimenti, la fiducia 
riposta dal governo nella sapienza amministrativa 
dello Sbarretti, allora specialmente si parve, quando 
appresso i rivolgimenti del 1831 , |’ Emo Legato a 
Latere, incaricato della ripristinazione del pontifi- 
cio regime nello Stato, in partecipando al Delega- 
to di Peragia gli stravrdinari poteri che i 
conferivano all’ uopo per riordinare la Provincia , 
in caso dell'assenza di lui, nominava cogli stessi 
poteri a Commissario Legatiziò l' avv. Sbarretti. E 
così avvenne di fatto, che allontanandosi il Presi 
de dalla sua sede, lo Sbarretti rim: al disimpe- 
gno della delicata e difficile Commissione. Come 
Egli corrispondesse al:a fiducia , meglio di tutto 


vale ad esprimerlo, quanto gliene scrisse, dopo 
rasseitate le cose, il superiore governo, in queste 
parole che trascriviamo dall' autografo dispaccio: 
« Ella si è ben condotta in ogni rapporto, e tal- 
« mente da essere di esempio agli altri, per cui 
« Le attestiamo tutta la nostra soddisfazione , e 
« saremmo tranquillissimi sull'opera sua, se con- 
« tinuasse nel governo ». 

Non andò guari che egli venne rimeritato 
della operosità e del senno, mostrato come in que- 
sta contingenza, così nei posti anteriormente occu- 
pati, colla nomina che appresso si ebbe di Presi. 
dente del tribunale di prima istanza in Perugia 
medesima. Questa onorevolissima promozione, in 
pari tempo che fu una riconoscenza del governo 
ai prestati servig, lo elevò ad un posto che era 
il più confacente a fare risaltare la sua scienza 
legale; ed egli in effetto ebbe a meritare, nello 
esercizio della sua presidenza, dallo allora Segre- 
tario di Stato Card. Bernetti, singolarissimi elogi 
della sollecita, imparziale, e sapiente amministra- 
zione della giustizia, e lasciò di se tal rinomo in 
quel tribunale, che la dotta Curia Perugina tuttora 
rammenta con parzialissima stima la Presidenza 
Sbarretti. 

La Presidenza di Perugia gli fu scala alla 
promozione di giudice al Tribunale di Appello in 
Macerata, dove entrato in officio corrispose alla 
espettazione che lo avea prevenuto; ma dopo cir- 
ca un anno di esercizio, le sostenute fatiche per 
il corso di 25 anni, e la indefessa applicazione 
allo studio, gli cagionarono tale un esaltamento nel 
sistema nervoso, che fu costretto d'implorare un'in- 
grata quiescenza. 

Reduce in patria per trovarvi riposo , Egli 
non fu più abbandonato dal malore contratto , il 
quale ad intervalli gli afflisse la vita fino al suo 
termine. Ma nom ostante profiltando delle tregue 
che gli concedeva la mal ferma salute, Egli segui- 
tò ad essere alla patria proficuo d' assai, Dacchè 
non solo era di continuo interpellato il suo voto 
in affari legali, come di sapiente Giureconsulto, ma 
la Curia Spoletina si recò ad onore di riconoscere 
in Lui la qualilica di suo membro quale già pos- 
sedeva fin dal 1815, e che, secondo gliel permise 
il suo fisico stato, esìrcitò con vantaggio di molti 
privati. Oltre di che molte altre onorevoli rappre- 
sentanze sostenne nella patria, ora per elezione del 
superiore Governo , éd ora dei concittadini , che 
amavano di profi:tare; dei suoi lumi. Fu membro 
della Commissione Amministrativa Provinciale, del- 
la Società Agraria Spoletina, del Consiglio di Cen- 
sura per le ‘stampe politiche istituito nel 1847, del 
Consiglio Comunale, e della Commissione Munici- 
pale straordinariamente creata dal Governo nel 
1859, per sostituire gli illegali Consiglieri del 48. 

Del resto tutto il lempo che gli sopravanzava 
dal disimpegno di questi pubblici incarichi , Egli 
raccoltosi nel gabinetto della sua sceltissima Bi- | 
blioteca legale era addivenuto per Lui un' la- 
dine, che non potea viuccre a dispetto delle con- | 


seguenze, the ne risentiva il suo fisico. In questo 
mezzo , ad ora ad ora seguitava a dar opera ad 
una Raccolta o Repertorio di Leggi recenziori, cor- 
redate di sue glosse e commenti , lavoro improbo 
e lunghissimo , su cui aveva cominciato ad ado- 
perarsi con lena da molti anni, e che già gli era 
cresciuto sino a sei grossi volumi. Il prodotto di 
tante fatiche meriterebbe di venire esaminato e col- 
tivato da giureconsulto ugualmente perito, che non 
lo lasciasse totalmente sepolto. 

Nè qui è da abbandonare all’ oscurit 
la è stata sino ad ora nella sua b.blioteca, l'altra 
opera manoscritta di cui fu autore: La storia dei 
Malviventi delle provincie di Marittima e Campagna, 
uscente il 1825; lavoro compiuto e corredato di 
tutti quei documenti che poteva procacciarsi l’ au- 
tore nella sua favorevole posizione di Giudice al- 
lora di Frosinone. 

L'Avv. Sbarretti alla dottrina legale, ed alla 
perizia negli affari di pubblica amministrazione, ac- 
coppiò una peculiare coltura, ed oltre alla storica 
erudizione in che era versatissimo , aveva piena 
conoscenza delle lingue greca, francese ed inglese 
dalle quali fece lodevole traduzione nel nostro idioma. 
Ma ciò che monta meglio di qualunque possesso 
di scienza, di abilità, e di coltura , egli era uo- 
mo di-robusta, e di schietta virtù. Vissuto ce- 
libe con fama integerrima , cittadino specchiato , 
suddito fedele, cattolico sincero , non che far mo- 
stra, secondo è comune agli spiriti leggeri , di una 
cotale indifferenza per le prattiche religiose , egli 
frequentemente vi usava , e sugli ultimi anni pe- 
culiarmente di sua vita, spendeva di molte ore , 
sia nel segreto di sua casa, sia nei publici tempi, 
nella più nubile occupazione dell'uomo in terra , 
qual'è  l'ineffabil commercio della creatura con 
Dio, col mezzo della preghiera. Era di quei che 
altingeva sempre ulteriore convincimento e fede 
per la santa religione, rara pazienza nei fisici ma- 
lori che lungamente il travagliorono , e carità pei 
poverelli che largamente aiutò. La sua condotta 
fu sempre uzuale a se stessa per il lungo corso 
di oltre a 67 anni, e la sua morte per sentimenti 
di sincera pietà, fu l'eco della sua vita. 

I funebri onori con pompa proporzionata al 
suo merito, gli furono renduti nella Chiesa colle- 
giata Parrocchiale di s. Gregorio Maggiore , stata 
tante volte testimonio della sua pietà , dove non 
adulatrici epigrafi rammentavano ai cittadini le 
virtù dell'uomo che avevano avuto a compagno su 
questa terra, ‘I togati tutti del Tribunale, la Curia 
Spoletina, nun che il musicale concerto, a render 
più solenne l'ultimo omaggio che si prestava , a 
chi aveva onorata la patria, associarono la funebre 
pompa. 

Tale fu l'uomo di cui la patria deplora la per- 
dita, e si augura che gli esempi di lui siano seme 
di cittadini ugualmente intesi alla virtù, ed al pu- 
blico bene. 

Spoleto 20 marzo 1859. 

E. C. L. 
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ROMA 26 Marzo 


lL Soxmo Ponterice, avendo seeo in car- 
rozza due cardinali delle due grandì nazioni 
cattoliche Francia ed Austria, gli Emi signori 
de Bonald, arcivescovo di Lione, e Rauscher, 
arcivescovo di Vienna, si condusse, accompa- 
gnato dalla sua nobile anticamera alla chiesa 
di s. Maria sopra Minerva, onde assistere alla 
cappella che fuvvi tenuta per Ja festa della 
Santissima Annunziata. 

Dopo di avere indossati gli abiti ponti- 
ficali in sagristia, entrò processionalmente nel 
sacro tempio, preceduto dai prelati, dal sacro 
Collegio, dal magistrato romano e dal princi- 
pe assistente al soglio. E giunto all’ altare 
maggiore, fu dato principio alla messa solenne 
pontificata dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Gau- 
de, dell’ordine dei Predicatori. 

Terminata la sacra funzione, Sua Santità” 
degnossi consegnare a due deputati dell’ 
tuto dell'Annunziata la somma di cento scudi 
d’oro destinati a doti, che sogliono con molte 
altre essere annualmente distribuiti da quel 
luogo pio. Anche gli Emi signori Cardinali 
fecero l'offerta consueta di uno scudo d’oro. 

Due altri deputati ebbero l'onore di pre- 
sentare al Santo Papre quelle donzelle, che 
conseguita la dote si dispongono ad abbraccia- 
re la vita religiosa. 

Ritornata processionalmente in sagrestia, 
Sua Santità” degnossi ammettere al bacio del 
piede i religiosi Domenicani, a quali quell’au- 
gusto tempio appartiene, e diverse altre di- 
stinte persone italiane e straniere. 

A mezzo giorno fra una folla immensa 
che si era radunata sulla piazza della Miner- 
va, partiva, recandosi a S. Pietro in Vati- 
cano per la stazione del quarto venerdì di 
Marzo. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri i signori de Brousse e Houdry , intra- 


prendenti della strada ferrata da Roma a Civita- 
vecchia, ebbero l'alto onore di umiliare ai piedi 
del Santo PapRE un'offerta delle pesche?di Palo e 
di Civitavecchia recata con tin convoglio apposito 
della medesima strada ferrata, ora resa praticabile 
in tutta la sua estensione. 

Partiti da Civitavecchia alle 6 4 del mattino 
con 240 viaggiatori, de' quali la più parte pesca- 
tori, dopo una fermata di mezz'ora a Palo , ove 
caricarono il pesce, giunsero felicemente alla sta- 
zione di porta Portese alle nore e mezzo. Recalisi 
direttamente a s. Pietro in Vaticano, fecero un'of- 
ferta alla sagristia, indi ascoltarono la messa fatta 
celebrare espressamente per cura dei signori intra- 
preudenti. 

Andati poi a s. Maria sopra Minerva, nel mo- 

Mento che vi si teneva la Cappella Papale, i signori 
de Brousse e Houdry ebbero l'onore di essere pre- 
Seotati nella sagristia al Saro Papre e di depor- 
Te ai suoi piedi i loro omaggi ed i sentimenti di 
loro devozione. 
a. SUA SANTITA nel ritornare dalla patriarcale Ba- 
silica Vaticana nei suoi appartamenti trovava nella 
sala regia i pescatori, i quali ebbero l'onore di umi- 
liarle il loro presente di pesce con i seguenti ver- 
si dettati dal chiarissimo professore Francesco 
Massi; 


PIO IX PONTIFICI MAXIMO 


Maxime Piscator, cui retia oredita Petri, 
Cyubaque tartareis nunquam' demersa procellis, 


| vecchia inalberando la bandiera 


Has tibi primilias offert via ferrea, piscem 
Aequore tyrrheno captum, dum surgit ab undis 
Virginis alma'dies, stygium quae conterit anguem. 
Accipe: sit piscis pracdae majorisfhago. 

Namque per Ausonios celeri jam tramite campos 
Undique trasvectae Romana ad moenia gentes 
Largius advcnient. Tu retia mystica tendes, 
Armaque perfringens, Orbem quac saeva minantur 4 
Divinum attolles optatae pacis Olivum. 


Il Santo PaprE degnossi leggere i versi, gra- 
dire l'omaggio, rivolgere benigne parole ai pesca. 
tori, e compartire a tutti l'apostolica benedizione. 

Si compiacque di poi di far consegnare a 
ciascuno di essi una medaglia di devozione, e di 
inviare ai signori Intraprendenti una testimonianza 
di suo sovrano gradimento. 

Alia sera il convoglio ripartiva per Civita- 
Pontificia e a 
mezzo una folla straordinaria di popolo accorso 
da tutte parti fuori di Porta Portese. 

1 signori Intraprendenti nello stesso giorno 
di ieri inviarono una offerta di posce a tutti gli 
Emi e Rmi signori Cardinali ed alle LL. EE. RR 
i ministri di Sua SantITA” 


Il pio Istituto di dotazione sotto il titolo del- 
l'Annunziata, suole ogni anno, nella festa della San- 
tissima Annunziata, pubblicare il numero delle do- 
ti, che ha conferito, a forma dell'articolo 18 del 
suo preventivo. Nel 1859 pertanto le doti confe- 
rite sono ascese a 710,le quali portano all'istituto 
una spesa di scudi 22,390. 

Tutte queste doti sono state conferite sotto i 
seguenti titoli: 14, equivalenti a scudi 420 25 a no- 
mina dei Terzi, secondo le disposizioni degli 
tutori, a forma dell'articolo 9 del preventivo del- 
l'esercizio 1859: 56 corrispondenti a scudi 1980, 
a nomina di vari luoghi pii in conseguenza di pon- 
tificie disposizioni: 62, portanti la somma di scu- 
di 1860, a nomina del protettore, dei deputati e 
del segretario dell'Istituto, ed a nomina della ma- 
gistratara romana ; 4 (valore 150 scudi) a zitelle 
dimoranti in luoghi pii determinati dagli istituto- 
ri; 2 ( valore 110 scudi) a povere” zitelle della 
città di Loreto. Quattro doti (scudi 330 28) sono 
state conferite sulla rendita della eredità Passeri- 
ni, e 5 (150 scudi) conferite al conservatorio 
lauretano. Le altre sono state conferite mediante 
l'estrazione a sorte, di cui 25 (scudi 1250) a gio- 
vani che intendono farsi religiose, e 538 ( scudi 
16,140) a quelle che contraggono matrimonio. 

Ogni anno il pio Istituto aumenta il numero 
delle doti; il che prova la sua saggia ed esempla- 
re amministrazione. Nel 1839 le doti da esso con- 
ferite ascesero a 363, corrispondenti alla somma 
di scudi 11,798 75 e nel 1859 a 710, corrispon- 
denti a scudi 22,390 (53. 

Dal 1839 fino al presente anno il pio Istituto 
ha conferito 12,233 doti, le quali hanno portato 
la somma di sc. 389,821 35. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel’Giornale Officiale del Regno del- 
le due Sicilie in data di Napoli del 21 marzo: 
Due nuove stazioni del telegrafo elettro-ma- 
gnetico sone state aperte ieraltro con le maggiori 
solennità in Capitanata, una in Lucera e l'altra in 
Sansevero, entrambe con l' intervento delle autori- 
tà locali e delle rispettive popolazioni, i cui sen- 
timenti di ossequio verso il real trono e di rico- 
moscenza verso l'augusto monarca largitore di tan- 
to benefizio sono stati annunziali dal telegrafo stes- 
so, e compendiati dall'una e- dall'altra parte, col 
grido di Viva il Rel 
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questa rada da Palermo la squadra I. Russa, ed ia 
essa le LL. AA. I. e RR. tl granduca Costantino 
grande ammiraglio dell’ impero russo, la grandu- 
chessa Alessandra ed il loro augusto figliuolo gr 
duca Nicolò col seguito rispettivo 

Non guari dopo, S. A. R. il conte di Aquila, 
vice-ammiraglio della nostra real marina, in nome 
di S. M. il re NS. si condusse a visitare a bordo 

aggiatori, co'quali avvicendò a lungo i più 
siti tratti di cortese affettuosa ospitalità. 

Le prelodate LL. AA. II. disbarcarono verso 
le 8 p. m. e presero stanza ‘nel R. palazzo del 
Chiatamone; parte del loro seguito alberga nel R. 
palazzo della foresteria. 

La ridetta prima squadra componesi di quat- 
tro legni ad elice, cioè d'un vascello , Retvizzan, 
di due fregate, Gromoboi e PAckan, e d'una cor- 
vetta, Rayan, tutti sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Istomine. 

Questa mattina verso le 8 a. m. il ridetto 
vascello ha inalzato su l'albero maestro la nostra 
R. bandiera e fatto una salva reale, saluto cui ha 
corrisposto con altrettanti colpi di cannone il R. 
Gennaro. 

Oggi nelle ore p. m. si sono alternate le vi- 
site fra le LL. AA. II. Russe ed i RR. principi e 
Principesse della R. famiglia, manifestandosi dal- 
l'una parte e dall'altra le maggiori cortesie. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano del 22 pubblica il segueu- 
te decreto : 

Considerando che nelle circostanze in cui ver- 
sa attualmente l'Europa può riuscir dannoso alla 
quiete, ed alla sicurezza del paese , che vengano 
pubblicati colle stampe scritti politici , o aventi 
mistura politica capaci di eccitare le passioni , e 
di turbare le relazioni pacifiche nelle quali felicc- 
mente trovasi la Toscana con tutti gli altri Stat: 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il disposto nell'articolo 10 del nostro r. de- 
creto del 22 settembre 1850, che sotto le pene 
ivi comminate, vieta stampare senza la previa ap- 
provazione scritta del prefetto, 0 governatore del 
compartimento , fuorichè in -giornali approvati, 
scritti politici, od aventi mistura politica , i quali 
non giungono a quattro fogli di stampa, è d'ora 
innanzi, fino a nuove diverse disposizioni , esteso 
e dovrà applicarsi a qualsivoglia scritto d'egual 
natura che giunga od oltrepassi la misura ante- 
detta. 

I nostri ministri segretari di Stato per i di- 
partimenti dell’ interno e di giustizia e grazia sono 
incaricati ciascuno, in quanto lo riguarda, della 
esecuzione del presente decreto. 

Dato il 21 marzo 1859. 


Firmato — LeopoLDo 


Liana = 


STATI BSTERI 


SVIZZERA 


Ecco il testo della Nota diretta dal consiglio 
federale alle potenze e comunicato ai governi dei 
22 cantoni: 

Berna 14 marzo: 

Quentunque gli Stati di Europa godano ora i 
benefizi della pace, non si potrebbe disconvenire 
che la fiducia nella stabilità di questo stato di co- 
se non abbia subito una scossa e che non vi sia- 
no motivi per dire che la quiete generale potrà 
essere turbata dalla possibilità di gravi avveni- 
menti. 

In tali congiuntare, è nella dignità della Sviz- 
zera, nel suo carattere di Stato indipendente, é li- 
bero , come nella sua politica costituzione e nella 
sua organizzazione, di pronunciarsi a tempo e senza 
giri sul contegno, chè si propone seguire di fronte 
a; certe eventualità, sécondo la posizione, che le 
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viene formata dalla sua situazione, dalla sua storia, 
da' suvi interni bisogni e da’ suoi rapporti cogli 
Stati esteri. 

Il consiglio federale adunque lo dichiara nel 
modo il più formale, se la pace di Europa sarà 
turbata, la Confederazione svizzera difenderà e 
manterrà con tutti i mezzi, di cui può disporre, 
la integrità e la neutralità del suo territorio, a cui 
ha diritto come Stato indipendente, e che le sono 
state solennemente riconosciute e garantite dai trat- 
tati curopei del 1815. Essa compirà lealmente que- 
sta missione verso tutti in modo eguale. 

I trattati del 1815 dichiarano inoltre che cer- 
te porzioni del territorio savoiardo, che fanno parte 
integrale degli Stati di S. M. il re di Sardegna, 
sono compresi nella neutralità svizzera. 

Infatti da questi trattati risulta, cioè dalla di- 
chiarazione dalle alte potenze del 29 marzo 1815, 
dall'atto d'accessione della dieta svizzera del 12 a- 
costo 1815, dall'atto finale del congresso di Vienna 
del 9 giugno 1815 (art. 92) dalla pace di Parigi 
del 20 novembre 1815 (art. 3) e dall'atto dello 
stesso giorno, che riconosce e garantisce la per- 
petua neutralità della Svizzera e la inviolabilità 
del suo territorio, risulta che le parti della Savoia 
indicate in questi atti sono posti a godere della 
stessa neutralità della Svizzera, colla clausola spe- 
ciale, che tutte volte, che le vicine potenze della 
Svizzera si troveranno in aperte ostilità, le truppe 
di S. M. il re di Sardegna, le quali potessero tro- 
varsi nelle provincie neutralizzate, si ritireranno e 
potranno a tal fine passare nel Vallese, se fosse 
necessario: che nessun'altra truppa armata di al- 
cuna potenza potrà stanziarvi o passarvi, sal- 
vo quelle che la conkederazione svizzera giudicasse 
opportuno di collocarvi. 

Le precitate disposizioni dei trattati generali 
sono state espressamente confermate in ogni loro 
punto da un trattato speciale concluso il 16 mar- 
20 41816 fra la Confederazione Elvetica e S. M. 
il re di Sardegna. 

Se quindi le circostanze lo esiggono , e fin- 
tanto che sarà necessaria la disposizione di assi - 
curare e difendere la neutralità e la integrità del 

suo territorio, la confederazione svizzera userà del 


diritto conferitole dai trattati europei di occupare | 


le parti neutralizzate della Savoia. Ber inteso che 
se la confederazione ricorre a questa misura, scru- 
polosamente rispetterà in tutto e per tutto le sti- 
polazioni dei trattati, e fra le altre quella che di- 


ce: l'occupazione militare svizzera non farà alcun | 


pregiudizio all'amministrazione di S.M. Sarda nelle 
suddette provincie. Dichiara il consiglio federale 
che farà di tutto per accordarsi col governo di S. 
M. il re di Sardegna riguardo alle speciali condi- 
zioni di tale occupazione. 

Il Consiglio federale spera terminando, che 
queste dichiarazioni franche e leali saranno favo- 
revolmente accolte, e che le alte potenze sapranuo 
perfettamente considerare il punto di vista, in cui 
esso ha dovuto collocarsi di fronte alla presente 
situazione politica e nella previsione delle cventua- 
lità, che possono nascere. 

A nome del consiglio federale elvetico. 


Il presidente della Confederazione: StagmeriLI 


FRANCIA 
Nella sua corrispondenza di Parigi, il 7imes 
si crede nel caso di affermare che .l governo fran- 
cese, esattamente istruito da lord Cowley di ciò che 
l'Austria è disposta a fare pel mantenimento della 
pace, è soddisfatto dell'esito di questa missione. Il 
corrispondente del Times crede adunque che il pe- 
ricolo di vedere turbata la pace è oygi del tutto 
allontanato, e che ora sono risoluti di giungere ad 
un pacifico accomodamento delle difficoltà relative 
alla presente situazione d'Italia. 


BELGIO 
Sul principio della tornata della Camera dei 
rappresentanti del 13 il ministro dell’ interno ha 
deposto sull'ufficio dell'Assemblea un progetto di 
legge per nuova ripartizione del numero dei rap- 


muovi proiettili incendiari inventati dsl capitano 
Norton. 

Il capitano. Norton, aggiunge il Daily-Newes, 
pretende che con questi proiettili vuoti esso può 
far saltare in aria le munizioni a 1800 e 2000 
metri di distanza 

— Il sig. Roebuck si è fatto nella Camera 
dei comuni il 18 , l'eco del sentimento pubblico 
già espresso da tord Grey sul progetto immaginato 
da lord John Russell per produrre la caduta del 
ministero. Biasimando una condotta che potrebbe 
occasionare uno scioglimento della Camera pregiu- 
dicievole al bene pubblico nelle circostanze attuali, 
Roebuck esortò lord John Russell a presentare sul 
bilt di riforma una serie di risoluzioni ,° di cui il 
ministero profitterebbe per la compilazione di un 
nuovo bill, come ha già fatto per quello del- 
l'India. 


BAVIERA 

La Gazzetta di Milano ha da Monaco 14; 

Alla festa scolare della nostra R: Accademia 
si aspettano vari/principi, fra i quali il granduca 
di Assia-Darmstadt, quello di Weimar ed altri. La 
municipalità darà nel suo palazzo una festa da bal- 
lo popolare, in costume nazionale. 

L'altro giorno, nel più stretto incognito, arri- 
vò, proveniente da Inosbruck, a Brennbuchel la 
Regina Maria di Sassonia vedova del fu Federico 
Augusto che, caduto di carrozza, moriva in quel 
paese ai 9 d'agosto 1854. Appena Sua Maestà fu 
arrivata, si recò nella cappella votiva, assistette al- 
la messa, indi visitò la stanza ove esalò l’ultimo 
respiro l' augusto consorte, e dopo di aver lasciata 
una somma pei poveri, fece ritorno ad Innsbruck. 

In Anuover fu votato il credit» d'un milione 
di talleri a favore del ministero della guerra onde 
provedere ai bisogni d'armamento. Giacchè parlia- 
mo di Annover, saprete che al ballo, dato da S. 
E. l'ambasciatore austriaco, le prime dame del 
paese, compresa la principessa Luigia, comparvero 
ornate e vestite coi colori austriaci. 

Le nustre Camere continuano a tenere se- 

dute. In quella di ieri il dottor Ruland ((es- 
trema sinistra ) , parlando della R. Biblioteca e del- 
la amministrazione di essa, rimproverò il Ministero 
d'aver lasciato ch'ella vendesse grandi tesori let- 
terari, fra cui nove pergamene preziosissime, la 
prima Bibbia stampata a Guttenberg, un Catholicon 
del 1406 pure stampato a Guttenberg e molte al- 
tre opere di pregio. Il ricavo di esse ammonta a 
fior. 27 mila, sette mila dei quali l'amministrazio- 
ne dovette darli al sensale Basch di Augusta, che 
ne procurò la vendita. Il relatore terminò racco- 
mandando venga tosto ordinata la sospensione di 
qualsiasi vendita per l'avvenire e facciansi indagini 
per conoscere chi sia colpa di questo inaudito van- 
dalismo. 
Vari oratori parlarono contro altre spese esu- 
beranti fatte dai ministeri. Il deputato Lerchenfeld, 
tra le altre cose, si levò contro le spese della Nuo- 
va Gazzetta di Monaco. Questa gazzetta ( diss'egli) 
che serve solo ai desideri dei ministri, costò l'an- 
no scorso, fior. 11,800 senza contare il prodotto 
degli abbonati e delle inserzioni. lo mi dichiaro 
decisamente contro simile spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 

Scrivono da Vienna 15 marzo alla Boerse- 
nhalle di Amburgo: 

Siamo informati che oggi si è ricevuto un di- 
spaccio telegrafico del conte Appony, ambasciato- 
re di Austria a Londra, il quale fa conoscere l'ac- 
coglienza fatta dal gabinetto inglese alle proposte 
recate da lord Cowley sui trattati d'Italia. È 
Viene assicurato che il conte Buol è stato 
sodJisfattissimo di questo dispaccio, il che fa cre. 
dere che a Londra è stato approvato il punto di 
vista, in cui si è posta l'Austria. Infatti , il gabi- 
netto austriaco son ha esitato a far noto all’ingle- 
se il punto estremo, in cui andrebbe nelle vie delle 
concessioni, e l'Inghilterra sa cho l’Austria ba ac- 
condisceso, per amore della pace, a tutto ciò che 
era compatibile col suo onore ed i suoi inte- 


presentanti e dei senatori. Questo progetto di leg- 
ge porta a cento sedici il numero dei membri del- 
la Camera e a cinquantotto quello dei membri del 
Senato. 

(Indep. Belge) 


GRAN BRETTAGNA 

Secondo il corrispondente di Parigi del Times, 
l'esito della missione di lord Cowley sarebbe pa- 
cifico, ed il pericolo di guerra sarebbe passaio. 

— Il Morning-Herald annunzia che la questio- 
ne italiana sarà regolata senza che sia necessario 
ricorrere allo armi. 

— I giornali inglesi rendon conto delle espe- 
ricuze fatte a Chatbota fefpiunia r eMtitia di 


ressi. 
GRECIA 
ATENE 12 Marzo. 

Da quanto si rileva, il ministro dell’ interno 
sig. Provelegios si recherà egli stesso a Costanti- 
nopoli onde condurre a termine il trattato colla 
Porta relativamente alla congiunzione ‘del filo tele- 
grafico da Sira a Costantinopoli. Dopo la vittoria 
riportata dal governo sul senato, esso si sente più 
libero ed incoraggiato ad ulteriori sacrifizi. 

L'attéozione del pubblico è tuttora rivolta ver- 
so l'estero, e le notizie intorno ai preparativi guer- 
reschi di Francia e Germania empiono le colon- 
ne dei giornali. D'ùn ferruento in Grecia nulla è 
tisibile, id ontà'che’non vi manclrino eccitamenti. 


Per l'addietro tali eccitamenti trovavano facile as. 
colto, ma appunto perciò essi vengono ora accolti 
con diffidenza. poi sorprendente la calma con 
cui si considerano gli avvenimenti delle Isole Ionie 
ad onta che la simpatia pei connazionali ioni e pei 
patriottici luro conati non rendessero inverosimili 
delle dimostrazioni in loro favore. Il fatto sta che 
né in Senato nè alla camera dei deputati la  que- 
stione ionia non venne mai toccata ; locchè fa mol- 
to onore al buon senso pratico dei greci. 
(Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il Courrier du Dimanche pubblica l'analisi di 
una circolare diretta dalla Porta ai suoi rappre 
sentanti presso le potenze segnatarie del trattato 
di Parigi a motivo della doppia elezione di Cou. 
za. In questa circolare, il governo ottomano stabi. 
lisce anticipatamente i punti che vuole sviluppare 
nella conferenza che deve quanto prima riunirsi per 
apprezzare la validità di questa doppia elezione. 
La Porta vede in questa elezione uf’ infrazione si 
evidente allo spirito e alla lettera della conven 
zione del 19 agosto, e si contraria ai diritti del 
Sultano su quelle province, che gli pare inutile di 
discutere una cosa così chiara. Ma essa vuole se- 
gnalare in questo avvenimento inatteso l'effetto 
delle mene del partito rivoluzionario. 


———v——_____—______——_nemI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore toscano pubblica un dispaccio te- 
legrafico da Vienna in data del 24, il quale porta 
che « l' Austria ha accettato con qualche condizione 
le proposte di un congresso fra le cinque po- 
lenze. » 

Il Times, dice il Debats, conferma la notizia 
della prossima riunione di un Congresso delle ciu- 
que grandi potenze a Londra o a Berlino, per re- 
golare di comune accordo gli affari d' Italia. 

Una corrispondenza della Gazzetta di Lione in 
data di Parigi 20 scrivi 

« Da ieri a questa parte la diplomazia è più 
tranquilla : non sono perdute le speranze di un 
amichevole accordo. 

Dopo il ritorno dell’ ambasciatore Cowley a 
Parigi, le probabilità della pace sono cresciute. 
Secondo i diplomatici meglio informati , le tratta- 
tive di lord Cowley sarebbero alla vigilia di a- 
vere i seguenti risultati : 

1. Apertura di un congresso fra !e cinque 
grandi potenze, Francia, Inghilterra, Russia, Austria 
e Prussia. 

2. Esclusione del Piemonte dal Congresso ; 

3. Riconoscimento dei trattati del 1815 come 
base principale del Congresso; 

4. La Russia è perfettamente d'accordo col- 
l'Inghilterra e la Prussia per impedire qualunque 
guerra in Italia, ciò che realizza il detto di lord 
Cowley : ZL primo che attaccherà avrà contro di lu 
tutta l Europa. 

Siate certo che tale si è il terreno su cui pro- 
cedono i negoziati . 

-- Una corrispondenza di Parigi 20 al Jour- 
nal de Bruxelles aggiunge: 

« Vi scrivo a mezzo un vero cambiamento di 
scena. L'opinione generalmente accreditata oggi si 
è che la missione di lord Cowley a Vienna uon è 
stata sterile. Le sue conferenze col conte Walew- 
ski , le sue ripetute udienze alle Tuillerie , fanno 
credere nelle varie regioni del mondo officiale, che 
egli è giunto a far accettare a Vienna e a Parigi 
le basi delle trattative riguardanti la questione ita- 
liana. 

L'imperatore dei francesi avrebbe scritto, di- 
cesì, alla regina d' Inghilterra una lettera autogra- 
fa per riograziarla dei passi ‘concili che ella 
ha fatto presso la corte di Vienna. Sapete ch una 
egual lettera si attribuisce «all'imperatore France- 
sco Giuseppe. 

— Scrivono da Francoforte 13 marzo al Her- 
curio di Svevia: 

« Non è più un segreto, che a Vienna hanno 
ogni motivo di essere soddisfatti dei risultamenti 
della missione di lord Cowley. Egli è partito con- 
vinto che il gabinetto di Vienna non rinuncierà 
nemmeno di un punto ai diritti, che gli furono 
garantiti dai trattati europei, o che dipendono dalla 
sovranità e che sono emanazione di essa: ma che 
procede pieno di misura e in modo conciliativo 
verso tutti, e che non farà e mon sosterrà nessu 
na pretensione che renda impossibile ed anche sol- 
tanto difficile un avvicinamento ad esso. Il gabi- 
netto austriaco dal suo lato, ebbe occasione di ral- 
fermarsi nella convinzione che esso nella sfera dei 
propri diritti, possa contare sul più pieno. ed ener 
gico appoggio dell’ Inghilterra : che specialmente» 
al governo inglese sono del tutto estranee le 50! 
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tili distinzioni, che lord Palmerston colse occasione 
di fare. Non vi ebbero formali accordi per questa 
o quella eventualità: ma si andò d'accordo sui 
priacipi, che havvi risoluzione di tener fermi. In 
ogni singolo caso verrà facilmente trovata la forma 
di tenerli fermi ». 

Abbiamo da Monaco (Baviera ) 16 marzo: 

Nella seduta di oggi della Camera dei depu- 
tati fu comunicato che nella seduta segreta di ieri 
vennero approvati il richiesto credito militare ed 
un indirizzo a S. M. il Re, nel quale è detto, il 
credito essere accordato malgrado la divergenza e- 
sistente fra il governo e le camere, perchè l' in- 
teresse della patria è superiore a tutto. Il deputato 
Lasaulx dichiarò in seguito agli schiarimenti rice- 
vuti in seduta segreta , che la potitica estera del 
governo non lascia nulla a desiderare. Così |’ Oss. 
Triest. 

— 1 giornali di Vienna pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico di Londra 19 marzo: 

Camera dei Comuni. — Nella sessione di ieri 
il sig. Roebuck espresse il desiderio , che il go- 
verno ritiri il suo bill di viforma, e lord Russell 
le sue proposte , affinchè tanto il bill di riforma 
quanto quello dell’ India abbiano ad ottenersi per 
via di risoluzione. 

Tale si è l'avviso del sig. Roebuck, poichè 
gli pare che giungendo al governo dello Stato lord 
Palmerston e lord Russell, la pace del mondo sa- 
rebbe minacciata . 

— Il Morning-Star del 19 annuncia che lord 
John Manners, presidente del dicastero dei lavori 
pubblici in Inghilterra, ha offerto la sua dimissione 
a lord Derby, che ha ricusato di accettarla. 

— Il Moniteur de la Flotte dice: 

Abbiamo annunciato che l’incaricato di affari 
di Francia a Lima avea fatto togliere la band.era 
nazionale dalla sua residenza ed erasi ritirato a 
bordo della fregata Andromede. 

Dicesi che egli ha creduto dover prendere 
tale risoluzione per non aver potuto ottenere dal 
governo peruviano il rilascio di un suddito fran- 
cese, Paolo Duchène, stato imprigionato. 

— Sul fiume Missisipi è accaduta una spa- 
ventevole calamità. La caldaia del vapore Princess 
scoppiò nelle vicinanze di Baton Rouge la mattina 
del 27 p. p. Subito l'incendio si comunicò al va- 
pore, che in pochi momenti era abbruciato a li- 
vello dell'acqua. 

Vi stavano a bordo 400 passeggieri , di cui 
200 perirono nelle fiamme o caddero nel fiume. 
La più parte sono donne. Molti i feriti che furono 
raccolti sulle sponde. 

FrancoroRTE 15 Marzo. 

E vero che esiste un nuovo dispaccio austria- 
co pei governi della Germania. Esso ha la data 
del 6 marzo: Non porta nulla di nuovo nella cosa. 
Non è altro che una esposizione del contenuto del. 
le anteriori simili manifestazioni. Ma esso lascia 
espressamente considerare a quei governi se le cir- 
costanze non siano di tal fatta da prendere fin d'ora 


tutte le disposizioni preliminari per l'assetto di 


guerra. Esso lascia ciò in arbitrio di ogni singolo 
governo. Non parla di una proposta alla Dieta fe- 
derale, nemmeno eventuale, onde decida che abbia 
luogo quell’assetto di guerra. E 
(Gazz. U. d'Aug,) 

— La ministeriale Preussische Zeitung ha per 
carteggio dell'Annover, che quel governo intende 
proporre alle Camere d'affortificare le' coste co- 
struendo baîterie sulla spiaggia. Lo stesso corris- 
pondente dice che la notizia d'una proposta fatta 
dall'Aunover alla Dietagermanica allo scopo di por- 
si in assetto di guerra era prematura. Se ne aveva 
bensì l'idea, ma poi fu abbandonata. 

(Oss. Triest.) 


Vienna 13 Marzo. 


Notificazione del ministero degli affari esterni 
delle finanze e del commercio del 18 marzo 1859 
valevole per tutti i Dominii, relativa all'abolizione 
del trattato 15 ottobre 1857 di unione doganale 
con Modena. 

In seguito ad accordo fra i governi imperiale 
austriaco e ducale di Modena, fu denunciato come 
finito, ed esce col 15 aprile a. c. di attività, il 
trattato di unione doganale, sussistente fra i due 
governi, del 15 ottobre 1857 ( Bollettino delle leggi 
dell'Impero N. 222 pag. 733. ) 

Subentreranno ad esso, coi cangiamenti richie- 
sti dalle circostanze, le disposizioni dei trattati fra 
l'Austria e la Sardegna del 18 ottobra e 22 no- 
vembre 1851 Lp leggi dell'Impero, an- 
no 1852 N. 69 e 70 pag. 301 e 324), ai quali 
conforme agli articoli XXI e XXIV di essi, è ri- 
servato ‘al ducale governo di Modena di aderire. 
. Intorno a ciò sarà emanata ulteriore notifica- 
zione. SH 


Co. Buol Schauenstein m. p. — Barone di 
Bruck m. p. Cav. di Toggenburg m. p. 

— Fu nominato provvisorio comandante |il 
10. corpo di esercito, il tenente maresciallo e di- 
visionario, Augusto barone di Stillfried-Ratenicz. 


(Gazz. di Viennà) 


MONTENEGRO 


Un dispaccio telegrafico da Cattaro ne annun- 
zia che la principessa Darinka, moglie del principe 
Danilo del Montenegro, si è sgravata sabato 19 
corr., d'una bambina. ù 


PRINCIPATI DANUBIANI 


* © La Patrie pubblica il seguente dispaccio da 
Jassy, 18 marzo: 

Giovanni Ghika, principe di Samos è stato 
nominato ministro dell'interno di Moldavia. E una 
felicissima scelta, giacchà il nuovo consigliere del 
principe Couza ha dato prova di.yna ‘grande abi- 
lità amministrativa nel suo governo dell’isola di 
Samos. 


PistrosurGo 17 Marzo. 


La Gazzetta di Pietroburgo, asserendo che il 
gabinetto russo è deciso di propugnare la doppia 
elezione di Cuza, propone l'ammissione alle Confe- 
renze d'un rappresentante dei Principati Danubiani. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 24 Marzo. 


La Borsa ferma, i corsi di Vienna sono rial- 
zati 


Parigi 25 Marzo. 


Il Moniteur annuncia che l'Austria aderì al 
congresso. 
Il conte di Cavour è partito da Torino per 


Parigi invitato da S. M. l' Imperatore Napoleone. 


Borsa di Parigi del 24 — Il 3 per 100. chiu- 
so a 69 20 — Il 4 3 chiuso a 95 75. 
Consolidato inglese 96 1|2. 


Pe —r—rTwTmr. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 21 Marzo 1859. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sco 1054866 544 
Cambiali in portafoglio in Roma» 1997445 075 
Cambiali in portafoglio inAncona » 191319 165 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . . ......-.® 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, Il. dello Statuto » — —- 
Anticipazioni come sopra, in An- 
» 4976 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debitori ‘ diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona »v 
Aziori 


288979 752 
279894 715 
34904 547 


84285 87 
796 
199 
26594 585 
1745 71 
400000 — 


4903480 163 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato » 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2464723 — 


3020 60 
925848 025 
851 523 
328041 005 
3350 305 
27502 53 
2210 — 


3755547 008 


L'Attivo supeta il Passivo di. »__ 1147933 155 


/che.si compone, come | appresa» 


| Interessi, Commissiuni, 


Capitale della Banca »:1000000 — 
Riserva della Banca a i 

forma dell'Art. 5 del- 

lo Statuto. , . » 84285 87 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 63647 285 
1147933 155 


4903480 163 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — #. ANTOMELLE 


Visto. Covre P. Detra Ponta Commis. di Governo. 
—_— + 
SOCIETA’ PRIVILEGIATA PIO-LATINA 


DELLE STRADE FRRRATE 


Da Roma a Frascati e da Roma al confine Na- 
politano. 


1 signori azionisti, i quali non hanno ancora effettuato 
il secondo versamento di franchi 62 50, per ogni azione della 
strada da Roma a Frascati, esigibile dal 4 novembre 1856, e 
il 9° versamento pure di franchi 62 50, per ognuna di dette 
azioni, esigibile dal 0 maggio 1857, sono invitati a libe- 
rare le loro azioni avanti il 4 aprile p. v. 

A Roma, alla sede sociale, via del Gesù n. 62. 

A Parigi, alla cassa della Banca G. Svizzera , rue Tait- 
bout n. 57. 

A Londra, all'agenzia della Banca G. Svizzera, 2, Royal 
Exchange Buildings 

Passato questo termine, essi addiverranno passibili delle 
conseguenze dell’art. 46 degli statuti sociali. 


Roma 24 marzo 4859. 
Per ordine del Consiglio di amministrazione. 


Il segretario di amministrazione 
Gio. Batt. Rossi 


MALADIES DES YEUX 


Consultations du docteur Boniver, médecin de 
la faculté de Paris, oculiste, tous, les jours de inidi 
à deux heures , via de’ Due Macelli , 124, au 2 
étage. 

Des consultalions et des pansemeots gratuits 
pour les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 
pendant toute l'année dans le inéme local de 8 
à 9 heures du matin. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINTIUBERONI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aomentata jone purgativa. 

Prezco d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA Sinimsuncni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — AV 
MACERATA farmac 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 
ZZZ —_<Z_<=€—_ _FTTT===__ 

Domani Domenica III. di Quaresima lu 
Stazione sarà in s. Lorenzo fuori le mura. 
Lunedì in s. Marco, e in s. Venanzio dei Ca- 
merinesi. 


— 272 — 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 


LLA 


25 Marzo 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


3 pomeridiano 


7 antimeridiane 
| 9 pomend. 


Umidità 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


Slalo dei clelo 
1a decimi 


di 
elelo scoperto 


Vento 
0 velocità in miglia 


Termometrografo 
ant. ® pom. cor. 


minimo 
N, 


80. 
8.0. 


—____  —_ _—————t—t—_o—o._—_—+t-_—+t+-+--tbpt1tdt1b1-==_==-=- =» 
ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL mame 


Confronto delle scale 28"! 757"; 272730", 89; 15 20m 256 1.° R.=1.° 25 Cene; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


“ Stalo del ciel | 
| Barometro lato del cielo. Te:mometrogralo Vento 
DATA cITTA init | Umidità M'RAR hi direzione 
Toto 40 cielo. scoperto massimo minimo «fera. 
festa pesa IE 
(| 206, di 15, 4; 0. 9 Bello Chiaro 18, &; 4,8; 8.8.0. 1; 


MSTRONE AVVENUTE DAL NEZZODI PASCKDERTE 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'infr. stabile, si prevengono gli aspiranti 
di esibire le loro offerte chiuse e sigillate 
in carta di bollo con la elezione del dom:c. 
nel termine di giorni 15 dalla data del pre- 
sente al sott. Not. in via degli uMzi del- 
l'Emo Vicario n. 41, per aversi in conside- 
razione. Presso il med. si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 22 marzo 1859. 


Francesco M. Ciccolini Not. sost. 


Casa libera di canone in Roma da cielo 
a terra sulla via del Corso num. 79 e 80, 
composta di 3 piani e bottega cou mezza 
nino, con acqua vergine,dell’annua rendita 
di sc. 658. 


Con rescritto di N.8. 4el giorno 17 mar. 
20 4859 reso esecutorio per decreto del sig. 
avv. Garinei del giorno 23 dello stesso mese 
ed anno, il sott. conte Michele Amadei fi- 
glio del fù Antonio è stito dichiarato mag- 
giore di età per tutti gli effetti di ragione. 
Che però si deduce a publica notizia questa 
mutazione di stato affinchè niuno possa 
ignorarla in quanto concerne la libera am- 
ministrazione de’ suoi beni ; sconoscendo 
fia da ora ogni allo e contratto che non 
rivistisse i caratteri di questa legitt mità 
personale non solo in questo , ma in ogni 
altro modo migliore. 


Michele Conte Amadei 
Francesco Carancini Proc. Rot. 


È vendibile un cavallo baio scuro, del- 
Valtezza di pelmi 6! per uso di tiro. 

Il proprietario abita nel vicolo del Van- 
taggio n. 22 terzo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. avv. Giuseppe Marchetti 
dom. piasza Torretta di Borghese n. 26, e 
del sig. Achille Saraiva Proc. rotale al suo 
legale domic. dal quale sono an.bidue rap- 
presentati. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 40 gior- 
ni per sentirsi nei nomi ec. condannare uni- 
tamente agli altri citati eredi proprietari a 
pagare sc. 215 66} dovuti in quanto a scu- 
di 4124 60 onorari dell'avv. ed in quanto a 
sc. Yi 06} residuo di spese fatte dal proc. 
Saraiva a forma dei documenti prod., e per 
la complessiva somma od altra ec. si rilasci 
l’ord. esecut. con la cond. dei citati alle 
spese salvo ogni altro diritto ed azione se e 
contro chiunque altro cempetente. 

Sig. marchesa Costanza Vellotti d’Ippo- 
lito qoale erede usufruttuaria universale 
della cb. me. monsig. Giovanni dei march. 
Rusconi , e sig. march. D. Cesare d'Ip, 
Luai di lei marito domicil. ambedue in Na- 
poli. 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 24 
marzo 4859. 


L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Affissa a forma di legge li 24 marzo 1859 
R. Bertoni Curs. 


Ad ist. delli Elisabetta Felici ces- 
dei comici Davù e Charvey attesa 
ia d'Ippolito Meynadier, e dei 
‘Proc. dell'Ecemo comune di Roma , della 
ditta Iulliem Gautbier e cav. Pietro Barao- 
chini,nonchè dei due creditori sequestranti 
Suave e Giuli: Ja nell'udienza 12 
corr. marzo sono stati di nuovo citati i d. 
contumaci cen atto del dì 17 detto marzo 
quanto a Meynadier debitore sequestrato 
d'ine. domic. eseguito dal curs. Augusto 
Sconocchia per affiss. alla porta del tri! 
nuovamente comp. nella 1 ud. dope 8 gior: 
ni, per sentire previa la dichiarazione; che 
il trib. di appello non può intertoquire sul- 
l'asserta nullità, od inefficacia del sequestro 
smesso dalla Felici alla 


pui pei 
impressario del teatro Metastasio per la sta- 


emanata il 9 gen. 1857 dal trib. civ. di Ro- 
che dal municipio 
Pelicî «cessio- 
. comici la somma sequestrata 
di sc. 34 67 a carico del d. Impressario , e 
le spese di prima ist. nella somma da li- 
quidarsi in favore del sott Proc. per essere 
state distratte in suo favore , con la con- 
danna del cav. Baracchini e della ditta Iul- 
lien Gauthier alle spese di prima ist. rela- 
tive all’asserta nullità dei sequestri e a tutte 
quelle di seconda ist. da distrarsi in favore 
del sott. 


Tommaso Ricci Proc. Rot. 


R.P.D. De Witten 


ROMANA 


Pratensae praefizionis termini 


Int. infr. qualiter fuit interposita ap- 
pellatio, adyersus sent, latam in causa, de 
ilur, a prima sect_ trib. civ. urbis 
ianuarii prox. prast., prout ete.,nec 
non citentur iidem al formam $$ 483 et 488 
iudiciarii codivis ad comp. post quadragiuta 
dies , et viden. mandari praevia infirmatio- 
seu reformatione praediciae sententia@ 
45 ian. prox. pract. absolvi instantem 
ab indebite exadyerso petilis eum condem- 
natione cit. ad omnes expensas ete. 

Inst. Exemo D.Iosepho Ponzi uti prae- 
siden. Commissionis liquidationis  societatis 
Piae-Latinae pnli sive ec. , degen. Romae 
via Florida num. 24 pro quo Ioseph Catelli 
Proc.—Rota. 

DD. March. Cosimo Ridolfi , losepho 
Giacomelli, et Iacobo Antonio Ganzoni uti 
repraesertan.  societatis accollatariae viae 
ferreao Piae-Latinae deg. ilorentiae. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia ll 17 
marzo 4859. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 47 marzo 1859 ho recato copie 3 
al sig. ass. di Polizia ec., non che altre 3 
copie ho aflisse a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Joseph L'atelli Proc. Roi. 


Fallimento 


A senso dell'art. 495 e 496 del regol. 
commere. sono invilali i creditori del fal- 
lito Sabato Fiano ad esibire nel termine 
di 40 giorni i loro titoli di credito 
daci provvisionali sigg. Francesco Formica, 
ed Isacco Pacifico , 0 di deporli pi 
cancelleria di questo Eccmo trib. di € 
mercio per quindi , trascorso d. termine , 
procedersene alla verificazione avanti al- 
l'Illmo sig Vincenzo Galletti giud. Com- 
missario del fallimento a termini dell'altro 
art. 497 citato reg. 

Roma dalla canc. del szillodato trib. li 24 
marzo 4859. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent. prof. dal trib. civ. di Frosi- 
none nell’ud. del giorno 27 marzo 41851 fu 
ordinata la vendita dei fondi qui appiò de- 
Ù i quali nel pub. incanîd chesi terrà 
nella sala comunale di Frosinone nel gior- 
no 7 aprile 1859 alle ore 24 saranno deli- 
berati al migliore oblatore salvo il disposto 
di legge. 

I titoli, di cui nel $ 1308 della vig.pro- 
cedura sono stati prodotti nel fasc. lella 
causa posta nel prot. n. 2428 dell'an. 1850 
sotto il giorno 44 lug. e 25 agosto dell'an- 
no sl: 

‘incanto sarà aperto per la somi 
sc. 459 37 5 valore deterninato di Pegi 
deputato sig. Procolo Baldassarri ii gegnere 
civ. in conformità della sua perizia in atti 
prodotta. 


Destrizione dei Fondi 


4 Casa p in Alatri, rione Fiorenza, 
composta di 3° pieni cioè il primo di 7 ca- 
mere con cortile , piccola dispefisa e con 


annessi è i. I 
gione di primavera del 1855; e previa la il di) orta OMISIIO Sol 
riforma, e respettira conferma della sent. | lo, annessi, e connessi,non che di quat 


tro vani terranei con pozzo, ed altro pic- 
colo vano a piano terra,la di cui scala cor- 
risponde al cortile sud. , escluso però uno 
de’ sud. 4 vani, e precisamente quello ven- 
duto a Salvatore Tagliaferri, conf. cul vico- 
lo denominato Ìl Trivio, e vicolo Fiorenza, 
ada s. Frances coi beni dei sigg. 
e Leopoldo Martufi salvi ec. Con 
dichiarazione che della casa sud. sono stati 
venduti dal debitore pignorato , col patto 
della ricompra 2 ambienti del { piano,9 am- 
bienti del 2 piano, e due ambienti a pian 
terreno. 


2 Un tenimento rustico olivato , posto 
mel territ. di Alatri nella contrada Case bru- 
giate; ossia Indignano,della quantità appros- 
simaliva di un rub., conf. coi bevi comuni- 
tativi, e quei dei sig. Pecci salvi ec. Qual 
predio trovasi venduto dal debitore pizno- 
ratoal fù Gio. Batt. Vinciguerra col patto 
parimenti della ricompra.E perciò si dichia- 
ra, che rimarranno illesi li dritti dei com- 
pratori col patto della ricompra tanto degli 
ambienti c.s. venduti della sud. casa,quanto 
del sud. terreno perciò cue concerne gli 
effetti legali della ricompra, e come meglio 
dalla perizia sud. del sig. Baldassarri. 


Filippo Turriziani Proc. 


Secondo Esperimento 


In forza di sent, emanata dal Fro-vica- 
rio gle di Tivoli il giorno #1 ott. 1858, ad 
ist. de' sigg.Lu'gi ed Ernesto Annibaldi figli 
ed eredi del fù Vincenzo, sig. D. Vincenzo 
Laureani ed Innocenza Castelli ved. Anni- 
baldi, contutori dei sigg. Giulio, Ginsep) 
Giustino e Filippo Annibaldi aliri fizli ed 
eredi del fà Vincenzo possid. dom. in R ma 
che hanno eletto il domic. in Tivoli in casa 
del Procuratore Giacomo Serra che li rap- 
presenta, 


I giorno 7 aprile 1859 alle ore 9 ant- 
nelle sale del palazzo comunale di Tivoli , 
st procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giu. dei quì appresso descritti fondi 
con tutti € singoli loro annessi. 


4 Terreno seminativo , olivato , vitato 
posto nel territorio di Vicovaro voc. Ru- 
spatoro della quantità superf. di R. 0, 2.3, 
2, 034! conf. li beni dotali di Luigi Surri , 
la ven. Cappellania di s.Antonio Riccardi ec. 
valutato dal perito signor Ignazio Bellini , 
se. 145. 

2 Terreno posto in d. territorio vocab. 
Lautizia pascolivo cespuglioso e seminativo 
della quantità super£. di R_0.2, 
li beni del comune di Vicovaro « 
lognetti, salvi ec. stimato dal perito Bellini 
sc. 47 50. 


3 Terreno seminativo e vitato in d.ter- 
ritorio voc. Via Piana di R. 0,0,1,0, 137, 
conf. Luigi Angelucci ed il fiume Aniene ; 
valutato dal perito sud. sc. 


A Terreno seminativo e vitato in d. ter- 
ritorio vocab. Collerozzo della quantità di 
R. 0,0,3,3,114 conf. Gincomo Maturilli , e 
Ludovico Giordani, la strada salvi ec. valu- 
tato dal perito c.s. sc. 24. 


* 3 Locale ad uso di stalla posto nella 
terra di Vicovaro contrada Bastioni ossia via 
Fracida seg. col n. 29 conf. Gio. B. Zianto- 
ni, Luigi Ronci,la via pub. ec. valutato dalto 
stesso perito sc. 18 75. 


6 Locale pianterreno ad uso di cantina 
posto in d. terra sulla piazza di s. Pietro 
seg. col n. 11, conf. Michele Santirocchi, 
la piazza, Rotondi, stimato dal perito sud. 
sc. 3 23. 


7 Casa da cielo a terra composta di 7 
ambienti al piano terreno, e 3 al piano su- 
periore, posta in d. terra di Vicovaro sulla 
piazza di s. Pietro seg. coi n.70 e 72 conf. 
la d. piazza, la piazza del Pagliaro, Zianto- 
ni salvi ec. valutata dal sud. perito sc.125. 


Nella canc. della curia Vle di Tivoli al 
fasc. n.. 64 del 1858 trovasi prodotto sotto 
il giorno 13 gen. 4859, il capitolato,il cer- 
tificato ipotecario, e la perizia redatta dal- 
l’ingegnere sig. Bellini, tenendo questa luo- 
go dell'estratto dei reg. cens. a forma del 
$ 1805 del reg. 


Ignazio Petrocchi sost. canc. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 24 Manzo 1858. 


Napoli . . Lione .... 18°58 
Livorno Augusta . G.M.99 75 
Firenze Vienna. .N.V.42 20 
Venez Trieste. . N.V.42 20 
Milano . Lonara. . . . 469 — 
Genova Ancona . .. 99 85 
Parigi Bologna ... 99 10 


Marsiglia 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1859. Sc. % — 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. dei 4 Se- 

mestre 1859. a ca ite) 2% 
Detti, come sopra di sc. 50...» 45 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per {00godimento del 

1° Semestre, e divideado 1959 

azioni di sc. 200... .... * 286 50 
Banca dello Stato Pontificia, cu- 

pone del 1.° Semestre 1859 A- 

zioni di sc. 200. . see, 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4 Nov. 1859, e dividendo 

dell’anno XIII. Az. di nc. 100» 86 50 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.* some- 
» so 50 
Strade ferrate roinane. Linea Pio- 

ce 'trale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interessi: dal 

f. Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 

prima rata pagata 
Dette liberate per fr. 400, inte- 

ressi dal { ottobre 1858 a fr. 25 

all'anno, . . .... # è 10 ns 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interes: 

dal 1 Gennaio 1859 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 48 25 
Società privilegiata Pio - Latina 

delle Strade ferrate da Roma a 

Frascati , e da Roma al confie 

Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 4 gen. 1859... . 9% — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonilicamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.509, due rate 

pagate ossia fr. 250 pari a seu- 

di 46 50; godimento dal 1° gen- 

naio 1859. . . aa . IS 
Vita ed Incendi, 8 
ioni di sc. 100. ...... + 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
c. 309 per 6/10 pagato...» — — 
Marittime e fluv. Comp. 


I 


a 


248 50 


78 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . n MI 
MATO DAR î {18 
Bufale. . . . .. 8 
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i in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le iaserzion 


i diversi 


officio di ammini; 


che si volessero pubblicaré, devono essere diretti affrancati all 


i0D® del Giornale via della Stamperia Ca- 


qierale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Marzo 


La Santità Di Nostro Sicone ieri mat- 
tina, assistette in un col Sacro Collegio, col- 
Ja prelatura e col magistrato romano, alla cap- 
pella tenuta alla Sistina in Vaticano per la 

domenica di quaresima. Monsignor Castel- 

ci, Arcivescovo di Petra pontificò la messa 
a mezzo la quale fece il discorso sul Vangelo 
un religioso dell'ordine Eremitano di s. Ago- 
stino. 


PARTE OPPIUIALE 


La Santita' pi Nostro SIGNORE su relazione 
di Sua Eccîza Rina Monsignor Camillo Amici Mi- 
nistro del Commercio e Lavori Pubblici si è be- 
nignamente degnata di promuovere il sig. conte 
cavaliere professore Virginio Vespignani da archi- 
tetto aggiunto a consigliere effettivo della Com- 
missione generale Consultiva di Belle Arti e An- 
tichità. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel dì 17 del corrente l'insigne e pontificia 
Accademia di s. Luca accolse nella sua galleria, 
vagamente ornata ed illuminata, alla solenne adu- 
nanza comune, secondo gli statuti, la pontificia re- 
mana Accademia di Archeologia. Si congratulò da 
prima, in un breve e nobile discorso, il signor 
professore Niccola Cavalieri San-Bertolo, segreta- 
rio del consiglio, della stima e benevolenza che 
unisce i due illustri romani iastituti, e delle mu- 
nificenze onde non resta di confortarli l'alta beni- 
gnità della SantITA' DI NosrRo Sranore Pio IX 
mecenate massimo de’cultori delle arti, delle anti- 
chità e d'ogni opera gentile. Recitò poi un assai 
dotto e fecondo ragionamento, da tutti ammirato, 
l'Eîîo e Rino signor Cardinale Carlo di Reisach, 
socio di onore d'ambedue le accademie ; nel qual 
ragionamento prese egli a dichiarare in che con- 
sista il carattere dell’opera d’arte cristiana, il quale 
non dec desumersi dalla sola sua forma e dal mo- 
do di rappresentarla, che sono, per così dire, l’e- 
sterior veste e l'espressione dell'idea; ma bensì ri- 
porsi nell'oggetto ideale di essa opera inspirato 
dalla fede al genio dell'artista. Che se alla bellezza 
ed alla verità del concetto vada congiunta una 
forma del tutto conforme alle regole del bello at- 
tinte dalla natura, si avrà l'opera stessa perfetta. 
Ove l'esimio Porporato notò, che tal perfezione 
mal potrebbe farsi consistere nella semplice 
tazione e riproduzione delle esterne forme d'al- 
tronde ammirabili degli antichi capolavori; giacchè 
servendo esse a manifestare e rappresentare idee 
più o meno difeltose, perchè desunte dalle favo- 
lose teogonie e mitologie de' pagani, non possono 
esser conformi ai sublimi concetti e puri senti- 
Menti cristiani, nè quindi adatte ad esprimere ret- 
tamente le iospirazioni di un animo nutrito e di- 
retto dalla fede e dalla grazia divina. Fece poi e 
dere come innalzata l'arte u 
cristiana ad uno stato tutto sp 
ed apertolesi un campo vastissimo a desui 
nobilitare gli oggetti della sua 
medesima. condotta e diretta al 
quello della maggior gloria di Dio, Scopo che al- 
lora l'artista raggiungerà, quando alla vivezza della 
fede, ed alla purezza del cuore accoppierà la. fre- 
quente contemplazione de’ misteri e delle saluta 
credenze della. nostra santa religione, Dopo ciò il 
orporato procedette a samente. spiegare di 
quatto giovamento possa re l'archeologia sacra 
iù Progresso ed. alla, perfezione della. belle. arti 
Pot: riposando la. no! ra, religione, sopra. 

ali ed esistenti, che registrati nelle, inspi- 


h re e 
iavenzione, fu l’arte 
Vero suo scopo, 


rale: pagine della Sacra Scrittura, svelando il o 

di Dio, sono l'immobile fondamenta, 31 poui.si ap- 
| poggiano le dotirine, le quali. appustio ‘fn que” fat- 
ti, e per mezzo di que'fatti, ci son rivelate, gli 
antichi artisti cristiani raffigurandoceli nelle loro 
opere, sebbene anche rozze ed imperfette, c' inse- 
gnarono ad esprimere e rappresentare, secondo lo 
spirito della fede ed il senso della Chiesa, le idee 
tutte spirituali e sublimi contenute ne'dommi e nei 
misteri della santa nostra religione. 

Chiuse finalmente il suo ragionamento col ri- 
| cordare il fatto biblico scolpito e riprodotto su 
più d’ un sarcofago ; della caduta cioè dei nostri 
primi padri, in mezzo a cui l'artista fa comparire 
il Salvatore avente nell'una mano le spighe, e 
nell'altra l'agnello, in atto di dar le prime ad Ada- 
mo, il secondo ad Eva : per rammentare così nel- 
le spighe il pane che in punizione della sua col- 
pa dovea l'uomo procacciarsi col sudore della sua 
fronte, ed insieme un altro pane vivo, disceso dal 
cielo, che gli cangerebbe in meriti per l'eternità 
i lavori e gli stenti della vita presente : e nell'a- 
gnello la pena data alla donna di fornire col la- 
voro della lana le vesti per coprire la nudità del 
corpo resa palese e vergognosa colla sua colpa, 
ed insieme un altro agnello divino che per mezzo 
di Maria sarebbesi dato, e che togliendo i peccati 
del mondo ricoprirebbe colla nuziale veste della 
grazia santificante la nudità dell'anima, che poi ri- 
vestirebbe con quella della gloria immortale nella 
beata vita del cielo. 

Onorarono della loro presenza la straordina- 
ria adenanza $. M, ia regina Marit-Gristina di 
Spagna accademica di merito di s. Luca, e gli 
Emi e Rîi signori Cardinali Altieri , Camerlengo 
di s. Chiesa, Di Pietro, Gaude, Bernabò, Marini 
e Grassellini, soci di onore, accolti e ringraziati 
da S. E. Ria Monsig. Camillo Amici Ministro 
del Commercio, Belle Arti e Lavori Pubblici, e 
dai presidenti delle due Accademie sigg. comm. 
Pietro Tenerani e cav. Salvatore Betti. Intervenne- 
ro altresì molti soci ordinari o onorari d'ambidue 
gl' instituti, ed alquanti personaggi, letterati ed ar- 
tisti italiani e stranieri. 


START TRALRANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli 24 
marzo : 

Oggi S.M. il re nostro signore ha presieduto 
al consiglio di Stato in Caserta. 

— Con gioia annunziamo che la preziosi 
ma salute di S. M. il re, ha ottenuto un positivo 
sensibile miglioramento ; del quale la prelodata 
M. S. profitta per covsacrarsi sempre pià al di- 
sbrigo de' pubblici affari. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 


La cospirazione della società segreta della Feni- 
ce in Irlanda era in sè stessa assai ridicola; l’esito 
del processo dei giovani cospiratori non è stato più 
serio, I congiurati, come è nuto, di dieciotto a 
veal'anni si erano cacciato. in testa di separar l'Ir- 
landa dall'Inghilterra , ed a favorire lo sbarco di 

una certa spedizione francese o americana della 

quale avevano sognato l'esistenza. Denupziati da 

uno di essi, tradotti innanzi al giurì non poterono 
esser condaonati , a cagione della legge ‘che esi- 
ge l’unani lei giurati. perchè possa. esser pro- 
nunziata la sentenza. 

Il processo ha darato otto. giorni ed. ba messo 
a forte prova la pazienza dei giudioi:e ‘del pb 
blico.! L'avvocato generale degli accusati ba fatto, 
durare. un giorno © mezza il contro-interrogatoria 
chesegliaved» ib diritto: di far «subite ‘al denunzia. 


tore come a tutti gli altri testimoni a carico degli 

sati, Poi-ha pronunziato un discorso che ba 
durato nove-bre, e tire”contereva gti attacchi i più 
violenti contro l'autorità, contro il governo , con- 
tro i testimoni, e contro quei che aveano condotto 
l'affare ia nome della corona. Si è subìto questo 
discorso colla pazienza abituale dei tribunali in- 
glesi in simile circostanza , ed i giurati rinchiusi 
come convenivasi nella sala delle deliberazioni, si 
potè sperare che il processo finirebbe. 

Ma i giurati rimasero chiusi ventidue ore sen- 
za riuscire a mettersi d' accordo per rendere il 
verdetto unanime come vuole la legge; il capo dei 
giurati non ha cessato di protestare che non si 
metterebbero mai d'accordo e che si farebbe me- 
glio a lasciarli partire. 

Dieci fra loro erano per la condanna degli 
accusati, ma, due giurati erano risoluti di non con- 
sentire : « E colpa della corona, ha detto il capo 
dei giurati, se noi abbiamo due dei nostri colleghi 
che non valgono meglio degli accusati. È cosa as- 
sai dispircevole per persone che vorrebbero far 
gius ». L'attorney general ha. dichiarato per 
finirla che egli consentirebbe a lasciar partire i 
giurati, ma che pregava il presidente di fissare un 
altro giorno per riprender l'affare dinanzi ad un 

vo giurì. Dal canto suo il presidente si è di- 
chiarato vincolato dalla legge che interdice di ri- 
mandare i giurati prima che abbiano pronunziato 
il-loro verdetto , a meno che non vi sia pericolo 
per la loro salute o per la loro vita. 

Ma questa legge rigorosa ba il suo correttivo 
nella pratica. Si è dunque fatto venire un medico 
il quale dopo aver prestato giuramento ha esami- 
nato uno dei giurati ed ha dichiarato « aver qual- 
che sintomo di febbre e che una chiusura più pro- 
lungata potrebbe fargliela venire ». 

‘Questa dicbiarazione bastò per rassicurare la 
coscenza del presidente ed i giurati ricevevano il 
permesso di ritirarsi. Se sì Lien conto delle influen- 
ze di ogni genere che devono agire sopra un giurì 
irlandese in un processo di tal fatta , non si può 
‘aspettare un più serio risultato dal secondo proces- 
so che l'attorney generale ha risoluto intraprendere 


(Morning-Herald ) 


PRUSSIA 


Un corrispondente dell’ Indépendance Belge gli 
trasmetle il sunto di una discussione, che ebbe 
luogo il 16 nella seduta della camera de' rappre- 
sentanti, relativa al bilancio del ministero degli af- 
fari esteri e dalla quale il sig. d’Arnim colse oc- 
casione di dare alcune spiegazioni sulle interpellan- 
ze, ch' egli si proponeva, com'è note, di dirigere 
al ministero sull'attuale situazione politica. 

Dopo avere protestato il sig. d'Arnim-che non 
era pernulla entrato nelle sue intenzioni di creare 
imbarazzi al governo,e dopo avere solennemente ri- 
pudiato l'opuscolo anonimo, che si voleva essere 
sua opera, intitolato: La Prussia e la quistione ita- 
liana, dichiarò avere tanto egli che i suoi amici 
politici piena confidenza nel governo. k 

In quanto specialmente riguarda la recente di- 
chiarazione fatta dal ministro degli affari esteri, 
noi abbiamo, continuò l'oratore, ricevuto con par- 
ticolare soddisfazione l’ assicurazione che la Prussia 
non sarà mai per dimenticare la sua missione ale- 
manna, ©, la, nostra adesione ha trovato ‘la sua e- 
salla, espressione în queste parole state pronunziate 
dal presidente ‘della camera: « che gl'interessi della 
sr non devono mai essere separati dai diritti 
lall'onore. e dagl'interessi della comune patria ale- 
manna .» 

‘Queste parole del signor d' Arnim furono ac- 
colte dalla ‘camera con segui di approvazione. 


IMPERO, AUSTRIACY 
Leggiamo nella Gazzetta Austriaca il seguente 
ra gio. sulla. organizzazione del regoo Lombar- 
do-Veneto : 


L'Austria ha ristabilito in questi paesi l'anti- 
ca organizzazione municipale ed ha lasciato sussi- 
stere i perfezionamenti introdottivi nella forma e 
che vi stabilivano maggiore regolarità. Questa or- 
gaùizzazione comunale creata da Maria Teresa sus- 
siste oggi nelle sue parti principali. Garantisce al 


paese un sel-gowvernement che non solo le altre pro- | 


vincie austriache, ma molti Stati di Europa potreb- 
bero invidiare al regno Rombardo-Veneto. 

Le leggi generali dell'Austria sono in vigore 
in Lombardia, ma non hanno mai pregiudicato alla 


nazionalità e alla esistenza individuale del paese. | 


Non solo nella pubblica istruzione e nell’ ammini- 
strazione si è rispettata la lingua e gli usi del 
paese: ma il governo non è di razza tedesca. 

Nel supremo tribunale, di tedeschi non vi so- 
no che due consiglieri e il procuratore generale. 
Nella prefettura delle finanze vi è un solo consi- 
gliere tedesco, e nella procura delle finanze nes- 
sun tedesco. 

Se consideriamo inoltre che moltissimi italia- 
nì sono impiegati nelle altre provincie austriache , 
vedremo che per gli italiani la loro unione col- 
l'Austria non ha fatto che aumentare la possibilità 
di distinguersi nei posti. importanti. 

Bastano queste cifre per rispondere al rim- 
provero che si tolga la nazionalità. Se viene con- 
siderato inoltre il generale organismo del psese, 
vedrassi che una gran parte degli affari correnti 
è trattata da organi elettivi. L' amministrazione si 
è trovata sempre e ancora si trova in mano degli 
italiani. Il numero degli impiegati del rogno è in 


| da sei mesi. Quest'altimo ebbe ordine di marcia- 
re, e manca delle cose più necessar.e. L'infanteria 

| e la prima batteria vanno a Bucarest. Le truppe 

| valacche sono aspettate qui fra dieci giorni. 

| MONTENEGRO 

Una lettera di Trieste nella Gaszetta d'Augu- 
sta dice: 

La città di Cattaro forma uno dei principali 
| punti dell'Adriatico, ed è esposta agli attacchi dei 
| Moatenegrini per terra e di una flotta ostile per 
mare. Questo territorio che forma la estremità 
| meridionale della monarchia austriaca è è protetto 
da otto forti, che potrebbero tenere in scacco i 
Montenegrini, ma non sono abbastanza muniti per 
| un attacco più serio. Questi forti dovranno essere 
completamente ristaurati ed armati, come anche le 
opere che difendono l'ingresso delle bocche ; il 
vapore di guerra Lucia è incaricato di trasportare 
il materiale di guerra occorrente per le opere 
progettate. 


RUSSIA 


Qualunque esser possano le viste ed intenzio- 
ni della Russia, finora avvolte in profondo mistero 
sulle quistioni ond' è preoccupato il mondo, la è 
cosa certa che il paese pensò finora esclusivamen- 
te alle suc cose interne, e quantunque nella capi- 
tale seguansi con interesse le complicazioni della 
politica occidentale, appena se ne ha sentore nelle 
altre città. 

Il governo esso pure s' occupa sempre delle 


tutto di 7273, di cui 554, ossia il 73 per 100 | cose interne. Naturalmente, essendo la quistione 
sono tedeschi, se dobbiamo giudicare del loro no- 
me. Su questa cifra, gli impiegati in Lombardia 
nella Venezia | 


sono 3380, di cui 343 tedeschi: 
sono 3953, di cui 211 tedeschi. 

E questo rapporto è lo stesso su tutti i gra- 
di della scala amministrativa. 

Nella provincia di Venezia i soli funzionari 
tedeschi sono nel governo stesso, il governatore, il 
vice-presidente, un consigliere e un vice-senatore : 
nel tribunale superiore, il presidente e sei cousi- 
glieri: nella procura delle finanze, il procuratore. 
In Lombardia, nel governo, il governatore, il vice- 
presidente, tre segretari e un vice-segretario. I 
governatori stabiliti nel paese hanno non solo la 
più parte delle attribuzioni amministrative: ma ri- 
cevono i loro ordini dal governo generale, alla 
testa del quale si trova l’arciduca Massimiliano , 
fratello dell' Imperatore. Il governatore generale 
riunisce in sue mani tutte le attribuzioni di un 
ministro particolare della corona per questo paese: 
decide di tutti gli affari, nomina e destina gli im- 
piegati , ha si vaste attribuzioni, quantunque po- 
chi affari sieno sottoposti ai ministri a Vienna, 


che le sole disposizioni riguardanti tutto l'impero, { 


emanano per il regno Lombardo-Veneto dall’ am- 
ministrazione centrale. La stessa situazione del 
principe governatore, come fratello di S. M. gli 
permette di agire più liberamente nel paese cho 
amministra, di quello che possano farlo gli altri 
governatori. 

— La Gazzetta officiale di Vienna porta il se- 
guente carteggio da Jassy 27 febbraio (11 marzo): 

Le voci di pace non fanno qui la più, favo- 
revole impressione. Gli unionisti contavano con si- 
curezza di guadagnar molto politicamente, in caso 
di guerra. La idea più recente di effettuare la 
unione, secondo il loro parere, sarebbe quella di 
avere un principe, solo con due ministeri, due ca- 
mere e colle Fiforme portate dalla convenzione in 
tutti i rami dell'amministrazione. Intorno al luogo 
di residenza del governo, e non sono ancora d'ac- 
cordo. Anche al principe regnante è stato fatto 
travedere un cangiamento di residenza adattato alle 
due capitali esistenti finora. 

Il principe Cuza continua il suo viaggio per 
fi via di Galacz verso le porzioni della B.ssara- 
bia, che appartengono alla Moldavia. Egli giungerà 
qui fra alcuni giorni. Il principe Michele Sturdza 
partì chetamente due giorni fa per Czernowitz. 

In quanto alle lettere, inviate dal principe 
.alle varie corti garanti, giunsero, come doveva 
aspettarsi, da Parigi le prime notizie. Il sig. Ale- 
«zandri sarebbe stato ricuvuto con particolare distin- 
zione, ed avrebbe avuto lungo colloquio segreto 
collo stesso imperatore dei francesi nel suo gabi- 
neito. L’imperatoré si fece esporre i particolari di 
tutte le nostre condizioni. 

__ Il nuovo prestito fu fissato nella somma di 
100,000 zecchini, e verrà negoziato presso queste 
case bancarie. Venne resa qui riota' la proposta di 
tina compagnia di Parigi di prestare ai Principati 
10 milioni, di franchi. Quella proposta ‘operò fa-. 
voreyolmente sulla fiducia del motido finanziario. 

È pur troppo vero che le cussa' ‘sono affatto! 

vuote. Nè gl'impiegati nè il militare furofiò pagati" 


dei contadini entrata in uno stadio tranquillo, esse 
non han pel di fuori l' interesse di prima, e tutto 
restringesi quasi alle nuove quotidiane che la de- 
stata brama di pubblicità qui adduce da tutte le 
parti dell'impero. Gran parte di esse risguardano 
continuamente gli affari d’ Oriente, c la Gazzetta 
(russa) di Pietroburgo trova agio a pubblicare un 
articolo che occupò già una serie di numeri e cor- 
redato da una carta del colonnello Komeroff sulla 
progettata ferrovia dall’Amur alla baia di Castries 
ferrovia che per adesso dovrà certo rimanersi un 
pio desiderio, ma per la quale fu posta la prima 
pietra, non essendovi più dubbio sull' esecuzione 
di un cammino dal Capo Giaj alla suddetta baia, 
adaltatissimo al collocamento di rotaie. 

L'attenzione pubblica è in questo momento 
rivolta ad ut caso singolare. Certo sig. Adlerflug 
che aveva ricevuto dal procuratore del conte Sten- 
bok-Feamer 24 mila ràbli per l’ estinzione di un 
assegno della banca, ed oltracciò 55 mila rubli per 
l'acquisto di azioni, sparì portando seco, ben s'in- 
tende, quelle somme. Alcuni giorni dopo il fatto, 
ricevette il procuratore stesso parte di quel dena- 
ro che credeva perduto, e di più anche l'indirizzo di 
quel fuggiasco. Ei si trovava in un albergo dove 
giunse la polizia quando appunto tentava di avre- 
lenarsi con oppio. Condotto all’ ospedale per l' oc- 
corrente cura medica, la giustizia informa sull'ac- 
caduto. 

Il monumento destinato all'imperatore Nicco- 
lò è spinto con molta attività , e sperasi di veder- 
lo compiuto entro quest' anno. 


SERBIA 


Un foglio riproduce da un altro giornale le 
seguenti cariose annotazioni relative alla uomina 
del principe Alessandro: 

Il principe Couza, uomo di 48 anni, fu elet- 
to da 48 voti. Fra i votanti trovavasi un discen- 
dente del principe Murusi che fece decapitare il 
noono del principe Couza Un Catargi faceva par- 
te della deputazione che era venuta a Costantino- 
poli, a chiedere l' investitura dell'ultimo principe, 
eletto prima della nomina* dei principi fanariotti, 
Basilio Lupo; ed è pure un Catargi quegli che 
viene a chiedere l'investitura del primo principe 
eletto da poi, Alessandro Couza. 


IMPERO OTTOMANO 


La Porta ha indirizzato a'suoi diversi rappre- 
sentanti presso le potenze segnatarie del trattato 
di Parigi $ un dispaccio-circolare a riguardo della 
doppia elezione del per Couza. Giusta l'anali- 
si di questa nota, che troviamo nel Courrier du 
Dimanche, la Porta protesta contro la doppia ele- 
zione che ha violato, secondo essa, lo spirito e la 
lettera della convenzione del 19 agosto , e che è 
la ‘vittoria, sempre secondo. essa, del partito rivo- 
luzionario e delle sue mene nei principati uniti. 

Questa nota cambierà! essa le disposizioni del- 
le potenze segriatarie del trattato di Parigi, ammet- 

tendo, tuttavia, che to' si dice da..tre.settima- 
‘né sia ‘echo l'accordo: sia stabilito: su-que- 
‘sto più supero; del resto } a che-atteneroi 


definitivamente, non abbiamo molto tempo da as. 
pettare , poichè la conferenza sta per riunirsi fra 
così breve tempo che non resta più che a fissare 
il giorno della convocazione. 
(Patrie) 

ASIA / 
._ Un carteggio particolare di Calcutta, 3 febbfa. 
io scrive: 

Il Governatore generale lord Cannig diè fuo- 
ri un bando il quale conferma ufficialmente la nuo- 
va della rivolta dell’ Ude al tutto sopita. Ecco il 
proclama. 

Allahabad, 18 gennaio. 


« S: E. dl Governatore generale ha ricevuto 
un dispaccio da S. E. il comandante in capo che 
annuncia terminata omai la campagna, e la rivolta 
dell'Ude pienamente repressa. È 

« Il Governatore generale coglie quest’ occa. 
sione per porgere le vive sue grazie al generalis. 
simo ed al suo esercito. 

« Mercè di un vasto piano preparato con di. 
ligenza e vigorosamente eseguito, fu raggiunto il 
grande successe senza perdite gravi. 

« L'autorità del Governo britannico nell'Ude 
è adesso ristabilita, e da qui innanzi sarà ferma- 
mente serbata. « 

Il dispaccio di lord Clyde, di cui parla il pro. 
clama, è dato dal suo camgo sulla Raptì, il 7 gen- 
naio. Annuncia che le ultime bande di sollevati fu- 
ron cacciate di là dai montiche fra loro separano 
i regni del Nepal e l'Impero indostanico. Soggiun- 
ge rapidamente operarsi ìl disarmo della popola- 
zione e la demolizione delle fortezze nell' Ude. Fu- 
ron già prese parecchie centinaia di cannoni e 
350,000 fucili e sciabole; e rase al suolo da più 
di 300 fortezze. 

Quantunque la rivolta, per buona sorte, sia 
vinta, contuttociò gl'Inglesi non poterono impadro- 
nirsi ancora nè di Nino-Sahib, nè di Taotia Topi, 
nè di Tenze Scià, ne mai saranno tranquilli fiachè 
non cadano in loro marfo i tre capi. Junge Baha- 
dur, Sovrano del Nepal, farebbe inseguire i ribel- 
li nel suo territorio per consegnarli, quando li ab- 
bia in potere, agl'Inglesi. Si dice che adoperi molto 
zelo nel ricercare Nino-Sahib e Tuntia-Topi. 

Il Governo fa estendere una lista delle terre 
confiscate nelle provincie nord-ovest innanzi alla 
pubblicazione dell'amnistia, e ha deliberato di man- 
tenere il sequestro di tutte quelle che appartene- 
vano ai complici della generale sommossa. 

La distribuzione delle terre confiscate darà 
grande impaccio al Governo, oppresso da istanze 
che tutti i principi e capi rimasti iu fede gli mo- 
vono. 

Esaudendo simili istanze si opina ch'egli prin- 
cipalmente scontenterebbe la popolazione inglese, la 
quale pensa che alcun nativo non meriti premio, 
stantechè, va dicendo, tutti gl'indiani nutrono cor- 
diali simpatie alla rivolta. Già i fogli inglesi rimpro- 
verano al Governo di aver accordato una pensione di 
annue 4000 rapie al nababbo di Banda; capo (essi 
dicono ) stato amico agl'Inglesi in questi ultimi tem- 
pi, ma loro accanito avversario al cominciare del- 
la ribellione, ed il quale prestò aiuto e assistenza 
a Tantia Topì. 

La popolazione europea ha chiesto un’ inden- 
nîtà alle perdite considerevoli fatte nel corso della 
rivolta. Ma il Governo sembra alieno dall’aderirvi. 
Quindi gl’interessati appeilaronsi alla Regina ed al 
Parlamento britannico. 

Dicono qui che il Governo commettesse uu er- 
rore cercando di contrarre adesso un imprestito 
e si dubita che ei possa avere il danaro di cui ab- 
bisogna, nonostante |’ alto interesse the offerse. 


Hoxs-Kone 19 Gennaio. 


Una divisione delle squadre franco inglesi, com- 
posta di 1200 soldati, 9 cannoniere e 30 lance 
mate, è partita, dì fa, da Catiton per visitare Fat 


scian, punto situato a qualche miglio dalla città. L (1 


comandanti francesi ed inglesi avvisavano vi fost® 
a Fatscian un presidio di bravi; ma non vi tro- 
varono che una” popolazione pacifica la quale nov 
diede loro veruna nfolesi Dopo aver fatto uN 
passeggio per la città, la divisione è tornata se02 
trar colpo a Canton. 

Si ba in animo di visitare ben presto e a" 
mata mano Samsucy e altri luoghi compresi !% 
vasto circuito dintorno a Canton. Scopo di simi' 
spedizioni è di farla finita coi bravi, e mostrare ?'- 
le popolazioni che i francesi e gli Inglesi non i" 
tendono recar lorò alcun male, purché non siat° 
assaliti, ma che sono ‘delibetati di punire con © 
tremo rigore ogni attentato contro gi Europei. 

+ Lord Elgia, al suo ritorno ‘da Sciangai s'ebbe 
congratulazioni dai negozianti digioni per serve! 
‘lor ‘conferiti’ ed“alla lor patria. Rispose sua Sigo® 
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ria con lungo discorso, ove disse, fra le altre co- | 
se, che il suo viaggio per lo Yangtse fino ad Han- 
Kow lo abilitò ad avere molti ragguagli circa la 
situazione politica della contrada, che nelle prati- 
che, intavolate da lui, mesi addietro, coi commis- 
sari cinesi, si condussero questi lealissimamente, e 
ch'ei fece esprimere al Governo cinese il deside- 
rio di veder migliorato il suo sistema di dogane. 

Corre voce che riell'interno del paese, i ri- 
belli uscissero vincitori da alcuni scontri colle trup- 
pe imperiali. 

Il Governo giapponese spedirà ambasciatori a 
Londra, Parigi, Washington e Pietroburgo per is- 
cambiare le ratificazioni dei trattati conchiusi testà 
e visitare gli Stati interni. 

Nell'isola di Giava scoppiarono serie sommos- 

nè gli Olandesi poterono ancora rimettervi l'or- 
dine. 


_II__P-« (1g 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 22 scrive: 

« La Russia ba proposto la riunione di un 
Congresso onde prevenire le complicazioni, che lo 
Stato d'Italia potrebbe far sorgere e che sarebbe 
tale da turbare la quiete di Europa. 

Questo congresso, composto dei plenipoten- 
ziari della Francia, dell'Austria, dell’ Inghilterra, del- 
la Prussia e della Russia, si riunirebbe in una cit- 
tà neutrale. 

Il governo dell'Imperatore ha aderito alla pro- 
posta del gabinetto di Pietroburgo. I gabinetti di 
Londra, di Vienna e di Berlino non hanno ancora 
risposto officialmente. « 

Un'altra nota del Moniteur che è stata pub- 
blicata per dispaccio telegrafico fa conoscere che 
non solo l'Inghilterra e la Prussia hanno accetta- 
to, ma anche il gabinetto di Vienna. 

Ecco dunque dice il Debats, confermata offi- 
cialmente la notizia importante che i giornali in- 
glesi ci davano già da due giorni, e che non può 
mancare di essere accolta con una viva soddisfa- 
zione dal pubblico. 

La città neutrale indicata dalla nota del Mo- 
niteur sarebbe Londra o Berlino, secondo il Times: 
un dispaccio giunto al Morning Herald indica la 
città di Aja. 

Si è osservato che il nuovo congresso sarà 
composto dei rappresentanti delle cinque grandi 
potenze enropee. Seite potenze erano rappresen- 
tate al congresso, che ha stabilita la pace di Pa- 
rigi: ma la Turchia e la Sardegna, che erano na- 
turalmente chiamate a terminare una guerra, a cui 
aveano avuto parle, non hanno perciò acquistato 
il diritto di sedere in ogni circostanza al grande 
consiglio di Europa. Speriamo che durante la riu- 
nione di questo congresso, che sarà senza dubbio 
imminente, nessuno incidente accadrà in Italia da 
compromettere il mantenimento della pace, e che 
essa uscirà fortificata da questo Congresso. « 

Un dispaccio di Londra 23 marzo pubblicato 
dall'agenzia Havas-Bullier dice: 

« Il Zimes annuncia, che la città di Ginevra 
era stata proposta per essere la sede del congres. 
so: ma che sono state fatte delle obbiezioni. E sta- 
ta proposta anche Aix-la Chapelles e probabilmen- 
te sarà il luogo gradito della riunione. « 

Nel far onore alla iniziativa della Russia per 
la riunione del Congresso il giornale il Nord coglie 
questa occasione, dice il Debats, per mostrare quan- 
to siano ingiuste le accuse di coloro, che attribui- 
scono alla Russia idee di vendetta e di rancore 
contro l'Austria. Per lo contrario, la Russia avreb- 
be tenuto a dimostrare in questa circostanza, che 
non avea di mira che l' interesse generale dell'Eu- 
ropa e il mantenimento della pace. 

., Si è impegnata, dice il Debats, la discus- 
sione nella. Camera dei Comuni sul bill di rifor- 
ma presentato dal ministero. Dopo la mozione del 
sig. Disraeli a favore della seconda lettura del 
bill, lord Russell ha aperto il dibattimento propo- 
nendo la sua risoluzione riguardante l'esercizio del 
diritto di suffragio nelle contee e a favore di mag- 
giore estensione del corpo elettorale nelle contee 
© borgate. L'oratore si é sforzato di provare’ che 
il togliere il doppio loro voto agli elettori delle 
borgate che aveano ad un tempo diritto di suffra- 
gio nelle contee, era un intaccare la Costituzione 
ed esercitare contro questi elettori un rigore, cui 
non giustificherebbe nessun fallo. Ha inoltre mo- 
it9 che tale drsposizione toglierebbe alle contee 
srte del loro elemeoto liberale, o pottereb- 
seguito, come elemento necessario l'addota- 


Mueuio dei distretti elettorali. Sulla seconda parte 
della sua risoluzione, lord Russell ha sostenuto 
che l'abbassamento dei censi non era anfora;cab=: 


attuale ‘intende 
bastanza considerevole nelle .città per ammettere | agli abitan dell'isola tutta l'ini n 


i 


al diritto di votare le classi operaie, mentre ha 
rendita di 250 franchi per le contee gli parea nn 
limite accettabile. Finalmente passando alla parte 
più delicata del suo discorso, lord Russel tentò di 
giustificare la situazione, che egli avea preso in | 
faccia al bill, ed ha esortato la Camera a non la 
sciarsi allontanare dal suo dovere per la minaccia 
di uno scioglimento. Dichiara di non vedere la na- 
zione chiamata a decidere su questo affare, e che 
vedrà volentieri il governo andare, col suo bill al- 
la mano, a tentare la fortuna presso ogni collegio 
elettorale dell'Inghilterra. 

— Corrispondenze particolari di Turana del | 
4 gennaio, annunciano che il 20 dicembre, gli 
avanposti franco-spagnoli hanno messo iu rotta 1500 | 
concincinesi, uccidendone 80 e prendendo 2 can- 
noni. Il giorno 21 dicembre hanno preso alla ba- 
ionetta il forte di Dong-May, difeso da 250 uo- 
mini, di cui 160 sono stati uccisi, 21 fatti pri- | 
gionieri. Sono stati iuchiodati 2 cannoni da 24, 
5 da 12. Gli alleati hanno avuto 4 feriti. 

La Presse di Vienna annuncia che sarebbe 
stato concluso un trattato di alleanza fra il gover- 
no del Belgio e quello dei Paesi-Bassi. 

I giornali di Germania anvunciano come qua- 
si certo il prossimu viaggio di S. M. l'Imperatore 
di Austria in Italia. 

— La rivolta delle Indie pare che ogni gior- 
no perda terreno. I Roillas sono stati dispersi dalle 
truppe inglesi, ed i loro forti sono stati presi sen- 
za lirare un colpo. 

— Il vecchio principe Milosch della Servia è 
gravemente ammalato, e suo figlioha dovuto assu- 
mere le redini del potere. 

— Il Nord ha da Londra 21 Marzo: la que- 
stione col Messico è terminata. Il naviglio olandese 
Equator si è bruciato ieri, con tutto il suo carico 
nel porto di Liverpool. 


SVIZZERA 


Gli ufficiali superiori che furono chiamati a 
Berna formano una commissione o consiglio di 
guerra per prendere le misure necessarie per la 
neutralità. Sono essi i signori colonnelli federali 
Dufour, Ziegler, Bourgéois, Aubert, Fischer, Fo- 
gliardi e Kurz. La commissione è presieduta dal 
colonnello Frey Herosé capo del dipartimento mi- 
litare; essa trovasi già radunata. 

In seguito agli importanti acquisti di cavalli 
per l'estero stati fatti nel cautone d'Argovia, quel 
governo ha creduto doverne riferire al consiglio 
federale. Da Zurzach si ha che cavalli anche di- 
fettosi, furono pagati 700 e sino 900 fr. 


Ii consiglio federale ha portato a 400 franchi 
il dazio di uscita sui cavalli fuori del territorio 
svizzero ; questo dazio è messo immediatamente in 
vigore. (Gazz. Ticinese.) 


MapRrID 21 Marzo 


L'agenzia Havas Bullier ha da Madrid, 21 
marzo: 

Questa sera il congresso ha sentito, in seduta 
segreta, le spiegazioni del sig. Collantes , antico 
ministro. Questi ha protestato contro |’ irregolari- 
tà, colla quale si procedeva contro di lui; riconn- 
scendo tutta la gravità del delitto di cui si accu- 
sava, ha presentato la sua giustificazione , basata 
sulla pratica abitualmente seguita dai ministri. 

— Alla camera dei deputati, tornata del 16 mar- 
zo, si dà lettura della segueute proposta sottoscritta 
dai signori Badia, de Paz, Torrecilla, de Robles. 
Gassel, Matheu, Gonzales, Muntadas e Basale: 

deputati seguatari, veduta la mozione ap- 
provata dal congresso dell' Unione americana rela- 
tiva ai negoziati che sarebbonsi fatti dal governo fe- 
derale con quelli di Francia e Inghilterra per l'a- 
cquisto, mediante compra, dell'isola di Cuba, chie- 
dono al congresso che, gli piaccia di ordinare sieno 
al governo di S. M. tutti i ragguagli cui 
intorno a questa bisogna;:s6 ciò non è in- 

cogl’interessi dello Stato, », 
stro degli affari esteri prende a par- 

lare in questi termini : 

Il signor Badia, presentando la sua proposta, 
lascia scorgere che sarebbe cosa desiderabile di ve- 
der migliorata l'amministrazione di Cuba. Precisa- 
mente lo stesso voto si è trovato formolato nel 
messaggio del presidente degli Stati Uniti ed è 
stata opinione del presidente che giacchè la Spa- 
gna non amministra bene Cuba, gli Stati Uniti, in 
ragione della loro intelligenza più alta, avevano un 
dovere.da impiere , il dovere di comperare que- 
st isola (si ride). x È 

-Hl. governo non può latciar, passare, inosservata 
somigliante idea. Tuiti i governi si sono occupati 
del: miglioramento  dell'amministtazione di’ Cuba. Il 

d g 18) dare, 


che essi 


ola. Aggiungo 
che la questione dell’ acquisto dell'isola di Caba 
sorse minacciosa, imponente : ciò non si 
gare. Cionondimeno il governo ha dich 


| aveva tutta la sicurezza che debbono naturalmente 


inspirargli i grandi mezzi nazionali. Esso non ba 
voluto rendere ingiuria per ingiuria, perchè così 
si sarebbe probabilmente inasprita la questione ; 
esso si è condotto con pacatezza e con dignità ; 
non ha fatto appello al soccorso di niuna potenza 
straniera: se alcuna potenza straniera gli avesse 
offerto soccorso e assistenza, ne sarebbe stato ri- 
conoscente, ma non avrebbe accettato , non giudi- 
cando necessario niun soccorso. 

Siccome non esiste niun documento diploma- 
tico sopra la questione, la quale è per buona ventura 
quasi terminata, il governo non può far altro che 
dare al signor Badia le spiegazioni che ha chieste, 
pregandolo di ritirare la sua proposta. 

Il sig. Badia. Ringrazio graudemente il signor 
ministro e ritiro la mia proposta ( Gaz. di Mudrid). 


Bercino 20 Marzo. 


Giornali di qui anuunziano che il gabinetto di 
Vienna si sarebbe accordato colla Prussia, nel sen- 
so che, per ora, non si abbia a proporre di met- 
tersi in assetto di guerra, ma che però esso ade- 
risce all'armamento delle fortezze federali germa- 
niche, disposto dalla commissione militare fede- 
rale. 

Nella conferenza di Bruchsal, sarebbe stato 
convenuto di eriggere la palizzata attorno a Rad- 
stadt e di richiamare la riserva nel Baden, nell'As- 
sia e nel Wirtemberg. Il governo di Annover ha 
deciso di disporre batterie da costa, per tutelare 
la spiaggia. 

— Scrivesi da Francoforte, 19 marzo all’Agen- 
zia Havas: 

Fra gli Stati alemanni, che spiegano la mag- 
gior sollecitudine per completare l'armamento del- 
le loro truppe e porre i loro contigenti federa- 
li sul piede di guerra, occorre ancora segna- 
lare quello dell'Assia Elettorale al quale l’ entu- 
siasmo belligero fu senza dubbio comunicato dal 
suo vicino l'Annover. Tutte le reclute, e tutte le 
riserve, che furono chiamate al servizio attivo, 
hanno già raggiunto i loro battaglioni e le camere 
dell'Assia devono fra breve ricevere dal governo lo 
invito di deliberare sulla domanda di ua credito 
straordinario pel servizio dell armata. 

Il granducato di Baden completa esso pure la 
sua cavalleria e l' occorreute alla sua artiglieria 
coll' acquisto di 12 a 14,000 cavalli. Bn credito 
di due milioni di franchi sta per essere a tale ef- 
fettu accordato dalle camere legislative 


IMPERO AUSTRIACO 


Serivono da Vienna, 16 marzo, alla Gazzeua 
di Prussia: 

Il governo ha ingiunto ai giornali di Vienna 
di astenersi da qualunque attacco contro la poli- 
tica prussiana e di conservare un tuono convenien. 
te parlando del'a Prussia nelle circostanze pre- 
senti. Sua eccellenza l'inviato persiano David kan 
venuto qui in missione straordinaria, ebbe l'onore 
di essere ricevuto il 17 corrente in udienza spe- 
ciale da sua maestà I.R. apostolica, e d'indirizzare 
in quest incontro all'imperatore il seguente di- 
scorso : 

Imperiale e reale maestà ! sua maestà il Scha- 
hio-Sciah di Persia, mio augusto sovrano, m'ia- 
caricò di presentare a vostra maestà I. R. apostolica 
le congratulazioni pel felice avvenimento della na- 
scita dell’augusto principe ereditario di vostra mae- 
stà. Egli desidera ardentemente che possa piacere 
alla provvidenza di conservare invariabilmente la 
fortuna di vostra maestà. ]l mio sovrano ha ve- 

viva gioia formarsi delle solide relazioni 

ia fra la Persia e l'Austria mediante la 
conchiusione d’un trattato di commercio e di na- 
vigazione . Non v ha alcun dubbio che i legami 
d'amicizia che univano già i due imperi, non ven- 
gano con ciò sempre più consolidati. Voglia vostra 
maestà concedermi graziosissimamente di consegnar- 
le la lettera autografa dell’augusto mio sovrano. 

Sua maestà lo sciah m'incaricò in pari tem- 

di consegnare a vostra maestà I. R. apostolica 


o 
1lAsoatisiane in diamanti’ del suo ritratto di | 


ma classe col nastro azzurro. Egli prega vostra 


a fra 


cera: ed învariabile ami 


mia dimora in questa città. 


M. l'imperatrice. 


degli esteri cente Buol-Schaoustein , e 


INDIE INGLESI 


dra 21: 


Baromatro 
ATA ORE in millimetri 
pa ridotto a 0 


1 antimoridiano 
3 pomeridiane 


27 Marzo 
9 Romend 


maestà di volerlo portare come un pegno di sin- 
i due sovrani. 
Maestà! io non trovo parole per esprimere quanto 
mi feliciti l'onore di poter esprimere a vostra mac- 
stà i sentimenti di $. M. lo Sciah. lo oso pregare 
umilissimamente V. M. I. e R. di voler estendere 
l'alta sun benevolenza anche su di me durante la | 


Sua Maestà I R. A. si degnò di pronunciarsi 
con parole lusinghiere intorno ai sentimenti di Sua 
Maestà lo Sciah 6 di esprimere il suo contento per || 
la scelta della persona dell'inviato. Sua Ecc. il sig. 
inviato ebbe indi l'onore di essere presentato a Sua 


— l'inviato prussiano , barone di Werther, 
è arrivato qui ierlaltro da Berlino. Egli ebbe ier 
mattina la prima sna conferenza col sig. ministro 


le suo credenziali a sua maestà l'imperatore an- 
cora nel corso di questa settimana. (Oss. 7riest.) 


L'Indépendance belge ha per dispaccio da Lon- 


ancor preso. 


consegnerà 
il 28 febb. 1859. 


zione de’ creditori. 


Siato dei cielo 


Termometro in decimi 
SRO PR ihre 


10 Chiarissimo 
18 Chiarisrimo 
10 Chiarissimo 9) 


* Notizie di Bombay del 25 febbraio portano: 
Il generale di brigata Hills ha disperso i Ro- 
hillas e preso parecchi? forti. T: 


Borsa di Parigi del 22 Marzo. 


11 3 per cento aperto a 69 Q0 e chiuso a 68 65 
Il 4 4 aperto a 95 00 — e chiuso a 00 00, 


Consolidato inglese 96 1/2. 
—————————————————— 


CONDOMINIO 


Del monte Bentivoglio di Roma 


Restano avvertiti i signori proprietari delle azioni del 
Condominio sud. dimoranti così nello Stato Pontificio come 
altrove,che nel pubblico Banco di s. Spirito , si è aperto il 
pagamento del primo riparto di rendita del corr. anno a tutto 


Quei signori condomini poi che mon banno esatto li ri- 
parti anteriori sono? pregati di riscuoterli sollecitamente , 
perchè frà poco verranno ritirate lo liste dal banco, ed essi 
dovrebbero attendere per la riscossione la generale liquida- 


ia Topee non era 


PI 


PLANUMETRO 


Questo nuovo istromento, inventato dal prof. D, Api 
Marucchi, ed ora costruito in Roma dai machipisti Lusvergh, 
é esposto al publico tutti i giorni , eccettuati i festivi ed, il 
martedì e venerdì, dalls ore 8 antim. 
sale dell'Istituto tecnico di Geodesia ed Icodometria, posta 
nella fabbrica Camerale alla via di Ripetta. 


un’ora pom. nella 


= 


direzione 


Vento 
è velocità in miglia 


Macchine a vapore indipendenti e locomobili , 
zontali che verticali, di 2 
W. WILSON di Lilibank Glasgow. 

Dirigersi dall'ingegnere meccanico L. Petret a Milano 
ed a Torino, via Arcivescovado n.7. 


_——rr  _r——_ 
Domani la Stazione sarà in s. Pudenzia- 
na ai Monti. 


CALDAIE A VAPORE 


In lastra d'acciaio 


la oriz- 
a 25 cavalli della rinomata casa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 28"2 157"; 2727309, 89; 15 2" 256 1,° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSK 


Prima Diffidazione 


È stato smarrito il certificato num. 489 
della serie vincolata dell’annua rendita in 
consolidato di sc. 11 28 iscritta nel reg. gle 
col n. 5027 ai signori Tiraborelli Agostino, 
Alessandro, Filippo, Vittoria, Olimpia, Fran- 
cesca, Flavia, e Maria Caterina. 

Sì fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


S. A. il principe D. Livio Odescalchi 
avendo fatto osservare la forma sottostrada 
di sua libera ed assoluta proprietà , che 
coniluce l’acqua dal bottino esistente sulla 
pazza del Quirinale, al proprio palazzo si- 
tuato in piazza de' SS. XIL Apostoli, e ve- 
nuto in cognizione che sono state in detta 
forma abusivamente indotte molte servitù 
colla introduzione di chiaviche e condot- 
ti ec le quali impediscono il libero acces- 
so e transito nella forma stessa onde fare 
le necessarie ispezioni e lavorazioni nella 
conduttura dell'acqua suindicata, Non vo- 
lendo pertanto il Jodato Eccmo proprietario 
sanzionare siffatte servitù,ne tollerare l’in- 
comodo che arrecano all'uso della forma , 
diffida tutti quelli che hanno indotte l’e- 
tù a rimuoverle quanto prima, 
rà nei modi che crederà più 
e confacenti per giungere allo 


legittimi 

scopo di rendere del tutto libera la forma 

sud. da qualsivoglia arbitraria servitù. 
Roma 28 marzo 1859. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla 
l’infr. stabile s'inyitano gli aspi i a de- 
positare la offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo con la indicazione del domic. entro 
il termine di giorni 30, dalla data del pre- 
sente 0 nell’officio Nularile Ciceolini posto 
I in Roma Ìn via degli firkaéWEmo Vicario 
È n. 41, ovyero in Castel Gandolfo* nei 
greteija comunale al sig. Bernini, per aversi 
in considerazione. 

Presso il sott. Not. im Roma, e 
il signor Bernini nella segreteria di 
Gandolfo , si trovano i relativi 
menti. 

Ro:na 23 marzo 1859. 


È Franeesco M,' Ciccolini Not. Sost. 
ione dello Stabile 


Casamento da cirlo a terra posto in 
Custel Gandolfo sulla wia di Borgo Urbano 
i xtint 4 e seg, , composto di 
piano itabile, due piani superiori 
€ soli ‘an parte abitabili,sotterranei, 
grotta) stalla e rimessa. 


Le chiavi trovunsi presso il guarda- 


(* 2 PRE 


robba del casino del sig. Anmibale Rota in 
Castel Gandolfo. 


È vendibile un cavallo baio scuro, del- 
l'altezza di pelmi 63 per uso di tiro. 

Il proprietario abita nel vicolo del Van- 
taggio n. 22 terzo pia 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L’Illmo sig. avv. De Santis assess. del 
trib. civ. di Roma nella causa iscritta in 
prot. n. 264 dell’ anno 4955 fra i signori 
Aotonio ed Ignazio Borgognoni domic. in 
via del Corso n. 271 attori, ed i sigg. Giu- 
liano Capranica del Grillo, d'incognito do- 
micilio ed Augusto Ristori R.C. già domic, 
in via della Guglia n. 112 RR. CC. rappr. 
dal Proc. sig. A. Mariani. Sull’istanza per 
la condanna solidale a pagare sc. 9$ 06, 
gione a tutto il 14 feb. d. anno dei | 
alfittatigli io via della Guglia n. 112 e413, 
e per l'evacuazione attesa la morosità, nel” 
ludienza del giorno 3 febb. 4855 ha pre- 
fisso ai RR. CC. il termine di gi 
pagare sc. 95 06 dovuti come sopra, scorso 
il qual termine inutilmente li ba condannati 
sol dalmente al pagamento di d. somma, e 
all'evacuazione, ed in ambi i casi alle spese 
che ha liquidato in sc 35 56, oltre quelle 
di redazione a notizia, ammontanti in tutto 
a sc. 40 121. 

Aitissa li 24 marzo 1859. 


Marcello Quattrocchi Curs. 
Francesco Caracciolo Proc. 


Cessato di vivere qui in Roma il dì 16 
corrente Saverio Acquaroni , e volendo il 
di lui figlio Annibale anco in rappresentan. 
za dell’altro fratello minore Augusto 
cedere all’inventario legale de” beni del 
fonto loro genitore per gli attì dell’infra- 
scritto Notaro, invita chiunque vi abbià in- 
teresse ad intervenire nelta tata 
abitazione ta in via di Parione num. 7 
il giorno d erdì 1 aprile prossimo alle 
ore 3 pgmer., ove s'incomincierà il'‘d. in- 
ventario per proseguirlo in quei luoghi ove 
citati i di lui beni. li ù 

i deduoe ciò a pubblica notizia per gl 
aventi intera dnorsa dei $AS47 pria 
del rig. reg. 3 

Roma 28 marzo 1859. 


Antonio Alfieri Not. di Col. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante » 


Trib. Civilo di Roma per fe cause 
Ecclesiastiche 


U Nella causa fra il veverab. Collegio di 
&- Bodaventura in BS, XH ‘Apostoli xe adi 


ST PEZEC] 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 
| | Barometro x Sato, gal cielo Vento 
‘ermometro 1 in decimi n 
DATA Cna damiNion i ‘eenligrado Umidità dn irozione 
CA cielo scoperto massimo minimo 
(o Roma. 207,1 10,9; n $ Comuli sp. 18, 0; 9,6; 0) di 
27 Marzo si 


ma, e per esso il R. P. Francesco Borfiga 
Economo rappr. dal Proc. sig. Filippo Guar- 
nieri, ed 

I sigg. Maddalena Ricci, Eusebio Ricci 
nel nome cc. Giacomo e Settimio Pozzi , 
Niccola Bartoli, Ottavia Bernardi, Agostino 
Conti, Giuseppe Lestini et litis. 

Sull'ist. per sentir dichiarare consoli- 
dato l’utile con il diretto dominio del ter- 
reno vignato ed olivato posto nell'agro ro- 
mano in contrada pian de' Frassi della quan- 
lità di 6 scorzi circa gravato dell'annuo ca. 
none di sc. 3 75 confinante ec. a forina 
dell’Istromento in atti Ferrari 34 dic. 1818 
al quale effetto il decreto , ed il mandato 
contro qualunque illegittimo detentore colla 
condanna alle spese. È 

Vista la sudetta istanza ec. Conside- 
rato ec. 


ITavocato il Nome 8Smo di 


Noi Francesco Latoni giudice ec. am- 
mettiamo l’ist. a forma di legge colla con- 
danna alle spese, che liquidiamo in so. 27 
oltre le ulteriori. Giud. nell’ud. del 21 feb- 
braio 1839 redatta li 9 marzo anno sud, — 
F. Latonì giud. , registr. li 11 marzo 4859 
vol. 285 fog 47 r. cas. 3 pag 

Si commette Roma dalla canc, del 
trib. sul. li 12 marzo 1859—Antonio Rug- 
geri canc. 

Ad 


io 


. del d. venerab. Collegio come 
sopra. 

Si notifichi la pres. sent. per tutti gli 
effetti di legge ec. 

Alli sigg. Giacinta Msrtorelli, Agostino 
Conti e Giuseppe Lestini nei respettivi no- 
mi per affiss. ed inserz, ec. stante l’incogn. 
domicilio. 

Affssa ec. 21 marzo 1859. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazioni + 


Con sent. dell'Eccmo trib. di 4 Istanz; 
di Frosinone resa li 9 die. {86061 ario 
la vendita dell’infr. fondo,la quale seguirà 
a favore del migliore oblatore nell’incanto, 
che si terrà nella sala comunale “di Frosi- 
none nel giorno 7 aprile 1859 alle ore 22. 

L'incanto yertà aperto ‘sul prezzo di 
sc. 137 50 secondo la perizia fatta dal sig. 
Luigi Appolloni perito deputato, e nel fasc. 
della causa n. 2340 del 4856,s0no stati li 13 
gen: 3859 prodotti unitamente al capitolato 
i titoli di cui nel $ 1308 del vigente rego- 
lameoto, 

Due stanze di casa poste in Guarcino 
in contrada il Piglione , e propriamente 
quelle della parte superiore con il tetto , 
conf, a due lati la strada publica,al di sotto 
Pietro Paolo Mariufi debitore pignorato, e 

iacomo Restarile salvi ‘ec. 


Giacinto Narducci Proc. 


Con sent. dell’Eccmo trib. di 4 Istanza 
di Frosinone resa li 6 dic. 1856, si ordinò 


* la vendita dell’infr. terreno e casa annessa, 


qua! vendita si effettuerà a favore del mi- 
gliore oblatore nell’incanto, che avrà luogo 
nella sala comunale di Frosinone li 7 apri- 
lle ore 21. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo df 
so. 47 50 secondo la perizia fatta dal sig. 
Wenceslao Pagnulti perito geometra depu- 
tato, e nel fasc. della causa n 2288 del 1856 
è stato li 29 gen, 1859 prodotto il capitola- 
to, e sono stati ripetuti li titoli, di cui nel 
$ 1308 del vig. rog. 

Uu terreno di coppa una ( esclusi’ gli 
alberi con vili esistenti nel med. perchè 
spettanti ad Agostino Giovannelli)colla 
anvessa composta di 2 stanze, e sotto sc 
posto nel territorio di Strangolagalli in con- 
trada Renalle, conf. con Giovanhi Semen- 
tilli, col d. Giovannellie strada salvi ec. 

Giacinto Narducci Proc 


Terzo ed ultimo Esperimento 


Non essendosi per mancanza di oblatori 
seguita la vendita giud.dell’infr. fondi coma 
processi verbali redatti dal canc 
del trib. di Velletri li 13 genn. 4853, e 16 
marzo 1359; quindi e che 

In forza di sent. proferita  dall' Eccmo 
trib. civ. di Velletri nell’ud. del giorno 23 
igno 1854 del capitolato dell'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, della sti- 
ma eseguita colle norme censuarie prodotti 
nel giorno 4 dic. d. anno presso la canc.del 
lodato trib. nel fasc. delia causa isoritta al 
prot. 1206 del 1843, 

Nel giorno 413 aprile 4859 alle ore} 10 
antim nelle camere della canc. del sudd. 
civ. di Velletri luogo specialmente de- 
stinato si procederà alla vendita giud. me- 

anto dei fondi. 

4 11 secondo piano del palazzo in Cori 
via del Bagnatoio distinto col num. civ. 16 
conf. a tramontana con la via pub. a mezzo 
giorno cogli orti della famiglia Pasquali, 2 
ponente col vic, d. la Stretta di Pasquali,ed 


+ 2 levante con Pabitazione del sig. Lorenzo 


Prence, composto d. 2° piano di n. 17 am- 
dieati, Il portone e la scala è comune # s0- 
servilà di passaggio , descritto ® 
di ingegnere suddetto , scu- 


lo dal 
di 1292 84 70 

2 Metà d'un pozzo esistente nella casa 
ubicata inconto al d.palazzo via Bagnatoio 
n. 3, conf. a mezzo giorno e levante con 
la strada med.a tramontna con altra via che 
conduce alla casa de’ fratelli Chiari, a po- 
nente con la d, casa Chiari. Il pozzo esiste 
entro un locale ad uso di cantina della casa 
sud., la metà di esso pozzo appartiene ad 
altro proprietario, descritto e stimato come 
sopra sc, 60. 

Il primo prezzò d'incantoè fissato colle 
descritte norme , giusta la enunciata stima 


del perito Cordeschi. 
2 Onorato Orlandi Proc. 
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RVAZIONI DIVERSE 


SUTE DAL NELIODI FALCEDENTE 


a li 6 dic. 1856, si ordinò 
infr. terreno e casa ann essa, 
ttuerà a favore del mi. 


verrà aperto sul prezzò W{ 
condo la perizia fatta dal sig, 
Pagnutti perito geometra depu- 
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Giacinto Narducci Proc. 


ed ultimo Esperimento 
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N Giornale di Rema esce! gui giorno eecettuati i festivi 
M Prezzo di Assoc azione da ‘pagarsi anticipatemonte 
In Roma per un anno pe. ;. 
bi 


'er in semestre 
Her un irimestre sé. 4 30. 


Por, un trimestre jo tutto lo lats Pontificio} fipuso di 


posta c. 
All’ estero secondo la tasse postali stabuitto por i diversi 


GIORNALE. 


Biati. 


ROM 29 naro 
NOTIZIE DIVERSÌ 


Nefla chiesa dvi ss. Vincenzo e Anastasio ebbe 
luogo, la mattina di domenica 27 corrente, la so- 
Jenne consacrazione di Monsignor Giacinto Luzi $ 
Vescovo eletto della diocesi di Narni. 

Sua Eiîinza Ra il sig. Cardinale di Reisacb, 
Vescovo consacrante fu assistito da Monsignor Ar- 
tico, Vescovo di Asti e da Monsignor Gandolfi , 
Vescovo di Antipatro e Suffraganeo dell'Eùo Car- 
dinale Vescovo di Sabina. 

Assistettero alla cerimonia, mediante formale 
invito, S. E. il sig. barone di Verger, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di Baviera 
presso la Santa Sede, col sig barone di Riederer, 
consigliere di Legazione, S. E. il sig. barone di 
Berkheim, inviato in missione speciale e ministro 
plenipotenziario di S. A. R. il granduca di Baden, 
col consigliere di Legazione, sig. Rosshirt, vari di- 
stinti prelati e superiori di ordini religiosi, la de- 
putazione del capitolo di Narni, il Gonfaloniere di 
detta città, vari nobili romani e altri distinti per- 
sonaggi. 

Il giorno 26 corrente marzo veniva aperta 
l'annuale sessione del consiglio provinciale di Roma 
e Comarca, sotto la presidenza dell'' Emo e Rino 
sig. Cardinale Roberti. Questo consiglio si compo- 
ne dei seguenti individui, nominati da SUA SANTI- 
TA' sulle terne proposte dai rispettivi consigli pro- 
vinciali, a termini della legge sovrana 22 novem- 
bre 1850 : 

Eccmi principi, D. Camillo Aldobrandini, 
D. Marcantonio Borghese, D. Camillo Massimo , 
D. Livio Odescalchi, D. Giulio Cesare Rospigliosi; 

I sigg. marchesi Giuseppe Ferrajuoli, Giovan- 
ni Patrizi, Giovanni Ricci, Gisolamo Sacchetti, Teo- 
dolo Teodoli ; 

Monsignor Leandro Ciuffa; 

Isigg. cav. Lorenzo Alibrandi, cav.Filippo Ben- 
nicelli, Giuseppe Clementi, avv. Luigi Gagliardi, 
avv. Giambattista Iacobini , avv. Giuseppe Lunati, 
cav. Giuseppe Mazio, Girolamo Pantanelli Napu- 
lioni, e cav. Biagio Tocci. 

Ieri mattina, alle ore 10, le LL. MM. il Re 
e la Regina di Prussia partivano col loro seguito 
da questa capitale per recarsi a Napoli 

Dopo lunga malattia sofferta con esemplare 
rassegnazione cristiana, domenica p. p. moriva fra 
i conforti di nostra santa religione, Monsignor Gio- 
vanni Battista Cannella, prelato domestico di Sua 
SantiTa’, chierico di Camera, canonico della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana e Consultore delle Sacre 
Congregazioni della Universale Inquisizione dei Ve- 
scovi e Regolari, del Concilio e dell Indice. 
Per la sua cagionevole salute egli aveva chie- 
sto e ottenuto dal Santo PaprE di essere eso- 
nerato dalla carica di s io della Congrega- 
zione degli affari ecclesiastici straordinari. La San- 
ta Sede ha. perduto in Monsigaor Cannella an pre- 
lato distinto per dottrina nelle scienze ecclesiasti- 
che e per viriù cristiane, 

Leggiamo nel Piceno di Ancona del 23 marzo: 

Ci è grato l'anmunciare sulle eolonne del no- 
stro giornale, che è pur giunto il momento di ve- 
dere alla perfine compiato uno' dei molti desidert, 

quei tanti progressivi miglioramenti, di che 
è si rieco il nostro tempo, e di che è fra noi 
stringente bisogno, se vuolsi che la nostra. città , 
possa e debba salire all'.egual grado di tante al- 
tre cospicue di Italia vogliany parlare dell'illamina- 
zione a .gaz; 

Il nostro Municipio ne aveva già stretto il 
contratto con il sig. cav. Riedinger di Augusta, il 
quale ha fama reputatissima'in ‘siffatto intraprese’ 


i 


1ebe si volessero pobblicare 
officio di smmiaistrogione del Giornale via: della Stamperia Ca- 
camerale n: s4 A,‘ = 


e che ha posta in attività tal@ pisa di illumia 


zione in moltissime città della 
del Stich alopne a 


s trà on uno degli 
ultimi vapori del Lloyd Austriaco, nell'intendimen- 
to di fare incominciare i lavori, i quali in realtà 
avranno principio, col primo del vegnente aprile. 
Il vapore inglese giunto non ha guari dall'Inghil- 
terra recava circa 10 tonnellate di tubi di ferro 
malltato, destinati alle condutture nell'interno delle 
case ; si attendono poi altre spedizioni di appa- 
recchi, tubi di ghisa, lampade, e di quant’ altro 
occorre allo scopo. 

Col venturo settembre abbiam fiducia di ve- 
dere nelle principali nostre contrade, sostituita ai 
pallidi guizzi dei lumi ad olio i splendidi raggi 
della luce del gaz, e di questo importante miglio- 
ramento dobbiam saperne grado ‘alla solerte atti- 
vità del municipio, che non s' appagò d'avere de- 
siderato e promesso, ma volle che il desiderio e 
la promessa addivenisse fatto. 


—— 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

Tutti i giornali di Parigi riportano la seguen- 
te lettera di una suora della carità pubblicata dalla 
Rivista du Pas de Calais e diretta alla superiora 
delle suore di s. Paolo nella diocesi di Arras: 

Caienna 13 gennaio. 
Mia cara e amata sorella, 

Mi affetto ad accusarti ticevuta di tutti gli 
oggetti, che avesti la bontà di spedirmi. Certo ho 
poco tempo, perchè tulti i momenti sono qui con- 
tati; e se così non fosse scriverei più a lungo e 
spesso. Quante cose avrei da dirti, essendo per 
me una consolazione il trattenermi teco! 

Come! mi dici che hai paura a viaggiare 
in carrozza: che faresti, se ti toccasse viaggiare 
per mare, dove spesso sembra che l'onda ci debba 
inghiottire? E' una disgrazia il mon poter essere 
insieme: ti sarebbe giuocoforza guarire. 

Sorella mia cara, ti voglio raccontare un fat- 
to che ti farà raccapricciare. Ultimamente arrivaro- 
no coll'Adoar un convoglio di trasportati, i quali 
furono distribuiti nei vari luoghi penitenziari. Que- 
sti infelici credono, giunti che, siano sulla gran 
terra, di poter scappare: per molti questa idea è 
come una malattia. Un giorno diversi salvaronsi 
in un bosco, senza viveri, manganti di tutto. Dopo 
di avere errato per vari giorni, sentirono la fame: 
non trovando abbastanza pesce e cacciagione per 
nutrirsi, concepirono l’orrendo pensiero di cibarsi 
di uno di loro. Erano quattro, risolvono e ammaz- 
zano uno dei compagni. 

Finito questo òrrendo pasto, pensano di ci- 
barsi delle carni di un giovane, complice, com’es- 

i, del primo delitto. Questi potè fuggire e ritor- 


nò al luogo di pena. Spinti dalla fame, ritoroaro- || 


no, dopo qualche giorno, anche gli altri due. Fu- 
rono interrogati sulla sorte di uo di essi, e ri 
sposero che. l’aveano ucciso e poi divorato. Questi 
antropofagi furono condotti a Caienna, e i due più 
colpevoli pagatono col capo il commesso delitto: il 
terzo condannato a cinque anni, e poscia venne 
destinato ortare all'ospedale le teste de'suoi 
due compagni. n 

Mi trovai proprio presente quando 
carico di quell'orribile fardello. Non pi 
fotto, dello sconvolgimento che produs 
l'infelice giovane appena poteva cammi 
per deholezza, ed io fui sollecita.a rialzarlo. Non 
poteva fissare în faccia alcuno, e quando lo si 

voltava faogia: pare. che ora abbia per- 

duta la testà. pae 

Ebbene! noi a, gente siffatta ‘prodighiamo le 
noslre cure: e credo. che non ici facciano paura: 
«chè anzi ‘ci mostrapo sempre. somma graliladige. 


‘A 


GI atti datrGavernà imepriti in questo Giornale son officialh + ©. 


+ Kb Votterò, i pisigisi;, i gruppi ,;come, anco de ‘richieste: e :ie! inserzioni 


vono essere diretti affrancati all 


Leggesi nell'adepend. Belge : 
bi della guerra per 
ilo "160 prelato "0 
è stabilito sopra una forza media di 40,115 uo- 
mini e di 7,760 cavalli. Questo effettivo è esatta- 
mente conforme a quello su cui è basato il bi- 
lancio votato pel 1853. 

I crediti domandati pel servizio del diparti- 
mento della guerra nel 1860 salgono alla summa 
di 32,213,500 fr. ripartiti come segue : 

Spese ordinarie e permanenti 

franchi . 
Hd. straordinarie e temporanee 
Gendarmeria . 


30,229,989 93 
10,911 10 
1,972,598 97 


32,213,500 00 


— Togliamo alcani dati dalla relazione con 
cui il ministro dell'interno C. Rogier ha accom- 
pagnato la proposta, di cui abbiamo già fatto cen- 
no, per l'aumento del numero dei rappresentanti 
e dei senatori. 

Per decreto del 3 marzo 1831 il congresso 
nazionale stabilì il numero dei rappresentanti a 102 
e quello dei senatori a 51, osservando conforme- 
mente agli articoli 49 e 54 della costituzione , la 
proporzione di 1 rappresentante per 40,000 abi- 
tanti e di 1 senatore per 80,000. 

Il congresso aveva preso per base una popo- 
lazione di 4,079,519 abitanti, aggiungendo alle ci- 
fre constatate sì dal censimento del 16 hovembre 
1829 come dalle tavole della popoli e del 1830, 
un aumento presunto peî dae primi mesi det 1831. 

In seguito al trattato dei 24 articoli, la legge 
del 3 giugno 1839 ridusse a 95 il numero dei rap- 
presentanti e a 47 quello dei senatori. | 

Le perdite risultanti dalla cessione di una parte 
del territorio non tardarono ad essere riparate 
sotto il rapporto della popolazione , la quale , nel 
censimento del 15 ottobre 1946, era risalita a 
4,337,196 abitanti. Per conseguente la legge del 3L 
marzo 1847 portò rispettivamente a 108 e a 54 
il numero dei membri delle due camere. 

Il movimento ascendente della popolazione non 
si arrestò , e nella tornata nella Camera dei rap- 
presentanti del 2 aprile 1856 fu fatta la proposta 
di rivedere le tavole di ripartizione dei rappre- 
sentanti e dei senatori. 

Il 31 dicembre 1856 la popolazione consta- 
tata dal censimento era di 4,529,461 abitanti. 

Il 24 dicembre 1858 la popolazione constatata 
dai registri dello stato civile e da quelli della po- 
polazione era cresciuta di 93,628 abitanti : la qual 
cifra aggiunta a quella del censimento porta il pu- 
mero degli abitanti del regno a 4,623,089. 

Come abbiamo detto nel principio di questa 
sposizione, il congresso nazionale, facendo it primo 
riparto dei rappresentanti e dei senatori, aggiunse 
alla cifra constatata dal censimento del 1829 e 
dalle tavole della popolazione del 1830, un ecce- 
dente presunto pei primi due mesi del 1831 af- 
fine di giungere a comporre la Camera dei rap- 
presentanti di 102 membri e il Senato di 51. 

Siam d'avviso, o signori, che vi sia ragione 
di procedere oggidi nelle stessa guisa. 

La popolazione constatata il 31 dicembre 1858 
essendo ‘di 4,623,089 abitanti non.darebbe. a rigore 
diritto che ‘a 115 rappresentanti, ma con un sopra- 
più di 23,089 abitanti. j 

Se si tien conto di questa frazione di popo- 
lazione non rappresentata e se a questa, frazione 
si aggiungario 16,911: abitanti, il humero dei rap- 
presentanti sarà di 116.e quello dei senatori di 58- 

Questa addizione. riposa del. resto sopra un 
fatto sufficientemente. stabilito, la_ progressione cioè 
costantemente [ascendente della | popolazione ; {e si 
rimane entro i limiti del. vero ammettendo che dal 
31 dicembre dell’annò, scorso. sina all’epoca, delle 

N 17,000 a- 


Se il congresso ha creduto di poter fare as- 
segnamento sull’ aumento della popolazione. la. di- 
mane stessa di una rivoluzione e in contingenze le 
meno favorevoli, la stessa previsione è certamente 
più legittima in tempo di calma e di prosperità. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Morning-Herald pubblica la seguente nota 
per confutare le voci di discordie insorte nell'attua- 
le ministero: Le ei 

Sendosi diverse voci sparse in questi giorni 
intorno a supposte discordie nel gabinetto ed a 
pretesi contrasti di opinione fra i membri del par- 
tito conservatore, prendiamo occasione di dichia- 
rare che cotesti interessati rumori sono privi di 
fondamento. Dal 1846 fino al presente, i conserva- 
tori non hanno avuto in nessuna epoca un cumulo 
eguale di indomabili convinzioni: e tanto i capi 
quanto i più umili difensori di questa causa, spie- 
gano a suo favore il più ardente entusiasmo. 

Hanno inventato annedoti , riferiti discorsi 
non mai fatti, annunciate rinunzie: puramebte im- 
maginarie: e tutto per spargere nel pubblico una 
opinione contraria al gabinetto. Noi abbiamo mo- 
tivi per sapere che questa vergognosa tattica di 
guerra vile è stata inventata da certi nemici, per- 
chè sentono disperata la natura della causa, che 
hanno abbracciata, e finchè per trionfare non con- 
teranno che su tali espedienti, non temeremo le 
loro ostilità. 

— Nella città di Liverpool, d'onde vi scrivo, 
veggo un costante progresso della nostra santa re- 
ligione. In questa città, la quale cresce ogni di più 
d'importanza, sopra una popolazione di circa mezzo 
milione di abitanti vi ba presso a 140,000 cattolici, 
la maggior parte Irlandesi di nascita o almeno di 
sangue. Vi sono presentemente 16 chiese cattoliche, 
alcune delle quali assai belle, e superiori di gran 
lunga, per quello che spetta a decorazione interna, 
a tutte le chiese protestanti. Quattro di queste chie- 
sc appartengono ai monaci Benedettini, e una di 
esse, assai elegante, è proprietà dei Gesuiti. Viso- 
no cinque conventi di monache; evvi delle Sorelle 
della Misericordia, le quali hanno un ricovero per 
le serve che sono fuori di servizio; delle sorelle di 
Nostra Signora, le quali hanno due pensionati, uno 
per l'educazione di damigelle di ogni classe, e l'al- 
tro per formare maestre di scuola; delle fedeli 
Compagne di Gesù, che hanno una scuola per da- 
migelle; delle Sorelle Agostiniane, le quali hanno 
una scuola in cui si insegna a far merletti; e del 
Buon Pastore, le quali, come in Torino, hanno uf 
asilo per femmine penitenti. Vi sono inoltre due 
orfanotrofi cattolici, uno per i maschi, e l'altro 
per le femmiue, quest'ultimo essendo sotto la cu- 
ra delle Sorelle di Nostra Signora; un asilo catto- 
lico per i ciechi, l’ istituto di Santa Elisabetta, ove 
si ammaestrano ragazze all'ufficio di serve, e il 
collegio pensionato di s. Edoardo per giovani del- 
la classe agiata. Vi ha pure !a società di s. Vin- 
cenzo de'Paoli per visitare i poveri nelle loro case, 
e la società di beneficenza per assistere i poveri, 
quando infermi. Recentemente i cattolici si pro- 
cacciarono due cimiteri, e formarono due società 
dette del funerale, onde rendere più facili ai po- 
veri i mezzi di procurare una decente sepoltura ai 
loro congiunti. Il clero cattolico di Liverpool conta 
presentemente 51 sacerdoti, i quali spiegano gran- 
de zelo uel promuovere la religione e la pietà, e 
nel ravvivare lo splendore delle cerimonie. Nella 
prima domenica di quaresima comincia l' esposi-, 
zione delle Quarantore nella chiesa pro-cattedrale 
e fino al martedì santo il SS. Sacramento non ces- 
sa mai di essere esposto dì e notte in alcune chie- 
se, gran numero di lumi ardendo continuamente 
soll’ altare. 

Le scuole pei maschi sono 11, quattro delle quali 
dirette dai Fratelli delle scuole cristiane, e ve ne ha 13 
per le ragazze, undici delle quali sono dirette da mo- 
nache. ntemente ai due estremi della città si 
danno missioni dai padri dell'istituto delia Carità 
e dai Passionisti, a cui ogni sera non intervengono 
meno di 3000 persone. Penso i vostri lettori rin- 
grazieranno Iddio di questo progresso della Chiesa 
caltolica in una città che per l'importanza del com- 
mercio marittimo non è seconda a nessuna città 


del mondo. 
(Armonia) 
PORTOGALLO 

Il Diario do Goberno di Lisbona pubblica , 
sanzionata dal re, la legge che autorizza il potere 
esecutivo a ratificare il contratto di matrimomo di 
S. A. l'iofanta donva Maria con S. A. reale il 
principe Giorgio di Sassonia. 


GERMANIA 
; Bercino 16 Marzo... 
Una discussione di gran momenitu..ebbe, luogo 


il 12 andante nella camera dei signori. Trattavasi 
d'una proposta di opposizione fatta dal conte d' 
Arnim-Boitzenburg, il quale invitava il guverno, 
avuto rignardo al termine odierno di cose in Eu- 
ropa, ad esaminàre maluramente se non fosse ne- 
cessario di versare nel tesoro dello Stato, giusta 
l'ordine di gabinetto 17 gennaio 1820 gli avanzi 
pecuniari pegli anni 1856 e 1857, mentre al go- 
verno pareva più acconcio di riservarsi il diritto a 
disporne nel modo più opportuno per le s 
straordinarie del 1859 conforme al bilancio stabi- 
lito; e per conseguenza egli avversò la proposta. 
Nonostante la sua opposizione, la proposta 
venne adottata colla maggioranza di 52 voti. 
L'importanza di tale suffragio non deriva dalle 
somme, di cui si tratta, ma dalle cautele che la 
camera Stima necessarie , rispetto alla situazione 


petenza, pretendendo la camera che, sopra l'ordine 
di gabinetto del 1820, il governo non sia abilitato 
a disporre degli ecsedeali per le spese straordi- 
narie dell'anno'Ta torso, e avendo sostenuto il 
governo di essersi attenuto in via legale e confor- 
me agli antecedenti, nell'usare che fece gli avanzi 
degli anni 1856 e 1857 (1,300,000 tall.i a coprire 
le spese straordinarie del bilancio 1859. 

I più dei fogli berlinesi dichiaransi in questo 
proposito a favor del governo, e la Gazzetta Prus- 
siana e la nazionale, fra gli altri, pubblicano lun- | 
ghi articoli a mostrare la legalità delle decisioni 
ministeriali. 


DANIMARCA 


so la Francia, la Corrispondenza ufficiale danese 
dice: 

La notizia che il Journal des Debats afferma 
essergli da qui giunta, che il nostro inviato presso | 
la Dieta della Confederazione germanica abbia ri- 
cevuto istruzione di dichiarare a quell’ assemblea 
che il re di Danimarca, in caso di guerra tra la 
Francia e la Germania, non darebbe il proprio 
contingente federale, è in sò stessa tanto inverisi- 
mile, che si potrebbe facilmente sollevarsi dal di- 
sturbo di qualilicarla espressamente inesatta; il che 
però vogliam fare. 

Del resto, quel supposto carteggio da Cope- 
naghen contiene l'asserzione inesatta, che S. M. il 
re non invierebbe come truppe federali , se non 
quelle levate nell’ Holstein e nel Lauemburgo. Ta- 
le limitazione, non esiste per la Danimarca, come 
non esiste pet l'Austtia e per la Prussia; le quali 
due grandi potenze, anche nel presente decennio, 
adoperarono per tini federali ripetutamente truppe 


{ italiane, ungheresi e polacche. E quando inoltre quel- 
| l'articolo fa credere molto possibile il caso che l’eser- 


cito di S.M. il re di Danimarca, in una guerra tra la 
Germania cd altra Potenza alleata alla Danimarca, sa- 
rebbe forzato a combattere da ambe le parti, non 
vogliamo perderci a confutare siffatti paradossi; e 
ciò tanto meno, in quanto che essi sono confutati 
dalla circostanza che il governo di S. M. risguar- 
derà sempre come inevitabile dovere, in un con- 


politica del momento, e da una questione di com- | 
{ disposizioni indicavano che si era disposti a schiac- 


Intorno alla posizione della Danimarca ver- | 


flitto europeo, di osservare e di conservare con 
tutti i mezzi la più stretta neujralità. 


INDIA 

Col mezzo del Nepaul giunto il 21 a Marsiglia, 
riceviamo ‘i giormali e lu corrispondenze di Bom- 
bay sino al 25 febbraio. 

Le ultime notizie del teatro della guerra non 
sono di grande importanza. Il Bombay Times si oc- 
cupa quasi unicamente nel ricercare dove possano 
essere gli ultimi capi della insurrezione. 

È impossibile, dice il giornale , di conoscere 
il luogo dove si è rifugiato Tantia Topec; una let- 
tera di Koosema ci fa sapere cho l’armata coman- 
data dal brigadiere Honner ha attaccato in questo 
luogo i ribelli nella sera del 10 febbrain verso 6 
ote circa. irono, come sempre, lasciando 
sul terreno 2 a uomini. 


Tantia Topee non era, per quanto credesi, con 
essi; esso alcuni giorni avanti aveva abbandonato 
il campo ribelle ‘a Deesa portando seco 300 cavalli 
e senza dubio una gran parte de'suoi tesori. I capi, 
che comandavanò i ribelli il 10 febbraio erano 
Rao-Sahib , il Shazada di Dbeli, Faroze-Sha e Sa- 
men-Ali-Kban. 

Si diceva ad Ahmedabad il 18 febbraio che 
Tantia Topee ora cinquanta miglia lungi da Deesa. 
Checchenesia però le autorità militari sono in al- 
larme ed àn corpo di 200. uomini del reggimento 
del re, di 150 dell'11 reggimento di fanteria in- 
digena ed alcubi...gannòni ‘sotto ‘gli ordini del co- | 
lpnnello. Macam.suno, partiti la sera stessa pet M;- 

| rassa affine di custodire il ‘passo. Tresento omini 
del 33, reggimento-hantò avuto ordine di recarsi. 
|, a Deesa a marcia! forzata. Le altre truppe hanno " 


ordine di partire quanto prima. Alcuni reggimenti 
dicesi, hanno lasciato Deessa per passare sul ter. 
ritorio di Jondpore. Certo è però che non Sappia. 
CE ove sia Tantia Topee, se sul Gange o sall'In. 
US. 

La Begum e Nena Sabib sono, secondo le ul. 
time nostre notizie in un luogo chiamato Dere 
Ghur nel distretto di Byraitch a 120 miglia al nord 
di Gorda. Le nostre notizie però sono così confuse 
che noi non possiamo far conoscere che le voci, 
che abbiamo riportate. 

L’ 11 febbrario , dice lo Standadrd, un gran 


È corpo di truppe europee e indigene ha lasciato Jaul. 


rah e si è diretto verso il nord-est, nello scopo di 
portare un ultimo colpo ai Robillas che infestano 
Il Bevas del nord. Per eseguire gli ordini ricevuti, 
questa armata è partita da Ahmedrueggen ed ha 
rinforzato la guarnigione di Sattara Tutte le sue 


ciare un nemico, che resisterebbe fino all’ estremo, 


| Ora non si ha più a temer nulla dai Robillas. [ 


forti di Rusrountnugger :g Digrus sal nord-est di 
Jaulnalo ed al nord di Golyrers sono stati l'oggetto 
dell'attenzione di sir Hagh Rose. Egli è per im- 
padronirsene che esso ha fatto partire l'11 febbraio 
le truppe da Jaulnah e che ha spiegato tante forze. 


| Nel momento in cui si facevano simili preparativi 


per prendere questi forti, essi erano già presi da 
una colonna del brigadiere Hill. 


_——É oo 
NOTIZIE DEL MATTINO 


il Moniteur del 24 corrente pubblica la se- 
guente nota : 

I gabinetti di Londra e di Berlino hanno ade- 
rito alla proposta della Russia riguardo alla riu- 
nione di un Congresso. 

Il Moniteur del 25 aggiunge : 

Il gabinetto di Vienna ha aderito alla propo- 
sta della Russia intorno alla riunione di un con- 
gresso. 

L’Ost-Deutche.Post scrive in data di Vienna 
25 marzo, che l'Austria ha aderito al congresso 
sotto condizione che la Sardegna cesserebbe i suoi 
straordinari armamenti e che il congresso agirebbe 
secondo i principî registrati nell'ultimo congresso 
di Aix-la Chapelle. 

Egli è impossibile, dice l'Ami de la Religion, 
Îl non rendere omaggio, agli sforzi dei gabinetti 
di Europa per evitare la guerra : questa persi 
stenza diplomatica è ad un tempo una grande te- 
stimonianza del rispetto per l' opinione così uni- 
versalmente favorevole alla pace, e anche una te- 
stimonianza di quel bisogno di quiete, carattere 
principale del tempo. Egli è permesso ad un po- 
polo di persistere ne' suoi ‘voti pacifici, quando 
non si può neppur dire perchè vogliono battersi , 
e quando il primo colpo di fucile deve metter 
fuoco ad una immensa polveriera. 

Il perchè è una buona notizia la riunione di 
un congresso per risolvere le difficoltà della qui- 
stione italiana : la Russia, di cui finora non si era 
pronunciato il nome, fa sentire il peso di sua in- 
fluenza a vantaggio di un pacifico scioglimento. 

Quale si è lo scopo del Congresso? certamen- 
te la pace. La pace deve uscire da questa riunio- 
ne. Le grandi potenze non si uniscono per ferire 
i trattati del 1815, e l'Austria non spedirebbe il 
suo plenipotenziario ad un congresso, dove la sua 
spogliazione putrebbe esser posta sul tappeto. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova del 26 
i seguenti dispacci telegrafici. 

Parigi: 20. — Il sig. Chasseloup Laubet è 
nominato ministro dell'Algeria e delle Colonie. 

Quattro reggimenti che hanno ricevuto l’ordi- 
ne di raggiungere l’esercito di Algeria, vi saraono 
pei primi di Aprile. (Monsteur) 

Londra — Il bill di riforma è stato riget- 


talo. 


Pietroburgo 25 marzo — È stato concluso un 
prestito di 300,000,000 di franchi con una casa 
inglese. 

La valigia delle Indie è in data di Bombay 


25 febbraio. Il Globe pubblica il seguente sunto 
delle notizie arrivate: 

« La campagna sulla frontiera del Nepaul non 
ha fatto molti progressi. Agli 8 febbraio jil briga- 
diere Horsford ha varcato il Bapti presso Baoki. 

stato riaforzato dal 1 reggimento di Europa col 


-Benzala di Beyram, Ghault e dai battaglioni di 


Kurnaon. Ai 10, dopo una marcia nella gola, che 
traversa il Bapti, prima di entrare nella pianura, 
fu attaccata la posizione. avanzata del nemico e fu 
presa senza subire alcuna perdita dei nostri, essen - 
dosi i nemici dati alla fuga, lasciando in nostre 


mani 14 cannoni e an mortaio. Il corpo principa- 


le.degli insorti s'ava a 30 miglia all'est. Queste 
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operazioni obbligheranno certamente il comandante 
supremo a rimanere a Lucknow più di quello ch'egli 
pensava. 

Si è saputo che Tantia-Topee era giunto il 
A fra Erinpoura e Joadpore, sulla via di Pablim- 
pore, non lungi da Disa. E partita una forza ar- 
mata da questa città, mentre il brigadiere Holmes 
continua ad inseguirlo. 

I forti di Buswantmeggur e di Digras sono 
stati presi senza tirare un colpo, dal distaccamento 
del Borar settentrionale: La guerra dei Robilias 
finita, ed al sig. Rose altro non resta che richi 
mare nei loro quartieri le sue truppe. I Robillas 
sono troppo atterriti per far temere sull' avvenire. 

Nel Candeish, gli ultimi Bhils sono stati puni- 


ti: diversi cipai fuggiaschi, morenti di fame, si so- | 


no arresi al tenente Alkins. 

Nell'India centrale Maun-Sing si difende an- 
cora nelle boscaglie dell'Ovest di Narghur. Il go- 
nerale Whitlock è entrato trionfalmente colla sua 
divisione a Berra, dove è stato incontrato dal ra- 
ja. Il 8. reggimento, l'enico che non ba preso paî- 
te alla rivolta ha avuto ordine di recarsi nel Ro- 
hilcund. 

Lord Harris ha emanato un proclama sulla ri- 
volta di Tinnevelly. Dichiara che a suo credere 
quel deplocabile fatto non poteva prevenirsi: ag- 
giunge però che molto si sarebbe potuto fare per 
impedirlo. 

— Nella seduta del 24 marzo alla Camera dei 
rappresentanti del Belgio, il ministro della guerra 
non avendo potuto recarsi alla seduta, la discus- 
sione del budget della guerra pel 1860 fu riferita 
al giorno dopo. Se la malattia del ministro non per- 
mettesse di seguire la discussione, la Camera do- 
manderebbe che un ministro interino fosse a tal 
uopo nominato. 

La City of Baltimore è giunta a Liverpool colla 
valigia degli Stati Uniti fino al 12 marzo. 

« La sessione straordinaria del senato di Wa- 
shington era stata sospesa. 

Un dispaccio telegrafico di Nuova Orleans 
dell'11 marzo, conferma il fatto che Miramon era 
giunto davanti a Vera-Cruz, dove Juarez si pre- 
parava ad una vigorosa resistenza. Aggiunge che 
Juarez avea ritirato tutte le truppe dai porti di 
mare situati sul golfo del Messico per riunirle alla 
sua armala, 

Si temeva che i conservatori non si giovas- 
sero di questa. circostanza per mettere imposizioni 
forzose sui punti rimasti senza difesa, 

Il generale Ampadìa si era recentemente di- 
chiarato a favore della costituzione, ed avea posto 
a servizio dei liberali i 500 uomini che coman- 
dava. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bukarest 17 marzo alla Corrisp. 
Austriaca: 

Il giorno dopo la partenza regnava qui una 
disposizione d’animo abbastanza sfavorevole; la 
fretta, con cui il principe lasciò la città, destò 
sorpresa. Frattanto il dottor Arsaki diede comuni- 
cazione alla camera di un telegramma, ch'era per- 
venuto al consolato francese e di cui egli aveva 
avuto cognizione. Il contenuto di esso produsse 
scoraggiamento nell'assemblea, e il dottor Arsaki 
fu incaricato di raggiungere il principe, cui trovò 
ancora in Braila, d'onde esso partì poi per Ga 
latz. 

Posteriormente giunse la nomina definitiva del 
ministero, che prima esisteva provvisoriamente, e 
degli altri funzionari. Contemporaneamente fu no- 
tificata l'abolizione della censura ed un nuovo re- 
golamento sulla stampa. D'aliora in poi comparve- 
ro due nuovi giornali a un tratto, cioè: il Dumdo 
vica di Prasciann e Soldatui Romaw di Cesare Bo- 
liak; i quali dae organi Sosteugono le opinioni de- 
mocratiche ed osteggiano con veemenza i boiari. 

Questi ultimi, poco avvezzi a siffatte manife- 
stazioni, veggono in ciò un'ingratitudine del parti- 
to ultra-nazidaale, al quale essi pur fecero an ri- 
levante sagrificio nell’occasion dell'elezione del prio- 
cipe. Due distretti, Mechiduja e Otal, non invia- 
fono ancora il loro atto di ‘omaggio. Gli affari so- 
no straordinarismente fiacchi: la scarsezza di dana- 
ro si fa sentire da ogni parte, ed è veramente 
desiderabile che i dissidt politici abbian fine, affio- 
chè il commercio possa riaversi. 


ATENE 19 Marzo. 


Il Senato d' Atene occupossi ultimamente della 
libera importazione dei cereali proposta dal gover- 
no. Parecthi membri dell'opposizione oppuguarono 
fortemente il relativo progetto , sostenendo la ta- 
tifa daziaria mobile, fino vigente. Ma in seguito 
alla dichiarazione ‘ del ministro delle finanze, che" 
la libera introduzione delle granaglie a 
la via alla libertà commerciale ia Greci 


blea approvò la proposizione ministeriale, che fu 
ammessa con 21 voti conto 14. Al senato venne 
pure in discorso la formazione d'una guardia na- 
zionale, e fu propugnata dai senatori Christides è 
Riga Palamides accetinando alle d posizioni dello 
statuto ; il ministro dell’ ini rispose ovasiva- 
mente, ammettendo però che la cosa deve esser 
presa in seria considerazione, 

A bordo del legno ammiraglio franceso di sta- 
zione al Pireo é scoppiato il vaiuolo; per cui si 
inalberò la bandiera di quarantena. — Per l'im- 
minente arrivo del granduca Costantino di Russia 
ia Atene si ha intenzione d'acerescere quella guar- 
Nigione, per poter mostrare al principe i progressi 
fatti dagli Elleni uella tattica militare. 

Ci scrivono da Corfù 22 corrente: Di politica 
del paese, dopo la chiusura del parlamento ionio, 
non si parla più. Il nuovo lord alto commissario 
sir Henry Storks si occupa zelantemente nell’ esa- 
minare l’amministrazione di tutti i dicasteri e sta- 
bilimenti pubblici, ed introdurre-maggiore nettezza 
nelle vie e case. 


CosrantINOPOLI 19 Marzo. 


Ci pervennero lettere e giornali di Costanti- 
nopoli sino alla data del 19 corrente. Per decreti 
imperiali, Kemal effendi, commissario della Porta 
in Bosnia , fu nominato membro del consiglio del 
Tanzimat. 

— Il 17 marzo S. M. il sultano, accompagnato 
dai suoi figli, da suo fratello e da tutti i ministri, 
si recò al Serraschierato e passò in rassegna le 
truppe che stanno per partire alla volta di Sciumla. 
Abdul-Meggid espresse al ministro della guerra , 
Riza pascià, la sua soddisfazione per l'ottima tenuta 
dei reggimenti jche comparvero alla rivista. Le 
truppe che partiranno quanto prima per Sciumla 
si compongono di 12 battaglioni di fanteria e di 
un reggimento di cavalleria cou un parco d'arti- 
glieria di 80 pezzi. Una nuovà‘divisione non tar- 
derà a raggiungere quest'ultima, è prenderà posi- 
zione a Sofia. Ismail bascià di Calafat, comandante 
supremo dell'esercito di Romelia, fu chiamato a 
Costantinopoli e vi è aspettato fra breve.  Sciukrì 
bascià, presidente del consiglio del corpo d'esercito 
d’ Anatolia, è pure chiamato a Costantinopoli. Una 
parte dei redif ( soldati di riserva ) sono chiamati 
a ripigliare il servizio. (Oss. Triest.). 

Ragguagli da Teheran confermano la notizia 
della nomina di Ferrek-kan e capo della ‘casa reale 
come pure a gran maresciallo di palazzo. 

— Si anvuncia che il governo persiano pre- 
para un totale riorganamento dell' amministrazione 
e dell'esercito ; si aspettano grandi cangiamenti 
durante la riunione del campo di Sultanieh , ove 
saranno raccolti 30,000 uomini. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PARIGI 27 Marzo. 
Il conte di Malmesbury è nominato rappresen 
tante dell'Inghilterra al Congresso. 
L'imperatore ha ricevuto ieri in udienza il 
conte di Cavour. 
Da Vienna dicesi che il congresso avrà luogo 
a Basilea. 
La Bicta di Francoforte ha votato un credito 
per l' armamento delle fortezze federali. 
Borsa di Parigi del26 — Il 3. per 100 chiu- 
so a 68 65 — Il 4 4 chiuso a 96 50. 
Consolidato inglese 95 7]8. 
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APPENDICH 


Leggiamo nel Monitore Toscanò' in data di Fi- 
renze: 

La I. e R. Galleria delle Statue ha, in questi 
ultimi tempi, ricevuto alcuni pregevolissimi dona- 


tivi, di cuì piace rammentare i principali, a’ lode 
dei generosi che hanno così contribuito ad arric 
chire le preziose collezioni ed appartenenze di quel. 
lo Stabilimento, che forma uno dei più amumirati 
ornamenti della nostra Città. 
Con testamento del 1 Dicembre 1849, 

gnora Carlotta De' Medici vedova Lenzoni* di cui 
non ha ri lamentavasi la perdita, "istituiva due 
legati vore di detta R. Galleria. Il primo, che 
ha già avuto il suo adempimento, consiste in due 
busti di marmo, uno dei quali rappresentante Fran- 
cesco Forti, opera del celebre Tenerani, € l'altro 
esprimente il ritratto-dello ‘stesso Tenerani -scolpi- 
to, da Obici., Il..secondo Jegato, che per. la dispo. 
sizioni della nobile testatrice, avrà il suo pieno ef- 


fetto dopo la estinzione della famiglia Lenzoni, è 
costituito dalla casa già abitata dal Boccaccio nel 
Castello di Certaldo con una rendita annua vinco- 
lata alle spese di custodia e mantenimento, © da 
una statua in marmo, rappresentante la Psiche, | 
voro egregio del rammentato Scultore Tenerani. 

Più recentemente il Console Toscano a Salo- 
nicco Salomone Fernandez, inviava al Ministero 
degli Affari Esteri, per essere offerta alla R. Gal- 
leria, una notevole collezione di vasi antichi, e di 
statuette parte in bronzo e parte in creta, prove- 
nienti dagli scavi della Tessaglia, collezione distin- 
ta, non tanto per il numero ‘ degli oggetti che la 
compongono, quanto per il pregio particolare e la 
rarità di non pochi degli oggetti medesimi. 

Finalmente la sig. Margherita Frosini vedova 
del già Direttore Domenico Fiaschi, soddisfacendo 
al desilerio espresso dal fa suo figlio Avvocato 
Giovanni Fiaschi, faceva il dono di un anello an- 
tico in oro con sfinge incisa in sardonica scura, 
che, ritrovato da lungo tempo negli ‘sc@vi* eseguiti 
presso il Palazzo Corea in Roma, e posseduto già 
dalla famiglia Riccardi nella quale era affetto a vin- 
colo di fidecommisso, costituisce un singolare ed 
interessante oggetto di antichità per se medesimo, 
e ancora, perchè, secondo l'opiuione degli eru- 
diti, vuolsi supporre, che potesse essere apparte- 
nuto all'Imperatore Augusto. 

Questi fatti non hau bisogno di ulteriori com- 
menti per essere convenientemente apprezzali, e noi 
li registriamo con vera sodisfazione ne:le nostre co- 
lonne, perchè onorano altamente i donatori quanto 
il R. Stabilimento che ne profitta. 


MORTE DI MONSIGNOR RETORD 
VICARIO APOSTOLICO NEL TONCHINO 


L'ammiraglio Rigault de Genouilly , spedito 
dalla Francia a castigare il feroce re del Tonchino 
per le sue immani crudeltà contro i cristiani, do- 
po i primi assalti, felicemento riusciti, dovette so- 
spendere le sue operazioni per aspettare i rinforzi 
necessari. Questo tempo d'aspettazione riesce fa- 
tale ai cristiani del paese: imperocchè il sovrano 
del Tonchino sfoga sopra di essi la rabbia e l'onta 
della sconfitta toccata dai Francesì uniti cogli Spa- 
gnuoli. Molte sono le vittime di questa triste si- 
tuazione. La più illustre, ed insieme la più com- 
pianta, è il capo stesso della missione del Tonchino 
cecidentale, il zelante monsignor Retord Vescovo 
di Acanto. 

Egli, costretto a fuggire come più specialmen- 
te preso di mira, dovette soccombere agli infiniti 
disagi di quella vita errante, e morì nelle braccia 
di uno dei suoi missionari, che potè amministrar- 
gli i sacramenti della penitenza e dell'estrema un- 
zione. Questo grande Vescovo era uno dei più 
gloriosi figli della diocesi di Lione. Missionario nel 
Tonchino da ventotto anni, e Vescovo da vent'anni, 
aiutato da sei preti della Congregazione delle Mis 
ivni straniere e da ottantasette preti indigeni 

fiorire la religione iu quella cristianità v 
vente esemplare. Una lettera di mons. Pelle 
Vescovo di Biblos, scritta da Tourane il 18 dic m- 
bre, reca alcuni dolorosi particolari sulla sorte dei 
suoi compagni. « Quanto mi preme, dice, di ve- 
dervi, o miei poveri cristiani! credo che la mia 
missione è sufficientemente tranquilla in paragone 


del Tonchino, ove la_ persecuzione è terribile 

Monsignor Retord, vescovo d' Acanto, vicario 
apostolico del Tonchino occidentale, è morto sulle 
montagne, e pare che i suoi compagui, in numero 
di diciasette , furono divorati dalle tigri ; molti 
cristiani furono altresi uccisi. Il diavolo però giuoca 
l'ultima sua carta, come speriamo. Sono obbligato 
ad occuparmi di molte cose : mi conviene perlino 
fare il falegname. Ho finito testè d'installare una 
barca alla moda del paese per servire di caserma 
ad un distaccamento di soldati che si trova nella 
foce del fiume. Ieri i francesi, in numero di 150, 
sconfissero due mila annamiti comandati dal gran 
mandarino , e massime da sua moglie , che pare 
aver più coraggio degli altri. 

Celebro messa tutte le domeniche nel campo 
in mezzo dei soldati, che tutti vengono ad ingi- 
nocchiarsi innanzi al Dio degli eserciti su questa 
spiaggia che hanno conquistata colle armi. 

L'ammiraglio francese, secondo le ultime cor- 
rispondenze del 5 di gennaio, era partito da Tou- 
rane con una divisione di navi leggiere, e si crede 
che la spedizione fosse diretta al Camboge. Essa 


aveva portato provigioni per due mesi. Noi non 
dubitiamo che il valor francese, congiunto col va- 
lore spagnuolo, sotto il comando dell'esperto am- 
miraglio, sieno per dare tale lezione al tiranno del 
Tonchino da levargli la voglia di più oltre infero- 
cire contro i ni. 

è cosa dolorosa che la Francia abbia mes- 


so mano a quest impresa che si poche truppe; ® 
che per tale mancanza; essendo inceppato l'ammi- 
raglio nelle sue operazioni, i poveri eristiani del 
Tonchino sieno più che mai violentemente perse- 
guitati. Vogliamo sperare che mentre scriviamo i 
rinforzi sieno giunti all’ammiraglio, e che il ma- 
cello dei cristiani abbia cessato per sempre. 
. (Arm.) 
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Si affitta il secondo piano di un Casino in 
Albano clegantemente accomodato, fornito di tutti 
i locali necessarj per Cucina, Scuderia, e Rimessa, 
e col godimento di amena Villa annessa. 

Dirigersi all'officio del Notaro Apollonj in Ro- 
ma via della Colonna n. 36. 
6 

Vitale Milano negoziante di merci via Rua 
pum, 172 ritiene un deposito di merletti di pun- 
fo, spizzi, giorni, stoffe, damaschi , broccati anti> 
chi, piazza delle Tartaruche n. 20 presso il pa- 
lazzo Mattei. 
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G. Engel scultore , fa noto agli amatori di 
Belle Arti, che ba portato a termine un gruppo di 
tre figure colossali in marmo rappresentante Achille 
nell'atto di aver ferito Paatasilea la regina delle 
Amazoni, Questo gruppo che è il risultato di molti 
anni di assiduo lavoro , fu ordinato da un perso- 
naggio inglese,ed è esposto al pubblico, unitamente 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE 
Confronto delte scale 282" 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL 


T5To0; 2TLT30n", 89; d'8 200,256 1° Rol 


a due altri grappi originali , al n.° 6 vicolo Ripa | 


del Fiume , fine della Passeggiata Nuova , dalle 
ore 11 antim. alle 4 pom.; è visibile tutti i giorni 
meno i dì festivi, a tutto il 23 aprile. 
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ARRIVATI DAL 25 AL 26 MARZO 


Da Fitenze—Fieichi Marzia possid. di Sardegna, Rebullo 


D. Paolo sac, sardo. 

Da Genava—Scripitzine prop. russo— Ghione G. neg. di 
Piemante—Dufan D. Gio. sac. francese. 

Da Liuorno — Rruning G., Kesermann Clemepte prop: 
prussiani — Welch Gio., Welch Tommaso, Bail lie Giov. prop. 
inglesi. 

Da Napoli—Fircks T., Bleszyn Enrico, Brewern Alessan- 
dro, Rawlinson C. prop. russi — Contessa Schligopanbarch di 
Prussia—Pieri D. Gregorio canonico di Lecce. 


pat 26 aL 27 


Da Firexse—D'Antoni Vincenzo possid. di Roma— Lu igi | 


Cecchi di Roma banabiere—Canale A. prop. di Napoli — Lese- 
rarier Gio, impiegato dì Francia—Wills Pietro prop. inglese — 
Fox R. con famiglia prop, inglese. 

Da Napoli—Papin A. prop. francese—De Brevern Teodo- 
ro generale di Russia Ma@ft G., Keppe Aronne,Cleinton Carlo 
prop. inglesi— Wider prop. russo — Wicart D. Cosare vicario 
francese — P.Girolamo da s. Arsenio relig. con quattro com- 
pagni. 

Da Livorno—Wahrlen E. neg. svizzero— Andres peg. di 


Baviera—De Leusse Leone prop. francese. 
Da Genova— Repetto C. di Sardegna cucitrico — Dulchè 


Augusto ingegnere di francia. 
Da Sora—Marco Bevilacqua possid. di Regno. 


PARTITI DAL 25 AL 26 MARZO 
Per Firenze — Landucci Lapduccio di Pescia possid. — 


Saltring 8. con famiglia prop, inglese — Brooke Pietro prop, 
+ americano —CGampiati Pompeo, Cerilli Branca prop. di Milano — 
Guidi Gaetano scultore di Toscana. 

Per Napoli — Fetberstonbangh R. con famiglia prop. in- 
glese—De Pina conte di Francia—Don Roderico prop.inglese— 
Ruiz Angelo cantante spagnolo — Saint-Leger P..prop. fran- 
cese. 

Per Londra—Mila: 
Enrico inglese con fat 
glose. 
Per Milano—Manzoni Enrico commissionario di Milano. 
Per Vienna—Corato Nicola neg. di Napoli. 


Tommaso prop. inglese , rey. Torra 
ia — Robertier Guglielmo prop. in- 


DaL 26 aL 27 


Per Napoli—Ruffini Gio. possid. di Roma — Reppi conte 
Girolamo di Ancona—Fournier Teodoro , Neister Fanny prop. 
di Prussia—Scheening di Prussia, segretario di 8, M, il re di 

| prussia—De Willkan contessa di Prussia con 5 persane—Conte 
di Heller, conte di Yonboff di Prussia— Ltuler di Prussia consi- 
gliere. 

Per Francia—Ramonet Paolo prop. frapcese— Lbiulbier 
Edmondo prop. francese—Conte Lauri di Macerata — Principe 
| p. Antonio Santacroce di Roma—-Dheley G., 1 Tommaso 

prop, inglesi—Varbarg V.—Nicolle Gia. prop.Irancese— Barton 
Carlo prop, inglese. 
Per Firenze—Austen Willes, Graudy Carlo, Tracy Alber. 
| Lo, Towes C., Bell G., Tracy Francesco, Thompson G. prop. 
americani. 

Per Pisa—Thompson C., Blodgood Gio. prop. americani. 

Per Spagna—Catela G. neg. di Spagoa—Forcolo Pietro , 
Plancelly G. prop. di Spagna — Schmit Anionio colonnello 

|| svizzeru. 
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Domani la Stazione sarà in s. Sisto, e in 
Ss, Nereo ed Achilleo. 


ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromalro 
In millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomend. 


Stato dei tielo 


Umidità in decimi 


10 Magnifico 
10 Chiarissimo 
10 Magnifico 


direzione 
e velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE» 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


Ferrara. 


Stato del cielo 


sa decimi Termometrografo 


Umidità 
minimo 
| 


18,9; 8,9; 


i 
etelo scoperto massimo 


Vento 


direzione 


è fora 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende ’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio eMcacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle , 
composto delle parti più atli 
sapariglia , non che di altri estratti di s0- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco » il quale 
può amministrarsi in tutte le Magoni La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
to al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume » 
fulte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volle così *gravi allo 


Î @eposito in Roma è presso-Ja far- 
macia det sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
buine n. 98, ed in Bologna pressa il signor 
Filippo Zavelli. 


VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato il Rmo Capitolo 
della Patriarcale Basilica di s. Maria Mag- 
giore proprietario della casa posta - nel vi- 


colo d'’Ascanio num. 8 ® 9 di venire alla 
vandita de.la med. , salvo l’Apostolico Be- 
peplacito da riportarsi » s'invita chiunque 
permane dead alla rgart la sua 
rta usa © Jala coll'indicaziane 
del domic, dae ro Manti Not. dell'Emo 
icario nel termine di giorni 20 dalla data 
del presente, decorso d. termine si 
riranno le alferte per easere prese ip con- 

sideraziane. 
In d, officio si daranno gli opportuni 


achiarimenti, 
Roma 29 41850. 


Si deduce a notizia del pubblico che 
con istromento dei 24 marzo 1859 stipolato 
dal Vitti Not. maggiore presso il Senato Ro- 
mano essendosi proceduto tra i fratelli Sante 
e Giuseppe Cianfarani a divisione del loro 
potsinnio + è stato in questa tra gli altri 

eni attribuito a Sante lo studio di svarpel- 
lino posto al vicolo dell'albergo di Civita- 
vecchia n. 58 con ogni interesse al medesimo 
spettante. 


Saverio Catini Proc. Rot. 
—_ 
AFFITTO DI ORTI 


Andando a cessare col giorno 40 nov. 
del eorrente anno 1859 l’affitto delli due 
quì appresso descritti orti coltivabili parte 

aleno , e parte ad Orto adacquativo , 
@ volendone rinnovare l’affitto per altro no- 
vennio decorrendo dall'it novembre 1859 a 
tutto il 10 nov. 1868, però chiunque voglia 
accudire a d. affitto tante unitamente , che 
separatamente darà la sua offerta În carta 
bollata nel tempo e termine di giorni 30 a 
datare dal presente, chiusa e sigil! nel. 
l’offcio del Not Apolloni in Roma via della 
Colonna n. 36 ove si troveranno bili 
i capitolati degli oneri, scorso il qual tempo 
si apriranno le esibite offerte per prendersi 
in considerazione. 

Roma 26 marzo 1850. di 


Distinta degli Ord È 


Orto sulla piazza di s. Eusebio deno- 
minato Casatonda parte leno , 6 parte 
adacquativo. 

Orto in via de' 88. Quattro , e della 
Navicella coltivabile a Casaleno. 


__ 


ANNUNZI GIUDIZIARI) 
Fallimento 


Questo Ecemò tri. di Commercio con 
sentenza del giorno - di jeri tà: dichiarata 
l'apertura del fallimento di: Sente 
sarto, e negoziante con ne; ozio in vi 
perego ni 90, Finite lone' provvisori: 
menta l'epoca al giorno 2:noy. 4858 hà no- 
minato in seg 


avvocato’ 
Ù 


pinco dn prelnto "del 19° A 


dato trib., ed in agente il sig. Filippo Re- 
boa: hà ordinata l'immediata apposizione de” 
sigilli sopra gli effetti tutti del fallito, non 
che il deposito della di lui persona nelle 
carceri dei debitori morosi, ed ha preso fi- 
nalmente tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla canc, del sullodato trib. li 29 
marzo 4859. 

somualdo Polidori Vice-Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Frosinone sotto il giorno 26 giugno 1858 
ad ist. del sig. dot. Camillo Poggioli poss. 
dom. io Anagni rapp. dal sott. Proc. fu or- 
dinata la vendita dell’in fr. fondo 

Nel giorno 7 aprile 1859 alle ore 2 
nella sala comunale di Frosinone si proce- 
derà per mezzo del pub. incanto alla ven- 
dita giud. 

Dolla casa posta nella città di Anagni 
nella contrada Cerere di 3 membri , cioè il 
primo posto a pian terreno ad uso di cuci- 
na, ed altro superiore al 3 piano sotto tetto 
conf. i beni del fu Giovanni d’Angeli, casa 
De Cesaris, Vincenzo Ferrari, strada mae- 
stra, salvi ec, 

Nella cano. del sullodato trib. al fasc. 
n. 1151 dell'anno 1858 sotto il giorno 22 
nov. 1858 trovasi prodotto il capi'olato,l’e- 
stratto autentico dell’iscrizioni, e l'estratto 
dei registri consuari a forma del $ 4308 del 
vig. reg. giud. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà Vin- 
canto sarà di sc, prezzo determinato 
dal perito deputato sig. zio-Ceccaroni 
in conformità della sua perizia in atti pro- 


dotta. 
Filippo Turriziani Proc. 


Ad ist, del tie, Luigi Serafini e fratello 
neg. rap. dal sott, Proo. 
In virtà di'una seat. emanata dall'Eco. 
civ. di Romg 4 turno. nell'ud. dell'8 
ita per gli atti Brioni cano. 
qu retidità giud. del quì appiò 
itto bene immobile,ed in seguito della 
zione prescritta dal $ 4308 del vig.reg. 
leg. iz. effegtuata sotto il giorno 
marzo 1859 ‘al fascicolo num. 1943 dell'an- 


Sade adi lA 4 859 
lo 
ore tti olii stabili Hi ali r 


Monte di Pietà di Roma, posto sulla piazza 
del Monte n. 33 , si elfettuerà la vendita 
giud. del qui appresso descritto bene im- 
mobile, il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma del certificato ri- 
lasciato dalla cano. del Censo di Roma , 
reg. prodotto in alli num. 1913, dell'an- 


no 1858. 
Descrizione del Fondo 
Casa posta nella città di Roma nel rio- 

ne XII Trastevere, al vicolo così denomi- 
nato il Canestraro seg. col n. civ. 43 al 50 
composta di due piaai, e pian terreni, scu- 
di 655. 

Francesco Albani Proc 

Agatone Apolloni Curs. 


— 
Ad ist. delle sigg. marchese Maria Te- 
resa ed Erminia sorelle Sagripanti,e per esse 
del sig. march. Carlo Sagripauti Vituzi 4 
ammre e cur. a $Smo deputato alle sudd. 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtà di uni 
trib. civ. di Rom 
nov. 1858. spedita per gli atti Brioni cane,» 
debit. notif.. quale ordina la vendita giud. 
del quì appiè descritto bene immobile » ed 
in seguito della produzione prescritta dal 
$ 1309 del vig. reg. leg. e giud. effettuati 
sotto il giorno 24 marzo 1859 al fasc. n.150? 
dell’an. 4857. 

Nel giorno di mercoldì 4 maggio 4859 
alle ore {1 antim. nello stabilimento del 
Monte di di Rama, posto sulla pisssi 
del Mont" n, 33, si effettuerà la vendita 
giudiz, de quì appresso descritto bene im- 
mobile, il primo prezzo su cui yiene aperio 
l'incanto è fissato a forma del certificato 
rilasciato dalla cano. del Censo di Roma » 


ent. emanata dall'Ecc. 
tarno nell' ud. del 27 


Fondo 

Utile dominio di uma casa posta nella 

città di Roma. nel rione Colonna nella vis 
così d. di 4. Niocola di Polentino seg- 
38, e vicolo di s. Basilio © 

i, mezzanini » 

tri pianterre: 
jmnuo perpetuo canone 

dita della ch.m0- 
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inglese — Brooke Pietro prop, 
cerilli Branca prop. di Milano — 


na. 

lhangh R. con famiglia prop. in- 
la--Dou Roderico prop.inglese— 
— Soint-Leger P. prop. fran; 


avo prop. inglese , rev. Torre 
Robertier Guglielmo prop. fn» 


rico commissionario di Milano, 
la veg. di Napoli. 


ia, segretario di 8. M, il ro dt 
i Prussia con 5 persone—Conte 
russia— Ituler di Prussia consi. 


bolo prop. francese— Lbiulhier 
e Lauri di Macerata — Principg 
|a-Oheley G., Grissell Tommata 
olle Gio. prop.francese—Bartom 


les, Graudy Carlo, Tracy Alber, 
Francesco, Thompson G. prop. 


Blodgood Gio. prop. americani. 
og. di Spagna—Forcolo Pietro , 
chmit Antonio colonnello 


ne sarà in s. Sisto, e in 
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ità di Roma, posto sulla piazza 
, si cifettuerà la vendita 
ppresso descritto bene im 
prezzo su cui viene apertò 

a forma del certificato ri- 

la cano. del Censo di Roma', 
to in atti num. 4943, dell’an- 


Francesco Albani Proc 
Agatone Apolloni Curs. 
—___ 
delle sigg. marchese Maria Ta 
Iminia sorelle Sagripanti,e per ess0' 
rch. Carlo Sagripauti Vituzi 
‘ur. a $Sino deputato alle sudd, 
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iù di una sent. emanata dall’Ego: 
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primo prezzo su cui vii Fr reer 
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dalla canc. del Censo di Roîa'», 
ya 
dominio di uma casa pi 
oma nel rione Colonna nella 
ii ‘li Tolentino _.seg» ee 
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piani, mez D 
imesso ed altri pianterres| 
lo dell'annuo perpetuo canone 
0 a favore dell'eredità della Al 
tonelli , oggi Propaganda 4° 


0. 
‘0 Paolo Val rin 
Agatone Apollonj Curé. 


Il Giornale di Rema esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Assoc:azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. 7. 


Per un semestre so, 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Btati. 


ROMA 30 Marzo 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sionore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di annoverare tra i suoi prelati domestici il sacer- 
dote D. Vincenzo Nussi di Cividale Diocesi di U- 
dine. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ci scrivono da Fabriano, che il giorno 19 
corrente, con religiosa pompa, coll'intervento del- 
le autorità locali, e fra una grande moltitudine di 
popolo, faceva ìl solenne ingresso alla cattedrale 
di quella città il nuovo Vescovo Monsignor Valen- 
ziani. Questi, dopo di avere pontificata la messa , 
intond l'Inno ambrogiano in ringraziamento per 
essere stato dato dalla sovrana benignità del Som- 
xo Pontericg a protettore del municipio di Fa- 
briano Emo e Rio sig. Cardinale Pietro Marini. 

Terminata la sacra funzione, venne nel pa- 
lazzo comunale fatta l'estrazione di doti a povere 
zitelle; gli indigenti © gli infermi erano stati già 
consolati alle case loro con elemosine. Con questi 
atti di carità il Municipio assecondava i desideri 
espressi dal suo nuovo protettore © dal nuovo suo 
Vescovo. 

Alla sera poi fu brillantemente illuminata la città, 
specialmente l'interno del loggiato di s.Francesco at- 
tiguo al pubblico palazzo, ore ebbe luogo un accade- 
mia musicale intramezzata da poesie, alla quale inter- 
vennero tutte le autorità locali e un mumero co- 
pioso di cittadini. 


NOTIFICAZIONE 


Col primo giorno del prossimo mese di apri- 
le spira il decennio stabilito pel rimborso del pre- 
stito comunale, che ebbe luogo nel 1848. 

Sono invitati perciò tutti i possessori delle 
azioni, che ne rimangono, ad esibirle, principian- 
do dal 1 del detto mese, al pagatore del comune, 
il quale ne restituirà contestualmente la somma 
insieme ai frutti a tutto il cadente marzo, in cui 
ne cessa ogni decorrenza. Così pure si fa invito a 
quegli azionisti, cui venne rilasciato un certificato 
provvisorio per non aver completata la somma 
delle azioni, di farne esibizione alla Computisteria 
Comunale, insiememente agli originali recapiti del- 
la somma 0 somme versate, © nè verrà contestual- 
mente restituito l'importo e pagati i frutti a tutto 
il mese andante, de' quali frutti ne cessa egual- 
mente la decorrenza col cessare del presente mese. 

Dal Campidoglio li 26 marzo 1859. 


Il senatoro — Matteo Marck. Antici MATTEI, 


STALT BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Camera de’ Lordi — Tornata del AT matto: 

3 Lord Clarendon: Tre giorni or sono, fermò la 
mia attenzione un paragra! fo del Times, il quale an- 
nunziava essersi dati alcani ordini alle Hors Guards 
acciocchè una mano d'ingegneri si tenesse in pron. 
to per recarsi in Montenegro ad oggetto di, s0- 
printeridére alla circoscrizione delle frontiere. fino 
a Costantinopoli. Or ‘bene! Quali esser possono i 
benefizi, che si voglia far godere al Montenegro, 
io non posso supporre che il Governo si proponga 
di estendere le sua froòtiere sino, a Costantinopoli 
o sino ai Dardanelli (si ride.) ; nò. perciò, indi- 
rizzò interrogazioni al mio nobile amico..Ma credo 
bensì di dover approfittare di a opportustità, 
per indirizzargli tia domandà. Tatortio. pe li. Affari 
del Montenegro, che gli fanno. dato, io ‘ergo; tnol- 


ti fastidri,. ma so” quali il sani ii 
informato. Questioni più tuipofeabti ‘di po 


Mercoledì 30 NMalsnx 


er 


Gli atti del Gorerno inseriti In questo Giornale sono oficiali. 


Lo lettore, i pieghi, | gruppi , come anso lo richieste @ le Jaserzion: 


che si volessero pubblicare, derono essere diretti affranca all 


occupato il Parlamento; però la condizione del 
Monievegro è una questione {fallo priva d'in- 
teresse; e la sua importanza è dell'eston- 
sione geografica di quella Provincia. 

La Russia ha per langa stagione, o direlta- 
mente o indirettamente, fatto: sentire la su fluea- 
za nel Montenegro. Al Congresso di Parigi, men- 
tre si discuteva l'affare dei Principati, il plenipo- 
tenziario russo fu invitato a fare una dichiarazio- 
ne atta ad allontanare ogni pensiero che la Russia 
avesse l'intenzione di tenere nel Montenegro la stes- 
sa politica che nei Principati. Il plenipotenziario 
russo dichiarò allora ch'ei non esitava a dire non 
esservi fra la Russia ed il Montenegro altre rela- 
zioni se non quelle della mutua simpatia, che uni- 
va i due paesi. I plenipotenziari dell'Austria, del- 
V' Inghilterra e della Francia dichiararono tosto che 
essi accettavano quella dichiarazione come un' as- 
sicurazione che la Russia non eserciterebbe veruna 
influenza politica nel Montenegro. Il plenipotenzia- 
rio turco soggiunse che, sebbene il Montenegro 
fosse una parte integrante del territorio ottomano 
la Porta non aveva intenzione di cangiare lo sta- 
tus quo. 

Pareva adunque che la sovranità del Sultano 
non fosse contrastata. Tuttavia, qualche tempo do- 
po, il Principe Danilo, Sovrano del Montenegro, 
pubblicò una circolare, colla quale rivendicava la 
propria indipendenza, ed annunziò la sua intenzione 
di recarsi a Parigi ed a Londra ad oggetto di far 
trionfare le sue pretensioni. Quando conobbi lesue 
inteozioni, credetti di dover informare il governo 
francese che noi nda avrenruso sitrimenti ricevato 
il principe Danilo, se non che come suddito della 
Porta, dietro presentazione dell' ambasciatore turco; 
ma ei non si è recato a Londra, ben comprenden- 
do che qui ei non sarebbe dispensato da tal ceri- 
monia. 

La Porta si dichiarò pronta dipoi ad aderise 
ai voti del principe Danilo e ad accordargli un 
estensione di territorio necessaria alla sussistenza 
del suo popolo, essendochè l'antico territorio era 
arido e sterile. La Porta sperava con ciò di por 
fine.ad un vergognoso sistema di saccheggio nei 
paesi vicini; ma le condizioni di quella concessio- 
ne furono che il principe Danilo riconosce rebbe 
la sovranità del Sultano, proposizione che ei rifiu- 
tò di accettare. Scoppiata una rivoluzione in Bos- 
nia, ed inviate forze turche per sopprimerla, il 
principe. Danilo approfitò di una amnistia conchiu- 
sa colla Porta, piombò sopra una porzione delle 
forze turche, ne trucidò una parte, e mutilò orri- 
bilmente pareochi di coloro, dei quali erasi impa- 
dropito. 

Seguì allora, da parte della Francia e della 
Rassia, un’intervenzione, della quale, io_ spero, il 
mio nobile amico spiegherà la vera qualità, e che 
sembra essere stata poco amichevole verso la Por- 
ta. Due vascelli da guerra francesi vennero invia- 
ti, parve quasi, per impedire che gli autori di quel- 
l'atrocità veni: 
l'insurrezione durava ancora in nia, che le for- 
26 turche avessero attaccato il Mpùtenegro, e vio- 
lato la sua indipendenza, fu proposto che dalle cin- 
que potenze s'inviassero commissarii a precisare la 
nuova frontiera della Provincia. Quella proposizio- 
ne non fu, io credo, posta in esecuzione; ma l'af- 
fare fu rinviato ai rappresentanti dello cinque Po- 
\tenze. a, Costantinopoli, e a quest oggetto, senza 


]dubbio, dovranno partire gl'ingegneri pel Monte- 
negro. 
‘ —Codesta questione degli affari del Montenegro 
forni. parte. d' un. sistema, la cuì esistenza ci veri- 
| ne. soyrabbondantemeate rovata nei Principati c0- 
+ ie Aron, sì pula 'omentre- la rivolazione e 
gliare- la, Turohi a00,polere, ora in una ora 
goin Prorinoia, è per) nfe- che. "linfegrità del- 
gino parer Poi del n fatto 
i 8: che. ; della, pace 
Lab tere pi pg i 


ro puniti, e sottò il pretesto che . 


officio di amministrazione del Giornale via della- Gtamperis Go 


morale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


se non attendere quello smembramento 
chia, che le Potenze stadisrono mai sempre 

In ogni case, spero che. sarà provato al 
mondo esser noi rimasti fedeli afla politica, oheseì 
siamò impegnati a difendere. lo domando aduoque 
al mio nobile amico in quali congiuatare la  qui- 
stione della circoscrizione del Montenegro sia stata 
rinviata ai rappresentanti delle cinque Potenze a 
Costantinopoli, perchè stiano per essere colà inviati 
alcuni ingegneri, e se si depositeranno sul baaco le 
carte relative a codesto affare. 

Lord Malmesbury: Io credo che nessano sarà 
più attonito del capitano Cox, designato a dover 
comandare la spedizione, di cui si parla, quando ei 
leggerà il paragrafo, di cui ha parlato il nobile 
conte, e che gli assegna un'opera così difficile. 
(Sì ride) 

Rispondendo al mio nobile amico, farò adesso 
conoscere alla Camera gli avvenimenti successi pri- 
ma di codesta circoscrizione di frontiere fra i ter- 
ritorii del Montenegro e della Bosnia. Ammetterò 
primieramente che nulla è più esatto della sposi- 
zione; fatta da lord Clarendon, intorno a ciò che 
era accaduto fino al punto, in cui egli ha cessato 
dagli uffizi di ministro. E naturale altresì che egli 
sia bene informato, poiché egli era, non solo se- 
cretario degli affari esterni, a quel tempo, ma an- 
cora plenipotenziario della Gran Brettagna a Pari- 
gi, quando codesta questione fu discussa diplomati- 
camente, e quando il protocollo, di cui ha parlato 
e che egli ha citato, fu sottoscritto 

Fu, mi pare il 23 febbraio dell’anno scorso, 
precisamente nel punto in cui successe il cangia- 
mento del Governo di S. M., che il Principe Da- 
nilo, avendo fatto le pratiche, di cui ha parlato il 
nobile conte, ed essendo stato ricevuto a Parigi 
senza essere stato introdotto diplomaticamente dal- 


|| l'ambasciatore della Turchia, ritornò al Montene- 


gro; e di mezzo a uelle montagne indirizzò una 
circolare alle varie Potenze, o per lo meno al Go- 
verno inglese, chiedendo che i confini del suo ter- 
ritorio e di quello del Sultano venissero segnatiia 
guisa atta a prevenire la riproduzione delle conte- 
se e delle prese d'armi sulle frontiere, che avven- 
gono da secoli in que' selvaggi paesi. 

Ricevuto quel dispaccio, e desiderando, come 
ha sempre fatto il Governo di S. M. in questioni 
di così alta importanza, di operare d'accordo coi 
suoi alleati, ho interessato lord Cowley di assog- 
gettare codesto affare al Governo francese, e di 
proporgli che facesse al Governo inglese. qualche 
apertura su tal proposito, indicando i mezzi d'im- 
pedire la ripetizione di quelle controversie, 0 col 
determinare una linea di circoscrizione, o in altra 
guisa qualunque. 

Ricevetti una risposta, che non riguardai certo 
come sodisfacente, poichè il ministro di Francia di- 
ceva ch'egli non poteva decidersi ad ammettere il 
diritto di sovranità della Porta sul Montenegro, in 
somma, pareva disposto a riguardare il Montene- 
gro come uno Stato indipendente. Il Governo rus- 
so dichiarò in seguito che. per esso codesta opinio- 
ne era un convincimento. Non ho uopo di ricor 
dare i termini del protocollo di. Parigi, già citato, 
per. far comprendere ad evidenza, giusta la parte 
che vi, ha | rappresentato il plenipotenziario turco 
A'lì pascià, di cui si è parlato, che la Tarchia non 
aveva intenzione di modificare lo-stato di cose qual 
esisteva in marzo 1856. 
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zione proposta, il Govètno inglese annunziò che in 
tl caso egli ricuserebbe di ammettere veruna cir- 
coscrizione, e cho si atterrebbeal trattato ed all'in- 
tegrità del territorio della Porta. 

Parve allora giudizioso d'invitare le Potenze 
ad iatendersi in generale su que' coufiui, ed io pro- 
posi di nominare una Giunta, incaricata di studia- 
re e di regolare il punto più difficile, vale a dire 
qual fosse lo status quo nel marzo 1856. La Por- 
ta accettò la proposizione, e quindi alcuni com- 
missari veonero nominati ed inviati, ed in tal pan- 
to della sua relazione, il nobile conte ha dato in 
uno sbaglio: egli ha detto che un commissario del 
Montenegro fu aggiunto a quelli delle altre Poten- 
ze. Ciò non avvenne, 

Lord Clarendon: No, io ho detto che si aveva 
proposto di aggiungere un commissario del Mon- 
tenegro, ma che quella proposizione era stata scar- 
lita, 

Lord Malmesbury: Questo è esatto. Or dun- 
que, si aveva proposto che ci fosse un commissa- 
rio del Montenegro; ma il Governo inglese si op- 
pose, tanto più che ciò avrebbe prodotto indiret- 
tamente che il Montenegro si trovasse in parità 
colle altre cinque potenze. Si considerò tuttavia es- 
sere necessario che i confini, fissati dai commis. 
sari, venissero riconosciuti dal Principe Danilo , e 
lo si autorizzò ad inviare un delegato a suo nome 
incaricato di riconoscere î confini segnati coll’ade- 
sione della Porta, giacchè era affatto evidente che 
il Principe avrebbe potuto dire di poi: « Non eb- 
hi parte al tracciamento dei confini; io lì rifiuto 
assolutamente. @ 

I confini furono dunque segnati dai  commis- 
sari, così designati, nè il deputato v delegato del 
Muntenegro ebbe voce veruna nella questione. L'at- 
to fu portato a Costantinopoli dal colonnello Cur- 
chill, commissario inglese, e dagli altri commiss 
ri, e venne esteso un processo verbale dai pleni- 
pòtenziari radunati, approvato da essi e ricono- 
sciuto dalla Porta. Era allora il mese di novem- 
bre, e tosto che la stagione lo avesse permesso, 
gl'ingegneri dovevano partire per segnare la linea 
sul terreoo e stabilire una volta per sempre il li- 
mite della frontiera, che dee separare il Monte- 
negro dalla Bosnia. 

A un dato punto, la soluzione della questione 
presentò gravi diflicoltà: ma il Governo pensò che 
egli doveva resistere a qualunque usurpazione dei 
diritti della Porta ottomana, quali erano stati ri- 
conosciuti dal Congresso di Purigi: egli pensò che 
era suo dovere verso l' umanità d' impedire se fos- 
se possibile, la rinnovazione delle orribili scene, 
cagionate dalle guerre di partigiani iu quelle mon- 
tague, e che egli aveva il diritto di ripromettersi 
un buon esito. 

Non ho uopo di aggiugnere veruna osserva- 
zione a quelle fatte dal nobile conte, poichè [que- 
gli stesso, il quale ha sottoscritto il trattato di Pa- 
rigi, non poteva desiderare più che non desideri il 
Governo di S. M. di inantenere le sue disposizio. 
ni in tutta la loro integrità e in tutta la loro for- 
za, non solo per esser questa una questione di 
buon contegno internazionale e di buona fede di- 
plomatica, ma eziandio perchè è essenzialmente 
prolicuo all'Europa che l'equilibrio delle Potenze 
sia pienamente mautenuto in tutto ciò che concer- 
ue l'integrità dell'Impero tarco. ( Applausi) 

Quanto alle mene, cui ha fatto allusione il 
nobile conte, mi rincresce, quanto a lui, che siano 
successe, nè altro posso se non limitarmi a dire 
che il Governo di S. M. ha riguardato tutte code- 
ste gravi questioni internazionali,non già alla maniera 
dei poeti, ma bensì come fanno gli uomini politici 
e che le questioni di nazionalità ed altre cose di 
questa sorte, che possono solleticare l'immagiìna» 
zione, ma chenon riposano sulla vera scienza po- 
litica e non ci toccano per niente , sonotanto es. 
trance alla politica del Governo inglese quanto pos-. 
sono esserlo all'animo dello stesso nobile conte. Io 
penso che l'integrità dell' Impero ottomano è im- 
portante per la prosperità dell'Europa, per la con- 
servazione della pace e per prevenire le perturba- 
zioni, e che ella costituisce una parte essenziale 
del grande sistema europeo che durò fin dalla pa- 
se di Parigi e dal trattato di Vienna (Applausi. ) 

Lord Stanley d'Alderley dice che la corrispon- 
denza ed i dispacci concernenti questo affare, i 

ono dar a eonoscere 
a qui. 
na del 
vrebbersi deposi- 
ovvero farsi una scel= 


ne stata interamente appianata e discussa, penso 
che non sia punto proficuo pel pubblico l' esami- 
narla di nuovo. 

La questione è abbandonata. 
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Una corrispondenza di Lisbona, dice il Consti- 
tutionnel, annuncia in data del 17 marzo: 

La nuova amministrazione è stata definiliva- 
inente formata ieri sera nel modo seguente: Il du- 
ca di Terceira, presidente del consiglio, ministro 
della guerra e degli affari esteri; Fontes Pereira 
di Mello, ministro dell'interno ; Casal Ribeiro, mi- 
nistro delle finanze; Serpa Pimental, ministro dei 
lavori pubblici: Martins Ferras, ministro della giu- 
stizìa : il generale Ferreri, ministro della marina. 

È il gabinetto più completo che abbiamo 
avuto da qualche anno, il portafoglio degli affari 
esteri essendo ‘ordinariamente ùnito ad un altro 
ministero: così i ministri sono completi, e vi si 
trova una riunione di ingégni non comune in un 
ministero, 

La Gazzetta di Genova ha un dispaccio di 
Londra in cui si dice, che nel caso che fosse ri- 
gettato il bill di riforma elettorale, il ministro 
Stanley domanderà , se la camera avrà inteso di 
dare un voto di sfiducia contro il governo. 

— La Corrispondenza Huvas ha da Vienna 22 
marzo: 

L'arciduca Giovanni è giunto, da due giorni, 
a Vienna; e si crede, ehe sia arrivato sull’ invito 
di S. M. l'imperatore per dare il suo parere nel 
consiglio intimo della famiglia imperiale sull’ ulte- 
riore contegno che dovrebbe seguire l'Austria nel- 
la situazione, in cui la pungono gli avvenimenti. 

Bisogna guardarsi dal credere alle corrispon- 
denze dei giornali esteri intorno agli immensi ar- 
mamenti che l'Austria continuerebbe , sulle even- 
tualità di una guerra in Italia. Se dovessimo cre- 
der loro, gli uomini da noi uscirebbero dalla ter- 
ra armati. Tranne i corpi di armata, che occupa- 
no il regno Lombardo-Veneto, nessun corpo é stato 
posto in piede di guerra; ed i convogli di truppe 
sono cessati sulle strade ferrate, come anche i tra- 
sporti dell'artiglieria. I nostri arsenali del resto 
non erano così provvisti da essere inesauribili. Ciò 
è tanto vero, che dal principio di questo mese, il 
dipartimento della guerra ha dovuto in fretta far 
fondere un numero considerevole di nuovi cannoni 
d'assedio e da campagna per essere sostituiti a 
moltri altri riconosciuti non atti ad un servizio 
attivo, o del tutto posti fuori di servizio. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 21 


marzo: 

Dai dispacci inviati dal capitano generale delle 
Filippine, riproducendo quelli che sono stati spe- 
diti dal capo delle forze spagnole di Concincina e 
dall'ammiraglio francese, Rigault de Genouilly, ri- 
sulta che il 20 e 21 dicembre pros. pas. le truppe 
alleate hanno avuto due scontri col nemico, e che 
l'onore delle nostre armi è stato couservato in 
questi due allari. 

Il primo giorno, l' officiale francese, sig. Jua- 
regutberry, ha ordinato una ricognizione delle po- 
sizioni del nemico sulla riva sinistra del fiume, in 
un luogo chiamato Mi-Thi. Questa operazione è 
stita intrapresa da 80 francesi e 43 spagnoli con- 
tro un numero considerevole di nemici che trin- 
cerati o sostenuti da piccole forze di artiglieria , 
li hanno aspettati. Tuttavia sono stati sloggiati dalle 
loro trincere e dalla loro posizione, e assaliti alla 
baionetta dopo qualche fuoco di moschetto. I fran- 
cesi hanno loro tolto due cannoni, mentre gli spa- 
guoli sostenevano l’ attacco di una forza numero 
sa, che venne posta in fuga da un vivissimo 
faoco, Sono stati uccisi 90 annamiti ; noi abbiamo 
avuto due feriti. Il giorno 21, lo stesso officiale 
francese si doecisaudì 4agraprendere Sun operazione 
ancor più decisiva. col prendere il forte dal ne- 
mico innalzato con cannoni di campagna a Don- 
May. 

di Questo fatto è stato coronato dal più felice 
successo ; 75 francesi, 48 granatieri spagnoli e 10 
soldati della reale nostra marina, vi hanno preso 
parte. Quando si potè giungere fino sopra il forte, 
i francesi da una parte e gli spagnoli dall'altra 
diedero l'assalto. 

La guarnigione 
co di moschetteria 


rì subito un vivissimo fuo- 
artiglieria da tutto parti. 
Ma i francesi e gli spagnoli avendò risposto a que- 
sto fuoco fra le grida; Viva l'Imperatore, Viva la 
Regina, circondarono ‘e presero d'assalto’ il‘ forte, 
lopo di avere: sterinimati futti i difehsori , i quali 
pe! ire i franvesi correvano ‘a “potiat 


i sulle: 


no resistito ancora: ma tale tenacità ha coslato 
loro la . Tutti sono periti, tranne 20, che la: 
no stati fatti prigionieri. Il nemico, prevenuto del. 
l'attacco, stava da vari punti alla difesa del forte 
in un numero di 1500 uomini con 4 elefanti, M 
quando vide che la forza assediante e |' artiglieria 
di una scialuppa rispondevano al suo fuoco colla 
maggiore vigoria, battè la ritirata. 

L'esito dell'operazione è stato di chiodare j 
caononi del forte, di distruggere le munizioni e 
le armi trovatevi e di prendere qualche pezzo di 
artiglieria. Il nemico ha. perduto molti uomi 
oltre i difensori del forte di Don-May. 

— Scrivono da Tangeri 12 marzo alla Gar. 
zetta di Lione: 

La quistione ispano-marocchina oggi va com. 
plicandosi con un nuovo elemento di disaccordo, 
il quale forse è più grave di tutti insieme jr 
chiami spagnuoli. Voi potete giudicare. 

Da ieri, l' incaricato di Spagna hu dichiarato 
essere disposto a ricevere sotto la protezione del. 
la sua bandiera tutti gli ebrei del paese, che ja 
domandasssero. 

Oggi molti di essi si sono presentati, ed han- 
no avuto la carta di protezione. Sembra questa 
una rappresaglia che la Spagna fa contro la pro. 
tezione che in ogni tempo il governo di Marocco 
accorda ai fuggitivi spagnoli. Il paese è in grande 
agitazione, e si sono chieste spiegazioni all’ inca- 
ricato di affari della Spagna, il quale avrebbe ri- 
cusato di darle. Anche molti Mauri chieggono la 
protezione spagnuola. 

Tangeri 14 marzo. — Gli affiri si imbrogliano 
sempre più. Il vice-console di Spagna, che a Te 
touan ha tentato di prendere sotto la sua prote. 
zione la popolazione israclitica di quella città assai 
importante, poichè soltanto di ebrei ne conta 20,000, 
si è trovato fermato dalla minaccia del governatore 
di far morire sotto il bastone il primo che pen- 
sasse di farsi inscrivere. Davanti ad una minaccia 
come questa, il vice-console ha creduto di andare 
egli stesso a Tangeri per informarne il suo supe. 
riore. 

Tutte le lettere giuute da Tetouan dicono che 
alcuni soldati dell’ imperatore sono arrivati colà, 
ed hanno invitato i Mauri di quella città a prov- 
vedersi di arme da fuoco. 

I bastimeati da guerra spagnoli vanno e ven- 
gono contiruamente. Oggi o domani si aspettano i 
prigionieri, e si aggiunge che lo stesso ingaricato 
di affari della Spagna li condurrà a Madrid. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna ha da Ate- 
ne il 14 (26) marzo: 

« Molti fogli stranieri poco informati di quel- 
lo che succede in Grecia, diffusero di recente una 
notizia priva di fondamento. 

Secondo le loro relazioni, il governo della Gre- 
cia avrebbe chiesto alle Camere un credito onde 
far preparamenti per contingenze possib li nelle 
presenti circostanze. Questa oziosa invenzione, la 
quale qui passò inosservata, fece all'estero una cer- 
ta impressione, giacchè a tale fatto si volle dare 
una importanza politica. Quella voce merita con- 
fatazione non per altro, che per farla finita colle 
idee erronee, alle quali servì di occasione. 
quindi assicurarvi che al governo di Grecia non 
venne mai in pensiero di dare alle proprie dispo- 
sizioni estensione ed importanza più grande di quello 
che esiggono i bisogni della iuterna amministra- 
zione. 

Sembra inutile aggiungere che li concessione 
del credito di 400,006 dramme chiesto dal mini 
stro della guerra per sostituire nuove armi alle vec- 
chie divenute inservibili, è misura chiesta ad ur- 
genza dai bisogni dell'esercito, che duvea essere 
da lungo tempo eseguita, ma che fu protratta per 
soddisfare ad altre esigenze dell’ amministrazione. 

— Abbiamo da Theeran 25 gennaio: 

« Ferruk-khan è stato innalzato al posto im- 
portante di'ministio di Stato:* AI ministro di State 
sono affidati i sigilli dell'impero, e tutti gli «affari 
passano in sue mani, e per essere eseguiti, hanno 
bisogno di sua approvazione. Questa nomina ha scou- 
certato l'incaricato inglese, perchè è un segno evi- 
dente dell'influenza della Francia in queste con- 
trade. 

Il sovrano deve quanto prima pubblicare le 
riforme elaborate da Ferruk-kban. Dal momento 
che il potere è stato tolto all'exsadrazam , la Persia 
gode la quiete la più perfetta. 


Sroccarna 15 Marzo. 
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le frontiere alemanne e usare la sua influenza su- 
gli altri governi di Alemagna col medesimo fine. 
Jl re mandò la seguente risposta : 

S. M. ba visto con piacere che l'unione in- 
dustriale aveva almeno tanta fiducia in lei da in- 
dirizzarle senza intermediario la sua richiesta. S.M. 
inoltre è stata sodisfatta nel conoscere dalle in- 
quietudini espresse nella richiesta, benchè per ora 
lo stato delle cose non le giustifichi abbastanza, 
con quale ardore l'unione industriale di Esslinger- 
ne desiderava il mantenimento della pace, che fin 
qui è stata si favorevole alle sue intraprese. 

Certamente S. M. d'accordo coi suoi augusti 
confederati piglierà i provvedimenti che sembre. 
ranno più opportuni ai governi d'Alemagna; ma 
si dee lasciare a questi governi la cura di sceglie- 
re il momento opportuno per proporre risoluzioni 
di questa natura all'Assemblea federale alemanna; 
i governi sapranno, senza che sia loro ricordato, 
adempire il loro dovere. S. M. non può del resto 
trattenersi dal dire all'associazione industriale di 
Esslingeroe quanto importi agl'industriali di non 
lasciarsi eccitare nè dalle notizie dei giornali nè 
da qualunque altra manifestazione di una inquietu- 
dine esagerata; quanto poi la pubblicazione di si- 
mili richieste sia lungi dal corrispondere al fine 
che si propongono; poichè sì nel paese come fao- 
ri ciò potrebbe far supporre, almeno al pubblico 
poco illuminato, che il governo ceda alla pressione 
di alcune associazioni industriali od altre, invece 
di seguitare la politica che gli dettano gli avveni- 


PAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Torino 28 Marzo 


La camera riprese le sue sedute. 

Parigi 28 — Vienna. Dicesi che la Gazzetta 
ufficiale conterrà domani l'adesione austriaca al 
congresso. 

Monaco.—Il presidente del consiglio dimesso. 

Borsa di Parigi del27 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 20 — Il 4 } chiuso a 95 50. 

Consolidato inglese 95 78. 
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IL DISPREZZO DELL'AUTORITA” 


L'autorità ha un grande nemico nel mondo,nemi- 
co, che prende ogni forma e ogni accento; nemico 
che è stato religioso, filosofico, politico e sociale; 
che è chiamato Lutero, Voltaire, Robespierre e 
Proudhon. Questo nemico è la rivoluzione. Il P. 
Felix della Compagnia di Gesù nelle sue Confe= 
renze di questa quaresima a Nostra Donna di Pa- 
rigi ha preso a difendere l'autorità di tanto com- 
battuta; e nella prima conferenza è sceso in lotta 
colla più terribile delle rivoluzioni, la rivoluzione 
sociale. Ecco un brano di questa importante Con- 
ferenza: 

« Incoraggiato dalle sue vittorie , il demone 
rivoluzionario dovea spingere ad altre rovine. Fat- 
tosi indipendente e nell'ordine religioso e nel filo- 
sofico, sogna l'indipendenza nell'ordine politico. Ma 
siccome la società sussistere non può senza un 
governo qualunque, esso immagina un sistema po- 
litico in cui l'uomo è ad un tempo suddito che 
deve obbedire e padrone che comanda, o piuttosto 
un sistema, dove ovunque si trovano sovrani, e în 
nessun luogo sudditi 

Questa fanzione fu il velo che ascose una ter- 
za rivolta contro l'autorità. Gli istinti rivoluziona- 
ri insorsero dall'una all'altra estremità del mondo 
sociale, come le onde dell'Oceano sotto tempesto- 
so vento, e scoppiò la rivolta politica. Non esami- 
no 82 in questo grande sconvolgimento si manife- 
starono idee vere e generose: posso dire però 
senza timore di essere smentito se non dalla men- 
zogna, che tutto il vero rivelatosi in questo dram- 
ma storico che resta famoso,si è la stessa rivoluzi 
ne. La rivoluzione nell'ordine politico è divenuta 
ciò che è stata nell'ordine filosofico e nell'ordine 
religioso: l'opposizione all'autorità. 

Fiero, ma non soddisfatto ancora di queste 
tre devastazioni, il genio delle rivoluzioni guardò a 


sè intorno per vedere se vi rimaneva qualche al: 
tra cosa da distruggere: e vide che_fra tante r6- | 


vine dell'autorità una ne restava ancora ‘in 

sostenuta dal suffragio di tutti i secoli, dalla'Tegi- 
slazione di tutti i popoli, dal buon senso dell'aman 
gene re. Questa autorità era la proprietà. L'uomo 


| degli oltraggi fatti ad ogni autorità colla confisca | 


che possiede in forza di legittima investitura è una 
véra autorità. Chiunque avendo posto i suoi piedi 
su due punti della terra, può dire: questo è mio, 
perchè tale l'ho fatto, è un autorità. Ogni proprie- 
tario è un padrone nel suo domiuio > La fri- 
voluzione vedendo questa autorità ancora intatta 
ha detto: Finchè rimarrà intattò‘ questo ultimo ba- 
luardo dell'ordine sociale, il mio regno non potrà 
intieramente stabilirsi. Il perchè. tutti i mici se- | 
guaci gridino e ripetano: guerra alla proprietà. Ecco | 
il movimento principale dei moderni rivoluzionari: 
qui soffia il vento di quella nuova rivoluzione 
chiamata con nome degno di sue ambizioni, sociale. | 
La proprietà, sappiatelo bene, è la parte che da 
mezzo secolo, viene battuta con colpi tremendi 
dall'ariete della rivoluzione: è attaccata come l'ul- 
timo baluardo della società; conciossiachè caduto 
questo baluardo, la società non sarebbe più nien- 
te, non rimarrebbe altro che il socialismo. E Dio 
ha permesso! questo supremo assalto ‘per aprire gli 
occhi a tanti egoismi, volontariamente accecati su | 
questa guerra satanica da tre' secoli fatta all'auto- | 
rità. i 

Finchè siffatta guerra era diretta contro l'au- 
torità della Chiesa, l'autorità di Gesù Cristo e l'au- 
torità dei re,i felici proprietari diceano nella beata 
loro sicurezza: La Chiesa si difenda, e altrettanto | 
facciano i re. Ma quando l'idra rivoluzionaria ch- | 
be posto il piede sulla soglia del loro dominio, e | 
minacciò colle case ed i campi la loro sovranità , | 
i proprietari sono insorti, pronti a difendere la loro | 
autorità: e diversi anche rivoluzionari hanno detto 
alla rivoluzione: Fermati: non mai ci sarà tolto il | 
campo, non mai la casa: piuttosto soccombere che || 
lasciar crollare colla proprietà l'ultimo baluardo | 
dell'ordine sociale: rispetto alla proprietà. | 

O grandi trasformatori! Quando avrete il co- 
raggio di vostre menzogne e la sincerità di vostre | 
ambizioni ? In fondo a tutte queste proteste e cal- 
colate riserve, volete sapere ciò che vi è di vero? 

Eccolo senza tante parole; mentiscono tutti. 

Or tale si è l'inevitabile ritorno, se posso | 
dirlo, e la legittima vendetta delle cose quando gli 
uomini si sono stretti insieme per apertamente 
mentire.La verità tosto o tardi li ha costretti a men- 
tire apertamente se stessi: il che è accadeto a tutti 
gli aggressori in ogni ordne di cose. 

I rivoluzionari religiosi attaccano |’ autorità 
pontificia e ln fanno da pontefici : i rivoluzionari 
razionalisti attaccano la rivelazionè' e si fanno ri- 
velatori : i rivoluzionari politici attaccano l' auto- 
rità dei re e si stabiliscono sovrani: i rivoluzio- 
nari socialisti attaccano la proprietà e la fanno da 
proprietari. Onde ciascuno va in contradizione di | 
sue menzogne. 

Ecco la comune contradizione , ove tutti si 
sono incontrati. Dopo di avere teutato di distrug- 
gere ogni autorità, questi uomini trascinati egual- 
mente all'abbisso dalla stessa contradizione, hanno 
sognato di costrurre colle rovine di tutte le auto- 
rità , una autorità sola , o piuttosto una sola au- 
tocrazia, colossale mostruosa, impossibile, che sotto 
il nome di Stato dovrebbe assorbire tutto; religione, 
insegnamento, filosofia, governo e proprietà: lo Stato 
pontefice, lo Stato rivelatore, lo Stato re, lo Stato pro- 
prietario e unico padrone di tutto : autocrazia im 
personale, la più dispostica che siasi mai immagi- 
nata, atta soltanto a punire i popoli rivoluzionari | 


di tutte le libertà, 
Tale si è, o signori, la eorrente che da tre 


secoli trascina il mondo: e questa tempestosa cor- 
rente che passa scuoteado ogni autorità, se pure 
non la schianta affatto, intendo dire che è il pro- 
gresso, il quale conduce le società alle magnificenze 
dell'avvenire! Ah! non mi sorprende: il progresso 
colla sua magia, la sua seduzione, la sua potenza, | 
si è fatto responsabile di tutte le moderne follie ! 
E tempo che sia data una ripdrazione alla dign 
tà e alla grandezza che porta questo nome:è tem- 
po che la verità,la quale salva, sollevi alta quanto 
può la sua protesta contro le menzogne che vi uc- 
cidono. 

I quattro grandi colpi dati successivamente 
all'autorità da tre secoli le hanno date scosse fi- 
nora ignote e minacciano sempre tondo mo- | 
derno di una catastrofe , di che non abbiamo 
- esempi. Si, o signori, il grande pericolo del nostro 
mondo sociale è questo: l'odio delle ‘autorità , la 


| dovere 


| bra soffiare da tutte parti: e io di 
| essa corre là dove la spinge la rivoluzione : corre 


maestà.L'idea rivoluzionaria incarnata in molti uo- 
mini , organizza in tutto il mondo una tale cospi- 
razione contro l'autorità che la storia non ne ha 
trovata una simile: procede sotto terra e a cielo 
aperto: mentre prepara nei misteriosi arsenali le 
armi, che pensa colpire i corpi , s 

della spada assai più terribile, che colpisce l'au- 
torità nel fondo delle anime: questa spada è il di- 
sprezzo. Nò, non fu vista mai cosa simile a que- 
sta, è lo sforzo più gigantesco che siasi fatto mai 
per annientare con tutte le autorità il sostegno di 
ogni ordine e di ogni progresso sociale. 

Dicesi che Caligola desiderava una sola testa al 
popolo romano per avere il piacere di abbatterla 
con un colpo solo: ma la moderna rivoluzione ha 
sorpassato l'ambizione del tiranno romano: voreh- 
be una sola testa ai potentati e a tutte le autorità 
di Europa, per consumare, abbattendola , il regno 
dell'anarchia. 

__Excosa ancor più desolante, quest'odio dell’au- 
torità, che esce dal cuore dei tristi, armato di mi- 
nacce, «i folgori e di macchine infernali trova oggi 
nel fond» degli animi una complicità che pare vo- 
glia colle parole sollecitare il trionfo dell'anarchia 
preparato dai complotti Il mondano conversare , 
quale è stato formato dallo spirito dei tempi , di- 
venta come un parlament» universale, in cui, quan 
do si tratta di un autorità, tutti fanno opposizione, 
tutti sono pronti all'attacco, nessuno alla difesa. Che 
dico? Se un'autorità nel mondo comparisce com- 
promessa per un istante , anche dall’ eroisino 
s'ode mormorare una voce che pare un 
plauso : e se si trova taluno più audace degli altri, 
che ardisee insultarla in faccia del mondo, egli in 
fondo degli animi eccita trista  compiacenza , 
e pare udir milioni di voci che dicono a sotto 
voce : ha fatto bene. 

Il perchè, quando odo questi discorsi, in cui 
l'autorità di ogni grado e di ogni forma è posta 
alla coniradizione di tutti, e le stesse persone one- 
ste prese dal contazio del disprezzo ridono a que- 
sti giochi fatali, ove periscono le nazioni : quando 
osservo a mezzo l'Europa una folla di letterati 
giornalmente intenti a scrivere menzogne, calunnie, 
insulti, che vanno a colpire ora cou audacia , ora 
con ipvcrisia, qui un autorità civile, là una politi- 
ca, altrove un’ autorità religiosa; quando veggo il 
disprezzo armato della letteratura uscire dai torchi 
della stampa e giornalmente dare l'assalto colle co- 
lonne del giornalismo a tutte le grandi autorità 
morali, e tanto più accanitamente quanto più alta 
è la stima e il rispetto delle nazioni per queste 
autorità; quando veggo i vostri teatri fare del di- 
sprezzo delle autorità, trastullo della moltitudine, 
esporle al ridicolo , spogliate del loro prestigio e 
prive di loro gloria; i vostri drammatici cercare 
alle fonti della demagogia inspirazioni antisociali, 
porre sulla scena chi deve comandare, coperto di 
ogni ‘vizio, e chi non deve che obbedire fornito di 
tutte le virtà; quando oggi veggo un magistrato, 
domani un sacerdote, poi un monarca , travestiti 
sulla scena soito gli sguardi del popolo, e non pre- 
sentati che per ricevere coll'anatema, che si sca- 
glia sul delitto, il disprezzo, che si accorda al ri- 
dicolo; quando finalmente credo vedere e sentire 
dovunque una permanente, universale cospirazione 
contro ogni autorità, ah! signori, domando sbigot- 
tito dove corre la moderna nostra società , spinta 
da questo vento di disprezzo, che da tre secoli sem- 
0 a me stesso: 


là dove Satana la trascina, pel disprezzo delle au- 
‘torità, all’ abbisso, ove le società in un coll' auto- 
rità periscono. 

Consideriamo bene, questa è al presente la 
quistione dell'avvenire: bisogna salvare tutte le ve- 
re autorità ; autorità dei padri, autorità dei padro- 
ni, autorità dei magistrati, autorità dei funzionari, 
autorità dei sacerdoti, autorità dei vescovi, aulori- 
tà dei rè e autorità dei pontefici. Persuadetevi be- 
ne che contro gli eccessi dell'indipendenza non do- 
mandiamo dispotiche reazioni: chiediamo necessario 
rispetto per i rappresentanti l'autorità, non voglia- 
mo la schiavità di chi obbedisce: vogliamo l'obbe- 
dienza a chi comanda. Coluro che vogliono con 
noi il progresso del mondo per via legittima ri- 
spondano nobilmente a questo appello sociale. Uo- 
mini d'‘ordine e di progresso, rammentate che il 
farsi schiavo dei poteri usurpati è un socirle ab- 


irazioné .contro. le: autorità, e ciò che è più or- 
,, il disprezzo delle autorità, Fu fatto osserva- 


cos) 
ribi 
re:che godere, arricchire e sprezzare sono le tre 


grandi passioni che tormentamo il nie e mi- 
nacciado l'avvenite -'e don esito a'dire che la terza 
ci minaccia. più delle altre. ' 

Igooro quale aria di disprezzo semibrida tutte 
salire fino alle fronti le più auguste, per por- 
colla loro aureola, il suv prestigio s la sua 


«fare 


bassamento, la grandezza delle nazioni non è posta 
che nella sottomissione alla legittima potestà. Sol- 
levatevi sopra il barbaro pregiudizio che vuol porre 
il progresso, soclale nell'emancipazione da ogni au- 
torità: e-non temete di porgere a chi porta in frow- 
te il‘segîo di una autorità legittima quell’ amore, 
quel’rispeito è quell' obbedienza, che rimontaiò fi- 
no a Dio, quando si porgano alle autorità che ven- 
gono da Dio. . 


Nel concorso dei cantori della cappella Pontificia inse- 
ale num. 67 per presentare i documenti deve 


tardi del 410 maggio prossimo. 


rito nel Giorn 
leggersi non 


Il nuovo istromento inventato dal sig: prof. D. Antonio 
nel Giornale n. 69 si chiama 


PLANALTROMETRO 


Marucchi inserito 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri » © gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica © dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 

. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 

tie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 
11 vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


In ROMA farmacia Sinimberghi. 


Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Sonoini 
Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbella, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,|Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego > Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, tohe al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 


| tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 


la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’ uso della medici I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , © 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché I azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
scunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 
Deposito generale in Roma presso Sinimberg] 
nario, e presso Bongcelji— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesmelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 
Gerente generale dottor Bernardo Rossi, 


— rrr———————€t_.s 
AVVISO AL PUBBLICO 


Emidio Colasanti notissimo semplicista in Roma con ac- 
ereditato negozio e smercio sulla piazza del Pozzo delle 
Cornacchie n. 4 e 8, fà noto al pubblico, come da oltre 40 
anni a questa parte scoprisse , ed introducesse nello Stato 
Pontificio una POLVERE INSETTICIDA, estratta da piante 


piretra e,quale ha quindi sempre venduto,siccome vende tut- { 


t'ora con esito felicissimo per tutti quelli l’ebbero acquistata 
per usarne tanto per città, come per campagna. 

Detta polvere, approvata e riconosciuta eMcacissima, ed 
innocua alla salute umana, e degli animali domestici, è atta 
a distruggere, vermicciuli da capo, cimice, pulci, bruchi,ba 
cherozzoli, formiche, grilli, tafani ec. a salvare risi, grani , 
biade ec.:atta finalmente per stabilimenti, caserme, corsie di 
ospedali, carrozze, pelli, corami, imbottiture,drappi,lane ec.: 


onde il tutto preservare da quegli insetti tanto nocivi , sd 
incomodi alle case, non meno che alla vita dell’uomo, senza 
a salute ne risenta alcun nocumento. 
si vendibile al d. negozio del Colasabti. 
————=———__———___sz22z2Éx=_n 
ARRIVATI DAL 27 AL 28 Manzo 


Da Livorno— Volterra Tranquillo di Roma negoz. — Di 
Frapp Luigi di Austria conte—Marlofl Caterina, Meslon Nico- 
lò, Ozeroff Gaetano prop. russi -—- Pantoneille Carlo prop. di 
Francia—Weetor Teodoro prop.di Irlanda—Nordlender Eorico 
con uno studente prop. di Svezia—Repasrky D. Giuseppe cap. 
pellano di Austria—Kelly G. prop.inglesé-Banciolli Vincenza 
di lesi soonatore. 

Da Firense— Riches Eorico, Murray Elena , Cortes Ma. 
ria, Eleves F.prop. inglesi—Curtis Giacomo prop. americano— 
Bariletti Antonio negoz. di Perugia—Patrizi Giacomo marchew 
di Roma. 

Da Napoli—Gerka Luigi di'Russia prop.—Daves Matteo, 
Tobnstone Enrico,Egerton Harcourt prop. inglesi -Aokcruana 
dottore di Prussia. 

Da Genova—Manedt Ludovico prop. 

Da Francia — Gandets Giacobbe scclesimtico dei Paesi 
Bassi—-Collaway Maria, Smith Alfredo, Peter L. prop. ingtesi— 
Perre Bernardo architetto di Francia — Bouteloup G. prop. 
francese—De la Porte Giulio con la moglie— Fouquet E. prop. 
francese—Vial Gio, Batt. professore francese—Patonille Carlo 
architetto francese— Bondelle Rodelia prop. francese—Wernet 
Giuseppe prop. francese— De Gerken Gio. prop. russo. 


PARTITI DAL 27 AL 28 MARZO 


Per Napoli— Winquist Pietro, Nordenberg prop. di Sv 
zia, Trubo, Rohedmann, Koffmann personaggi al seguito del re 
| di Prussia—Armsirong Giorgio officiale inglese—Fearing .Elvi- 
no,Stoors Carlo, Rand Giorgio, Ladlow Edvino,Kendall E. prop. 
di America. 

Per Firenze -Allen G. prop. di America — Alt Francesco 
prop. di Austria—Covoni Mario di Firenze con dispacci— Wol- 
lker Emilia, Gerke Luigi prop. russi— Trowvbridge E. con fa- 
miglia prop. americano. 


rn _—_m—m—__—r—==51 


Domani la Stazione sarà in Ss. Cosma e 
Damiano a Campo Vaccino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2812 57nm; 27273008, 89; 11 20m 256 1° R=1° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromairo 
in milimetri | Sermometro 
ridotto a È dita 


E saltino 
3 pomeridiaro 
4 Romerid. 


100, 
58. 
86. 


Stato dei cielo Termometrografo 
Umidità in decimi | dalle Qant. prec. alle 9 pom. cor. 
i A 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


@ Annebbiato 
9 Bello cum. or. 
10 Chiarissimo 


direzione 
6 velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


i A I 


TA CORRISPONDENZA METEOBOLOGI 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
contigrado 


250.7; 18, 8; 


Stato del cielo 


A OI Termometrogralo 


=_= 
massimo minimo 


Umidità tf 
cielo scoperto 


si 3 Comuli sp. 18.3; 


direzione 


CA TELEGRAPICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV-' 


Vento 
MUTROLE AVTENUTE DAL NEÎODI PRECEDINTE 
è fora 


_____—_——+_+—_—_—_ 


AVVISO DI VIGESIMA 


Aperte le offerte presentate per l'affitto 
dei beni dell’abbazia di s. Maria in Regol 
ed unito Priorato di s. Matteo in Imola 
ed essendosi riconosciuta migliore e quindi 
accettata quella dei sigg. fratelli Boccaccini 
e Gaetano Galeati per l’annua corrisposta 
di sc. 6600 coll’ adempimento di tutti gli 
obblighi riportati nel capitolato , l'azienda 
generale della Rev. Cam. de’ Spogli , che 
è perpataa atnalalitratrioe di detti beni , 
invita chidoque volesse aumentare l'indice 

ima , ad esibire la 

e sigillata o in Roma nella 

ienda de Spogli posta in via di Capo 

le n. 30, o nell’ufficio del rev. signor 

D. Antonio Fantini sucgollettore in Imola 

éniro il termine di giorni 20 dalla data del 

presente per essere prese in considerazio- 

ne, e salvo l'esperimento ulteriore di 
Sesta. 

Li 28 marzo 1859. 


Prima Diffdazione 


È stato smarrito il certificato n. 35318 

dell'annua rendita con- 

li 25 iscritta al gle n.16370 
stata a Girolamo Gherardi. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
ti © comprato il d. certificato, di fare 
a! rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 419 agosto 1822. 


Pregiatissimo signore 


Pesuro 49 marzo 1859 


La mia ditta sottotil nome del fu mio 
- genitore Giovanni antico. fabbrica- 
tore di cera lacca , così detta di 
limo va 


suo nome proprio va a continuare la fab- 
brica sud. Il medesimo da alquanti anni a 
questa parte fa da me bene istruito , e gli 
comunicai anche il segreto per rendere la 
med. sempre di perfetta qualità. 

_Il Delvedovo continuerà a tenere il de- 
posito della cera ih discorso per lo smercio 
al solito negozio via del Corso al civ. n. 10 
in Pesaro. 

Inoltre serva d’avviso a voi, signore , 
che qualunque cera lacca venisse da qual- 
cuno fabbricata sotto il nome di Giovanni 
Olmeda sia ritenuta per falsa , mentre la 
vera sarà quella marcata sotto il nome di 
Pacifico Delvedovo il quale colla solita com- 
pitezza e precisione sarà per servire tutti 
quelli che lo onoreranno di loro commis» 
sioni. 

Ho il piacere di salutarvi con distinta 


Stima. 
Deviho Bervitore 
Antonio. Olmedé 


Firma del fabbricatore 
Antonio Delvedovo 


AVVISO LETTERARIO 


Giovedi 31 marzo e giorni consecutivi 
alle ore 5} pomer, avrà principio Ja vendita 
per auzione pubbli una libraria ‘ecole- 
siastica ed erudita , ta ad 


(a 
jetro 
Stefano del Cacco 


logo che si distri! 
d. locale, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


vip 3t99g vu 


118 4908 di provedara, a 


e successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro , è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lai patrimonio il sig. Gabriele Bettini di 
Spoleto. 
Roma 30 marzo 4859 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


VENDITA DIZIALE 

In virtà di sent. proferita dall’ Eccmo 
trib. civ. di Frosinone nell’ ud. del gior- 
no 26 giugno 1858 sopra del sig. Ra 
mondo Lolli Ghetti padre tut. e cur. del 
minore chierico Ambrogio cappellano dei 
diritti patronali eretti in Morolo,l'uno sotto 
il titolo della Madonna SSma del Carmine, 
è l’altro dei ss. Giacinto ed Orsola , non 
che dell’istesso sig. Ambrogio , possidenti 
domìc. in Ferentino , ed ttivamente in 
Morolo presso l’abitazione del sig. Costan- 
tino Spreca, ed a carico del sig. Gio. Bat- 
st possidente domiciliato in Mo- 
rolo. 


Nel giorno 30 aprile {859 alle ore 226 
seg. nella sala municipio di Frosinone 
pi procederà per mezzo di pub. incanto alla 
vendita ‘giud. del qui appresso desoritto fon- 
do cioe 

Terreno seminativo albérato, vitato ed 
olitato posto nel teri: di Morolo in 
contrada Casali della qu tà superf. di 

uarta una, mocio uno, e canne la 

rate 15 ci ta parte di tramontana con 
tun stradello , è levante con Lorenzo Qua- 
trini, A mezzogiorno 6 ponente con il sig. 
Pietro Paoli, 


elfa cane, ‘del stllodato Ecomo trib. sl 

ro) Di 844 del ta del o 14 feh, 

Mme dro 
nol 


siae ici alta ‘arosto 


Il primo prezzo d’incant 
ma del perito giud. sig. Raffaele Giannoni 
é di so. 103 63 2. 


V. De Angelis Proc. 


Governo di Poggio Mirteto 
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Stati. 


ROMA 34 Marzo 
‘ NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 27 marzo, nel teatro anatomico del 


nel teatro anatomico ove stava raccolta uma mol- 
titudine di persone per assistere a tale solennità. 
Primieramente dai premiati fu data lettura delle 
dissertazioni per le quali meritarono di essere di- 
stinti, e quindi descritte le preparazioni anatomi- 
che e le opertitioni eseguite sui pezzi all'uopo 
preparati, si procedette alla premiaziune nell' or- 
dine seguente : 

Ven. Arcispedale di s. Spirito in Sassia 

Concorso di Medicina — 1. premio della me- 
daglia d'oro. Dott. Filemone Mircoli. 

2. premio della medaglia d'argento. Dott. Lui- 
gi Aronne. 

Concorso di Anatomia pratica — 1. 
della medaglia d’oro. Dott. Ercole Nardi. 

2. premio della medaglia d'argento. Dott. Na- 
tale Patriarca. 

Ven. Arcispedale di s. Giacomo in Augusta 

Concorso di Chirurgia operativa. — 1. premio 
della medaglia d'oro. Riconosciuti pari di merito 
i Dott: Augusto 
te suna il premio al Dott. Michele Pulieri. 

. premio della medaglia d'argento. Dott. An- 
drea Giuochi. € sa 

Concorso del legato Sisco in Anatomia prati- 
ca — premiato per scelte opere chirurgiche, il 
Dott. Andrea Giuochi. 

Ven. Arcispedale della Consolazione 

1. premio della medaglia d'oro. Dott. Anni- 
bale Bastianelli. 

; 2 premio della medaglia d'argento. Ricono- 
scioti pari di merito, i Dott. Ludovico Lang e 
Costantino Sani. La sorte attribuì il premio al 
Bott. Costantino Sani. 


premio 


STATI IRALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli 26 
marzo : 

Ser l'altro le Altezze imperiali del Granduca 
Costantino, della Grandachessa Alessandra e del 
Granduca Nicolò loro augusto figlio, si condussero 
in treno speciale a visitar le Maestà del Re e del- 
la Regina e la R. Famiglia nella Reggia dì Caser- 
ta, dove vennero accolte con l'onorenza dovuta al 
loro eccelso grado, e con l'affabilità - propria dei 
sentimenti ospitali che legano di antica amicizia le 
due €ortì. è 

iggi poi verso la mezza p. ma. son venute da 
Caserta È LL. AA. RR. il Data e la Duchessa di 
Calabria, il Conte di Trani ed il Conte di Caser- 
ta, ed han reso visita alle LL, AA. IL nelR. Pa- 
lazzo del Chiatamone, ove si sono inttattenute a 


lango rinnovando le manifestazioni pi 
della loro reciproca ctttaaio MEI 


DUCATO, DI PARMA 
Parma 24 Marzo, 


...E., il signor. cavaliere Pietro Campbell Sea 
nistro . plenipotenziario: di, $. N. Binonica 

| Gorle, è DE col, pri 
lla volta di, Firenze,: sua; residenza principale.‘ 


'anunzi e Michele Putieri. Ba sor=*| 


i Wes rs 
Gli diti.dol Governo laserili in questo Giarmale sono olfiiali. 


Lai Iottore; 4 piegbi, i eruppi , come! anca lo richiesto © le insersiani 
* ehe ti volessero pubblicare, devono ' essere dituttfiaffiramenti ‘all 


Seno nottite 
è ASCKEMEIMAT > “ 


Il consiglio federale, così il Bund, nella tor- 
nata d'oggi (21 marzo), sulla base dell'art. 90 lett. 
8 e 9 della costituzione federale e dell art. 34 
della legge daziaria, ha risoluto che i cavalli che 
si esportano dal territorio della Confederazione 
siano imposti d'una tassa di sortita di franchi 400 

scuno. Questa risoluzione entra in vigore imme- 
diatamente. 

E' stato inoltre risoluto che agli officiali del- 
lo stato generale che effettivamente hanno cavalli, 
si passi la razione per il cavallo. Questo disposi- 
tivo ha per intanto vigore sino alla fine di giugno 
1859, premesso che l'officiale il quale vuol avere 
il diritto a questa razione non sia stato in servi- 
zio, nel qual caso sono applicati i soliti dispositi- 
vi del regolamento. 

— L’'11 marzo il prefetto del dipartimento 
francese del Doubs ha incaricato un ingegnere in 
capo di fare gli stud! necessari per lo stabilimen- 
to del tracciamento delle linee ferroviare da Be- 
sanzone a Gray, da Besanzone a Vesoul e da Be- 
sanzone a Morteau con diramazione a Pontarlier. 
A Morteau la strada si unità con quella del Giura 
industriale. 

— Una nostra recente corrispondenza da Ber- 
na ci annuncia che la commissione militare ivi 
radunata attende con tutto lo zelo all’ incumbenza 
che ebbe di disporre il piano di difesa della neu- 
tralità svizzera. Il territorio neutralizzato della Sa- 
voia da occuparsi dalla Svizzera sarà ridotto a 


“quanto è assolutamento mansesesfp a difesa, 
in caso di guerra, del cantone inevra e della 


sua linea di congiunzione col Vallese. La linea adot- 
tata per la difesa sarebbe, dicesi, il corso dell’ Ar- 
ve; quella di neutralità il corso dell’ Usses ed il 
Faucigny. Si è inoltre risolto di far compiere con 
tutta sollecitadine le fortificazioni del Luciensteig; 
e di far studiare tutto il confine dei Grigioni ver- 
so l’Austria per riconoscere le misure da pren- 
dersi. (Gusz. Ticin.) 


BELGIO 


La Gazzetta di Milano ha da Brusselle 18 
marzo : 

Le camere legislative si riaprirono: e la parte 
del codice penale, che tratta dei delitti contro l'or- 
dine delle famiglie e contro la pubblica moralità, 
formerà il soggetto delle prossime deliberazioni. 

Viene comunicata novella di qualche impor- 
tanza e che provocherà senza dubbio] una legge 
sulla posizione dei pubblici funzionari. Un impie- 
gato superiore alla Zecca di Brusselle fa destituito 
in causa di un discorso da esso pronunziato in pub- 
blica assemblea. 

Un tale sistema non può prevalere in un paese 


ove la moderazione e l'equità hanno mai sempre, 


conservato il loro impero. 

Quanto prima avran luogo le elezioni di nuo- 
vi membri alla camera, ed al senato, in conseguen- 
za della orescente popolazione del Belgio , e nel 
prossimo, giugno si eleggeranno coloro i quali son 
chiamati ad ocvupare lo' scanno * degli uscenti nel 
parlamento e in senato. 

« Il rapporto: della commissione, istituita per a- 
dottare 6 proteggere la liagna fiamminga fa pub- 
blieato a 30,000 esemplari. 

Codesto ‘movimento favorevole alla lingua na- 
zionale è verimente' importante, [e ‘coloro iche lo 
romosseto: nitîrano a paralizzare quanto ‘è possibile 
' influenza francose. Ed in vero in uesti ‘altimi 
anni ‘i poeti e‘i'prosatori fiamminghi hanno: ‘mani- 
tostato ‘con’ gravi’ studi ‘8' produzioni intellettàali una 
lattività: insolita ‘6 pg 3 VAE x 
‘Serivorio all Agen Hovestin data-di Berliho. 


Tuna 


Al spinta innanzi acco 


, offigio di amministrazione de) Giornale via della Stamperia Ce- 
mersle n. 44 A. 


DI ROMA 


dau: Il daîno stbìto in oggetti di vestimenta e di 
armamento è stimato a-più di 100 mila (talleri. 

* _. i spidenti di Bertito avevano chiesto al pria- 
cipe reggente la permi UL azar © una. 
processione colle torce in di lui onore nella ricor- 
renza del suo anniversario natalizio. Ma il principe 
rifiutò tal permissione , perchè in rispetto al re 
egli non voole niuna sorta di solennità. 


Anwover, 18 Marzo 


E già deciso di porre in îstato di difesa il no- 
stro litorale. Lungo le coste, verranno allestite pa- 
recchie batterie del massimo calibro. A tale scopo 
ferve il lavoro nelle varie fonderie del Regno. 

(Gaz. Austr.) 


Rasratt, 15 Marzo 


Ieri arrivarono pionieri da Carlsrahe, per fare 
la prova di porre completamente sot’ acqua, mer- 
cè la Murg, tatte le opere fortificatorie, si teme 
però che l'acqua abbia a penetrare ne' sotterranei 
delle abitazioni al basso della città. Si scorgono 
nella fortezza grandi apprestamenti militari. Tutto 
accenna ad opere di una gagliarda difesa. Notizie 
dalla fortezza di Neubreisach annunziano esservi 
giunta una batteria con uno squadrone di corazzie- 
ri; vi si attende un'altra batteria per il 19. Verrà 
pure rinforzata la guarnigione di Uninga. 

(Giorn. di Fr.) 


Sroccarna, 16 Marze 


Sabato scorso ebbe luogo in Bruchsal un convegno 
dei tre ministri della guerra di Wirtemberg. Ba- 
den e Assia. Si accerta il loro accordo intorno a 
‘varie 3 Î 1 
formità di servizio nelle truppe dei respettivi Sta- 
ti, le quali formano l'ottavo corpo d’armata. 

( Gazz. Aust: ) 


IMPERO AUSTRIAC# 
Vienna 23 Marzo. 


Leggesi nell'Oesterr. Correspond. : 

Secondo una relazione dell'Austria , l''istitu- 
to telegrafico austriaco , inoltrò nell'anno decorso 
419,449 dispacci composti di 11,381,723 parole. 
Di quelli ne erano 86,297 governativi con 4,513,630 
parole e 333,152 privati con 6,878,093 parole. I 
dispacci privati si divisero in 271,892 consegnati e 
61,260 arrivati, con rispettivamente 5,614,703 e 
1,263,390 parole. Pei dispacci consegnati fu pre- 
levata soltanto per le competenze d' inoltro (ciò 
senza comprendervi il porto tale, le mercedì di 
messaggeria ecc.) la somma di 723,820 fiorini m. 
di o., cioè in confronto dell'anno 1857 un impor- 
to minore di 122,757 fiorini. Anche il numero del- 
le corrispondenze arrivate, tanto governative , che 
private, scemò in confronto dell'anno anteriore, in 
complesso di 11,922 dispaccî e di 111,298 parole; 
dall'altro lato però, relativamente ai dispacci con- 
segnati, governativi © privati , ebbe luogo in con- 
fronto del 1857 un aumento di 49,651 dispacci e 
di 1,457,184 parole, dimodochè risultano in più 
37,729 dispacci e 1,345,886. parole in favore del- 
l'anno 1858. Paragonando il totale dei dispacci pri- 
vati consegnati col numera complessivo delle  pa- 
role di cui si componevano e colla somma della 
rispeltiva tassa d'inoltro, si trova che nel 1858 
venivano a stare in medio per ogni dispaccio poco 

iù di 20 parole e circa fior. 2 carantani 4 e nel- 
Fanno 1858 non del tutto 22 parole 6 circa fiori- 
ni 8 car. 36. 

RUSSIA, 


Ua carteggio, di, Pietroburgo, 13, marzo sorive: 
La Russia ha raccolto .in,Bessarabia ed in Po- 
d' osservazione, composto. di 60 mi. 


dolia 
al 3. 0 5. 


la ,uomini. Queste trappe.. appa! O: 
corpo: d' armata. La 10 diro. li 


fi > 
quae for SAL a conio ell 


valacco, Credo potervi assicarare che la Russia si 
serberà strettamente neutrale fino a che non sa- 
ranno in giuoco questioni d'Oriente, tanto più che 
tratto tratto nella nobiltà si manifestano sintomi di 
opposizione riguardo all affrantamento dei’ servi, 

. ed il Governo è obbligato ad un atteggiamento tran- 
quillo e circospetto. } 4 

In questi ultimi tempi la Giunta del Governo 
di Twer ha compiuto il suo progetto pel miglio- 
ramento della sorte dei contadini. In esso proget- 
to dichiara la nobiltà che siffatta riforma equivale 
alla propria rovina, e che la nobiltà russa fra bre- 
ve sarà ridotta ad un'istituzione passata nel do- 
minio della storia. La Giunta domanda il compen- 
so delle proprietà cedute ai contadini, e consiglia 
i nobili a rompere ogui relazione con essi. 

Simile contegno, provocato senza dubbio da 
un profondo dispetto, potrebbe spingere i contadi- 
ni sotto la tutela della burocrazia e creare una 
muova specie di schiavitù. Il linguaggio di quel do- 
cumento è in generale tranquillo e sommesso, ma 
il suo spirito accusa un profondo sentimento di 
amarezza e d' irritazione contro la misura dovuta 
all’ iniziativa del Governo. Questo documento pro- 
dusse nelle sfere governative una disgustosa impres- 
sione; però, malgrado gli ostacoli che qua e là si 
suscitano, la quistione sul miglioramento della sor- 
te dei contadini procede verso una soluzione giu- 
sta i desideri del Governo. La Giunta centrale di 
Pietroburgo passa in esame e mette in ordine i 
progeiti inviati dalle Giunte governative e da quel- 
le della nobiltà. 

(Gazz. di Milano) 


AMERICA 
Nuova York 8 Marzo. 


Fra i disegni di legge adottati dalla camera 
dei rappresentanti e respinti dal senato evvi l'Mo- 
mesinad bill, che si diceva sarebbe colpito dal vo- 
to presidenziale, se fosse stato accolto dalle due 
camere, 

Aveva esso per fine di dare a titolo gratuito 
certa porzione di terre a chiunque fosse disposto 
a coltivarle, purchè avess' egli ventun anno com- 
piuto, fosse cittadino americano o in via di esser- 
lo, e giurasse sulla Bibbia ‘riconoscerne la conces- 
sione ristretta al godimento personale. Coteste terre 
non sarebbero state in verun modo vincolate alla 
guarentigia dei debiti contratti dai lor possessori 
innanzi all'ottenimento dei titoli. 

La Questa sorte di legge agraria avea irovato nel 
popolo americano e nelle genti nuovameote sbar- 
cate una gran simpatia. In certo riguardo avrebbe 
essa potuto produr buoni effetti, distendere le ri- 
sorse agricole, necessitar nuove vie di comunica- 
cazione , e fornire al commercio la cura di strin- 
gere gli sparsi interessi formando comunità chia- 
mate a subito entrare nella grande confederazione. 
Ma la maggioranza del senato avvisò come il ga- 
binetto, che le pubbliche terre devono, colla suc- 
cessiva loro alienazione, creare importanti rendite, 
cho sono incoraggiamento all'industria cedendole a 
prezzi moderati, e che finalmente costituiscono un 
premio ai servigi conferiti dai cittadini alla patria. 

— Il sig. Brown, direttore generale delle po- 
ste, morì di violenta flogosi, che nol lasciò cinque 
giorni ammalato, soggiacendo altresì, dicono gli a- 
mici suoi, alla emozione e cordoglio in lui prodot-* 
to dal rifiuto cui fece il congresso del bilancio del 
suo ministero. Sopravvien questa morte in circo- 
stanze assai critiche per quel dicastero, c mi ac- 
certano che il presidente sceglierà subito il suc- 
cessore del sig. Brown, per sottoporne la nomina 
al senato, unito ancora in assemblea esecutiva. Ra- 
tificò la elezione fatta dal presidente del sig. Ro- 
berto Mac-Lane, per sostenere la carica di amba- 
sciatore al Messico. Il nuovo ministro partirà im- 
mediatàamente per al suo posto, col mandato di ri- 
conoscete Juarez o Miramon, secondo gli avveni» 
menti e i suoi personali giudizi. (Patrie) 

— L'America coloniale. Tale si è ‘il titolo del- 
l'artidolo dell'Ami dé la Religion, che ora pubbli» 
chiamo. Le colonie in America sono francesi  ini- 
glesi, danesi, spagnole, olandesi ‘russe e siedesi. 

Le colonie francesi: sono : La: Gujana' francese 
vasta regione nell'America: meridionale, grande :co- 

“me una quarta parte della Francia; la Cajenna, la 
Martinica, le Saintes, Maria-Galanto, la Guadalupa, 


la Desiderade, San-Martino, le Isole dei Pescatori, | 


S. Pietro e Miquelori.La popolazione totale di queste 
colofiie ascende ‘a 800,000 anime,Un deoreto del 27 
aprile ‘1848-abolì ‘la ‘schiavitù; disposizione: lodevo- 


Je) ma che'ha sconcertato» di: molto: lov:stato : ced» | 


ndiieo dei' coloni, Dopo :questa ‘emaricipazione;; .il 
Tavoro ‘dei ri è stato dorunque ‘sospeso: ocassai 
diminbito, Vi -si è \poi vin le 
‘thigrazione asiatiea, Le notizie della 0Îfan= 


no noto che intorno ai trasportati si è presa una 
importante risoluzione. Per ordine del ministero 
dell'Algeria e' delle colonie, tutti i galeotti dovea- 
no essere allontanati dalla città e dall’ isola di Ca- 
jeuna e ridursi nei luoghi penitenziari stabiliti sulla 
terra ferma." 

Le colonie inglesi, la cui popolazione è di 
circa 3,700,000 anime, sono: il felda la Nuova- 
Brunswick, la Nuova-Scozia, le isole del principe 
Eduardo, Terra-Nuova, Hudson, le terre artiche, il 
Labrador, Antigoa, le Barbade , la Dominica , la 
Granata, la Giamaica, Monferrato, Nevis, S. Cristo» 
foro, S. Lucia, S. Vincenzo, Tabago, Tortola e le 
isole delle Vergini, Anguilla, la Trinità, Bahamas, 
le Bermundes, ja Gujana, e Falkland. 

Le colonie nella potenza inglese occupano un 
gran posto: tutte concorrono alla sua prosperità, 
allo sviluppo della sua industria e del suo com- 
mercio. Nel 1842 esse avevano spedito in Inghil- 
terra 2,476,000 quintali di zucchero; nel 1852 era 
di 3,560,000. quintali di 112 libbre inglesi. La po- 
polazione del Canadà , principale colonia inglese 
nell'America settentrionale, nel 1851, era di 1 mi- 
lione 842,000 anime, di cui 797,000 di origine 
francese. Nello stesso anno il movimento commer- 
ciale del Canadà era di 8 milioni di lire sterline, 
di cui 5 milioni d'importazione e 3 di esportazio- 
ne. La rete delle strade ferrate era di 205 miglia 


compite affatto c di 618 in costruzione. Sulla pro- | 


posta del consiglio legislativo del Canadà, la regina 
d’ Inghilterra ha deciso che la città di Ottawa sa- 
rebbe in avvenire la sede stabile del governo co- 
loniale, e così verrebbe sostituita alle citta di King- 
ston e di Monreale, poste troppo all'est della colo- 
nia. La città di Ottawa giace realmente nel centro 
del Canadà , dapoichè è a :00 miglia da Quebec, 


la città la più orientale, e alla stessa distanza da | 


Londra la città più occidentale: giace a 95 miglia 
da Kingston, a 125 da Monreale e a metà strada 
dallo sbocco del fiume, da cui prende il nome.0t- 
tawa, che potrebbe prendersi per un villaggio as- 


coso nei boschi, conta 12,000 abitanti. Le minie- | 
re di ferro, di piombo e di argento , abbondano | 


nel territorio di questa città, e nessuna parte del 
Canadà offre risorse maggiori per le imprese di 
industria. 


I possedimenti danesi sono il Groeland, 1 I- | 


slanda, le Isole s. Croce, s. Tommaso, e s. Giv- 
vanni, con una,popolazione di 110,000 abitanti. 

Le colonie spagnole sono Cuba, Porto-Rico e 
le isole Vergine con una popolazione di 1,600,000 
anime. L' isola gi Caba, che è la colonia più im- 
portante della Spagna, è ad um tempo una delle 
più betle e più ricche colonie del mondo. La sua 
prosperità sempre erescente pare favolosa. La pre- 
sente sua popolazione non è meno di un milione 
di abitanti. Essa ha una estensione territoriale di 
732,000 caballerias, di 38 ettari e 40 acri l’ una. 
Su questo numero 66,000 soltanto sono coltivate. 
Nel 1849 la cifra delle esportazioni di Cuba era 
di 152 milioni di franchi e quelle delle importa- 
zioni, di 175,000,000. 

Le colonie olandesi sono la Gujana, le isole 
s. Eustachio, Saba, Curaquo , s. Martino ec. con 
81,000 abitanti. Lo stabilimento di Surinam nella 
Gujana è il solo, che sembra bastare a se stesso. 
1 suoi introiti sorpassano 900,000 fiorini, le Spese 
arrivano solo a 850,000. Il valore dell’ importa- 
zione di Surinam nel 1851 è stato di 1,881,000 
fiorini, e quello dell’ esportazione di 2,493,000 
fiorini. 

La Russia possiede in America la costa nord- 
ovest fino al fiume Simpson le isole Kodjak, Sitka, 
l'arcipelago delle Aleote ec. con 30,000 ‘abitanti. 

La Svezia nda possiede che l'isola s. Bar- 
tolommeo, popolata da 16,000 abitanti. 

L'America coloniale pertauto ha una popola- 
zione di 6,000,000 di anime; mentre |’ America 
indipendente ne conta 52,000,000. 


_—_—_—— _0ouuP_=é-—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
* Un decreti S-'M; l'imperatore Napoleone, 
in data del 25 matzo, nomina ministro dell'Algeria 
e delle colonie, sl sig. conte Prospero di Chasse- 
loup-Laubat, deputato al corpo legislativo. L' inté- 
rinato di questo dipartimento affidato a S. E. il 
sig. ministro. dell'agricoltura, del commercio: e dei 
lavori pubblici ‘cessa con questo, giorno. ;, ... . 
_ Scrivono da Berlino 24 marzo, all'Agenzia 
Lettere lari di. Vienna : annunciano che 
l'Austria aderisce alla riunione, del sopgiono, Si 
i | conte di 


a. Monaco o 
sd 


50, nè; 


;di positivo | 
Hi isgngros- | 


— Il Pays del 28 pubblica quanto segue; 

Finora era stata indicata Ginevra come luogo 
scelto per la riunione del congresso : oggi si par. 
la di Baden , che in vero: presentèbbe grandi {,. 
cilità come città limitrofa delle parti interessa 
Sembra presso a poco certo che il congresso prep. 
derà per base di sue deliberazioni le stipolazioni 
del congresso di Aquisgrana tenuto nel 1818, 

Il Nord ha da Londra 26 marzo. 

E stato risoluto che il congresso si rianiy 
più presto che sia possibile. 

Il luogo scelto per la riunione si è, secondo 
ogni probabilità, la città di Baden-Baden. 

— ,Si Legge nella Gazzetta della Banca e dg 
Commercio di Berlino 22 marzo: 

« Si assicura che i dispacci inviati da Parig; 
al governo dal sig. Pourtalis sono assai favorero. 
li. Questo diplomatico dice che ha trovato il go. 
verno francese assai disposto ad accomodare Paci. 


{ ficamente le pendenti difficoltà. 


Scrivono da Burlino 23 marzo alla Nuova-Ga;- 
zelta di Annover: 

La versione data dal Morning-Post e second 
la qualv la proposta di un congresso fatta dalla 


{ Russia sarebbe del tutto estranea alla missione di 


lord Cowley, non è quella dei nostri circoli diplo. 
matici. Si assicura al contrario che la proposta del 
la Russia è assolutamente conforme alle proposte 
portate a Vienna da lord Cowley. 

La Prussia e l'Inghilterra haono preso l' ini. 
ziativa dell'opera di mediazione per lasciare alla 
Russia la cura di compierla, per tener conto del. 
l'influenza, che lc appartiene negli affari di Euro 
pa. Questa è la versione qui ammessa, « nessuno 
dubita della riunione del congresso. 

Riceviamo da Londra, dice il Debats del 27, 
per dispaccio telegrafico, varie importanti notizie. 
Lord Stanley ha dichiarato alla ‘camera dei comu- 
ni, che se il bill di riforma veniva rigettato, il 
governo porrebbe la camera in istato di decidere, 
se il ministero ha perdata la fiducia del parla- 
mento. In altri termiui, il ministero non si consi- 
dererebbe sconfitto dall’addozione della proposta di 
lord Giovanni Russell, e ci vorrebbe un altro voto 


della camera per portare la dimissione del mini- 


stero o lo scioglimento del parlamento. 
Che che ne sia la discussione del bill di ri- 
forma non pare giunta ancora al suo termine. 
Lord Derby ha annunciato, nel rispondere ad 
una domanda del conte di Ellenborough, che il go- 


| verno inglese era nell'intendimento di chiedere un 
prestito di 3 milioni e forse anche di 5 milioni (|) 


di lire sterline pel servizio delle Indie, entro l'an- 
no corrente, oltre i 7 milioni di già chiesti. 


Il sotto-segretario di Stato per gli affari este- 


ri, nella seduta del 25 alla camera dei comuni ha 
risposto ad una interpellanza relativa alla naviga 
zione del Danubio. Ecco, secondo il Sun, questa 
risposta: 

« Il sig. Fitzgerald ha risposto che in seguito 
agli accordi stabiliti fra le cinque potenze interes 
sate, la quistione della navigazione del Danubio è 
stata rimessa ad una commissione d'inchiesta, che 
risiede a Parigi. L'Inghilterra è rappresentata in 
questa commissione, la quale opina di migliorare 
la bocca di s. Giorgio del Danubio. Quando sa- 
ranno finiti tutti i lavori necessari pel migliora- 
mento della navigazione del Danubio, essi saranno 
costati 500,000 sterline, le quali saranno rimbur- 
sate mediante una tassa da imporsi ai bastimenti 
del Danubio. 

La corrispondenza Havas-Bullier pubblica i se- 
guenti dispadci telegrafici: 

Londra 26 Marzo: Il sig. conte di Malmesbu- 
ry è nominato rappresentante dell'Inghilterra per 
prendere parte ai lavori del Congressg. 

Londra 27: Si hanno notizie di Calcutta del 21 

L’ ammiraglio Seymour doveva partire il 21 
per l’ Inghilierra. Lord Elgin preparava una spe- 
dizione pel fiume. 

L'Oude è tranquillo: il disarmo si fa rapida- 
mente: di già. 378 cannoni e, 975,000 armi di ogni 
specie sono stati ricuperati:.756 forti. sono stati 
distrutti. La Begum e Nena-Sahib sono ancora nel 
Nepaul. Tantia-Topee si reca a Pertarbghur. 

Madrid 26 marzo — Questa sera il rappre- 
sentante di Austria presso la nostra corte ha con- 
segnato alla regina una lettera dell’imperatore di 
Austria. 

La minorità del senato, in una riunione presso 
il Duca di Rivas, ha deciso che continuerebbe ad 
assistere alle sedute. ; 

Monaco 26 marzo. — La chiusura della ses 
sione delle' camere è stata promuniziata oggi. Nella 
lettera di chiusara, S: M. il're‘ssaziona tutte È 
leggi. yotate ‘dalle vamere ,  promette'di tener cal- 
pp o$ i, 6 dichiara che la pre- 
ghiora' di' far: rispettare! la "libértà della stampa è 
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stata inviata al consiglio di Stato. Il re vede con 
dispiacere che i dibattimenti della camera abbiano 
sorpassato ogni limite: e finisce collo assicurare 


l'assemblea della sua benevolenza. 


— I membri della camera dei deputati di 
Berlìno, dice il Pays, si sono riuniti il 22 marzo 
ad un banchetto solenne per celebrare l'anniversa- 
rio, della nascita del prinvipe reggente. Il conte di 
Schwerin ha fatto in tale occasione un brindisi , 
nel quale S. E. ha creduto dovere rinnovare la di- 
chiarazione di principio fatta già dal governo prus- 
siano intorno alla presente situazione. 

Il sig. Schwerin ha ricordato l'unanimità, con 
che la camera approvò il governo del principe- 
reggente, quando per bocca del suo ministro de- 
gli affari esteri, dichiarò che la politica della Prus- 
sia dovea essere sempre una politica nazionale, c 
che gli interessi tedeschi troverebbero in ogni 
tempo la Prussia pronta a proteggerli e difen- 
derli. 

Un dispaccio di Jassy 26 marzo annuncia che 
i memhri del gabinetto hanno dato la loro rinun- 


cia, e che in loro vece sono stati eletti i signori | 


Ghika, Hourmonzaki, Steege Stourza e Alcaze. Non 
si conosce ancora la risoluzione del sig. Alexandri 
che si trova al presenteio missione a Torino. Così 
il Pays: 

La stessa Agenzia Havas ha da Pietroburgo 
18 marzo: 

Il sentimento generale riguardo alla situazio- 
ne non è cambiata in questi ultimi giorni, si de- 
sidera e si spera il mantenimento della pace: ed 
il nostro governo ha fatto, a diverse riprese, co- 
municazioni di questo genere alle grandi potenze 
a alla corte di Torino, Si assicura ancora che gli 
ultimi dispacci spediti al sig. Kisseleff contenevano 
proposte positive sui mezzi per regolare le pen- 
denti questioni. Anche alle corti amiche sono sta- 
te fatte poposte. 

Sembra che all'estero siano esagerati i movi- 
menti delle truppe di Polonia. Bisogna ricordare 
che in ogni primavera le truppe vengono riunite 
in un campo presso Powonski e Parysow , e che 
questo campo è permanente, imperocchè non man- 
ca mai affatto di truppe. Al ritorno della bella 
stagione, sono necessariamente prese le  disposi- 
zioni necessarie per questa riunione di corpi di 
truppe, che si succedono in questo campo e che 
vi fanno manovre in primavera e in autunno. 

Il Corriere degli Stati Uniti “ha la seguente 
corrispondenza del Sud sulle, cose di Vera-Cruz: 

« Vera-Cruz è difesa da 5000 uomini di trup- 
pe regolari, da 2000 volontari e da 200 cannoni: 
ma queste truppe sono poco disciplinate , poco 
esercitate ; e l'opinione generale si è che in città 
mancano munizioni necessarie a fare una seria re- 
sistenza a più di 6000 armati comandati da un 
capo di sperimentato valore. 


Juarez ha concentrato a Vera-Cruz tutte le sue. 


forze, lasciando gli altri porli senza difesa. Si teme 
dunque che se questa piazza cade in potere di 
Miramon, il partito liberale, avrà una sconfitta, 
da cui non potrà così presto ripararsi. 

Intanto il generale costituzionale Degollado si é 
impadronito di S. Luigi-Potosi, e tutto fa credere 
che intenda marciare su Messico, mentre Miramon 
assedia Vera-Cruz. 

Ma l'esito del piano ‘di Degollado è incerto. 
Dalla fuga di Comonfort, il partito liberale non si 
è trovato mai in una situazione così critica. 

Miramon sarebbe dinanzi a Vera-Cruz con 
5000 uomini e 42 cannoni. Il motto di unione 
dell' armata di Miramon si è: la disfatta dei libe- 
rali o la morte. 


BerLiNo 29 Marzo. 


Sul contegno della Russia scrivono alla Gaz- 
zelta di. Elberfeld: 

Posso comunicarvi da fonte affatto sicura l’im- 
portantissima notizia che la Russia; la quale fino- 
ra non si era dichiarata sulla pendenje questione 

giorno; ha'ora aderito ‘agli sforzi delle Poten- 
ze mediatrici, Prussia e Inghilterra; a propriossi le 
loro vedute e fece dichiarar ciò algabinetto di Pa- 
rigi e a quello di Vienna dai suoi ambasciatori. 
Questo è un nuovo pegno, e molto ‘importante, per 
la conservazione della pace. 


ATENE 19 Marzo. 
Quinto più ‘sono ‘bellicose le. notizie 
stero, 0 desio diel pacifica ditieno la! di 
d’animio ‘del popolo greco. Basta in fatto volgere 
uno’ sguatdo”al ‘seftipre: crescente intotenf “ 
affari interni, per le. ardenti quistioni pria 
ora nel parlamento e nella stampa, pet convincersi 
che la ione e aveinta net INA middo 
golare le "agree riserbando ad epoca d 
riore quelle del vicino. Al senato pt in 


dall’ e- 


vo alcune discussioni veementi mel corso di questa 
settimana, a proposito, della libera introduzione dei 
cereali, che veniva oppugnata dall’opposizione , la 
qual sosteneva la conservazione della tariffa dazia- 
ria mobile finora vigente. Dobbiamo confessare che 
gli oratori dell'opposizione, Christides, Psylia e Riga 
Palamidis, manifestarono eloquenza tale, che destò, 
l'ammirazione persin de'loro avversari ; tattavia 
una causa insostenibile non potea fare assegnamen- 
to sulla vittoria. Il ministro delle finanze aveva di- 
chiarato che la libera introduzioge de' cereali age- 
volava l'attuazione del libero commercio di Grecia, 
© per tal modo aveva assicurato il trionfo della 
‘sua causa. La libera importazione fa ammessa con 
21 voti contro 14. - 
(Oss. Triest.) 


CosrantiNoPòLI 19 |Marzo. 


I due corpi, cadauno di 10 mila uomini, da 
omininistrarsi dalle guardie tinperiati e dall’ eser- 
cito di Dersadet Ordosù saranno quanto prima con- 
centrati in Sofia ed in Sciumla. L soldati sono ani- 
mati dallo spirito di disciplina il più ammirabile, 
e sappiamo che oltre i battaglioni che si avviano 
per quelle piazze ottomane, gli uffiziali comandanti 
di altri battaglioni espressero il loro desiderio di 
trovarsi presto sotto il comando di S. E. Ismail ba- 
scià, generale in capo in Sciumla, ma il Governo 
si è limitato a rispondere che essi sarebbero i 
primi a partire qualora decidasi il rinforzo dei 
preaccennati due corpi. 

S. E. Ismail bascià, che coltivò degli cccel- 
lenti rapporti coi signori generali de Hess e Co- 
ronini durante la occupazione austro-turca di Mol- 
davia è di Valachia, è stato decorato da S. M. I- 
R, Ap.: ed è uno dei più distinti generali dell’eser- 
cito ottomano. Esso ultimamente diede prova di 
giustizia e di indipendenza nell'inchiesta degli av- 
venimenti di Gedda In effetto noi vi abbiamo pre- 
venuto che Namuk bascià doveva essere destituito 
e ciò si è verificato, sendochè tanto rilevavasi dal 
rapporto d'Ismail bascià. Il secondo commissario 
Seid bascià e gli stessi commissati inglesi e fran- 
cese contestarono la severità e la giustizia dell’in- 
chiesta del primo commissario della Porta, e tutti 
convennero per la condanna dei colpevoli espres- 
samente citati nel rapporto d'Ismail bascià. Com' è 
noto, i due promotori degli eccidii Abdullah e Seid 
Amudi degli Hadramuti furono giustiziati nella piaz- 
za della dogana in Gedda. Gli altri colpevoli, Sta 
bl Amirè. caimacam,» Ibraim -‘agh, #îratai Hassan 
acy, il capo di polizia Mustafà agè, il cadì Abdul- 
là, il capo de’mercanti Abdullà Bagafor, i mercan- 
ti Jusuf Banage, Omer Badarb, Abdullà Baharun e 
Sali Gefer capitano e proprietario dell’ infausto na- 
viglio, le cui contestazioni provocarono il tragico 
dramma, sono arrivati in Costantinopoli, e, come 
già vi annuoziai, furono incarcerati nelle prigioni 
del Serraschierato. Uno dei fogli*locali che, non è 
sempre beninformato degli affari correnti dice che 
sei individui invece di nove, come abbiamo citato, 
sono giunti in questa capitale, e che si tratta di 
constatare con solenne processo la loro colpabilità: 
La Presse d’ Orient a cui alludiamo, pare ignori 
che gli anzidetti colpevoli furono già giudicati e che 
adesso dovranno subire il castigo che si sono me- 
ritati. (0 7.) 


.DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
ParicI 29 Marzo. 


Lord Malmesbury rispondendo a lord Claren- 
don dice che l' Inghilterra accettò il congresso col- 
le condizioni immesse. Le Potenze non sono ancora 


lisposizione | 


concordi sui particelari discutibili, nè. sulla com- 
posizione | del. congresso. 

Il: disarmamento del Piemonte «e dell’ Austria 
non è convenuto, ma ambedlig Qichiararono di non 
aggredire. © 

‘Il congresso per la (fine di aprile. Si sperano 
buoni risultati. 

Il:-Times: dice che il congresso: avrà luogo a 
Biiden-Baden: Walewski b Droîtidelhuis rappresen- 
teranno la Francia. ì 

La. Palrie dice che è decisa la formazione di 
un (quarto ‘battaglione ai cento reggimenti di -fan- 
TE O MS 


‘del 29 —. "ir 00 chino. 
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PROGRAMMA ‘DEL CONCORSO POLETTI, 


CHE VERRA” GIUDICATO NEL MDCCELLE. 


DALL'INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
si DELLE BELLE ARTI 


Denominata di s. Luca. 


Il chiarissimo consigliere e cattedratico del- 
l'accademia signor prof. commendatore ‘ Luigi P o- 
letti, già. presidente, ha instituito per sua: munifi- 
cenza un concorso a vantaggio degli alunni delle 
scuole accademiche di architettura teorica e pra- 
tica da giudicarsi dai signori professori della clas- 
se architettonica dell'accademia medesima; median- 
te il qual concorso, che s'intitolerà dal nome del- 
l’esimio institutore, e si celebrerà di quattro in 
quattro anni in perpetuo, verrà conferita una pen- 
sione di venti scudi meusuali per un quadriennio 
a quel. giovane alunno-italiano, che ‘ne sarà sti- 
mato meritevole dal giudizio accademico. Quì se- 
guono le condizioni. 

1. Non saranno ammessi al concorso quegli 
alunni romani o italiani dell'accademia che sieno 
maggiori di età d'anni 24, o minori d'anni 18. 
Per questo primo concorso verrà però tollerata 
l'età di 25 anni. 

2. Non saranno altresì ammessi quelli che 
hanno altra pensione maggiore, o eguale a scudi 
dieci romani, conceduta loro, sotto qualsiasi tito- 
lo, da qualche principe o governo, da qualche 
pubblico instituto 0 collegio o accademia o comune 
o provincia. 

3. Dovranno i concorrenti aver frequentato le 
scuole accademiche di architettura teorica o prati- 
ca almeno per due anni. In questo primo concor- 
so però il signor commendatore Poletti concede il 
privilegio di concorrere a tulti i presenti e passàti 
alunni delle dette scuole, quantunque non abbiano 
fatto il biennio; purchè sieno romani o italiani, e 
stati scritti nell'elenco d'una delle due scuole. 

4. Il giudizio del concorso si farà in quest'an- 
no il dì 15 di dicembre, dovendo gli alunui pre- 
sentare il dì 10 al professore segretario perpetuo 
dell'succademia, nella residenza delle scuole a Ri- 
petta, l'opera che verrà indicata nel presente pro- 
gramma, ed insieme la fede dell'età loro e della 
loro ammissione ad una delle due scuole accade- 
miche di architettura superiore, e la dichiarazione 
di non avere altra pensiune. % 

5. Ne'giorni 12 e 13 di dicembre verranno 
sottoposti i concorrenti per sei ore alle prove 
estemporanee, seconlo un tema dato dai signori 
professori della classe, ed estratto a sorte. Que- 
ste prove, affinchè bastino a far conoscere se l’o- 
perà presentata sia dell'alunno che la presenta, 
consisteranno, il primo gioruo, nell'eseguire la pian- 
ta, l'elevazione o lo spaccato di un piccolo edifi- 
cio, in fogli lunghi tre palmi e uu dodicesimo, 
cioè metri 0,688: larghi due palmi e cinque do- 
dicesimi, cioè metro 0,539. Il secondo giorno, 
nella descrizione della fabbrica già operata estemn- 
poraneamente, indicando il metodo di costruzione, 
e dando qualche particolare in grande di una parte 


di essa fabbrica. 

6. Il giudizio, come si è detto, si farà dalla 
classe architettonica colla definitiva ed inappellabile 
approvazione dell'istessa accademia, secondo che si 
usa ne'grandi concorsi. 

7. La pensione dell'alunno incomincerà a cor- 
rere il primo giorno di gennaio 1860, ed a lui 
verrà pagata ogni mese dal signor consigliere eco- 
nomo dell'accademia. 

8. L'alunno pensionato dovrà presentare al- 
l'accademia, e per essa al segretario perpetuo, un 
saggio de' suoi.studi il primo giorno del mese di 
dicembre d'ogni anno. — Nel primo anno darà egli 
disegnati, colle misure: scritte, ‘gli ‘avanzi di un 
classico monumento antico di architettura romana, 
misurato sul luogo, con alcani particolari più in 
grande. — Nel secondo anno, il restauro di altro 
classico monumento antico, parimente con; ‘partico- 
lari più in grande. — Nel terzo anno, yna gran- 
diosa fabbrica, sacra 0 i riponri tratta dalle opere 
de' più celebri maestri de' secoli XV e XVI, o di 
Roma, o dì Firenze, o di Venezia, da ésso espres- 
samente misurata sul luogo, e: disegnata con alcu- 
ni particolari più in grande. —-Nel quarto anno 
fill mente un..vasto progetto di sua invenzione svi- 
luppato in tutele sue. parti, Ù 

5: Chi non adempie gli obblighi degli articol: 

iedecaderà dal beneficio della pensione i 
l;sicche, verrà aperto Subito'un naovo concorso. 

10. L'opera premiata nel concorso e i saggi 
annali” given i ps bvry Ma 
‘ verranno” ti‘ nella prossima solenni lelle al- 
tro titan dell'accademia medesima. 


TEMA DEL CONCORSO 


UN osPIZiO DE'POVERI PER 600 INDIVIDUI 
D'AMBO I fgssi. 


Questo ampio fabbricato sarà diviso in quat- 
tro grandi parti atte a' contenere quattro grandi 
comunità separate fra loro : l' una di 120 vecchi 
invalidi, l’altra di egual numero di povere vecchie; 
la terza di 180 giovani orfani almeno di padre ; 
la quarta parimenti di 180 povere giovanette egual- 
mente orfane di padre. Tutte dovranno avere un 
facile accesso alla chiesa grande, nella quale re- 
steranno similmente divise fra loro, ed avrà per- 
ciò l’altare nel centro per l'assistenza alle sacre 
fanzioni: se non che la comunità dei vecchi po- 
trà essere praticata anche dal pubblico. Ciascuna 
comunità avrà per proprio uso quotidiano una pie- 
cola chiesa o cappella privata, un vasto refettorio, 
una infermeria, grandi dormitori, sale e loggiati di 
ricreazione e passeggi, guardarobe parziali e ma- 
gazzini. Quella delle fanciulle avrà inoltre le scuo- 
le di leggere e serivere, di aritmetica , di storia 
sacra e profana, e di musica; un piccolo teatro , 
i laboratori femmi ed una lavanderia. Quella 
dei ragazzi avrà similmente le scuole di leggere , 
scrivere, storia, mitologia, elementi di disegno , di 
plastica, d’ incisione, di musica ec., un piccolo tea- 
tro e le officine di arti e mestieri. 

Un altra parte di questo vasto fabbricato sarà 
destinata all’amministrazione generale. E perciò vi 
sarà una decorosa abitazione del presidente con 
alcune sale per le congregazioni, e per l'esposizio- 
ne dei prodotti dell’ospizio, una biblioteca, la com- 
putisteria e la segreteria. In questa parle si com- 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICME FATTE N 


Confronto delle scale 2871- 


prenderarino inoltre le abitazioni del rettore , dei 
priori, dei maestri, degl' impiegati © degl’ înser- 
vienti. 

Saranno altresi opportunamente collocate în 
questo edificio una guardaroba gonbrale, una sar- 
toria, una cucina cotmune con grandi 
cantine, un macello, un fortio, una spezieria, eo. 

Tutta la fabbrica dovrà svilupparsi in cinque 
tavole: cioè due piante, due spaccati, î 
spetto. Le scale dei disegni saranno metriche nel 
rapporto 
le ortografie. 

Dato in Roma dalla residenza dell' accademia 
di s. Luca il 26 di marzo 1859. 


Il conte palatino presidente 
comm. Preto TENERANI 


11 Prof. Segretario Perpetuo .| 


Cev. SaLvatore BETTI 
—————— —————————————_———@ 


Nel giorno 19 cadente marzo è stata rinve- 
nuta per la via de’ Pastini da un militare francese 


Si deduce a pubblica notizia , perchè chiun- 
que, cui spetta, 


che avrà luogo in conformità degli arl. 207 208 
del Regolamento di Polizia dei 17 marzo 1859. 


Il capo dell'Officio Giudiziario 
D. RiccioTTI 


T57Tmn:; 27273080, 89; flo 200 256 1° R=1 


dispense ei 


ed un pro- | 


di 1:500-per le icnografie, e di 1: 259 per | 


una Broscia d'ora del valore di circa scudi cinque. || 


ossa promuoverne alla Direzione | 
generale di Polizia la domanda per la restituzione, 


ANNUNZIO BIBLIGGRAFICO 


CORONA DI FIORI a Maria S8fha pur dnorarne Ml don. 
cepimento Immacolato sd il cuére ‘89, hel mesté di maggio , 
del sac. D. Carlo Ferreri, terza édiz. rivodirta 6 miglioray, 
Torino 4857. 

S. MASSIMO vescoto di Torino: cenni] storidi © versioni 
del sso. prof, D. Carlo Ferreri. Torinò 1858. 

Trovansi vendibili in Roma alla libreria di Gio. Battisu 
Marini piazza del Collegio Romano n. 4. 


—— ——@@"eeana 
ARRIVATI DAL 28 AL 29 MARZO 


Da Napoli—Bryee Gio. prop. inglese — Legecra Emma. 
quele prop. del Perù —Lyman Garto prop.di America—Corrizo 
Vincenzo architetto di Napoli + Korsakoff di Russia latore di 

| aispacoi. 
° Da Firenze—Rejtich Gio. di Austria,cosridre di gabinedo 
con dispacci. ‘ 
Da Parigi—-Bergeron Carlo ingegucre dl Francia long 
R. prop. inglese—Ewing Giorgio prop. inglese. 


PARTITI DAL 28 AL 29 manzo 


Per Firenze—Ball Edoardo prop. inglese—Dyer Giuseppe 
idem—Graber Adolfo con moglie e figlio;banchiere di Baviera 
Haworti Federico prop. inglese — Statowitih Sofia di Rusia 
propr. 

Per Napoli—P. Luigi Sandoli relig. di Napoli. 

Per Parigi-May Caterina prop. inglese. . 


Domani la Stazione sarà a s. Lorenzo in 
Lucina. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 9. SUL LIVELLO MEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
In millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
contigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridia6 
9 pomerid, 


Stato dei cielo 3 Termomelrografo 
Umidità fa degimi dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo id 


14, 6; C. 
11/7R 


10, 4; C 


8 Setener. sp. 86 R 


Vento 
dirazione 
locità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
Ù 


ridotio a cenligrado 


Siato del cielo 
An ‘decimi 


ctelo scoperio 


Termometrogralo 


massimo minimo 


14,3; 


0 Coperto piove 14,8 10, 4; 


Rma Curia Archiepiscopalis Amalpbita- 


Vento 
direzione 
© forza 


NETBORE AVVENUÎE DAL NEZOD: PARCCHENTE 


—_—_——_—_—m__—_—_—_—_—_—_———t 


85 E, 1% 


Descrizione de’ Fondi 


AFFITTI DI TENUTE 


Dovendosi procedere all’affitto per un 
novennio da cominciare col 30 sett. 1860 
delle due porzioni in che viene 
tenuta di Castel Campanile 
‘Romano fuori la porta Ca ieri 
tano coloro che volessero accudire all'atto 

arziale o totale della med. di presentare 
le offerte chiuse nella compuftisteria del- 
l’Eccma casa Salviati posta nel palazzo in 
via del Corsa n, 275, entra il termine di 30 
giorni, scorsi i quali si apriranno le offerte 
per esser prese in considerazione. 

Nella sud. computisteria , che rimane 
aperta dalle ore 5 alle 8 pom., sono osien- 
sibili tutte le carte relative nell’enuneiato 
affitto. 

Roma 24 marzo 1859. 


Dovendosi procedere all'affitto per un 
povennio da cominciare col sett, 4860 
della tenntà di Porcareccina. sita nell’agro 
Romano fuori la potta Cgvalteggieri, s'invi- 
tano colora che valessero accudire all'affitto 
della medesima di presentare le offerte chiu- 
se nella compultisteria dell’Ecoma casa Sal- 
\piati posta mel palezzo in via del -Corso, 
dati? sue il festino | pa giorni, scorsi 

si aprirdino tà per esser présò 
in considerazione, Ò 


Illmo sig, avv, Copconi Ass. ; 
1, Ad‘int. di Bartolomeo: Ralele ; | 
GIP IAT erede tappres,  da,Saverio Mfrngoni 


fe nai sita 3 1eodp Ò 
i inolsgimotgy du 


sidro Hol 


BAL panta frost non ine ronglimuti e 


Ad ist. del sig. cav. Annibale Barac- 
coni esecutore testamentario della bo. me. 
monsig. Giovanni Battista Cannella passato 
a miglior vita in Roma il giorno 27 cadente 
marzo con testamento aperto e pubblicato 
in alti del sott. Not. sòlto il med. giorno , 
deducesi a pub. notizia a forma del S 1547 
© seg. del vig. reg. che nel giorno di lu- 
nedì 4 aprile venturo alle ore 3 pomerid. 
precise per gli atti dello stesso sott. Not. 
coll’opera de’ respettivi , e solto tutte le 
riserve e proteste di ragione , nella casa 
di ultima abitazione del defonto sud. in via 
Giulia num, 4 entro il palazzo F 
avrà principio il legale inventario 
ed effetti tutti esistenti in Roma 
dal med., da proseguirsi nei luoghi, 
ed ore da destinarsi nelle respeltive ses- 
sioni. 

Roma 31 marzo 1859. 


Filiberto Pomponj Not. 


Sacra Congregatione Concili 
SEU A 
R.P.D. Angelo Quaglia Secretatio 
AMAPHITANA lurispatronatia 


Citetur infr. exlis ac alias ommi' se. ad 
comparend. infrascripta die et hora, coram 
R.P;D. Sacrae eiusdem Conguis Secretario, 
seu eius Auditoris a studio, et in sequelam 
rescripti a) quo man 
ponatur {n folià citata parte, 

cene de uri 


4 


na , et pro ea Rmus D. Antonius Cuomo 
canonicus poenitentiarius Amalphitanus et 
Proc. Fiscalis curiae Archiepiscopalis Amal- 


gondi praepositum in casu ec. 


Concordat cum originali 
Petrus Fazzini Proc. 


Die 26 martii 4859,poterit legi die mar- 
tis 17 maii p. f. cirea meridiem,cum intimo 
Pro R.P.D. Secr. À. Jacobini aud. 

Concordat cum originali 


Petrus Fazzini Proc. 
_— 


Si deduce a pubblica notizia che con 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 34 marzo 4859 Luigi Bal- 
zar ha rinunciato alla qualifica di contutore 
e coamministratore del patrimonio dei pu- 
pilli del fu Giuseppe Benpicelli. 


Pietro Castrucci di commissione 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Vitale Rignano negòz. 
iscritto, rappresentato dal sott. 


roc. 
Tn vità di una’ sent. emanata dall’Ece. 


trib,.di Roma 4 
sped peg dei qui 


, ed 
dal 


ra 
trib., prodotti in 


4 maggio 1859 
lo stabilimento del 


vo Persi Baldi: + pi 
x à Lot 
GR asotprii  Ltspitoeno. 


Casamento posto nella città di Albano 
nella via di s. Paolo seg.colli num. civ. 30 
e 34 composto di 2 piàni, mezzanini, forno 
ed altri annessi gravato due terze parti di 
canone a favore del sig. Giuseppe del Grap 
© l’altra terza parte libera , gravata delle 
tangente del canone le due terze parti di 
sc. 90 65, quale depurato il canone delle 
due terze parti, e la terza parte libera co- 
stituisce il primo prezzo d'incanto in scu- 
di 2081 60. 


Terreno posto nel territorio di Albano, 
in quarto Mola, olivato, alberato con pianie 
da frutto, della quantità superf. di quarte 3 

uartuccio 1 e staioli quadr. 126 , gravalo 
li dea cancal) di se. 7 a favore delle 
casa Costaguti, e l'altro per la tangente di 
so. 5 42 4 a favore del sig. Giuseppe del 
Grap, se. 42 60. 


Terreno vignato posto sul territorio di 
Ariccia in voo. li piani di 4 * della 
quantità superf. di rub. f, scorzo 1 e sla 
ioli quadr. 164, gravato di due annui cano- 
ni, uno di so. 11 10 a favore del rmo capi- 
tolo di Ariccia, è l’altro a favore del sig: 
Giuseppe del Grap por la tangente s0-4 67! 
so, 49 20. 


Terreno seminativo posto nel territorio 
di A itola iù von: Sbiioni di s.Maria, 2a 
uan i i, 
i: 
# Farore del ad Vai dal'Grio per 
Vingense di pag » so. 2 60. 


la qua tan reti] 


.,1,.sud. fondi saranno yenduti separata 


Benedetto Perraatini Proc. Rat. 
Agatone Apolioni Curs. 


diy2a 


«prelati all 
del Vaticg 
dett'ordin 
Tico. 


COSTAN 
Albano, 
te della 
SANTI 
Generald 
Giudice 


La S 
figli vivand 
.fede opera 
eccitament 
fatto dove 
cita la bu 
Oh come a 
vedere i si 
l'anno com 
santamenta 
il cunsegui 
dipende di 
Santi Sagr 
così per a 
zidetta ri 
stiche su 

Ed o 
per sempri 
della divi 
la Peniten: 
naufragio, 
fondare, e 
ben ricevi 
na prigior 
figliolanza 

La S: 
ammirabil 
ha saputo 
fio suo di 
@ORSUMAZI: 
fe mi nd 
sopra l' i 
di un Dio 
sue carni 


vita di g 
Qual 
stra, quald 
ti? Come 
me nostra 
ci occupi: 
“pa 
simo Sagt 
ràîbenie 
pane degl 
tiri, ed 
cie di vil 
stiani dei 
Abi 
ci in que 
Cadono id 
istruiti co 
vivere col 
radiso, sd 
€ nea b 
carnem fi 
huabebitis 
| per altra 


com ificol 


